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S EGNANDO un'attesa 
novità, il presidente 
della Repubblica con¬ 
clùderà oggi, cioè in 48 
ore, le consultazioni 
-■eupii delle forze parlamen¬ 
tari e probabilmente assegnerà 
l'Incarico. La rapidità è indub¬ 
biamente dovuta a una scelta di 
Scalfaro ma, fórse anzitutto, al¬ 
l'esito del voto che ha chiara¬ 
mente designato una coalizione 
e un premier. Tuttavia sarebbe 
stato ingenuo, anzi falsificante 
dèlia realtà, attendersi una vigi¬ 
lia priva di problemi e di tensio¬ 
ni. La giornata di Ieri, come 
quelle che l'hanno preceduta, è 
stata segnata da un'intensa, tesa 
consultazione tra le componen¬ 
ti dell’Ulivo e tra queste e il go¬ 
verno uscente. Difficile negare 
che si è determinato un intrec¬ 
cio oggettivo tra la questióne de¬ 
gli equilibri nella futura compa¬ 
gine e gli atti terminali di quella 
scaduta, ed infatti, sono a tutti 
apparse dentro un medesimo 
conlesto politico sia la decisio¬ 
ne di chi dovesse compiere la 
«manovrina» di riequilibrio dei 
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■ ROMA. Contrordine: ci penserà il governo Prodi a varare la correzione ai conti pubblici. A sorpre¬ 
sa, la manovrina da 12.000 miliardi già predisposta da Lamberto Dini e dai suoi tecnici, il cui lancio 
era previsto per il pomeriggio di ieri, viene improvvisamente cancellata. «La farò io», ha annunciato 
Romano Prodi. Si tratta di una decisione concordata, spiega il leader dell'Ulivo, motivata tra l'altro 
da ragioni di opportunità politica, dopo la formale prolesta del Polo contro l'ipotesi di provvedimen¬ 
ti varati per decreto da un Esecutivo ormai più che dimissionario. Ma sui repentino cambiamento di 

strategia hanno pesato in modode- 
.. .... _ ^ ||| (|||| . , ^ , , ,, , terminante le torti obiezioni espres- 

.KT» I , «\ Sigi | se da Carlo Azegiio Ciampi, futuro 

“. ..... . ministro del Tesoro, che proprio ie- 

«Padania indipendente» 

< t. « . i • *1 galleggiare, occorrono riforme pro- 

Violante boccia il nome due giórni si era manifestato un (or- 

f 1 _1_*—J te malumore a sinistra, tra gli am- 

del erUDDO ledlìlSta nriinisbatori locali e nel sindacato 

° ° su un provvedimento come il bloc- 

co delle assunzioni nel pubblico 
Qiomio FRASCA PO LARA impiego 

- A pagina < - Intanto ieri sono iniziate al Quiri¬ 
nale le consultazioni per la forma¬ 
zione del nuovo governo. Dopo i 
presidenti della Camera e del Sena- 
_ 1 • 11 • to sono saliti i leader di Ulivo, Polo e 

I V’Cnin 'sll'l coroccmno Lega, Già stasera Scalfaro dovreb- 

vA.vl 11U (Ulu jCLCuMUl 1C be affidare l’incarico a Romano 

rv » • J 1 O J Prodi che presenterà in tempi tapi¬ 
ri IO VPTWP flal Ni IH dissimi (probabilmentesabato) la 

1 UW Vt-ilUC» UCU UUU lista dei ministri. L’assetto definitivo 

dell’esecutivo stra creando qualche 

__ . ___ tensione tra le componenti dell’Uli- 

1 INRICO DIAQLIO vo. Quasi certamèrite àllà Difesa 

andrà Antonio Maccanico, Piero 
■I E se la secessióne di cui si parla non riguardasse la Pa- passino dovrebbe assumere l’inca- 
dania ma la Sicilia? E se questa separazione non sia di là da rico di sottosegretario agli Esterti 
venire ma, di fatto, già avvenuta? Direte: è solo un'idea balza- mentre per quanto riguarda il rhini- 
na. Cercherò di convincervi raccontando alcuni scenari poli- stero della Giustizia in pole ppsition 
tici mischiati a notizie poco conosciute della nostra storia pa- c'è Giovanni Maria Flick le cùi quo¬ 
tila e ad argomenti che derivano dalla cronaca, Abbiate solo fazioni nelle ultime ore sono cre¬ 
ta pazienza di leggere questo lungo articolo. sdute. 


L’ARTICOLO 


Occhio alla secessione 
Può venire dal Sud 

~ ” ENRICO DKAQLIO “ 


Tra i dannati della nave-lager 
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DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA ~ - 

■ •TAKORADI (Ghana) Ho visto il cargo dei dannati. I visi, 
le uria, la prostrazione dei profughi della Liberia, dieci gior¬ 
ni in mare senza cibo e acqua, gente buffata dagli approfit- 
» • fetori, sballottati da un porto all’altro. Sono ragazzi di Mon- 
rovia, scappati dalla guerra, sentono la musica di Bob Mar- 
ley e tifano per Weah. Raccontano i terribili giorni pigiati 
nella nave maledetta. Sulla Bulk Challenge era un inferno. 
«Eravamo alla fame, stretti come satdine, ,non c'era posto 
.per muoversi: che schifo, credevamo di morire tutti». «Do¬ 
vevamo scappare da Monrovia, II c'è ia guerra, tutto brada. 
Abbiamo avuto cibo per tre giorni e poi non c 'è rimasto più 


nulla». Ora l’incubo è finito. L'atmosfera al campo degli ex 
dannati di Esipon è tranquilla. E più che la ciurma dj un 
cargo maledetto, questi giovani sembrano i figli di una 
guerra dimenticata. Scorrazzano nell’erba, le magliette lu¬ 
ride, le scritte sbiadite delie università americane, portano 
finte Nike con le dita che escono dalle suole. Il Bulk Chal¬ 
lenge è ormeggiato al porto di Takoradi ed è la prigione 
per 26 disertori nigeriani. I funzionari delle Nazioni Urtile: 
«La fuga dalla Liberia proseguirà». Sulla pelle dei dannali si 
è giocata una partila, ma non è finita, I paesi dell'Africa oc¬ 
cidentale battono cassa, l'Onu latita e la guerra continua. 


Tra i conti segreti a Londra Telepiù e «All Iberian». D Cavaliere: «Io, sentinella della libertà» H pm Lo Forte parla di inediti del memoriale 

» «C’è un nastro di Moro 

Coinvolto Berlusconi. A Torino accuse a Romiti e accusa Andreotti» 


Contro i tagli 
alla spesa 

Un'ondata 
di adoperi 


la Germania 


■ MILANO, Sette ordini di carcerazione 
preventiva sono stati emessi ieri dal pool 
di Mani pulite nei confronti di manager e 
funzionari della Rninvest e anche l'in¬ 
chiesta sulla Fiat, gestione Romiti, non si 
ferma, Gli arrestati sono Livio Gironi, ex 
ammlnlsbatore Rninvest, e Mario Morali- 
zonì, ex tesoriere, fermati a Montecarlo, 
Giuseppino Scabini, Raffaele Zenini, Al¬ 
fredo Zuccotti, presi In Italia, mentre gli al¬ 
tri ricercati, Giorgio Vanoni, latitante da 
tempo, eCandia Carnaggi, non sono stati 
rintracciati. Sono tutti accusati di aver uti¬ 
lizzato le società estere del gruppo, basate 
per lo più nei cosiddetti «paradisi fiscali», 
di aver movimentato ingenti capitali non 


Benzinai in carcere 
Con un marchingegno 
rubavano sul «pieno» 


■ ROMA, Trenta pompe di benzina sono sfate sequesbate e 
cinque persomi arrestate per tra ffa continuata ai danni di ignari 
automobilisti che facendo rifornimento pagavano un prezzo 
superiore di almeno il 1096 del dovuto. Gli arrestati, dipendenti 
di società di manutenzine, installavano, d’accordo con i gesto¬ 
ri, un marchingegno che falsava II rapporto prezzo-benzina se¬ 
gnalato sul display delle colonnine. I cinque sono accusati di 
associazione a delinquere, truffa, contraffazione di sigilli e dì 
strumenti di misura: sono Mauro Capra, Stefano Capitani, Elio 
Isldori, Glanmario Di Donato ed Ezio Di Curzio. I distributori se¬ 
questrati e I cui gestori saranno denunciati, si bovano sulle vie 
consolari, sulla tangenziale, sul raccordo Roma-L'AquIla, a Vi¬ 
terbo, Fiumicino e Orvieto, 

ALMMNDM lADUn. 


ufficialmente prelevati dalle casse Finivest 
e girati sui conti in Inghilterra, Svizzera, 
Lussemburgo, Malta e Guersney, di socie¬ 
tà off-shore tra cui la celebre; Ali Iberian, 
quella che versò 10 miliardi di lire su conti 
che facevano capo a Betonò Craxi, Le ac¬ 
cuse alla Fininvest, sonodMalso in bilanci 
e ialsecomunìcazioni sociali, reati ascrivi¬ 
bili anche a Silvio Berlusconi e a Giancarlo 
Foscale, presidente della Standa. Il Cava¬ 
liere ha reagito alla notizia degli arresti 
commentando, «Non lascio la politica, so¬ 
no la sentinella della libertà». 
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■i PALERMO. I misteri del rapimen¬ 
to Moro sono entrati di prepotenza 
nel processo contro il senatore An¬ 
dreotti a Palermo. Della mancata li¬ 
berazione de! leader de, della scom¬ 
parsa dei documenti originali conte¬ 
nenti la trascrizione dei «verbali» de¬ 
gli «intejTOgatori» a Moro da parte 
delle Br, ha parlato ieri in aula il pm 
Guido Lo Forte. Quelli presentati dal¬ 
l’accusa sono tutti elementi - ha det¬ 
to - «emensi da indagini condotte 
non solo dalla procura di Palermo, 
ma anche da quella di Roma». Ele¬ 
menti che «hanno provato che parti 
rilevanti del cosiddetto memoriale 


Udienza 

drammatica 

I superstiti 
di via Tasto 
«Priebke, tu 
ci torturavi» 

SKTTIMKLU 

ANDMOLO 
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UN'OPPOSIZIONE 

ferma e chiara 

DA SANTO DCHlNSO 



T chk tempo fa 

Dentro qui 

D ENTRO QUI SI BADA troppo alle parole e non alle 
cose serie». La dichiarazione è dell’ex ministro Ma- 
roni, al Tg2 di ieri. Che le parole non siano «cose se¬ 
rie» è stato più volte dimostrato sui campo dallo stesso Ma- 
roni («dentro qui» va bene nei bar di Olgiate Olona; a Mon¬ 
tecitorio suona meglio «qui dentro»). Ciò non toglie che un 
leader politico che non consideri cose serie le parole è co¬ 
me un falegname che consideri insignificante il legno, o un 
cuoco che non consideri utili le pentole. Sulla parola si fon¬ 
dano le tre grandi religioni monoteiste, compresa quella 
professata con fervore dalle parti di Maroni. Con le parole si 
sono fatte rivoluzioni, guerre e trattati di pace, si sono scritte 
e distrutte Costituzioni. Sono fatte di parole le leggi ed i trat¬ 
tati, e di parole, infine, è fatto il cittadino, considerando che 
Roberto Maroni (o Maroni Roberto, come direbbe lui) non 
si chiama Alberto Marini, La Lega deve risolvere questo suo 
problema fondamentale e, questo si, costituente: la politica 
è pura parola, e usare Je parole a capocchia, così come ti 
escono di bocca, non vuol dire far politica (né buona né 
cattiva), ma soltanto fare casino. [MICHELE SERRA] 


Moro, comprese anche registrazioni 
delle rivelazioni fatte da Moro alle Br, 
sono state soppresse, sono scom¬ 
parse. In queste parti c’erano delle 
gravi accuse mosse dall’on. Moro al- 
l'on, Andreotti». I documenti origina¬ 
li, però, sono ancora in circolazione. 
«Emerge con certezza - ha detto an¬ 
cora Lo Forte - che di quésto mate¬ 
riale, omesso o scomparso, fosse a 
conoscenza il generale Dalla Chiesa 
e che lo stesso alto ufficiale ebbe un 
incontro con Andreotti.» 

SAVERIO LODATO 
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Dizionario 
delle istituzioni 
e dei diritti 
del cittadino 

a cura di 

Luciano Violante 

con il floppy disk: 

La Repubblica italiana: Istituzioni, 
cariche, resole 

ÌN-t /W no (• floppy disk • lire IjZ 
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Interviste & Commenti 
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Giovedì 16 maggio 1996 




Pasquale Borgomeo 

direttore generale Radio Vaticana 


«Per i cattolici il “Fattore K” è morto» 


■ Nel momento in cui un nuovo gover¬ 
no sta per formarsi per dare al Paese una 
diversa e credibile prospettiva, padre Pa¬ 
squale Borgomeo, direttore generale della 
Radio Vaticana ed osservatore attento del¬ 
le cose di casa nostra e del mondo, ha ac¬ 
consentito a fare un’analisi del voto catto¬ 
lico e di ciò che è necessario fare per usci¬ 
re dalla degradazione civile, oltre che dal¬ 
la crisi economica, del Paese. 

Padre Borgomeo, qual < sub, prima di tutto, la 
doviti dri voto cattolico vbto diesi continua a 
discuterne mi vari giornali ed N 6 prossimo c’è 
l'assemblea de! vescovi? 

Vorrei dire che, in queste elezioni, il voto 
dei cattolici è stato un voto adulto e se¬ 
condo coscienza in quanto non è stato, 
come nel passato, condizionato da una in¬ 
dicazione delle autorità ecclesiastiche che 
chiedevano un atto di obbedienza, una 
particolare opzione per un determinato 
partito, Questa volta, il cattolico ha votato 
secondo coscienza, utilizzando autono¬ 
mamente i criteri che gli erano stati dati 
ossia valutando i programmi e la credibili¬ 
tà delle persone che li proponevano e che 
li avrebbero dovuti attuare. C’è, poi, da ri¬ 
levare che i cattolici, coerenti con l'inse¬ 
gnamento evangelico, tengono molto ai 
valori a cui si richiamano quali quelli della 
solidarietà, della giustizia, del rispetto del¬ 
la persona umana e sotto questo profilo la 
maggioranza di essi si sono riconosciuti 
più nei programmi e nelle persone dell’U¬ 
livo, Una scelta che t cattolici 
hanno potuto fare con serenità 
perchè la neutralità della Chie- Per padi 
sa ha fatto cadere il cosiddetto j jn y atil 
fallare K che gravava ancora " 

sulla sinistra facendo risultare, ste elezt 
oggettivamente, artificioso e base ai | 
non credibile il discorso del sa k a f a 
Polo sullo spauracchio del co- 
munìsmo. Inoltre, la pacatezza proposti 
degli esponenti dell’Ulivo, più la degra 
congeniale alla cultura dei cat- presenz 
tollcl, ha spinto questi ultimi a v 
disapprovare con il voto l'ag- t " ; 

gressivltà del Polo La politica, _ 

nel senso alto secondo ia visio¬ 
ne cattolica, rifiuta gli Insulti ed i modi ag¬ 
gressivi. 

Quindi l'aggreuMU * l'MKronMIco «fattore 
K» hanno finito per pcnaUziare H Polo? 

Direi proprio di si. Se i vescovi dicono che 
sono neutri perchè non temono più il fatto¬ 
re K , che Jl spingeva nel passato a privile¬ 
giate Il partito cattolico, può essere mai 
che Berlusconi sia più ortodosso, pastoral¬ 
mente più sollecito dell'anima dei cattolici 
da dire che quelli dell’Ulivo possano nega¬ 
re la libertà se vinceranno? Un grande erro¬ 
re del Polo il non aver capito la novità del¬ 
ia posizione della Chiesa ed il fatto che i 
grandi politici sono quelli che dominano ì 
loro umori e fanno funzionare il cervello. I 
dirigenti del Polo non hanno, inoltre, capi¬ 
to che I cattolici, nel prendere atto che il 
Papa ed i vescovi avevano dichiarata finita 
l’esperienza dell'unità in un solo partito, 
avevano Interesse a riscoprire la loro fun¬ 
zione evangelica che è quella di essere lie¬ 
vito nella politica come nella cultura. E la 
formazione di centro-sinistra, impegnata a 
costruire a sua volta qualche cosa di nuovo 
In una società civile degradata oltre che in 






Per padre Pasquale Borgomeo, direttore generale della Ra¬ 
dio Vaticana e noto politologo, per la prima volta, in que¬ 
ste elezioni, i cattolici hanno dato un voto di coscienza in. 
base ai programmi e le persone. Paradossalmente, la Chie-* 
sa ha fatto cadere il fattore K mentre Berlusconi lo ha ri¬ 
proposto invano. È necessario affrontare il problema del¬ 
ia degradazione civile del Paese. I contenuti della nostra 
presenza in Europa, 


ALCASTA SANTINI 

que si trovino,.... ... 

ln*xnma, secondo te, quella parte di cattolici 
che hanno decho di votare per il centrosinistra 
hanno pensato di svolgere la loro funzione di 
lievito? E gli altri che, come Bottiglione, Mastel¬ 
la, Casini pensavano di trasformare H Polo al¬ 
leandosi con esso? 

Quali sono stati i risultati della loro opera¬ 
zione, più di sogno temporalìstico che di 
lievito, è sotto gli occhi di tutti ed ha rag¬ 
giunto il suo apice quando hanno accetta¬ 
to l’alleanza con Pannella, le cui posizioni 
abortiste, divorziste, favorevoli all'uso della 
droga erano ben note e si sapeva che non 
erano accettabili dai cattolici e dalla Chie¬ 
sa. Nell’area Pannella c'è poco da lievitare. 
In politica si possono fare degli onorevoli 
compromessi a vantaggio del bene comu¬ 
ne, ma chi pensa di mercanteggiare risulte¬ 
rà, prima o poi, perdente. 

Cerchiamo ora di guardare al futuro. Hai già 
detto che il vero compita dei cattolici èdl essere 
lievito, ma agli Italiani quali analisi proponi per 
voltare pagina e lavorare per una nuova pro¬ 
spettiva? 

A mio parere, il nuovo governo e la mag- 



crlsi sul piano economico-finanziario, ha gioranza parlamentare che lo sosterrà de 


capito, a cominciare dai suoi esponenti, 
l'importanza di quel lievito che fa crescere 
Il pane fermentandolo. Ed io penso che, 
ormai, i cattolici nella vita politica sono 
una diaspora, ma non per questo meno 
importanti. Vuol dire che essi, dopo essere 
usciti da un sogno clericale, di clericalizza- 
zlone delle istituzioni, stanno riscoprendo 
sempre più di essere lievito, stimolo ovun- 


vono capire che il Paese vive momenti dif¬ 
ficili certamente per ragioni economiche, 


no si e l'altro no, ma della degradazione 
civile del Paese che tocca i nostri compor¬ 
tamenti si parla meno. Si cominciò a par¬ 
larne dopo le picconate di Cossiga e con 
l’emergere della corruzione politica, so¬ 
prattutto con il ruolo svolto dai giudici di 
Mani pulite. Ma l’intero Paese, con le sue 
componenti sociali, politiche, amministra¬ 
tive, giudiziarie ed apparati dei servizi, non 
si è messo in discussione ed anche la Chie¬ 
sa ha trovato difficoltà ad ammettere la sua 
parte di responsabilità. Abbiamo avuto, 
con le elezioni del 27 marzo 1994, !e gran¬ 
di promesse mirabolanti, il miraggio, una 
sorta di palingenesi con il milione di posti 


ma, prima dì tutto, perchè è degradato ci- di lavoro e con il mercato panacea univer- 


vìlmente. Sono due questioni inseparabili. 
Invece, constato che, mentre si mette l’ac¬ 
cento sui due milioni di miliardi di deficit 
pubblico, ci si interroga poòso sulla degra¬ 
dazione civile che è anche morale. Vedia¬ 
mo la criminalità, di mafia si parla un gior¬ 
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È già il tempo delle scelte 
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conti pubblici, sia le scelte definitive 
per la composizione del governo 
Prodi, Si tratta ovviamente di cose 
is' tuzionalmente distinte ma non 
c'è chi non veda che qualunque de¬ 
cisione presa dal governo uscente 
in materia di manovra finanziaria 
avrebbe costituito un vincolo, un'e¬ 
redità per il nuovo (e Prodi ha 
esplicitamente richiamato ta conti¬ 
nuità in questo campo tra lui e il go¬ 
verno dei tecnici), e dunque era 
inevitabile che il tema rientrasse a 
pieno titolo net confronto Si tratta 
dunque di comprendere bene am¬ 
bedue gli aspetti che hanno caratte¬ 
rizzato questa vigilia: la manovra fi¬ 
nanziaria e la composizione del go¬ 
verno dell’Ulivo L'idea che dovesse 
essere Orni a deliberare la manovra 
correttiva aveva dalla sua alcune 
buone motivazioni c'era il vìncolo 
temporale del 15 maggio, cera il 
fatto che la correzione interveniva 
sul bilancio deliberato dal governo 


tecnico, e c’era anche l’intendimen¬ 
to (alquanto ingenuo) di «solleva¬ 
re» il governo Prodi dalla non ele¬ 
gante impressione di cominciare 
con un atto vecchio stile. E in effetti 
Dini ha seriamente lavorato per da¬ 
re esito a questa propensione. Ma 
sono sorte obiezioni e sollecitazioni 
non meno valide, anzi dirimenti c'è 
stata un’obiezione di opportunità 
da parte dell'opposizione, ci sono 
siate (e la cosa è di maggior rilie¬ 
vo) obiezioni assai forti di contenu¬ 
to e di metodo provenienti dalla au¬ 
tonomie locali e dai sindacati, e c’è 
stata probabilmente l'idea di dare 
alle decisioni di bilancio un peso e 
una organicità che si connettesse 
con la complessiva strategia di risa¬ 
namento del centro-sinistra, il che 
consiglia di spendere qualche gior¬ 
no in più per consentire al nuovo 
governo un'assoluta coerenza di atti 
superando le tensioni momentanee 
che gli annunci della «manovrma» 


sale, con le televisioni di marketing, ecc.. 
Così, se Segni ha vinto la lotteria, con il re¬ 
ferendum, ma ha perso il biglietto, Berlu¬ 
sconi ha vinto la lotteria ma non è stato 
mai capace dì riscuotere, non è mai riusci¬ 
to a tradurre il consenso in un’azione poJi- 


hanno suscitato. È, in sostanza, una 
schietta assunzione di responsabili¬ 
tà da parte di chi intende governare 
nei prossimi anni, senza per questo 
provocare ingiustificate cesure con 
il meritorio lavoro di Dini 
in quanto alla composizione dei 
nuovo governo ci sarebbe stato da 
meravigliarsi, e non poco, se non vi 
fosse stata una qualche difficoltà 
nella determinazione degli equilibri. 
Si faccia attenzione: quando dicia¬ 
mo «equilibri» non s’intende un do¬ 
saggio come quello de! passato 
(dosaggio che non atteneva a lim¬ 
pide ragioni di risultante politica es¬ 
sendo quei governi chiusi nella più 
sordida autereferenzialità spartito¬ 
ria) ma s’inlende una corretta pre¬ 
senza delie componenti ideali e so¬ 
ciali che hanno determinalo la sin¬ 
tesi dell’Ulivo, tra le quali non può 
aver corso alcun criterio di inabilità 
a qualsivoglia funzione, a comincia¬ 
re da quelle di maggior rilievo poli¬ 
tico E accanto a questa correttezza 
di rappresentanza e di eguale legit¬ 
timità, si tratta di garantire che 
emerga schiettamente la novità del¬ 
la rottura che con questo governo si 
determina nella vita della nazione. 
Perchè questa è ia questione cen- 


Mlmmo Frassmetl/Agf 


tica degna di questo nome. Si è rivelato un 
dilettante. C’è stato, inoltre, il disagio del 
Nord che ha cominciato silenziosamente e 
poi è esploso, evidenziando, con le recenti 
elezioni, un’enorme malattia settenrtiona- 
le. Così sappiamo tutto della questione 
meridionale, ma adesso abbiamo pure una 
questione settentrionale nel senso di iden¬ 
tità civile e sociale. E su questo i vescovi 
hanno detto chiaro e tondo che lì erano in 
agguato egoismi inaccettabili evidenziando 
con nettezza i motivi ispiratori che sono 
poco nobili. 

Non ti pare che proprio cui problema della de¬ 
gradatone cMte, w M t M m to nl de t mercato pa¬ 
nacea universale, sull'Europa, i discorsi del Pa¬ 
pa siano stati, finora, i piu efficaci? 

Devo dire che, nel pieno di questa degra¬ 
dazione, Giovanni Paolo li ha parlato del¬ 
l’Italia quasi a dire: ma possibile che non vi 
rendete conto di quali valori siete portatori 
e che state compromettendo, e quale vo¬ 
cazione state tradendo? Ha cercato di far 
comprendere, con i recenti discorsi dì Col¬ 
le Val d’Elsa e di Siena, che il lavoro è un 
diritto primordiale attraverso cui l'uomo 
realizza se stesso e, perciò, non gli può es¬ 
sere negato. Ed i giovani disoccupati grida¬ 
no al cielo. Ha dimostrato che non basta 
produne più ricchezza per ottenere più 
posti di lavoro ed allora è venuta l’ora di 
inaugurare una solidarietà sociale per usci¬ 
re dalla degradazione civile. Ma anche per 
contare in Europa dove già stiamo geogra¬ 
ficamente per cui è ridicolo continuare a 
dire che dobbiamo andare in Europa. Piut¬ 
tosto, noi dobbiamo diventare consapevoi- 
li che più che assenti, noi siamo latitanti 
sul piano intemazionale. Mentre dobbia¬ 
mo tornare ad essere attori in Europa, che 
non è soltanto Maastricht, e nel mondo per 
dare il nostro contributo. E non è vergo¬ 
gnoso che italiani temporaneamente resi¬ 
denti all’estero non possano votare in un 
consolato? Mi auguro, perciò, che il centro- 
sinistra ed i cattolici che vi sono dentro co¬ 
me lievito si facciano carico di questi pro¬ 
blemi ridonando all’Italia una identità na¬ 
zionale ed una vocazione internazionale 
che si sono appannate. 


Dalle Regioni 
una bussola 
per il federalismo 


VANNINO CHITI* 

I L FEDERALISMO è la chiave di volta per cambiale 
questo Stato che non funziona, per essere protago¬ 
nisti della costruzione dell’Unione europea. Ormai 
più o meno tutti, almeno nell’Ulivo, ne sono con¬ 
vinti. Il governo Prodi deve avviare subito questo 
— processo. 1 segnali dei primi cento giorni ci diran¬ 
no se le force del cambiamento saranno riuscite ad ave¬ 
re la meglio sulle resistenze dei palazzi della politica 
centralista. 

Non sarà un cammino in discesa. Lo si può intuire dal 
tipo di dibattito in corso. Non è ancora del tutto chiaro il 
tipo di federalismo da realizzare. Né può bastare l’una¬ 
nime condanna delle estreme posizioni sut secessioni¬ 
smo leghista per illuderci di aver acquisito posizioni 
omogenee sui modello da costruire. Dobbiamo fare 
chiarezza sugli obiettivi. 

L’Italia ha bisogno di efficienza e di equità. À questo 
deve servire il federalismo: a superare un centralismo 
che non funziona, che complica tutto, che allunga prò- . 
cedure e deresponsabilizza la pubblica am ministrazio- j 
ne. 

La risposta non può essere quella tradizionale: un ri¬ 
vernicialo centralismo con un maggior decentramento j 
verso Regioni e Comuni. Occorre un cambiamento radi- I 
cale dello Stato e trasformare una burocrazia gerarchica 
in una pubblica amministrazione capace di valorizzare 
le persone e le idee che funzionano e di liberarsi di tutto 
j quanto è paralizzante. 1 cittadini non sopportano più di 
essere spettatori passivi, che pagano le tasse senza sa¬ 
pere dove vanno e, in cambio, ricevono servizi insoddi¬ 
sfacenti. 

L’efficienza diventa quindi una preziosa risorsa: ri¬ 
sponde ad un’esigenza diffusa e irrinunciabile; costitui¬ 
sce l’unica alternativa - per noi inaccettabile - all’au¬ 
mento delle tasse o aita riduzione dei servizi. 

Ovunque ci sono margini di efficienza da recuperare, 
In Toscana stiamo lavorando allo snellimento delle pro¬ 
cedure. Per esepipio, con l’autocertificazione sugli ap¬ 
palti, la Regione ha dimezzato i tempi, rafforzato i con¬ 
trolli e le imprese risparmieranno soldi. Il federalismo 
non è quindi un lusso, ma la scelta democratica di uno 
Stato europeo e moderno che vuole funzionare. Si tratta 
I perciò di costruire un modello italiano di federalismo. 
Bisogna partire dall’autonomia legislativa. Le compe¬ 
tenze dello Stato e delle Regioni devono essere distinte: 
allo Stato la difesa, l’ordine pubblico, la moneta, la giu¬ 
stizia e la politica estera; alle Regioni tutto il resto. Ai Co¬ 
muni e Province invece dovranno essere trasferite tutte 
le competenze amministrative 

Dovrà essere superato l’attuale bicameralismo perfet¬ 
to e istituita una Camera di rappresentanza territoriale, 
per legiferare sulle materie concorrenti con io Stato, su 
quelle di natura istituzionale, sui provvedimenti fiscali. 
Questa ripartizione di competenze è coerente con il 
principio di sussidiarietà. Può esservi, anche in Italia, un 
problema che riguarda il ruolo delle grandi città, 

Va affrontato senza negarlo, ma neppure facendone 
l’occasione per una riforma ambigua e confusa. U cam¬ 
biamento dello Stato in senso federalista investe, in pri¬ 
mo luogo, il ruolo delle Regioni, non quelle di oggi, ma a 
partire da quelle di oggi. Altrimenti si parla dì federali¬ 
smo senza essere conseguenti. 

Le Regioni dovranno avere una reale autonomia fi¬ 
nanziaria: entrate certe e proprie; partecipazione al get¬ 
tito dei tributi erariali, responsabilità di spesa. Se il go¬ 
verno darà avvio al federalismo fiscale, partendo intanto 
dalle proposte indicate dalla commissione Gallo, la ri¬ 
forma potrà essere avviata ed i cittadini saranno final¬ 
mente in grado di giudicare scelte ed efficienza della 
spesa. 

Dovrà essere istituito un fondo nazionale, alimentato 
dallo Stato e dalle Regioni più ricche per sostenere gli in¬ 
terventi nelle aree meno favorite, senza ri proporre le 
vecchie strade, burocratiche e clientelari, ma affidando¬ 
ne la gestione alle Regioni e agli Enti locali. Si tratta di 
dar vita a meccanismi di riequilibrio che assicurino il ca¬ 
rattere cooperativo del federalismo. Lo Stato dovrà defi¬ 
nire gli standard minimi delle prestazioni ai cittadini per 
garantire, attraverso la solidarietà, il riequilibrio territo¬ 
riale dello sviluppo. 

È questo il federalismo possibile e necessario per ri¬ 
costruire un rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini, 
per dare forca al ruolo dell’Italia in Europa. Un terreno 
su cui l’Ulivo deve mettere le proprie stabili radici. 

*presidente Regione Toscana 


trale: tra le varie forze che accedo¬ 
no al governo quella che in assolu¬ 
to costituisce la novità (e per que¬ 
sto caratterizza prioritariamente la 
portata della svolta di governo) è la 
presenza della sinistra democratica 
Se è vero che la composizione del 
governo deve garantire tutti, è altret¬ 
tanto vero che essa deve esprimere 
compiutamente la novità voluta da¬ 
gli elettori. Ora non può meraviglia- 
re nessuno che questa novità com¬ 
porti considerazioni complesse e 
inedite, non certo più di carattere 
ideologico ma di contenuto, di vi¬ 
sione programmatica, di sensibilità 
culturali secondo una dialettica fe¬ 
conda. Riconoscere al Pds il giusto 
ruolo è nell'interesse della salute 
complessiva della coalizione per il 
semplice fatto dì rispecchiare fedel¬ 
mente il senso di ciò che è accadu¬ 
to il 21 aprile È da credere che la 
ricerca in corso abbia questo segno 
e che sia non solo fisiologica e ine¬ 
vitabile ma positiva. Lo slancio ini¬ 
ziale del nuovo governo deriva, allo 
stesso tempo, dalla rapidità della 
sua nascita e dalla compiutezza po¬ 
litica del suo profilo. Ci attendiamo 
una rassicurante conferma dai pros¬ 
simi giorni [Enzo Roggi] 







«Slamo tutti appesi a un filo. 
E io sono anche sovrappeso.» 


Silvio Berlusconi ; 
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CONTI 

PUBBLICI 


■ ROMA Contrordine'ci penserà 
il governo Prodi a varare la corre¬ 
zione ai conti pubblici. A sorpresa, 
la manovrine da 12,000 miliardi già 
predisposta da Lamberto Dini e dai 
suoi tecnici, il cui lancio era previ¬ 
sto per il pomeriggio di ieri, viene 
improvvisamente cancellata. Si 
tratta di una decisione concordata, 
spiega il leader dell'Ulivo, motivata 
tra l’altro da ragioni di opportunità 
politica, dopo ia formale protesta 
del Polo conlro l'ipotesi di provve¬ 
dimenti varati per decreto legge da 
un Esecutivo ormai più che dimis¬ 
sionario, Ma sul repentino cambia¬ 
mento di strategia hanno pesato in 
modo determinante le forti obie¬ 
zioni espresse da Carlo Azeglio 
Ciampi; un dissenso complessivo, 
quello del probabile futuro ministro 
del Tesoro, che investiva sia il meri¬ 
to delle misure che il piti generale 
disegno di politica economica col¬ 
legato alla manovriiia. Si era poi 
manifestalo un forte malumore a si¬ 
nistra sul paventato blocco delle as¬ 
sunzioni nel pubblico impiego. E 
dai centri studi cominciavano a le¬ 
varsi perplessità - ben motivate, in 
alcuni casi - sulla reale incidenza di 
alcuni interventi di taglio allaspesa 
o di incremento di 
entrata indicati nel 
pacchetto-Dini. 

Il risultato finale è 
inequivoco: l'approc¬ 
cio esplicitamente 
sostenuto da Walter 
Veltroni, Vincenzo 
Visco e da alcuni 
esponenti del Ppi - far 
si che fosse Ditti a va¬ 
rare la poco popolare 
correzione ai conti 
pubblici - deve vedé¬ 
re il passa alla strategia indicata da 
Romano Prodi nell'Intervista all'We- 
rntd Tribune, sostenuta da Ciampi 
e dal probabile ministro del Bi¬ 
lancio, Beniamino Andreatta. La 
manoVrina, fa capire Andreatta, 
verrà preparata con più calma e 
In modo più mirato dal nuovo 
staff economico del governo Pro¬ 
di, Sarà varata a giugno, conte¬ 
stualmente alla presentazione del 
documento di programmazione 
economica, che Indicherà il com¬ 
plessivo percorso di risanamento 
della finanza pubblica, a partire 
dalla Finanziaria per II 1997. Infi¬ 
ne, sarà di entità notevolmente 
superiore ai 10.000 miliardi, 

L'appello d«l Polo 

Già martedì sera, nel corso della 
prima ricognizione, un Cario Aze¬ 
glio Ciampi che viene descritto co¬ 
me «molto determinato» aveva 
espresso dubbi sulla validità dell’o¬ 
perazione «manovrata anticipala». 
Iti mattinata, a Montecitorio, il Polo 
lancia un appello a Scattare e al 
presidente del Consiglio, In una no¬ 
ta, i capigruppo dì Forza Italia, An e 
Ccd-Cau, Pisanu, Tutaretla e Giova- 
nardl ricordano a Dinl la promessa: 
avrebbe varato la manovra «soltan¬ 
to se il Parlamento ne avesse fatto 
esplicita richiesta». Una richiesta 
che non c'era, e che dunque porta¬ 
va Il Polo a ritenere «costituzional¬ 
mente e politicamente non corretto 


La responsabilità 
della manovra 
me la prendo io 
D’altra parte 
a Palazzo Chigi 
dobbiamo starci 
cinque anni 
La manovrina 
doveva farla Dini 
ma viste 
le proteste 
dell’opposizione 
e visto che 
il decreto doveva 
essere 
comunque 
convertito, 
tanto valeva 
cominciare 
da subito 





Il leader dell'Ulivo Romano Prodi 


Riccardo De Luca 



fecdo io la manovra 

E a sorpresa i piani di Dini finiscono congelati 


Sorpresa: la manovrina non si fa più. «Me ne occuperò io» 
ha dichiarato ieri il leader dell’Ulivo Romano Prodi dopo 
che il Polo aveva contestato l’uso dei decreti d’urgenza da 
parte di un governo oramai scaduto, I piani di Dini, conte¬ 
stati dal Pds (per i tagli sugli enti locali) e criticati anche 
dal futuro ministro del Tesoro Ciampi, dunque,-restano 
congelati. Se ne riparlerà a giugno.' Ma-la manétta" ha an¬ 
nunciato Andreatta - sarà più ampia. 


■i« 



che un governo alle ultime ore di vi¬ 
ta assuma con decreto legge una 
decisione di così grande importan¬ 
za». L'appello dell’opposizione ap¬ 
pare subito come un macigno sulla 
strada della manovrina «anticipa¬ 
la» Enel frattempo a sinistra si mol¬ 
tiplicano le prese di posizione criti¬ 
che. «Così non va», afferma per Ri¬ 
fondazione Giordano, mentre mol¬ 
ti deputati toscani della Sinistra De¬ 
mocratica (tra questi Campatelli. 
Cordoni, Innocenti) e il cristiano 
sodale Luca denunciano il conge¬ 
lamento delle assunzioni in tutto il 
comparto del pubblico impiego, 
enti locali compresi. Il capogruppo 
del(a Lega alla Camera Pagliarini 
parla di «un aumento delle imposte 
che ricade tutto sulle regioni del 
Nord», mentre invece incitano Dini 
a procedere i leader dei Popolari 
Mattarella e di Rinnovamento Ita¬ 
liano Masi. Il vento politico sta gi¬ 


rando, dunque; e proprio in queste 
ore si materializza il mutamento di 
rotta deH’Ulivo. Nella sede dell'Arel 
- il centro studi di Nino Andreatta - 
sono intorno ai tavolo lo stesso An¬ 
dreatta, il ministro delle Finanze in 
pedore Vincenzo Visco e l’attuale 
titolare del dicastero Augusto 
Fantozzi: c’è dissenso, l'Ulivo 
chiede una correzione più consi¬ 
stente e boccia alcune soluzioni 
tecniche contenute nella mano¬ 
vrina, Sullo sfondo, c’è la richie¬ 
sta de! Polo al Capo dello Stato, 
che trova un positivo riscontro al 
Quirinale e viene valutata come 
fondata anche negli uffici di Vio¬ 
lante e Mancino. Prodi e Dini, co¬ 
sì - non senza qualche attrito - 
convengono di cancellare dall’or¬ 
dine del giorno della riunione di 
Consiglio dei ministri il previsto 
varo della manovrina Sono le 14 
e 19 quando viene diramato il co¬ 


municato ufficiale di palazzo Chi¬ 
gi. E dopo quattro ore il leader 
dell’Ulivo Romano Prodi annun¬ 
cia ai giornalisti: «la responsabili¬ 
tà della manovra me la prendo 
io». In una successiva nota ufficia¬ 
le, Prodi afferma di aver preso at¬ 
to delle misure proposte da Dini 
e della richiesta dell’opposizione; 
quindi, insieme a Dini si è deciso 
di lasciare il compito al nuovo 
governo, nell’ambito di una più 
generale strategia di risanamento 
di medio perìodo. 

Forza Italia, con Antonio Mar- 
zano, commenta causticamente 
l’effetto del «perverso scaricabari¬ 
le» tra Dini e Prodi potrebbe esse¬ 
re «una perdita di credibilità agli 
occhi dei mercati» «C’e’ stata - af¬ 
ferma l’economista - una fuga 
dalle responsabilità, sia da parte 
del governo uscente; che da quel¬ 
lo che si accinge a subentrare» 


Al termine del Consiglio dei 
ministri, il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza Lamberto Cardia sottoli¬ 
nea che il governo Dini «non la¬ 
scia un buco senza dire come lo 
avrebbe coperto, anzi»; Cardia ri¬ 
corda come la decisione di rin¬ 
viare il varo della manovrina sia 
frutto di una decisione collegiale, 
e che l’Esecutivo uscente ha nei 
fatti rispettato la «clausola di sal¬ 
vaguardia» votata dal Parlamento. 

Andreatta fa II punto 

E in serata, al termine di una riu¬ 
nione fiume con Prodi, è ancora 
Andreatta a fare il punto. «È presu¬ 
mibile che dovremo affrontare una 
manovra di dimensioni più ampie», 
afferma l’economista del Ppi. I) 
pacchetto Dini «era impostato su 
caratteri di urgenza ed emergenza», 
cosa ,che «forse avrebbe dato ai 
mercati e all’opinione pubblica 
un’impressione di incompletezza». 
Ora, bisognerà attendere per avere 
più certezze sull’andamento dei 
conti pubblici: è vero che ogni me¬ 
se che passa «riduce un po’ la liber¬ 
tà di movimento del governo», ma 
con più calma i) governo Prodi po¬ 
trà intervenire con una manovrina 
più mirata, in grado di chiamare in 
causa più settori. Tenendo presen¬ 
te - è ia conclusione - che la corre¬ 
zione ‘96 «è la prima stazione di un 
processo che ha 18 mesi davanti 
per concludersi». 


I mercati 
non si 

scompongono 
Marco a 1.014 

Battuti d'arresto imperline tìtoli di 
StMfi dopo I riatil delie ultime due 
sedute, (.'andamento è stato 
disturbato dall'accavallarsi di 
Indiscrezioni e notizie sul varo della 
manovra correttiva dei conti pubblici, 
non compresa nell’ordine del giorno 
del Consiglio dei Ministri di questa 
sera. Al termine degli scambi la nostra 
moneta si è posizionata a quota 1.014 
sul marco, in linea con laquotazione 
indicativa di 1.013,68, in leggera 
flessione rispetto alle 1.012,69 lire di 
martedì, li dollaro ha chiuso a 1.554 
lire, senza variazioni apprezzabili sui 
precedenti indicativi di 1.555,69 edi 
1.555,18(martedì). Una pentita di una 
trentina di centesimi ha invece 
contrassegnato l’andamento 
dell'obbligazionario. I futures sui Btp 
scambiati a Londra hanno Infatti 
chlusoa 114,41, in ribasso di 29 
centesimi. Complessivamente, gli 
operatoli hanno sottolineato che la 
reazione del mercato all'Incertezza sul 
vara della manovra correttiva (che a 
metà giornata è stata ufficialmente 
rinviata) è stata particolarmente 
composta, a riprova di una solida 
impostazione di fondo. 



C- . La «ricetta» del ministero del Tesoro in pectore: occorre inrìdere in profondità 

Ciampi:«Galleggiare non serve a nulla» 


Critici i sindacati 

Abete: occorre 
fare presto 
e incidere sul ’97 


■ ROMA La possibilità di una dilazione nei 
tempi di varo della manovra correttiva non 
preoccupa più di tanto il presidente della Con- 
findustria uscente Luigi Abete «Se a farla sarà 
questo o il prossimo Governo è solo un proble¬ 
ma di relazione fra i due esecutivi», ha dichiara¬ 
to «È importante che non si faccia solo una ma¬ 
novra, ma che si affrontino anche i problemi 
per il 1997 e che si faccia subito». Se il nuovo 
Governo si insedierà a giorni - ha aggiunto Abe¬ 
te - «è importante che la metta al primo punto 
all ordine del giorno» Abete ha aggiunto di non 
'essere contrario ad una manovrina tampone, 
ma ha aggiunto che «per risolvere ì problemi di 
questo momento sarebbe opportuno affrontare 
globalmente alcuni nodi di contenimento e ra¬ 
zionalizzazione della spesa pubblica che possa¬ 
no produrre effetti non solo nel ‘96 ma anche 
nel ‘97» 

Sui contenuti della manovra, poi rientrata, 
giudizio negativo della presidente dei giovani 
industriali Emma Marcegaglia che ieri ha riunito 
il direttivo dell’associazione «Siamo di fronte al 
solito intervento tappabuchi, che agisce sulle 
solite voci, come benzina o lotterie. Inoltre po¬ 
trebbero esserci ripercussioni sull'inflazione e 
sull’attività economica del paese» ha dichiarato, 
augurandosi che «il nuovo governo, appena in¬ 
sediato, cominci ad affrontare subito, prima del¬ 
l’estate, la messa a punto della finanziaria ‘97 ». 

Ma prima del «rientro» della «manovrina», il 
punto sul quale si sono incrociate numerose va¬ 
lutazioni e critiche è stato il ventilato blocco 
delle assunzioni negli enti locali. 

I presidenti delle piovince italia¬ 
ne si uniscono al coro dei «no» del 
governo locale al blocco delle as¬ 
sunzioni. L’assoluta contrarietà è 
stata ribadita da Marcello Panetto¬ 
ni, presidente dell’Unione province 
d’Italia, per il quale sarebbe «una 
misura che non solo non ha mai 
prodotto risparmi significativi ma 
che, al contrailo, ha contribuito ai 
cattivo funzionamento degli Uffici». 
Secondo Panettoni «si tratta, dun¬ 
que, di una misura mutile e ingiusti¬ 
ficata. le autonomie locali hanno 
infatti l’obbligo del pareggio dì bi¬ 
lancio, senza ricadute sui conti 
pubblici». 

Per il presidente della Giunta Re¬ 
gionale Lombarda, Roberto Formi- 
goni «è irritante la permanente vo¬ 
glia di penalizzare tutto de") che 
non rientra nella visione centralisti- 
di’di'tlnb'stato burócfàh J co è mini¬ 
steriale» ed «è giunto il momento dì 
ribaltare la visione dei rapporti tra 
stato centrale ed Enti Locali». 

Ma è pollice verso anche dal sin¬ 
dacato. «Se tra le misure ci fosse il 
blocco delle assunzioni negli Enti 
Locali e Regioni sarebbe un segna¬ 
le grave e negativo» sostiene, infatti, 
il leader della Fp- Cgil, Paolo Ne- 
roul che avanza un «timore» altret¬ 
tanto preoccupante. «Se poi chi sta 
mettendo a punto la manovrina do¬ 
vesse preparare leggi e leggine a fa¬ 
vore di parte del pei sonale della 
Presidenza del Consiglio e pure di 
parte della dirigenza statale sareb¬ 
be la pessima fine di un Governo 
che pure ha fatto accordi importan¬ 
ti con noi ed un brutto inizio per il 
nuovo Governo». E contro npolesi 
di estendere il giudicato di una sen¬ 
tenza sulle indennità straordinarie 
riguardante dipendenti del Ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia a tutto il di¬ 
castero e alla Presidenza del Consi¬ 
glio i segretari Walter Cerfeda della 
Cgil, Roberto TftUrelll della Cisl e 
Antonio Focdlio della Uil hanno in¬ 
viato una lettera denuncia al Presi¬ 
dente del Consiglio. Lettera di pro¬ 
testa a Orni anche dai sindacati del¬ 
la ricerca Cgil, Cisl e UHcontro gli 
annunciati tagli che colpirebbero 
gli enti pubblici di ncerca. 

Sul «blocco delle assunzioni» pic¬ 
chia anche la Lega delle Autonomie 
locali che parta «dì vecchie misure 
che erano state cancellate con le 
battaglie di questi anni» che «umi- 


Ciampi non crede nè ai galleggiamenti nè alle manovre 
shock. Lo dice a un’assemblea di studenti romani discu¬ 
tendo con Franco Modigliani. E a molti suona come una 
indiretta illustrazione del «no» che il ministro del Tesoro in 
pectore avrebbe pronunciato nei confronti dell’annunciata 
■ lanovrina. Ciampi vede il risanamento come una combi¬ 
nazione di politica dei redditi e di deciso intervento per ri¬ 
formare la pubblica amministrazione. 


■ ROMA Risanare l'economia e 
la finanza pubblica? Non lo si fa «nè 
con la strategia dell'inerzia nè con 
quella dei maxi shock», Lo dice 
Carlo Azeglio Clamili, ministro del 
Tesoro in pectore, Le sue parole so¬ 
na dirette a una vastissima platea di 
studenti accorsi, all'università dì 

Roma, per semaio discutere dell'ul¬ 
timo libro di Franco Modigliani. 
L'occasione semina consigliare un 
taglio un po’ accademico, grandi 
scenari, modelli econometrici e via 
dicendo. E Ciampi rispetta la sca¬ 


letta prevista. Ma come sottrarsi al¬ 
l'impressione che, nel giorno del 
rinvio della prima annunciata ma- 
novtina del governo Prodi, l'ex go¬ 
vernatore parli molto a nuora per¬ 
ché suocera intenda? 

Che sia stato, Ira gli altri, anche il 
parere di Ciampi a consigliare di ri¬ 
pensare i provvedimenti annunciati 
sono in parecchi a dirlo. Non lui per 
la verità, che sì sottrae cortese alle 
pressioni dei giornalisti. Ma l’illu¬ 
strazione che fa dei piobleml da af¬ 
frontare e delle conseguenti politi- 


OARDUMI 

che da adottare lascia spazio a po¬ 
chi dubbi, E se ancora qualche per¬ 
plessità ci fosse è Modigliani a dissi¬ 
parla. Ciampi e Modigliani duella¬ 
no, si scambiano reciproci attestati 
di stima e dicono di concordare 
pienamente riguardo alle ricette da 
seguire. E Modigliani con i cronisti è 
lapidario: «Quelli della manovrina 
di Dini sono piowedimenli che in 
gran parte non hanno sostanza, pu¬ 
ri movimenti contabili, e stando co¬ 
si le cose è meglio rimandare tutto 
alla finanziaria del '97». 


Se non va bene la correzione al 
bilancio così come era stata pro¬ 
spettata, qual è allora la linea di 
condotta che consiglia Ciampi’ Per 
capirlo è utile seguirlo nella lezione 
di politica economica che imparti¬ 
sce agii studenti romani, Modigliani 
nel suo libro («Il miracolo possibi¬ 
le») inneggia a lui come a uno degli 
autori di un miracolo già compiuto: 
con l'accordo sulla politica dei red¬ 
diti del '93 ha portato l'inflazione al 
3,5"„ e ha fatto scendere i tassi di in¬ 
teresse di 5 punti. Oggi però sono ri¬ 
saliti sia gli uni che l'altra. Che cosa 
bisogna fare 7 

L’effetto sui tassi d’interesse 

Ciampi dice che per ottenere, sui 
lassi di inferesse, un effetto duratu¬ 
ro una soia è la via maestra' si deve 
rilanciare la politica dei redditi e 
combinarla con un’azione di risa¬ 
namento del bilancio pubblico che 
significa soprattutto riforma della 
pubblica amministrazione. «Tutto è 
legato - sostiene l’ex governatore - 
tutto tiene o non tiene niente». Il 


dialogo tra le parti sociali è forse la 
chiave di volta, è ia vera carta vin¬ 
cente. Nel riaffermarlo, Ciampi ri¬ 
corda i tempi deila sua prima gesta¬ 
zione, quella travolgente crisi finan¬ 
ziaria tra l’estate e l’autunno del ’92 
quando lui alla Banca d’Italia e Tal- 
lora capo del governo Amato non 
sapevano più a che santo votarsi. 
L’accordo triangolare govemo-sin- 
dacati-imprenditori fu invocato co¬ 
me l'ultima ancora di salvezza e si 
rivelò provvidenziale. Oggi, sostie¬ 
ne Ciampi, bisogna rinnovarlo dan¬ 
do attuazione anche a quella parte 
dell’intesa del ‘93 che finora è rima¬ 
sta lettera morta (il monitoraggio 
stretto dei prezzi, la politica della 
formazione permanente, la politica 
della ricerca). E forse riscrivendo¬ 
ne anche qualche capitolo 
Ma c’è anche l’altro versante del¬ 
l'opera di bonifica: il risanamento 
dei conti pubblici E per questo 
aspetto Ciampi vede come risoluti¬ 
va solo una radicale modifica della 
struttura della pubblica ammini¬ 
strazione. Dice che ci vuole «effi¬ 


cienza, deregolamentazione, sem¬ 
plificazione delle procedure)*, È l’u¬ 
nica via, sostiene, per accrescere 
davvero la credibilità del Paese, al- 
i’intemo e all’estero. E forse è dovu¬ 
to a questa sua convinzione dì fon¬ 
do l’ammonimento a «non scivola¬ 
re in una gestione passiva del quoti¬ 
diano» che può ben coilegarsi alla 
sua supposta contrarietà a un'ope¬ 
razione di aggiustamento fatta un 
po'in fretta e furia. 

Strategia di largo respiro 

Come che sia, quella che Ciampi 
prospetta è una strategia di largo 
respiro. Non nuova. La strada elle 
indica è una strada che «il Paese ha 
già intrapreso, anche se ia segue 
con troppe esitazioni, incertezze e 
omissioni». È quella, come si è det¬ 
to, delia collaborazione sociale, al¬ 
la quale il prossimo ministro dei Te¬ 
soro chiede che anche industriati e 
sindacati (alladìscussionecon Mo¬ 
digliani partecipano anche Abete e 
D’Antoni) diano un nuovo decisivo 
impulso. 


liano le autonomie locali» e che 
«sono in contiasto con la prospetti¬ 
va di responsabilità federalista». 

Un appoggio a Dini arriva dalla 
Confesercenti. «L’aggiustamento 
dei conti pubblici deve essere vara¬ 
to subito» afferma il segretano ge¬ 
lici ale Marco Venturi che chiede al 
governo dì «puntare sui tagli dì spe¬ 
sa, colpendo soprattutto gli spre¬ 
chi» e lo invita a «non fare passi in¬ 
dietro sul blocco delie assunzioni 
nel pubblico impiego, perchè non 
c'è una equivalenza tra numero di 
dipendenti ed efficienza delta pub¬ 
blica amministrazione» 

Contro gli annunciati 4.500 tagli 
ad Anas e Ferrovie delio Stato, sì 
schiera la Fìt-Cssl e l’Anee, l’asso¬ 
ciazione dei costruttori editi che 
con il presidente Vico Vaiassi ha in¬ 
vialo una lettera dì protesta al pre¬ 
sidente del Consiglio Lamberto Dini 
pei le misure che danneggiano «il 
solo settore in giado di far crescere 
l’occupazione» ed essenziale per 
dotare il paese di infrastrutture ade¬ 
guate, Vaiassi ha gai chiesto un in¬ 
contro con il «mmistio» Antonio DI 
Pietio 
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Da Scalfaro Pagliarini e Maroni: il presidente invitato a Mantova 

La Lega: «Opposizione 
non guarà al governo» 

Consultazioni lampo, entro oggi l’incarico 


Consultati da Scalfaro al Quirinale i leghisti annacquano la 
loro linea, evitando di nominare la parola secessione. Non 
faranno la guerra a tutti i costi a Prodi, che si prepara già 
stasera a ricevere l'incarico. Il capo dello Stato avverte che 
c'è pur sempre qualche giorno di tempo per definire la lista 
dei ministri, Berlinguer. «Una nuova fase della vita della Re¬ 
pubblica». La Loggia: «Nessun soccorso alla maggioranza». 
Forse già sabato il giuramento dei ministri. 


VINCMZO VASI LI 


■ ROMA. Tempi record per la 
nascita del governo Prodi? Stasera 
conferimento dell'incarico qual¬ 
che minuto dopo l'uscita dal Qui¬ 
rinale degli ex inquilini Leone e 
Cossiga, il Professore che scioglie 
la riserva seduta stante, e sabato 
pomeriggio giuramento delle ma¬ 
tricole ministeriali: questa sarebbe 
la scaletta predisposta nella «ala 
parto» del Quirinale al termine di 
una gestazione mai cosi liscia e 
politicamente scontata. 

Ma una. battuta attribuita «off 
thè records» a Scalfaro da qualcu¬ 
no dei «consultati» di ieri fa monta¬ 
re l'Ipotesi di qualche variante e 
possìbili rallentamenti. 

Suppergiù Scalfaro avrrebbe 
detto: «Se Prodi ha bisogno di altro 
tempo, dai Quirinale non si starà 
certo a sottilizzare, Altri tre giorni e 
cl si rivede, qui in Palazzina, e si 
vedrà come va a finire». 

Sul tempi del governo si vedrà. 
Ma la giornata di Scalfaro è soprat¬ 
tutto segnata da un piccolo suc¬ 
cesso che potrebbe aver qualche 
effetto positivo sul cllma.^ejpros¬ 
simi mesi: assente Bossi, là delega¬ 
zione della Lega gli ha spiegalo in 
termini di routine propagandistica 
le ultime sparati:, ed ha pùbblica¬ 
mente voluto far sapere di non 
avere mai usato nel colloquio con 
il capo dello Stato alla Loggia dela 


Vetrata il termine «secessione» 

Ieri la sfilata era ridotta all'osso. 

Il presidente può menare giusta¬ 
mente vanto di aver tracciato per 
quel che gli compete un binario 
semi-bipolare delle consultazioni, 
convocando anzitutto le due dele¬ 
gazioni unitarie dei capigruppo 
dell'Ulivo e del Polo, seguiti in se¬ 
rata dagli emissari accomodanti 
della Lega Pagliarini e Maroni 
(«ottimismo, opposizione, ma 
non guerra»), oggi sarà la volta di 
Rifondazione, dei gruppi minori e 
degli ex-presidenti. 

Aveva esordito l'Ulivo con Luigi 
Berlinguer, capogruppo della Sini¬ 
stra democratica: incarico a Prodi 
per un governo che duri tutta la le¬ 
gislatura, apprezzamento per il 
nuovo sistema di consultazioni, 
un segnale anch'esso dell'inizio di 
un'altra fase della vita repubblica¬ 
na, la fase della democrazia mag¬ 
gioritaria. Per cambiare l’Italia 
buona volontà, ma anche tempo. 
Apporti esterni alla maggioranza? 
sarebbero ben accetti, senza chiu¬ 
sure, ma senza confusione, si deve., 
partire dalla coerenza program¬ 
matica. t tempi saranno rapidi, ma 
le scadénze tócca a Scalfaro e Prti- 
di deciderle!""’’' 

Per il Polo il capogruppo di For¬ 
za Italia al Senato, Enrico La Log¬ 
gia, ha annunciato opposizione 



ferma, chiara e responsabile, sen¬ 
za nessun soccorso compiacente 
alla maggioranza quando - ha 
previsto - emergeranno al suo in¬ 
terno «gravissime contraddizioni», 
già a partite dall’impostazione 
delia politica economica. 

Un po' di propaganda, infine, 
per riscaldare i cuori dei sostenito¬ 
ri del Polo che rappresenta la 
«maggioranza numerica relativa 
dell’elettorato, che non si è tradot¬ 
ta in maggioranza di seggi per l’in¬ 
completa e inadeguata legge elet¬ 
torale e per l'illiberale decreto del¬ 
la par condicio. Presidenzialismo, 
federalismo é salvbaguardia del¬ 
l'unità del Paese, è il programma 
contrapposto al grggq$ pas^iU}-., 
ro. 

I più loquaci sono stati però i le¬ 
ghisti, appena reduci dalla boc- 
1 datura deH'inteSfSzidné «indipen¬ 
dentista» del loro gruppo alla Ca¬ 
mera e dal falò delle bolle di ac¬ 
compagnamento. 


Giovedì 16 maggio 1996 


«Unità sacra» 




Pagliarini ha parlato di un con¬ 
fronto di opinioni con ilcapo dello 
Stato «improntato - per quel che 
riguarda la Lega - all'ottimismo» e 
alla speranza che «la classe politi¬ 
ca capisca la necesità di riorganiz¬ 
zare il paese». Niente dichiarazio¬ 
ni di guerra, quindi, del Carroccio 
contro Prodi per farlo cadere «a 
tutti i costi». Ma opposizione «se¬ 
ria», seppur «dura». Una richiestaa 
Scalfaro: sia proprio il capo dello 
Stato a suggerire all’Incaricato 
l’avvio di una riforma che dìa «l’in¬ 
dipendenza allo Stato - Regione». 
Possibilista, il capogruppo si è au¬ 
gurato che Predi segua questa 
strada, e in questo caso «la Lega 
dirà che Prodi fa bene». Anzi persi¬ 
no «applaudirà». Sènnò opposi¬ 
zione 

C era qualche tensione al Quiri¬ 
nale per la richièsta, preannùncia- 
ta alla vigilia dai leghisti, di un loro 
invito a Scalfaro a visitare il «parla¬ 
mento di Mantova». SI, è vero, 



LuigiBeriinguerdopol’lncontro con Scalfirò. Alato Violante 


quell’invito ieri sera è stato forarla- suo fianco Roberto Maroni ha evi- 


lizzato. Ma la delegazione ha volu¬ 
tamente glissato sul carattere di ri¬ 


tato toni accomodanti. Per defini¬ 
re la bocciatura della denomina- 


conoscirhento politico istituziona- itone «Padania indipèndente» peri 


le die un simile evento acquisireb¬ 
be. Posta in tal maniera la cosa, 
Scalfaro, secondo quél che ha rife¬ 
rito Pagliarini, avrebbe risposto 
«con un sorriso». 

Si tratterà di sfumature, ma al 


il suo gruppo a Montecitorio una 
«grave manifestazione, di intolle¬ 
ranza e di paura». Però, il fonò del-' 
la sonnolenta giornata al Quirina¬ 
le non si prestava per ulteriori di¬ 
chiarazioni di fuoco. 


E Cutolo 
scrive 
a Bossi 


■ BELLUNO "L’Unita' d'Italia e' 
sacra, e non si tocca per nessuna 
ragione, 11 signor Bossi e soci si so¬ 
no dimenticati della storia de! Ri¬ 
sorgimento, di Mazzini e di tanti 
martiri del Sud". Lo ha scritto l’ex 
capo camorrista Raffaele Cutolo, 
da otto anni detenuto nel carcere di 
Baldenich di Belluno, in una lettera 
all'emittente Telebelluno, accom¬ 
pagnata da una poesia intitolato 
"Viva l'Italia” in napoletano, con ri¬ 
ma baciata del secondo e quarto 
verso. 

"lo - scrive Cutolo nella lettera - 
sono un uomo del Sud, ho fatto la 
rivoluzione per il riscatto del Sud. 
Per questa mìa rivoluzione sono in 
carcere ormai da 32 anni e pago 
con dignità' le mie colpe”. “La mìa 
meraviglia - aggiunge - e’ che, men¬ 
tre io pago, Bossi, con tutte le cose 
che dice, mettendo in pericolo la 
Costituzione, e' ancora libero”. La 
missiva si conclude con l'invito al 
rappresentante leghista a meditare 
bene la poesia "A livella" di Tota', 
"una vera lezionedivita". 

”11 fatto che il boss camorrista 
Raffaele Cutolo, al centro di un in¬ 
treccio devastante quanto tragico 
tra malavita e politica, s'erga a pa¬ 
ladino dell'Italia unita e’ emblema¬ 
tico quanto rivelatore", commenta 
il consigliere regionale Fianco Roc- 
con della LegaNord-Liga Veneta 

Analogo il giudizio del presiden¬ 
te della Lega Stefano Stefani: “Nel 
vespaio delle polemiche, la voce di 
Raffaele Cutolo si può' comprende¬ 
re solo pensando alla rete mortale 
di convivenza Ira malavite organiz¬ 
zata e partiti centralisti». 

E In una interrogazione al mini¬ 
stro dell'Interno e al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia, il leghista Mario Bor- 
ghezio fa riferimento alla 'lettera 
aperta’che il boss ha inviato a Um¬ 
berto Bossi e chiede di sapere "se 
non ritengano anomalo che, da un 
carcere di massima sicurezza, tra 
l'altro sito in ùnà regione che ha da 
tempo proclamato di non gradire 
ospiti mafiosi, possa essere tran¬ 
quillamente' indirizzato ad un par¬ 
lamentare un messaggio di morte, 
neppure troppo celato sotto un in¬ 
confondibile linguaggio mafioso” 


* T'v \ «. 


* 4*> 


(Sono il leghista Pini, non dico di più» 


■ BOLOGNA «Sema? SI, l’ho letto. 
MI ha molto divertito», li commento 
è dì Tiziano Pini che da domenica 
scorsa è stato nominato da Bossi 
Commissario per l'Emilia nel «co¬ 
mitato di liberazione provvisorio» 
dellaPadania, 

Ieri, nella sua rubrica quotidiana 
su «l’Unità», Michele Seria sì era la¬ 
mentato perchè a tre giorni dall'in¬ 
sediamento nell'alto incarico il sin- 
gor Pini non si era ancora (atto vivo 
con i cittadini emiliani. «Qui in re¬ 
gione - aveva scritto -_ siamo ansio¬ 
si di sapere che cosa ha in mente, 
per il fuluro nostro e dei nostri figli, 
il nuovo commissario. Signor Pini, 
la prego, si faccia vivo, Scriva, tele¬ 
foni. Se trova la segreterìa telefoni¬ 
ca basterà un breve messaggio: 
"QulPini’’.Eiocapìrò». 

Il signor Pini ha letto e sorride. E 
un ingegnere di 48 anni. «Sono nato 
il giorno delle prime elezioni della 
Repubblica, Il 18 aprile 1948», Abita 
alla periferia di Modena. 


«Michele Serra? SI, l’ho letto. Mi ha molto divertito...». Ecco 
scovato Tiziano Pini, nominato da Bossi «commissario» per 
l’Emilia nel cosiddetto comitato di liberazione provvisorio 
della Padania. E «perseguitato» dal corsivista del nostro 
giornale perché si «facesse vivo». Pini fa politica nella Lega 
a Modena, è un ingegnere di 48 anni, piuttosto conosciuto. 
Si dice «contento» del suo nuovo incarico, ma non è molto 
facondo. «No comment - ripete - rivolgetevi a Maroni...». 

J_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MPPAIU CAPITANI 


Del Comitato di liberazione deila 
Padania però non ne vuol parlare. 
«No comment. Abbiamo un porta¬ 
voce che si chiama Bobo Maroni. Si 
rivolga a lui. Se invece vuol parlar 


missione territorio, ambiente, lavori 
pubblici. Qui mi conoscono lutti 
perchè mi sono occupato dì alta ve¬ 
locità. Mi conosce anche il senato¬ 
re Luciano Guerzoni, dell'Ulivo». Ti- 


d’altro...Sono entrato nella Lega ziano Pini non sembra proprio un 
nel marzo del 1991. Le ragioni le signor nessuno. Anzi. Alle politiche 
può immaginare. Non gliele spiego del ‘94 è stato condidato al senato 
perchè ci vorrebbero tre o quattro nel collegio di Modena montagna, 
settimane, non i pochi minuti che Non ce l’ha fatta, ma ha avuto un 
ho a disposizione. A Modena, nella buon piazzamento. «Primo dei non 
Lega, sono responsabile della com- eletti», precìsa con un pizzico d'or¬ 


goglio. Stavolta non si è ricandida¬ 
to. «Nonostante le insistenze non 
ho accettato la candidatura. Per¬ 
chè? Sarebbe troppo lungo spiegar¬ 
le...». Va di fretta il Commissario Pi¬ 
ni. Haiminuti contati. 

Scusi Pilli, ma MUa secessione lei 
cl crede veramente? 

Anche per questa domanda lei si ri¬ 
volga a Bobo Maroni, Lei sa bene 
dove trovarlo. Alla Camera, oppure 
a Mantova o al lunedi a Milano a) 
consiglio federale. 

Almeno d dica se è contento del¬ 
l'incarico. 

Direi proprio di si. Non me lo aspet¬ 
tavo. 

E perché hanno scelto proprio lei 
per questo ruoto? 

Nemmeno su questo argomento 
posso risponderle... 

Agli emiliani ha qualcosa da dire? 

Non c’è nulla da dire. Partì coh Ma¬ 
rroni.. 

Ma fra qualche giorno parierii? 

Riprovi fra una settimana. 
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COSA FAI QUEST’ESTATE? 

A AMSTERDAM A 

J IN BICICLETTA J 

Avventurandosi per una settimana fra un canale e l’altro nella Venezia 
0 dei Nord ci si accorge che questa è una città da vivere e godere solo su due ruote £ 

w E che dire degli "amsterdammer": olire ad essere un’entusiasta popolazione w 

^ di ciclisti si distinguono per la loro capacità di convivere nella diversità ^ 

_ Amsterdam _ 

W Ce n è per lutti i gusti: non solo tulipani, zoccoli e mulini a vento W 

ma anche l’esposizione botanica più grande del mondo, i coloratissimi 
9 mercati coperti, i negozietti monotematici e le case galleggianti. 9 

Ma soprattutto gli invitanti "bruine calè" e la pulsante vita notturna. 

9 Di giorno come di notte l'arte e la fantasia sono ovunque: 9 

oltre a Van Gogò Rembrandt e Mondrian 

0 si agita un irrequieto universo di artisti di strada. 0 

0 ‘Vivi e tascia vivere' a 

w Ovvero incontri e percorsi guidati per capire come tolleranza e rispetto w 

^ convivano con trasgressione e gusto del proibito. ^ 

• Nella brezza frizzante del Mare del Nord, lungo la via delle spezie e, “ 

_ vicolo dopo vicolo, alla ricerca delle tradizioni del quartiere ebraico A 

• a cominciare dal taglio dei diamanti per finire al Jordaan, w 

il vecchio quartiere operaio oggi covo di studenti, artisti e nuove tendenze. 

9 Infine i Trovos", utopia giovanile di resistenza alla società autoritaria e, 9 

trent anni fa, primo movimento ambientalista d'Europa. 

Come, dove, quando 

A Si raggiunge la città olandese in aereo, in auto o in treno. £ 

Durata: da lunedi pomeriggio a domenica mattina. 

0 Partenze: 15/7, 22/7, 29/7, 5/8, 12/8,19/8, 26/8 0 

w Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa in hotel 2 stelle. w 

a Bicicletta. Accompagnatore e interprete. Assicurazione. ^ 

• Per il viaggio si organizzano gruppi-auto ” 

_ Costo: £.700,000+ E.50.000 (tessera Jonas). _ 

• Organizzazione tecnica: Foreningen Gran Frltid Frederiksberg. w 

Per inlormazioni e prenotazioni telefonare dalle 13.30 alle 19 allo 

• 0444-321338 e 0444-322093 (fax) • 

A Associazione Jonas via Lioy 21 36100 Vicenza a 
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■i ROMA «Il futuro ministro della 
Giustìzia molta probabilmente sarà 
Giovanni Maria Fiick». Walter Vel¬ 
troni, pur non sciogliendo l'ultima 
riserva («se ne deve discutere, anco¬ 
ra, perchè è stato ed è l'avvocato in 
alcuni processi molto particola¬ 
ri.,,») , di fatto blocca il balletto at¬ 
torno al nome del futuro Guardasi¬ 
gilli. Certo rimangono alcune per¬ 
plessità nell'Ulivo; e certo ancora 
ieri circolavano nomi alternativi - 
Cesare Salvi e Anna Maria Finoc- 
chiaro del Pds -, Ma la poltrona di 
via Arenula sembra proprio desti¬ 
nata a Flick, perchè il Professore 
cosi ha deciso e non vuol retroce¬ 
dere. 

Un altro amico stretto, invece, 
Prodi forse dovrà sacrificarlo alle 
convulsioni pregovemo che agita¬ 
no l'alleanza. Giancarlo Lombardi, 
destinato a succedere a se stesso 
alla Pubblica istruzione, sarebbe 
stato scalzato ieri a beneficio di altri 
(ma il nuovo nome ancora non 
c’è). Decisivo, a quanto pare, un 
veto dei Popolari, che nel comples¬ 
so incastro delle quote non hanno 
riconosciuto Lombardi come «vici¬ 
no al Ppi». 

Ieri è stato poi risolto il caso-Dife- 
sa. A Montecitorio, fra una votazio¬ 
ne e l'altra, Ptodi ha incontrato An¬ 
tonio Meccanico e Willer Bordon, 
rendendo ufficiale la destinazione 
dell'ex senatore repubblicano alla 
testa di generali e ammiragli. Piero 
Fassino, che dalla Difesa era già 
stato deviato alleAttività produttive, 
pare destinato a perdere quel dica¬ 
stero (che finirebbe ad un altro pi- 
dlessino, Pier Luigi Bersani, presi¬ 
dente della regione Emilia Roma¬ 
gna): Fassino sarà sottosegretario 
agli Esteri, con una delega agli Affa¬ 
rieuropei. 

Cosi, nella ripartizione finale del 
quadrilatero ministeriale cosiddet¬ 
to «politico» (Interni, Esteri, Difesa e 
Giustizia), le caselle saranno occu¬ 
pate da Napolitano (Pds), Dini 
(Rinnovamento), Maccanico 
(Ud) e Flick. Anche per questo ieri 
i Popolari - che considerano Mac¬ 
canico, proprio come Lombardi, 
un alleato ma «non uno di noi» - 
hanno bussato cassa per un altro 
dicastero rilevante, oltre al Bilancio 
cui è destinato Beniamino Andreat¬ 
ta, facendo pressing su Prodi per¬ 
chè affidasse a Rosi Bindi il super- 
ministero alla Sicurezza sociale, 
che nelle Intenzioni del Professore 
dovrebbe unire la Sanità e gli Affari 
sociali. Ma il Pds - privato della Dife¬ 
sa - punta allo stesso incarico (si fa 
Il nome di Livia Turco). E fino a ieri 
sera l’esponente della Quercia, ne¬ 
gli ambienti prodianl, età data in 
deciso vantaggio. 

L'autentica novità di questi gior¬ 
ni, mentre è orinai alle viste l’incari¬ 
co (Scalfaro dovrebbe affidarlo sta¬ 
sera), è l’agitazione prodotta nei 
pattiti dell'Ulivo dall'Idea di Prodi e 
Veltroni dì costruire un governo a li¬ 
sta corta, vale a dire con un numero 
di dicasteri ridotto (sedici-diciot- 
to); ambizione che il Professore 
sembrava avere abbandonato, e 
che ha ripreso piede con immedia¬ 
te ripercussioni negli equilibri inter¬ 
ni dell'alleanza. 

Alcuni degli accorpamenti sono 
stati caldamente sostenuti da Prodi 
ma bocciati; per esempio, l'ipotesi 
di mettere assieme Bilancio e Teso¬ 
ro, affidando a Ciampi la gestione 
del supermlnlstero economico 



Kohl apprezza Dini 
e fa gli auguri 
al nuovo esecutivo 


Ptodi accorpa i ministeri 

E alla Giustizia dovrebbe andare Flick 


La Giustizia a Flick, la Difesa a Maccanico. Giancarlo Lom¬ 
bardi potrebbe perdere la Pubblica istruzione, Livia Turco 
potrebbe guidare un superdicastero alla Sicurezza sociale. 
Sono le ultime voci - con beneficio di inventario - del toto- 
ministri. Prodi e Veltroni vogliono una lista corta ( 16-18 di¬ 
casteri) è vari accorpamenti, ma questo crea problemi fra 
gli alleati. Le richieste dei Popolari. Bocciato un supermini- 
stero delle Reti. Oggi l’incarico, sabato la lista. 


Vittorio Maona 


(per Andreatta era stata ventilata la 
responsabilità della Pubblica istru¬ 
zione) , Le critiche del Pds a un’o¬ 
smosi affrettata e dannosa dei due 
apparati burocratici hanno stoppa¬ 
to il progetto. Destino analogo ha * 
subito un altro accorpamento, 
quello che avrebbe dovuto unifica¬ 
re Trasporti, Poste e Telecomunica¬ 
zioni in un dicastero delle Reti. Pro¬ 
di ha caldeggiato l’idea mentre per 
qualche ora, nei boatos di palazzo, 
sembrava traballare la candidatura 
di Claudio Burlando e un tam tam 
di Incerta origine dava in crescita le 
quotazioni di Lorenzo Necci. L’um- 
ficazìone, tirate le somme, non si 
farà. 


Oltre al già citato superdicastero 
della Sicurezza sociale, Prodi punta 
a costituire presso la presidenza del 
Consìglio vari «gruppi di lavoro» gui¬ 
dati da sottosegretari. Uno di questi 
potrebbe essere il coordinamento 
per le polìtiche per le Pari opportu¬ 
nità, del quale il Professore ha di¬ 
scusso l’altro giorno con la com¬ 
missione guidata dalla Turco (tra 
l’altro si è lamentato perchè i partiti 
- sostiene - non gii presentano che 
poche candidature femminili). 
Quanto al Mezzogiorno, nell’Ulivo 
si confrontano varie tesi; si va da 
chi, come il pidiessino Isaia Sales, 
vorrebbe la nascita di una task for¬ 
ce a Palazzo Chigi, a chi, come il 


suo collega calabrese Pino Soriero, 
chiede un «coordinamento» di tutti 
gli interventi ordinari, italiani ed eu¬ 
ropei. Per ciò che riguarda il mini- 
ste^q per la Cultura, infide, verrà isti¬ 
tuito in seguito Per ora Walter Vel¬ 
troni saràtitolare dei Beni culturali, 
e presso la vicepresidenza del Con¬ 
siglio avrà le deleghe per lo sport, lo 
spettacolo e gli istituti di cultura ita¬ 
liani all'estero. 

Se Prodi agita le ipotesi di accor¬ 
pamenti, gli alleati perora tengono 
duro sulle richieste. Dini ha presen¬ 
tato, a quanto pare, una rosa di no¬ 
mi che includeTreu, Fantozzi, Del 
Turco e Billia: potrebbe ritrovarsi 
nella compagine solo con il suo in¬ 
carico e quello di Treu. Difficile che 
apprezzi. E i Popolari, che sperava¬ 
no in un ministro per ogni settore 
(sociale, economico, «tecnico» e 
«politico») si arrenderanno alle 
nuove circostanze? E quale sarà 
l’atteggiamento di Botteghe oscure, 
dove ieri D’Alema e Veltroni hanno 
fatto il punto con Berlinguer (papa¬ 
bile per la Funzione pubblica) e 
Salvi? Questa notte si è discusso an¬ 
cora. Oggi c’è l’incarico: sabato 
Prodi scioglierà la riserva e nel po¬ 
meriggio i ministri giureranno. 


Un nuovo progetto federalista 

elaborato dal presidenti 

dal consigli ragionali . , 

La trasfonnuioM delta Repubblica in Stato fedente: « questo 
l'obiettivo « AUrato detta proposti di revisione del tttok) 
quinto delta Costituzione eh* I presidenti dei Consigli regionali 
Italiani, riuniti (cria Firenze, hanno predbpoto. Un testo che 
presenteranno orfana alla discussione delle qkmte regionali e 
Od rappresentanti degli enti locali, e poi all’attenzione del 
governo e dd Parlamento, e delle torte poHUche. 

Il progetto dd consigli regionali si basa sul presupposto die una 
riforma In sesno federale non può che partire dal basso, 
ricreando gli dementi die conpongooo una fedendone: 
Comuni, PravfncteReglonl. 

La caratteristica principale dd progetto • è stato detti Ieri a 
Firenze-èqudia di rideflnlrellslstemad! potere nelle sue 
componenti di potestà legislativa, attrai nistrattva, finanziaria e 
fiscale, con un forte spostamento di ciascuna componente a 
favore del sistema deite autonomie. Il criterio-che era già stato 
Individuato dalla commissione bicamerale per le riforme-è 
queHo di stabilire dà che spetta allo Stato centrale, lasciando 
tutte H testo alle Regioni. 

"U federalismo che proponiamo-ha detto il presidente dd 
consiglio toscano Angelo Passaleva, die a Illustrato II progetto 
di modifica costituzkmale -è uno strumento utile per 
distinguere ma per unire, per re d i stri b u i r e patere e 
resposnabilità politiche tra levarle istituzioni, ricostituendo su 
nuove basi di autonomia una unità senza uniformità». Un tema 
subito di fronte al governo in via di formazione. 


or BRUXELLES L'Italia? È il «fulcro» della co¬ 
struzione europea, è un Paese centrale che ha 
dato un enorme contributo alla politica del¬ 
l’Europa. 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl, a Bruxel¬ 
les per un incontro significativo con la Com¬ 
missione esecutiva, ha colto l’occasione per 
esprimere una serie di giudizi sul nostro Paese, 
sul governo uscente del presidente Dini e su 
quello che sta per succedergli. 

il cancelliere, non sollecitato, è dapprima 
partito con una «constatazione» critica. «Sono 
venuto qui perchè siamo in una situazione cru¬ 
ciale per l'Europa» Ha preso l'avvìo, aTorino, la 
Conferenza intergovernativa ma con le difficol¬ 
tà che sì sono conosciute. Spero che il governo 
italiano nasca tra qualche giorno per superare i 
ritardi iniziali, il tempo perduto». 

Poi, ribadendo che sì è trattato non già di un 
«rimprovero» bensì di una costatazione in 
quanto, al pari di quello di Dinì, che ha «lavora¬ 
to moltissimo, qualunque governo sì sarebe 
trovato nelle condizioni di non poter prendere 
le decisioni del caso», Kohl si è profuso in una 
specie di elogio dell'Italia e si è detto «sicuro» di 
avere, tra breve, un’«ottima collaborazione cop 
il nuovo governo». i 

E dunque, ecco l'Italia secondo il cancella¬ 

li contributo Italiano 

Un Paese che ha dato, sin dai Trattali di Ro¬ 
ma, un contributo grandissimo al 
processo europeo. Un Paese di cui 
il leader tedesco ha detto di ap¬ 
prezzare «particolarmente» la sua 
capacità dialettica, il «suo modo di 
agire sul piano economico e poli¬ 
tico» ma anche sul piano «cultura¬ 
le e ciò non va dimenticato», 

Kohl si è augurato che il nuovo 
governo che si sta per formare 
«duri, funzioni». Per Bonn questo è 
«molto importante» in quanto l'Ita¬ 
lia è un «interlocutore essenziale 
con cui poter lavorare», un partner 
di cui «conosciamo il sistema poli¬ 
tico e che ci permette di guardare 
al futuro con fiducia». 

Apprezzato Dini 

CI! cancelliere ha espressamen¬ 
te citato, anche il presidente 
uscente» Umberto Dini. U-prìrna 
volta, quando ha sottolineato gli 
inevitabili ritardi in campo euro¬ 
peo, dovuti alla particolare condi¬ 
zione in cui si è trovato il governo 
tecnico (Kohl, ovviamente, aveva 
a mente che anche la Germania e 
la Francia, si sono trovale a gestire 
i loro semestri di presidenza in 
piena campagna elettorale). 

U seconda per citare un Dini 
che ha «lavorato moltissimo per 
portare avanti la problematica 
della Conferenza», un Dini che «ci 
aspettiamo di ritrovarlo nel prossi¬ 
mo governo», un Dini che «ha pre¬ 
parato bene il terreno per la politi¬ 
ca di consolidamento del bilan¬ 
cio». 

Ma Kohl ha avuto modo dì anti¬ 
cipare il giudizio anche sul gover¬ 
no che ancora non è nato e che, 
ha affermato, sarà fatto di «profes¬ 
sionisti che discutono e che sanno 
quel che sarà necessario fare». 


jj 

Completato l’assetto della Camera. A Mastella (e non a An) una delle vicepresidenze 

Ufficio di presidenza al femminile 


Restano i nomi di Turco e Bindi. Pivetti: nessun dicastero forte 

Governo, meno donne? 


Sette donne elette nell’ufficio di presidenza della Camera. 
Maura Camoirano (Sinistra democratica) fra i tre questori; 
e primato femminile tra ì segretari; sei su otto. Ad affianca¬ 
re Violante, due vice-presidenti dell’Ulivo (Pettini di “Rin¬ 
novamento” ed il riconfermato Acquarone del Ppi) e due 
ex ministri di Berlusconi; il forzista Biondi e il cristiano-de¬ 
mocratico Mastella. «Così si risolve il problema della diar¬ 
chia con Casini», si sussurra tra i fidati del Cavaliere. 


■ ROMA. Non è un segno dei 
tempi, dal momento che con que¬ 
sta legislatura la percentuale delle 
donne-deputato è scesa dal 14 al 9. 
È semmai una sorta di rivincita del¬ 
le donne, o dì resipiscenza dei par¬ 
titi. Fatto sta che, nell'ufficio di pre¬ 
sidenza che affiancherà Luciano 
Violante nella gestione dei lavori 
della Camera, le donne sono pre¬ 
sentì in modo vistoso: ben sette su 
quindici membri, ma potrebbero 
addirittura diventarne la maggio¬ 
ranza, È donna, della Sinistra de¬ 
mocratica, uno dei Ire questori: 
Maura Camoirano (Pds, alla terza 
legislatura) che affiancherà Angelo 
Muzio (Re) e il riconfermato Ugo 
Mattinai nella delicata responsabi¬ 
lità del «buon andamento dell'am¬ 


ministrazione della Camera. E don¬ 
ne sono ben sei degli otto segretari 
di presidenza: tre dell’Ulivo (Alber¬ 
ta De Simone e Adria Battolici! 
dell'Sd, e Giuseppina Servodìo, 
Ppi), una di Rilondazione (Rosan¬ 
na Moroni), e due di Forza Italia: 
Maria Burani Procaccini e la Tizia¬ 
na Maiolo, presidente uscente della 
commissione Giustizia. Tra i segre¬ 
tari, perora, solo due uomini: Mario 
Tassone (Cdu) e Nicola Bono, di 
An. Ma in una successiva seduta bi¬ 
sognerà eleggerne altri due, di se¬ 
gretari -o dì segretarie-, in rappre¬ 
sentanza delia Lega e del grappo 
misto che non hanno (ma devono 
avere, per regolamento) rappre¬ 
sentanti nell'ufficio di presidenza. 

L'elezione della Maiolo non è 


l'unico, e neppure il più rilevante, 
segnale della mobilitazione del Po¬ 
lo per fronteggiare i molti problemi 
aperti dalla sconfitta elettorale. I se¬ 
gnali più significativi son venuti dal» 
la scelta dei due vice-presidenti 
spettanti alla minoranza. 

Per le vice-presidenze in quota 
Ulivo nessun problema: sono stati 
eletti (con più di trecento voti cia¬ 
scuno) Pier Luigi Pettini, che aveva 
lasciato l'anno scorso la Lega da si¬ 
nistra ed è stato riconfermato depu¬ 
tato per “Rinnovamento", e il popo¬ 
lare Lorenzo Acquarone, che aveva 
ricoperto la stessa carica nella pas¬ 
sata legislatura. Per Forza Italia l'ha 
avuta vinta Alfredo Biondi, che tor¬ 
na per ìa terza volta alla vice-presi¬ 
denza di Montecitorio (lo era stato 
già con lotti e con Napolitano 
quand'era liberale) : Berlusconi 
aveva un debito con lui da quando, 
suo ministro della Giustizia, s’era 
presa la responsabilità del conte- 
statissimo (e poi ingloriosamente 
ritirato) decreto salva-ladri, quello 
con cui si voleva mettere la mor¬ 
dacchia al pool di Mani Pulite. 

Se, insomma, a Biondi bisogna¬ 
va dare un segno di riconoscen¬ 
za, tuttavia la sua elezione non è 
stata questa volta una corsa sul 
velluto: il cartello del Polo poteva 


contare su 265 voti, ma l'ex se¬ 
gretario liberale ne ha ottenuti so¬ 
lo 221. 

Ancora più tormentata (e an¬ 
cor più densa di significati) l'ele¬ 
zione. a fianco di Biondi, del cic- 
ciddì Clemente Mastella, anche 
lui ex ministro del governo Berlu¬ 
sconi (al Lavoro) e anche lui 
con un (più breve) passalo di vi¬ 
ce-presidente della Camera. A 
lui, di voti del Polo, ne sono man¬ 
cati addirittura 65. E questo si 
spiega con i complicati calcoli 
che stanno dietro queste scelta' 
da un lato t’ìrrìsoHo scontro in An 
(dove ambivano affo stesso seg¬ 
gio l'uscente La Russa e l'ex mini¬ 
stro Adriana Poli Bortone), dal¬ 
l'altro l'occasione d'oro di risolve¬ 
re -così più di un sussurro in casa 
forzista- il problema delia conflit¬ 
tuale diarchia nel Ccd tra il presi¬ 
dente (Mastella, appunto) e il se¬ 
gretario, Pierferdinando Casini, 
notoriamente considerato più in 
sintonia con Berlusconi, in so¬ 
stanza, si mette (o si tenta) di 
metter fuori dai dilemma fusione 
sì-fusione no col Cdu e federazio¬ 
ne si-federazione no con Forza 
Italia proprio quel Mastella che 
non si fida di Buttigliene e men 
che mai del Cavaliere. □ G.F.P. 


LKTIZIA PAOLOZZI 

ri ROMA I nomi femminili che andranno nella com¬ 
pagine governativa? A ieri sera, di sicuri c'erano quelli 
di Livia Turco (Pds) al sottosegretariato (da istituire) 
per la Parità e quello di Rosy Bindi. Dove non è chiaro. 
Tramontata la stella di Alfonsina Rinaldi, il cui nome, 
l'altro giorno, era comparso nel Borsino valori sui mini¬ 
stri/ministre, per collocarla agli Affari sociali o agli Af¬ 
fari regionali, menlre ricompare, tiepidamente, quello, 
di Giovanna Melandri; meno citala Adriana Vigneri 
(per l’Università) e Anna Finocchiaro (accreditata da 
qualche parte alla Giustizia). Intanto, si apre la strada 
al nome di Elena Monlecchi (uno tra quelli indicati 
nella rosa emiliana Pds) che era stata per una legisla¬ 
tura questore e poi segretaria d’aula. 

Le difficoltà per le donne a affermarsi nella politica 
istituzionale ci sono. Dipenderà da una non omoge¬ 
neità al potere che rende diffìcile accettarne determi¬ 
nati meccanismi? Dagli scontri interni, dalle guerre tra 
chi è meno forte, dall'invidia che è sempre quello sha¬ 
kespeariano mostro in agguato? 

Se così fosse, sarebbe un'immagine non proprio 
brillante, E per favore, non pensatechesia questione di 
quantità. Non supponete che il problema riguardi Enu¬ 
mero delle donne nei governo. Basta, anche, con i Mi¬ 
nisteri «vocazionali», legati a tematiche più vicine allà 
«sensibilità femminile», del tipo Famiglia, istruzione,; 
Sanità. 

Ci pensa Irene Pivetti (intervista su «Sette» del «Cor¬ 
riere della Sera») a rimettere le cose al loro posto. «Ave¬ 
te notato che nel giochetto del "toloministti” sui gior¬ 
nali non c’era una sola donna, ma proprio neanche 
una, che non fosse indicata per la Famiglia e l'Istruzio¬ 


ne? Ridicolo. Semplicemente ridicolo». 

E tanto per dire pane al pane: «Questa è una menta¬ 
lità che carcera le donne, Possibile che non ci sia una 
donna in grado di fare il ministro delle Finanze o della 
Difesa?» Possibile dai momento die Marcello Sorgi, su 
«La Stampa» di ieri, spiegava il «ragionevole timore dei 
generali» all'idea che fosse la popolare Bindi a andare 
alia Difesa. Donne, dunque, fuori dal governo quasi 
che fossero incapaci di governare. Sarà colpa degli uo¬ 
mini, ma anche delle sorelle di sesso «che sono le pri¬ 
me a ghettizzarsi» è la considerazione dell'ex presiden¬ 
te della Camera. 

Senza dare lezioni, varrebbe forse la pena di pensa¬ 
re alla debolezza delle relazioni femminili, al fatto che, 
di fronte a un meccanismo dì selezione durissimo, le 
donne dovrebbero imparare a scegliersi. A agire su un 
terreno contrattuale. Insomma, se ci sono cinquanta 
parlamentari di sesso femminile, bisogna nominare 
apertamente, insieme, cinque, sei nomi, che funzione¬ 
rebbero bene in quel posto o in quell'altto. Questa 
consapevolezza tra gii uomini esiste. Naturalmente, 
ognuno ritiene di essere candidabile ma nessun parla¬ 
mentare supporrà dì essere intercambiabile perquesto 
o quell’incarico, per questa o quella casella. Allora, sta 
alle parlamentari darsi una misura femminile, senza la 
quale rischiano divenire tutte penalizzate. 

Per discutere, si incontreranno parlamentari dell'U¬ 
livo con Alessandra Mussolini, di An, che le ha invitate 
con una lettera. Ci tengono, tuttavia, Buffo, Finocchìa- 
ro. Grignalfini, Mancina, Melandri, Pennacchi, a sotto- 
lineare che non credono «a un trasversalismo istituzio¬ 
nalizzato e permanente». Francesca Izzo, anche lei de¬ 
putata progressista, dice sì alla discussione ma senza 
creare una sorta di ghetto assediato delle donne. 


Il i * 


* 


1 


i 


I 











pagina ' 


Politica 


Giovedì 16 maggio 1996 


I CONTI 


m MILANO. «Preoccupato? SI, sono 
preoccupato. Un accanimento co¬ 
inè questo alla vigilia della quotazio¬ 
ne di Mediaset in Borsa è qualcosa 
che va oltre ogni capacità di capirei. 
Questa volta la tegola giudiziaria ha 
lasciato il segno. Silvio Berlusconi 
abbandona via dell'Anima a Roma e 
vola a Milano per un'improvvisa 
conferenza stampa nella villa di via 
Rovani, nella centralissima zona di 
via Vincenzo Monti, In quella stessa 
villa un po' di anni fa l’imprenditore 
d'assalto per eccellenza, sorriso del 
duro uomo daffari eternamente 
stampato sulle labbra, conduceva le 
trattative per mettere le mani sulla 
Mondadori e Repubblica. Altri tem¬ 
ili. Stasera il Cavaliere appare 
stanco. Non fosse per le sue smen¬ 
tite ufficiali, ci sarebbe da giurare 
che sta trattando il suo ritiro dalla 
politica. 

Insomma, stavolta il dottore ac¬ 
cusa il colpo. Ospitale e cordiale 
coi giornalisti, che riceve nello stu¬ 
dio, si guarda in giro, cerea una 
sedia, manca poco che rinunci e 
stia in piedi. Poi va personalmente 
u prendersi una poltroncina e ci si 
accascia. «Scusate se vi ho fatto 
aspettare, c erano esigenze televi¬ 
sive». Insomma irriconoscibile. So¬ 
lo verso la fine, sollecitato da di¬ 
versi colleghi a parlar chiaro, si la¬ 
scia scappare un «Prima o poi ver¬ 
rà fuori tutta la vera storia, ma non 
voglio parlare adesso di questo, 
non voglio danneggiare persone 
indagate, E poi non dipende solo 
da me. E io so mantenere i segreti. 
Del resto non faccio mica il vostro 
mestiere!». Ed e l'unica battuta do¬ 
po mezz'ora di conversazione. 

«Non me l'aspettavo» 

Dottore, se l'aspettava questa le¬ 
gnata, aveva captalo qualche voce? 
è la prima domanda. «No - dice Ber¬ 
lusconi - aeeyo sentito delle voci ma 
francamente credevo che soprattut¬ 
to In un momento importante come 
quello che precede la quotazione in 
Borsa dl'Mddiaset, fatto Importante 
per tutta l’azienda Italia, un provve¬ 
dimento di questo genere fosse al di 
là di ogni capacità di comprensio¬ 
ne». 

Accanimento giudiziario, accani¬ 
mento politico, provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà personale del tut¬ 
to Ingiustificati. Questi i termini più 
usati dal Cavaliere, ma Berlusconi 
sta attento a non pronunciare mai la 
paiola complotto. «Non fatemi fare 
valutazioni generali - ripete ossessi¬ 
vamente - cl sono persone private 
della libertà personale quando do¬ 
vrebbero ricevere delle medaglie, 
non voglio danneggiare nessuno». 1 
fatti contestati? «Sono lontanissimi 
nel tempo». I reati dì falso in bilancio 
e falsa comunicazione sociale? «In 
genere si provano attraverso fatti do- 



Ccd e Cdu: «Costituente di centro» 

Ma nel Polo 
riparte l’assalto 
alla leadership 


Silvio Berlusconi 


«Un fatto gravissimo. Sono molto preoccupato». Un Silvio 
Berlusconi piuttosto mogio commenta a Milano l’escala¬ 
tion giudiziaria nei confronti della Fininvest. «Arresti ingiu¬ 
stificati. Non conosco nessun precedente del genere per 
falso in bilancio. Prima o poi verrà fuori tutta la storia del¬ 
l’accanimento, dall'avviso di Napoli in poi, ma non voglio 
parlare adesso». Ritirarsi dalla politica? «Non esiste: conti¬ 
nuerò a (are la sentinella della libertà». 


NOMATO CANOLLO 

cumentali. Non conosco nessun con le quali la Fininvest ha un rap- 


ROSANNA LAMPUONANI 

■ ROMA Le disgrazie, si sa, non arrivano mai da sole. Nella giornata che 
vede di nuovo, e pesantemente, la Fininvest e il suo padrone nella bufera 
giudiziaria, Berlusconi è attaccato direttamente sulle colonne de 11 foglio, il 
jjÉ| Afj ' . giornale di Giuliano Ferrara, da Rocco Buttiglionc «Il Polo è finito», dice il 

I- m .tm'sf .jpjH leader cristianodemocratico. Rimettiamo in discussione, «senza falsi pu- 

! -ì dori l’organizzazione politica attuale del Polo, la sua guida e il Polo stesso 

f j per rideftnire tutto dentro un progettò di cambiamento, da condurre ades- 

| so dall’opposizione e poi dal governo». Sembra quasi ciré avesse saputo in 
;) • -Jfpf anticipo della grana giudiziaria del Cavaliere, che questo mercoledì 15 

, hHR.;** ‘ maggio non dimenticherà tanto facilmente. Certo non è la prima volta che 

*,il segretario del Cdu solleva la questione della leadership della coalizione - 
£ I corne è noto aspira ad essere lui stesso la guida di un Polo più centrista -, 

■I ma questa volta non è la stessa cosa. 

m Infatti che il Polo sia finito è anche una idea di Ferrara, il quale l'ha am- 

t piamente spiegata ad alcuni amici durante una cena. £ la proposta lancia¬ 
la la c l ua ^h6 tempo fa di Berlusconi sindaco di Milano, nasceva anche da 

questa convinzione. E ieri è stata puntualmente ripresa da Rocco Buttiglio- 
H ne: «Questa proposta non significa dire a Berlusconi di mettersi da parte, 
anzi sarebbe un modo di riconquistare alla grande, sul campo, una lea- 
dership». Che oggi - è il pensiero - non ha più 

Ma non è tutto. 11 Cavaliere, infatti, fa bene a guardarsi alle spalle perchè 
1 Rodrigo Pals l’idea che frulla nella testa di Buttigliene, e su cui «sono d’accordo anche 

quelli», cioè i Ccd, è di una costi¬ 
li» « a ^ ^k ^ ^ tuente di centro da proporre allo 

W _ m ^ B ^ stesso Berlusconi. «Se lui ci sta, be- 

«Non diserterò la politica» 

zione ? 0 è uno sfogo un po’ ranco 

w < • v i * il 1111*1 ÉV roso per non aver ottenuto visibilità 

Berlusconi: saro una sentinella della liberta HS» 

lare l’aria, per far capire come la 
pensa nel vertice del Polo, tenutosi 

chiare mi sembra un grandissimo emergenza, mentre (uori i veri delin- a casa sua martedì sera, ha detto ai suoi amici-nemici: fate pure, accomo- 


precedente che per un falso in bilan¬ 
cio si sia arrivati all'arresto di un nu¬ 
mero cosi elevalo di funzionari e di¬ 
rigenti. Non me ne ricordo uno solo». 
Qualcuno cita il caso Montedison. 
«SI, ma sette arresti sono un fatto che 
fa impressione. No, non potevo 
aspettarmi niente del genere» 
Berlusconi minimizza anche sulla 
portata del reato: «Non comporta 
danni per nessuno, La Fininvest ap¬ 
parteneva a me e alla mia famiglia, 
non era tenuta' a fare il bilancio con¬ 


porto regolarissimo, e nemmeno il 
fisco». 

Insomma a sentire Berlusconi è 
tutto regolare e limpidissimo. Com¬ 
presi i rapporti con ie società estere: 
«Così almeno mi dicono i miei diri¬ 
genti. È un rapporto di credito della 


passo indietro della Procura di Mila- quenti ballano contenti? È ovvio che 

no». «Aggiungo una cosa, se mi pei- viene da pensare a un accanimento 

mettete: a una cosa del genere si era non solo giudiziario ma politico, in¬ 
attivati nel caso di Publitalia. Era ve- degno di uno Stato di diritto. Tutti 

nuto fuori un tentativo di blitz per ot- dovrebbero meditare soprattutto in 

to dirigenti di Publitalia, poi un giudi- questo inizio di legislature e in una 

ce disse che non era necessario: ab- situazione in cui chi è garantista si 

biamo avuto fango a iosa per nove trova all'opposizione» QuiitCavalie- 

mest poi si è sgonfiato tutto». Berlu- resi fa oscuro. Vuol lorsedirechec'è 

sconi «immagina», per usare le sue una manovra per farla fuori dalla 

parole, che anche in questo caso le leadership del Polo? chiede un cro- 

cose finiscano nello stesso modo, nisla. In fondo ieri Buttiglione le sta- 

Ma non ne sembra così sicuro. E se va già trovando un'altra occupazto- 

anche per la Fininvesi venisse chie- ne. Berlusconi sorride un pò acca- 

sto il commissariamento? «Beh, in sciato: «No, Buttiglione dice una ro¬ 


datevi, se vi riesce di mandarmi via. «lo non me ne vado». Una frase che ha 
dovuto ripetere ieri pubblicamente, non solo per rispondere all'attacco di 
Buttiglione, ma anche per la concomitanza dell'inasprirsi della 1 vicenda 
giudiziaria, «intendo fare il leader dell’opposizione fino a quando durerà 
questa legislatura: questo è assolutamente fuori discussione. Non c’è dav¬ 
vero motivo per pensare diversamente», ha detto il leader del Polo, Invitan¬ 
do poi tutti a non dare interpretazioni sbagliale delle paróle di Buttiglione. 

Ma tant’è Tutti vi hanno letto, in quell’articolo dì seconda pagina del 
giornale di Ferrara, non §olo una critica al Cavaliere, ma anche il desiderio 
palese dell’agognalo grande centro. 

Cosa sarebbe infatti ii riferimento fatto da Buttiglione a Mario Segni, il 
quale lontano dai clamori della politica non si sente affatto in quarantena, 
tutt’al più in panchina? Intanto Marco Taradash, orfano di Martino cape¬ 


ste il commissariamento? «Beh, in sciato: «No, Buttiglione dice una co- 
quesio càso commissariamo tutte le sa giusta, che non bisogna più fare 
aziende italiane, Evviva!» politica politicante. E difatti noi fate¬ 


ne. Berlusconi sorride un pò acca- gruppo, a cui come è noto è slato preferito Pisanu, avverte. «No ad una 


«Ho avuto 8 milioni di voti» 

Poi II Cavaliere riconia il «tratta¬ 
mento privilegiato» che ta macchina 


politica politicante. E difatti noi fale¬ 
rno un’opposizione molto particola¬ 
re». Ma se lei lasciasse la politica, ri¬ 
tiene che le inchieste smetterebbe- 


marmellata neocentrista», pensando ad un'eventuale opposizione morbi¬ 
da del Polo. E Saverio Vertane, del plotoncino dei professori- un intergrup¬ 
po per discutere in attesa del congresso va bene, dice. E aggiunge: toglien¬ 
do Berlusconi si uccide il Polo, ma «al tentativo di dar vita ad un nuovo 
grande centro mi opporrò sempre». 

Sulla questione prende la parola anche Diego Masi, capogruppo di Rin- 


Fininvest, non c’è altro». «Forse - con- della giustizia ha riservato alla Finin- 
cede - ci sono dubbi da parte degii vest. «Un vero e proprio accanimen- 


ro? A questa domanda finalmente novamento, il partito dì Lamberto Dìni: «La scomposizione e ricomposi- 


ìnquìrenti per certe somme di cui 
non sono riusciti a individuate il 
punto d'atrivo. Ma proprio l’altra se¬ 
ra Confalonieri aveva chiesto due 


solidato prima del '94, anzi esso è settimane di tempo per presentare 


sfato fatto volontariamente. Dunque 
nessuno è stato danneggiato: nè altri 
azionisti, nè creditori, nè banche 


una relazione. Arrestare la gente 
sperando che essa confessi attraver¬ 
so la detenzione cose non ancora 


to di fronte al quale io ammiro in 
modo sconfinato là capacità di man¬ 
tenere i nervi saldi dei dirigenti e dei 
funzionari dell’azienda. Ma vi sem¬ 
bra logico che si arrestino persone di 
una certa età, che tengono famiglia, 


Berlusconi ha un sussulto: .Ah no, zione della politica in funzione della rappresentanza degli interessi è sicu- 
questa è un’ipotesi che non esiste, ramenle all'ordine del giorno. Mi sembra che oggi sia prematuro occupar- 
Ho ricevuto otto milioni di voti, otto sene». Come dire, ce ne occuperemo in unallro momento del grande cen- 
milioni di italiani hanno ritenuto il si- tra. «È vero perora non se ne deve parlare, ma Letta sta lavorando di spon- 
gnor Berlusconi degno di fiducia, e da con Dini proprio per questo», conferma un autorevole dirigente del Po- 
sedici milioni come leader del Polo lo. 

Dunque ho una responsabilità. Sen- La situazione, evidentemente, è alquanto confusa, Cosi Berlusconi, che 
to gii eiettori anche più vicini di pri- con Pisanu capogruppoeFraltinispeakereforseLettaadirigereeorganiz- 


gnor Berlusconi degno di fiducia, e 
sedici milioni come leader del Polo 
Dunque ho una responsabilità. Sen¬ 
to gli elettori anche più vicini di pri- 


senza nessun pericolo di inquina- ma. Continuerò a lare da leader dei zare il movimento, pensava di aver risolto i problemi intemi, ora si trova so¬ 


mento delle prove, senza nessuna Polo la sentinella deila libertà». 


I vraesposto all’esterno 


La Fininvest si chiude a riccio, ma ora teme per le ripercussioni finanziarie 

Confalonieri: accanimento ingiustificato 


Tangenti Gdf 
Il processo 
proseguirà 
a Milano 


■ MILANO. Fininvest o Mediaset 
che sla, l'azienda si è chiusa a riccio. 
Al centro o alla periferia, risulta qua¬ 
si Impossibile comunicare. Dapper¬ 
tutto rispondono: rivolgetevi a Crip- 
pa (responsabile dei rapporti con la 
«lampa per lutto il gruppo), al quale 
poi è impossibile parlare perché tutti 
lo chiamano. È il martirio degli ad¬ 
detti slampa, che rinviano a comuni¬ 
cati attesi di ora in ora. 

E finalmente arriva la dichiarazio¬ 
ne del presidente Fedele Confalo¬ 
nieri. E anzitutto lamenta il fatto che 
l’azione della procura di Milano «per 
privare della libertà 7 persone del 
gruppo Fininvest», sìa stata anticipa¬ 
ta dai principali organi di informa¬ 
zione. Prosegue accusando il tratta¬ 
mento riservato a funzionari e diri¬ 
genti, considerato «non giustificalo» 
e frollo dì «accanimento giudiziario 
verso il secondo gruppo privato del 
Paese». Nel momento in cu i si va alla 
quotazione in borsa e «nel mezzo di 
trattative delicate per la costituzione 
di loint venture su scala europea, 
centinaia di perquisizioni, decine di 
prwvedimenti, inchieste che non (i- 
niscono mai, violazioni guidate del 
segreto Investigativo, arresti a catena 
di funzionari e dirìgenti e semplici 
impiegali, continuano a colpire sen¬ 
za criterio e senza misura la Finin¬ 
vest», L’accanimento, secondo Gon¬ 
falonieri, sarebbe da mettere in rela¬ 
zione al «valore aggiunto politico» 
rappresentato dalia possibilità di 


La Fininvest nella tempesta degli arresti. La dichiarazione 
di Fedele Confalonieri accusa per l’ennesima volta l’«acca- 
nimento» della Procura di Milano contro il gruppo, motiva¬ 
to dalla volontà di attaccare il leader dell’opposizione Sil¬ 
vio Berlusconi. Mentana: «Siamo mitridatizzati». Costanzo: 
«Sono contento che Mediaset sia fuori da questi provvedi¬ 
menti». Liguori: «Una retata furibonda dopo 3 anni di inda¬ 
gini che non hanno cavato un ragno dal buco». 


MANIA NOVELLA OPRO 



colpire l’ex presidente del Consiglio, 
r attuale leader dell'opposizione, 
Savio Berlusconi. Infine Confalonie¬ 
ri, dopo aver ribadito che si tentereb¬ 
be di «trasformare questioni di con¬ 
tabilità e di bilancio» in una «crimina¬ 
lizzazione» che indebolisce l'econo¬ 
mia italiana, afferma di voler rispon¬ 
dere «con allarme civile e grande se¬ 
renità, rifiutando ia logica che vor¬ 
rebbe il gruppo in ginocchio». 

Ma, oltre alla dichiarazione uffi¬ 
ciale, accettano di parlare, seppure 
con qualche ritrosia, anche gii ad¬ 
detti all’informazione. Enrico Menta¬ 
na, dopo un «e che devo dire?», affer¬ 
ma ancora una volta, ma non inutil¬ 
mente, la sua «fiducia nella magistra¬ 
tura». E aggiunge: «Per un gruppo co¬ 
me Fininvest, che ha vissutoe lavora¬ 
to per 15 anni in settori cruciali, non 
è inverosimile che ci sia stata anche 
qualche irregolarità». E poi allarga lo 
sguardo: «Il presidente della Fiat sot¬ 


to schiaffo, De Benedetti con una ri¬ 
chiesta di 6 anni da parte dell'accusa 
e ora l'arresto dì 7 funzionari Finin¬ 
vest (persone che non conosco e 
che spero per loro risulteranno tutte 
innocenti), bèh, mi domando, dove 
si vuole andare? Penso anche a gen¬ 
te che sta per entrare nel nuovo go¬ 
verno, come Burlando, incarcerato e 
poi trovato innocente, ecco, voglio 
capire se bisogna passare per arresti 
clamorosi per rimettere in sesto te 
aziende L'importante è sapere quel¬ 
lo che so e vedere quello che vedo: 
un gruppo sano». 

Del resto, dopo essere stato «mitri¬ 
datizzato» da tanti eventi precedenti, 
Mentana dice di non trovare che l'at¬ 
tuale sia poi un passaggio più scon¬ 
volgente di altri. E nega assoluta- 
mente di essere attratto dall'idea di 
tornare in Rai, magari per dirigere il 
TG1. come si è detto e scritto. «Prefe¬ 
risco restare in un giornale che ho 


Confalonieri 

«Così è più 
debole 
l’economia 
italiana» 




Costanzo 

«Mediaset 
è fuori 
da questa 
vicenda» 


Mentana 

«Qualche 
irregolarità? 
None ' 
inverosimile» 


fondato. Casomai il mio sogno è di 
battere il TGI ». Non manca una nota 
di fiducia: «Sono contento che la 
tempesta giudiziaria non tocchi nes¬ 
sun dirigente di Mediaset. Mediaset è 
la società della tve, fino a prova con¬ 
traria, la tv è pulita, è per definizione 
sorto gli occhi df tutti». 

Anche Maurizio Costanzo fa con¬ 
siderazioni analoghe, non senza 
aver prima affermato: «Non ho nien¬ 
te da dire». Poi spiega che in mattina¬ 
ta era all'Università e la notizia degli 
arresti l’ha avuta da Santoro coi tele- 
fonino.«Personalmente sono del pa¬ 
rere che Mediaset sia importante e 
che Mediaset sia fuori da questa vi¬ 
cenda. 1 miei rapporti di lavoro sono 


con Confalonieri e Goti. Continuo a 
fare il mio lavoro con trasparenza In 
trasmissione non ho parlato di que¬ 
sti fatti, come non avevo parlato del¬ 
la discesa in campo di Berlusconi». E 
tutta questa pluralità di sigle, società, 
conti esteri, non fa un po' impressio¬ 
ne? «Mi hanno detto-risponde Co- 
stanzo-che tutte le grandi aziende 
hanno questa pluralità di società lo 
sono molto lieto che, in tanti lavori 
fatti, in Rai, Mondadori e altre azien¬ 
de, ho sempre navigato a lafere». 
Furbizia 7 «Non tose se è furbizia, cer¬ 
tamente è una scelte. Sono d’accor¬ 
do con D’Alema quando dice che 
Mediaset è una realtà che appartie¬ 
ne a tutto il Paese. Il nostro mestiere 


è la tvecenchiamo di farlo bene». 

Meno distaccato, come sempre, è 
Paolo Liguori, che si dice colpito co¬ 
me cittadino, come dipendente e 
come giornalista». Denuncia la «reta¬ 
ta furibonda», la spettacolarizzazio¬ 
ne di arresti effettuati a Montecarlo, 
«quando la notizia era nelle redazio¬ 
ni da una settimana». «Il metodo in 
sé-dice ancora il direttore di Studio 
aperfo-prevale sul contenuto, met¬ 
te in mora la serietà delle indagi¬ 
ni». E perché tutto ciò?«Perché si 
vuole mettere bocca sul fatto che 
si entra in borsa. Si vuole danneg¬ 
giare oltre misura la Fininvest, Do¬ 
po 3 anni che l’intera Procura di 
Milano indaga sul legame tra cor¬ 
ruzione politica e Fininvest senza 
cavare un ragno dal buco». 

E gli arrestati? «Conosco molti 
degli arrestati-risponde ancora Li- 
guori-brave persone che mi crea 
un grosso problema immaginare 
anche per una sola notte in gale¬ 
ra». Ma non è un po’ impressio¬ 
nante, per un «vecchio nemico del 
capitalismo», il sistema di società e 
conti esteri che si viene delinean- 
do?«Come vecchio nemico del ca¬ 
pitalismo, questa azienda che pro¬ 
duce immagine mi fa meno im¬ 
pressione di quelle che tengono gli 
operai alla catena di montaggio, o 
in miniera, con molta più fatica e 
meno soddisfazione di quelle con¬ 
cesse a noi che lavoriamo nel ca¬ 
pitalismo più pulito e gradevole». 


Proseguirà’ a Milano il processo per 
letangenti pagate dalla Fininvest 
alla Guardia di Finanza. Il 
presidente della settima sezione, 
Cario Crivelli, ha disposto infatti lo 
stralcio della posizione 
dell’ufficiale della GdF Vincenzo 
Tripodlehaflssatounanuova 
udienza per il 22 maggio, 
accogliendo cosi’ la tesi delia 
Procura. I difensori degli imputati 
avevano chiesto invece il rinvio 
dell’intero processo a nuovo ruolo. 
Era ripreso infatti ieri mattina il 
processo per le tangenti pagate alla 
Guardia di Finanza dal Grappo 
Fininvesteche vede tra gli imputati 
anche ii proprietario della Fininvest 
Silvio Berlusconi. 

Il presidente Cario Crivelli in 
a pertura d’udienza aveva dichiarato 
che si sarebbe astenuto dal giudizio 
sull’ufficiale della Guardia di 
Finanza, VincenzoTripodi, in 
osservanza della decisione adattata 
nelle settimane scorse dalla Cotte 
Costituzionale che ha disposto che 
un giudice che ha esaminato la 
posizione di un imputata nella veste 
di Tribunale della Libertà’ non può’ 
in un seconda tempo giudicare 
anche al processo la stessa persona. 
Il Pubblico ministero, Piercamtllo 
Davigo, aveva chiesto quindi da 
parte sua la separazione del 
procedimento nei confronti di 
Tripodi e la continuazione delle 
udienze per gli altri imputati. 
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■ MILANO. Non è passato neppu¬ 
re un mese da quando il vecchio 
Fedele Confalonieri venne a Mila¬ 
no, nell'aula del processo Berlusco¬ 
ni e urlò, grondante di sdegno: «Qui 
ci accusano di aver pagato 50 mi¬ 
lioni di mazzette per bloccare gli 
accertamenti dispósti dal garante, 
sulla proprietà di Telepiù. Ma se 
fosse vero, io a quello che ha paga¬ 
to gli darei l’ergastolo, perché non 
c'è storia più trasparente di questa». 
Et voilà, che proprio quella vicen¬ 
da, che avrebbe dovuto dimostrare 
la specchiata onestà del gruppo Fi- 
ninvest, porta in galera cinque ma¬ 
nager del Biscione, altri due sono 
latitanti, accusati di falso in bilan¬ 
cio, per aver contraffatto la contabi¬ 
lità Fminvest e per aver creato centi¬ 
naia di miliardi di fondi neri. Il tutto, 
la data è significativa, fino al 1996. 

I magnifici sette, già entrati dalla 
porta principale nelle inchieste giu¬ 
diziarie, sono accusati in concorso 
con Silvio Berlusconi e con l’ammi¬ 
nistratore delegato della Fminvest 
spa Giancarlo Foscale, che hanno 
evitato il carcere, per motivi parla¬ 
mentari il primo e di salute il secon¬ 
do, E veniamo ai nomi degli arre¬ 
stati: Giuseppino Scabini, cassiere 
deU’istifi, la cassaforte del grappo 
Fininvest; Il suo diretto superiore, 
Livio Gironi; il direttore amministra¬ 
tivo Fininvest, Alfredo Zuccotti, Ma¬ 
rio Moranzoni, ex tesoriere Finin¬ 
vest e responsabile del rapporti con 
la fiduciaria Orefici, punto di riferi¬ 
mento milanese per operazioni in 
nero fatte all’estero; Raffaele Mario 
Zenonl, direttore amministrativo 
della Fininvest, Candia Carnaggi, 
responsabile della Fininvest Sa di 
Massagno (e moglie di Foscale), è 
ricercata In Svizzera; Giorgio Vano- 
nl, responsabile del settore estero 
Fininvest, è latitante, 

Dunque, per tornare ai capi d’ac¬ 
cusa,. Iq Milano, e fino ai giorni no-, 
stri, Silvio Berlusconi,, attraverso 
una .sofisticatissima rete di società 
olf shore e con la complicità di un 
grappo di manager operanti nei 
comparti esteri e italiani del grup¬ 
po, ha creato fondi neri che sono 
serviti, acoprire una serie di opera¬ 
zioni che dovevano rimanere se¬ 
grete,: La prima, oggetto delle ulti¬ 
me udienze del processo Berlusco¬ 
ni,èia vicenda Telepiù, 

Ora ci sono montagne di carte 
che lo dimostrano: Berlusconi de¬ 
tenne molto più del IO per cento 
consentito dalla legge Mamml: una 
verità che la Fminvest ha cercato di 
nascondete, perché questa viola¬ 
zione è sanzionabile con l'oscura¬ 
mento delle reti televisive del Bi¬ 
scione: un provvedimento che ora 
spetta al garante,. 

Ma adesso si scopre che le stesse 
violazioni riguardano la Spagna, 
dove il grappo avrebbe mantenuto 
una quota di Telecinco abbondan¬ 
temente superiore al 25 per cento 
consentito dalla locale legislazio¬ 
ne, Per farlo ha esportato la regola 
della mazzetta e ha conotto politici 
spagnoli, E infine c’è la galassia All 
Iberian, la società off shore con se¬ 
de nell'Isola di Jersey, dàlia quale 




Una veduta della sede Fininvest a Cotogno Monzese 


In cella 5 manager Fininvest 

Fondi neri, due latitanti, coinvolto Berlusconi 


Cinque manager Fininvest sono stati arrestati ieri con l’ac¬ 
cusa di falso in bilancio, e due sono ricercati. Lo stesso rea¬ 
to è stato contestato a Silvio Berlusconi e aU’amministrato- 
re delegato Giancarlo Foscale per aver creato, fino al 1996, 
centinaia di miliardi di fondi neri. Soldi utilizzati anche per 
mantenere quote illegali di Telepiù e dell'emittente spa¬ 
gnola Telecinco. Ora il Biscione rischia l’oscuramento del¬ 
le reti televisive. 


SUSANNA 

partirono 10 miliardi destinati a Bet¬ 
tino Craxi. 

E adesso apriamo una lente di 
ingrandimento su All Iberian, dato 
che questo è il bandolo delia ma¬ 
tassa che ha portato agli arresti di 
ieri. La maxi-mazzetta di 10 miliar¬ 
di si scopri rtèl novembre del '95 e 
subito la Fininvest sostenne che la 
società non apparteneva al grup¬ 
po. Ma sulle rive del Tamigi, questa 
tesi difensiva è crollata.Le autorità 
britanniche hanno offerto ai magi¬ 
strati del pool milanese un'inspera¬ 
ta collaborazione, e proprio dal Re¬ 
gno Unito è arrivata la scoperta di 
un’altra scatola vuota, la «Natoma», 
da cui uscirono 50 miliardi, utilizza¬ 
ti per finanziare uno dei principali 
soci dì Telepiù, l’Immobiliarista Re¬ 
nato Della Valle, amico di vecchia 
data di Silvio Berlusconi. Parallela- 
mente, nei bilanci delle società di 


RIPAMONTI 

Della Valle, non si trovò mai traccia 
dei quattrini teoricamente sborsati 
per aggiudicarsi la propria quota 
(23 percento). 

Sempre dairinghilterra arrivano 
altre segnalazioni preziose che por¬ 
tano airindividuazione di ingenti 
movimenti bancari che coinvolgo¬ 
no società, definite «di proprietà di 
Silvio Berlusconi». I) colpo al cuore 
dell'impero estero di Berlusconi, 
viene sferrato il 16 aprile, con la 
perquisizione degli uffici londinesi 
della Edsaco Ldt, unà società di 
consulenza dell’Ubs (Unione ban¬ 
che svizzere). Qui si trovano docu¬ 
menti che riguardano le società uf¬ 
ficiali del gruppo e le carte riferite a 
una sessantina di società segrete, 
costituite sul modello di Al! Iberian. 
Tra queste carte c'è anche l’atto co¬ 
stitutivo di All Iberian, firmato nien¬ 
temeno che da Giancarlo Foscale. 
E -si trovano anche tracce di consi¬ 


stenti finanziamenti: uno di 41 mi¬ 
liardi e un altro di 51 miliardi. E an¬ 
cora 19 miliardi e altri 15, tutti rim¬ 
balzati su conti e società occulte ri¬ 
feribili gSjbpp Ber|usconi. Adesso, si 
è arrivati .alla resa dei conti. Tutti i 
manager arrestati sono accusati di 
falso in bilancio per aver occultato 
l’esistenzadi All Iberian. Sempre da 
All Iberian partirono finanziamenti 
illeciti destinati a uomini politici 
spagnoli, che avevano come obiet¬ 
tivo il controllo di Telecinco. In par¬ 
ticolare, Gironi, Carnaggi, Zuccotti, 
Vanoni e Moranzoni sono accusati 
di aver creato e gestito fondi neri, 
«mediante finanziamenti ovvero fit¬ 
tizie operazioni commerciali, allo¬ 
cando ingenti disponibilità finan¬ 
ziarie presso società off shore ester¬ 
ne all’area di consolidamento del 
bilancio del gruppo Fininvest». Se¬ 
gue un elenco di diciannove socie¬ 
tà segrete tra cui la Solidal sa, utiliz¬ 
zata per la scalata a Telecinco e la 
Seville entertraitnment «utilizzata 
per allocare in Natoma fondi neri 
destinati a sostenere, in maniera 
occulta, la capitalizzazione di Tele¬ 
più». Altre operazioni, sempre in 
nero, vennero finanziate detta¬ 
mente dalla Istifi e furono gestite, 
direttamente o indirettamente, dal¬ 
la direzione italiana del gruppo. E 
qui si fanno i nomi di Gironi e Mo¬ 
ranzoni, ma anche di Ubaldo Livol- 
si, appena nominato alla guida di 
Mediasete di Giorgio Romagnoni. 


oolsr M/v* 



Giancarlo Foscale, presidente della Standa 


D ruolo della Natoma. 200 miliardi destinati a una sodetà controllata da Della Valle 

Così si sgretola il «castello» di Telepiù 


■ ROMA, Il castello finanziano co¬ 
struito attorno a Telepiù sta scric¬ 
chiolando sinistramente. Gli uomini 
della Dlgos di Milano, dello Sco e 
della guardia di finanza potrebbero 
aver aperto una breccia che potreb¬ 
be minare alle basi l’intero Grappo 
Fininvest, mettendo in discussione le 
slesse concessioni per Canale 5, Re- 
lequattro ed Italia 1. 

Che l’ex presidente del Consiglio 
possa aver violato I limiti imposti dal¬ 
la legge Mamml sulle quote di pos¬ 
sesso della pay-tv italiana non sem¬ 
bra più essere un’ipotesi di lavoro 
per gli Investigatori milanesi, ma una 
certezza, Il sospetto che Silvio Berlu¬ 
sconi controllasse sottobanco anche 
altre quote di Telepiù, oltre al 10% uf¬ 
ficiale, è sempre esistilo, Ora dalle 
carte sequestrate a Londra sarebbe 
emersala documentazione che con¬ 
fermerebbe questa ipotesi. Uno sce¬ 
nario che potrebbe rivelarsi ancora 
più sconvolgente dell'arresto dei 
cinque aiti dirigenti della Fininvest e 
della chiamata In causa della prima 
moglie di Giancarlo Foscale, Candia 


È un ciclone giudiziario che potrebbe travolgere, con le va¬ 
rie ipotesi di reato attribuite alla Fininvest, l’intero castello 
delle concessioni televisive del gruppo di Berlusconi: con¬ 
travvenendo alla legge Mammì il Cavaliere avrebbe infatti 
controllato, ben al di là del 10% ufficiale, la maggioranza 
delle quote di Telepiù. Sarebbero molti i riscontri in mano 
agli investigatori a confermare la reale appartenenza, attra¬ 
verso prestanomì, delle pay-tv italiane alla Fininvest. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO RENASSAI 


Carnaggi e dello stesso leader dì For¬ 
za Italia. 

Tra ie circa sessanta società off¬ 
shore scoperte perquisendo lo stu¬ 
dio londinese deil’awocato d'affari 
David Mills, gli uomini del Senous 
Fraud Office coadiuvati dal funzio¬ 
nario delia Digos milanese, Mario 
Pietrantozzi e da due ufficiali della 


società controllata da Renato Della 
Valle, nelle cui mani c’è oltre il 2596 
del pacchetto azionario di Telepiù. 
Questa operazione di «finanziamen¬ 
to» sarebbe avvenuta tra la fine del 
1992 e l’inizio del 1993 in concomi¬ 
tanza con uno dei tanti aumenti di 
capitali a cui sono stati costretti gli 
azionisti della pay-tv italiana per ri¬ 


guardia di finanza, si sono imbattuti coprite le perdite accumulate nel 
In una società, la Natoma limited, corso degli anni. 


nei cui registri contabili risultava l'u¬ 
scita dì un finanziamento per circa 
200 miliardi di lire destinati ad una 


Gli investigatori italiani ed inglesi 
avrebbero raccolte prove che la Na¬ 
toma come le altre società gestite 


dall’avvocato David Mills, che da 18 
anni cura gli interessi oltre Manica 
della Finivest, erano riconducibili al 
Biscione. 

In cambio di die? 

Ma cosa ha ottenuto in cambio la 
Natoma per questo consistente fi¬ 
nanziamento? Dai documenti finora 
esaminati dagli investigatori milane¬ 
si non sembra che lo scambio possa¬ 
no essere state delle azioni di Tele¬ 
più cedute da Renato Della Valle o di 
titoli della sua società, che possiede 
oltre un quarto del pacchetto azio¬ 
nario di Telepiù, Di certo sembra es¬ 
serci il fatto che comunque quei sol¬ 
di sono serriti per sottoscrivere l’au¬ 
mento di capitale della pay-tv. In 
concreto, secondo gli inquirenti sa¬ 
rebbe stata la stessa Finivest, tramite 
la controllata Natoma, a foraggiare il 
socio Della Valle. Ma da dove prove¬ 
niva questa disponibilità di denaro 
della Natoma? Da un'operazione su 
alcuni diritti televisivi che la Fininvest 
avrebbe ceduto alla Natoma per 150 
milioni di dollari per poi riacquistarli 


per 300 milioni di dollari. La differen¬ 
za tra questa due operazioni di com¬ 
pravendita avrebbe prodotto nella 
casse della società delle Isole del Ca¬ 
nale una disponibilità di circa 200 
miliardi di lire poi utilizzati per finan¬ 
ziare la società di Renato Della Valle, 
che in questo momento sta attraver¬ 
sando un momento non certamente 
felice sotto il profilo finanziano. 

Candia Carnaggi 

Chi sia nominalmente il proprie¬ 
tario della Natoma, ancora non sem¬ 
bra sia stato accertato, ma gli investi¬ 
gatori londinesi ed italiani avrebbe 
raggiunto la certezza che le molte¬ 
plici operazioni finanziarie dì tutte le 
società off-shore erano gestite mate¬ 
rialmente da Candia Carnaggi, ex 
prima moglie di Giancarlo Foscale, 
colpita anch'essa da un ordine di 
cattura, che però non è stato ancora 
eseguito. La signora Carnaggi opera 
presso la Fininvest Service SA di 
Massago in Svìzzera e sarebbe stata 
proprio questa società svizzera del 
groppo del Biscione a curare tutti i 


Incertezza 
in Borsa sull’avvio 
diMediaset 


DANIO VnwttONI 

■ MILANO La notizia deH'arresto dì alcuni alti dirigenti del 
grappo Fininvest e del nuovo coinvolgimento dì Silvio Berlu¬ 
sconi in un’inchiesta per falso in bilancio ha messo a rumore 
gli ambienti finanziari intemazionali. Il gruppo del Biscione è 
infatti nella fase più delicata della sua campagna di primave¬ 
ra in direzione della Borsa. La Medìolanum è già alla fase del 
collocamento, in vista della prossima quotazione, mentre il 
conglomerato televisivo Medìaset intrawede la dirittura finale 
del suocammino verso piazza degli Affari, 

A Milano si è parlato addirittura di un rinvio di tutta l'opera¬ 
zione; una decisione che avrebbe conseguenze non prevedi¬ 
bili. Bombardato da una serie di richieste di chiarimenti sul¬ 
l'atteggiamento della Consob in materia, in serata il presiden¬ 
te della commissione Enzo Berlanda ha lanciato una sorta di 
appello al «pool» milanese: «Se i magistrati hanno qualcosa 
da comunicarci sull’operazione Medìaset, ha detto, lo faccia¬ 
no subito». In ogni caso, ha assicurato, «la Consob in via pre¬ 
ventiva sta già facendo le proprie valutazioni sui bilanci». 

In questi anni, in assenza dì alcuna comunicazione ufficia¬ 
la. l’unico autorevole riferimento ai conti del Biscione è stato 
per gli operatori l’insostituibile «R&S» di Mediobarica, che nel¬ 
la sua ultima edizione riassume in 33 pagine i conti degli ulti¬ 
mi cinque bilanci consolidati. Documenti che oggi i giudici 
milanesi dicono essere stati redatti sulla base di informazioni 
non veritiere. «Falso in bilancio» è infatti l’accusa mossa dagli 
inquirenti ai vertici della Fininvest. 

Ma se queste informazioni sono false, in che misura ci sì 
può fidare delle cifre dichiarate da Berlusconi a proposito di 
Mediaset? 

La questione assume una enorme rilevanza. Mediaset in¬ 
fatti raggruppa la «polpa» televisiva 
dell’impero berlusconìano, È un 
M gruppo valutato sui 7.000 miliardi 

(se è vero che due settimane fa FAI- 
bacom ha speso 170 miliardi per 
comprare il 2,4% del capitale). 

Implkaztonl intemailonaU 

• Il collocamento presso il pubblì- 

co dei risparmiatori dell’8% circa 
L (fili delle azioni, previsto per il mese 

Ai prossimo, potrebbe essere una del¬ 

le operazióni finanziarie più rile¬ 
vanti dell’anno. Una operazione 
’ con ricche implicazioni ìntemazio- 

■ nali, se è vero che i grandi Investito¬ 

ri che hanno già investito in Medìa¬ 
set in vista dello sbarco al listino vie¬ 
ne dall'Europa, dal Medip Oriente, 
dagli Stati Uniti perfino dall'Au¬ 
stralia. 

,Sj,tratta di investitori .(die si sono 
impegnati nell’impresa pretenden¬ 
do espressamente nel contratto 
una clausola in base alla quale Sil¬ 
vio Berlusconi sarebbe obbligato a 
ricomprare le azioni cedute, se il ti¬ 
tolo non dovesse attivare al listino. 

1 tempi di questo iter sono stret¬ 
tissimi, per scelta della stessa Finin¬ 
vest. Le ragioni della fretta sono 
molteplici, e discendono dall’inde¬ 
bitamento della capogruppo, che 
la cessione di una parie delle sue 
quote Mediaset ridurrebbe fin quasi 
a zero, e soprattutto dall’esigenza 
di precoslituire una sorta di «fatto 
compiuto» di fronte al Parlamento, 
il quale il prossimo 28 agosto si tro¬ 
verà nell’obbligo di decidere sulle 
frequenze televisive, avendo,da an¬ 
ni la Corte Costituzionale dichiara¬ 
to illegittimi gli attuali equilibri. 

Si va avanti nel progetto 

Si trova conferma di questo in¬ 
tento nelle dichiarazioni de! presi¬ 
dente Confalonieri al mensile «Pri¬ 
ma». il presidente della Fininvest sì 
è detto certo del tentativo delle for¬ 
ze dell’Ulivo «di aprire varchi nel re- 
Luca Bruno/Ap ticolato Mediaset. Ma presto si ag¬ 
giungerà un altro reticolalo, la quo¬ 
tazione in Borsa», «e l’invadenza 
foHg politica dovrà scavalcare non solo i 

legittimi interessi dei soci Mediaset, 
ma anche quelli degli investitori di 
Botsa». 

Se queste sono le premesse, non 
sembrano sussistere eccessivi dub¬ 
bi sull'intenzione del gruppo berlu- 
sconiano di andare avanti col pro¬ 
rapporti tra le varie finanziarie off- getto. E in Borsa l'ipotesi di un rin- 
shore costituite nelle isoietle del Ma- vio del collocamento non sembra 
nica. La sua testimonianza potrebbe trovare eccessivo credito. Le accu- 
rivelarsi, quindi, estrememente inle- se mosse ai managers Fininvestsol- 
ressante per ricostraire gli intricali levanoinfattiseriproblemieticì.Ma 
passaggi finanziari avvenuti in questi si sa che non è l’etica la prima 
anni tra questa miriade di società preoccupazione degli investitori 
fantasma, che secondo l ’accusa (nè in questi giorni hanno suscitato 

avrebbero prodotto la costituzione soverchia emozione gli avvisi di ga- 
di una vera e propria finanza occulta ranzia a Cesare Romiti o la nuova ri¬ 
parallela. chiesta di condanna chiesta dal Pm 

Documenti di Montecarlo P^^tti non processo to- 

Nelle mani degli investigatori mi- «Se le accuse al vertice Fininvest 
lanesi sono caduti comunque anche saranno provate, ci ha detto un 
altri importanti incartamenti. Parti- anonimo operatore, paradossal- 
colare attenzione verrebbe riservala mente si dimostrerà che i bilanci Fi- 
ai documenti trovati ai piedi del letto ninvest in realtà sono migliori di 
di Livio Gironi, bloccato a Montecar- quelli che ci hanno dichiarato, per¬ 
le mentre si apprestava a lasciare la chè diverse decine dì miliardi in più 
cittadina monegasca, avrebbero dovuto essere iscritti nel- 

L'operazione avrebbe avuto lacolonnadegliutili». 
un’accelierazione perchè gli investi- Eppure le accuse del «pool» mila- 
gatori avevano avuto sentore che i nese insinuano il tarlo del dubbio: 
due dirigenti Fininvest riparati all e- «Se hanno mentito su questo, che 
stero, ed i movimenti dei quali erano attendibilità hanno tutte le altre ri¬ 
sotto controllo da diversi giorni, po- tre?», CI vorranno anni per una ri¬ 
tessero prendere il volo. sposta. 


4 




è 











Politica 


a '>>>* * '£ 3j «£*?^„' "\ 


Giovedì 16 maggio 1996 


' jjf s £$f^w ,' t J* t J 


LE DUE 
ITALIE 




■ £ se la secessione di cui si parla 
non riguardasse la Padania ma la Si¬ 
cilia? E se questa non sia di là da ve¬ 
nire ma, di fatto, già avvenuta? E se 
questo fosse il scaso del discorso di 
Violante alla Camera? Direte voi: che 
idea balzana. Se avrete la pazienza 
di leggere questo lungo articolo, spe¬ 
ro di convincervi per lo meno a pren¬ 
derla in considerazione e ha ragio¬ 
nare su quanto di tragico e di burle¬ 
sco, di pericoloso e di attraente c'è 
nella nuova situazione italiana, ve¬ 
nutasi a creare dopo le elezioni del 
21 aprile. Cercherò di convincervi 
raccontando alcuni scenari politici, 
mischiati a notizie poco conosciute 
della nostra storia patria e ad argo¬ 
menti che derivano dalla cronaca, 
Partiamo da un proclama: «la no¬ 
stra terra ha bramosia di erigerai a 
Stato sovrano e indipendente; vo¬ 
gliamo contribuire a sollevare la no¬ 
stra oppressa nazióne dall'intollera¬ 
bile situazione nella quale versa... 
tutto è pronto alto scopo», Sembra 
l'Umberto Bossi del 1996, ma non lo 
è. È il memorandum mandato dagli 
indipendentisti siciliani nel marzo 
1945 ai rappresentanti dei governi 
alleati riuniti a San Francisco. Erano 
un bel coacervo, quel siciliani del 
'43; baroni latifondisti, utopisti di si¬ 
nistra, braccianti disperati, Non riu¬ 
scirono a staccare la Sicilia dall'Ita¬ 
lia, è vero: ma ottennero appena 
I anno seguente uno Statuto di auto¬ 
nomia regionale talmente vasto che 
Bossi oggi lo firmerebbe subito. For- 


seoprire che la sua Lega ha dei visto¬ 
si antecedenti non In Scozia, ma a 
Palermo, eppure è cosi. Con decreto 
firmato da Umberto II, De Gasperl, 
Togliatti, Nenni, Scelba, Lombardi e 
numerosi altri, la Sicilia ottenne il 15 
maggio 1946 (addirittura prima del¬ 
la nostra Costituzione!) lo Statuto di 
regione autonoma con potere di rac¬ 
cogliere le proprie tasse, di non pa¬ 
gare praticamente nulla a Roma, di 
battete mdnéta.di creare le proprie 
forze dell'ordine, di ricevere da Ro¬ 
ma un fondo dl solidarietà, di legife¬ 
rare sul proprio territorio, dì dare o 
meno il proprio consenso alla venu¬ 
ta di funzionari italiani. Alcuni arti¬ 
coli di quello Statuto sono stati da 
tempo limati, ma non • per esempio 
* quello di poter formare le proprie 
milizie. Cosi, se oggi il presidente 
della Regione Sicilia volesse schiera¬ 
re per le strade le proprie camicie 
vetdl, potrebbe lario. In realtà la Sici¬ 
lia è dal 1946 una regione federata 
all'Italia e II federalismo ha in Italia 
esattamente cinquant anni di vita 
vissuta, Ha portato del bene? Alla Si¬ 
cilia, sicuramente no. Sarebbe diffi¬ 
cile sostenere II contrarlo. Più facile 
sostenere che ha portato alla Sicilia 
povertà, mafia, corruzione, secessio¬ 
ne latente e negli ultimi vent anni 
una guerra civile che ha risalito la 
penisola, Le tasse del siciliani le han¬ 
no raccolte I cugini esattori Salvo, 
che erano maliosi, andreottìani e gli 
uomini più ricchi d'Italia; ì giudici 
scomodi sono stati ammazzati; i po¬ 
litici con senso dello Stato, pure; la 
Regione Sicilia impiega più di venti¬ 
mila persone occupate nella più 
straordinaria macchina concepita 
per sprecare denaro; l'unica polìtica 
di governo della Regione nei con¬ 
fronti di Roma porta dei nomi ormai 
non pronunciabili; e tantosono anti¬ 
chi I patti, che ancora adesso un Ta- 
no Badalamenti si sente investito 
della qualifica di Viceré a suo tempo 
accordatagli e chiede ampie garan¬ 
zie prima di distillarla, te sua storte 
del federalismo siciliano, 

LawngiwmcMIe 

Facciamo un salto di mezzo seco¬ 
lo, ed ecco te Lega con te sua bra¬ 
mosia di staccarsi da Roma, ecco il 
suo (modesto e circoscritto) risulta¬ 
to elettorale, ecco il suo governo om¬ 
bra, le sue camicette, la sua voglia di 
dividere le casse, di cacciare le mae¬ 
stre elementari e I cancellieri puglie¬ 
si, le sue minacce. Ecco il ceto polìti¬ 
co rispondere offrendo un «robusto 
federalismo» ed ecco il presidente 
della Camera ricordare che di fronte 
alte secessione «lo Stato democrati¬ 
co ha tutti i mezzi, dal consenso poli¬ 
tico all'uso legittimo della forza» per 
contrastarla, 

Come è appeso in un filo, il corso 
della storia nel nostro paese! Due 
anni fa era presidente della Camera 
Irene Rivetti, giovane leghista dal ver¬ 
miglio cuore vandeano, figlia di Dio 
e della Padania. Se Berlusconi non 
avesse fatto fallire gli accordlcon l'U¬ 
livo, presidente della Camera avreb¬ 
be potuto essere oggi un Giuliano 
Urbani, che non avrebbe detto certo 
le parole dette da Violante; oppure 



E i lumbard bruciano le bolle d’accompagnamento 

Vìolante-Lega 

primo scontro 

«Padania indipendente», bocciato 
il nome del gruppo del Carroccio 


Sulla «Padania indipendente» il primo dibattito della nuova 
Camera. Il severo (e applaudito) no dei presidente Violan¬ 
te alla pretesa della Lega di denominare così il gruppo par¬ 
lamentare diventa occasione dì un impegnativo confronto. 
Berlinguer: «Non ignorare il forte bisogno di federalismo». 
Anche Mancino respìnge analoga richiesta del Carroccio 
in Senato. E i leghisti per protesta danno fuoco a Monteci¬ 
torio ad un pacco di bolle di accompagnamento. 


Il leghista Paparini mentre brada alcune bolle d'accompagno 


■ ROMA ! fatti, in poche righe. 
L’altra sera Giancarlo Pagliarini, ca¬ 
pogruppo del Carroccio a Monteci¬ 
torio e premier del cosiddetto «go¬ 
verno della Padania», comunica al 
presidente della Camera l’intenzio¬ 
ne di denominare ufficialmente il 
proprio gruppo come «Lega-Parla¬ 
mento della Padania». In coerenza 
con il suo discorso programmatico 
di venerdì scorso. Violante gli fa sa- 
j-' pere che non ammetterà questa de- 
* nominazione, e stessa decisione co¬ 
municherà per iscritto il presidente 
del Senato Mancino al capogruppo 
leghista di Palazzo Madama che ave- 
^ va avanzato la stessa pretesa: «Re¬ 
li spingerla è per me un atto dovuto, in 
applicazione della Costituzione che 
di Parlamento ne conosce uno solo», 
H Ma, a differenza del suo collega Spe¬ 
roni, Pagliarini decide prontamente 
di attestarsi su un’altra trincea: «Le- 
ga-Padania indipendente». Ieri mat¬ 
tina, in aula, Violante deve annun¬ 
ciare la costituitone dei gruppi e l’e¬ 
lezione dei loro presidenti. Ma, giun¬ 
to al capitolo-Lega, fa presente di ri¬ 
tenere inammissibile una denomi¬ 
nazione che fa riferimento all’indi¬ 
pendenza della Padania: «Contrasta 
-Sottolinea tra gli applausi di tutti, 
tranne che dei leghisti- con il princi- 
Ànsa pio fondamentale dell’unità e indivi¬ 


sibilità della Repubblica sancito dal¬ 
l’articolo cinque della Costituzione». 
Di conseguenza quello del Carroc¬ 
cio «assume provvisoriamente la de¬ 
nominazione "Lega-Padania", con 
riserva di modificarla d’intesa con il 
gruppo stesso». 

Ma i leghisti più arrabbiati non 
possono aspettare: dal sindaco di 
Milano Formentoni che accusa Vio¬ 
lante di «stalinismo» a Mario Borghe- 
zio che grida alla «ipocrisia istituzio¬ 
nale» di chi vorrebbe ignorare «il di¬ 
ritto all’autodeterminazione». Ci sarà 
più tardi anche una protesta più 
spettacolare, e rischiosa: alcuni de¬ 
putati leghisti (cui si unirà lo stesso 
Pagliarini) vanno in sala stampa e 
danno fuoco ad un pacco di bolle di 
accompagnamento. Il governo Dini 
si era impegnato con l’ultima Finan¬ 
ziaria ad abolire entro 120 giorni 
quest’inutile bolla. E il termine è inu¬ 
tilmente scaduto lunedi scorso: qua¬ 
le più ghiotta occasione per una 
"protesta" un po' foìkloristica e dì si¬ 
curo imprudente? 

Finite le operazioni di voto della 
Camera, Pagliarìni torna a bomba, 
ripropónendo la sua protesta in au¬ 
la: «Non violiamo la Costituzione: l’u¬ 
nica cosa che non si può cambiare è 
la forma repubblicana. E del resto, 
per lunghi anni repubblicani non c’è 




Le due facce della secessione 


presidente del Senato avrebbe potu¬ 
to essere un Enrico La Loggia, così 
intriso di storia, nominabile e non 
nominabile, di Sicilia. 

Ma le cose sono andate così e il di¬ 
scorso di Violante - che a molti è par¬ 
so da presidente del Consiglio più 
che da presidente della Camera - ha 
dato il passo all'inizio della legislatu¬ 
ra e sarà difficile non tenerne conto. 

Prendete per esempio questo mo¬ 
mento del suo discorso, stranamen¬ 
te sottovalutato dai commentatori, 
che hanno scelto piuttosto la lonta- 


nizzazioni maliose» che Violante 
chiede dì confiscare e utilizzare nei 
corso di questa legislatura ammon¬ 
tano a decine e decine di migliaia di 
miliardi e da sole ci permetterebbe¬ 
ro di varare leggi finanziarie leggeris¬ 
sime, di cambiare il volto dei paese 
e, in primis, del suo Meridione. Pen¬ 
sate: abbiamo un tesoro in casa, che 
può essere redistribuito. Pensate: ab¬ 
biamo straordinarie ricchezze co¬ 
struite da malfatton vendendo la 
droga e le armi che possono essere 
incamerate dallo Stato, usate per fi¬ 



■ - Dal 1946 la Sicilia 
è una regione federata 
Se volesse schierare 
le proprie camicie verdi 
potrebbe farlo 


na Salò per esercitarsi (per altro tutti 
c >n ottime osservazioni) 1 «l'Italia ha 
saputo guadagnarsi consenso e am¬ 
mirazione per la capacità di rispon¬ 
dere con efficienza all'attacco della 
criminalità organizzata... ma biso¬ 
gna andare avanti su questa strada- 
sostenendo quanti rischiano ia vita 
per i diritti di tutti, usando razional¬ 
mente le risorse, con rapidi e garan¬ 
titi processi, assicurando non solo 
sequestro e confisca, ma anche e so¬ 
prattutto successiva utilizzazione so¬ 
ciale delle straordinarie ricchezze 
delle organizzazioni maliose». 

Come mai, su questo punto, non 
c'è stato alcun dibattito? Vuol dire 
che siamo tutti d'accordo? lo spero 
di si, ma mi piacerebbe sentirlo «for¬ 
te e chiaro». Perché si tratta, niente¬ 
meno, che dì una rivoluzione: le 
«straordinarie ricchezze delle orga¬ 


nanziarie istruzione, sanità, decen¬ 
za, progresso. Questo sì che è un 
programma rivoluzionario, e mi stu¬ 
pisco che né Bertinotti, né Bossi l'ab¬ 
biano colto, 0 pensate, invece, che 
Violante abbia buttato li la frase cosi, 
tanto per dire? Conoscendo te sua 
biografia, non è da credere. 

A un dettaglio dal Paradiso 

C’è un piccolo dettaglio, però, che 
ci separa dal paradiso. «Cosa Nostra» 
non credo sia d’accordo a cedere al¬ 
lo Stato italiano il frutto del suo lavo¬ 
ro. E allora, che cosa succederà? 
Quali scenari si apriranno per l’Ita¬ 
lia? 

Qui di nuovo entra in gioco la pa¬ 
rola «secessione», Ma non è quella 
burlesca dei contadi pedemontani, 
ieri democnstiani e oggi leghisti ma 
quella vera, che già in Italia ha scate¬ 


nato una volta la guerra civile, 
Facciamo un altro, breve, passo 
indietro e vediamo se siamo d’ac¬ 
cordo nell’inteipretare alcuni avve¬ 
nimenti della nostra storia recentissi¬ 
ma, Anno 1992: a nord cresce la Le¬ 
ga e «Mani Pulite» distrugge scientifi¬ 
camente una classe politica che du¬ 
rava da decenni. Al Sud, la Sicilia di 
«Cosa Nostra», ricca come non mai 
di denaro sporco, lancia la sua of¬ 
fensiva sanguinaria per ottenere dal 
potere centrale una redifinizione del 
proprio statuto. Già ha ucciso quanti 
le si opponevano, già ha sottratto al¬ 
cune regioni (Sicilia, Calabria, Cam¬ 
pania e Puglia) al potere dello Stato 
- ricordo che questa diagnosi venne 
fatta, tra gli altri, anche dall’attuale 
presidente dei Senato Nicola Manci¬ 
no già ha imposto la sua legge con 
1 Ornila morti ammazzati in dieci an¬ 
ni. Ora vuole altri referenti con cui 
trattare un federalismo ancora più 
accresciuto ed ecco cadere Salvo Li¬ 
ma (l’inefficace), Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino (i nemici), Igna¬ 
zio Salvo (un altro inservìbile), tutti 
nel 1992. Ed ecco attuarsi il piano di 
portare la guerra in Italia: in pochi 
giorni nel luglio del 1993 bombe alla 
Città del Vaticano, a Roma, a Firen¬ 
ze, a Milano, con distruzioni e morti. 
Che cosa voleva, Cosa Nostra? Certo, 
fare uscire i suoi uomini dalla galera; 
certo, dare un segno di potenza ai 
suoi affiliati, ma anche sancire qual¬ 
cosa di più: sancire che la Sicilia e i 
suoi annessi sono cqsa a sé (appun¬ 
to, una «Cosa Nostra») : nnegoziare 
l’atteggiamento di Roma nei suoi 
confronti; evitare che a qualcuno ve¬ 
nissero strani grilli per la testa di con¬ 
fisca dei beni; aggiustare ì processi 
pendenti; rinegozìare, insomma, il 
proprio essere Stato nello Stato, 
quello che con Giulio Andreottì, in¬ 
contratosi con Salvatore Riina sei an¬ 
ni prima, non si era riusciti a garanti¬ 
re. Quel patto che Cosa Nostra però 


considera un proprio diritto, a parti¬ 
re da quella carta del maggio 1946 
per cui Cosa Nostra aveva capito che 
la Sicilia le era stata assegnata. 

(Può darsi che questa mia rico¬ 
struzione dei nostri fatti recenti sia 
sommaria o addirittura sbagliata; mi 
piacerebbe però ascoltarne un’altra, 
più minuziosa e più giusta). 

Mentre noi ci baloccavamo, cer¬ 
cando motivazioni profonde a un 
«malessere del profondo Nord» che 
in realtà voleva solo l’abolizione del¬ 
ia bolla di accompagnamento e vo¬ 
tava chi dì volta in volta gliela pro¬ 
metteva, nel «profondo Sud» si svol- 






gevano tragedie, sangue, volontà di 
secessione, tutto. Mentre al Nord si 
tacevano farseschi programmi di di¬ 
visione deile carte geografiche del 
paese e in televisione comparivano 
spadoni medievali e berretti yankee 
(ma nemmeno un vetro è stato mai 
rotto in nome della secessione del 
Nord, e nemmeno una pistola scari¬ 
ca è mai stata addebitata a un leghi¬ 
sta) , al Sud in silenzio si ammazza¬ 
va, l'esercito era schieralo per le stra¬ 
de di Palermo e nelle grotte si conti¬ 
nuavano a trovare bazooka, mitra 
Uzi, missili, e tutto l'armamentario 
per scatenare una guerra. Ah, polito¬ 
logi! Un giorno mi dovrete spiegare 
lutto questo, Ali, politologi! Se solo vi 
alzaste dalla vostra sedia. 

E intento, qualche nsultalo la 
campagna di Cosa Nostra l’aveva ot¬ 
tenuto. Per esempio, che a govema- 


stato in Italia un partito monarchico? 
Presidente, ci ripensi» Pur fatta in ter¬ 
mini garbati, la perorazione prò «Pa¬ 
dania indipendente» non convince 
nessuno; più possibilisti taluni sulla 
possibilità di un riesane della que¬ 
stione. Ma è chiaro a tutti che la que¬ 
stione nonè nominalistica ma coglie 
un nodo politico ineludibile Tant'è 
che prima il capogruppo della Sini¬ 
stra democratica, Luigi Berlinguer, e 
poi anche altri esponenti non solo 
dell’Ulivo (Mattarella per i popolari, 
Masi per Rinnovamento) ma anche 
dì Rìfondazìone (Diliberto) e perai¬ 
no della destra (Alessandra Mussoli¬ 
ni) lo affronteranno senza alcuna 
«ipocrisìa istituzionale». Dice Berlin¬ 
guer: sarà pure una coincidenza, ma 
non è nient'affatto casuale che ven¬ 
ga subito al pettine «l’imperativo ca¬ 
tegorico di questa legislatura: ri¬ 
spondere al forte bisogno di federali¬ 
smo, dì ri-articolazione dello Stato, 
di cambiamento radicale della sua 
forma». Se questo bisogno «non può 
essere ignorato», alte sua soluzione 
non si giunge però «con accelerazio¬ 
ni abnormi»: piuttosto, questo biso¬ 
gno «è un processo che va governa¬ 
to, e a questo deve lavorare senza in¬ 
dugi il Parlamento», E c'è un ritardo 
nel farlo, sottolìnea te Mussolini: «Per 
nostra incoscienza -sosliene te de¬ 
putala di An-, te questione dell'asset¬ 
to dello Stato è maturata fuori dì qui». 

A Pagliarini e a quanti ne assecon¬ 
dano te richiesta almeno di ridiscu¬ 
tere il nome del gruppo della Lega in 
ufficio di presidenza replicherà lo 
stesso Violante. Attenzione, dice ri¬ 
prendendo,una famosa citazione di 
Gìusliniano celebrata anche da Dan¬ 
te: i nomi sono te conseguenza della 
natura delle cose: se legittimassi 
quella denominazione darei un rico¬ 
noscimento di tetto che contrasta 
con i principi costituzionali. 


re l'Italia, con le elezioni del 27 mar¬ 
zo 1994, fosse il governo Berlusconi 
che non ha certo brillalo per l'impe¬ 
gno contro te mafia. E quindi, in 
qualche modo, te campagna milita¬ 
re del 1992-1993, nel 1994 un risulta¬ 
to l'aveva ottenuto. Risultato che fu 
ad onor del vero proprio Umberto 
Bossi a capire per primo, quando 
disse che per lui «Berlusconi era un 
mafioso» e per questo si toglieva dal 
governo: perché non voleva dare il 
contributo della Padania alla con¬ 
quista maliosa dell'Italia. E così sia¬ 
mo arrivati all'oggi. Ho sentito l'altro 
giorno Bossi dichiarare che la Pada- 


Bossi afferma 
che la Padania andrà 
per la sua strada 
Non succederà, 
è gente ubbidiente 

nia è disposta a pagare il proprio ri¬ 
scatto pur di toglierai dalla schiavitù 
di Roma Ladrona; è una vecchia 
idea fantapolitica di Gianfranco Mi¬ 
glio che in un libro (Italia 1996, co¬ 
me è andata a finire, edizioni Mon¬ 
dadori 1993) immaginava appunto 
un Italia dominata dalla mafia e una 
Padania (ma allora forse non si 
chiamava così) che si accollava il 
debito pubblico pur di andare per la 
propria strada Non succederà: i pa¬ 
dani sono ubbidienti e pagheranno 
anche i'8 per mille alla Chiesa catto¬ 
lica e poi, in fin dei conti, non sanno 
dove andare. La Catalogna, per 
esempio, possono solo guardarla da 
tornano e renderle omaggio e te pro¬ 
spettiva di lare i terroni delia Baviera 
non è attraente neppure a Belluno. 
Poi ho sentito il discorso di Violante 
alla Camera e gli applausi seguiti al 


ritrovato senso dello Slato e quindi 
mi sembra che lo scenario si apra a 
tante, diverse, prospettive. Una è del 
tutto nuova, nella nostra storia: nel 
prossimo governo Prodi non ci sono 
uomini legati a Cosa Nostra, né alte 
Storia innominabile della Sicilia. 
Non sono siati eletti con un patto se¬ 
greto. Non hanno i vincoli intema¬ 
zionali che spinsero Umberto II, De 
Gasperi, Nenni e Togliatti ad assicu¬ 
rare alte Sicilia che questa avrebbe 
potuto essere un porto franco, eco¬ 
nomico, giuridico e politico. Non so¬ 
lo fegati alte storia che ha tetto dì 
questa isola in cinquant'anni la 
Hong Kong della mafia e hanno, infi¬ 
ne, uiv consenso sufficiente per ri¬ 
prometterei di voltare pagina, Per cui 
il Nord padano potrebbe prendere 
in considerazione l’idea che a paga¬ 
re il riscatto non siano ie loro tasse, , 
ma il tesoro mafioso. Gli converreb¬ 
be. Esenon lo capisce, dovrebbe ca¬ 
pire che continuare ad agitare la se¬ 
cessione al Nord non significa altro 
che dare una mano alte vera seces¬ 
sione, quella che viene dal Sud. E ra¬ 
gionare sul latto che, se non esistes¬ 
se il Sud, neppure il Nord esìstereb- 
be. 

Scenari inconcepibili 

Spetta al governo Prodi decidere 
quello che vuole o può (are e valuta¬ 
re il grado di consenso che il «pro¬ 
gramma Violante» ha noi paese. Sa¬ 
pendo che non sarà indolore, ma sa¬ 
pendo anche che è quello che molli 
sì aspettano. E se accettasse dì varar¬ 
lo, allora si che l'Italia sì coprirebbe 
di ammirazione (edi aiuti). Da qua¬ 
lunque parte la prendiate, sono co¬ 
munque scenari fino a ieri inconce¬ 
pibili, sentieri fantasiosi e selvaggi... 

Ripensandoci, forse è meglio non 
fame niente e comunque, non par¬ 
larne troppo. Siamo un paese giusta¬ 
mente stanco, dopo tutto. 
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Processo di Palermo. «G sono carte mai ritrovate» 

«Memoriale Moro 
Ricatti in corso» 

I pm: accuse inedite ad Andreotti 

Mentre Andreotti continua a replicare alle accuse contro di 
lui dicendo che sono tutte «inventate», i pubblici ministeri 
di Palermo continuano a sviluppare una maxi inchiesta 
che ha per tema i più significativi capitoli di trent anni di 
storia italiana. Andreotti a «Porta a Porta», i pm Lo Forte e 
Scarpinato nell'aula della quinta sezione del tribunale di 
Palermo. Riparte il «processo del secolo», e il clima si fa su¬ 
bito incandescente. 


DAL NOSTRO INVIATO 



Cesare Romiti, presidente del la Fiat 


Torino, nell’udienza preliminare depositati documenti sul caso Fiat-Alfa Romeo 

Processo Romiti, nuove accuse 
Il pm: «Miliardi dalla Fiat al Psi» 

Nuove frecce all'ateo dell’accusa nell'udienza preliminare 
davanti al gip di Torino sul rinvio a giudizio del presidente 
della Fiat Cesare Romiti e del direttore centrale Francesco 
Paolo Mattioli per falso in bilancio, frode fiscale e finanzia¬ 
mento illecito dei partiti 1 magistrati di Torino hanno infatti 
presentato nuovi documenti sulla vicenda Alfa-Fiat e sul 
«giallo» delle carte bruciate in una riunione dei vertici di 
Corso Marconi a Vaduz. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' - r _ 

MICHELE nUOQIERO 


■ PALERMO Gli stono del tenon- 
smo dovrebbero avere la voglia di n- 
comlnciare daccapo Gli anni della 
«fermezza» e del «rigore» meritereb¬ 
bero di essere rivisitati Le ricostru¬ 
zioni dei capi bierre potrebbero n- 
sultare lacunose, fuorviami, omerto- 
se Comunque interessate, interessa¬ 
tissime Si patteggiò fra superstiti di 
quella tremenda stagione e rappre¬ 
sentanti dello Slato Tutti animati da 
un'eccessiva voglia di chiudere? Tul¬ 
li poco propensi <wt andare ormai 
per il sottile? È probabile. La grande 
ferita infetta con l'omlodio a freddo 
di Aldo Moro non poteva restare 
aperta all'infinito. Geco perchè, nega 
foga di concludere», si accettò che 
venisse messo agli atti anche qual¬ 
che documento falso Qualche «pa¬ 
tacca» Manonsitrattasolodiun'in- 
dispensabile revisione storiografica 
della quale in molti, adesso, avverto¬ 
no la necessita 

QualcoH«itahmlWw 

Ciò che ha detto len mattina il pro¬ 
curatore Guido Lo Forte lascia sba¬ 
lorditi «Noi della procura di Paler¬ 
mo, ed colleghi di Roma, non solo 
siamo convinti che parte'dei mate¬ 
riale del sequestro Moro mai ntrova- 
lo fu oggetto di trattativa nascosta di 
settori dell'eversione e della cnmma- 
lltà organizzata con settori dell’ever¬ 
sione politica, ma che (orse lo è an¬ 
cora oggi» Circolerebbero, dunque, 
ancora gli «originali» Circolerebbero 
le bobine, 1 nastri autentici con la vo¬ 
ce di Aldo Moro Preziosissima mo¬ 
neta di scambio, che ancora oggi 
manterrebbe inalterato II suo potere 
d'acquisto Insiste Lo Forte «Quello 
del sequestro Moro è un tema con 
sviluppi clamorosi Sulla base di tan¬ 
tissime testimonianze si può avere la 
certezza che sono scomparsi non 
solo dattikiscntti e manoscntti di 
quegli interrogatori, ma anche le ve¬ 
re e proprie registrazioni Si sa che 
del contenuto di questi documenti 
venne a conoscenza il generale Dal¬ 
la Chiesa e che, qualche tempo do¬ 
po, vi fu un incontro tra lui e il sena¬ 


tore Andreotti E si sa anche che nel¬ 
l'ultimo nuovamente, quello del 
1990, nel covo di via Montenevoso, 
questo materiale non fu ntrovato II 
capo brigatista Moretti disse che gli 
onginali erano stati bruciaU Ma nè 
noi, nè la Procura di Roma, diamo 
credito a questa versione che, oltre¬ 
tutto, starebbe al di fuon di ogni logi¬ 
ca. perchè distruggere un matenale 
cosi importante che poteva costitui¬ 
re un formidabile strumento di pres- 
sionee di trattativa con lo Stato?» 

La grande balla 

Una balla, quella di Moretti, butta¬ 
ta Il per tranquillizzare qualcuno 7 
Quel «qualcuno» che sarebbe uscito 
a pezzi dalla lettura integrale dei lun¬ 
ghi ed estenuanti interrogaton ai 
quali fu sottoposto Moro? È l'interro¬ 
gativo principale emerso len dalla 
pnma udienza del neoprocesso An- 
dreotti Naturalmente, Lo Forte ha 
aggancialo la sua fortissima denun¬ 
cia alla citazione di alcuni nuovi te¬ 
stimoni, chiesta al presidente Fran¬ 
cesco Ingargiola Sul tema specifico 
del «sequestro Moro», anche I altro 
pm, Roberto Scarpinato si era 
espresso maulacon molta nettezza 
«L’uccisione del generale Ennco 
Galvaligi? Omicidio dai profili anco¬ 
ra misteriosi L'uccisione di Dalla 
Chiesa? Radici differenti da quelle fi¬ 
nora prospettate in precedenti nco- 
stmzioni giudiziane » «Sono motiva¬ 
zioni - ha proseguito Scarpinato - le¬ 
gate all'esistenza di parti omesse del 
memorale Moro Attraverso le testi¬ 
monianze del maresciallo Incande- 
la, stretto collaboratore di Dalla 
Chiesa, si evince che in quelle parti 
di memoriale vi sarebbero nferimen- 
ti a legami di Andreotti con ambienti 
ricollegateli alla mafia» Quella dei 
memoriali Moro è storia che viene 
da lontano I rappresentanti dell'ac¬ 
cusa len l'hanno ricordata per som- 
micapi 

Storia vecchia e nuova 

Per pomo ne parlò il giornalista 
Mino [ Vcorelli sulla sua nvista «OP» 


Per la sua uccisione sono siati rinviati 
a giudizio Andreotti e Claudio Vita- 
Ione, e rappresentanti di mafia e del¬ 
la banda della Magliana Ne parlò In¬ 
canitela. come ricordava Scarpina¬ 
to Ma ne parlò anche il generale 
Galvaligi al giornalista Giorgio Batti- 
stim, dopo il ntrovamento di via 
Montenevoso Sfileranno con ogni 
probabilità in aula Incandela, Batti¬ 
steri, Paolo Galvaligi, figlio del gene¬ 
rale, ma anche Demetno Coghan- 
dro, ufficiale dei carabimen, tutti 
coinvolti, a vano titolo, nella vicen¬ 
da Particolarmente interessante la 
ricostruzione del giornalista Battisti- 
m Sei giorni dopo via Montenevoso, 
Battishni scusse su «Repubblica» che 
le carte del sequestro Moro avevano 
preso il volo per Roma all'insaputa 
dei magistrati per essere esaminate 
da «un'alta personalità istituzionale» 
E scrisse anche, pnma che il memo¬ 
rale Moro fosse noto, che gran parte 
di quegli mterrogaton nguardava 
proprio Giulio Andreotti 
È questa l'udienza di len Per com¬ 
pletezza di informazione, ricordia¬ 
mo chel’accusa ha chiesto, in totale, 
l'ammissione di altn 91 testimoni 
Pentiti di mafia nuovi di zecca, come 
Tullio Cannella, Filippo Barreca, 
Gaetano Nobile O il cardiologo Ga¬ 
spare Messina, dell'ospedale in cui 
era ricoverato un socio dei Salvo e 
che ricevette una telefonata di An- 
dreotti o «della sua segretena« 
Smdona o i fratelli Caltagirone? 
Ancora Lo Forte «L'arresto di Paolo 
Banfi e Mario Sareinelli, ai vertici del¬ 
la Banca d'Italia, ebbe motivazioni 
politiche il giudice istruttore Anto¬ 
nio Alibrandi rifiutò te Collaborazio¬ 
ne delle Fiamme gialle per sviluppa¬ 
re Un filone d'indagine che avrebbe 
potuto tare emergere pressioni di 
ambienti andreottiani sui vertici del¬ 
la Banca d'Italia per sa/ucre Smdona 
e i Caltagirone» La difesa, rappre¬ 
sentata dagli avvocati Odoardo 
Ascan e Gioacchino Sbacchi, ha 
npresentato qualche eccezione, 
prima fra tutte quella sulla com¬ 
petenza temtonale» Il presidente 
Francesco Ingargiola le ha respinte 
in assenza di «profili nuovi» 
Andreotti non era presente in 
aula - ha spiegato Ascan - «perchè 
indisposto» Ascan, di fronte alle 
domande dei giornalisti, se l'è ca¬ 
vata con una battuta «A fona di 
assi nella manca, t'accusa non 
riuscirà più a mettersi la giacca • 
E qualcuno ha prontamente ricor¬ 
dato il pm di Milano telo, che con¬ 
cluse la sua amnga in maniche di 
camicia All'accusa, in quel pro¬ 
cesso andò bene lo stesso 


■ TORINO La Procura della Re¬ 
pubblica ha «irrobustito» il venta¬ 
glio di accuse a Cesare Romiti, nu¬ 
mero uno di còrso Marconi, per il 
quale è stato chiesto il ranno a giu¬ 
dizio E si tratta di contestazioni che 
estendono i reati al 1992 Nelle car¬ 
te presentate al gip Francesco Sa- 
luzzo dalla Procura di Tonno si par¬ 
la di un finanziamento illecito che il 
pnncipale gruppo industnale del 
paese avrebbe versato al Psi craxia- 
no per sostenerne la campagna 
elettorale nell'aprile di quell'anno 
Secca la replica del legale Rat, av¬ 
vocato Chiosano, che non ha nep¬ 
pure voluto prendere visione degli 
atti «A nostro parere questa richie¬ 
sta è contrana alla legge e alla pre 
cedente ordinanza emessa dal 
gip» Poi ha aggiunto «Abbiamo di 
fronte una Procura molto determi¬ 
nata, ma noi lo siamo altrettanto e 
ribatteremo quello che allo stato at¬ 


tuate è soltanto un teorema privo di 
prove» Il gip siènservato di postici¬ 
pare la decisione nell'udienza fis¬ 
sata per il prossimo 28 maggio 

Intreccio perverso 

A nproporre l’intreccio perverso 
tra politica e impresa è ancora una 
volta Mauro Giallombardo Nulla di 
particolarmente inedito ricostru¬ 
zioni di ambienti e di episodi che si 
riaffacciano attraverso le dichiara¬ 
zioni dell’ex segretano particolare 
del leader del Garofano, date, no¬ 
mi, cifre e circostanza formulati a 
Milano nel processo Cusam Ecco 
che ntoma la famosa mazzetta di 5 
miliardi di lire che la Fiat nesce a 
farsi scontare del 20 percento Co¬ 
sì, secondo il racconto di Giallom- 
bardo, la tangente si «nduce» a 4 
miliardi L allora segretano ammi¬ 
nistrativo del Psi, Vincenzo Balza- 
mo, chiese propno all’uomo di fi¬ 


ducia di Craxi di controllarne il ver¬ 
samento sul conto segreto delia 
banca del Lussemburgo «Bil» Affer¬ 
mazioni di cui i magistrati tonnesi 
hanno avuto pieno nscontro in un 
doppio interrogatorio Ed ora, a 
una settimana dalla napertura del¬ 
le indagini romane su Intermetto 
che ha scatenato funose reazioni 
da parte di Romiti, il terreno di 
scontro Ira magistratura e difesa ha 
subito ultenon smottamenti 

Ma, non è Imita La Procura ton- 
nese ha deciso di scoperchiare un 
altro e delicato capitolo della stona 
recente Fiat I acquisto dell'Alfa Ro¬ 
meo, avvenuto negli anni Ottanta, 
quando alla presidenza dell'ln c'e¬ 
ra Romano Prodi 

L’acquisto dell’Alfa Romeo 

Una transazione complessa, su 
cui (com'è noto) influirono molte¬ 
plici fattori (pnonlà di interesse na¬ 
zionale) non esclusivamente cor¬ 
relate all'offerta Fiat che era mfeno- 
re a quella del suo principale con¬ 
corrente, la Ford In proposito, la 
Procura ha chiesto al Tnbunale di 
acquisire gli alti relativi all’interro- 
gatono dell'ex vicesegrelano de) 
Psi, Giulio Di Donato, plunnquisilo 
in vicende tangenttzie, ascoltato il 2 
febbraio scorso 

L’iniziativa della magistratura è 
stata accolta con soddisfazione 
dallo Slai Cobas dell’Alfa di Arese 
che si è costituito parte civile e che 


ha annuncialo su questa vicenda 
un esposto penale alla Procura di 
Torino Sione di un recente passa¬ 
to, ma anche cronache dell'altro ie¬ 
ri nell interrogatomi dell’ex espo¬ 
nente politico napoletano t magi¬ 
strati avrebbero infatti fatto una 
puntala su quelle che furono le trat¬ 
tative dietro le quinte per la realiz¬ 
zazione dello stabilimento di Melfi 
E naturalmente, si è nparlato del 
conto segreto «Sacisa» aperto sulla 
Bue (Banca Unione di Credito) di 
Lugano controllata dalla stessa 
Fiat e di una parte della documen¬ 
tazione ad esso relativo distrutta, 
secondo la Procura, da alti dirigenti 
della società in una numone a Va¬ 
duz nella pnmavera del 1993 Epi¬ 
sodio quest’ultimo, di cui vi è una 
traccia consistente nei verbali d’in- 
teirogatono di Antonio Mosconi, ex 
amministratore delegato della Toro 
Assicurazioni, che apri una consi¬ 
stente breccia nelle operazioni se¬ 
grete di corso Marconi Un «sum¬ 
mit» del top management a ndosso 
di delicati provvedimenti del «pool» 
di Mani pulite che in quella fase, 
dopo aver spedito in carcere l'am¬ 
ministratore delegato della Coge- 
far-lmpresit, Enzo Papi, si appresta¬ 
va ad arrestare il direttore centrale 
della Rat, Francesco Paolo Mattioli 
E non è casuale, che in quella cir¬ 
costanza, cosi pare, all'incontro 
partecipasse anche l’avvocato 
Cteusc.no 


Caso Phone. L’ex ministro respinge la versione del faccendiere. Sentiti Paolo Berlusconi e Rossella 

Marom: «Ferramenti dice barzellette» 


Un abbaglio clamoroso: cosi Roberto Maront stigmatteza le 
notizie apparse su alcuni quotidiani, secondo cui sarebbe 
stato il faccendiere Gianmario Ferramonti (arrestato per 
una tentata maxitruffa) a spianargli la strada verso il Vimi¬ 
nale nella primavera del ‘94. Intanto nella Procura di Aosta 
prosegue la sfilata di testi «vip» Ieri è toccato a Paolo Berlu¬ 
sconi e al direttore de «La Stampa» Rossella. Oggi verrà sen¬ 
tito un altro giornalista, Gianni Bisiach. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


m AOSTA Millantaton o peggio, 
ma in alcun modo «amici» della Le¬ 
ga In sintesi, la risposta dell'ex mi¬ 
nistro dell’Interno, il leghista Rober¬ 
to Maronl alle voci che in questi 
giorni lo hanno indicato come il mi¬ 
nistro «designalo» da Luigi Gianma¬ 
rio Ferramonti, l'uomo d’alfan bre¬ 
sciano In carcere insieme ad altre 
17 persone per la maxifrode di 20 
miliardi di lire progettato al danni di 
numerosi istituto di credito Un’in¬ 
dagine, denominata «Phone Mo¬ 
ney», coordinata dal plemme di Ao¬ 
ste David Monti che ha accennato a 
nuovi ed inquietanti retroscena sui 
rapporti segreti tra lìnanza, politica 
e servizi segreti Facciamo un passo 
Indietro, all'epoca della formazio¬ 
ne del governo Berlusconi nella pn¬ 
mavera del'94 Maronl è II candida¬ 
to della discordia per il Viminale 


Ma, dalle registrazioni telefoniche e 
dai documenti acquisiti dalla magi¬ 
stratura, emerge un Ferramonti (al¬ 
l'epoca molto vicino alla Lega) in¬ 
fluente, m grado di condizionare 
scelte e decisioni governative DI 
parere contrano Marom, che in una 
nota diffusa ad Agelega, afferma 
che I accostamento a Ferramonti «è 
un abbaglio clamoroso Queste 
persone non solo non mi volevano 
al Viminale, ma fecero di tutto per 
impedire la mia nomlma a ministro 
tino a minacciarmi di morte» Natu¬ 
rale, che sui collegamenti tra Lega e 
ambienti vicino a Ferramenti, la 
battuta sia sprezzante «Siamo an¬ 
cora una volta nel campo delle bar¬ 
zellette» Dunque, Malora smenti¬ 
sce Eppure, dall'inchiesta emerge 
lo spaccato di un poliedrico uomo 
d'aflan tutt'allro che sprovveduto 



Roberto Maronl 


Almeno, non lo è la sera che gli ne¬ 
sce di mettere allo stesso tavolo 
Bossi, Marom, il capo della Polizia, 
prefetto Parisi, ed Enzo De Chiara, 
un personaggio di dubbia (ama per 
alcuni amico del presidente arran¬ 
cano Bill Clinton, per altn È un uo¬ 
mo in odore di «spionaggio, affan- 
smo e trotta intemazionale», ha af¬ 
fermato senza mezzi termini il se¬ 
natore Pino Attacchi, ascoltato ! al¬ 
tra sera dai magistrato Perl’ex con¬ 


sulente del Viminale 
l'indagine di Monti sta 
rovistando m «una 
questione molto sena 
che presenta tutti gli 
elementi per ndise- 
gnare un quadro mol¬ 
to aggiornato delle 
Logge e delle associa¬ 
zioni segrete in Italia» 
E qualunque siano i 
prossimi passi in avan¬ 
ti dell! inchiesta (si 
parla insistentemente 
di un nuovo giro di ar¬ 
resti) , Arlacchi, esper¬ 
to di mafia e di «intelli¬ 
gence», dice di essere 
«nmasto molto colpito 
dal reticolo di collega¬ 
menti di questi perso¬ 
naggi la loro cono¬ 
scenza di latti molto n 
servati e molto interni 
e la loro capacità di dialogo in ter¬ 
mini di fatti molto nservati e molto 
interni di conoscenza con i vertici 
istituzionali ed economKi del no¬ 
stro Paese» 

Ma ntomiamo a De Chiara, l’«a- 
mico americano» cui Ferramonti si 
rivolge nel novembre del 1993 per 
esternagli le sue preoccupazioni 
nel vedere un'«!talia a nschio co¬ 
munista» len pomeriggio davanti a! 
piemme Monti, il neo direttore de 


«La Stampa» Carlo Rossella lo ha 
definito come persona bene intro¬ 
dotta alla Casa Bianca ed amico di 
Bill Clinton In linea, aggiungiamo, 
con I idea che negli anni scorsi si 
sono fatti gli ascoltaton di «Radio 
Anch'io» De Chiara era una delle 
voci abituali del «salotto» della Ira- 
srmssione di Gianni Bisiach, sop¬ 
pressa Ire anni la Ed oggi a sfilare 
in Procura ad Aosta sarà propno il 
giornalista Rai convocato dal magi¬ 
strato insieme all amministratore 
delegato della Slet Ernesto Pascale, 
mentre nei prossimi giorni dovreb¬ 
be essere il turno del presidente 
delle Fs Lorenzo Necci, Armando 
Verdigiione, Pinuccio Tatarella 
(An) e Silvio Berlusconi, il cui fra¬ 
tello Paolo è stato sentito len matti¬ 
na come «persona informata dei 
tatti» per essere stato contattato dal- 
1 organizzazione poco più di un 
mese fa 

All'uscita dalla Procura, il minore 
dei Berlusconi ha cosi spiegalo la 
vicenda dalla quale, allo stato di 
tatti nsulta estraneo «Credo di aver 
dato un piccolo contnbuto per 
chianre questa situazione Si tratta 
realmente di un organizzazione 
che andava in giro a proporre ope¬ 
razioni finanziane Ne ha proposto 
una anche al nostro groppo, ma 
noi l’abbiamo rifiutata, anche su 
consiglio delle banche» DMiR 


Età latitante da 5 anni 

Nel suo rifugio a Roma 
arrestato Antonio Moccia 
capoclan della camorra 


■ ROMA Dietro quella faccia, ap¬ 
parentemente innocua, venl’anm 
di stona della camorra Antonio 
Mocci,i, 31 anni, esponente di uno 
dei clan più barban e sanguinan 
della camorra napoletana è stalo 
arrestato martedì nel pnmo pome¬ 
riggio, dai carabimen del comando 
provinciale di Latina, mentre, in 
compagnia dei figlioletto Vincen¬ 
zo, si apprestava a entrate in un su¬ 
permercato all’Olgiata Look di¬ 
messo, da onesto padre di famiglia, 
almeno dallo scorso dicembre al¬ 
loggiava insieme alla convivente, 
Mana Carmine di 32 anni, e ai tre ti¬ 
gli di due tre e quattro anni, in una 
villa del prestigioso quartiere resi¬ 
denziale di Roma nord L unico 
della famiglia Moccia ancora in li¬ 
bertà, inepenbile dal 1991, una 
clandestinità favonta dalle bande 
organizzale della delinquenza 
campana che da lempo hanno 
scelto il basso Pontino come raggio 
di azione, Antonio era considerato 
uno dei nove latitanti più pericolosi 
della camorra nella lista fatta dal 
Ministero degli Interni Negli ultimi 
dieci anni aveva accumulato ingen¬ 
ti fortune intestate a van prestano 
me e viveva sotto falsa identità A 


lui, secondo gli investigatori, fanno 
capo alcune società di costruzioni 
che lavorano fra il sud Pontino e 
Napoli Nei suoi confronti, cinque 
ordini di custodia cautelare nel- 
I ambilo del processo al clan Alfien 
(recentemente i pentiti Cannine 
Alfien e Pasquale Galasso lo hanno 
indicato come 1 erede, molto po¬ 
tente, del clan) len, il pm Paolo 
Mancuso, della direzione distret¬ 
tuale antimafia di Napoli, ha chie¬ 
sto per lui l'ergastolo per dueomici- 
di, tre tentati omicidi, sequestro di 
persona e altro llnfugiodilussoal- 
l'Olgiata gli era slato procurato da 
Manno Aniello, titolare di un liceo 
linguistico pnvato di Formia, arre¬ 
stalo nel corso della notte con l'ac¬ 
cusa di concorso in associazione 
mafiosa I carabimen, coordinali 
dal colonnello Vittorio Tommaso- 
ne hanno trovato nella villa «molto 
matenale documentano di notevo¬ 
le importanza» 

Antonio Moccia è figlio della ca¬ 
morra Fin da piccolo ne respira te 
regole e la violenza La madre, An¬ 
na Mazza, detta la «vedova nera», 
già a 14 anni ne fa un killer per ven¬ 
dicare la morte del padre Gennaro, 
assassinato da Antonio Giugliano 
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Firenzi, ieri il padre ha parlato con gli alunni 

«VI leggo l’addio 
del mio Lorenzo» 

Nell’aula del ragazzo suicida 


w in Italia 




Giovedì 16 Maggio 1996 



Bloccata la Ss d’Alemagna 

Cortina semi-isolata 
per lavori in corso 
su un antico palazzo 


DAL NOSTRO INVIATO 


I suoi amici gli hanno regalato, alla memoria, una maglia 
viola. La Fiorentina era la grande passione di Lorenzo, il ra¬ 
gazzo di sedici anni che martedì si è ucciso a Firenze lan¬ 
ciandosi nel vuoto dal quinto piano. Ieri mattina, il padre, 
dopo upa notte terribile, sconvolto dal dolore, ha letto ai 
compagni di scuola di Lorenzo la lettera scritta dal ragazzo 
prima d’uccidersi. Oggi, nella chiesa deli’lsolotto, si svolge¬ 
ranno i funerali. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURIZIO FANCIULLA COI 


■ FIRENZE. Una notte insonne, 
passata tra mille pensieri e ricordi. Il 
padre dì Lorenzo l’ha trascorsa pian¬ 
gendo, camminando senza sosta 
per le stanze di casa. Una spola con¬ 
tinua tra quella maledetta terrazza al 
quinto piano da cui il ragazzo si è 
buttato per uccidersi e la cameretta 
con i poster dei giocatori della Fio¬ 
rentina, la squadra del cuore. Ore di 


solitudine non l’ha mai tirata fuori. 
Non era un casinista, ma era socie¬ 
vole, aveva buoni rapporti con tutti e 
anche il suo rendimento scolastico 
non era dei peggiori. Anzi, cercava 
di dare una mano a chi ne aveva bi¬ 
sogno». 

Anche gli insegnati cercano di 
spiegarsi il perchè della tragedia. 
Non possono credere che quello 


tremenda angoscia con la moglie .che ha spinto Lorenzo a togliersi la 
colta da malore e soccorsa dalla so- vita sia stato il rendimento scolasti- 
rella. co. È vero che il ragazzo era stato as- 

sente da scuola per un periodo pro- 
AfCUOU lungato per motivi di salute e che 

Il padre di Lorenzo non ha avuto aveva avuto qualche problema nel 
pace. Voleva parlare con i genitori riprendere i programmi svolti in das- 
del compagni di scuola di suo figlio, se, ma non aveva dato segnali di 
voleva dirgli di staigli vicino, di fare estremo disagio. E il messaggio la- 
di tutto perchè nessuno potesse sciato dai ragazzo prima di uccidersi 


maglia viola, ma- quando i dirigenti 
della Fiorentina hanno saputo dell’i¬ 
niziativa hanno atteso i suoi amici 
che venivano a prenderla e gii han¬ 
no regalato una casacca con il nu¬ 
mero 10. 

U partita 

E per la finale di Coppa Italia, i di¬ 
rigenti della squadra viola gioche¬ 
ranno con il lutto al braccio. Proprio 
con il babbo che seguiva tutte le sue 
mosse, che prestava un'attenzione 
costante al suo andamento scolasti¬ 
co, Lorenzo doveva recarsi allo sta¬ 
dio per vedere la partita più impor¬ 
tante della Fiorentina. 

Oggi, tra familiari, ragazzi delie 
scuole e del quartiere, Lorenzo non 
sarà più solo. In tanti parteciperanno 
alla messa funebre nella chiesa del- 
l’isolotto. in tanti, ieri, hanno abbrac¬ 
ciato il padre nella cappella mortua¬ 
ria. 

La donazione delle cornee: è l’ul¬ 
timo, e forte, gesto di un ragazzo 
che, nella sua solitudine, ha sempre 
mostrato una grande generosità. 


compiere il gesto di Lorenzo, E cosi 
Ieri mattina, reggendosi a malapena 
in piedi, si è recato alla scuola del fl- 


sembra a loro troppo distante dalla 
personalità dell’adolescente che co¬ 
noscevano. Un messaggio che ora la 


alio, all’Istituto tecnico per geometri parte di un fascicolo aperto dal sosti- 
Oaetano Salvemini. È andato dalla luto procuratore Emma Boncompa- 
preside, e prima che le lezioni aves- gni. L’ipotesi di reato è estremamen- 
sero Inizio ha ottenuto di incontrare te generica: sospetti di reati contro la 
e di parlare con i compagni di scuola persona a carico di ignoti. Non è da 
di Lorenzo: E proprio a loro ha volu 1 ' > •• esciudere che il magistrato decida di ’h 
to leggere lo straziante messaggio dispone anche uria’perizia percapi- 
vergato su un foglio di un block no- re quali sono le parole cancellate dal : 
tes dalflgliOChepbco dopo si sareb- > biglietto.'Forse' proprio queste po-t 
be ucciso. trebbero fare luce completa sulle 

È stata la prima tappa di una gìor- motivazioni del suicidio, 
nata passata poi accanto alla bara di Lorenzo era un ragazzo mollo 
Lorenzo, esposto nella chiesa del sensibile e forse ha tentato di tutto 
popolare quartiere dell'lsolotto. Un per ceniate di uscire dall'isolamen- 




■ BELLUNO . Cinquantasette anni di discussioni. Trentadue 
: anni di promesse da parte dell’Anas. Ma a Valle di Cadore la 
sospirata circonvallazione non è mai stata neanche progetta¬ 
ta. Inevitabile, ecco il patatrack. La statale d’Alemagna, che si 
infila nel cuore dei paesino per proseguire verso Cortina 
d’Ampezzo, è stata improvvisamente chiusa a tempo indefi¬ 
nito: un antico palazzo, lambilo e minato dal traffico, rischia il 
crollo. Conseguenza immediata, Cortina è semi-isolata. Per 
raggiungerla tutte le alternative prevedono lunghissimi giri 
per altre valli ed il superamento dì passi dolomitici. Si può 
passare per Pieve ed Auronzo di Cadore, poi superare il ripi¬ 
do passo Tre Croci, 1.805 metri di altezza. Salire per l’Agordi- 
no ed inerpicarsifper il passo Falzarego, 2,105 metri. Optare 
(solo i mezzi leggeri) per la strettissima Val Zoldana e per il 
passo Cibiana. Oppure superare il centro di Valle di Cadore 
per un viottolo sistemato in fretta e furia sull'antico tracciato 
della ferrovia: passa un'auto alla volta in senso unico alterna¬ 
to. Tempo medio di attesa, con traffico scarso, un’ora abbon¬ 
dante. 

È un disastro. C’è il turismo estivo alle porte. Ci sono ì nor¬ 
mali flussi dei Tir, circa 400 al giorno, che dall’Austria scendo¬ 
no verso Mestre attraverso l’Alemagna, e che dovranno com¬ 
piere percofsi alternativi intasando i tornanti ed i paesi già pa¬ 
ralizzati da un traffico normale. I furgoni delle mille occhiale¬ 
rie del Cadore. E la gente qualunque, improvvisamente fuori 
dal mondo. 

Quanto durerà? Imprevedibile, A Valle di Cadore si susse¬ 
guono iyerticì. Abbattere l'edificio e non pensarci più? No, ie¬ 
ri la Soprintendenza lo ha vincolato. La soluzione-tampone 


Lorenzo, esposto nella chiesa del 
popolare quartiere dellTsolotto. Un 


fitto cordone di parenti e conoscenti to. Non è escluso che si sia rivolto a 
della famiglia teneva lontano curiosi Telefono Azzurro a cui ha voluto de- 


ed estranei mentre tanti ragazzi e 
compagni di scuola sfilavano in si¬ 
lenzio accanto al feretro. Tanti ra¬ 
gazzi che non sanno darsi spiegazio 


stinare tutti rsuoi risparmi. E almeno 
in questo i suoi compagni lo hanno 
capito e seguito. Hanno raccolto 
600.000 lire che quasi totalmente 



ne su Cfuello che era successo. «Con verranno versate a Telefono Azzur¬ 
rali - (lice uno dei ragazzi della se- ro. Una parte dei soldi doveva essere 
conda L, la classe di Lorenzo - la sua impiegata anche per acquistare una 

Palermo, l’iniziativa di Don Ribaudo 

«Chiesa aperta 


MehemctNiAflca, tir alto 
il Papa mentre abbraccia 
e bacia Miizeyycii Agra 
madre dell'attentatore 

?S. Marinotti/Agl-Ansa 




Giovanni Paolo II ha Incontrato 
la madre di Alì Agca 

Dopo Fudteim generale, tt Pipa ri è hsomtrato Ieri con la madre di Ali A#ca. , 
Giovami Paolo II -secondo quanto riferito dal portavoce vaticano Joaqtrln 
H avMTo Valb,lu m oo ttu fa to la sua vtdmiga alle preocciipaztoBl della 
• «ignora MueyymApca e Ut assioma di averta tempre proctite nette sue 
preghiere». L'Iocoetrotra I Papa e lo madre del MHtr turco, die II 13 maggio 
di quhtdid ioni fa attento’alla vita di Giovami Paolo II, èawemrto nett'atrio 
degl BMlHca di Saa Matto. 

Li signore Igea, che gii hi ricevuta da Kml Wojtyla In Vaticano alcunlaanl 
fa, ha chiesto, in una conferenza stampa, la grazia per suo flgttooaimeno im 
tr arft rhii rarto Man are m turco. Da parte m», Il portavoce vaticano ha 
ricordato, nei gloml scorai,come il Papa abbia già perdonato, due volte, ilsuo 
attentatore, a che non d saranno, al momento, altre toHaUve, sottolineando 
la compieta fiducia detta Salta Sede netta giustizia ttatiana. •Certo ha detto 
parlando con alami gtonudM- le recenti dkhlarazkml di Ali Agre, In 
contrasto con le precedenti, potrebbero pestare gualche elemento di dubbio 
sui suo perdimento-. L'avvocato Marina Magistratll, difensore di àgea, che ha 
presenziato all' incontro, per un-questione di rispetto», non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. 


più immediata pare possa essere l’«incamiciatura» del palaz¬ 
zo. Decisione, nulla osta, progetti, poi almeno due mesi d| la¬ 
voro... Prima dì agosto è impensabile. «Anche la prospettiva 
più rosea èsempre riera», si sconsola il sindaco MatteoTosca- 
ni. Non si poteva prevedere? Certo che sì. Il tracciato della sta¬ 
tale risale ai tempi degli Asburgo e non è mai cambiato, Oggi 
passano, oltre ai Tir, circa 10.000 automobili di turisti ogni do¬ 
menica. È una vita che qui danno l’allarme per le lesioni da 
traffico. Nella minuscola piazzetta centrale, con la fontana in 
triezzo a spartire un traffico da metropoli, altre due case sono 
lesionate da anni. L'edificio pericolante è privato e semidisa- 
bitatp - chi ci stava è stato sgomberato - e risale al 1.420. Allora 
era il palazzo di giustizia. Ed ha anche un alto valore simboli¬ 
co; proprio là sotto si erano riuniti tutti i cadérmi per scegliere 
l’alleanza con Venezia. 

Di circonvallazione - costosissima, tutta in galleria, perchè 
• Valle è stretta fra Antelao e torrente Botte - si parla dal 1939! 
La svolta era stata annunciala ne) 1964: «L’Anas ci assicurò la 
circonvallazione in tempi brevi, Decise perfino di smettere la 
maputengione della strada e dei marciapiedi, tanfo parevano 
imminenti i lavori», ghigna il sindaco». Promessa dietro pro¬ 
messa, protesta dietro protesta, solo un paio d’anni fa sono 
arrivati i finanziamenti per la progettazione. L'incarico è stato 
affidato il mese scorso: troppo tardi, forse, per rientrare nel 
prossimo piano triennale dell’Anas. 

Brontola Matteo Toscani: «L’Anas è del tutto evanescènte. 
Telefoni e non si fanno trovare, scrivi e non rispondono, chie¬ 
di e non dicono nè sì nè no. Per la variante d’emergenza che 
abbiamo approntato servivano due semafori e alcuni lavori 
per sistemare l’accesso: bene, in una settimana l’Arias non 
p’è riuscita. Ieri pomeriggio me ne sono occupato io, e alle 
due di notte era tutto pronto». 

Prepariamoci ad un'estate di fuoco. Al risorgere dei refe¬ 
rendum per chiedere l’annessione all’Alto Adige, All’ennesi¬ 
ma rabbia di una zona dove si concentrano le caratteristiche 
del Nordest, turismo, industria agile e infrastrutture paraliz¬ 
zanti. 


Era in mare la notte della tragedia 

Moby Prince 
spunta nave Usa 


COMUNE DI SONDRIO 


ìzione amministrativa \ 


Ai sensi deH'wt. 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano I seguenti dati relativi a) bilancio preventivo 1996 e a) conto 
consuntivo 1994 (1). 

1 - te notizie relative alle entrate e elle spera sono le seguenti: (In migliala «N lire) 


■ PALERMO, Hai una confessione 
urgente e notturna da fare? Ti scap¬ 
pa una preghiera In orario insolito e 
la tua parrocchia è chiusa? Non sei 
potuto andare a Messa la domeni¬ 
ca e il lunedi hai lavorato tutto il 
giomo?Niente paura, unachiesa ri¬ 
marrà aperta tino alle cinque del 
mattino e Sino all'una di notte ci sa¬ 
rà un sacerdote per permettere, ad 
eventuali fedeli con poco tempo a 
disposizione o che hanno avuto 
qualche contrattempo, di pregare o 
conlessarsi. La chiesa è quella di 
Santa Caterina, in via Garibaldi, vi¬ 
cino alla stazione centrale. L’inizia¬ 
tiva è partita ancora una volta da 
un’orginale idea dì monsignor Gia¬ 
como Ribaudo, parroco della Ca¬ 
gione. Padre Ribaudo ha già stilato 
decaloghi contro la malia, ha fatto 
parlare di sé dicendo che un penti¬ 
to poteva aver accusato ingiusta¬ 
mente un innocente e quindi 
avrebbe fatto meglio a redimersi, 
ha fatto lo sciopero della fame pri¬ 
ma delle elezioni politiche di que- 
Sl'anno per attirare l’attenzione sul¬ 
l'importanza del voto e denunciare 
il clientelismo politico. 

Preoccupato per l’impossibilità 
di molti fedeli ad avvicinarsi al sa¬ 
cramento della riconciliazione a 
causa degli orari delle chiese don 
Ribaudo ha illustrato il suo progetto 
sull'editoriale dell’ultimo numero 
del settimanale cattolico «Novica» 
vicino alla Curia palermitana. «Se 
una persona lavora - sostiene il sa¬ 
cerdote - la domenica non sempre 


ha il tempo per confessarsi. E la dif¬ 
ficoltà di riconciliarsi sacralmente 
con Dio risulta seria ed obiettiva an¬ 
che ad avere tanta buona volontà». 
«Ritengo - prosegue - che sarebbe 
un buon servizio di confessione e di 
ascolto spirituale se un gruppo di 
sacerdoti si mettessero a turno, an¬ 
che una volta al mese, per assicura¬ 
re un centro sacramentale dalle 21 
all'una di notte, tutti i giorni». 

Nella chiesa di Santa Caterina si 
daranno il cambio cinque preti che 
hanno aderito all’iniziativa di Don 
Ribaudo, Con il prossimo anno for¬ 
se sul «Tuttocittà» palermitano della 
Telecom ci sarà anche l’elenco del¬ 
le chiese con turno notturno, pro¬ 
prio come le Farmacie, i pronto 
soccorso e le stazioni di rifornimen¬ 
to di carburante. Recentemente il 
parroco della Magione ha riaperto 
la vecchia chiesa sconsacrata di 
San Cristoforo, in via Roma, dove 
un groppo di persone si riuniscono 
per prestare servizio agli ammalati 
e che sta aperta tutto il pomeriggio. 

La chiesa notturna non è l'ultima 
pensata di padre Ribaudo. in pre¬ 
parazione per il 2 giugno, la testa 
della Repubblica, il sacerdote reci¬ 
terà una messa per l’Italia unita, 
contro il secessionismo bossiano, e 
dopo la funzione, insieme a Rita 
Borsellino, sorella di Paolo, e con 
una giovane coppia dì sposi piante¬ 
rà una bandiera tricolore ai piedi 
della statua della Pietà, alla Magio¬ 
ne, 

OR.F. 


m LIVORNO. A volte basta un gior¬ 
no a sovvertire ie teorie e le conget¬ 
ture di cinque anni di inchiesta. E’ 
quanto è accaduto nella ventitree- 
sima udienza del processo sulla tra¬ 
gedia del Moby Prince, il traghetto 
della Navarma che la sera del 10 
aprile 1991 entrò in collisione con 
la petroliera Agip Abruzzo, causan¬ 
do la morte dì 140 persone. Cesare 
Gentile, capitano della Guardia di 
Finanza e comandante della sezio¬ 
ne operativa della stazione navale, 
si è seduto sulla sedia dei testimoni 
nell’aula della Corte d’assise dove 
si sta svolgendo il processo che ve¬ 
de imputati tre militari della capita¬ 
neria di porto e un ufficiale dell'A- 
gip Abruzzo, e, strìngendo in mano 
il rapporto militare riservato redatto 
quella notte e trasmesso alla Procu¬ 
ra della Repubblica il giorno dopo, 
ha inizialo il suo racconto-shock. 
«C'era una nave militare americana 
quella notte a nord della rada di Li¬ 
vorno, quasi in località Calambro- 
ne, che stava effettuando un carico 
di armi. Ma era un'operazione leci¬ 
ta e autorizzata, tanto che si svolge¬ 
va sotto gli occhi della scorta».Nes- 
suno in questi anni aveva mai par¬ 
lato della presenza della Us Navy 
nel porto di Livorno. Ma Gentile 
non Indietreggia di un passo. Anzi, 
davanti ai cronisti, incalza. «Chie¬ 
dete i registri all’Avvisatore maritti¬ 
mo, vedrete che questa nave è se¬ 
gnalata», Ma su quei registri, anche 
a disposizione del Tribunale, non 
c’è traccia di tutto ciò, Il presidente 


del collegio giudicante, Germano 
Lamberti, ha chiesto poi al teste se 
tosse mai stato interrogato prima. 
«No - ha risposto Gentile - non mi 
ha mai cercato nessuno. 11 nostro 
comando inviò il mio rapporto alla 
Procura )'l! aprile 1991. Da allora 
non ho più avuto contatti con i ma- 
gistrati»,Non è stata solo la presen¬ 
za della nave militare statunitense a 
destare scalpore nell’aula giudizia¬ 
ria. Gentile ha letteralmente sovver¬ 
tito t’impianto processuale, in larga 
parte fondato sulla trascrizione del¬ 
ie registrazioni delle conversazioni 
radio avvenute sul canale 16, quel¬ 
lo di soccorso. «Su quel canale - ha 
detto - ho sentito ripetutamente so¬ 
lo una voce femminile che parlava 
in francese e due comunicazioni in 
italiano: la chiamata di soccorso 
dell’Agip Abruzzo intorno alte 
22.30 e quella della capitaneria, 
mezz'ora più tardi, che chiedeva al¬ 
la petroliera di sparare i razzi lumi¬ 
nosi. Pèr il resto della nottata non 
ho sentito altro». 

L'ufficiale delle fiamme gialle ha 
anche detto che quella sera potè 
constatare che c’era ottima visibili¬ 
tà e mare calmo. «Vidi distintamen¬ 
te - ha concluso - la sagoma scura 
della petroliera e iltumo uscire dal 
fumaiolo di poppa. Probabilmente 
la nave alla fonda aveva i motori ac¬ 
cesi. Non mi accorsi delle fiamme, 
forse perché il traghetto era ancora 
incastrato nell'Agip Abruzzo e face¬ 
va da tappo alla falla apertasi nello 
scafo». 


ENTRATE (in migliaia di lire) 
Previsioni di 
competenza da 
bilancio anno 1996 


14.574.518 
10.326.698 
(9.326.952) 
(983.746) 
8.100.766 
( 3.340.001) 
33.081.M2 
11.959.509 
(5.262.000) 
(160.000) 
2.045.201 

14.004.710 

7.225.675 

54.292.367 


DENOMINAZIONE 

- Avanzo di amministrazione 
-Tributarie 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 
Total» entrata di parta corrente 

- Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

- Assunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 
Totale entrata conto capitalo 

- Partite di giro 
Totale 

- Disavanzo di gestione 

- Pondo di cassa iniziale 

TOTALE GENERALE 


DENOMINATONE 

- Disavanzo di amministrazione 

- Correnti 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
Totale «pera di parte corrente 

- Spese di investimento 
Totale Mitra conto capitele 

- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altn 

- Partite di giro 
Totale . 

-Avanzodlgesttone 

TOTALE GENERALE t 


2 » La classificazione dello principali spaia correnti • In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi 
oconomlco-ftfnEfonate è la seguente: (Itf migliala di lire) __ 

Amm.ne > Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività 
generale e cultura sociali economica TOTALE 

-Personale 3.349.961 - 1,9f3,811 — f.662.923 71.429 6,998.124 

- Acquisto beni e servizi 5.166.424 4 365.973 12.048 8.511.028 2 521.997 256.829 20,834.362 

- Interessi passivi 225.123 327.492 — 497 453 931.327 — 1 981,395 

-Inv. Eff.ti dirett. dall'arnm.ne 2.502.966 4.531.933 342.757 5.121.916 3.897.256 210.997 16.707,825 

- fnvestimentHndìrettl 0 , 21.400 0 582.641 580.750 0 1.184 701 


E (in migliaia di lire) 
Previsioni di 
competenza da 
bilancio annoi 996 


Accertamenti da 
conto consuntivo 
anno 1994 

16.648.553 

11.660,285 

(10.502,612) 

(1.084,674] 

7.997.143 

(2.050.259) 

36.305.982 

12.363,534 

(3.507.428) 

(3.943.284 

7.122,277 

19.465.81? 

6.315.521 

ea.i07.3i4 

7-709.628 

89.818.942 


Accertamenti da 
conto consuntivo 
anno 1994 

34 182.151 
1 957-905 

36.140.0» 
23 996.589 

23.0M.5W 


-Personale 3.349.961 - 1.913,811 — 1,662.923 71.429 

- Acquisto beni e servizi 5.166.424 4 365.973 12.048 8.511.028 2 521.997 256.82* 

- Interessi passivi 225.123 327.492 — 497 453 931.327 

-Inv. Eff.ti dirett. dall'arnm.ne 2.502.966 4.531.933 342.757 5.121.916 3.897.256 210.991 

- investimenti indiretti 0 , 21.400 0 582.641 580.750 C 

3 - La risultanza rinate a tutto II 31 dicembri 1994 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1994... 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deH'anno1994 . 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1994....... 

- Ammontare debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti da elencaz. ali, al conto consuntivo 1994 

4 » Lo principali entrate o spora per abitante desunte dal consuntivo sono le eeguentl: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti. LS1 627 Spese correnti... 

di cui , di cui 

- tributarie.L.. 746 - personale..... 

- contributi e trasferimenti.L> 522 - acquisto beni e servizi... 

- altre entrate correnti..L.,‘359 - altre spese correnti...., 


L, 3,030,239 
L. — 

L. 3,030,239 

L. - 


(li I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato ’ 


IL SINDACO Alcide Montcni 
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■i ROMA Ecco, ieri mrina, la me¬ 
moria che ritorna, Cos dopo cin¬ 
quanta anni, nella picela aula del 
Tribunale militare risuàano parole 
come tortura, sangue,htte, umilia¬ 
zioni, arresti. Erich PtfSke appare 
nervoso. La sua manoi&tra tambu¬ 
rella sul tavolo inirtrrottamente.' 
Con quella mano, l’eufficiale delle 
SS, ha picchiato in ptyo viso Riccar¬ 
do Mancini e con Ifstessa mano, 
protetta da un pugndi ferro, ha col¬ 
pito duramente Antò Paladini che 
sì ostinava a non p,iare. Vengono 
in mente i mille insidi che venivano 
urlati in via Tasso entro «questi ita¬ 
liani bastardi» che cavano disobbe¬ 
dire, insorgere confi di loro, contro 
le «sacre guardie di Reich millena¬ 
rio», sparare e attachre per strada. 0 
parlare di libertà, ^giustizia e pensi¬ 
no di Dio, Quand Priebke interro¬ 
gava e picchiava Capitano Solinas, 
uno del tanti arifascisli arrestati, 
l’ufficiale italianfappunto, aveva 
osato momiorarequalcosa proprio 
SU Dio e l’ex SS àeva replicato che, 
a Roma, solo i teeschi comandava¬ 
no e non certo DÌ. 

Ieri mattina, f jalmente, i picchiati 
e gli umiliati, hano potuto guardare 
in faccia, anzi tigli occhi, senza ter¬ 
rore e senza para di nuove botte e 
di torture, Tuona dal qualedipende- 
va, tanti anni li la loro vita o la loro 
integrità fisica'! psicologica. E’ una 
operazione teibile. Ci vuole corag¬ 
gio e forza d’anno per tornare a im¬ 
mergenti in qui clima, in quei giorni, 
in quelle ore, iiquei minuti. 

Dopo un dro scontro tra ì legali 
di parte civile il difensore dell’ex 
capitano nazga, tocca per prima a 
Elvira Sabbatli. E’ la vedova di Arri¬ 
go Paladini, torto qualche anno fa. 
La signora Eiira, ora, dirige il Museo 
di via Tasse E’ calma, tranquilla. 
Racconta demarito che, ancora ne¬ 
gli ultimi teiipi prima di morire, si 
svegliava di lotte, urlando e coperto 
di sudore, (ridava di quella male¬ 
detta via Taso e degli aguzzini che 
stavano in nelle stanzette. La signo¬ 
ra Elvira riffisce i racconti del marito 
e dice: «Si, ni ha detto del colonnello 
Montezemilo e della (ine di Labò. 
Del generile Slmoni, Invalido e de¬ 
corato dela guerra 15-18 che veniva 
picchialo,-» torturato in continuazio¬ 
ne, Mio rtarito diceva sempre che il 
suo dramma era niente in confronto 
a queljajei massacra.!] alle Atdeati- 
ne». 

Il Pubtlico ministero Antonino In- 
telisanò chiede alla‘signora: «Suo 
marito li raccontò di Priebke?», «SI, 
certo, M disse che quel capitano era 
molto ducato e compito. Poi, ad un 
tratto, sìintllava un pugno di ferro e 
comlncava a picchiare, silenzioso e 
metodlto, Si comportava come se 
dove# evadere una pratica buro¬ 
cratica», 

Priróke, come al solito, non batte 
cigllo.La sua mano destra si agita sul 
tavole, Pòi prende appunti, In aula 
c’è un gran silenzio. La signora Pala¬ 
dini èmoltocalma, tranquilla. Sicura 
delle cose che racconta. Capelli 
bianchi pettinati alla perfezione, una 
cartellina con fogli nella mano de¬ 
stra e un Vago sorriso sulle labbra. E’ 
a due metri dall'uomo che picchiava 
suo marito in via Tasso, ma non si 
emoziona. Ha l’aria dignitosa che le 
professoresse delle scuole medie 
avevano tanti anni fa. 

Iniettano le chiede di raccontare 
ancora di via Tasso. Lei spiega che ci 
sono stati degli antifascisti, picchiati 
e torturati nella prigione nazista, che 
hanno trovato il coraggio di tornarvi 
in visita soltanto dopo cinquanta an¬ 
ni. Poi aggiunge che molti, ancora 
oggi, preferiscono passare alla larga 
da quel luogo di strazio, Elvira Pala- 




«Priebke mi picchiava col pugno di ferro» 


Udienza drammatica, ieri, al processo contro l'ex capitano 
delle Ss Erich Priebke. Dopo cinquanta anni, i pochi super¬ 
stiti dell'orrenda prigione di via Tasso sono venuti a testi¬ 
moniare sulle violenze e le torture contro gli antifascisti e 
gli ebrei. Elvira Paladini ha raccontato che il marito fu per¬ 
cosso più e più volte con un «pugno di ferro» personalmen¬ 
te da Priebke. Drammatico il racconto di Riccardo Mancini 
che ha pianto e si è sentito male. 


wlammiro SrrriMBLu 


dinl ha finito. 

Ora tocca a Riccardo Mancni, «ro¬ 
màno di Roma», li presidente Agosti¬ 
no Quistelli ha un sacco di strane 
preoccupazioni. Vuole che si riuan- 
gà riell'ambitó ristretto dèlie accuse 
a Priebke. Non intende ammettete 
divagazioni di alcun genere. Spesso 
chiede ai testi, che hanno aspettilo 
cinquanta anni per dire qualcosa di 
«attenersi strettamente ai fatti». In¬ 
samma, soltanto «circostanze spori¬ 
fiche». Ne nasce subito un battibec¬ 
co con gli avvocati delle parti civillte 
con lo stesso pubblico ministeri!. 
Mancini sta entrando in quel me¬ 
mento, Dopo qualche passo dicé:« 
Non voglio vederlo quello li» e indici 
Priebke. Finalmente si siede e li 
scontro tra le parti e il presidente ( 
ancora in corso, Mancini, vecchio « 
malato di cuòre, si muove a disagio 
sulla sedia e gira gli occhi intorno co¬ 
me per chiedere aiuto a qualcuno. 
Dice in un soffio: «Mi sento male, lo 
mi sento male». Giura. In aula .anco¬ 
ra, non è tornata la calma. Mancini 
mormora: «Vorrei raccontare dì 
quando mio padre...», il presidente 
lo interrompe: «Fatti signor Mancini, 
si attenga ai tatti», il Pm interviene 
per dire che il processo non può an¬ 
dare avanti a base di quiz e che biso¬ 
gna permettere ai testi di parlare se¬ 
condo la loro cultura e la loro prepa¬ 
razione. Mancini è sempre più agita¬ 


to e sbotta in romanesco: «lnsomma 
me fate partale. Come ve posso spie¬ 
gò le cose se andate'àVàmtf abase de 
aiticolie di codici?». Toma fitialmen- 
teilsilenzio. •««■‘■'ir 

Presidente: «Mancini,''sièté stato 
nella Resistenza? In quale reparto?» 

Mancini - «Che reparto? Sono sta¬ 
to nella Resistenza in Piemonte e so¬ 
no venutoaRoma». 

Presidente: «Diteci di viaTassoe di 
Priebke». 

Mancini: « Mi hanno arrestato con 
due miei fratelli e siamo finiti in via 
Tasso, lo ci sono rimasto tre mesi. 
Facevo parte delle brigate Giacomo 
Matteotti. Mi avevano arrestato per¬ 
chè ero comunista. Non era una ver¬ 
gogna allora come non lo è oggi. Mi 
hanno interrogato diverse volte, . Al 
secondo interrogatorio, di mattina, 
erano in quattro, compreso uno 
spione collaborazionista. C'era lui ( 
Mancini indica Priebke che si agita 
sulla sedia) e mi ha detto di parlare 
che tanto avevano il sistema di con¬ 
vincermi. Volevano sapere di mio 
padre e dell'attività dei miei fratelli. 
Priebke mi ha preso subito a schiaf¬ 
foni. lo ho detto che non sapevo nul¬ 
la. Allora quello li (Mancini indica 
ancora l'ex capitano delle SS) mi ha 
fatto legare alla maniglia della porta 
e poi mi ha colpito in piena taccia 
con un pugno bestiale che mi ha rot¬ 
to il naso. Mi colava il sangue negli' 


occhi, su tutto il viso. Un altro giorno 
mi hanno portato nelTufficio di quel¬ 
l’uomo.,. Anzi, non è un uomo. Per 
me è una bestia, lnsomma da lui. In 
ginocchio mi hanno fatto pulire tutto 
il pavimento. Priebke stava facendo 
colazione con delle uova sode e pa¬ 
ne nero. Ha buttato via la corteccia 
del pane, lo avevo una fame terribile 
e ho cercato di avvicinarmi. Lui ha vi¬ 
sto e subito si è alzato e mi ha fatto 
portare fuori». 

A questo punto, > ' 

Mancini racconta di 
aver visto riportare in 
cella un ragazzo di 17 
■ antil'cltexavevattcw 
Velkfdì fuori per le bot- 
te'eche'poi; neltànot- 
tè.'è tribftaé: Anfch*e tui‘ 
ricorda altri compagni 
come il generale Simo- 
ni. Poi dice che il gior¬ 
no prima delle Ardeati- 
ne, ha visto portare via 
tutti a spintoni. Ha 
chiesto e chiesto in gi¬ 
ro. Un polacco che la¬ 
vorava con i tedeschi 
aveva spiegato, con un 
segno eloquente della 
mano come di uno 
che tagliava la gola, 
dove erano finiti gli altri 
anestaU di via Tasso. 

Mancini racconta an¬ 
cora di essere stato 
scarcerato il giorno del 
suo compleanno. Par¬ 
la delia madre e non 
riesce a trattenere le lacrime. Poi ac¬ 
cenna ad un racconto dei padre che, 
il giorno del ritorno del figlio a casa, 
aveva intravisto, durante una pas- 
seggiata, una «signora» con un bim¬ 
bo in braccio. «Era la Madonna», di¬ 
ce Mancini, 

Ha finito. Vengono chiamati a de- 
porre altri due testi. Poi il nnvio a do¬ 
mattina. 


Nuova udienza per l’ex Ss 
protestano i familiari: 
«Esclusi molti testimonili 



NINNI AHDRIOLO 


Riccardo Mancini 
mentre racconta I soprusi 
subiti per mano 
del capta no nazista 
nel carcere di via Tasso, 

In alto Elvira Sabatini 
mentre deponeal processo 

Angelo Scipioni/Ap 


■ ROMA. »11 giorno dell’ attentato 
di via Rasella Kappler aveva man¬ 
dato Priebke in sua vece al coman¬ 
do di via Tasso». Robert Katz, lo 
scrittore americano autore di «Mor¬ 
te a Roma» parla di nuovi docu¬ 
menti. Confermano che l’ex capita¬ 
no delle «SS» non fu un «semplice 
esecutore di ordini». Una sorta di 
processo parallelo - anche se chi lo 
ha promosso preferisce non parla¬ 
re di «controprocesso» - quello nel 
corso del quale Katz ha spiegato 
nuovi particolari delle ore che pre¬ 
cedettero la strage delle Aideatine. 
Si svolge nei giorni di udienza in un 
locale adiacente la chiesa valdese 
a due passi dal Tribunale militare di 
viale delle Milizie. 

Lo hanno organizzato una deci¬ 
na di associazioni con un intento 
che suona polemico per i limiti im¬ 
posti dal Collegio presieduto dal 
giudice Agostino Quistelli al dibatti¬ 
mento che vede imputato Priebke. 
«Si va svolgendo affrettatamente, 
con una drastica limitazione dei te¬ 
sti, in un'aula piccolissima. L’opi¬ 
nione pubblica, invece, deve essere 
messa a conoscenza di tutto quello 
che successe in quei giorni», ha af¬ 
fermato ieri Ettore Masina, già pre¬ 
sidente del comitato per i diritti 
umani della Camera dei deputati. 
L’intento è quello di,far testimonia¬ 
re tutti coloro che sono stati esclusi 


dal dibattimento. Ieri hanno parla¬ 
to Igor Man, editorialista della 
Stampa ed ex partigiano, ed altri fa¬ 
miliari delle vittime. Poi è stata- la 
volta di Katz. «Sono stati tradotti 
male gli 'interrogatori (atti allo stes¬ 
so Priebke nel campo dì prigionia 
di Alragola - ha detto - Da una mi¬ 
gliore traduzione si capisce che 
quel giorno Kappler aveva manda¬ 
to Priebke in via Tasso». 

Poche ore prima, al processo «uf¬ 
ficiale» davanti al tribunale militare, 
erano stati sentiti ì primi testimoni 
ammessi dal Collegio. Molti, una 
sessantina, erano stati esclusi dal 
presidente, suscitando cos) la pro¬ 
testa dei familiari delle vittime e de¬ 
gli avvocati. Un teste, Dietrich Bee- 
litz - Tottantanovenne ex ufficiale 
delle «SS» che era stato escluso in 
un primo momento dal dibattimen¬ 
to - è stato «ripescato» ieri dal presi¬ 
dente Quistelli che nei giorni scorsi, 
evidentemente, ha avuto modo di 
meditare meglio sulla frettolosa de¬ 
cisione di cassare «un teste delle 
modalità attraverso cui fu stabilito il 
"rapporto di proporzione” tra sol¬ 
dati tedeschi uccisi in via Rasella e 
italiani da fucilare», per citare te pa¬ 
role del procuratore Antonino.lnte- 
lisano. 

Davanti al Tribunale militare de¬ 
porranno 32 persone. Tra loro 
Heinrich Perathoner, un marescial¬ 
lo delle «SS» che verbalizzava gli in¬ 
terrogatori in via Tasso. Ma anche 
Maria Teresa Regard, vedova di 
Franco Calamandrei, comandante 
dei Gap che partecipò all’azione di 
via Rasella, e PeterTomkins, ufficia¬ 
te del servizio segreto americano 
che venne paracadutato a Roma 
durante l’occupazione tedesca. 

L’esclusione di molti testimoni 
ha suscitato la protesta delle fami¬ 
glie dei martìri delle Ardeatìne che, 
pur respingendo la proposta di ab¬ 
bandonare il processo avanzata da 
uno dei legali di parte civile, hanno 
contestato duramente ie decisioni 
dei giudici. «In quelle esclusioni ve¬ 
diamo l'intenzione del Tribunale 
, militare di ridurre il processo ad 
una modesta integrazione del pro¬ 
cesso Kappler - afferma un comu¬ 
nicato - Nonostante tutto non ab¬ 
bandoniamo il procedimento». I le¬ 
gali di parte civile torneranno a ri¬ 
proporre le deposizioni escluse nel 
corso delle prossime udienze. 


Fonico 
Ancora fuoco 
sotto la conevo 
dopo 100 giorni 

C’era ancorafuoco sotto I» macerie 
della Fenice, dopo più di 100 sforni 
dall’Incendio che he distratto lo 
splendido teatro veneziano. Il 29 
gennaio scorso. Brad che sono 
rimaste rive per olire tre mesi e che 
Ieri nurttlM hanno ripreso rigore 
davanti agli occhi Increduli di operai 
e vigili del fuoco, quando durante I 
lavori di rimozione delle macerie 
sono stali sollevati alcuni drappi di 
stoffa rimasti sepolti sotto albi 
materiali nella zona destra del 
palcoscenico. Un operalo della ditta 
« VettoTe» Il stava spostando con una 
pala quando la stoffa ha ripreso 
Improvrisamenteabraclareedal 
psicosi è alzata una nuvols di fumo. I 

righi del fuoco, che sono presenti 
costantemente nel cratere del teatro 
durante I lavori, sono Intervenuti 
subito e Iranno spento II focolaio. Ma 
poco dopo un albo focolaio, pur se 
più piccolo del primo, sii 
ripresentato sempre durante II 
sollevamento di uno del cumuli di 
macerie, e ha continuato a bruciare 
In modo impercettibile. 



Milano, l’accusa per l’assessore della Lega. Ha parlato un supertestimone 

Corruzione per la Gandolfi 


OlAMPIttRO HOMI 


■ MILANO. Nella capitale di Tan¬ 
gentopoli ritorna lo spettro di una 
parola che ha segnato una stagione 
poiilica da dimenticare. Una parola 
che tutti speravano di non dover 
più associare alle vicende della 
pubblica amministrazione milane¬ 
se: corruzione. Da ieri, infatti, sul¬ 
l’assessore dimissionario Cristina 
Gandolfi, (ma anche sulla bandie¬ 
ra leghista che sventola su Milano) 
pende anche questo capo d’accu¬ 
sa formulato dalla procura dei!» re¬ 
pubblica. 

L’inchiesta sui presunti illeciti 
commessi nell'assegnazione di un 
incarico alla società di brokerJardi- 
ne è in piena evoluzione: da quasi 
un anno il sostituto procuratore 
Francesco Prete stava esaminando 
gli indizi che aveva a disposizione e 
adesso che il coperchio è saltato, 
dal pentolone di questo strano affa¬ 
re pubblico emergono novità che 
sembrano aprire nuovi squarci di 
verità. La nuova accusa notificata 
all’ormaì «ex» assessore Gandolfi 
sarebbe basata su una serie di rive¬ 


lazioni offerte alla procura da un 
supertestimone che per il momen¬ 
to gii inquirenti vorrebbero proteg¬ 
gere con l’anonimato (anche per¬ 
ché il suo cognome è di quelli alti¬ 
sonanti). Quest'uomo, sentito dal 
pm Prete in qualità di testimone ha 
avuto in passato rapporti di lavoro 
molto stretti con i manager della 
lardine broken insurance e al ma¬ 
gistrato avrebbe suggento molti ele¬ 
menti utili per ricostruire l'origine 
dei rappporti tra la società che ha 
ottenuto dal Comune un incarico 
da 600 milioni e lo studio legate di 
Cristina Gandolfi e di suo marito 
Mario Fusani.Su queste basi, gli uo¬ 
mini della Guardia di finanza han¬ 
no potuto partire alla ricerca di al¬ 
cuni riscontri, che in effetti sarebbe¬ 
ro stali rintracciati nel corso di una 
duplice perquisizione, lunedi nella 
sede della lardine e ieri nello studio 
legale Gandolfi-Fusani. Esistereb¬ 
bero tracce di un doppio pagamen¬ 
to, cinque milioni più altri venti, a 


favore delia coppia di avvocati-as¬ 
sessori, giustificati (lo spiegano i le¬ 
gali della difesa) da prestazioni 
professionali. Gli inquirenti hanno 
già avviato una verifica della con¬ 
gruità tra quegli importi e te presta¬ 
zioni che lo studio legale dichiara 
di aver svolto per la società di bro¬ 
ker, Ma probabilmente a far scatta¬ 
re la decisione di ipotizzare anche il 
reato di corruzione sarebbe stato 
un altro sospetto (suffragato anche 
dalle dichiarazioni del supertesti¬ 
mone): l’avvio di quel rapporto 
(veroo falso) di lavoro tra lo studio 
legale di Cristina Gandolfi e la lardi¬ 
ne potrebbe corrispondere al se¬ 
gnale d'intesa per accordi raggiun¬ 
ti, l'ideale stretta di mano tra due 
partner d'affari che hanno ratificato 
una decisione di reciproco interes¬ 
se, Il resto sarebbe arrivato dopo se 
nel frattempo non fosse esploso il 
casi. A stabilire i primi contatti, pri¬ 
ma che la Lega conquistasse Palaz¬ 
zo Marino e Cristina Gandolfi di¬ 


ventasse assessore, sarebbe stato 
l'amministratore delegato della lar¬ 
dine Pierluigi Muniani, che cono¬ 
sceva bene l'avvocato Mario Fusa- 
nì, Muniani, tra Valilo, è l'unico al¬ 
tro personaggio della vicenda (ol¬ 
tre all’assessore Gandolfi) a risulta¬ 
re indagato per corruzione. Sul 
fronte politico, intanto. Marco For- 
mentini sembra riprendere fiato 
dopo aver constatato che per il mo¬ 
mento te opposizioni non hanno 
raggiunto i numeri sufficienti per 
costringerlo a dimettersi, il sindaco 
scarica sempre più il suo ex asses¬ 
sore («Si è soltanto aggravata la sua 
posizione personale») e lancia 
strali contro gli avversari: «Mi sem¬ 
bra strano che gli eredi dei partiti di 
Tangentopoli pongano ora una 
questione morate. Forse stanno 
preparando un inciucio». 

Da destra a sinistra si chiedono 
le dimissioni del sindaco e della 
giunta, ma in assenza delle 31 firme 
necessarie a Formentinì resta i! 
tempo di riconciliare Palazzo Mari¬ 
no con la parola corruzione, 
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Mauro Ncroniiteviiiti * una «M opera c al lavoro nel suo laboratorio 


Mauro Pieroni intaglia emblemi araldici per nobili, ma anche per città e paesi 

«Il mìo stemma per la regina» 


Mauro Pieroni, artigiano del legno, il mestiere se lo è inven¬ 
tato di sana pianta, un mestiere nobile non solo per l’abili¬ 
tà e perla cultura che richiede ma anche per la natura del¬ 
l'oggetto che produce: lo stemma araldico. Scolpisce stem¬ 
mi nobiliari, ma anche di città, Province, Regioni, stemmi 
ed emblemi per capi di-Stato, autorità religiose , militari , 
ordini cavallereschi,-il suo sogno nel cassetto è quello di 
realizzare un emblema ufficiale per ogni Stato del mondo. 


SUNANNA CAUSATI 


Cara Unità, 

gli ex dipendenti del «Centro 
commerciale Boero» di via Pios- 
sasco 29 a Torino, rivolgono un 
appello alla città, al sindaco, alle 
forze politiche e ai mezzi di in¬ 
formazione, per cercare dì risol¬ 
vere una situazione ormai inso¬ 
stenibile. Dall’aprile 1994 sono 
stati posti in cassa integrazione 
speciale non ricevendo più al¬ 
cun trattamento economico. Nel 
1995 l’azienda ha richiesto il pa¬ 
gamento diretto da parte del- 
l’Inps. L’istituto previdenziale lo 
rifiuta poiché accusa l’azienda 
di aver gestito la Cigs in modo 
anomalo, non consentendo né 
la rotazione periodica del perso¬ 
nale in cassa, né i controlli tri¬ 
mestrali sulla gestione della stes¬ 
sa, come risulta dai-verbali delle 
organizzazioni sindacali.Conclu- 
dendo- i lavoratori da più di 24 
mesi non ricevono retribuzione 
né indennità, per di più la «Cen¬ 
tro Servizi» che gestiva il «Centro 
commerciale gruppo Boero», è 
stata dichiarata fallita in data 16 
febbraio 1996, i lavoratori sono 
stati licenziati in data 25 marzo 
scorso e non avranno diritto 
neppure alla mobilità fetrrbuita 
poiché la ditta al momento del 
fallimento non era più in posses¬ 
so dei requisiti di legge per otte¬ 
nere il beneficio dì questo am¬ 
mortizzatore sociale (legge 
223/91). 

Silvano Cerbi 

Torino 


Intagliava comici, 
l'HÌMHI intricatissime comi- 
UmKÌMMwcI rii stile rinasci¬ 
mentale. «Rubava con l'occhio» il 
mestiere dei vecchi artigiani del¬ 
l'Oltrarno e, ragazzo sveglio, cerca¬ 
va di metterci qualcosa di suo in 
quel lavora cosi antico, cosi specia¬ 
listico e difficile, Poi, girando per le 
botteghe odorose di legno stagio¬ 
nato e tappezzate di trucioli, o sbir¬ 
ciando le vetrine dei coniciaì si ac¬ 
corgeva che qualcun altra gli aveva 
carpito un piccolo particolàre ap¬ 
pena Inventato, un ricciolo o uria 
foglia di foggia speciale, una solu¬ 
zione diversa dalle solite. «Mi copia¬ 
vano, capisce», E per non essere co¬ 
piato Mauro Pieroni, artigiano del 
legno, «sanfredìanlno» verace, il 
mestiere se l'è inventato di sana 
pianta, un mestiere nobile non solo 
per l'abilità e per la cultura che ri¬ 
chiede ma anche per la natura del¬ 
l'oggetto che produce: lo stemma 
araldico. 

Dieci sono le «forze di nobiltà», 
da quelle più modeste di marchese 



o conte a quelle dell’empireo dei 
principi e dei re. Ognuna di esse ha 
un suo modo di esprimersi in inse¬ 
gne ricche di simbologie e di ri¬ 
mandi storici e genealogici. Sem¬ 
brerebbe, l'araldica, una materia 
ormai destinata all'oblio, culto tut- 
talpiù di pochi nostalgici che non 
hanno letto ancora la Costituzione 
italiana, che abolisce i titoli nobilia¬ 
ri. Ma Pieroni, che nostalgico non è 
affatto («sono contento - dice - di 
quello che è successo il 21 aprile 
scorso») e non ha sangue blu nelle 
vene, ci campa abbastanza bene, 
segno che un certo interesse anco¬ 
ra riserva. E non solo tra la nobiltà 
di sangue. «Non scolpisco solo 
stemmi nobiliari - spiega l'artigiano 
fiorentino - ma anche stemmi dì cit¬ 
tà, province, regioni, stemmi ed 
emblemi per capi di stato, autorità 
religiose, militari, ordini cavallere¬ 
schi. Mi piacerebbe realizzare un 
emblema ufficiale per ogni stato 
del mondo». Un tavolone da inta¬ 
gliatore, 120 magnifiche e affilatis¬ 
sime sgorbie, un bel pezzo di cir¬ 


MILANO 

Vìa Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


molo stagionato: questo è tutto 
quello di cui Pieroni ha bisogno per 
il suo lavoro, insieme a qualche fo¬ 
to o disegno degli stemmi che deve 
realizzare in legno. Se il cliente non 
ne dispone, ci pensa lui a procurar¬ 
selo, affidando le ricerche ad alcuni 
istituti araldici. Nella minuscola 
bottega a due passi dal Duomo Pie¬ 
roni ha conservato alcune copie 
dei lavori meglio riusciti. Tra tutti 
campeggia lo stemma reale esegui¬ 
to per la regina Elisabetta d’Inghil¬ 
terra, forse uno dei lavori più difficili 
con cui l’artigiano fiorentino si è ci¬ 
mentato, pervia dei complicati ara¬ 
beschi della corona, dell’elaborato 
intaglio dello scudo circondato da 
una cintura su cui è scritto a lettere 
d’oro il motto famoso «Honi soit...»„ 
ma soprattutto a causa della pre¬ 
senza di complesse figure dì ani¬ 
mali, uno scattante leone dorato, 
un magico unicorno incatenato 

Foto con Pettini e II Papa 

Intorno allo.stemma, sul cui pie¬ 
distallo la discendenza regale pro¬ 
clama la sua legittimazione («Dieu 
et mon droit»), sono appesi alle pa¬ 
reti altri emblemi più modesti ma 
ugualmente ricchi di simbologie af¬ 
fidate all'intaglio, ai colorì brillanti, 
ai preziosismi dei rivestimenti in fo¬ 
glia d’oro e d’argento, E tante foto¬ 
grafie dell’autore, un orgoglioso 
Mauro Pieroni che consegna al Pa¬ 
pa lo stemma della città di Cracovia 
e altri suoi capolavori a Sandro Per- 
tinì, a George Bush, a Juan Carlos di 
Spagna, a Carlos Menem. Per non 
parlare delle performances legate a 



un gusto più moderno e commis¬ 
sionate da aziende e imprese, o da 
grandi istituzioni come l’Unione 
europea. 

«Credo sinceramente che ci sia 
ancora posto per oggetti del genere 
- spiega Pieroni - Lo stemma è un 
oggetto esteticamente bello, ma è 
importante non solo per la sua for¬ 
za artistica. Nelle sue simbologie 
nasconde dei valori, un senso di 
continuità che vorremmo mante¬ 
nere» Con tutto ciò Pieroni non ri-, 
nuncia a far notare, con la praticità 
dell'artigiano, anche i pregi mate¬ 
riali dei suoi oggetti: la scelta accu¬ 
rata dei blocchi di cirmolo, un le¬ 
gno «di pasta buona», resistente e 


lavorabile insieme, che garantisce 
una durata secolare allo stemma, 
l’uso di materiali naturali per le rifi¬ 
niture, come la cera d’api per la lu¬ 
cidatura, di colon «anticati» e di fo¬ 
glie di vero oro zecchino e vero ar¬ 
gento per le decorazioni II costo? 
Da un milione in su, dipende dalla 
dimensione Pieroni ha realizzato 
stemmi alti due metri e emblemi 
racchiusi in piccoli cofanetti di le¬ 
gno Ma anche dalla complessità 
del disegno. Gli animali, ad esem¬ 
pio, costano molto lavoro, molta at¬ 
tenzione e quindi anche più soldi. 
Ed è attento, l’autore, anche a quel 
poco di promozione che, da solo, 
può mettere in piedi per trovare 
clienti Che sono per lo più, questa 
è l’amarezza di Pieroni, stranieri 

«Vorrei insegnare» 

«D’accordo che nemo profeta in 
patria - sospira - ma mi piacerebbe 
tanto fare qualcosa di importante 
qui in Italia. E invece gli enti locali, 
ad esempio, sono disinteressati al 
mio lavoro. Il mio sogno sarebbe 
quello di trasmettere questo me¬ 
stiere ai giovani. È un mestiere che 
viene dal rinascimento, non faccia¬ 
molo scomparire Ci sarà qualche 
scuola, qualche istituto specializza¬ 
to interessato a farmi insegnare ai 
ragazzi i segreti dell'intaglio. Sono 
disposto anche a trasferirmi in 
qualche altra città, Reggio Calabna 
pare sarebbe interessata, dopo 
aver visto lo stemma che ho realiz¬ 
zato per la Provincia. Ma mi piace¬ 
rebbe tanto anche insegnare qui, 
nella mi’città». 


«Nuove regole 
per i concorsi 


A PECHINO E 
IN MONGOLIA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma II 22 giugno 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione lire 2.300.000 

L’Itinerario: Italla/Pechlno • Hohot - Prateria Mongolia ■ Hohot ■ 
Pechlno/ltalla 

La quota comprenda: volo a/r, Il visto consolare, le assistenze aero¬ 
portuali In Italia e all'estero, I trasferimenti Interni in pullman e con voli 
di linea, la sistemazione In camere doppie all'hotel New Otanl (5 stel¬ 
le) e all'hotel Zhaolun (3 stelle) a Hohot, La sistemazione In yurte a 4 
posti nella Prateria Mongola, la mezza pensione a Pechino (eccettua¬ 
to Il giorno di arrivo), la pensione completa In Mongolia, tutte le visite 
previste dal programma, l'assistenza della guida nazionale cinese di 
lingua Italiana, un accompagnatore dall’Italia. 


Il convivente è stato arrestato per maltrattamenti e violenza 

Perseguitata per amore 
si chiude in convento 


v V Ha perseguitato e 
v < "V maltrattato la con- 
s ' vivente sino a co¬ 
stringerla a cercare rifugio in un 
convento. La donna dopo mesi e 
mesi di ripetute angherie ha poi 
trovato il coraggio di denunciare il 
fatto alla magistratura, che nei 
giorni scorsi ha emesso un ordine 
di custodia cautelare per maltrat¬ 
tamenti e violenza privata. L'uo¬ 
mo infine è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri. il persecutore si chiama 
Enzo Siciliano e la sua ex convi¬ 
vente Carla Angrisani, entrambi 
hanno 28 anni. La giovane donna 
torinese si è rifugiata due mesi fa 
in una comunità di suore, e il Sici¬ 
liano, non riuscendo a trovarla, ha 
cominciato a tormentare i familia¬ 
ri di lei, anche per loro, quindi, 
con l’anesto dell’uomo è finito un 
incubo. 

Tutto cominciò quando, verso 


la fine del ‘95 la donna decise di 
mettere fine alla sua tormentata 
storia d'amore con l’uomo, inizia¬ 
la tre anni prima e costellata di liti¬ 
gi e tradimenti da parte del Sicilia¬ 
no: lasciò l’appartamento che di¬ 
videva col fidanzato e tornò a vive¬ 
re con i genitori, non mettendo in 
realtà molta distanza tra lei e il suo 
persecutore, visto che i parenti 
abitano al quinto piano dello stes¬ 
so condominio. 

Infatti, il Siciliano, che non riu¬ 
sciva evidentemente a rassegnarsi 
alla nuova situazione, oppure 
semplicemente al fatto di essere 
stato rifiutato, l’avrebbe importu¬ 
nata per settimane, tanto da co¬ 
stringerla a cercare un altro allog¬ 
gio, a cercare scampo da qualche 
altra parte, fino al punto che la 
donna decise di (uggire in casa di 
parenti, per poi, a marzo, trovare 
ospitalità presso le suore Sul nuo¬ 


vo rifugio la magistratura mantie¬ 
ne il massimo riserbo. Nel frattem- ' 
po Siciliano, sempre secondo l’ac- ' 
cusa ( il pm della procura Marcel- t 
lo Musso), ha pedinato, minac- ^ 
ciato telefonicamente e con bi- j 
glietti minatori i familiari della gio¬ 
vane. È anche accusato di aver di- , 
pinto una croce sulla porta del ; 
loro alloggio, di aver bruciato l’au- » 
to del padre della ragazza e di aver > 
rubato quella che l’uomo acquistò 
in seguito. j 

Dopo un tentativo dì concilia¬ 
zione il sostituto procuratore pres¬ 
so la pretura Marcello Musso ha 
chiesto e ottenuto l’arresto dì Sici¬ 
liano per maltrattamenti in fami¬ 
glia. 11 capo d’accusa riassume tut¬ 
ti quegli episodi che sarebbero av¬ 
venuti durante la convivenza. In¬ 
tanto l’uomo, che è in carcere alle 
Vallette, verrà interrogato domani 
dal gip 


Cara Unità, 

se s vogliono eliminare in mydo 
defhitivo, clientele e favoritismi 
a proposito delle selezioni dei 
giovani vincitori di pubblici con¬ 
casi, ecco il mio suggerimento. 
Poiché non ci sono più figli di 
orfani di guerra, di combattenti, 
epe., tutti i vincitori di pubblici 
concorsi dovrebbero essere sele¬ 
zionati in base alla loro età ana¬ 
grafica incominciando dal più 
grande, premiando naturalmen¬ 
te il giovane con un anno in più 
con un punteggio oltre il 6 (1/2 
punto). Esempio: un giovane di 
20 anni che ha superato il con¬ 
corso con un punteggio di 10 
nella graduatoria diventerebbe 
1 di 28 anni e così via, ed a pari 
merito calcolando Tanno, il me¬ 
se ed il giorno. Cosi facendo non 
si assisterebbe - come avviene 
adesso - che chi ha 40 anni, pur 
vincendo molti concorsi, attende 
di essere assunto, rispetto a col¬ 
leghi molto più giovani che ce 
l’hanno, invece, fatta. 

Giuseppe Pontfllo 
Scilla (Reggio Calabria) 

«Quando la noia 
toglie stimoli 
ad alunni 
e insegnanti» 


Cara Unità, 

la lettura di una lettera pubblica¬ 
ta nella rubrica («Non esistono 
alunni mediocri», di Caterina De 
Camilli), essendo io un universi¬ 
tario, mi ha indotto a scriverti. La 
mediocrità di cui si parla nella 
lettera, che sembra accomunare 
studenti e insegnanti, ha parte 
delle sue radici in un atteggia¬ 
mento culturale volto a conosce¬ 
re le cose dall’esterno, come 
somma di nozioni da insegnare, 
memorizzare e ripetere, nella 
convinzione che questo noioso 
esercizio ci fornisca la chiave 
per comprendere la complessità 
del mondo che, oltre che di pen¬ 
sieri, è fatta di anima e di senti¬ 
mento, mentre - secondo me - è 
la noia, l’assenza dì stimoli negli 
studenti e negli insegnanti, l’ine¬ 
vitabile risultato di questo modo 
di insegnare e di apprendere. 
Come potremo capire, per 
esempio, culture diverse dalla 
nostra che oggi, più che mai, ci 
sono vicine e con le quali sem¬ 
pre più stabiliremo rapporti eco¬ 
nomici e umani, con questo as¬ 
surdo modo di decifrare la realtà 
esterna a noi? Quanto più affa- 
• scinante, invece, capire le cose e 
: le persone dal loro interno, la* 
j sciando loro lo spazio per paria- 
ire anziché affannarci a riempire 


di parole le ’.ategone mentali 
entro le quali 1 collochiamo. Ho 
l’impressione <je questo diverso 
atteggiamento onoscitivo sareb¬ 
be capace di svitare un nuovo 
fuoco interiore i conoscenza 

Gabriele Vannini 
Gjssina (Firenze) 


«Questo 
chiedo al 
nuovo governo» 


Caro direttore, 

oggi che ti scrivcricorre l’anni¬ 
versario della iberazione.Mi 
sembra un sogno:’Ulivo ha vin¬ 
to. Che cosa chied al nuovo go¬ 
verno’ Come penonata la «ri- 
costruzione dello sito sociale» e 
un no alle privatizazioni. Lotta 
alla disoccupazion, lotta alla 
mafia e alla criminfità organiz¬ 
zata; la ncostruzion delle zone 
terremotate e aliuvtnate. Per i 
giovani: l’approvaone della 
legge che equipara {servizio ci¬ 
vile al quello militar. La difesa 
della famiglia e l’ablizione dei 
patti in deroga La caruzione di 
case popolari ad eqo affitto, e 
la vigilanza costante (erché resti 
vivo l’antifascismo. 

Cosetti Riesposti 
Bologna 

«Il disservizio 
ferroviario sul* 
Miiano-Udine» 


Caro direttore, 

diversi motivi personali :i vedo¬ 
no da anni abituali viiggiatori 
sulla linea ferroviaria Miiano- 
Udine. In questi anni abiamo 
riscontrato che, nonosHnte le 
promesse fatte dalle FS il inno¬ 
vazione e cambiamenti k positi¬ 
vo, la situazione è notevdmente 
peggiorata. Le persone de viag¬ 
giano da Milano a Udiije con 
IMntercity IC 659 '‘Fogazaro’*» 
(con pagamento di suppbmen- 
to rapido) si'trovano a viaggiare 
su vagoni che non possiedono 
nessun requisito degli Intercity: 
sono obsoleti, sporchi, noi fun¬ 
zionali e non funzionanti hfatti. 
d’estate la cosiddetta aria condi¬ 
zionata, reclamizzata su bttl i 
vetri degli scompartimenti,' non 
funziona. Al contrano d’invsrno 
capita di viaggiare in vagoni privi 
di riscaldamento e, quindi, geli¬ 
di. Con i nuovi orari questo keno 
non arriva più dal deposito, ben¬ 
sì 20’ prima della partenza La 
Spezia. Si verifica così l’assurda 
corsa per i posti, con gente che 
addirittura sale dai finestrini per 
trovare un posto a sedere Noi 
pendolari del fine settimana ci 
chiediamo perché le FS dal mar¬ 
zo ‘95 continuino senza sostà a 
propinarci i loro scioperi, che se 
da un lato possono essere consi¬ 
derati giusti, dall’altro non fanno 
che arrecare danno a noi viag¬ 
giatori. Sarebbe opportuna 
un’informazione più dettagliata 
e anticipata sulle modalità di 
detti scioperi. 

Davide Casali 

(seguono 
altre 19 firme) 
Milano 


Precisazione 


In riferimento alle mie dichiara¬ 
zioni contenute nell’articolo 
pubblicato il 13 maggio scorso 
su l'Unità, sugli interventi di rico¬ 
struzione dopo terremoto della 
Sicilia orientale e di Noto, riten¬ 
go, data la complessità dell’ar- 
gomento trattato, dover fornire 
alcune precisazioni.Le difficoltà 
incontrate dai professionisti, nel 
mio caso incaricato da commit¬ 
tenza privata, riguardano VappVi* 
cazione delle ordinanze ministe¬ 
riali del coordinamento della 
protezione civile che, negli ag¬ 
giornamenti riguardanti lo snelli¬ 
mento delle procedure di eroga¬ 
zione dei contributi, sembrereb¬ 
bero paradossalmente contem¬ 
plare i casi di acconto per par¬ 
ziale esecuzione dei lavori, e 
non quelli, auspicabili, di ultima¬ 
zione dei lavori. Tale mancata 
specifica non è dunque imputa¬ 
bile alle commissioni locali isti¬ 
tuite per l’esame dei progetti che 
sono composte, per competen¬ 
za, dai vari rappresentanti degli 
enti preposti alla tutela del terri- 
toiro, e sono impegnate nello 
smaltimento del notevole carico 
di lavoro determinatosi. 

Ing.Toróftamduto 

Catania 
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•i-V.L 1 primi segnali c’e- 
■ 0 ^: -Sti| rano già: il padre ie 
'V'V^\V'.'Ùstrappava i capelli 
perché si rifiutava di indossare il 
chador. Ma era solo l'inizio. Un 
giorno, per strada, vide una donna 
alta, bella, con le labbra appena 
screziate di rossetto e le gambe co¬ 
perte da calze sottili. Quella scena 
durò un attimo appena, fu sovrap¬ 
posta subito dopo da un'altra, vio¬ 
lenta: un uomo con una divisa'ver- 
de, la barba incolta, gli scarponi, 
aggredì la donna, la schiaffeggiò 
brutalmente, strappò quelle calze 
di libertà e le sfregiò le gambe: «Vidi 
questo spettacolo altre due volte. 
L’ultima, era un intero gruppo di 
pasdaran, i "guardiani della mora¬ 
te", ad aggredire tre donne per stra¬ 
da». 

Massoumen Rabii era allora 
un'adolescente. La più piccola di 
una famiglia molto religiosa, capì 
subito che quella rivoluzione inte¬ 
gralista aveva cambiato ogni cosa 
nel suo paese e aveva pregiudicato 
il suo destino. «Ero una ragazzina 
molto tranquilla, mi piaceva molto 
studiare e per questo ero un po ’so¬ 
la». Una diversità dagli altri parenti 
che divenne, ben presto, molto 
marcata. «Arrivata al primo anno 
delle superiori cominciai a Interes¬ 
sarmi di politica - dice - ero vicina a 
Un'organizzazione di moiahedin, 
facevo propaganda e distribuivo 
manifesti». Massoumen doveva 
guardarsi da molti nemici, anche 
vicinissimi a lei. Tra i suoi parenti, 
tutti religiosissimi, c'era chi, all'In¬ 
terno del regime, era perfettamente 
a conoscenza delle sue simpatie 
politiche, «Facevo ogni cosa di na¬ 
scosto, lontana da casa. Svolgevo 
attività insieme a una mia carissima 
amica. Con lei avevo fatto le scuole, 
era molto leale e mollo più impe¬ 
gnata di me: la nostra base era in un 
appartamento frequentato da altri 
clandestini». In breve decise di an¬ 
dar via da casa: «Quando comin¬ 
ciarono gli arresti, era l'81, decisi di 
lasciare la mia famiglia. LI ero trop¬ 
po controllata. In quel periodo vidi 
ammanettare anche ragazzine di 
dodici anni». Chiusa la porta della 
casa di famiglia, che fino ad oggi 
non ha ancora rivisto, 1 raggiunto il 
quartiere dove c'era la lóro base 
clandestina, Massoumen telefonò 
alla madre: «Mi disse che rispettava 
la mia scelta e che, stando cosi te 
cose, per la mia incolumità era me¬ 
glio che stessi lontana dai parenti. 
Mia madre era la più comprensiva 
di tutti, religiosa si, ma non acceca¬ 
ta dall'intolleranza. Il legame tra 
noi era mollo forte. Lei spesso mi 
diceva: “Sei la ragione della mia vi¬ 
ta"», 

U clandestinità 

Durò poco più di un anno la 
clandestinità di Massoumen, giova¬ 
ne quindicenne. Visse Insieme al¬ 
l'amica, Tammìneh, nell’apparta¬ 
mento che serviva da base anche 
agli altri compagni. Si mantenne 
grazie agli aiuti che provenivano 
dai familiari dei simpatizzanti della 
Resistenza, «Anche mia madre, 
senza che mio padre se ne accor¬ 
gesse, mi mandava denaro». Even¬ 
ne il giamo della tragedia. «Era in 
« casa insieme a Tammìneh, ricordo 
solo dì aver sentito una forte esplo¬ 
sione, poi sono svenuta. Mi sono ri¬ 
svegliata in carcere», in una minu¬ 
scola Infermeria, sola, Massoumen 
avrebbe preferito non svegliarsi 
più. E la prima notizia fu tragica: 


ITALIA-RIFUGIO/ 2 . Massoumen entrò nella Resistenza adolescente e fu sfigurata 



Mimmo Frasslneti/Agf 

«Le torture sul mio corpo» 

Una donna contro l’integralismo in Iran 


Bloccata 
alla frontiera 
per un gatto 

■’ Bisogna stare atten- 

; , L» ' ti, guai a sbarcare a 

’ Londra con un gat¬ 
to persiano in braccio, ostentando 
magari grande ricchezza: si potreb¬ 
be rischiare di essere scambiati per 
«criminali internazionali» che rici¬ 
clano soldi sporchi per conto dì 
qualche malia Una donna lettone 
di 22 anni, Vita Kokorevica, ha avu¬ 
to un mucchio di grattacapi quan¬ 
do è arrivata da Riga all'aeroporto 
londinese di Gatwick in compagnia 
della sua gatta con l'intenzione di 
stare un mesetto in Gran Bretagna 
«per lavoro». 

Le autorità preposte all’immigra¬ 
zione hanno subito messo il felino 
in quarantena e le hanno rifiutato I’ 
ingresso quando hanno scoperto 
che la donna - nelle cui valigie sono 
state ritrovate ricevute per gioielli 
da capogiro - ha comprato unavilla 
da tre miliardi di lire nella campa¬ 
gna inglese e per il mese da trascor¬ 
rere In Gran Brelagna aveva affittato 
una Bentley con autista e scelto il 
lussuosissimo hotel Claridge per re¬ 
sidenza. 

La vicenda è finita in tribunale 
dove Vita Kokorevica è stata pre¬ 
sentata dai suo avvocato come una 
donna in carriera, diventata straric¬ 
ca grazie al successo dì una società 
lettone che affitta automobili di lus¬ 
so, senza legami con le mafie crimi¬ 
nali russe. Il giudice Latham ha da¬ 
to però ragione alte autorità per 
l'immigrazione. «Gli uomini d’affari 
- ha sentenziato - di solito non viag¬ 
giano con i gatti. La cosa è così 
semplìce....».Ono? 


1 soldati gettarono una bomba nel suo appartamento, lei ri¬ 
mase mutilata e sfigurata: aveva quindici anni. La sua caris¬ 
sima amica, anche lei nella Resistenza iraniana, fu uccisa. 
Dopo l’attentato, Massoumen fu portata in carcere, dove fu 
torturata per cinque anni. Uscita di prigione, dovette sotto¬ 
porsi a lunghissime cure. Ristabilita, riprese l'attività politi¬ 
ca. Massoumen racconta di sofferenze, passioni e sogni 
per il suo popolo. 


OBLIA VACCARBLLO 


«Contro il nostro appartamento 
avevano scagliato bombe a mano e 
lanciarazzi: Tammìneh era stata 
uccisa». 

Qualche minuto dopo, Massou¬ 
men fu trasferita in cella. Le sue 
condizioni di salute erano terribili: 
l'esplosione l'aveva sfigurata, to¬ 
gliendole quasi del tutto la vista. 
Aveva perso un occhio e l’altro era, 
ormai, privo di retina. Aveva perso 
un braccio e una mano. In queste 
condizioni te fu destinata non una 
cella, ma un carnaio. «Era larga 
venti metri quadrati: dentro c’erano 
trenta prigioniere. Per dormire, di 
notte, ci stendevamo tutte su un 
fianco. Malo stavo malissimo e ave¬ 
vo bisogno almeno di respirare; lo¬ 
ro sono riuscite a fare l’impossibile: 
si sono strette ancor di più per la¬ 
sciarmi un po’ di spazio». 

Massoumen è stata in carcere 
cinque anni: «Mi hanno cambiato 
di ceJla sette volte, sempre nello 
stesso carcere. Ho visto passare 


molte compagne: torturate, impic¬ 
cate e fucilate. Anch’io sono stata 
torturata: mi legavano mani e piedi 
ad un letto, ci frustavano con cavi 
elettrici e funi di gomma. Ma, più 
forti di quelle fìsiche, erano le tortu¬ 
re psicologiche. «Mi dicevano: “se 
non ci dai le informazioni che vo¬ 
gliamo, portiamo tua madre in car¬ 
cere e torturiamo lei al posto tuo". 
Per lungo tempo sono stata convin¬ 
ta che mia madre fosse chiusa nello 
stesso carcere dove ero io, che fos¬ 
se gettata in una cella, pronta per 
essere torturata. Mi sono tranquil¬ 
lizzata soltanto quando, lunghi me¬ 
si dopo, fu consentito a mia madre 
di farmi visita e lei mi riferì di non 
essere mai stata arrestata». Oltre a 
carpire informazioni, ’i carcerieri 
miravano ad annientare le prigo- 
niere. «Mi hanno fatto l'ellettrochoc 
diverse volte. Ogni volta, per molte 
ore dopo mi sentivo completamen¬ 
te svuotata e non ricordavo nulla, 
finché lentamente iniziavo a capire 


che cosa mi era successo». 

Ricorda, Massoumen, te guardie 
ossessionate dal gusto di reprimere 
le donne. Sì, soprattutto le donne. 
«Ho visto violentare molte prigio¬ 
niere, ho visto le guardie stuprarle 
appena un attimo prima di condur¬ 
le al plotone di esecuzione. Spesso, 
per umiliare le donne mestruate 
non veniva dato loro neanche un 
assorbente». 

11 regime di Khomeini si distin¬ 
gue per un accanimento molto for¬ 
te nei confronti delle donne, figu¬ 
rarsi, dunque, nei confronti delle 
donne che si oppongono. Ma, qua¬ 
si in risposta a questa volontà di an¬ 
nientamento, la presenza delle 
donne nella Resistenza è fortissi¬ 
ma: circa la metà dei militanti. 
«Quando c’era lo scià, l’opposizio¬ 
ne era forte, così come la repressio¬ 
ne e le torture nelle carceri. Ma ve¬ 
nivano colpiti gli attivisti, in genere, 
che fossero uomini o donne. Nella 
vita sociale le donne potevano ac¬ 
cedere alle professioni, potevano 
vestirsi come volevano, potevano 
vivere. Oggi la donna iraniana non 
può lavorare, per viaggiare deve 
esibire un permesso scritto, deve 
indossare il chador fino ai piedi Se 
per caso un ciuffo di capelli te sfug¬ 
ge dal manto nero, viene incarcera¬ 
ta e punita con ottanta colpi di fru¬ 
sta. Se adultera, viene lapidata». 

Un’opera di mortificazione che 
ancora non è riuscita nel suo inten¬ 
to. «Parto da ciò che ho vissuto - te¬ 
stimonia Massoumen - sono rima¬ 


sta mutilata e sfigurata, ho subito il 
carcere e te torture, dovrei sentirmi 
schiacciata, annientata. E invece 
no, mi sento forte. Credo che tutto 
questo dolore è servito anche a co¬ 
struire» 

Uscita dal carcere, Massoumen 
aveva bisogno di molte cure. Ai di¬ 
sastri prodotti dall’esplosione se ne 
erano aggiunti degli altri: l’occhio 
rimasto aveva bisogno di una se¬ 
conda operazione, all’orecchio si¬ 
nistro aveva una forte infiammazio¬ 
ne, la dentatura doveva essere rifat¬ 
ta completamente e, infine, sì dove¬ 
va sottoporre a interventi di chirur¬ 
gia plastica per ricostruire la pelle 
della gamba destra e di parte del 
bacino. La madre predispose tutto 
peri suoi ricoveri. 

Gli anni in carcere 

Gli anni in carcere, lunghi e de¬ 
vastanti, avevano tagliata fuori Mas¬ 
soumen da qualsiasi contatto. Ri¬ 
prese gli studi, ottenendo un diplo¬ 
ma in Scienze naturali - quasi un 
tentativo di ritornare alle medita¬ 
zione e alla serenità dell’infanzia. 
In quei mesi conobbe un ingegnere 
e si sposò. Quell’uomo era un sim¬ 
patizzante della Resistenza e trami¬ 
te lui riprese la sua attività politica. 
Cercò di fare di tutto, però, per la¬ 
sciare l’Iran. Ci nuscì nel ‘93. Uscì 
clandestinamente grazie all’aiuto 
di una famiglia amica. Si rifugiò in 
Turchia e di lì, pagando profumata- 
mente diversi «traghettatori di ani¬ 
me», è giunta m Italia, dove quei 


suoi amici avevano dei contatti si¬ 
curi. 

Vive nel nostro Paese da due an¬ 
ni e mezzo. Del marito, arrestato 
subito dopo la sua fuga dall’Iran, 
non sa più nulla. I genitori è riuscita 
a sentirli per telefono soltanto due 
volte, senza poter dir loro molto, 
perché la linea è tenuta sotto con¬ 
trollo. In una di queste conversazio¬ 
ni, è venuto il padre all’apparec¬ 
chio. Quell’uomo che l’aveva tanto 
osteggiata, causa anche lui del suo 
allontanamento dalla casa di fami¬ 
glia, che da anni non le rivolgeva 
più la parola, è scoppiato In un 
pianto accorato al termine del qua¬ 
le è riuscito a dirle, «Salutami tutti 
coloro che stanno con la Resisten¬ 
za». 

Sono stati il carcere, l’esplosione 
di cui è rimasta vittima, le torture, i 
disagi che hanno colpito la popola¬ 
zione tutta, a far Cambiare idea al 
padre di Massoumen, uno dei più 
ferventi seguaci di Khomeini. «In 
casa godevo di una grande consi¬ 
derazione. Quando andai via e an¬ 
cora non evo stata chiusa in carce¬ 
re, mio padre, sentendo che tanti 
come me venivano arrestati, diceva 
sempre che a quei giovani stava be¬ 
ne, che se Iterano cercata. Quando 
venne il mio turno non riuscì più a 
pensare così, lo spero che tanti si 
siano ravveduti, che la Resistenza 
abbia successo. Sogno il momento 
in cui potranno abbracciarsi di 
nuovo tutti coloro che, ormai da 
anni, lottano e piangono lontani». 


Neonazista 
scortato 
alla maturità 


!’”vL*V"àà i Un neonaziste di 19 
anni si è P resen,ato 
'iX'TOk ' feri alte prove orali 
di maturità in una scuola di Ambur¬ 
go scortato dalla polizia, che lo ha 
così protetto dalle proteste dei 
compagni. Come hanno reso noto 
le autorità scolastiche della città, in 
precedenza due insegnanti delia 
stessa scuola si erano rifiutati di 
esaminare un candidato che è an¬ 
che portavoce nazionale dell'orga¬ 
nizzazione giovanile della forma¬ 
zione di estrema destra «Npd» (Par¬ 
tito nazionaldemocratico tede¬ 
sco) . I due insegnanti sono stati ac¬ 
cusali di essersi sottratti agli obbli¬ 
ghi del loro ufficio e sono stati sotto¬ 
posti a procedimenti disciplinari. I 
due docenti hanno giustificato il lo¬ 
ro comportamento affermando 
che non potevano garantire l’im- 
parzalità del giudizio In una lettera 
rivolte alle autorità scolastiche han¬ 
no ricordato che nel loro insegna¬ 
mento sostengono «il diritto-dovere 
di opporsi alla politica razzista» 
propugnate dal nazismo. 


Un uomo l’ha fatta franca per due anni, sette ragazzi per poche ore 

Nababbi con le «carte» rubate 


Ricchi e senza pensieri per qualche ora o per due anni. Lo 
sono stati sette ragazzi di Marino e un uomo di Torino che 
hanno usato carte di credito altrui (trovate o rapinate). La 
prima truffa è stata smascherata grazie a una telefonata fat¬ 
ta con la stessa carta magnetica alla mamma di uno dei 
sette ragazzi in gita a Venezia, Il torinese è stato arrestato 
dopo la denuncia di un benzinaio. In due anni aveva speso 
90 milioni altrui. 


V Vivere alla grande 

con i soldi altrui, ma 
soprattutto approfit¬ 
tando dell’altrui ingenuità. Succede 
nei pressi della capitale e a Torino 
grazie alte carte di credito smarrite, 
da un giorno o da due anni. I primi 
«fortunati» giovani truffatori sono set¬ 
te studenti che hanno trovato una 
carta di credito per terra e hanno 
speso tre milioni nel giro di un’ ora, 
ma sono stati traditi da una telefona¬ 
ta alla rhamma» Così sette ragazzi di 
un liceo artistico di Marino (Roma), 


cinque ragazze e due loro compagni 
di età compresa tra i 17 e ì ì 9 anni, di 
ritorno dalla gita scolastica a Vene¬ 
zia si sono ritrovati con sette denun¬ 
ce da parte della polizia, La bravata 
potrebbe costare cara ai ragazzi, al¬ 
meno ai cinque di loro che sono 
maggiorenni e che uschiano una 
condanna che va da uno a cinque 
anni di reclusione per truffa e uso 
abusivo di carta dì credito L’episo¬ 
dio risate a due mesi fa, quando i set¬ 
te amici si imbattono in una Cartasì 
smarrita alla stazione di Mestre da 


una ragazza di Pordenone. Decido¬ 
no di sfruttare la situazione e di darsi 
ad un veloce quanto costoso "shop¬ 
ping" in alcuni negozi delle vicinan¬ 
ze. Comprano occhiali di marca, 
orologi, articoli di pelletteria, ed in 
pochissimo tempo riescono a spen¬ 
dere tre milioni. L’avrebbero forse 
passata liscia se una delle ragazze 
non avesse avuto l’idea di telefonare 
a casa per tranquillizzare i genitori, 
naturalmente da una cabina col te¬ 
lefono che funziona con la carta di 
credito. Proprio dai tabulati che regi¬ 
strano le telefonate Telecom fatte 
con la Cariasi, gli investigatori della 
polizia di Marghera sono risaliti alla 
studentessa di Marino ha fatto i nomi 
degli altri compagni 
Chi è riuscito a sfruttare più a lun¬ 
go, due anni, la situazione è Leonar¬ 
do Rutigliano, 30 anni, nato a Cano- 
sa di Puglia (Foggia) ma residente a 
Torino dove è stalo arrestato dal ca¬ 
rabinieri che sono riusciti a risalire a 
lui grazie alia denuncia presentata 
da un benzinaio. Nel febbraio del ’94 
Rutigliano aveva sequestrato e rapi¬ 


nato tal Mano Saglio, rubandogli an¬ 
che la carta di credito e la patente di 
guida, Dopo aver sostituito la foto¬ 
grafia della sua vittima, l’uomo ha 
utilizzato il documento rubato per 
effettuare acquisti e pagamenti con 
la carta magnetica, accumulando in 
questi due anni spese per circa 90 
milioni dì lire. Il mese scorso, tutta¬ 
via, Rutigliano ha commesso un gra¬ 
ve errore: poiché una stazione di ri- 
fornimento era priva della macchi¬ 
netta per la carta di credito, dopo 
aver fatto il pieno ha lasciato al ben¬ 
zinaio gli estremi della patente di¬ 
cendo che sarebbe andato a prele¬ 
vare denaro contante in uno sportel¬ 
lo bancomat ed invece si é dato alla 
fuga. L’esercente ha quindi sporto 
denuncia ai carabinieri fornendo il 
numero di patente e la targa dell’au¬ 
tomobile del truffatore. Dopo alcune 
indagini ì militari sono riusciti ad in¬ 
dividuare la vettura di Leonardo Ru¬ 
tilano e l’hanno arrestato, in casa 
aveva due pistole giocattolo, una fal¬ 
sa bomba a mano, alcune munizioni 
fasulle e 50 grammi dì eroina. 
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Doto rinuncia 
al Sonato 
«IMI concontro 
contro Clinton» 


Bob Dot* si è bruciato ferii ponti ih 
spade neila sfida con BM Clinton per la ‘ 
Casa Bianca c Ita rinunciato al seggio 
al Senato, dove era capograppo 
repubblicano. Prima ancora 
deH'annundo ufficiale, i collaboratori 
del senatore hanno contornato 
uffidosaniente la nofiiia.-Bob Me- 
ha detto uno di loro-Ita deciso di 
concentrarli campfetamente nelia 
campagna contro aMon, anche 
perché se fosse rimasto al senato la 
Casa Bianca avrebbe cenando di 
dann eg giarlo boicottando le leggi di 
feWalIva repubblicana». Ad altri 
l'iniziativa, sema precedenti nella 
politica americana del dopoguerra, è 
sembrata un gesto estremo per 
attirare l’attenzione da parte di un 
fwdldito hi ttfci di crtdIMUtì. 
Secondo I sondaggi Clinton ha un 
distacco di ben 20 punti da Oofee 
nessun c ommen ta tore dubita più die 
sarà ridetto presidente a novòmbra, a 
meno di colpi di scena. Non d sarà 
dunque la battaglia tra Casa Bianca e 
Ca mp ido gl i o, tra esecutivo e 
legMatlvp, dm sembrava destinata a 
date un tono parttcolatmeale accanito 
alla campagna elettorale. Dole ha 
deciso di mfeurarti con CHrrion da 
privdo cittadino,enon più da capo del 
pa rta me n tari avversi. Prima diluì 
rufttwio cmdlrttfo ìMi pitilrtfun 
nette sue condizioni era stato Howard 
Baker nd 1980. 



Il repubblicano Robert Dole 


J David Ake/Ansa 



Il piano del Pc russo smentisce Ziuganov 


Abolizione delia proprietà privata, nazionalizzazione delle 
imprese già privatizzate, sequestro dei risparmi, valuta stra¬ 
niera fuorilegge, chiusura delle frontiere, censura. Secondo 
la Komsomolskaja pravda è questo il programma econo¬ 
mico dei comunisti russi. Gii estratti che ii popolare giorna¬ 
le pubblica contraddicono le rassicurazioni del .leader Ziu¬ 
ganov. «Non toccheremo la proprietà privata», ha detto an¬ 
cora ieri in uno spot. Hanno forse vinto i falchi del partito? 

__ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 


■I MOSCA. Ziuganov ieri ha rassi¬ 
curato di nuovo gli elettori russi. Nes¬ 
suna paura dei comunisti perii dopo 
16 giugno: essi sostengono un siste¬ 
ma politico multipartitìco e quanto 
allaproprietà privata non sarà tocca¬ 
ta. «Se si comincia a portar via la pro¬ 
prietà oggi, domani può succedere 
un’esplosione peggio della Dece¬ 
nte», ha detto alla radio nella secon¬ 
da giornata di campagna elettorale 
ufficiale. 

Saggio, rassicurante e... bugiardo. 
Almeno secondo la Komsomolskaja 
Pravda, che (eri ha pubblicato in 
prima pagina estratti di quelli che 
ira definito II programma econo¬ 
mico del Pc. 

Scontro Interno 

Ufficialmente tale programma sa¬ 
rà presentato il 25 maggio ma la data 
è già slittata un paio di volte perché 
le varie anime del partito non si met¬ 


tono d'accordo, li «programma di 
misure straordinarie di superamento 
della crisi e della ricostruzione della 
economia nazionale» che propone 
la Komsomolskaja non conserva 
nulla della moderazione del lea¬ 
der nazionale. Anzi sorprende per 
l'assoluta contraddizione con 
quanto Ziuganov va sostenendo 
pubblicamente tanto da far sospet¬ 
tare che sia il programma di Anpi- 
lov, l’ala estrema dello schiera¬ 
mento comunista. 

Partiamo dai preambolo. «La li¬ 
quidazione della base socio-eco¬ 
nomica della controrivoluzione 
esigerà misure dure e decise per 
nazionalizzare e espropriare la 
proprietà illegalmente acquisita; 
per instaurare il pieno controllo 
dello Stato sulla sfera finanziaria e 
bancaria, sui redditi e sulla circola¬ 
zione delle merci e del denaro, 
per sopprimere sul piano ammini¬ 


strativo e legale la resistenza della 
borghesia «compradora», delia 
massa della piccola borghesia e 
della criminalià organizzata». Qua¬ 
li sono queste misure «dure e deci¬ 
se» 7 

St parte ovviamente con l’aboli- 
zion delle privatizzazioni. Recita il 
pnmo punto del programma: «Si 
aboliranno il Comitato di stato per 
le privatizzazioni, il ministero per 
l'economia, il Comitato per la poli¬ 
tica industriale, il ministero per la 
cooperazione con la Csi, trasferen¬ 
do le loro funzioni al GosPlan (co¬ 
mitato per la pianificazione ndr) 
Il corollario successivo è l’introdu¬ 
zione di un comitato «che dovrà 
realizzare programmi straordinari 
per il congelamento dei-prezzi, de¬ 
gii stipendi e dei redditi; elaborare 
la formazione dei prezzi; stabilire i 
corridoi per la crescita dei prezzi; 
controllare i prezzi delle imprese 
monopolistiche». 

Viene ristabilito così il dominio 
dello stato in economia ma saran¬ 
no permesse alcune forme di «pri¬ 
vatizzazioni» creando «imprese au¬ 
togestite, popolari, miste fra collet¬ 
tivo di lavoro e stato». Le decisioni 
di quese imprese saranno però 
prese «da organismi misti territona- 
li, settoriali e collettivi», i fondi «re¬ 
stano di proprietà pubblica e ven¬ 
gono trasferiti al colletivo di lavoro 
in proprietà autorizzata», esse 
avranno «l’obbligo di produrre 


quello che sarà indicato, nella 
quantità indicata e al prezzo indi¬ 
cato dal Gosplan». 

Un altro capitolo istruttivo ri¬ 
guarda i beni di consumo e i rispa- 
smi dei cittadini «Si introduce la 
vendita nominativa dei beni di 
consumo ad alto costo o di lusso 
esibendo la dichiarazione dei red¬ 
diti. La persona fisica non potrà ri¬ 
tirare dal proprio conto corrente 
oltre a l,5miliom di rubli al mese 

Conti aboliti 

Tutti i conti saranno trasferiti nella 
Banca dei risparmi russa. Sarà proi¬ 
bito tenerli in altre banche». Per quel 
che riguarda il rublo «si effettua il 
cambio di valuta al cambio di 1 dol¬ 
laro uguale a 500 rubli (ndr. oggi l 
dollaro vale 5000 rubli). Entro tre 
mesi i conti correnti in valuta saran¬ 
no trasformati in quelli in rubli, il 
cambio della valuta liquida sarà pos¬ 
sibile solo esibendo il passaporto. 
Ogni cambio illegale sarà punito con 
l'arresto». 

E la vita di tutti i giorni? La questio¬ 
ne casa sarà risolta così come lo fu 
nel '17. «Si procederà a un inventario 
di alloggi, dacie e ville per il fondo di¬ 
stribuzioni alloggi. Saranno annulla¬ 
ti i contratti di privatizzazione già av¬ 
venuti Gli eccessi di superfici abita¬ 
bili saranno assoggettati all’imposta 
progressiva del patrimonio oppure 
sequestrati per distribuirli ai cittadini 
in lista di attesa o a famiglie numero¬ 


se». L’approviggionamento delie 
merci di prima necessità e di beni di 
consumo sarà ovviamente compito 
delGosSnam, un altro super comita¬ 
to. E «per evitare eventuali interruzio¬ 
ni nell’approviggionamento di merci 
di prima necessità e di generi ali¬ 
mentari saranno costituite commis¬ 
sioni composte da membri del Pc, 
del ministero dell’interno, dei servizi 
segreti e delle organizzazioni sociali 
per venficare l’attività delle grosse 
compagnie di importazione». 

Se qualcuno avrà la tentazione di 
prendere baracca e burattini e scap¬ 
pare all'estero sarà servito. «Si pren¬ 
dono misure per limitare l’uscita dei 
cittadini russi all’estero sospenden¬ 
do gli accordi con paesi dell’est e al¬ 
tri stati in cui non vige la necessità 
del visto» 

Un altro quotidiano Kommenant 
daily ha aggiunto al programma 
altri due punti che «Komsomolska¬ 
ja Pravda» salta. Uno riguarda ia 
censura: «Si introduce la certifica¬ 
zione del prodotto intellettuale an¬ 
che attraverso i mass media diretta 
a proteggere i cittadini dal prodot¬ 
to nocivo o di scarsa qualità. L'al¬ 
tro la pianificazion familiare. «Si 
proclama l’emergenza demografi¬ 
ca» 

Una bella patata bollente per 
Ziuganov o smentisce, e i suoi 
non glielo perdoneranno, o non 
smentisce. E allora forse saranno i 
russi a non perdonarlo 


Parigi per revoca parziale embargo 

Mucca pazza 
Chirac ci ripensa 

Chìrac a Londra invoca la solidarietà euorpea e tende la 
mano a Major sul problema mucca pazza. Parigi è favore¬ 
vole alla revoca parziale dell’embargo imposto alle carni 
bovine britanniche e ai derivati. «Tra Francia e Regno Unito 
serve un partenariato globale». A Bruxelles ancora un rin¬ 
vio sull’ipotesi di ammorbidire il blocco dell’export inglese: 
i Quindici chiedono più garanzie sugli sforzi per sradicare il 
morbo. Autorizzati nuovi aiuti a sostegno del settore. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA Non fa solo sfoggio di 
cortesia quando manda giù il filetto 
di manzo preparato dai cuochi di 
Buekingham Palace. In visita a Lon¬ 
dra, Francois Chirac tende ia mano 
a) povero Major, strapazzato dai re¬ 
sponsi elettorali e dalla paura della 
mucca pazza, che gli ha chiuso le 
frontiere d’Europa Paura «del tutto 
irrazionale», per il presidente france¬ 
se che ha auspicato una revoca par¬ 
ziale dell’embargo mondiale impo¬ 
sto al manzo britannico e ai suoi rie¬ 
ri ali il 27 marzo scorso. Parigi, che 
pure per prima ha alzato le barriere 
ai bovini d’Oltremanica, ci ripensa e 
invoca la solidarietà europea di fron¬ 
te al flagello dell’encefalopatia 
spongiforme, il morbo di recente so¬ 
spettato di sgradite migrazioni nei 
cervelli umani. E lo fa mentre a Bru¬ 
xelles si riuniscono gli esperti veteri¬ 
nari dei Quindici, per pronunciarsi 
sulla proposta della Commissione 
Ue favorevole ad un ammorbidi¬ 
mento dell'embargo almeno per 
quanto nguarda l’export di gelatine, 
sego e sperma bovino. Il sostegno 
francese, in questa sede, potrebbe 
fare la differenza 

Paura 
In Corsica 
Otto attentati 
In due giorni 

Nuova ondata di attentati dei 
separatisti in Conica, dopo i quattro 
che martedì avevano interrotto la 
relativa calma dopo II cessate il fuoco 
dichiarato in gennaio dal Fronte di 
liberazione nazionale, ala storica del 
movimento indipendentista cono. 
Poco prima dell’alba di ieri due 
ordigni sono esplosi davanti a un 
ufficio della doganaeaun 
commissariato di polizia, 
provocando lievi danni agli edifici e 
distruggendo un'auto parcheggiata. 
Nello stesso tempo, terroristi hanno 
lanciato una bomba, che non è 
scoppiata, contro un altro 
commissariato di polizia, e ne hanno 
crivellato la facciata con raffiche di 
armi automatiche, mentre in un 
quarto attacco un altro commando 
ha spaiato da un’automobile in corsa 
alcuni colpi contro il quartier 
generale delta polizia militare. 

Lunedì il Fin ha rivolto un ultimatum 
al governo francese perchè ..entro 
quindici giorni dia prova della sua 
volontà di contribuire alla 
pacificazioneedl trovare una 
soluzione politica atta questione 
coma». 


«Non ci sono ragioni scientifiche a 
sostegno del mantenimento del¬ 
l'embargo», ha detto ieri Chìrac, par¬ 
lando a Londra. Ed ha insistito «Pen¬ 
so che il governo britannico abbia 
latto tutto il necessario per convince¬ 
re la Commissione europea dell'op¬ 
portunità di un piano che nel lungo 
termine e senza nschi faccia ritornai 
re la fiducia nel manzo britannico». Il 
governo inglese in realtà è stata piut¬ 
tosto reticente a varate piani concre¬ 
ti per riconquistare la fiducia dei 
consumatori, gravemente minata 
dall'incognita del morbo. Anzi sì è 
spinto a minacciare il ricorso a con¬ 
tromisure commerciali, chiudendo a 
sua volta le frontiere ai prodotti euro¬ 
pei, a dispetto delle normative deliri 
Ue da cui si ritiene oltraggiato. 

■Questo problema riguarda l'Eu; 
ropa e sta all'Europa dare prova di 
solidarietà», ha detto ieri Chìrac. La 
solidarietà in sede comunitaria è sta¬ 
to il cavallo di battaglia del presiden¬ 
te francese che ha definito il proble¬ 
ma della mucca pazza un banco di 
prova per la Ue. Parigi non vuole la 
guerra commerciale, ed in questo 
non è sola 1 partner europei sembra^ 
no orientati a un gesto di disponibili¬ 
tà nei confronti di Londra anche pel 
evitare un irrigidimento d,el governò 
Major - già minato dall'euroscetticì- 
smo - in occasione dei prossimo ver¬ 
tice, fissato per giugno a Firenze E 
forse la «questione mucca (lazza» 
, potrà diventare moneta di scambio,' 
oltre che banco di prova per le 1 Istitu¬ 
zioni europee, Sarà anche per que¬ 
sto che Chirac a Londra vanta i Vnerilì 
di un'«Europa forte, influente, capa¬ 
ce di giocare il suo ruolo nel moni 
do», insistendo sulla necessità che i) 
Regno Unito faccia sentire la sua vo¬ 
ce e che anche i britannici siano 
«presenti nella grande impresa» del¬ 
la moneta unica. «La cooperaziond 
franco-tedesca testa un elemento 
determinante» dell'Europa di Chìrac; 
ma Pangi offre a Londra un partena¬ 
riato globale. 

Il comitato dei veterinari Ue ha co¬ 
munque rinviato ogni decisione a lu¬ 
nedì prossimo, quando si riuniranno 
anche i ministri dell’agncoltura dei 
Quindici e non è improbabile un ac¬ 
cordo di compromesso. Lo stesso 
delegato tedesco, ieri contrario alla 
revoca parziale dell'embargo, si è 
detto fiducioso. In sostanza ci si 
aspetta che Major fornisca garanzie 
supplementari sullo sradicamento 
del morbo. Ieri intanto la Commis¬ 
sione europea ha accolto la richiesta 
di Londra per la concessione di aiuti 
di Stato a sostegno del mercato della 
carne bovina e dei derivati. Finora 
sono siati autonzzali 313 milioni dì 
sterline. 


Dopo 77 anni cancellato il divieto di rimpatrio degli eredi. Sperano i Savoia 

L’Austria perdona gli Asburgo 


Karadzic sfida l’Occidente con la rimozione di un moderato 

Pale, silurato premier 


L’Austria ha perdonato la casa reale d’Asburgo. Il piccolo- 
Stato partner dell'Europa ha infatti deciso di revocare il di¬ 
vieto di entrare in patria, in vigore da settantasette anni, dal 
lontano 1919, per gli eredi dell'imperatore d’Asburgo. 1 due 
discendenti, Felix e Carl-Ludwig Habsburg Lothringer, han¬ 
no cosi ricevuto ì passaporti per tornare finalmente a casa. 
Il gesto viennese riaccende anche le speranze di casa Sa¬ 
voia. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Si riaccende la speranza per i 
Savoia: ia possibilità di tornare in 
patria potrebbe essere accelerata 
dalla decisione presa da un pìccolo 
partner europeo con noi confinan¬ 
te. L'Austria ha infatti deciso di re¬ 
vocare il divieto di entrare in patria 
vigente da 77 anni per i figli dell’im¬ 
peratore d'Asburgo, una disposi¬ 
none simile a quella dettata dalla 
Xiii disposizione transitoria che ac¬ 
compagna la nostra Costituzione, 
La Cancelleria Federale di Vienna 
ita reso noto che è stato revocato il 


divieto di entrata in Austria per i 
membri del casato Habsburg Lo¬ 
tti rmgen, che era stato decìso nel 
1919, Il Comitato centrale del Con¬ 
sìglio Nazionale )ia riconosciuto al¬ 
la unanimità come «sufficienti» le 
dichiarazioni di rinuncia dei due fi¬ 
gli dell’ultimo imperatore d’Austria, 
Felix e Carl-Ludwig Habsburg Lo- 
thringen 

Così i due discendenti diretti del¬ 
la reai casa di Vienna hanno ricevu¬ 
to i passaporti austriaci senza l’an¬ 
notazione del divieto di entrata nei 


loro paese. 

Ormai anche per gli ex reali ita¬ 
liani la strada è aperta. Ne è passato 
di tempo da quel pomeriggio di 
agosto del ‘93, quando Seal faro 
strìnse la mano a Vittorio Emanuele 
durante i funerali reali di Baldovino 
del Belgio: ormai tra tutti i partiti ita¬ 
liani - Rjfondazione esclusa - si è di¬ 
mostrata la volontà di abrogare 
quel divieto che rischia davvero di 
essere una stonatura antistorica. 
Tanto che nel novembre scorso si 
era già avviata in Senato la proce¬ 
dura di revisione costituzionale per 
la cancellazione dell'esilio forzato 
che impedisce l'ingresso In Italia a 
Vittorio Emanuele «IV» e a «delfino» 
Emanuele Filiberto che nei Belpae- 
se è riuscito a entrare per ora solo 
attraverso le antenne televisive e le 
telecamere di «Quelli che il calcio». 
Lo scioglimento anticipato delle 
Camere è caduto come una doccia 
fredda sui circa 200mi!a monarchi¬ 
ci superstiti in Italia: una accanita 
minoranza che non perde occasio¬ 
ne per riproporre la modifica della 


Costituzione 

Una modifica che Vittorio Ema¬ 
nuele ha sempre strenuamente ri¬ 
vendicato, lui che da ragazzo sfidò 
l’ostracismo e si aggirò clandestino 
a Torino, lui che denunciò: «mio fi¬ 
glio conosce l’Italia solo attraversi 
la tv» e che, all’indomani della vitto¬ 
ria di Berlusconi, cominciò subito a 
gongolare: «ora potrò finalmente 
tornare in Italia - disse in un'intervi¬ 
sta al settimanale Oggi nell’aprile 
di due anni fa - Con la fine dei 
partiti, finisce anche il nostro esi¬ 
lio», Fu un po’ troppo presto per 
cantar vittoria. Infatti un anno do¬ 
po, quando la Commissione del 
Senato ini?iò la procedura di revi¬ 
sione, Vittorio Emanuele ci andò 
molto più cauto: «non è il caso di 
lasciare! andare agli entusiasmi - 
affermò - so che i tempi saranno 
lunghi... Mio padre Umberto eb¬ 
be già una delusione, quando era 
malato, adesso vedremo» Vedre¬ 
mo La mèta, comunque, potreb¬ 
be non essere troppo lontana. 


FABIO LUPPINO 


■ ROMA Radovan Karadzic ai l’ul¬ 
tima crociata Con una decisione re¬ 
pentina l’uomo di Pale ha destituito 
dall'incarico il suo primo ministro, 
Rajko Kasagic Un gesto dimostrati¬ 
vo per dire ai mondo (e ai serbo bo¬ 
sniaci, soprattutto a loro) che sulla 
repubblica Srpska comanda lui. 

0, un colpo di coda. Kasagic, mo¬ 
derato, sta nella più importante città 
della Bosnis serba, Banja Luka, su¬ 
perpresidiata dairifor Da settimane 
è in corso unatrattativa con la Nato 
che sta appoggiando ii tentativo di 
Kasagic di dar vita ad un governo di¬ 
sposto ad applicare gli accordi di 
Dayton, cosa che il poeta-psichiatra 
di Pale fino ad ora si è rifiutato di fa¬ 
re Così Karadzic, dicendo che il 
provvedimento serve per «protegge¬ 
re la Costituzione e per prevenire un ’ 
approfondimento delia crisi di go¬ 
verno», si airoga tutto il potere. Un 
segnale di debolezza Nei pieno del¬ 
l’esodo serbo dalla Kiajma croata, 
agosto scorso, con Milosevic silente 


e ii generale Ratko Miadic riparato 
proprio a Banja Luka, l’autoprocla- 
mato presidente di Pale, con atto au¬ 
tocratico avocò a se il comando del¬ 
le Forze armate. La decisione, di fat¬ 
to non entrò mai in vigore perché i 
militari serbi gli si rivoltarono contro, 
ma il gesto accentuò il fossato tra Ka¬ 
radzic e Belgrado, che appoggiava 
Miadic 

La situazione, ara, è simile. [ so¬ 
cialisti belgradesi iianno manifesta¬ 
to a più nprese insofferenza per l’at¬ 
teggiamento non collaborativo dì 
Karadzic rispetto al trattato di pace. 
Nei giorni scorsi nella capitale della 
repubblica federale serba hanno fat¬ 
to scalo alcuni ministri degli Esteri 
dell’Unione europea. Stamane sbar¬ 
cherà a Belgrado ii capo dell’Allean¬ 
za atlantica, Xavier Solana, precedu¬ 
to l’altro ieri dai responsabile deila 
spedizione ifor in Bosnia, ammira¬ 
glio Lelghton Smith. La Nato preme 
su Siobodan Milosevic, come fece 
Richard Holbrooke prima di convin¬ 


cere le parti a chiudersi a Dayton per 
venti giorni, in novembre, e trattare 
la pace. I capi militari della Nato di¬ 
cono sempre più chiaramente che 
Karadzic è un problema decisivo per 
l’applicazione del trattato firmato a 
Parigi Proprio ieri il governo serbo 
ha fatto sapere di essere disponibile 
a consentire l’apertura di un ufficiò 
del Tribunale intemazionale dell'Aja 
a Belgrado. Insomma, per Karadzic 
e Miadic, ncercati per genocidio e 
crimini di guerra, sembra arrivata l’o¬ 
ra del redde tationem 

Kasagic non ha commentato l’e¬ 
stromissione. Kasagic, del resto, è 
tranquillo. A Banja Luka Radovan 
Karadzic non può andare, pena 
l’arresto. Di conseguenza, secondo 
gli osservatori Nato, il premier po¬ 
trebbe ignorare la decisione dei 
presidente. 

Il parlamento di Pale aveva già 
tentato di destituire Kasagic, ma la 
manovra era fallita. Nei giorni 
scorsi, invece, un gruppo di parla¬ 
mentari, 27 su 84, gli ha pubblica* 
mente manifestato appoggio. 


* 
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i' ** ,r I Pò" 1 ' segnali c’e- 
rano già: il padre le 
strappava i capelli 
perché si rifiulava di indossare il 
chador. Ma era solo l'Inizio. Un 
giorno, per strada, vide una donna 
alta, bella, con le labbra appena 
screziate di rossetto e le gambe co¬ 
perte da calze sottili. Quella scena 
durò un attimo appena, fu sovrap¬ 
posta subito dopo da un'altra, vio¬ 
lenta: un uomo con una divisaver- 
de, la barba incolta, gli scarponi, 
aggredì la donna, la schiaffeggiò 
brutalmente, strappò quelle calze 
di libertà e le sfregiò le gambe: «Vidi 
questo spettacolo altre due volte. 
L'ultima, era un intero grappo di 
pasdaran, I “guardiani della mora¬ 
te ", ad aggredire tre donne per stra¬ 
da». 

Massoumen Rabii era allora 
un'adolescente. La più piccola di 
una famiglia molto religiosa, capi 
subito che quella rivoluzione inte¬ 
gralista aveva cambiato ogni cosa 
nel suo paese e aveva pregiudicato 
il suo destino. «Ero una ragazzina 
mollo tranquilla, mi piaceva molto 
studiare e per questo ero un po’ so¬ 
la». Una diversità dagli altri parenti 
Che divenne, ben presto, molto 
marcata. «Arrivata al primo anno 
delle superiori cominciai a interes¬ 
sarmi di polìtica - dice - ero vicina a 
un'organizzazione di mojahedin, 
facevo propaganda e distribuivo 
manifesti». Massoumen doveva 
guardarsi da molti nemici, anche 
vicinissimi a lei. Tra i suoi parenti, 
tutti religiosissimi, c'era chi, all'In¬ 
terno del regime, era perfettamente 
a conoscenza delle sue simpatie 
politiche:*«Facevo ogni cosa di na¬ 
scosto, lontana da casa, Svolgevo 
attività insieme a una mia carissima 
amica. Con lei avevo fatto le scuole, 
era molto leale e molto più impe¬ 
gnata di me; la nostra base era inun 
appartamento frequentato da altri 
clandestini». In breve decise di an¬ 
dar via da casa: «Quando comin¬ 
ciarono gli arresti, era l'81, decisi di 
lasciare la mia famiglia. U ero trop¬ 
po controllata. In quel periodo vidi 
ammanettare anche ragazzine di 
dodici anni». Chiusa la porta della 
casa di famiglia, che fino ad oggi 
non ha angora rivisto, raggiunto il 
quartiere dove c’era |a lòto base 
clandestina, Massoumen telefonò 
alia madre: «Mi disse che rispettava 
la mia scelta e che, stando cosi le 
cose, per la mia incolumità era me¬ 
glio che stessi lontana dai parenti. 
Mia madre era la più comprensiva 
di tutti, religiosa si, ma non acceca¬ 
ta dall'intolleranza. Il legame tra 
noi era molto forte. Lei spesso mi 
diceva: “Sei la ragione della mia vi¬ 
ta”». 


Durò poco più di un anno la 
clandestinità di Massoumen, giova¬ 
ne quindicenne. Visse Insieme al¬ 
l'amica, Tammineh, nell'apparta- 
mento che serviva da base anche 
agli altri compagni. Si mantenne 
grazie agli aiuti che provenivano 
dal familiari dei simpatizzanti della 
Resistenza. «Anche mia madre, 
senza che mìo padre se ne accor¬ 
gesse, mi mandava denaro». Even¬ 
ne Il giorno della tragedia. «Ero in 
« casa Insieme a Tammineh, ricordo 
solo di aver sentito una forte esplo¬ 
sione, poi sono svenuta. Mi sono ri¬ 
svegliata in carcere». In una minu¬ 
scola infermeria, sola, Massoumen 
avrebbe preferito non svegliarsi 
più. E la prima notizia fu tragica: 


Un uomo l’ha fatta franca per due anni, sette ragazzi per poche ore 

Nababbi con le «carte» rubate 


Ricchi e senza pensieri per qualche ora o per due anni. Lo 
sono siati sette ragazzi di Marino e un uomo dì Torino che 
hanno usato carte di credito altrui (trovate o rapinate). La 
prima truffa è stata smascherata grazie a una telefonata fat¬ 
ta con la stessa carta magnetica alla mamma di uno dei 
sette ragazzi in gita a Venezia. ), torinese è stato arrestato 
dopo la denuncia di un benzinaio, in due anni aveva speso 
90 milioni altrui. 


f Vivere alla grande 
)con isoidi alimi, ma 
É soprattutto approfit¬ 
tando dell’altrui ingenuità. Succede 
nel pressi della capitale e a Torino 
grazie alle carte di credito smarrite, 
da un giorno o da due anni. I primi 
«fortunati» giovani truffatori sono sel¬ 
le studenti che hanno trovato una 
carta di credito per terra, e hanno 
speso tre milioni nel giro di un' ora, 
ma sono siati traditi da una telefona¬ 
ta alla fnarpma. Cosi sette ragazzi di 
un liceo artistico di Marmo (Roma), 


cinque ragazze e due loro compagni 
di età compresa trai 17el I9anm,di 
ritorno dalla gita scolastica a Vene¬ 
zia si sono ritrovati con sette denun¬ 
ce da parte della polizia. La bravata 
potrebbe costare cara ai ragazzi, al¬ 
meno ai cinque di loro che sono 
maggiorenni e che rischiano una 
condanna che va da uno a cinque 
anni di reclusione per truffa e uso 
abusivo di carta di credito. L'episo¬ 
dio risale a due mesi (a, quando i sel¬ 
le amici si imbattono in una Cariasi 
smarrita alla stazione di Mestre da 


una ragazza di Pordenone. Decido¬ 
no di sfrattare la situazione e di darsi 
ad un veloce quanto costoso “shop¬ 
ping" in alcuni negozi delle vicinan¬ 
ze. Comprano occhiali di marea, 
orologi, articoli di pelletteria, ed in 
pochissimo tempo riescono a spen¬ 
dere tre milioni. L'avrebbero forse 
passata liscia se una delle ragazze 
non avesse avuto l'idea di telefonare 
a casa per tranquillizzare i genitori, 
naturalmente da una cabina col te¬ 
lefono che lunziona con la carta di 
credilo. Proprio dai tabulati che regi¬ 
strano le telefonate Telecom fatte 
con la Cariasi, gli investigatori della 
polizia di Marghera sono risaliti alla 
studentessa di Marino ha fatto i nomi 
degli altri compagni. 

Chi è riuscito a sfruttare più a lun¬ 
go, due anni, la situazione è Leonar¬ 
do Rutiglìano, 30 anni, nato a Callo¬ 
sa di Puglia (Foggia) ma residente a 
Torino dove è stato arrestalo dai ca¬ 
rabinieri che sono riusciti a risalire a 
lui grazie alla denuncia presentata 
da un benzinaio. Nel febbraio del '94 
Ruligliano aveva sequestrato e rapi¬ 


nato tal Mario Sagiio, rubandogli an¬ 
che la carta di credito e !a patente di 
guida. Dopo aver sostituito ia foto¬ 
grafia della sua vittima, l'uomo ha 
utilizzato il documento rubato per 
effettuare acquisti e pagamenti con 
la carta magnetica, accumulando in 
questi due anni spese per circa 90 
milioni di lire, li mese scorso, tutta¬ 
via, Rutiglìano ha commesso un gra¬ 
ve errore: poiché una stazione di ri¬ 
fornimento era priva della macchi¬ 
netta per la carta di credito, dopo 
aver fatto il pieno ha lascialo al ben¬ 
zinaio gli estremi della patente di¬ 
cendo che sarebbe andato a prele¬ 
vare denaro contante in uno sportel¬ 
lo bancomat ed invece si è dato alla 
fuga. L’esercente ha quindi sporto 
denuncia ai carabinieri .fornendo il 
numero di patente e la larga dell’au¬ 
tomobile del truffatore. Dopo alcune 
indagini i militari sono riusciti ad in¬ 
dividuare la vettura di Leonardo Ru- 
tigliano e l'hanno arrestato, in casa 
aveva due pistole giocattolo, .una fal¬ 
sa bomba a mano, alcune munizioni 
fasullee50grammidi eroina. 
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ITALIA-RIFUGIO/ 2 . Massoumen entrò nella Resistenza adolescente e fu sfigurata 


«Le torture sul mio corpo» 

Una donna contro l’integralismo in Iran 


Mimmo Frassineti/Agl 


I soldati gettarono una bomba nel suo appartamento, lei ri¬ 
mase mutilata e sfigurata: aveva quindici anni. La sua caris¬ 
sima amica, anche lei nella Resistenza iraniana, fu uccisa. 
Dopo l'atfentato, Massoumen fu portata in carcere, dove fu 
torturata per cinque anni. Uscita di prigione, dovette sotto¬ 
porsi a lunghissime cure. Ristabilita, riprese l’attività politi¬ 
ca, Massoumen racconta di sofferenze, passioni e sogni 
per il suo popolo. 


OBLIA VACCARBLLO 


«Contro il nostro appartamento 
avevano scagliato bombe a mano e 
lanciarazzi: Tammineh era stala 
uccisa». 

Qualche minuto dopo, Massou¬ 
men fu trasferita in cella. Le sue 
condizioni di salute erano terribili: 
l'esplosione l'aveva sfigurata, to¬ 
gliendole quasi del tutto la vista. 
Aveva perso un occhio e l’altro era, 
ormai, privo di retina. Aveva perso 
un braccio e una mano. In queste 
condizioni le fu destinata non una 
cella, ma un carnaio. «Era larga 
venti metri quadrati: dentro c’erano 
trenta prigioniere. Per dormire, di 
notte, cì stendevamo tutte su un 
fianco. Malo stavo malissimo e ave¬ 
vo bisógno almeno di respirare; lo¬ 
ro sono riuscite a fare l'Impossibile: 
si sono strette ancor di più per la¬ 
sciarmi un po’ di spazio» 

Massoumen è stata in carcere 
cinque anni: «Mi hanno cambiato 
di celia sette volte, sempre nello 
stesso carcere. Ho visto passare 


molte compagne: torturate, impic¬ 
cate e fucilate, Anch’io sono stata 
torturata: mi legavano mani e piedi 
ad un letto, ci frustavano con cavi 
elettrici e funi di gomma. Ma, più 
forti di quelle fisiche, erano le tortu¬ 
re psicologiche. «Mi dicevano: "se 
non ci dai le informazioni che vo¬ 
gliamo, portiamo tua madre in car¬ 
cere e torturiamo lei al posto tuo”. 
Per lungo tempo sono stata convin¬ 
ta che mia madre fosse chiusa nello 
stesso carcere dove ero io, che fos¬ 
se gettata in una cella, pronta per 
essere torturata. Mi sono tranquil¬ 
lizzata soltanto quando, lunghi me¬ 
si dopo, fu consentito a mìa madre 
di farmi visita e lei mi riferì di non 
essere mai stata arrestata». Oltre a 
carpire informazioni, ’i carcerieri 
miravano ad annientare le prigo- 
niere. «Mi hanno fatto i’eilettrochoc 
diverse volte. Ogni volta, per molte 
ore dopo mi sentivo completamen¬ 
te svuotata e non ricordavo nulla, 
finché lentamente iniziavo a capire 


che cosa mi era successo». 

Ricorda, Massoumen, le guardie 
ossessionate dal gusto di reprimere 
le donne. Sì, soprattutto le donne. 
«Ho visto violentare molte prigio¬ 
niere, ho visto le guardie stuprarle 
appena un attimo prima di condur¬ 
le al plotone di esecuzione. Spesso, 
per umiliare te donne mestruate 
non veniva dato loro neanche un 
assorbente». 

li regime di Khomeini si distin¬ 
gue per un accanimento molto for¬ 
te nei confronti delle donne, figu¬ 
rarsi, dunque, nei confronti delle 
donne che si oppongono. Ma, qua¬ 
si in risposta a questa volontà di an¬ 
nientamento, la presenza delle 
donne nella Resistenza è fortissi¬ 
ma: circa la metà dei militanti. 
«Quando c’era lo scià, l’opposizio¬ 
ne era forte, cosi come la repressio¬ 
ne e le torture nelle carceri, Ma ve¬ 
nivano colpiti gli attivisti, in genere, 
che fossero uomini o donne. Nella 
vita sociale le donne potevano ac¬ 
cedere alle professioni, potevano 
vestirsi come volevano, potevano 
vivere. Oggi la donna iraniana non 
può lavorare, per viaggiare deve 
esibire un permesso scritto, deve 
indossare il chador fino ai piedi. Se 
per caso un ciuffo di capelli ie sfug¬ 
ge dal manto nero, viene incarcera¬ 
ta e punita con ottanta colpi di fru¬ 
sta. Se adultera, viene lapidata». 

Un'opera di mortificazione che 
ancora non è riuscita ne) suo inten¬ 
to. «Parto da ciò che ho vissuto - te¬ 
stimonia Massoumen - sono rima¬ 


sta mutilata e sfigurata, ho subito il 
carcere e le torture, dovrei sentirmi 
schiacciata, annientata. E invece 
no, mi sento forte. Credo che tutto 
questo dolore è servito anche a co¬ 
struire» 

Uscita dai carcere, Massoumen 
aveva bisogno di molte cure. Ai di¬ 
sastri prodotti dall’esplosione se ne 
erano aggiunti degli altri- l’occhio 
rimasto aveva bisogno di una se¬ 
conda operazione, all’orecchio si¬ 
nistro aveva una forte infiammazio¬ 
ne, la dentatura doveva essere rifat¬ 
ta completamente e, infine, si dove¬ 
va sottoporre a interventi di chirur¬ 
gia plastica per ricostruire ia pelle 
della gamba destra e di parte del 
bacino. La madre predispose tutto 
peri suoi ricoveri 

Gii anni in carcere 

Gli anni in carcere, lunghi e de¬ 
vastanti, avevano tagliata fuori Mas¬ 
soumen da qualsiasi contatto. Ri¬ 
prese gli studi, ottenendo un diplo¬ 
ma in Scienze naturali - quasi un 
tentativo di ritornare alle medita¬ 
zione e alla serenità dell'infanzia 
In quei mesi conobbe un ingegnere 
e si sposò. Quell’uomo era un sim¬ 
patizzante della Resistenza e trami¬ 
te lui riprese la sua attività politica. 
Cercò di fare di tutto, però, per la¬ 
sciare l’Iran. Ci riuscì nel ‘93. Uscì 
clandestinamente grazie all'aiuto 
di una famiglia amica. Si rifugiò in 
Turchia e di lì, pagando profumata- 
mente diversi «traghettatori di ani¬ 
me», è giunta in Italia, dove quei 


Bloccata 
alla frontiera 
per un gatto 

7- " - Bisogna stare atten- 

* ) ti, guai a sbarcare a 
" i) .V:)::::) : Londra con un gat¬ 
to persiano in braccio, ostentando 
magari grande ricchezza: si potreb¬ 
be rischiare di essere scambiati per 
«criminali internazionali» che rici¬ 
clano soldi sporchi per conto di 
qualche mafia. Una donna lettone 
di 22 anni. Vita Kokorevica, ha avu¬ 
to un mucchio di grattacapi quan¬ 
do è arrivata da Riga all’aeroporto 
londinese di Gatwick in compagnia 
della sua gatta con l’intenzione di 
stare un mesetto in Gran Bretagna 
«per lavoro». 

Le autorità preposte all'Immigra¬ 
zione hanno subito messo il felino 
in quarantena e le hanno rifiutato 1’ 
ingresso quando hanno scoperto 
che la donna - nelle cuivalìgie sono 
state ritrovate ricevute per gioielli 
da capogiro - ha comprato una villa 
da ire miliardi di lire nella campa¬ 
gna inglese e per il mese da trascor¬ 
rere in Gran Bretagna aveva affittato 
una Bentley con autista e scetto il 
lussuosissimo hotel Claridge per re¬ 
sidenza. 

La vicenda é finita in tribunale 
dove Vita Kokorevica è stata pre¬ 
sentata dal suo avvocato come una 
donna in carriera, diventala straric¬ 
ca grazie al successo dì una società 
lettone che affitta automobili dì lus¬ 
so, senza legami con le mafie crimi¬ 
nali russe. Il giudice Laiham ha da- 
to però ragione alle autorità per 
l'immigrazione: «Gii uomini d’affan 
- ha sentenzialo - di solito non viag¬ 
giano con i gatti. La cosa è cosi 
semplice.Ono? 


suoi amici avevano dei coniati] si¬ 
curi. 

Vive nel nostro Paese da due an¬ 
ni e mezzo. Del marito, arrestato 
subito dopo la sua fuga dall’Iran, 
non sa più nulla. I genitori è riuscita 
a sentirli per telefono soltanto due 
volte, senza poter dir loro molto, 
perché la linea è tenuta sotto con¬ 
trollo. In una di queste conversazio¬ 
ni, è venuto il padre all'apparec¬ 
chio. Quell'uomo che l’aveva tanto 
osteggiata, causa anche luì del suo 
allontanamento dalla casa di fami¬ 
glia, che da anni non te rivolgeva 
più la parola, è scoppiato in un 
pianto accorato al termine del qua¬ 
le è riuscito a dirle: «Salutami tutti 
coloro che stanno con la Resisten¬ 
za». 

Sono stati il carcere, l’esplosione 
di cui è rimasta vittima, le torture, i 
disagi che hanno colpito la popola¬ 
zione tutta, a far Cambiare idea al 
padre di Massoumen, uno dei più 
ferventi seguaci di Khomeini. «in 
casa godevo di una grande consi¬ 
derazione. Quando andai via e an¬ 
cora non ero stata chiusa in carce¬ 
re, mio padre, sentendo che tanti 
come me venivano arrestati, diceva 
sempre che a quei giovani stava be¬ 
ne, che se Iterano cercata. Quando 
venne il mio turno non riuscì più a 
pensare così. Io spero che tanti si 
siano ravveduti, che la Resistenza 
abbia successo. Sogno il momento 
in cui potranno abbracciarsi di 
nuovo tutti coloro che, ormai da 
anni, lottano e piangono lontani». 


Neonazista 
scortato 
alla maturità 


t Un neonazista di 19 
,,7;;: ; anni si è presentalo 


ieri alle prove orali 
di maturità in una scuola di Ambur¬ 
go scortato dalla polizia, che lo ha 
cosi protetto dalle proteste dei 
compagni, Come hanno reso noto 
le autorità scolastiche della città, in 
precedenza due insegnanti della 
stessa scuola si erano rifiutati di 
esaminare un candidato che è an¬ 
che portavoce nazionale dell'orga¬ 
nizzazione giovanile della forma¬ 
zione di estrema destra «Npd» (Par¬ 
tito nazionaldemocratico tede¬ 
sco) . I due insegnanti sono stati ac¬ 
cusati di essersi sottratti agli obbli¬ 
ghi del loro ufficio e sono stati sotto¬ 
posti a procedimenti disciplinari. 1 
due docenti hanno giustificato il lo¬ 
ro comportamento affermando 
che non potevano garantire l'ìm- 
parzalità del giudizio. In una lettera 
rivolta alle autorità scolastiche han¬ 
no ricordato che nel loro insegna¬ 
mento sostengono «il diritto-dovere 
di opporsi alla politica razzista» 
propugnata dal nazismo. 
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Dola rinuncia 
al Sonalo 
«MI concontro 
contro Clinton» 

Bob Dole il * bruciato Ieri | ponti alte 
spelte nette sfida con BUI aiuto* per la ' 
CaseSlencaeherinunciato al seggio 
al Solato, dove era capognippo 
repubblicano. Prima aocon 
dett’annundo ufficiale, I coHaboratori 
del senatore Iumo confermato 
utlklosamen t e la noma. -Bob Dole- 
ha detto imo di loro-ha dedsa di 
concentrerai umpletamente nella 
campagna contro CUntoo, anche 
perché se fosee rimasto al senato la 
Casa Bianca avrebbe cenando di 
dan n eggiarlo boicottando le leggi di 
InUaHva repubblicana». Ad aitai 
l'Mztatfra, sema precedenti nella 
politica americana del dopoguerra, è 
iiwÉiiti un goto trt yiwo per 
attirare l'attenzione da parte di un 
candidalo In cerea d) credMMi 
Secondo I sondaggi CIMon ha un 
dMacudlben20puntldaDolee 
nessun c omm en tat or e dubita più che 
sarà rieletto presidente a novembre, a 
meno di colpi di scena. None! sarà 
dunque la battaglia tra Casa Bianca e 
Campidoglio, ba esecutivo e 
legislativo, che sembrava deiti«aU a 
dare un tono partlcolamiente accanito 
ada campagna elettorale, Dole ha 
deciso di urisunni con Clinton da 
privato cittadino, e non più da capo del 
partamentari avversi. Prima di lui 
l’uMmo candidalo alla prasldciiia 
nelle sue condizioni era stato Howard 
Bakernel1980.. 



J David Ake/Ansa 



Il piano del Pc russo smentisce Ziuganov 


Abolizione della proprietà privata, nazionalizzazione delle 
imprese già privatizzate, sequestro dei risparmi, valuta stra¬ 
niera fuorilegge, chiusura delle frontiere, censura. Secondo 
la Komsomplskaja pravda è questo il programma econo¬ 
mico dei comunisti russi. Gli estratti che il popolare giorna¬ 
le pubblica contraddicono le rassicurazioni deljeader Ziu¬ 
ganov. «Non toccheremo la proprietà privata», ha detto an¬ 
cora ieri in uno spot. Hanno forse vinto i falchi del partito? 

□ ALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MARBALANA TMLAMTI 


■ MOSCA. Ziuganov ieri ha rassi¬ 
curato di nuovo gli elettori russi. Nes¬ 
suna paura del comunisti per il dopo 
16 giugno: essi sostengono un siste¬ 
ma politico multìpartitico e quanto 
alla proprietà privata non sarà tocca¬ 
ta. «Se si comincia a portar via la pro¬ 
prietà oggi, domani può succedere 
un’esplosione peggio della Cece- 
nla», ha detto alla radio nella secon¬ 
da giornata di campagna elettorale 
Ufficiate. 

Saggio, rassicurante e„, bugiardo. 
Almeno secondo la Kamsomolskaja 
Frauda, che ieri ha pubblicato in 
rima pagina estratti di quelli che 
a definito il programma econo¬ 
mico del Pc. 

Scontro Interno 

Ufficialmente tale programma sa¬ 
rà presentato il 25 maggio ma la data 
e già slittata un paio di volte perché 
le varie anime del partito non si met¬ 


tono d’accordo. Il «programma di 
misure straordinarie di superamento 
della crisi e della ncostruzione della 
economia nazionale» che propone 
la Komsornolskaja non conserva 
nulla della moderazione del lea¬ 
der nazionale. Anzi sorprende per 
l'assoluta coiltraddizione con 
quanto Ziuganov va sostenendo 
pubblicamente tanto da far sospet¬ 
tare che sia il programma di Anpi- 
lov, l'ala estrema dello schiera¬ 
mento comunista. 

Partiamo dal preambolo. «La li¬ 
quidazione della base socio-eco¬ 
nomica della controrivoluzione 
esigerà misure dure e decise per 
nazionalizzare e espropriare la 
proprietà illegalmente acquisita; 
per instaurare il pieno controllo 
dello Stato sulla sfera finanziaria e 
bancaria, sui redditi e sulla circola¬ 
zione delle merci e del denaro; 
per sopprimere sul piano ammini¬ 


strativo e legale la resistenza della 
borghesia «compradora», della 
massa della piccola borghesìa e 
della criminalià organizzata». Qua¬ 
li sono queste misure «dure e deci¬ 
se»’ 

Si parte ovviamente con l’aboli- 
zion delle privatizzazioni. Recita il 
primo punto del programma; «Si 
aboliranno il Comitato di stato per 
le privatizzazioni, il ministero per 
l'economia, il Comitato per la poli¬ 
tica industriale, il ministero per la 
cooperazione con la Csi, trasferen¬ 
do le loro funzioni al GosPlan (co¬ 
mitato per la pianificazione ndr) 

Il corollario successivo è l’introdu¬ 
zione di un comitato che dovrà 
realizzare programmi straordinari 
per il congelamento dei-prezzi, de¬ 
gli stipendi e dei redditi; elaborare 
la formazione dei prezzi; stabilire i 
corridoi per la crescita dei prezzi; 
controllare i prezzi delle imprese 
monopolistiche». 

Viene ristabilito così il dominio 
dello stato in economia ma saran¬ 
no permesse alcune forme di «pri¬ 
vatizzazioni» creando «imprese au¬ 
togestite, popolan, miste fra collet¬ 
tivo di lavoro e stato». Le decisioni 
di quese imprese saranno però 
prese «da organismi misti territoria¬ 
li, settoriali e collettivi», i fondi «re¬ 
stano di proprietà pubblica e ven¬ 
gono trasferiti al colletivo di lavoro 
in proprietà autorizzata», esse 
avranno «l’obbligo di produrre 


quello che sarà indicato, nella 
quantità indicata e al prezzo indi¬ 
cato dal Gosplan» 

Un altro capitolo istruttivo ri¬ 
guarda i beni di consumo e i rispa- 
smi dei cittadini «Si introduce la 
vendita nominativa dei beni di 
consumo ad alto costo o di lusso 
esibendo la dichiaiazione dei red¬ 
diti. La persona fisica non potrà ri¬ 
tirare dal proprio conto corrente 
oltre a l,5milioni di rubli al mese 

Conti aboliti 

Tutti i conti saranno trasferiti nella 
Banca dei risparmi russa Sarà proi¬ 
bito tenerli in altre banche». Per quel 
che riguarda ii rublo «si effettua il 
cambio di valuta al cambio di 1 dol¬ 
laro uguale a 500 rubli (ndr. oggi 1 
dollaro vale 5000 rubli). Entro tre 
mesi i conti correnti in valuta saran¬ 
no trasformati in quelli in rubli. Il 
cambio della valuta liqu ida sarà pos¬ 
sibile solo esibendo il passaporto. 
Ogni cambio illegale sarà punito con 
l’arresto» 

E la vita di tutti i giorni? La questio¬ 
ne casa sarà risolta così come lo fu 
nel ‘17. «Si procederà a un inventario 
di alloggi, dacie e ville per il fondo di¬ 
stribuzioni alloggi. Saranno annulla¬ 
li i contratti di privatizzazione già av¬ 
venuti. Gii eccessi di superfici abita¬ 
bili saranno assoggettati all’imposta 
progressiva dei patrimonio oppure 
sequestrati per distribuirli ai cittadini 
in lista di attesa o a famiglie numero¬ 


se» L’approviggionamento delle 
merci di prima necessità e di beni di 
consumo sarà ovviamente compito 
dei GosSnam, un altro super comita¬ 
to. E «per evitare eventuali interruzio¬ 
ni nell’approviggionamehto di merci* 
di prima necessità e di generi ali¬ 
mentari saranno costituite commis¬ 
sioni composte da membri del Pc, 
del ministero dell’interno, dei servizi 
segreti e delle organizzazioni sociali 
per verificare l’attività delle grosse 
compagnie di importazione» 

Se qualcuno avrà la tentazione di 
prendere baracca e burattini e scap¬ 
pare all’estero sarà servito «Si pren¬ 
dono misure per limitare l’uscita dei 
cittadini russi all’estero sospenden¬ 
do gii accordi con paesi dell’est e al¬ 
tri stati in cui non vige la necessità 
del visto» 

Un altro quotidiano Kommersant 
daily ha aggiunto al programma 
altri due punti che «Komsomolska- 
ja Pravda» salta. Uno riguarda la 
censura: «Si introduce la certifica¬ 
zione del prodotto intellettuale an¬ 
che attraverso i mass media diretta 
a proteggere i cittadini dal prodot¬ 
to nocivo o di scarsa qualità. L’al¬ 
tro la pianificazion familiare. «Si 
proclama l’emergenza demografi¬ 
ca». 

Una bella patata bollente per 
Ziuganov o smentisce, e i suoi 
non glielo perdoneranno; o non 
smentisce. E allora forse saranno i 
russi a non perdonarlo. 


Parigi per revoca parziale embargo 

Mucca pazza 
Chirac ci ripensa 

Chirac a Londra invoca la solidarietà euorpea e tende là 
mano a Major sul problema mucca pazza. Parigi è favore¬ 
vole alla revoca parziale dell’embargo imposto alle carni 
bovine britanniche e ai derivati. «Tra Francia e Regno Unito 
serve un partenariato globale». A Bruxelles ancora un rin¬ 
vio sull’ipotesi di ammorbidire il blocco dell’export inglese: 
i Quindici chiedono più garanzie sugli sforzi per sradicare ii 
morbo. Autorizzati nuovi aiuti a sostegno del settore. 
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■ LONDRA Non fa solo sfoggio di 
cortesia quando manda giù il filetto 
di manzo preparato dai cuochi di 
Buckingham Palace. In visita a Lon¬ 
dra, Francois Chirac tende la mano 
al poveru Major, strapazzato dai re¬ 
sponsi elettorali e dalla paura della 
mucca pazza, che gli ha chiuso le 
frontiere d’Europa. Paura «del tutto 
irrazionale», per il presidente france¬ 
se che ha auspicato una revoca par¬ 
ziale dell'embargo mondiale impo¬ 
sto al manzo britannico e ai suoi de¬ 
rivati il 27 marzo scorso. Parigi, che 
pure per prima ha alzato le barriere 
ai bovini d Oltremanica, ci ripensa e 
invoca la solidarietà europea di fron¬ 
te al flagello dell’encefalopatia 
spongiforme, il morbo di recente so¬ 
spettato di sgradite migrazioni nei 
cervelli umani. E lo fa mentre a Bru¬ 
xelles si riuniscono gli esperti veteri¬ 
nari dei Quindici, per pronunciarsi 
sulla proposta della Commissione 
Ue favorevole ad un ammorbidi¬ 
mento dell’embargo almeno per 
quanto riguarda l’export di gelatine, 
sego e sperma bovino. Il sostegno 
francese, in questa sede, potrebbe 
fare la differenza 

Paura 
In Corsica 
vico accentali 
In due giorni 

Nuova ondata di attentati dei 
separatisti in Corsica, dopo i quattro 
che martedì avevano interrotto la 
relativa calma dopo il cessate il fuoco 
dichiarato in gennaio dal Fronte di 
liberazione nazionale, ala storica del 
movimento indipendentista cono. 
Poco prima dell’alba di ieri due 
ordigni sono esplosi davanti a un 
ufficio della doganaeaun 
commissariato di polizia, 
provocando lievi danni agli edifici e 
distruggendo un'auto parcheggiata. 
Nello stesso tempo, terroristi hanno 
lanciato una bomba, che non è 
scoppiata, contro un altro 
commissariato di polizia, e ne hanno 
crivellato la tacciata con raffiche di 
armi automatiche, mentre in un 
quarta attacco un altro commando 
ha sparato da un’automobile in corsa 
alcuni colpi contro il quartier 
generale della polizia militare. 

Lunedì il Fin ha rivolto un ultimatum 
ai governa francese perché «entro 
quindici giorni dia prova detta sua 
volontà di contribuire alla 
pacificazione e di trovare una 
soluzione politica atta questione 
corsa». 


«Non ci sono ragioni scientifiche a 
sostegno del mantenimento del¬ 
l’embargo», ha dello ieri Chirac, par¬ 
lando a Londra. Ed ha insistito: «Fen» 
so che il governo britannico abbia 
(atto tutto il necessario perconvince- 
re la Commissione europea dell'op¬ 
portunità dì un piano che nel lungo 
termine e senza rischi faccia ritorna¬ 
re la fiducia nel manzo britannico». Il 
governo inglese in realtà è stata piut¬ 
tosto reticente a varare piani concre¬ 
ti per riconquistare la fiducia dei 
consumatori, gravemente minata 
dall'incognita del morbo. Anzi si è 
spinto a minacciare il ricorso a con¬ 
tromisure commerciali, chiudendo a 
sua volta le frontiere ai prodotti euro¬ 
pei, a dispetto delle normative deliri 
Ue da cui si ritiene oltraggiato, 

«Questo problema riguarda l'Eu; 
rapa e sta all'Europa dare prova dì 
solidarietà», ha detto ieri Chirac. La 
solidarietà in sede comunitaria è sta¬ 
to il cavallo di battaglia del presiden- 
te francese che ha definito il probie : 
ma della mucca pazza un banco di 
prova per la Ue. Parigi non vuole la 
guerra commerciale, ed in questo 
non è sola. I partner europei sembra; 
no orientati a un gesto di disponibili¬ 
tà nei confronti di Londra anche pef 
evitare un irrigidimento d,el governò 
Mator - già minato daU’euroscettlci- 
smo - in occasione del prossimo ver¬ 
tice, fissato per giugno a Firenze. E 
forse la «questione mucca pazza» 
' .potràdiventare moneta di scambio, 
oltre che banqo di prova per le istitu¬ 
zioni europee. Sarà anche per que¬ 
sto che Chirac a Londra vanta i meriti 
di un’>Europa forte, influente, capa¬ 
ce di giocare il suo molo nel more 
do», insistendo sulla necessità che il 
Regno Unito faccia sentire la sua vo¬ 
ce e che anche i britannici siano 
«presenti nella grande impresa» del¬ 
la moneta unica, «La cooperazione 
franco-tedesca resta un elemento 
determinante» dell'Europa di Chirac, 1 
ma Parigi offre a Londra un partena¬ 
riato globale. 

Il comitato dei veterinari Ue ha co¬ 
munque rinviato ogni decisione a lu¬ 
nedi prossimo, quando sì riunirannd 
anche i ministn dell’agricoltura dei 
Quindici e non è improbabile un ac¬ 
cordo dì compromesso. Lo stesso 
delegato tedesco, ieri contrario alla 
revoca parziale dell’embargo, sì è 
detto fiducioso. In sostanza ci sì 
aspetta che Major fornisca garanzie 
supplementari sullo sradicamento 
del morbo. Ieri intanto la Commis¬ 
sione europea ha accolto la richiesta 
di Londra per la concessione dì aiuti 
di Stato a sostegno del mercato della 
carne bovina e dei derivati. Finora 
sono stati autorizzati 313 milioni di 
sterline. 


Dopo 77 anni cancellato il divieto di rimpatrio degli eredi. Sperano i Savoia 

L’Austria perdona gli Asburgo 


Karadzic sfida l’Occidente con la rimozione di un moderato 

Pale, silurato premier 


L’Austria ha perdonato la casa reale d’Asburgo. Il pìccolo- 
Stato partner dell’Europa ha infatti deciso di revocare il di¬ 
vieto di entrare in patria, in vigore da settantasette anni, dal 
lontano 1919, per gli eredi dell’imperatore d’Asburgo. 1 due 
discendenti, Felix e Carl-Ludvig Habsburg Lothringer, han¬ 
no cosi ricevuto i passaporti per tornare finalmente a casa, 
ii gesto viennese riaccende anche le speranze di casa Sa¬ 
voia, 
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m Si riaccende la speranza per i 
Savoia; la possibilità di tornare in 
patria potrebbe essere accelerata 
dalla decisione presa da un piccolo 
partner europeo con noi confinan¬ 
te, L’Austria ha infatti decìso di re¬ 
vocare il divieto di entrare in patria 
vigente da 77 anni per i figli dell’im¬ 
peratore d'Asburgu, una disposi¬ 
zione simile a quella dettata dalla 
Xlll disposizione transitoria che ac¬ 
compagna la nostra Costituzione. 
La Cancelleria Federate di Vienna 
Ita reso noto die è slato revocato il 


divieto di entrata in Austria per i 
membri del casato Habsburg Lo- 
thringen, che eia stato deciso nel 
1919. Il Comitato centrale del Con¬ 
siglio Nazionale ha riconosciuto al¬ 
ia unanimità come «sufficienti» le 
dichiarazioni di rinuncia dei due fi¬ 
gli deli’uitimo imperatore d’Austria, 
Felix e Carl-Ludwig Habsburg Lo- 
thringen 

Così i due discendenti diretti del¬ 
la reai casa di Vienna hanno ricevu¬ 
to i passaporti austriaci senza l’an¬ 
notazione del divieto di entrata nel 


loro paese. 

Ormai anche per gli ex reali ita¬ 
liani la strada è aperta. Ne è passato 
di tempo da quel pomeriggio di 
agosto del ‘93, quando Scalfaro 
strinse la mano a Vittorio Emanuele 
durante i funerali reali di Baldovino 
del Belgio; ormai tra tutti i partiti ita¬ 
liani - Ritondazione esclusa - si è di¬ 
mostrata la volontà di abrogare 
quel divieto che rischia davvero di 
essere una stonatura antistorica, 
Tanto che nel novembre scorso si 
era già avviata in Senato la proce¬ 
dura di revisione costituzionale per 
la cancellazione dell’esilio forzato 
che impedisce l’ingresso in Italia a 
Vittorio Emanuele «IV» e a «delfino» 
Emanuele Filiberto che nei Belpae- 
se è riuscito a entrare per ora solo 
attraverso le antenne televisive e le 
telecamere di «Quelli che il calcio». 
Lo scioglimento anticipato delle 
Camere è caduto come una doccia 
fredda sui circa 200mila monarchi¬ 
ci superstiti m Italia: una accanita 
minoranza che non perde occasio¬ 
ne per riproporre la modifica delia 


Costituzione 

Una modifica che Vittorio Ema¬ 
nuele ha sempre strenuamente ri¬ 
vendicato, lui che da ragazzo sfidò 
l’ostracismo e si aggirò clandestino 
a Torino, lui che denunciò: «mio fi¬ 
glio conosce l'Italia solo attraversi 
la tv» e che, all’indomani delia vitto¬ 
ria di Berlusconi, cominciò subito a 
gongolare: «ora potrò finalmente 
tornare in Italia - disse in un’intervi¬ 
sta al settimanale Oggi nell'aprile 
di due anni fa - Con la fine dei 
partiti, finisce anche il nostro esi¬ 
lio». Fu un po’ troppo presto per 
cantar vittoria. Infatti un anno do¬ 
po, quando la Commissione del 
Senato iniziò la procedura di revi¬ 
sione, Vittorio Emanuele ci andò 
molto più cauto: «non è il caso di 
lasciarsi andare agli entusiasmi - 
affermò - so che i tempi saranno 
lunghi.. Mio padre Umberto eb¬ 
be già una delusione, quando era 
malato, adesso vedremo». Vedre¬ 
mo. La mèta, comunque, potreb¬ 
be non essere troppo lontana 


t 


FABIO I 

■ ROMA Radovan Karadzic all’ul¬ 
tima crociata. Con una decisione re¬ 
pentina l’uomo di Pale ha destituito 
dall’incarico il suo primo ministro, 
Rajko Kasagic. Un gesto dimostrati¬ 
vo per dire al mondo (e ai serbo bo¬ 
sniaci, soprattutto a loro) che sulla 
repubblica Srpska comanda lui 
O, un colpo di coda. Kasagic, mo¬ 
derato, sta nella più importante città 
della Bosms serba, Banja Luka, su¬ 
perpresidiata daH’lfoi. Da settimane 
è in corso unatrattativa con la Nato 
che sta appoggiando il tentativo di 
Kasagic di dar vita ad un governo di¬ 
sposto ad applicare gli accordi di 
Dayton, cosa che il poeta-psichiatra 
di Pale fino ad ora si è rifiutato di fa¬ 
re Così Karadzic, dicendo che il 
provvedimento serve per «protegge¬ 
re la Costituzione e per prevenire un’ 
approfondimento della crisi di go¬ 
verno», si arroga tutto il potere Un 
segnale di debolezza. Nel pieno dei- 
!'esodo serbo dalla Krajina croata, 
agosto scoreo, con Milosevìc silente 


A 


IPPINO 

e il generale Ratko Mladic nparato 
proprio a Banja Luka, l’autoprocla- 
mato presidente di Pale, con atto au¬ 
tocratico avocò a se il comando del¬ 
le Forze armate. La decisione, di fat¬ 
to non entrò mai in vigore perché i 
militari serbi gli si rivoltarono contro, 
ma il gesto accentuò il fossato tra Ka¬ 
radzic e Belgrado, che appoggiava 
Mladic 

La situazione, ora, è simile. I so¬ 
cialisti belgiadesi hanno manifesta¬ 
to a più nprese insofferenza per l’at¬ 
teggiamento non collaborativo di 
Karadzic rispetto al trattato di pace. 
Nei giorni scorsi nella capitale della 
repubblica federale serba hanno fat¬ 
to scalo alcuni ministri degli Esteri 
dell'Unione europea. Stamane sbar¬ 
cherà a Belgrado i! capo dell’Allean¬ 
za atlantica, Xavier Solana, precedu¬ 
to l’altro ieri dal responsabile della 
spedizione Ifor in Bosnia, ammira¬ 
glio Letghton Smith. La Nato preme 
su Slobodan Milosevìc, come fece 
Richard Holbrooke prima dì convin- 

* 


cere te parti a chiudersi a Dayton per 
venti giorni, in novembre, e trattare 
la pace I capi milìtan della Nato di¬ 
cono sempre più chiaramente chq 
Karadzic ò un problema decisivo per 
l'applicazione del trattato firmato a 
Parigi. Proprio ieri il governo serbo 
ha fatto sapere di essere disponibile 
a consentire l'apertura di un ufficiò 
delTribunale intemazionale dell'Ala 
a Belgrado. Insomma, per Karadzic 
e Mladic, ricercali per genocidio q 
crimini di guerra, sembra arrivata l’o¬ 
ra del recide lationem, 

Kasagic non ha commentato l’e¬ 
stromissione. Kasagic, del resto, è 
tranquillo. A Banja Luka Radovan 
Karadzic non può andare, pena 
l'arresto Di conseguenza, secondo 
gli osseivatorì Nato, il premier po¬ 
trebbe ignorare la decisione del 
presidente. 

Il parlamento di Pale aveva già 
ternato di destituire Kasagic, ma là 
manovra era fallita. Nei giorni 
scorsi, invece, un gruppo di parla¬ 
mentari, 27 su 8'), gli ha pubblica¬ 
mente manifestato appoggio. 
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ODISSEA 

LIBERIANA 


m TAKORADI (Glwna) I bambini 
poppano le pentole fumano le 
nubi promettono pioggia Eccoci 
fra i dannati tra la gioventù bru 
ciata della guerra di Monrovia La 
|eep sobbalza tra le buche e la 
polvere appena fuori la cittadina 
di Takoradi tranquillo borgo fra I 
palmeti che si spingono fino alle 
onde dell Oceano 
Al porto tenuti alla larga dai 
soldati avevamo visto la nave dei 
dannati ormeggiata al molo Sul 
ponte della BulkChallenge alcune 
decine di soldati nigenani dell E 
comog la forza di pace di Monto 
via Sono disertori e se tornano a 
Lagos li impiccano Cosi scesi a 
ferrai dannati sono rimasti gli uni 
ci guardiani del cargo maledetto 
che resta 11 beh legato al molo 
stretto tra una motovedetta della 
polizia e vecchie catapecchie La 
puzza si sente fin sulla banchina e 
come un vento maledetto tl segue 
fin dentro la città fra le donne av 
volte negli abiti colorati e la gente 
indifferente ai drammi degli a|tn 
alle prese coni suoi 
Così abbandonato il molo ci in 
camminiamo lungo una strada 
accidentata che supera la lugubre 
prigione e porta fuori 
città oltre le capan 
ne e oltre I villaggi di 
fango poveri e allegri 
Eimar Barn I Irlande 
se che guida I ammi 
revole team dell Uni 
cef fa un deciso se 



I profughi liberiani stanchiti! affamati infila per un pasto, sotto una piccola scende dalla nave coni suol bagagli 


IssoufSanago/Ansa 


che vigilano allenirà 
ia del campo con 
enormi mitraglie ap¬ 
pese stancamente al 
braccio Eimar ncapi 
tola «Dunque lunedi 
alcuni si sono gettati 
in acqua nel porto ed 
hanno raggiunto II 
molo nuotando Poi i 
soldati hanno fatto 
scendere 273 perso 
ne 1,62 maschi 63 
femmine 58 bambi¬ 
ni Martedì pomeng 
gio quando il gover 
podi Accra ha dato il 

via libera sono sbar _ 

cate dalla nave 1686 
persone 629 maschi 309 femmi 
ne 478 bambini Tra questi vi so 
no 131 nigeriani 26 dei quali sol 
dati dell Ecomog attualmente 
trattenuti sulla nave Sul cargo In 
totale vi erano 1959 persone Era 
no tutti denutriti i bambini erano 
dlsldradatl e c erano molti malati 
di malaria 

Atmosfera tranquilla 

Ola I incubo è finito L atmosfe 
ra al campo degli ex dannali di 
Esipon è tranquilla E più che la 
ciurma di un cargo maledetto 
quesU giovani sembrano i tigli ar 
rabbiati di una guerra crudele e di 
menticata Scorrazzano tra I erba 
con le magliette luride con le 
scritte sbiadite dei campus delle 
università americane portano fin 
je scarpe Nike con le dita che 
escono dalle suole battono le ma 
ni al ritmo di una vecchia nenia 


«Come bestie sulla nave-lager> 

Nel campo dei dannati fuggiti da Monrovia 


> 


Tra i dannati della Bulk Challenge, il racconto dell odissea dei profu¬ 
ghi della Liberta, dieci giorni in mare senza cibo e senza acqua, truf¬ 
fati dagli approfittatori sballottati da un porto all’altro Sono i ragazzi 
di Monrovia, scappati dalla guerra sentono la musica di Bob Marley 
e tifano per Weah Raccontano i terribili giorni pigiati nella nave ma¬ 
ledetta H cargo è ora ormeggiato al porto di Takoradi ed è diventato 
la pngtone per 26 diserton nigeriani I funzionan delle Nazioni Unite 
«Altre navi sono in mare, la fuga dalla Liberia proseguirà» 


UAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


reggae di Bob Marley Se non fosse 
per i palmeti che circondano I ac 
campamento più che in Africa 
verrebbe da credere di essere nel 
I angolo piu disperato del Bronx 
dove vivono i pronipoti dei loro 
avi Passando sotto larco della 
scuola trasformata nel rifugio de 
gli ex dannali le donne ritmano la 
loro rabbia Dieci giorni senza ci 
bo e senza acqua 

Fuga dalla morte 

SI fa avanti Slieku Waritay un 
ragazzone alto di 28 anni Te lo 
racconto io come è andata Quelli 
dell Onu avevano una lista per chi 
voleva partire La Libena è in fiam 
me a Monrovia si muore dice ti 
rando fuori dalla tasca un biglietto 
sgualcito e puzzolente abbiamo 
pagato 75 dollari per andarcene 
via 

E sul ticket leggo Tulip Man 


tim from Monrovia to Accra Una 
infame trulla «Quando siamo sali 
li sulla nave racconta Sheku cori 
una ventina di amici che si sono 
fatti attorno c era il noleggiatore 
che prendeva i soldi Si chiamava 
Tom è uno con grandi occhiali 
scuri Non ci hanno portati ad Ac 
era ma in Costa d Avorio a San Pe 
dro 

Stipati come sardine 

E lì non ci volevano gridano 
concitati gli altri della banda han 
no riparato la nave che imbarcava 
acqua e siamo ripartiti Eravamo 
in viaggio già da due giorni e mez 
zo Era davvero dura dice un ra 
gazzetta con la maglietta sbrindel 
lata e I orecchino il sole picchia 
va c era da diventare matti L ac 
qua è finita ed abbiamo dovuto 
bere quella del mare none era da 
mangiare più nulla dormivamo 


uno sopra all altro e dovevamo pi 
sciare addosso al vicino Quella 
bestia del cuoco un nigeriano 
vendeva quel po di acqua rimasta 
per un dollaro al gallone) Erava 
mo in viaggio già da due giorni ri 
prende Sheku il leader del grup 
po ed il capitano ha fallo rotta su 
Tema ma anche li non ci hanno 
fatto scendere Cosi sono passati 
altri due giorni Sulla BulkChallen 
ge era un inferno Eravamo alla fa 
me stetti come sardine non cera 
posto per muoversi che schifo 


che fame Poi racconta un altro 
del gruppo siamovenutiquiaTa 
koradi siamo andati avanti e in 
dietro dal porto Sono passati altri 
tre giorni Dicevano che saremmo 
andaii in Nigeria ma« erano i sol 
dati dell Ecomog e 11 non poteva 
no sbarcare Cosi siamo tornati 
qui Alcuni si sono buttati in mare 
e sono giunti a riva nuotando Poi 
la voce grafitante dell altoparlante 
ci sommerge mentre un ragazzi 
no si avvicina e chiede sorridente 
«Conosci Geoige Weah sai che è 


Patrizia Ranieri è incinta e teme per la sorte del suo bimbo 

S’ammassano altri profughi 
A Freetown un’italiana 


C è anche una cittadina italiana, Patrizia Franca Ramen tra 
i disperati sfuggiti dalla guerta di Monrovia ed ora dopo 
dieci giorni in mare, sbarcati in Siena Leone Patrizia è in¬ 
cinta di sette mesi «È stata un espenenza agghiacciante - 
racconta - non voglio più pensarci Ora devo riposarmi al¬ 
trimenti nschio di perdere il mio bambino» Intanto si cerca 
di far luce sulla vicenda dei mercantili stracanchi di profu¬ 
ghi La denuncia del capitano del «Bulk» 
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■ FRCFTOWN Decine di migliaia 
di civili ammassati nel porto di 
Monrovia nell attesa disperala di 
poter abbandonale un Paese in 
fiamme dilanialo da una guerra ci 
vile tra bande un Paese divenuto 
un Inferno questa è oggi la Liberia 
Mitrala di disperati che sognano di 
poter seguire la strada degli altri 
«dannati che dopo oltre dieci gior 


ni di navigazione in condizioni di 
sumane sono riusciti finalmente a 
trovare un approdo I quattromila 
della Bulk Challenge a Takoradi 
in Ghana un altro migliaio quelli 
della Victoiy Reeìer> a Freetown 
in Sierra Leone Tra quest ultimi c è 
anche Patrizia Franca Ranieri libe 
nana da parte di madre mentre il 
padre è italiano e moglie del libe 


nano Kamal Sasso Patrizia incinta 
di sette mesi è sbarcata I altro ieri 
con le centinaia di profughi fuggiti 
dalla guerra di Monrovia sballotta 
fa per giorni dalle onde dell Ocea 
no con pochissimi viveri e acqua e 
senza cure «È stata un esperienza 
agghiacciante non voglio piu pen 
sarei sono le sue prime parole una 
volta in salvo Devo riposarmi altri 
menti rischio di perdere il bambi 
no Ed è al bambino che porta in 
grembo che vanno tutte le sue al 
tenziom «Sono incinta di sette mesi 
racconta II mio bambino ha det 
to il medico non è nella corretta 
posizione si è spostato durante il 
viaggio e se non riposo rischio di 
perderlo» 

Pnma Monrovia poi la traversa 
ta sono siati un vero incubo ag 
giunge Ho avuto tantissimi prò 
blemi che adesso non ho la (orza di 
spiegare Ma il peggio è passato 



ed ora la signora Ranieri può anche 
abbozzare un sorriso Se Dio mole 
conclude sabato prenderò un 
aereo per I Italia con mio manto 
andrò a Roma Nel frattempo Pa 
trizia e tl marito sono ospiti di pa 
renti nella capitale della Sierra Leo 
ne Una conferma m tal senso viene 
dal responsabile dell unita di elisi 
della Farnesina Vincenzo Petrone 
1 utta la famiglia precisa Petrone 
aveva g\ ) dovuto lasc lare la Liberia 
con I liuto del ministero degli Esle 


rii nel 95 Dopo essere stata riporta 
la in Italia Patrizia Ranieri aveva 
però voluto far rientro in Liberia La 
Farnesina inoltre si eia già offerta 
di disporre nuovamente il nentro 
m Italia in occasione del umpatrio 
della famiglia Maconi Ma la donne 
aveia rifiutato Mentre si amia alla 
normalità la situazione per t quat 
tramila scamapti dall inferno libe 
riano si ceti i ora di fare luce sulla 
vicenda dei mt (cantili stracarichi di 
profughi come il Bulk Challenge 


come noi che è uno dei nostri’ 

Il Milan il Milan dicono gli altri 
viva Weah 

Arriva un gruppo di ragazze che 
regge pesanti sacchi cqn le tende 
donate dalla Cruz Roja spagnola 
Ad un tratto il fetore che aleggia 
nel chiosco della scuola viene at 
tenualo dall odore che proviene 
da una buia cucina dove alcune 
donne panciute mescolano stan 
camente dentro enormi pentole il 
riso Nofood no water dicono le 
donne ncordandolo I odissea è 
stato davvero temibile credevamo 
di monre tutti Dovevamo scappa 
re da Monrovia lic è la guerra tut 
to brucia Abbiamo avuto cibo per 
tre giorni e poi non c è nmaslo più 
nulla 

Accampati trai soldati 

Sono le donne a gestire lac 
campamento gli uomini tutti gio 
vanissimi ciondolano e chiac 
chierano prima di mettersi in fila 
con i piatti di plastica Pattuglie di 
soldati del Ghana girano osser 
vando distrattamente e con i mi 
tra con la punta all indietro Non 
c è affatto tensione forse per quel 
ia nenia reggae che ritma la vita 
dei sopravvissuti Una donna e 
morta durante la navigazione per 
un emorragia racconta una don 
na ed un uomo e morto di mala 
ria ma sulla Bulk Challenge non vi 
sono state sparatone 


e il «Victoiy Reefen che hanno pre 
so il largo da Monrovia senza acqua 
ne cibo e facendo pagare prezzi 
proibitivi II capitano del Bulk ha 
denunciato di essere stato costretto 
a prendere a bordo i civili libereiam 
dai soldati della forza di pace afri 
cana Ecomog che avrebbe dovuto 
mantenere ! ordine a Monrovia A 
bordo del cargo m effetti vi erano 
anche 23 soldati nigella ni de 1 Eco 
mog La polizia del Ghana affer 
ma Ramesh Gupta ha aperto vane 
inchieste A bordo del cargo sono 
state trovate molte cose che potreb 
bero essere state rubate come fri 
go televisoneauto 
I profughi hanno lespinto ogni 
accusa assicurando che tutto quan 
to è a bordo appartiene a loro per 
chè sono partiti con le masserizie 
quando hanno potuto Laltocom 
missariato per i profughi delle Na 
zioni Unite ha comunque chiesto 
alle autorità del Ghana di perquisì 
le la nave poiché a bordo potreb 
bero essen i beni saccheggiati nella 
sua sede di Monrovia L attenzione 
toma a spostarsi sulla capitale libe 
nana dove la situazione sembra 
essere tornata alla calma non tan 
to pei volontà delle milizie di giun 
gere ad un accordo di cessate il 
fuoco quanto per 1 impossibilita di 
ognua di esse di prevalere sulle al 
tre 


Ora noi vogliamo andare avan 
ti dice uno della banda di Sheku 
noi andavamo a scuola a Monro 
via vogliamo riprendere a studia 
te chi a)le medie chi all (universi 
ta Noi odiamo la guerra ag 
giunge uh altro forse per allenta 
ilare il sospetto che tra loro vi sia 
qualche baby killer di quelli che 
sparano a Monrovia correndo sul 
pattini a rotelle 

Per loro è stato tenibile dice 
guardando soddisfatto la vita che 
ricomincia Michael Jones un cali 
formano del Pam agenzia dell O 
nu otto donne sono state ncove 
rate all ospedale e sono state ne 
cessane alcune trasfusioni E pur 
troppo non e finita qui continua 
Jones aspettavamo altre due na 
vi cariche di profughi dalla Liberia 
ta Santa Teresa e la Zolozia di 
queste non si è piu caputo nulla 
Altri liberiani si sono messi in ma 
re» 

E l’Onu latita 

La stampa del Ghana inneggia 
al presidente Ravviings che «ha 
ascoltato gli appelli delle Nazioni 
Unite dei paesi amici e delle orga 
nizzaziom non governative» Sulla 
pelle dei dannati si è giocata una 
partita che pare solamente all ini 
zio t paesi dell Africa occidentale 
battono cassa I Onu latita e apre 
la borsa Intanto la guerra prose 
gue 


La Croce rossa 
«Massacro 
di tutsl 
In Zaire» 


Una decina di Tutsi originari del 
Ruanda e stabilitisi nella regione di 
Masisi, nello Zaire orientale, sono 
start uccisi negli ultimi giorni Lo ha 
detto il Comitato intemazionale della 
Croce rossa a Kinshasa II massacra è 
stato fatto nella località di Mokatos, a 
un centinaio di chilometri dal grandi 
campi di profughi hutu irlandesi di 
Coma (la capitale del Nord Khm, in 
Zaire) e nelle vicinanze di un 
monasterotrappista II monastero ha 
subito del saccheggi e 1 monaci, fra 
cut due francesi, sono fuggiti lunedi a 
Coma Secondo il Clcr, che ha Inviato 
sul posto una squadra Insieme a 
■■Medicins sans Frontiere*- (Msf), 
almeno dieci cadaveri di tutsi, uccisi 
a colpi di machete o di annida fuoco, 
sono start trovati nel pressi del 
monastero Damartedìc’iviva 
preoccupazione per la sorte di circa 
800tutsi che vìvono nei pressi del 
monastero di Mokotos dopo che essi 
sono stati minacciati da hutu, 
anch’esst stabilitisi In Zaire e a cut 
sono venuti a dar man forte altri hutu 
giunti dal campi di Coma 
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In India incarico al leader del Bjp, primo partito 
Le opposizioni critiche: «Non avrà la maggioranza» 


Sarà Atal Bihari Vajpayee, leader del Bharatiya Janata 
(Bjp), la destra integralista indù, a formare il nuovo gover¬ 
no indiano, 0 per lo meno ci proverà, visto che pur essen¬ 
do ora il primo partito in Parlamento, il Bjp resta ben lonta¬ 
no dalla maggioranza assoluta dei seggi. Le opposizioni 
criticano l’incarico conferito dal capo di Stato: «Avevamo 
già indicato il nostro candidato premier comune che 
avrebbe avuto la maggioranza dei consensi». 


■ Aveva due alternative, en¬ 
trambe valide e fondate sia politica¬ 
mente sia giuridicamente. Tanto 
che, prevedibilmente, la scelta a fa¬ 
vore deli’una o dell'altra avrebbe 
comportato le vivaci proteste degli 
esclusi. E forse proprio per questo il 
capp di Stato indiano Shankar 
Dayal Sharma non ha indugiato. 
Quindici minuti dopo avere ricevu¬ 
to la comunicazione ufficiale dei ri¬ 
sultati elettorali, ha convocato al 
Rashtrapati Bhawan, la residenza 
presidenziale, il leader del partito 
che ha ottenuto la maggioranza re¬ 
lativa dei seggi, e gli ha conferito 
l 'incarico di formare il governo. 

Sarà dunque Atal Bihari Va¬ 
jpayee, numero uno del Bharatiya 
Janata (Bjp, la formazione etichet¬ 
tata dagli avversari come destra in¬ 
tegralista indù), a cimentarsi nel 
difficile compito. Difficile perché il 
Bjp, neanche sommando i suqi de¬ 
putati a quelli eletti nelle liste ami¬ 
che, si avvicina alla metà dei 545 
seggi della Lok Sabba, la Camera 
bassa. Bjp e alleati infatti hanno 
avuto 186 parlamentari, contro i 
136 del Congresso, 1111 delle sini¬ 
stre variamente coallzzate, e un 
centinaio di Indipendenti o espo¬ 
nenti di liste regionali. Ma Shankar 
Dayal Sharma ha ritenuto giusto ri¬ 
spettale la prassi che suggerisce di 
nominare, alméno in prima istan¬ 
za, il capo del partito che ha ottenu- 
to più voti. 1 

Le opposizioni hanno contesta¬ 
to la decisione presidenziale, ricor¬ 
dando di avere già pubblicamente 
annunciato; Il nominativo del loro 
candidato comune, che, almeno 
sulla carta, avrebbe la maggioranza 
In Parlamento. Si tratta di Deve Go- 
wda, dirigente del Janata Dal, Il nu¬ 
cleo plU consistente della composi¬ 
taalleanza denominata Fronte na¬ 


zionale-Fronte delle sinistre, che 
comprendente anche due partiti 
comunisti, A Gowda anche il Con¬ 
gresso, cioè il grande sconfitto dal 
voto popolare, ha lasciato capire di 
garantire il proprio sostegno. 

Vari leader del Janata Dal hanno 
commentato la scelta del capo di 
Stato, alludendo a sforzi «malvagi» 
per impedire alle forze progressiste 
di andare al governo. I comunisti 
hanno parlato di decisione «disgra¬ 
ziata», che porterà a un indecoroso 
mercato da parte del Bjp per rim¬ 
polpare le sue schiere in Parlamen¬ 
to, Meno pessimista, un portavoce 
del Congresso ritiene che la nomi¬ 
na di Vaipayee sia «un’illusione di 
otto giorni», destinata a svanire non 
appena si renderà manifesta l'inca- 

Brevettl copiati 
Sanzioni Usa 
contro la Cina 

Guerra commerciale ki vista tra 
Pechino e Washington. 
L'amministrazione americana, dopo i 
falliti negoziati del giorni scorsi a 
Pechino sulla protezione deldlitttl di 
proprietà intellettuale, ha 

annunciato l’imposlzloiie di dazi del 

cento per cento su vari prodotti 
d'origine cinese per un valoredl tre 
mutanti di dollari, apartbedall7 
giugno. Immediata ia reazione del 
governo dnese che,«sdegnato» per 
la «politica da superpotenza» degli 
Usa, ha a sua volta annunciato un 
supentazio del 100% su quasi tutti 
prodotti americani e altre 
CMittofanzIfliil che eMmebheio In 
vigore nel momento In cui dovessero 
divenire effettive quelle decise da 




pacità del premier incaricato à rea¬ 
lizzare il suo mandato. Illusione o 
meno, in realtà Vajpayee ha a di¬ 
sposizione un periodo un pochino 
più lungo, sino alla line del mese. 
Questi i tempi fissati da Shankar 
Dayal Sharma. Se entro il 31 mag¬ 
gio l’esecutivo targato Bjp non avrà 
ottenuto la fiducia, Vajpayee dovrà 
passare la mano. 

!n ogni caso, come hanno indi¬ 
cato vari osservatori locali, il fatto 
nuovo di questa consultazione elet¬ 
torale è lo spostamento del bari¬ 
centro della politica indiana dal 
partito sinora egemone, il Congres¬ 
so, alla nuova fòrza emergente, il 
Bharatiya Janata. A guidare l’India 
nei prossimi anni sarà il Bjp oppure 
una coalizione avente per cemento 
l’ostilità al Bjp stesso e la volontà di 
impedire le tensioni sociali provo¬ 
cate da un esecutivo che fosse peri¬ 
colosamente sbilanciato in favore 
della componente sociale indù. 
Naturalmente il Bjp si sforza di get¬ 
tare acqua sul fuoco, e dopo avere 
cavalcato negli anni passati la tigre 
del fondamentalismo, appoggian¬ 
do direttamente o meno anche le 
frange più violente, da qualche 
tempo mostra un volto meno ag¬ 
gressivo. Il suo leader Vajpayee, 
emerso alla guida del partito anche 
grazie a! coinvolgimento del nume¬ 
ro uno Lai Krìshna Advani nello 
scandalo Hawala, la tangentopoli 
versione New Delhi, appartiene al¬ 
l’ala moderata. Nato nel 1926 a Ga- 
wlior in seno ad una famiglia bene¬ 
stante di casta braminica (una ca¬ 
ratteristica che contraddistingue 
l’intera leadership del Bjp, tanto 
che lo si è definito il partito delle ca- [ 
ste atte), Vaipayee è scapolo e si di- j 
letta di poesia. Dopo avere aderito 
in gioventù ad un. gruppo estremi¬ 
sta indù, passò al Congréskt e di¬ 
venne amico del premier uscente 
Narasimha Rao, Ma presto, era il 
1951, tornò alle origini fondando il 
Jan Singh, una formazione di de¬ 
stra progenitrice del Bjp. Fra il 1977 
e il 1979 fu ministro degli Esteri nel 
primo governo di coalizione anti- 
Congresso. In seno al Bjp si è gua¬ 
dagnato fama di «liberale» condan¬ 
nando senza mezzi temiini le vio¬ 
lenze dei fanatici indù contro la mi¬ 
noranza musulmana, in particolare 
la distruzione della moschea di 
Ayodhya. 



ria protesta 


Menahem Kahana/Ansa 


Laburista ferito da attivisti Likud. Gaza e Cisgiordania «chiuse» 


La violenza politica entra nella campagna elettorale israe¬ 
liana, a due settimane dal voto. Un giovane laburista che 
stava affiggendo dei manifesti elettorali nei pressi di Tel 
Aviv, è stato gambizzato da attivisti del Likud. 11 leader del 
Likud, Benjamin Netanyahu, annuncia l'espulsione dei col¬ 
pevoli. L'agguato a Herzlya, la città di Yigal Amir, l’assassi¬ 
no di Rabin. Deciso da ieri il blocco totale di Cisgiordania e 
Gaza: nessun palestinese potrà entrare in Israele. 


■ Arthur Yaroski, giovane mili¬ 
tante del partito laburista, stava at¬ 
tacchinando manifesti elettorali a 
Herzlya, città-satellite alla periferia 
di Tel Aviv. A tutto poteva pensare, 
meno che da il a poco sì sarebbe ri¬ 
trovato a terra in una pozza di san¬ 
gue. Arthur era assieme ad altri gio¬ 
vani laburisti quando il gruppetto 
viene circondato da quattro uomini 
armati di coltelli che intimano tono di 
smettere di affiggere i manifesti. Al ri¬ 
fiuto dei laburisti, uno dei quattro 
estrae una pistola e senza dire una 
parola spara più volte alle gambe di 
Arihur. Il giovane viene ricoverato in 
stato di shock in un ospedale della 
vicina Kfar Saba. A due settimane 


IIOVANNANULI 

dal voto, la violenza politica entra in 
una campagna elettorale già surri¬ 
scaldata dà pesanti attacchi verbali e 
dalla paura di un nuovo attentato ad 
opera degli integralisti palestinesi. 
■Respingiamo ogni accusa dei labu¬ 
risti di aver organizzato questo tenta¬ 
tivo di intimidazione», si affretta a di¬ 
chiarare il portavoce del Likud Mi¬ 
chael Stolz. Subito smentito dal mi¬ 
nistro (laburista) della polizia Mo¬ 
she Shahal: «Il furgone con cui l’at¬ 
tentatore è fuggito - afferma - era sta¬ 
to preso in affitto dal Likud». Una 
conferma in tal senso viene dal por¬ 
tavoce della polizia, Eric Bar-Chen: 
«Abbiamo ia certezza - dice - che il 
furgone usato dai feritore era da 


giorni utilizzalo dal Likud per propa¬ 
gandare le proprie iniziative elettora¬ 
li». Poche ore dopo la sparatoria, la 
polizia arresta un uomo, con prece¬ 
denti penali, indicalo come respon¬ 
sabile del ferimento dì Yaruski. Quel¬ 
l'uomo - rivela la radio militare - è 
uno degli addetti alla campagna 
elettorale del Likud. Episodio inquie¬ 
tante, tanto più perchè non isolato: i 
dirigenti laburisti denunciano infatti 
una sequela dì episodi di intimida¬ 
zione di cui il ferimento di Yaruski è 
solo l’ultimo, più gihve atto. Dice Yu- 
val Frenkel, uno dei responsabili or¬ 
ganizzativi della campagna elettora¬ 
le del Labour: «I nostri militanti impe¬ 
gnati ad attaccare manifesti sono si¬ 
stematicamente aggrediti da attivisti 
del Likud». Un'accusa gravissima, 
suffragata dallo stesso Shahal: l'altra 
notte, sottolinea, militanti del Likud 
hanno minacciato con pistole giova¬ 
ni quadri del partito laburista presso 
la superstrada Gemsalemme-Tel 
Aviv. L’azione squadristica dì Her¬ 
zlya rischia ora di far naufragare lo 
sforzo del leader del Likud, Benja¬ 
min Netanyahu, teso a dare di sè e 
del suo partito un'immagine mode¬ 
rata, rassicurante, tranquilla. Per 
questo, l’infaticabile portavoce di 


«Bibi» ha trascorso l'intera giornata a 
rilasciare dichiarazioni, inviare fax a 
giornali e Tv, in cui si ricorda che Ne¬ 
tanyahu ha dato «ordini severi» ai mi¬ 
litanti affinchè evitino incidenti di 
«qualsiasi genere» con i laburisti. 
Peccato che il commando di Herzlya 
non abbia obbedito. Ecco allora che 
un infuriato «Bibi» decide di entrare 
in azione personalmente, Convoca a 
tambur battente una conferenza 
stampa e annuncia di aver ordinato 
l'Immediata espulsione dei colpevo¬ 
li. «Provvedimento tardivo», è la repli¬ 
ca di Nissim Zwili, segretariodel par¬ 
tito laburista «D’alto canto - .aggiun¬ 
ge - non è la prima vplta che qualcu¬ 
no, nelle fila della destra, decide di 
passare dalla violenza verbale all’a¬ 
zione intimidatoria». La memoria va 
all’assassinio dì Yitzhak Rabin, Parti¬ 
colare emblematico: Herzlya è la cit¬ 
tà di Yigal Amir, l’oltranzistadi destra 
che il 4 novembre '95 ferì mortal¬ 
mente il premier laburista, e ad Her¬ 
zlya si è tornato a manifestare! a col¬ 
pi dì pistola, l’odio, politico degli irri¬ 
ducibili di «Eretz Israel». Su un muro, 
a pochi metri da dove è stalo ferito li 
giovane laburista, c’è una scrìtta che 
unisce i due episodi: «Yigai, eroe di 
Israele, seguiremo il tuo esempio». 


Non inventiamo 
notizie sugli Usa 

C ARO DIRETTORE, 

l'artìcolo «E la stampa italia¬ 
na inventò l'America» pubbli¬ 
cato lunedi su l'Unità solleva un pro¬ 
blema serio. I principi enunciati dal- 
l’autore sono sacrosanti ma contra¬ 
stano con una generale imprecisio¬ 
ne nel riferire ì fatti, Inaccettabili da 
parte di chi vuole dare lezioni di rigo¬ 
re nella professione giornalistica. 
Vorrei commentare alcune afferma¬ 
zioni: 

1) «1 lettori italiani conoscono 
un’America molto diversa da quella 
vera, o comunque assai lontana da 
quella che conoscono ì lettori dei 
giornali americani». In parte è vero, 
ma non è sempre un male. I giornali 
americani ignorano sistematica¬ 
mente i (atti di cronaca avvenuti fuori 
dalla loro area di diffusione, e trascu¬ 
rano notizie (conte le esecuzioni ca¬ 
pitali e il dibattilo sulla pena di mor¬ 
te) che Invece interessano la stampa 
Italiana. Per esempio ieri e oggi nes¬ 
suno dei tre maggiori quotidiani 
(Wall Street Journal, New York Ti¬ 
mes, Washington Post) prende 
spunto dal disastro aereo in Florida 
per una denuncia delle carrette del 
cielo» come invece fa l’Unità in pri¬ 
ma pagina, Ha forse sbaglialo l'Uni¬ 
tà? 

2) «In pochissimi giornali si accet¬ 
ta di pubblicare notizie che non ven¬ 
gano dall’Ansa». Magari fosse cosi. 
In questo caso non sarebbe circolata 
la falsa notìzia su Al Pacino da voi ci¬ 
tata. diffusa dalle agenzie e pubbli¬ 
cata da molti giornali malgrado la 
pronta smentita dell’Ansa. 

3) «In nessuno, comunque, è pos¬ 
sibile non pubblicare notìzie date 
dall’Ansa», Sarebbe bello, ma non è 
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vero. L’Ansa cerca di dare tutte le no¬ 
tizie, di politica, economia, cultura e 
cronaca, che interessano ì suoi ab¬ 
bonati, Spesso le notizie «leggere» 
trovano sui giornali maggiore spazio 
di quelle serie. Non per questo rinun¬ 
ciamo a seguire le urte e le altre. 

4) «Un anno fa l’Ansa diede la no¬ 
tizia dì un ragazzo che era resuscita¬ 
to dopo non so quanti anni di coma 
profondo e i giornali andarono ap¬ 
presso a questa notizia inventata». 
L’Ansa (come Ap, Reuters, Afp, Upi, 
Cnn e molti giornali) riferì corretta- 
mente, dopo aver verificato le fonti, 
che i medici di San Francisco aveva¬ 
no commesso un errore e staccato il 
respiratore di un ragazzo in coma da 
qualche settimana che credevano 
destinato a morte sicura. Il ragazzo si 
era ripreso e il fatto sol levava interro¬ 
gativi sui criteri con cui si stacca la 
spina. Su alcuni giornali italiani la vi¬ 
cenda venne travisata e presentata 
come una resurrezione miracolosa. 

Quanto ai tre esempi di notizie 
«inventate» citati nell'articolo: il com¬ 
plotto della banda di esaltati (non 
terroristi) contro Dìsneyworld è stato 
infermato dalla polizia della Flori¬ 
da, sui presunti preparativi per un at¬ 
tentato alle Olimpiadi l’Ansa ha rife¬ 
rito senza enfasi sia la versione del 
telegiornale della Cbs (non Abc. co¬ 
me scrive il vostro articolista) sia la 
smentita dalia polizia, la vicenda del 
sicario di New York era un fattarello 
di cronaca come tanti, cui alcuni 
giornali hanno scelto di dare parti¬ 
colare rilievo, 

Resta il problema, reale, dell’ab¬ 
bondanza dì notìzie da tabloid sulle 
prime pagine dei giornali italiani. 
Una riflessione è opportuna, ma 
proprio per questo non bisognereb¬ 
be' alimentarla con esempi fuorvìan- 
ti. 

□ Bruno Marolo 
capo del servizio dell'Ansa 
nel Nord America 


Eppure i giornali 
scrivono falsità 


Oddio, e che c’entra ii dibattito sul 
giornalismo Italiano con la pena di 
morte? Non capisco bene. Se il pro¬ 
blema è quello di stabilire cosa è più 
grave tra il raccontare balle sui gior¬ 
nali e l'arrostire la gente sulla sedia 
elettrica, allora accorro in difesa del¬ 
la categoria: molto meglio i giornali¬ 
sti dì casa nostra che certi giudici for¬ 
caioli americani, Ci mancherebbe. 

Per il resto devo confermare tutto. 
Le notizie inventate delle quali ho 
parlato nel mio articolo di lunedì 
erano proprio tutte inventate. Nessu¬ 
no voleva far saltare le Olimpiadi, 
nessuno voleva sparare a Disney- 
world, nessuno voleva farsi suicidare 
da un sicario, nessuno ha pagato per 
fare l’amore con Al Pacino. Ho pec¬ 
cato solo per omissione: avrei potuto 
citare molti altri esempi, ma mi pare¬ 
va noioso. Tutta colpa dell’Ansa? No 
davvero: e chi l’ha detto? Non capi¬ 
sco perché il caposeivizio dell’Ansa 
di Washington si ponga di sua inizia¬ 
tiva al centro della polemica, lo sono 
convinto che la colpa maggiore del¬ 
la «disinformazione» è dei giornali, 
non delle agenzie. Quando ho scrit¬ 
to che non mi piacciono i giornali 
fatti solo copiando l’Ansa non ce l’a¬ 
vevo certo con l’Ansa, che fa benissi-, 
mo a dare molte notizie. E spesso fa 
un magnifico lavoro. Del resto, nel 
mio articolo, l’Ansa l’avevo citata ne¬ 
gativamente una volta sola per il ca¬ 
so del ragazzo resuscitato dal coma. 
LI si, combinò proprio un pasticcio: 
non verificò un bel niente, copiò un 
lancio dell'Assocìated Press nato da 
un equivoco e non si accorse della 
smentita (un paio d’ore dopo) della 
stessa Associated Press. Fu un guaio 
serio. Ma non facciamone una trage- 


dia, può capitare a tutti di sbagliare. 

Solo mi chiedo: perché prender¬ 
sela coi giornali americani? Sono 
colpevoli di non aver scritto nei titoli 
che l’aereo della Valujetera una car¬ 
retta? Magari sarà perché non trova¬ 
vano una parola simile nel vocabo¬ 
lario giornalistico inglese. Ma questo 
non vuol dire che i giornali america¬ 
ni siano più indulgenti dei nostri con 
le compagnie aeree. Il New York Ti¬ 
mes l’anno scorso fece un'inchie¬ 
sta a puntate sulla sicurezza dei 
voli: ci fece lavorare diversi giorna¬ 
listi, investigò a fondo e poi pub¬ 
blicò i servizi nei quali diede le 
prove che una grande compagnia 
americana, la ÙsAir, faceva volare 
aerei pericolosi. Sollevò un pande¬ 
monio. Cosa è meglio, dal punto 
di vista giornalistico, quell'inchie¬ 
sta o un titolo sulla carretta? 

Amico Marolo, discutiamo di 
queste cose, non stiamo a conteg¬ 
giare gli sbagli e a vedere se era 
colpa dell’Ansa o dell’AdnKronos. 
Perdiamo tpmpo Tanto poi gli 
sbagli tornano, lo sai benissimo. 

L’ultimo, per esempio, è di sa¬ 
bato scorso, quando io avevo già 
scritto il mio articolo: l’Ansa ha 
lanciato la notizia che una mam¬ 
ma aveva ucciso la figlioletta per¬ 
ché ia bambina era brutta. Notizia 
ripresa da diversi quotidiani. Falsa. 
La bambina non era brutta, sem¬ 
bra anzi che fosse decisamente 
bellina. La mamma l’ha uccisa 
non per intolleranza estetica ma 
per ragioni molto più serie e tragi¬ 
che. Dietro c’è una storia di droga, 
di affidamenti, dì mamme adottive 
prima incaricate di allevare la bim¬ 
ba e poi delegittimate, di povertà e 
di violenza nel Bronx. Non era me¬ 
glio raccontare bene questa storia 
invece di inventarsi l’idiozia della 
bambino brutta? 

0 Piero Sansonetli 
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scenderanno in campo personaggi dello spettacolo 
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Inizio manifestazione ore 12,00 

torto il ricavato sarà devoluto alt’A.t.1. 

Associazione italiana contro te Leucemie 
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■ BRUXELLES «Se hai cominciato 
a nuotare in un canale che fai?Devi 
continuare a farlo". È altamente sim¬ 
bolica la visita ufficiale di Helmut 
Koh! cancelliere della Germania al¬ 
le prese con i conti del bilancio che 
non obbediscono più ai parametn di 
Maastricht e con una rivolta sociale 
dagli esiti non prevedibili. Lo sa mol¬ 
to bene lui che è il leader della na¬ 
zione più grande dell’Ue e che rigira 
tra le mani quei logli sulle «previsioni 
di prlmavera»che, per la prima volta, 
annunciano a tutti che persino il lo¬ 
comotore tedesco sputa fumo e non 
marcia più al ritmo previsto verso la 
stazione dell'Euro, la moneta unica. 

Solo tre promossi 

Previsioni un pò nere per tutti 1 
Paesi. È vero: c'è, net documenti illu¬ 
strali dal commissario Yves Thibault 
de Silguy dopo l'uscita di scena del 
cancelliere, la previsione che nel 
1997, l'anno cruciale degli esami per 
essere ammessi o respinti dal convo¬ 
glio dell'Unione economica e mone¬ 
taria, saranno sette i Paesi con i defi¬ 
cit risanati (Germania, Francia, 
Olanda, Finlandia, Irlanda, Dani¬ 
marca e Lussemburgo) ma, per 
quest'anno, i promossi sono solo gli 
ultimi tre. E la Germania deve subire 
lo smacco di un 3,9%, quasi un pun¬ 
to sopra il livello del parametro, roba 
da far impallidire Theo Waigel. il mi¬ 
nistro che ha agitato lo spauracchio 
del «patto di stabilità» con un tetto 
nientemeno che dell’1 "4. Lo scena¬ 
rio per il 1997 è poco confortante, La 
musica rimanda onde traballante e 
nient'affatto stabili. Anche per Wai¬ 
gel. E ieri de Silguy ha confermato le 
anticipazioni su dì una «economia 
comunitaria che ha rallentato alla fi¬ 
ne del 1995 più del previsto». Anzi: la 
crescita dell'attività economica si è 
«virtualmente arrestata». Per non par¬ 
lare del tasso di disoccupazione che, 
a marzo, è tornato nuovamente 
all'U'SIntutta l'Unione. 

In questo panorama, In cut la 
Commissione invila a tirare la cìn¬ 
ghia, con un Kohl che ha si detto che 
I criteri di convetgenza non si tocca¬ 
no, che ha difeso la sua manovra da 
50 miliardi di marchi come l'unica 
che possa togliere il rosso dai conti 
di Bonn, ma che ha curiosamente di¬ 
menticato di citare, ed è molto curio¬ 
so, la partenza dell'euro alia data fis¬ 
sata per il 1 gennaio del 1999, l'Italia 
si trova a dover fronteggiare le valu¬ 
tazioni «attive» della Commissiono. 

I dolori dei deficit 

Si parte, naturalmente, dal deficit 
di bilancio e dal suo rapporto con il 
PII, il prodotto interno lordo, Ed è qui 
che si avvertono I primi dolori. Per¬ 
chè la Commissione ha stimato che 
per quest'anno il deficit sarà del 6,3% 
e per il 1997, anno fatidico, soltanto 
del 5,2%, C'è un contrasto con ì pro¬ 
positi contenuti del documento di 
programmazione finanziaria che 
iranno previsto il raggiungimento 
del 5,9% per quest'anno e del 4,4% 


Europa: a marzo 
senza lavoro 
oltre quota 
18,3 milioni 

Sale ancora la disoccupazione nei 
quindici paesi dell’Unione Europea: 
a mano ha raggiunto 111 per cento 
contro il 10,9 percento di febbraio 
ed il 10,8 del mano 1995. In totale, 
ha reso noto ieri Eurostat, sono ben 
18,31 milioni di cittadini comunitari 
senza lavoro. Sul dato di mano, 
precisa l’ufficio statistico 
comunitario, pesa comunque un 
margine di imprecisione dovuto al 
tatto che il dato sulla 
disoccupazione in Italia per 
febbraio e mano non era 
disponibile. La disoccupazione 
italiana, pertanto, nelle statistiche 
europee resta ferma al 12,4 del 
gennaio '96.11 paese con minor 
numero di disoccupati è risultato il 
Lussemburgo, con appena il 3 per 
cento di persone senza lavoro, 
mentre è in Spagna la percentuale 
più alta (22,S per cento). Nei paesi 
principali competitori dell’Unione, 
Stati Uniti e Giappone, la 
disoccupazione è decisamente più 
bassa, avendo fatto registrare 
rispettivamente il 5,7 negli Usa ed il 
3,5 percento (nuovo record 
assoluto) nel paese del Sol levante. 
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«Italia lontana dall’Euro» 

Le pagelle di Bruxelles: fuori 8 paesi su 15 


Il cancelliere Kohl a Bruxelles nel giorno delle previsioni 
sulle economie Ue verso l’Euro. Confermato: solo in tre ri¬ 
spettano i parametri. Cifre «cattive» per l’Italia. I dati della 
Commissione divergono dalle previsioni del documento di 
programmazione. Crescita virtualmente ferma in Europa. I 
criteri? «Vanno rispettato con rigore», dice Kohl. Ma dimen¬ 
tica di ricordare la scadenza del ’99. Se il primo della classe 
sbaglia «non bisogna rallegrarsene». 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•CROIO SCROI 


per il 1997, pur sempre, come è no¬ 
to, al di sotto del famoso 3°,. voluto 
dal Trattato 

La Commissione ha sottolineato 
lo sforzo compiuto anche dall’Italia, 
per quanto riguai da il 1996, che vie- 


nerlo bel saldo». Sino all’obiettivo f 
inale. Ma, guarda caso, Kohl ha det¬ 
to che tutto dovrà essere valutato, 
«quando il tempo sarà maturo» Fra¬ 
se piuttosto sibillina. Ma de Silguy ha 
precisato: «Il calendario fissato da 


ne ricordato come il risultato di «n- Maastricht rimane realistico ed un 


duzioni particolarmente importan¬ 
ti», al pari di quelli compiuti in Bel¬ 
gio, Grecia, Spagna, Francia. Au- 
stna, Portogallo, Finlandia, Svezia e 
Gran Bretagna Ma il punto nodale e 
quello del 1997 che, nella media dei 
15 Paesi dell'Ue, dovrà registrare an¬ 
cora un 3,4% consideiato non inco¬ 
raggiante anche se di per se frutto di 
manovre di consolidamento dei fal¬ 
lane h molto severe in molti casi. 
Kohl, con una battuta, ha detto ai 
suoi concittadini, dalla tribuna di 
Bruxelles, che «non si può essere 
cancellieri soltanto nella buona sor¬ 
te, esclusivamente nei bei tempi. 
Adesso bisogna stare at timone e te¬ 


nutitelo significativo di Paesi arriverà 
ad avere le carte in regola per passa¬ 
re all'Euro il 1 gennaiodel 1999» 

La scadenza dell’Euro 

Il rientro, invece, di quei sette Pae¬ 
si, di cui quattro non ancora in rego¬ 
la, nel recinto di MaastHcht in tempo 
per la scadenza dell’Euro, è stato 
previsto tenendo conto delle misure 
di aggiustamento dei conti che sono 
state «già adottate» o «annunciate 
con sufficienti dettagli» I servizi della 
Commissione, pertanto, hanno pre¬ 
so per buoni i piani di Kohl, del pre¬ 
mier francese Juppè, dell’austnaco 
Vranitski) e della Svezia, nonché di 


quelli del belga Dehaene e dello 
spagnolo Aznar 

La Commissione ha esaminato, 
nelle previsioni, anche l’andamento 
degli altri parametri Prendiamo l’in¬ 
flazione che, come è stato ìen ricor¬ 
dato anche da Kohl, ha raggiunto un 
livello basso mai toccato. Per l’Italia, 
le previsioni danno il 4,1 % per il 1996 
ed il 3,5% per il 1997 Anche in que¬ 
sto caso esistono delle sensibili diffe¬ 
renze con quanto elaborato in sede 
nazionale dove, l’inflazione, già alla 
fine di quest'anno dovrebbe scende¬ 
re al 3,5°o e non con un anno di ritar¬ 
do così come indicato nei documen¬ 
ti diffusi ieri dall'esecutivo comunita¬ 
rio 

Stessa sorte è toccata alle valuta¬ 
zioni sul Pii che, stando ai calcoli di 
Bruxelles, quest’anno si attesterà 
sull’1,8% mentre il governo ha previ¬ 
sto il 2,4% L’andamento del debito, 
il parametro che viene considerato 


nel suo valore tendenziale, è previ¬ 
sto dalla Commissione secondo 
questa cadenza dal 124,8% nel 
1995, al 124,5% nel 1996 sino al 
122,8% nel 1997 Si tratta, comun¬ 
que, di tre anni consecutivi in nbas- 
so, come il Belgio che viene ritenuto 
da più parti come il Paese a cui far. 
sentire il fiato sul collo per aggan¬ 
ciarlo ed insieme entrare nell’Unio¬ 
ne monetaria dal pnmo turno. 

I balletti delle cifre 

II balletto delle cifre e la visita di 
Kohl hanno dato una scossa al di¬ 
battito sul risanamento dei bilanci e 
le possibilità di partenza reali della 
moneta unica. La Commissione ha 
dovuto marcare l’arresto della cre¬ 
scita e ha scritto che l'economia co¬ 
munitaria dovrebbe conoscere una 
ripresa nel secondo semestre del 
1996 Nel 1997 l'Ue avrà un Pii del 
2,4% con l'Italia che si attesterebbe 


sul 2,7% (TI,8°onel 1996) Ma, nello 
stesso tempo, non arriveranno buo¬ 
ne notizie sul piano occupazionale 
il tasso delia disoccupazione viagge- 
rà sempre attorno al 10,8%-10,9% e 
l’Italia, nel 1997, ne avrà di più di 
questa media, quasi un punto sopra 
(1*11,7%) Kohl ne ha parlato ieri in 
termini anche drammatici ripetendo 
che «bisogna risparmiare dei soldi» e 
che «milioni di persone pagano sulla 
loro pelle» la situazione difficile m 
cui ci troviamo «Abbiamo preso mi¬ 
sure dure e le tradurremo in atto», ha 
aggiunto con un occhio a casa e un 
altro all’Europa Lasciando, poi, il 
palazzo con un messaggio chiaro 
«Quando andavo a scuola e il pnmo 
della classe prendeva un brutto voto, 
tutti eravamo contenti..». Come dire, 
la Germania, prima della classe in 
Europa, sta andando maluccio ma, 
in questo caso, non va imitata Anzi, 
stringano tutti la cinghia. 


Paralizzati i trasporti e i servizi in dieci grandi città 

Germania, un’ondata 
di scioperi contro i tagli 



■ BERLINO Qualche giorno fa i 
diligenti delia DGB ii potente sinda¬ 
cato unitario, avevano evocato l'i¬ 
potesi dello sciopero generale. Ieri i 
cittadini tedeschi hanno avuto un 
assaggio di quel che ribolle nel 
pentolone delle tensioni accese dai 
plani di tagli del governo Kohl 

U strategia dura 

Ad incrociare le braccia sono 
siali gli iscritli alla Ótv, l'organizza¬ 
zione dei dipendenti pubblici, e 
neppure in lutti i Lflnder, ma gli ef¬ 
fetti sono stali notevoli, e ancor più 
notevole è stato l'impatto su una 
opinione pubblica che da quando 
Kohl e il governo federale hanno 
adottato la strategia dura contro il 
sindacalo Ita cominciato a prepa¬ 
rarsi, almeno psicologicamente, a 
un futuro assai più turbolento degli 
anni della fu concertazione sociale 
continua. I dipendenti pubblici 


Ondata di scioperi dei dipendenti pubblici in Germania. 
Paralizzati i trasporti e gli altri servizi nelle città di dieci Lan- 
der dell’ovest e dell’est. Il sindacato chiede il rinnovo del 
contratto con un moderato aumento salariale ( + 4,5%), 
ma nel mirino delle proteste c’è soprattutto il «pacchetto 
Kohl» con i suoi tagli alla spesa sociale e la sua logica di 
muro contro muro. Forte l'impatto psicologico sull’opinio¬ 
ne pubblica. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

scioperano per il loro contralto, an- una trattativa per ora bloccata sul 


zi, ad essere precisi non si tratta 
neppure di scioperi veri e propri ma 
di iniziative di «avvertimento» (che 
possono essere indette dagli orga¬ 
nismi sindacali regione per regione 
senza consultazione pi eveniva 
delle assemblee dei lavoratori ), ma 
appare chiaro a lutti che, piu del 
4,5% di aumenti salariali chiesto in 


muro contro muro, il motivo pro¬ 
fondo della mobilitazione sono i ta¬ 
gli de! «pacchetto Kohl» e la logica 
di scontro che vi si nasconde dietro 
Ieri mattina gli scioperi di avverti¬ 
mento hanno provocato notevoli 
difficoltà nella vita delle grandi città 
di dieci Lànder Baviera, Baden- 
WUrtternherg, Saar, Renama-Palati- 


nato, Assia, Turingia. Sassonia, 
Brandeburgo, Meclemburgo-Po- 
merania anteriore e Schleswig-Hol- 
stein. Berlino e la grande conurba¬ 
zione della Ruhr, per il momento, 
sono state nsparmiate, ma 1 disagi 
sono stati comunque pesanti. Si so¬ 
no bloccali, infatti, i trasporti citta¬ 
dini, le poste, gli asili pubblici, sono 
rimasti chiusi impianti sportivi e pi¬ 
scine, non è stata raccolta l’immon¬ 
dizia sulle stiade, mentre in alcuni 
ospedali per qualche ora sono stati 
garantiti soltanto i servizi essenziali 
Anche il personale degli aeroporti è 
sceso in agitazione e a Monaco, do¬ 
ve l’altro giorno c erano stati gigan¬ 
teschi ingorghi a causa del blocco 
dei mezzi pubblici, in mattinata lo 
scalo ha funzionalo a singhiozzo 
La parola d’ordine dello sciope¬ 
ro di avvertimento lanciata dalla 
Òtv è stata seguita soprattutto nei 
Lànder dell’est. Nelle sei maggiori 


città della Sassonia, Lipsia compre¬ 
sa. i mezzi di trasporto sono rimasti 
praticamente bloccati e non sono 
stati raccolti i rifiuti. Nel Brandebur¬ 
go, dove hanno incrociato le brac¬ 
cia oltre 2mi!a dipendenti, è rima¬ 
sto paralizzato il traffico pubblico 
per diverse ore. A Cottbus, dove au¬ 
tobus e tram sono rimasti fermi dal¬ 
le 4.30 alle 7 30 del mattino, è fallita 
una trattativa dell’ultimo minuto 
per far riprendere il lavoro in tempo 
perché bambini e ragazzi potesse¬ 
ro raggiungere le scuole. 

Trattive sospese 

Nel Meclembuigo e nella Pome- 
rania anteriore in molti istituti le le¬ 
zioni sono saltate del tutto All’ovest 
picchetti e manifestazioni neile 
strade si sono registrati a Monaco, a 
Lubecca, a Offenbach, a Kaiserlau- 
tern, a Wieshaden, dove sfilando 
perle vie del centro diverse centi- 


La voratori 
e mezzi 
di trasporto 
bloccano 
il centro 
di Cera contro 
itagli 
sociali 
in Germania 


naia di manifestanti hanno gridato 
slogan contro li «pacchetto Kohl», a 
Kasset e in decine di centri più pic¬ 
coli. In Bassa Sassonia, invece, gli 
scioperi dovrebbero essere convo¬ 
cati nelle prossime ore, così come a 
Berlino. Amburgo. Brema e nella 
Renama-Westfalia. In quest'ultimo 
Land. però, gli addetti alla raccolta 
dei rifiuti sono scesi già in agitazio¬ 
ne, in particolare a Dortmund e nel¬ 
la cittadina di Dislaken, i cui 100 
netturbini hanno minacciato di la¬ 
sciare le famiglie a smaltire i piopu 
rifiuti per le prossime due settima¬ 
ne. 

In questo clima teso non si sa 
neppure quando le trattative pei il 
nuovo contratto, che interessa oltre 
3 milioni di dipendenti, potranno 
essere ripiese Per ora le parti sono 
rimaste sulle posizioni con le quali 
avevano rotto l’altro giorno al tavo¬ 
lo negoziale di Stoccarda. 


Sony compie 
50 anni 
e torna in utile 

La Sony ha festeggiato il suo cin¬ 
quantesimo compleanno annun¬ 
ciando un ritorno agli utili per l’e¬ 
sercizio terminato a fine marzo. 
Ne! periodo 95-96 il gruppo elettro¬ 
nico ha registrato un profitto lordo 
di 138 miliardi di yen contro la per¬ 
dita di 221 miliardi di yen accusata 
l’anno precedente, dovuta in gran 
parte allammortamento della to- 
I talità del goodwill legato all'acqui- 
j sizione degli studios americani Co¬ 
lumbia pictures II dividendo rima¬ 
ne invariato a 50 yen per azione. Il 
I risultato netto è passato dal passi¬ 
vo di 293 miliardi del periodo 94- 
95 a un attivo di 54 miliardi 


Banco Napoli 
Dalla Fondazione 
via libera al Tesoro 

11 consiglio di amministrazione del¬ 
la Fondazione Banco di Napoli ha 
dato al ministero del Tesolo «am¬ 
pio mandato» di votare in nome 
della Fondazione al fine di assicu¬ 
rargli la maggioranza nelle assem¬ 
blee dell’istituto di credito che do¬ 
vranno prossimamente deliberare 
l’esecuzione del piano di risana¬ 
mento La decisione è stata presa 
dal consiglio che si è riunito ieri 
per esaminare le questioni con¬ 
nesse all applicazione del decreto 
legge sul risanamento del Banco di 
Napoli 11 decreto prevede tra l’al¬ 
tro la concessione del dinttodipe- - ' 
gno delle azioni della Fondazione, 
che è azionista di maggioranza 
dell’istituto di credito con il 72% il 
consiglio ha nbadito la sua gratitu¬ 
dine per l’intervento predisposto 
dal Governo, «anche se reputa ne¬ 
cessarie talune modificazioni a sal¬ 
vaguardia dei legittimi interessi di 
tutti gli azionisti» ed ha espresso 
«apprezzamento per l'atteggia¬ 
mento aperto e costruttivo del Te¬ 
soro nel corso dei numerosi con¬ 
tatti delle scorse settimane» 


Insider trading 
Prima condanna 
in Italia 

È finito con la condanna a tre mesi 
di reclusione e 12 milioni di multa 
inflitta dalla sesia sezione penale 
del tribunale di Roma a Luigi Bu¬ 
dello il primo processo che si è te¬ 
nuto in Italia per il reato di insider 
trading Un altro processo analogo 
si era svolto a Milano nei mesi 
scorsi e si era concluso con il pat¬ 
teggiamento dell’imputato davanti 
al Gip Busìello, operatore finan¬ 
ziario, aveva acquistato e rivendu¬ 
to, secondo l'accusa, azioni della 
banca Manusardi utilizzando infor¬ 
mazioni riservate sul progetto di fu¬ 
sione tra l’istituto di credilo e la Fì- 
deuram. Progetto da cui nacque 
nel '91 la banca Fideuram Secon¬ 
do il Pm Lucio Bochicchio, le ope¬ 
razioni dì acquisto fatte daBusiello 
erano avvenute prima che la noti¬ 
zia della fusione divenisse pubbli¬ 
ca L'imputato iniziò ad operare - 
ha sostenuto l’accusa in aula - il 17 
maggio del '91 e la fusione tu an¬ 
nunciata il 6 giugno successivo 
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Piazza Mari in lieve calo 
Scambi elevati in Borsa 
Indice Mibtel a -0,36% 


■ Si e chiusa con un lie¬ 
ve ribasso dei prezzi e 
scambi elevati oltre ogni 
previsione (1 700 miliar¬ 
di) una giornata domina 
ta dalle sistemazioni tecni¬ 
che Piazza Affari che sta 
tra l altro ancora rodando 
le nuove procedure per 
confanti sembra aver 
scelto la seduta di ieri per 
effettuale operazioni pro¬ 
fessionali, arbitraggi con i 
derivati, gin cedola e tutti 
gli incroci possibili 1 temi 
d interesse politico e fi¬ 


nanziario non sono man 
cati ma sono stati per lo 
piu trascurati Con 1 unica 
eccezione per 1 improwi 
so e secondo gii operato- 
n «ìncomprensibile» nnvio 
del varo della manovra ag 
gmntiva atteso per oggi 
L ultimo indice Mibtel ha 
segnato un calo dello 
0 36°o a quota 10 590 Tra i 
principali temi d interesse 
le Eni sono apparse in 
controtendenza a piu 
0 683 Deboli le Generali a 
meno 1 83 


FINANZA E IMPRESA 


TITOLI PI STATO 


Titolo 

Prezzo 

Olii 

CCTECU WÌB6 

NR 

000 

CCT ECO 22/1 m 

100 88 

008 

GCT ECU 23/03/97 

10150 

000 

CCTECU26W97 

NR 

000 

CCT ECU 29(06/98 

1Q081 

-019 

CCT ECU 25/06/98 

10350 

050 

CCT ECU 26/0-790 

102 00 

040 

CCT ECU 26/09/98 

NR 

000 

CCT ECU 28/09/98 

10280 

0 00 

CCT ECU 26/10/98 

10135 

-015 

CCT ECU 29/11/98 

10100 

000 

CCT ECU 14/0V99 

99 80 

049 

CCT ECU 21/02/99 

9990 

039 

CCT ECU 26/07/99 

10087 

042 

CCT ECU 22/02/99 

NR 

000 

CCT ECU 22'11/99 

104 00 

060 

CCT ECU 24/01/00 

10355 

035 

CCT ICU 24105/00 

104 03 

558 

CCT ECU 26/09/00 

104 00 

0 00 

CCT ECU 22/02/01 

103 15 

000 

CCT INO <5106/96 

99 98 

4)01 

CCT IND01/07/96 

10013 

-0,00 

CCT INO 01/08/96 

10031 

000 

CCT INO 01/09/96 

100 51 

004 

CCT INO 01/10/98 

100 60 

000 

CCTINOOt/11/98 

100 71 

001 

CCTINDOIi 12/96 

10100 

-0 05 

CCTIND01/01/97 

10119 

001 

CCT INO 01/02/97 

101,16 

002 

CCT IN018/02/97 

10133 

000 

CCT INDO! (03/97 

10107 

000 

CCT IND01/04/97 

’OIOO 

002 

CCT INO01/05/97 

toi 16 

003 

CCT INO 01/06/97 

10116 

005 

CCT INO 01/07/97 

100 <6 

-0.02 

CCT INO 01/08/97 

1QÌQ5 

0 09 

CCTIN001/09/97 

10111 

-0 06 

CCT INO 01 (01'98 

104,83 

007 

CCT IND 01/03/98 

10118 

003 

CCT INO 01/04/98 

10113 

OQO 

CCT INO 01/05/98 

IDI 21 

•001 

CCT INC 01/06/98 

10123 

002 

CCTINOOt/07/98 

10120 

001 

CCT INO 01 (08/98 

10118 

oco 

CCT INO 01/09/98 

10120 

000 

CCTIN001/10/98 

10118 

002 

CCTIND01/11/98 

101 23 

4)07 

CCTIND01/12/98 

10135 

-002 

CCT IND 01/01/99 

101,33 

-001 

CCT INO 01/02/99 

10131 

002 

CCTIN001/03/99 

101 35 

•002 

CCTINDQKQ4/99 

10135 

004 

CCT IND 01/05/99 

10151 

ooo 

CCTWDMlW» 

10155 

0,04 

CCT INO 01/08/99 

10133 

0 02 

CCT INO 01/11/99 

10150 

002 

CCT1NQQ1/0KQQ 

10181 

Q03 

CCT IND 01/02/00 

10164 

0,04 

CCT IND 01/03/00 

101,62 

002 

CCT INO 01/05/00 

10189 

-001 

CCTINDQV06/00 

10190 

ooo 

CCT IND 01/08/00 

101 93 

009 

CCT IND 22/12/00 

000 

ooo 

CCT IND01/10/00 

10069 

005 

CCTIND01/01/01 

100 69 

001 

CCTIND01/12/01 

10009 

000 

CCT INO 01108101 

10066 

006 

CCT INO 01/04/01 

100 59 

008 

CCT IND 22/12/03 

NR 

ooo 

CCT INO 01/06/02 

10011 

005 

CCT IND 01/08/02 

100 08 

004 

CCT IND 01/02/02 

10012 

000 

CCT INO 01/10/02 

100 33 

002 

CCT IND Q1 (04/02 

10033 

002 

CCTIND01/10/01 

10056 

006 

CCT (ND 01/11/02 

10015 

002 

CCT IND 01/12/02 

IODIO 

001 

CCT IND 01/02/03 

100 20 

000 

CCT IND 20/03/03 

10030 

001 

CGT1NDQ1/05/Q3 

100 38 

ooo 

0TP 01/06/96 

99 50 

005 

BTP 01/06/96 

9985 

001 

BTP01/08/96 

10012 

001 


BTPQ1/09 96 

10019 

001 

BTP01/10/96 

100 04 

ooo 

BTP01.il/96 

100 81 

004 

0 TP 22/12/96 

NR 

000 

BTPQ1/01/97 

10133 

-0 08 

6TP01I01/9T 

9969 

•001 

BTP01/02 06 

9950 

008 

0TP 01/02 99 

10220 

001 

0TPO1/Q2/O1 

10220 

0 02 

BTP 01 (05/97 

10261 

002 

8 TP 01/06/97 

10286 

001 

BTP 16/06/97 

102 56 

001 

BTP 01/08/97 

99 65 

001 

BTP 01 <09/97 

103 35 

002 

BTP 01/11/87 

104 56 

0 04 

BTP 01/12/97 

10104 

002 

BTP 0K08/99 

9918 

-002 

BTP 15/04/99 

102 38 

004 

BTP 15/07/98 

10350 

0 0B 

BTP 15/07/00 

10512 

013 

BTP 01/01/98 

10520 

001 

BTP 01/01/98 

104 66 

001 

BTP 01/03/98 

104 39 

004 

BTP 19/03/98 

10589 

005 

BTP 15/04/98 

10300 

•0 07 

BTP 01/05/98 

104 80 

006 

BTP01/06/98 

10415 

000 

BTP 20/06/96 

10581 

-004 

BTP 22/12/98 

NR 

000 

BTP 01/08/98 

10266 

000 

8TP18/09/98 

10632 

-012 

BTP 01/10/98 

10092 

005 

BTP 01/04/99 

9994 

•001 

BTP 17/01/99 

107 20 

010 

BTP 18/05/99 

10810 

000 

BTP 01/03/01 

11262 

010 

BTP 01/12/99 

10179 

•001 

BTPQ1/04/00 

104 88 

-013 

BTP01/11/98 

NR 

000 

BTP 01 (06 01 

lino 

010 

BTPQ1/11/Q0 

10538 

007 

BTP 01/0S/Q1 

10218 

007 

B1P0M09I01 

11132 

008 

BTP 01/01/02 

11151 

009 

BTP 01/05/02 

11200 

010 

BTP 01(09/02 

112 29 

003 

BTP 22/12/23 

7830 

000 

BTP 22/12/03 

8300 

000 

BTP 01/01/03 

11262 

012 

BTP 01/04/05 

10550 

-006 

BTP 01/03/03 

11040 

010 

BTP 01/06/03 

10802 

009 

BTP 01/08/03 

10337 

010 

BTP 01/10/03 

90 80 

021 

BTP01/11/23 

9156 

000 

BTP 01/04/97 

S995 

001 

BTP 01/01/99 

9992 

000 

BTP 01/01/04 

95 24 

009 

BTP 01/09/05 

10553 

011 

BTP 01/01/05 

9981 

005 

8TP01/04/04 

9512 

002 

BTP 01/08/04 

94 45 

004 

CT015/06/96 

99 81 

011 

CT019/09/96 

10073 

002 

CT020I11I96 

10139 

-002 

CI019/01/97 

10196 

001 

CTOOI/12/96 

102 00 

000 

CTO1T/04I97 

10305 

-002 

CT019/06/97 

103,23 

008 

CT019 09/97 

10395 

005 

CTO20/Q1 98 

104 93 

•001 

CT019/05/98 

105 88 

ooo 

CTZ 28/02/97 

9230 

005 

CTZ 29/04/97 

9121 

Oli 

CTZ 30/06/9’ 

90 05 

ODO 

CT2 29/08/97 

8910 

002 

CTZ31/10/97 

8800 

001 

CTZ 30/12/97 

87 02 

003 

CTZ 27/02/98 

86 OB 

•002 

CTZ 27/04/98 

B512 

002 


obbliqazionT 


Titolo 

Oggi 

Diti 

ENTE FS 80-01 

103 75 

025 

ENTE FS 94 04 

8735 

070 

ENTE F9 94 04 

10300 

ooo 

ENTE FS 94 02 

101 40 

035 

ENTE FS 92 00 

10335 

010 

ENTE FS 89 99 

10335 

015 

ENTE FS 86 96 

10060 

005 

ENTE FS 3 85-00 

11620 

155 

ENTE FSQP 90-90 

10600 

010 

ENEL 1EM 86-01 

11130 

000 

ENEL1EM9301 

106 65 

015 

FNEHEM 90-98 

107 70 

000 

et€UÉM9iai 

1Q750 

005 

ENEL 1EM 92 00 

10690 

016 

ENEL 5 CM 85-00 

Ut» 

■010 


ENEL 2 EM 89-99 

10855 

005 

ENEL 2 EM 93 03 

10060 

045 

ENEL 2 EM 91 03 

10680 

DIO 

ENEL 3 EM 85-00 

11140 

010 

ENEL3EM88-96 

108 00 

000 

ENEL 3 EM 89 97 

10770 

005 

imiNoew» 

10140 

210 

(RI IND 85 99 

10295 

•005 

IRIIND91-01 

10110 

DIO 

IRIIND29101 

10115 

000 

1RIIND391-01 

10115 

000 

IMI 81973 

100 60 

020 

AUTOSTRADE 93-00 

10195 

005 

CBBRIZEXW92 97 

103 45 

000 

MEDIOB 89 99 

10700 

040 

MONTEDISON92 00 

0205 

OOS 


■ ERIDANIA. Endania Beghin- 
Say (Ebsì ha registrato nel prtmo 
trimestre 96 un aumento dello 0 73. 
del giro d affari consolidato a 
13 005 milioni di franchi (circa 
4 000 miliardi di lire) rispetto allo 
stesso trimestre del 1996 Lo ha co¬ 
municato oggi a Parigi il gruppo 
agioalunentare che fa capo alla 
Montedison precisando che a peri¬ 
metro e tassi di cambio costanti i ri¬ 
cavi si attesterebbero m calo 
deli 1 7% 

■ SiCILCASSA. I finanziamenti 
della regione Sicilia da soli non ba 
stano a npatnmomalizzaie la Sicil- 
cassa che avrebbe invece bisogno 
di altri interventi di ricapitalizzazio¬ 
ne» Ad oltre due mesi dal commis- 
sanamente deciso da Tesoro e 
Banca d Italia (era 18 marzo) 

I amministratore straordinario della 
banca siciliana Antonio Cassella e 
tornato a ribadire ! esigenza di 
mezzi freschi per I istituto alle prese 


con una difficile situazione contabi¬ 
le 

■ INA. Young & Rubtcam si e ag¬ 
giudicata la gara per la gestione del 
budget pubblicano di )na-Assita 
ha 

TESTA. La Armando Testa spa e, 
per il sesto anno consecutivo al pri¬ 
mo poste nella classifica delle 
agenzie di pubblicità con un fattu¬ 
rato netto di circa 80 miliardi di tire 
Sotto la guida di Marco Testa l a- 
genzia è cresciuta negli ultimi 5 an¬ 
ni del 18°b a fronte di una crescita 
media del mercato del 93» 

■ BANCAROMA. La Banca di Ro¬ 
ma ha collocato sui mercati inter¬ 
nazionali obbligazioni settennali 
per 500 milioni di dollari (800 mi 
liardi di lite) la sua controllata 
Banca nazionale dell Agricoltura, 
contemporaneamente ha comple¬ 
tato in anticipo il collocamento di 
280 miliardi di obbligazioni subor¬ 


dinate le due operazioni giungono 
ad appena un giorno di distanza 
dall’assegnazione del voto «A2» alla 
Banca di Roma da parte di Moo- 

É TELECOM. Telecom Italia e 
Ibm hanno siglato un accordo di 
collaborazione per diffondere e fa¬ 
cilitare attraverso i rispettivi canali 
di commercializzazione I accesso 
alla rete Internet L accordo preve¬ 
de una soluzione chiavi in mano 
che offre al cliente 1 opportunità di 
fruire del servizio Telecom onlme 
per l accesso a Internet su rete isdn 
rivolgendosi ad un unico fornitore 
■ DUCATO. Si chiama Ducato 
mastercard la nuova carta di credi¬ 
to nata dalla collaborazione tra Eu- 
ropay International (leader euro¬ 
peo nei sistemi di pagamento per le 
banche) e Ducato, la società di cre¬ 
dito al consumo del gruppo banca¬ 
rio Casse del Tirreno 


1 E 


MERCATO AZIONARIO 



Prezzo 

Var 

A MARCIA 

493 

000 

ACQ POTABILI 

4200 

000 

ACQUE NICOLAY 

5650 

ooo 

AEOES 

7650 

338 

AEDESRNC 

3720 

030 

ALITALIA 

6269 

0 38 

ALITAUAP 

3805 

198 

ALITALIA RNC 

461 

•687 

ALLEANZA 

13771 

202 

ALLEANZA RNC 

10447 

131 

ALLIANZ SUBALP 

11331 

068 

AMBROVEN 

4767 

037 

AMBROVEN R 

2509 

040 

ANSALDO TRAS 

2125 

038 

ASSITAUA 

6969 

013 

ATTIVITÀ IMM 

1669 

211 

AUSILIARE 

3652 

344 

AUTO TOMI 

9947 

0 46 

AUTOGRILL FIN 

1673 

-0 65 

AUTOSTRADE P 

1922 

005 

AVIRFIN 

12082 

156 

1 

BAGR MANTOVANA 

12496 

037 

B AGRICMIL 

12020 

252 

BBRIANTEA 

10945 

2 27 

B DESIO BRIANZA 

m 

141 

BFIOEURAM 

2880 

069 

BLEGNANO 

5619 

012 

B NAPOLI 

6759 

013 

B NAPOLI RNC 

369 3 

2 59 

B POP MILANO 

7404 

-0 56 

BROMA 

1526 

072 

BS PAOLO BRESC 

4079 

-068 

BSARDEGNARNC 

10750 

000 

BTOSCANA 

2925 

0 65 

BANCA CARIGE 

10857 

005 

BASSETTI 

5472 

000 

BASTOGI 

769 

066 

BAYER 

499333 

013 

BCOCHIAVARI 

2843 

0 98 

BENETTON 

16984 

009 

BERTO LAMET 

4050 

000 

BNA 

965 1 

170 

BNAPRIV 

554 7 

0 05 

BNARNC 

6012 

000 

BNLRNC 

12718 

012 

BOERO 

9150 

000 

BON FERRARESI 

13600 

000 

BREMBO 

18223 

004 

BRIOSCHI 

207 

000 

BULGARI 

22077 

061 

BURGO 

8823 

019 

BURGOPRiV 

11075 

065 

BURGORNC 

9450 

000 

c 

CASOT BINDA 

52 4 

206 

CASOT BINDA Pfl 

472 

043 

CAB 

10710 

022 

CAFFARO 

2003 

030 

CAFFARORISP 

1880 

294 

CALCESTRUZZI 

5517 

009 

CALP 

8101 

115 

CALTAGIRONE 

1365 

4 92 

CALTAGIRONERNC 

1070 

542 

CAMFIN 

2125 

119 

CANTONI 

2070 

049 

CANTONI RNC 

2085 

000 

CARRARD 

7407 

0 90 

CEM SICILIANE 

5926 

191 

CEM AUGUSTA 

2580 

073 

CEM BARLETTA 

5400 

013 

CEM BARLETTA RNC 

3400 

047 

CEM SARDEGNA 

5343 

135 

CEMENTIR 

1359 

174 

CENTENARI ZIN 

1019 

211 

GIGA 

7563 

148 

GIGA RNC 

616 

000 

GIR 

963 

008 

CIRRNC 

493 6 

094 

CIRIO FIN 

7117 

0 22 

CIRIO FIN PR 

705 

000 

CMI 

3917 

049 

COFIDE 

536 

041 

COFIDE RNC 

363 1 

014 

COMAU 

1954 

072 

COMIT 

3502 

026 


C0MM5RZBANK 

359000 

000 

JOLLY HOTELS 

5799 

154 

CONDEA AUGUSTA 

2955 

000 

JOLLYRNC 

8800 

000 

COSTACR 

2006 

151 




COSTA CR RNC 

1719 

012 

L 



CRBERGAMASCO 

19243 

242 

LADORIA 

7042 

051 

CR FONDIARIO 

1927 

168 

LAFONDASS 

7938 

019 

CRVALTELUNESE 

13150 

044 

LA FONO ASS RNC 

3539 

131 

CREDIT 

1983 

-025 

LAGAIANA 

3005 

000 

CREDIT RNC 

1622 

223 

LINIFICIO 

5175 

113 

CRESPI 

6353 

042 

LINIFICIO RNC 

500 

040 

CUCIRINI 

1500 

135 







M 



0 



MAFFEi 

2440 

000 

CALMINE 

3715 

242 

MACNETI 

2434 

008 

DANIELI 

11050 

120 

MAGNETI RNC 

1805 

142 

DANIELI RNC 

5652 

147 

MAGONA 

5400 

000 

DE FERRARI 

4940 

000 

MANIF ROTONDI 

405 

000 

Oc FERRARI RNC 

1965 

248 

MARANGONI 

6545 

278 

OELFAVERO 

SOSP 

_ 

MARZOTTO 

10900 

-014 




MARZOTTORIS 

11075 

ooo 

t 



MARZOTTO RNC 

5917 

-019 

EDISON 

9437 

040 

MEDIOBANCA 

11086 

162 

EDITORIALE 

568 

000 

MERLONI 

3405 

006 

ENI 

7098 

018 

MERLONI RNC 

1492 

027 

ERICSSON 

19319 

164 

MILANO ASS 

5342 

160 

ERIDANBEG-SAY 

253962 

Oli 

MILANO ASS RNC 

2814 

4)42 

ESPRESSO 

3924 

046 

MITTEL 

1353 

051 

EUROMOBiL 

1475 

4 98 

MONDADOR 1 

12594 

014 

EUROMOBILRNC 

1520 

ooo 

MONDADORI RNC 

6830 

ooo 




MONTEQISON 

961 

•040 

F 



MONTEDISONRIS 

1240 

135 

FAEMA 

3835 

000 

MONTEDiSONRNC 

874 

■052 

FALCK 

5595 

210 

MONTEFiBRE 

1157 

221 

FALCKRISP 

5655 

5 55 

MONTEFIBRERNC 

902 3 

097 

FERFIN 

8517 

163 




FERFIN RNC 

595 4 

-083 

N 



FIAR 

4896 

035 

NAI 

250 

-0 60 

FIAT 

5249 

011 

NECCHI 

960 

000 

flATPRW 

2»8 

038 

NEGCH1 RNC 

1572 

000 

FIAT RNC 

2804 

004 




FIDIS 

4294 

040 

0 



FIMPAR 

SOSP 

_ 

OLCESE 

SOSP 

- 

FIMPARRNC 

SOSP 

- 

OLD GOTTARDO RUF 

SOSP 

- 

FINANZA FUT 

6695 

eoo 

OLIVETTI 

955 8 

2 05 

FINARTE ASTE 

1119 

1372 

OLIVETTI P 

1405 

000 

FIN ARTE ORO 

998 4 

125 

OLIVETTI R 

7481 

-331 

FINARTE PRIV 

402 

469 




FINARTE RNC 

394 6 

596 

P 



RINCASA 

1941 

358 

PAGNQSSIN 

9352 

■054 

FINMECCANICA 

8303 

044 

PARMALAT 

1704 

507 

FINMECCANlCARNC 

705 

5 02 

PERLIER 

256 

000 

FINREX 

SOSP 

- 

PININFARINA 

16966 

ooo 

FINREXRNC 

SOSP 

- 

PININFARINARIS 

14000 

ooo 

FOCHI 

SOSP 

- 

PIRELLI SPA 

2429 

012 




PIRELLI SPAR 

1947 

-067 

Q 



PIRELLI CO 

2070 

-019 

GABETTI 

1050 

000 

PIRELLI CO RNC 

1483 

041 

GARBOLI 

1250 

ooo 

POL EDITORIALE 

3150 

000 

GEMINA 

7397 

44 

POPBGCAVAR 

24128 

•018 

GEMINA RNC 

630 8 

086 

POP BRESCIA 

8659 

020 

GENERALI 

37899 

056 

PREMAFIN 

3d96 

216 

GEWISS 

23450 

142 

PREMUDA 

1438 

191 

GIFIM 

203 4 

020 

PREMUDA RNC 

1330 

000 

GIM 

1303 

327 

PREVIDENTE 

9745 

•041 

G1MRNC 

1259 

032 




GIMW 

69 7 

3 66 

R 



GRASSETTO 

SOSP 

_ 

RAGGIO SOLE 

275 

351 




RAGGIO SOLE RNC 

85 

366 

1 



RAS 

16841 

130 

(FI PRIV 

16034 

012 

RASRNC 

8795 

026 

IFIL 

SODO 

018 

RATTI 

3117 

065 

IFILRNC 

2626 

-061 

RECOROAT1 

14450 

1994 

IM METANOPOLI 

1197 

017 

RECORDATI RNC 

8573 

000 

IMA 

10936 

193 

REJNA 

11700 

000 

IMI 

12272 

038 

REJNARNC 

40840 

000 

SPREGILO 

1529 

0 72 

REPUBBLICA 

2378 

129 

IMPRESILO RNC 

1222 

206 

RINASCENTE 

10316 

019 

INA 

2368 

059 

RINASCENTE P 

3964 

216 

INTERBANCA 

SOSP 

- 

RINASCENTE R 

4514 

178 

INTERBANCAP 

27210 

303 

RISANAMENTO 

17600 

■065 

INTERMOBIUARE 

2450 

000 

RISANAMENTO RNC 

10011 

•088 

IPI 

7066 

000 

RIVA FIN ANI 

5162 

173 

ISEF1 

410 

ooo 

ROORIQUEZ 

SOSP 

_ 

ISTCR FONDIARIO 

29000 

000 

BOLO BANCA 

13814 

010 

ITALCEM 

11683 

110 

ROLO BANCA PR 95 

13668 

158 

ITALCEMRNC 

5040 

127 

ROLO BANCA PR 96 

13477 

007 

IT AL GAS 

5228 

080 




ITALMOB 

27022 

092 

s 



ITALMOBR 

14080 

121 

SPAOLO TO 

9787 

-089 


SAESGETTRNC 

29275 

459 

SAFFA 

3395 

636 

SAFFA WS 

3131 

■483 

SAFFA RNC 

1538 

651 

SAFILO 

39724 

160 

SAFILORNC 

17770 

1999 

SAI 

15550 

118 

SAIR 

6459 

176 

SAIAG 

6400 

079 

SAIAGRNC 

3070 

000 

SAIPEM 

6174 

4 79 

SMPEMRNC 

3461 

587 

SANTAVALER 

390 

000 

SANTAVALERRPR 

80 

050 

SAS1B 

6308 

048 

SASIBRNC 

3247 

079 

SAVINODELBENE 

2990 

057 

SCHIAPPARELU 

1302 

-667 

SCI 

1734 

526 

SERFI 

7392 

359 

SERONO 

15750 

194 

SIMINT 

2888 

348 

SIMINT PRIV 

1260 

000 

sm 

10654 

275 

SME 

1686 

•047 

SMI METALLI 

6218 

788 

SMI METALLI RNC 

6903 

365 

SMURFlT SISA 

1470 

068 

SNIABPD 

1824 

-038 

SN1ABPDRIS 

1500 

175 

SNIABPD RNC 

1093 

- 0 B 2 

SNIAFIBRE 

663 

226 

SOGEFl 

3446 

235 

SONDEL 

2785 

0 76 

SOPAF 

1900 

474 

SOPAFP.NC 

1432 

221 

SOR IN 

6103 

434 

STANCA 

16833 

■098 

STANGA RNC 

3976 

182 

STAYER 

2137 

094 

STEFANEL 

1982 

120 

STET 

5361 

026 

STETR 

4119 

•060 


TECNOST 

2734 

399 

TEKNECOMP 

1075 

047 

TEKNECOMP RNC 

918 

169 

TELECO 

4775 
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Giovedì 16 maggio 1996 


Economia & Lavoro 


1 Unita pagina 


Oggi il nuovo presidente della compagnia di bandiera 
presenta a In e sindacati il suo piano ai risanamento 


Alitalia, arriva 
la «cura Cempella» 


L'ultima spiaggia Cempella presenta oggi, pnma all’ln poi 
ai sindacati, il piano-salvezza Ad esso sono affidate le resi¬ 
due speranze di mantenere la compagnia come un vettore 
globale Dovrebbero emergere circa 2 000 esuben Previsti 
però esodi incentivati per il personale più anziano, piloti 
compresi, ed assunzioni di giovani, con contratti ad hoc, 
meno onerosi Verrebbero assunti da due compagnie «low 
cosi», enucleate da Alitalia 


OILDO CAMPMATO 


■l ROMA Alitata il giorno della 
verità Questa mattina Domenico 
Cempella amministratore delega¬ 
to della compagnia di bandiera si 
recherà in via Veneto ala sede del 
I In Oltre ai suoi piu stretti collabo 
raion porterà con sè il piano di sai 
vataggio del principale vettore na 
zionale La scommessa è di qelle 
che non SI possono perdere Èl ulti 
ma possibilità Se si fallisce anche 
stavolta, non cl saranno alternative 
inevitabilmente Alitata finirà ridi 
mensionata costretta nell orbita di 
qualche compagnia straniera che 
ne determinerà! destini E saranno 
problemi non solo per il personale 
di volo e di terra ma anche per tutto 
quell insieme di attività e non sono 
poche che sì muovono attorno al 
gruppo pubblico 
Cempella si muove sulla lama di 
un rasoio Da un lato è costretto ad 
Impugnare la spada dei tagli e del 
sacrifici dall altro deve dimostrare 
che se quella medicina amara sarà 
bevuta c’è ancora la possibilità di 
un futuro fatto di sviluppo Riuscirà 
ad essere credibile? Ne ha bisogno 
perché la riuscita della sua sfida si 
gioca proprio sullacredibilità 
Tuttavia la dràrmttaficltà della 


situazione costituisce anche la car 
ta maggiore in mano a Cempella 
Dopo il fallimento di Schisano e Ri 
verso Alitalia è alt ultima spiaggia 
Non ci saranno altri «salvatori» 
Un arma formidabile per convince 
re anche i più nottosi 

Innanzitutto Cempella dovrà es 
sere credibile agli occhi dell In Di 
plani Alitalia in passato via Veneto 
ne ha bocciati piu d uno Ma anche 
tra le stanze di Michele Tedeschi 
ormai si sa che il tempo è scaduto 
prendere magari limando qualco 
sa o lasciare 

Tremila miliardi 

Il via libera dunque nondovreb 
be mancare Anche se all In costerà 
caro soprattutto in considerazione 
dello stato comatoso in cui sono n 
dotte le casse dell istituto Si parla 
di una ricapitalizzazione che po¬ 
trebbe raggiungere 1 3 000 miliardi 
in un quinquennio Ma la letta più 
consistente all inizio dovrà essere 
assicurata proprio da Tedeschi I 
privati se mai decideranno di inter 
venire lo faranno presumibilmente 
solo in un secondo momento 
quando I Alitalia avrà dimostrato di 
non essere piu quel pozzo senza 


fondo che è oggi 
Dopo l In Cempella dovrà con 
vincere 1 sindacati Non sara facile 
Già in passato sono stati nchiesti 
esodi aumenti di produttività sa 
enfici salariali «Bisogna fare di più» 
si prepara a dire 1 amministratore 
delegato Si parla di circa 2000 
nuovi esuberi soprattutto tra il per¬ 
sonale di terra di fuoriuscite dei pi 
loti più anziani di normative di im 
piego piu stringenti 
Cempella però non cerca lo 
scontro ma il consenso coi sinda¬ 
cati a un piano che ha 1 ambizione 
di puntare allo sviluppo non al me 
ro ndimensionamento Per questo 
lavora sui tempi medi per le misure 
strutturali pur se le pnme scosse si 
faranno subito Risparmi consisten 
h armeranno da una progressiva 
uscita del personale piu anziano e 
costoso sostituito da giovani con 
contratti meno onerosi Per evitare i 
traumi di una rottura contrattuale in 
azienda dalle costole di Alitalia na 
sceranno due compagnie ad «alta 
produttività» calibrate sulle linee di 
costo dei concorrenti più agguerriti 
Il progetto ottenuto l ok dall In 
verrà presentato questo pomerig¬ 
gio ai sindacati Le organizzazioni 
dei lavorato» hanno protestato i 
questi giorni perché il piano è stato 
messo a punto a loro insaputa Non 
siamo però al braccio di ferro dei 
tempi di Schisano e Riverso Possi¬ 
bilità di accordo sembrano esser 
cene anche perché nessuno ha in 
teresse a giocare allo sfascio E1 a 
zienda cerca di rassicurare i più 
riottosi è vero cisonoisacnfici ma 
il piano mira ad un Alitalia globale 
che punta ancora ai cieli d Europa 
e degli alto continenti In zona Ce 
sanna 


L’INTERVISTA. Parla Bruno Loi, segretario Filt-Cgil 

«No a tagli indiscriminati» 



i TAGLI DEL GRUPPO 



MULwrmiHBaiia 


■ ROMA Bruno boi nella segre 
tena della Flit Cgil ha la responsa 
bilità del trasporto aereo Oggi po¬ 
meriggio I amministratore delegato 
dell Alitalia Pomenlco Cempella 
presenta al sindacati II piano di ri¬ 
strutturazione della compagnia 
dopo averlo illustrato all azionista 
(ri che s impegnerà per. la ricapita 
lizzazione in 3 000 miliardi Molte 
le anticipazioni sul piano e chìe 
diamo a Loi che cosa ne pensa 
U UH Trasporti protesta perché I 
sindacati non sono stati chiamati 
all'elaborazione del programma 
di ristrutturazione delia compa¬ 
gnia. Anche la Ht Cgil protesta per 
questo mancato cotnvotglmento, 
davvero non siete stati consultati? 
Il dottor Cempella non ci ha coin 


volto nella costruzione del piano 
Però quando si presentò a noi dopo 
la sua nomina disse che avrebbe 
elaborato un piano e I avrebbe sot 
toposto alle organizzazioni smda 
cali Quindi non mi sento di demo 
brio perchè non ci ha coinvolto 
Una volta presentato il progetto 
qualora nscontrassimo dei punti 
che per noi non vanno si tratta di 
venficare se Cempella è disposto a 
discutere eventuali correzioni 
E alta viglila non c’è stato neppure 
un sondaggio? 

Non abbiamo partecipato ad alcu 
na consultazione Anzi Cempella 
aveva escluso questo sin dall inizio 
perché la preparazione del piano 
spettava al management azienda 
le 


Saranno Mozioni, ma paro certo 
che l'organico di ANtaila sari ridi¬ 
mensionato. 

Sappiamo che il piano sarà dram 
malico sotto il profilo occupazio 
naie Ma come si procede’ Con li 
cenziamenti o esodi agevolati’ C è 
già un decreto legge per 700 pre 
pensionamenti su cui I amministra 
tare può contare nei prossimi 18 
mesi Si riorganizzi I azienda e solo 
allora in tutti i setton della produ 
zione si possono scovare eventuali 
esuberi Se invece la scelta di Cem 
pella la stessa dei suoi predecesso 
ri è di tagliare in modo indiscnmi- 
nato continueremo ad opporci a 
questa logica Porterebbe all ulte 
riore distruzione della professiona 
lità aziendale e I azienda al falli 
mento 

SI paria di una opcraziom soft, 


con agevolazioni all'uscita, ecc. 

Occorre sapere se I intervento è su 
gli impiegati o sul personale navi 
gante Se la scelta è che gli aerei de 
vono volare più di prima al risana 
mento si unisce una linea di svilup 
po questo è il punto fondamentale 
che vogliamo verificare Se si svi 
luppa 1 Alitalia risanata è nelle 
condizioni di creare nuove occa 
sioni di lavoro e anche parecchie 
E Intatti vi sarebbero 1.800 nuove 
assunzioni. Che e n t r erebbero pe¬ 
rò a tempo determinato e col sala¬ 
rio d'ingresso Inferiore del 24% a 
quelli attuali 

Non siamo d accordo sul salario 
d ingresso che non risolve il prò 
blema del costo del personale in 
quanto vantaggio temporaneo e 
svincolato dagli obiettivi di norga 
mzzazione del servizio Mi sentirei 


di proporre un contratto nazionale 
di tutto il trasporto aereo che deve 
essere applicato ai lavoratori che 
entreranno in tutte le compagnie 
aree trasformando gli attuali con 
tratti in integrativi aziendali per 
quelli che ne godono Anche per 
evitare il nschio di dumping sociale 
a favore di altre società Su queste 
basi si può discutere 
Alitalia trasformata In due compa¬ 
gnie, una per H breve-medio, Tal 
tra per II lungo raggio. Non e lo 
smembramento che avete sempre 
paventato? 

Se si tratta di una strettura che ren 
de piu competitiva I azienda si può 
ben aprire una discussione Se in 
vece la duplicazione prelude possi 
bili vendite dell azienda o di parti di 
essa allora non siamo assoluta 
mente d accordo 


He, pacchetto Chiedono più flessibilità. E tre saggi sono al lavoro per il rinnovo dei vertici Abi 

Uno al A tflurfno «Sos» delle banche a Prodi 


HUMCO Miao 


Il prossimo 6 giugno I lavoratori del 
setton telecomunicazioni 
manifesteranno a Torino, In 
contemporanea con l'assemblea 
degli azionisti della Stet, per 
soHecHam il contratto di setton La 
decisione è stata presa dal sindacati 
di categoria SHt-CM.fllpt-CglleUllte 
che hanno anche stabilito un 
pacchetto di 12 ondi sciopero, da 
oggi al $ giugno «Vogliamo 
manlfestan il nostro distacco - ha 
dichiarato Franco Domeneghini, 
segretario generale del Silt-Cisl ■ da 
una politica manageriale che 
considera I problemi dei personale 
una questione secondaria. E evidente 
- ha aggiunto ■ che l'obiettivo 
deH'Intersind non è II mercato 
competitivo ma II contratto del 
metalmeccanici, non rondandosi 
conto di quanto diverse e piu 
specifiche siano le professionalità e 
le condizioni di lavoro degli addetti 
delle telecomunicazioni" Il 
sindacato chiederà quindi un 
incontro col governo per discutere 
sulle problematiche del setton. 


■ ROMA La vertenza per il con 
tratto dei bancan potrebbe rappre 
sentare un ostacolo sulla strada del 
te nconferma (per il terzo mandato) 
del presidente dei banchieri italiani 
Tancredi Bianchi La gestione delle 
trattative in sede sindacale (con 
un intesa prima raggiunta e poi sue 
cessivamente ngettata dall Assicre 
dito) non è stata infatti condivisa da 
parte del sistema creditizio 

Bianchi: ricandidarmi? Non so 

La questione del nnnovo della 
presidenza è un tema che è sul tap 
peto conferma lo stesso Bianchi e 
di cui si dovrà occupare nelle prassi 
me settimane una terna di saggi 
composta da Sandro Molinari (Cari 
pio) Francesco Cingano (Medio 
banca) e Francesco Cesarmi (Popo¬ 
lare Milano) «Devo ancora prende 
re una decisione ha confessato 
Bianchi i saggi fanno (sondaggi ma 
il sottoscritto ha la libertà di decidere 
se ncandidarsi o meno Ci penserò 


Esiste effettivamente un problema 
presidente conferma un banchiere 
che prefensce restare anonimo La 
questione Assiuedito non è piaciuta 
ai sistema per molti è stata una vera 
e propna sciocchezza L Abi inoltre 
è oggi una struttura troppo elefantia 
ca I banchien poi si sa non si ama 
no troppo tra di loro Sostituti ideali ’ 
Maurizio Sella (il presidente della 
omonima banca piemontese la cui 
candidatura è stata ipotizzata nei 
giorni scorsi) non credo Piuttosto 
Sarcinelli sarebbe il successore idea 
le di Bianchi Guida una grande ban 
ca romana ed è un nome di indub¬ 
bio prestigio» 

Convinti sostenitori di una ncan 
didatura di Bianchi si dicono I am 
ministratole delegato del Credit Egi 
dio Giuseppe Brano che liquida le 
indiscrezioni di rinnovo dei vertici 
dell Abi come «fantasie di pnmave 
ra il provveditore del Montepaschi 
Divo Gronchi («sono per la continui 
tà ) ) e il commissario della Sicil 


cassa Antonio Cassetta («non credo 
checi sarà ricambio») 

Intanto il mondo bancario si ap 
presta a presentare un pacchetto di 
nehieste al governo per recuperare 
produttività basato su flessibilità 
sgravi contributivi e ammortizzaton 
sociali È il comitato esecutivo del 
I Associazione bancaria ad avere 
approvato len un documento della 
commissione congiunta Abi Assi 
credito Acri sulla regolamentazione 
del mercato del lavorro nel settore 
del credito 

Le proposte delle banche 

Stando ai contenuti del documen 
to illustrati ne) corso di una confe 
renza stampa dal presidente dell A 
bi Tancredi Bianchi e che sintetiz 
zano il lavoro compiuto nel corso 
degli ultimi tre mesi dalla commis 
sione presieduta da Al fonsolozzo le 
linee portanti del documento definì 
scono tre linee di intervento giudica 
te «necessarie per la ristrutturazione 
del mercato del lavoro bancario» la 
flessibilità in entrata quella interna e 


quella in uscita Sotto il primo profi 
lo le misure evidenziate sono la di 
sciplma del lavoro interinale del 
contratto di lavoro a termine del 
contratto di formazione e lavoro 
Bianchi ha anche anticipato che ai 
futuro governo il sistema chiederà 
che venga predisposta una sorta di 
nuova legge Amato necessaria alla 
ristrutturazione di tutto il sistema 
senza che di volta in volta si debba 
procedere a prorogatio 
Intanto c è stato un inizio d anno 
a due velocità per il sistema banca 
rio ancora alle prese con delicate si 
tuazioni congiunturali e strutturali 
che ne condizionano la ripresa se la 
raccolta continua a tirare (+ 4% ad 
aprile) tramata dalla forte uchiesta 
di certificati di deposito e operazioni 
pronti contro termine (cresciuti n 
spentamente a gennaio del! 11 73 
e del 19/t) di converso non mostra 
segnali di ripresa la voce impieghi 
che sempre ad aprile ha manifesta 
to un tasso di variazione positivo to 
tale (cioè in lire e valuta) di appena 
il2 05 e 


I familiari con grande ed mmutato affetto 
negl ann versandellasc jmparsa re 3 d io 

GIUSEPPE POMA 

il /rateilo 

FRANCESCO 

ed il papà 

CARLO 

Inloromemona sottoscrivono per / Un là 
Tonno 16 maggio 19% 


I soci delcircolo Arci Hmpegnosono vicini ai 
familian nel dolore perla scomparsa della 
lorocara 

VITTORIA SGARRI COLOMBO 

Annuncianoche i funerali avranno luogo og 
gì alle ore 9 00 partendo dall abita/ one a 
viaMasolmodaPanicale 12 Inntordo sotto 
senvonoperf Unita 
Milano 16 maggio 1996 


ir >d ir f 

GIUSEPPE UGOLINI 

è sciti pi e vìvo nel cuoi* dei familiari e dei 
compagni 

Roma 16 naggio 19 )6 


La Flit CgtI nazionale ncordacommossa la fi 
gì ad 

RENZO Cl ARGINI 

stimato d gente smdac ile marittimi e fon 
daloredella nostra organizza? one 
Roma 16maggo 1996 


Anna e VincenzoPapacct sono vicini al i f, m 
pagno Lzio Mdtleucci per la perdita aellasua 
cara 

MAMMA 

Rona 16 naggio!996 
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ARCI CACCIA Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchelluccl 65 - Roma (00155) 

Tei 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 



20124 MILANO - Via Felice Casati 32 
Tel (02) 67 04 810 44 - Fax (02) 67 04 522 
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CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI (Medaglia d Oro alVM) 

Settore Segreteria Generate P zza della Resistenza 20 20099 Sesto S Giovanni 
__ Tel 02/2496295 4 Telefax 02/26220344 _ 


BANDO DI GARA 

Appalto concorso per ta gestione triennale del _ 

Servizio Informagiovani 

Termine presentazione richieste ore 16 del giorno 4 giugno 1996 
Importo massimo d appalto L 265 500000 

I) requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell avviso ìnte 
gralmente pubblicato sul Bur Lombardia n 20 deM5 5 96 sul Fai 
Provincia di Milano n 35 delti 5 96 e consultabile presso 1 ufficio con 
tratti del Comune 

Sesto San Giovanni 9 maggio 1996 

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE 

dr Giuseppe Mezzaracchlo dr Giuseppe Davi 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI (Medaglia dOro al VM) 

Seftore Segreteria Generale P zza della Res sterna 20 20099 Sesto S Giovanni 
Tel 02/2496295 4 Telefax 02/26220344 

AVVISO. JE.S1KLDLGARA 

APPALTO CONCORSO PER LA GESTIONE DELLA COMUNITÀ ALLOG 
GIO PER MINORI DI VIA PURICELLI GUERRA N 24 

ditte invitate N 9 
ditte offerenti N 3 

ditta aggiudicatala Cooperativa La Grande Casa coop a r I con sede 
In Sesto San Giovanni Via Pisa n 439 

L elenco nominativo delle ditte è rinvenibile nell avviso integrale pubblica 
to sul BURLombardla n 20 del 15 5 96 e all Albo Pretorio del Comune 
Sesto San Giovanni 9 maggio 1996 

IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRIGENTE 

dr Giuseppe Mezzaracchlo dr Giuseppe Davi | 

COMUNE CM CASALECCHIO DI RENO Provincia di Bologna I 

APPALTO DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE DEI LOCALI AL PIANOTERRA DELLA SCUOLA MEDIA MARCONI 
Rettifica dell Avviso di Gara pubblicato sulla G U n 79 dal 3 41996 i 

Il Comune di Cesatecelo di Reno rende noto che al bando di gara di cui sopra per! 
I asta pubblica Inerente I lavori In oggetto vengono apportate le suenti rettifiche a) 1 
Importo a base di gara L 446 326 250 b) termine per la ricezione delle offerte 11 
giugno 1996 ore 12 00 c) giorno fissato per la gara 12 giugno 1996 ore 9 30 
_IL DIRETTORE DI SETTORE (Ing Serse Luigi Catani) 


COMUNE Di CASALECCHIO DI RENO Provincia di Bologna 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPAL T 0 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E ADEGUA 
MENTO NORMATIVO DELLA PALAZZINA ADIACENTE VILLA MAGRI ART 20 L 55/90 
Asta pubblica con il cnterio del prezzo piu basso determinato mediante offerta a prezzi 
unitari ex art 21 L 109/94 cosi come modificato dall art 7 D L 11/95 convertito con 
modificazion in L 216/95 Imprese partec pariti n 6 Imprese ammesse n 4 Impresa 
aggiudicatala Imprtia Edile Splsani srl Via Fllitteria 27 06049 Spoleto (Pg) per I Im 
porto di L 388 616358 

_Il DIRETTORE DI SETTÓRE ftng Satse Luigi Caiani) 


_ PROVINCIA PI RAVENNA __ 

AVVISO PER ESTRATTO 01 ESITO DI GARA D APPALTO 
Si rende noto che questa Amministrazione ha espletato I appalto per i incarico di predi 
sposizione della progettazione esecutiva dei lavori di realizzazione della variante della 
Ss 16 compresa tra la Progr va km 120+238 e la Progr va km 147+420 con il metodo di 
cui alt art 23 del D Lga n 157/95 lettera 8| 

Lappalto è stato aggiudicato all Impresa STIGERA S ri di Bologna capogruppo in asso 
dazione tempranea di Imprese con RPA S p A di Perugia TECNICA Y PRO'', ECTQS 
S A di Madrid STIGEA S r I di Bologna Dott Ing BUCCI ALBERTO di Bologna 
Gli elenchi delle 20 Imprese Invitate in base alla graduatoria ed al punteggio su n 55 
richieste di invito e delle n 12 Imprese partecipanti alla gara sono contenuti nell avviso | 
Integrale pubblicato all Albo Pretorio della Provincia di Ravenna del Comune di Ravenna 
dal 10 maggio 1996 al 31 maggio 1996 II presente estratto è pubblicato ai sensi dell art 
20 della Legge 19 31990 r\ 55 I 

Ravenna 2 maggio 1996 IL DIRIGENTE SE! SETTORI AFFARI GENERALI ■ 

1 SEGRETARIO (Savio! Dott Gualtiero) 



























Roma 


l’Unità - Giovedì 16 maggio 1996 
Redazione: 

Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


| Sabato aperti intera giornata j 

USATO SELEZIONATO E ' 
FINANZIATO SENZA INTERESSI 
FORD ESCORT SW 1.816 V cat. 92 
DEDRA 1.6 LE 95 clima/antif. 

U THEMA TDS LS10/92 Full opz Ecodiesel 
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Scoperte numerose colonnine del carburante truccate. Spesso «finta» anche la benzina verde 


Furto airilfficio Iva, spariscono solo le relate di notifica 

• '■ _ • 


Tenta furto davanti a carabinieri che recitano in un film 

Cc attori prendono ladro 


NOSTRO SERVIZIO 


LUANA ■■NINI 


■ Quando gli Impiegati sono arri¬ 
vati, Ieri mattina al|e9, hanno trovato, 
un caos indescrivibile! Tutte le stan¬ 
ze dell’Ufficio Iva di via Canton 10, al 
Torrino, erano state messe a soq¬ 
quadro. Una visita notturna di ladri 
pasticcioni. Che però cercavano, 
evidentemente, qualcosa di molta 
particolare. Perché tutti gli oggetti di 
un qualche valore commerciale era¬ 
no ancora al loro posto. Computer, 
calcolatrici, stampanti, telefoni, arre¬ 
di privati vari, Non mancava niente 
di lutto ciò che solitamente interessa 
l'topi» d'appartamento e d'ufficio. 
L'arcano è stato svelato da una Inda¬ 
gine più attenta; I visitatori notturni 
avevano portato via un pacco di 
quelle che in gergo burocratico st 
definiscono «relate di notifica agli 
evasori fiscali». In buona sostanza le 
comunicazioni con le quali il fisco 
comunica all'evasore che deve pa¬ 
gare una multa pertòsse non pagate. 
E la vicenda, cosi, si tinge di giallo. 
Citi è il mandante del furto? E soprat¬ 


tutto, sarà possibile ricostituite gli 
elenchi completi delle «relate di noti¬ 
fica», e individuare ì possibili respon¬ 
sabili? 

Dopi- 'a sorpresa iniziale, ieri mat¬ 
tina, il duettorp dell'Ufficio ha avvisa¬ 
to la polizia. È sul posto sono arrivati 
gli uomini del commissariato Espo¬ 
sizione diretti da Salvatore Margheri¬ 
te per ettettuare attente verifiche. Si è 
scoperto così che i ladri non aveva¬ 
no trovato grosse difficoltà ad entra¬ 
re negli uffici. L'ingresso al piano (er¬ 
ta è facilmente accessìbile e privo dì 
vigilanza. Un gioco da ragazzi anche 
(orzare il portoncino interno. E poi, il 
massimo della superficialità: tutte le 
chiavi degii armadi nelle varie stan¬ 
ze, invece di essere scrupolosamen¬ 
te custodite in un posto sicuro, erano 
inserite nella toppa Bastava girarle. 
Senza tanta fatica. Cosi, infatti, han¬ 
no fatto i ladri. Che hanno agito, 
sembra, proprio indisturbati, duran¬ 
te la notte. Hanno cercato e forse tro¬ 
vato, quello che cercavano. «Mi sono 


anche arrabbiato - dice Margherite - 
per la scarsa vigilanza in un ufficio, 
così delicato che serve un terzo di 
Roma». In mezzo a quella confusio¬ 
ne, però, era davvero difficile dite su¬ 
bito, senza una accurata ricognizio¬ 
ne, che cosa mancava davvero fra 
tanti documenti. Il direttore dell’uffi¬ 
cio si è riservato di fare un esame ac¬ 
curato e di riferite il prima possibile 
l'elenco delle mancanze. Al mo¬ 
mento sembrano introvabili le prati¬ 
che di notifica. Nessun problema tut¬ 
tavia: di quelle pratiche, assicura 
Margherite, c'è un’altra copia nelle 
mani della Guardia di Finanza, in¬ 
somma, il lavoro notturno degli 
ignoti scassinatori, potrebbe essere 
stato dei tutto inutile. E la mano del 
fisco potrebbe essere pronta a colpi¬ 
re ancora gli eventuali evasori o loro 
mandanti. Le indagini sono in corso 
anche per smascherare, qualora ci 
fosse stata, una eventuale complicità 
di qualche dipendente dell'Ufficio 
Iva che avrebbe potuto indicate al 
ladri in quali armadi erano custoditi 
certi documenti, □iu.fl. 


m Quando si dice la sfortuna. 
Pensava di fare un colpo in com¬ 
pleta sicurezza, passando inosser¬ 
vato, in mezzo a tutta quella con¬ 
fusione di cineprese e attrezzature 
cinematografiche che ingombra¬ 
vano la strada. Invece, Marco Al¬ 
berimi, 37 anni, ladro di auto, ha 
fatto male i suoi calcoli, forse por¬ 
tato fuori strada dai troppi telefilm 
polizieschi sul genere del «mare¬ 
sciallo Rocca». Ha pensato che 
quel gruppo di uomini vestili da 
carabinieri, pronti a girare una 
scena di arresto, fossero attori fra 
gli altri. Niente affatto. Si trattava di 
carabinieri veri, prestati, solo mo¬ 
mentaneamente, al mondo della 
finzione. E se li è trovati addosso, 
inaspettatamente, pronti a co¬ 
glierlo in flagrante. 

È accaduto martedì pomerig¬ 
gio. Nel parcheggio antistante la 
stazione della metropolitana Ana- 
gnina, a Cinecittà, si devono girare 
alcune scene di un film, «Quelli del 


branco», che uscirà nei prossimi 
mesi. Ci sono i camioncini con le 
attrezzature, gli attori, il regista, i 
tecnici dell'audio e delle luci. Un 
intrico di cavi elettrici. E ci sono i 
curiosi del quartiere che si ferma¬ 
no per assistere alle riprese. La pri¬ 
ma scena è quella di un furto d’au¬ 
to. 1 carabinieri della compagnia 
Casilina, comandati dal capitano 
Alessandro Casarsa, sono stati in¬ 
gaggiati come attori. Chi meglio di 
loro, con naturalezza, può rende¬ 
re verosimile la scena di un arre¬ 
sto? Si tratta solo di ripetere quello 
che sono costretti a fare quasi ogni 
giorno. I carabinieri, dentro la loro 
divisa, aspettano dì agire sul sei, 
insieme agli altri attori. Proprio 
quando il regista del film dà il pri¬ 
mo ciak atte riprese e l'attore desi¬ 
gnato comincia dare vita al suo 
personaggio di ladro, in mezzo al¬ 
te auto, i militari si accorgono di 
un uomo che in una zona defilata 
del parcheggio si sta muovendo in 


maniera sospetta. È Marco Albedi¬ 
ni che, approfittando della confu¬ 
sione, ha deciso di agire. Si è avvi¬ 
cinato ad una Alfa Romeo 164, ha 
forzalo la serratura, in un baleno, 
da vero professionista. E si è intro¬ 
dotto nell'abitacolo per collegare i 
fili sotto il cruscotto, mettere in 
moto e filare via. Senza sfuggire 
però all’occhio esperto dei carabi¬ 
nieri. Che non esitano un solo 
istante. Invece di intervenire sul set 
per rincorrere il finto ladro e am¬ 
manettarlo secondo copione, cir¬ 
condano Albedini e lo costringo¬ 
no a uscire dall'auto. 

Cosa credevi di fare?». Alberiini 
allibito, non riesce a trattenersi: 
«Ma allora non siete attori, siete 
carabinieri veri...». Ai suoi polsi 
scattano te manette. Viene carica¬ 
to sulla gazzella e accompagnato 
al carcere di Regina Coeli. L'accu¬ 
sa è di tentalo furto con scasso. 
Non gli resta che meditare, in cel¬ 
la, sulla sua sfortuna. La scena sul 
set, intanto, viene rinviata a data 
da destinarsi. 


Apre in via Fratttna 
la boutique 
Mont Blanc 

È stata inaugurata ieri in via Fralti- 
na, nella sede dell'antica Cartotec¬ 
nica Romana, la boutique Mont 
Blanc. La boutique è la seconda 
aperta in Italia e come quella mila¬ 
nese di via Verri, riserva un'atten¬ 
zione particolare agli strumenti di 
scrittura ma anche agii accessori 
da scrivania, con produzione di 
carte a mano e pelletteria. È espo¬ 
sta anche la nuova collezione del¬ 
le famosissime penne, dedicata, 
quest’anno, ad Alexandre Dumas. 


Manifestazione 
per il Parco 
Tevere Sud 

il nuovo comitato di quartiere Ma¬ 
glina, il laboratorio territoriale di 
Marconi, con la collaborazione 
della facoltà di Architettura della HI 
università, del Wwf, delle associa¬ 
zioni di quartiere e degli scout 
Agesci promuovono per il 18 e il 
19 maggio una manifestazione per 
richiamare l’attenzione sul Parco 
Tevere Sud, previsto sin dall’85 dai 
piani regionali e mai realizzalo. Il 
18, alle nove, del mattino, dal lun¬ 
gotevere dei Papareschì partirà 
una catena umana che in piazza 
Meucci si congiungerà con gli stu¬ 
denti e i cittadini provenienti dalla 
Magliana. il 19 nella sede dell’ex 
consorzio agrario ci sarà l’anima¬ 
zione dell’Agesci. 


Ucciso la madre 
Por il perito 
non era lucido 

Quando lo scorso Ferragosto ucci¬ 
se a coltellate la madre a Tor Pi- 
gnattara, non era lucido. È questo 
il risultato della perizia psichiatrica 
su Marco Guelpa, 33 anni. Ieri al 
processo che lo vede imputato per 
quell'omicidio, il perito ha soste¬ 
nuto che i| matricidio è stato frutto 
di «uno stato psicologico deteriora¬ 
to, della quasi quotidiana assun¬ 
zione di alcol e sostanze stupefa-' 
ctSiti é dèlia volontà di porre fine 
alle sofferenze dèlia madre, grave» 
mente malata». Dultlma cosa la 
disse subito lo slesso Guelpa, ma 
Id smentì l'autopsia sulla vittima. 
Lui però ne era convìnto. 

Le banche donano 
due scuolabus 
per i bimbi rom 

Il Comune ha comprato due nuovi 
scuolabus da 52 posti per portare i 
bambini rom a scuola grazie ai sole 
di regalati da Bnl, Banca di Roma e 
Monte dei Paschi di Siena. Lo ren¬ 
dono noto gli assessori alle Politi¬ 
che scolastiche Fiorella Farinelli e 
alle Politiche sociali Amedeo Piva, 
segnalando come cì sia ormai un 
«progressivo aumento delle iscri¬ 
zioni: passate in un anno da 130 a 
843, dovuto al piano articolato di 
interventi dell’amministrazione e 
all’azione di sensibilizzazione del¬ 
le famiglie rom», E proprio questo 
fatto ha reso indispensabili i nuovi 
scuolabus. 


Esami di maturità 
In aumento 
i privatisti 

Candidati privatisti in aumento, 
quest’anno, agli esami di maturità 
di Roma e provìncia. In calo invece 
sia i candidali interni che il nume¬ 
ro totale degli studenti che affron¬ 
teranno te prove il 26 giugno. Que¬ 
ste le cifre diffuse dal Provveditora¬ 
to: 4 ! .468 candidati, di cui 36.401 
interni e 5.067 privatisti. Che sono 
680 di più dell’anno scorso. Sono 
invece 1.721 in meno gli interni. La 
maggior parte dei candidati si tro¬ 
va negli istituti tecnici, con 17.911 
studenti, Sono 15.966 quelli che af¬ 
frontano la prova nei licei, di cui 
solo 4.973 sono delTindirizzo clas¬ 
sico. 


Arresti domiciliari 
a un aggressore 
di Barber 

Uno degli aggressori deU’impren- 
ditore edile argentino uccìso a bot¬ 
te lo scorso aprile, Gianluca Baìda- 
ri, potrà godere degli arresti domi¬ 
ciliari. In carcere restano invece 
Massimiliano Malandrucco e Stefa¬ 
no Armeni. Ancora da decidere le 
posizioni di Fabìan Egidì e Marco 
Morelli. Ed è già a casa Giuseppe 
Monaca. Sia lui che probabilmen¬ 
te Baìdari non parteciparono alla 
seconda fase deil’aggressione, 
quella mortale, 


La grande truffe 
dei benzinai 
Arresti e denunce 


Una piccola macchinetta, un pulsammo nascosto nel gab- 
biotto, ed ecco fatta la truffa: così in almeno trenta distribu¬ 
tori di benzina di consolari, tangenziale, raccordo per L’A¬ 
quila, Fiumicino, Viterbo e pereino (Divieto gii automobilisti 
pagavano dal 5 al 12% in più della benzina che ricevevano. 
Cinque arresti di tecnici delle ditte di manutenzione e de¬ 
nunce per i gestori. Intanto si scopre che la benzina verde 
inquina e le catalitiche non servono. 


■AOUIL 


«Paghi Ire e prendi due». Era 
questo il risultato pratico della truf¬ 
fa messa in piedi da benzinai « ad¬ 
detti alla manutenzione dei distri¬ 
butori. I tecnici installavano un di¬ 
spositivo elettronico dietro il di¬ 
splay della colonnina ed i benzinai 
lo mettevano in funzione. Risultato: 
un furto di benzina che andava di 
solito dal 5 al 12% di quella che si 
credeva di pagare, Arrestati finora 
cinque dipendenti dì società di ma¬ 
nutenzione e sequestrate trenta 
pompe di benzina. L'operazióne è 
condotta dal nucleo centrate di po¬ 
lizia tributarla della Guardia di fi¬ 
nanza, guidato dai colonnello 
Francesco Pittorru, e dal nucleo di 
polizia giudiziaria dei carabinieri 
della procura, guidato dal colon¬ 
nello Canneto Alfieri- Le Indagini 
sono ancora in corso e non siesclu 
dono altri sequestri. 

Per Mauro Capra, Stefano Capi¬ 
tani, Elio Isidori, Glanmàrio Di Do¬ 
nato e Ezio Di Curzio, il pm Carlo 
Lasperanza hà elencato le accuse 
di associazione a delinquere per 
truffa, violazione di sigilli, uso di 
strumenti, di misura alterati. Ed i 
benzinai coinvolti saranno denun¬ 
ciati a piede libero. All’inchiesta 
hanno collaborato anche varie 
compagnie petrolifere e la società 
di manutenzione «Logltron». Intan- 
. lo, da un altro troncone di indagini 
condotte dallo stesso pm e che si 
sono Incrociale con quelle sulla 
tuffa, emergono notizie poco con¬ 
fortanti sulla benzina «verde» e sulle 
aUtocatalMche. secondo le perizie, 
non sarebbero di nessun aiuto con¬ 
tro l'inquinamento. 

Bendili col tracco 

L'inchiesta sulla truffa nasce da 
un suicidio. Vari mesi fa, un benzi¬ 
nàio si tolse lavila: «strozzato» dagli 
usurai, non riuscì a resistere, a ten¬ 
tare la via della denuncia, Si scopri 
poi che per far fronte ai debiti l'uo¬ 
mo era stalocostretto da tempo da 
gli usurai a farsi installare il mar¬ 
chingegno c ad usarlo. In più, se¬ 


condo quanto segnalava ieri la «Ku¬ 
wait Petroleum Italia», anche la 
compagnia petrolifera aveva se¬ 
gnalato al magistrato che risultava¬ 
no delle irregolarità. Comunque, 
alia pompa dei benzinaio suicida, 
c’era la macchinetta, pronta per l'u¬ 
so. Si tratta di un congegno elettro¬ 
nico piazzato sulla colonnina die¬ 
tro il display e collegato con un filo 
al gabbiotto del benzinaio, da dove 
il gestore decideva quando azio¬ 
narlo. L'Idea era stata dei dipen¬ 
denti delle società di manutenzio¬ 
ni, E secondo gli Inquirenti, veniva 
messa in pratica soprattutto di not¬ 
te, con l'entrata in funzione degli 
automatici, o quando la banda - 
circa quindici persone in tutto - era 
sicura che non ci fossero controlli 
della Guardia di f inanza in arrivo. 

Consolari c tangenziale 

I distributori finora sequestrati 
perché tutti dotati di pompe «con il 
trucco» sono sia sulle consolari che 
sulla tangenziale e sui raccordo Ro- 
ma-L'Aquila. Ma anche a Fiumici¬ 
no, Viterbo, persino a Orvieto. Caso 
unico fuori dal Lazio, perora. Ma gii 
Inquirenti sospettano che il disposi¬ 
tivo possa essere in funzione anche 
in altre regioni. Ed è probabile che 
gli accertamenti si estenderanno al 
resto d’Italia, Nel suo comunicato, 
ieri la «Kuwait» auspicava la massi¬ 
ma pulizia e Taccertamento di ogni 
responsabilità «nell'interesse pri¬ 
mario degli utenti nonché delle 
compagnie e della stessa categoria 
dei gestori». 

Secondo le prime stime sul giro 
d'affari dei benzinai finora coinvol¬ 
ti, la truffa avrebbe fruttato dai due 
ai quattro miliardi l’anno a distribu¬ 
tore, naturalmente netti. La stima 
parte dal calcolo che un grande di¬ 
stributore movimenta ogni anno 20 
milioni di litri di benzina, che in sol¬ 
di sono circa 40 miliardi. 

E b «varie» inquina 

Infine, ci sono le perizie sulla 
benzina verde. Gli accertamenti di- 


lln finanziere 


l'apparecchio 

usato 

per la truffa, 
inatta 
una pompa 
aperta per 
l’is 


Posteggiatore 
abusivo forniate 1 
Por la logge 
ò un esteriore 

Punizione esemplare per un 
parcheggiato» abusivo. È stato 
fermato dai carabinieri con l’accusa 
di tentata estorsione. 

Ilfattoiaccadutn Ieri alle 16,30 in 
via dei Gladiatori, al Foro Italico. Una 
zonasoWamentelntasatadaltralfico 
e dalle auto. Che VHo Selvaggio, 
cappellino In testa e finti blocchetti in 
mano, aveva assu n to com e ter r en o di 
esercizio privato. Parcheggiato» 
abusiva di fatto, esecondo lui, anche 
di diritto, pretendeva da tutu colo» 
che dovevano parcheggiare l'obolo 
di 2 mila, 3mila li». Fino a che non ha 
travato qualcuno die sicribcttato. 

Ieri pomeriggln, Massimiliano 
Carboni, a bordo dotta sua auto, slè 
avvicinato al marciapiede di ria dei 
Gladiatori per parcheggiare in uno 
spazio libera. SI appteóavaa 
chiudere la portiera ead uscire, 
quando slè twkfnato Selvaggio,con 
il suo solito fare deciso: «Sono due 
mila lire». «Per quaie motivo?» ha 

risposto CarfaoaL «Perii parchtMjnjiJ^ 
noNha risposto seccato Selvaggio. 

Oa una parala sM'iKra/Uno spin to n e. : 
Qualche strattone. E poi una ralla 
furibonda. Ma nddhrtornic'era una : 
pattuglia di rigii urbani che ha 
bloccato Hpseudopos t egglato» e 
accompagnato Carboni all’ospedale 
San Giacomo dovei nwdid gli hanno 
dato cinque giorni di prognosi. % 4 


sposti da lasperanza furono avviati 
dopo la denuncia dell'Istituto supe¬ 
riore per la difesa della natura Ed i 
periti avrebbero accertato che ben¬ 
zina rossa e benzina verde sono 
praticamente equivalenti, che quel¬ 
la verde non avrebbe nulla di eco¬ 
logico e che provoca altrettanto in- 
qìnamento della super, in più, vie¬ 
ne spesso trasportata in contenitori 
già usati per quella rossa e si conta¬ 
mina di piombo. Ancora. Sempre 
secondo le perizie, anche le auto¬ 
mobili con marmitta catalitica, per 
via delle continue fennate e parten¬ 
ze dovute al normale traffico citta¬ 
dino, provocano lo stesso inquina¬ 
mento delle macchine che usano 
la super. Conclusione, almeno se¬ 
condo quel che fanno notare alia 
procura: il blocco della circolazio¬ 
ne serve a ben poco. 
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Sarà il nuovo ministro dei Lavori pubblici a coordinare ed evitare lungaggini burocratiche 

Di Pietro ministro per il Giubileo 


Prima ancora di assumere l’incanco di ministro, Tonino Di 
Pietro diventa uno dei protagonisti del Giubileo. 11 Campi¬ 
doglio gioisce per la scelta di assegnare all'ex magistrato di 
Mani pulite il dicastero dei Lavori pubblici- «Un paladino 
della legalità come lui dovrà essere non solo un controllore 
ma anche un acceleratore di procedure» Intanto, nell’Uli¬ 
vo si discute sulle deleghe per Roma capitale e Anno San¬ 
to. Scalzini «A gestirle forse sarà il nuovo ministro» 


MASSIMILIANO SI OIONOIO 


■ Un ministro per II Giubileo? 
Oppure un super-sottosegretano 
per l'Anno Santo che faccia da 
sponda tra il ministero dei lavori 
pubblici - quello di Antonio Di Pie¬ 
tro - e la Presidenza del consiglio 7 
0, ancora, la nconferma dell'attua¬ 
le sottosegretariato con la delega 
per Roma Capitale 7 11 nuovo loto- 
Giubileo è appena iniziato, e ad 
aprite i giochi è uno che della 
materia se ne intende il professor 
Nicola Scalzini, sottosegretario 
con Lamberto Dira alle aree urba¬ 
ne e ormai prossimo - è davvero 
questione di ore, o tutt’al più di 
giorni - alla dipartita da Palazzo 
Chigi 

Ieri mattina Scalzim, insieme al 
segretario della Cgtl del Lazio Ful¬ 
vio Vento e al vicepresidente dei 
costruttori romani Francesco Ba- 
chetoni partecipava a una tavola 
rotonda dall'impegnativo titolo 
«Finanziamenti per il Giubileo e 
lavori pubblici», organizzata dal 
centro di documentazione eco¬ 
nomica dei giornalisti di via Cice¬ 
rone Un incontro piuttosto di 
routine, a dire il vero, perchè di 
numeri, progetti e decisioni stra¬ 
tegiche da intraprendere per l’ap¬ 
puntamento col Duemila si è par¬ 
lato un po’ pochino Ma la pre¬ 
senza del sottosegretario ha ravvi¬ 
vato l'atmosfera, almeno sul ver¬ 
sante politico 

Nessuna vera e propria indi¬ 
screzione, per carità, piuttosto un 
interessante cocktail di notizie e 
autocritiche - sia pure in «zona 
Cesarli» indicazioni e ipotesi a 
futura memoria Prona di tutto, 
sul recente decreto giubilare va¬ 
rato Il mese scorso dal consiglio 
dei ministri rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti, Scalami ha 
riconosciuto che il decreto dovrà 
subire certamente delle correzio¬ 
ni, perchè è «troppo sintetico», e 
deve rispondere meglio alle esi¬ 
genze che vengono dalle altre re¬ 
gioni Italiane, nonché alle richie¬ 
ste specifiche de 1 Comune di Ro¬ 
ma («che però non si è ancora 
pronunciato») Ma il ruolo dell'A¬ 
genzia per il Giubileo’ «L'Agenzia 
ha già avuto un riconoscimento 
dal decreto» In che senso, scusi? 
«Nel senso che II Comune e gli al¬ 
tri enti proponenti rappresentati 
nella commissione Roma Capita¬ 
le (Regione, Provincia e ovvia¬ 
mente governo, ndr) possono 
decidere da soli di utilizzare lo 
strumento dell'Agenzia, ma se si 
vuole si può fare anche una legge 
ad hoc» 

Una partita, quella della nscrit- 
tura del decreto, che comunque 


spetterà al nuovo governo, come 
anche l’emanazione di una deli¬ 
bera che fissi definitivamente 1 
termini per la presentazione del¬ 
l'elenco delle opere da finanzia- 
re E con la correzione dei testo, 
ha anticipato Scalzim, «è possibi¬ 
le che la figura del sottosegretario 
alle aree urbane scompaia La 
delega di Roma Capitale, insom- 
ma, potrebbe essere affiaata a un 
ministero, ad esempio quello dei 
lavori pubblici» Guarda caso, 
proprio il dicastero che nel gover¬ 
no dell’Ulivo - di cui è imminente 
l'esordio - andrà a Tonino Di Pie¬ 
tro 

Ipotesi, si è detto Ma ipotesi 
destinate a fare molto rumore nei 
palazzi romani Che succedereb¬ 
be, ad esempio, se fosse proprio 
il simbolo di Mani Pulite ad otte¬ 
nere per il suo ministero la dele¬ 
ga sulle opere di Roma Capitale, 
e soprattutto del Giubileo’ Di Pie¬ 
tro non diventerebbe cosi quella 
sorta di supercommissario di go¬ 
verno che la giunta Rutelli ha 
sempre detto di non volere’ Nien¬ 
te paura non è un mistero che in 
Campidoglio la «Madonna» (co¬ 
me qualcuno ha ribattezzato l’ex 
magistrato) riscuota un grande 
successo, soprattutto per il suo 
dichiarato impegno, una volta 
giunto al vertice dei Lavori pub 
bllci, a combattere i tempi lunghi 
della burocrazia e a sveltire le 
procedure d'appalto, sia pure nel 
massimo della trasparenza am¬ 
ministrativa Proprio quello cioè, 
che occorre al Comune per giun¬ 
gere in tempo all'appuntamento 
con I Anno Santo Con Di Pietro, 
insomma, nessun problema Me¬ 
no gradita, invece, è l'ipotesi che 
la deléga per Roma Capitale lasci 
la sede «naturale» della Presiden¬ 
za del Consiglio per essere asse¬ 
gnata al ministero dei lavori pub¬ 
blici «Significherebbe che per il 
governo il rapporto tra la Repub¬ 
blica e la sua Capitale è una me¬ 
ra questione di quattrini, non di 
regole», dice il capo di Gabinetto 
Pietro Barrerà 

Ma questo, in verità, sembra 
davvero il momento piu propizio 
per il Comune La Giunta Rutelli 
può contare infatti su una forte 
lobby parlamentare di deputati q 
senatori eletti a Roma, sulla pre¬ 
senza di un vlcepremier come 
Walter Veltroni, che in aprile ha 
già presentato una bozza di legge 
per la Capitale sulla simpatia del 
Presidente della Repubblica Scal- 
faro e del Vaticano E ora, anche 
su un supermmistro come Anto¬ 
nio Di Pietro 



Attillo Cristml 



Antonio Di Pietro. Adestra, NicolaScalzlnl, WalterToccI e Francesco Rutelli 


Il Campidoglio: «Bene, ma la delega resti al sottosegretario alla Presidenza» 

«L’ex pm? Un’occasione unica» 


Sottrarre le competenze del sottosegretanato alle aree ur¬ 
bane - quello con la delega per Roma Capitale - alla Presi¬ 
denza del Consiglio? «Il Campidoglio è contrario», spiega 
Pietro Barrerà, capo di gabinei o del sindaco Rutelli «Il pro¬ 
blema non sono ì soldi o le opere, bisogna ridisegnare il 
rapporto tra la Repubblica e la sua capitale». E Di Pietro al 
ministero dei Lavori pubblici? «È una sfida straordinaria 
Ma non dovrà essere solo un controllore». 


m «Con Nicola Scalzim abbiamo 
avuto un buon rapporto di collabo¬ 
razione Ma ferma restando l'amici¬ 
zia, alla luce di una nuova fase polì¬ 
tica come quella che stiamo viven¬ 
do, è opportuno un profondo rin¬ 
novamento nelle strutture del go¬ 
verno» Pur rispettando il galateo 
della politica, quello che il capo di 
gabinetto Pietro Barrerà pronuncia 
all'Indirizzo del - ormai ex - sottose¬ 
gretario della presidenza del consi¬ 
glio assomiglia molto a un «benser¬ 
vito» In tondo, non era una novità 


che il Campidoglio fosse poco mte 
ressalo alle sorti di Scalzim soprai 
tutto dopo 11 varo di un decreto sul 
Giubileo che ha in parte deluso le 
attese della giunta Rutelli F. anche 
le ultime ipotesi lanciate da Scalzim 
sul destino del sottosegretanato - e 
soprattutto della delega alle que¬ 
stioni di Roma Capitale - hanno im 
tato il sindaco, che le considera po¬ 
co più che «provocazioni» 

Allo», dottor Barrerei 11 toto-sot- 
toseg reta rio è cominciato e si vo¬ 
cifera di un trasferimento della 


delega sul Giubileo al ministero 
dei lavori pubblici. Una scelta del 
genere avrebbe il vostro gradi¬ 
mento? 

Assolutamente no mi sembrerei) 
be una scelta sbagliatissima In bal¬ 
lo c è il rapporto tra la Repubblica e 
la sua capitale qui non si tratta solo 
di discutere di soldi e di opere ma 
anche di armonizzare funzioni e 
poteri Se la delega su Roma Capi¬ 
tale andasse al ministero dei lavori 
pubblici, vorrebbe dire che il prò 
blema e solo quello degli appalti da 
realizzare Per noi invece, occorre 
che il sottosegretarlato resti nel- 
1 ambito della presidenza del con¬ 
siglio per la sua naturale funzione 
di raccordo È necessano stabilire 
un nuovo rapporto con la capitale, 
sia mentre è in vigore questa Costi¬ 
tuzione sia dopo le riforme, e il sot¬ 
tosegretario dovrà collaborare per 
progettare insieme il nuovo status 
di Roma 

Ma II sindaco Rutelli ha già discus¬ 
so di queste cose con Prodi? 

Rutelli è uno dei pm importami uo¬ 


Allarme dei costruttori romani 
«Vogliamo lavorare anche noi» 


■ I) Giubileo preoccupa i co¬ 
struttori romani Da tempo sosteni¬ 
tori della «via del mattone» alla ri¬ 
presa economica della Capitale, 
ora i vertici dell’associazione degli 
imprenditon edili - fanno marcia in¬ 
dietro e danno l’allanne i lavon per 
le opere dell’Anno Santo nschiano 
di partire troppo tardi, e oltretutto 
c’è il pencolo che dagli appalti sia¬ 
no escluse le ditte romane 
Ien mattina, partecipando all'in¬ 
contro sul Giubileo organizzato dal 
Centro di documentazione econo¬ 
mica per giornalisti, il vicepresiden¬ 
te dell'Acer Francesco Bachetom 
ha illustrato le speranze e 1 timon 
dei costruttori per il grande evento 
del Duemila Bachetom ha chiesto 
poma di tutto la massima traspa¬ 



renza negli appalti e 1 accelerazio¬ 
ne delle procedure di autonzzazio 
ne, perchè «nell ipotesi piu realisti¬ 
ca, i finanziamenti saranno tisica¬ 
mente disponibili solo tra il settem¬ 
bre e l’ottobre di quest anno ciò si¬ 
gnifica che le opere partiranno nel 
gennaio nel 97 o anche dopo, e i 
tempi dunque sono strettissimi» 
Ma il dirigente dell’Acer ha ipotiz¬ 
zato anche un altro pericolo, che 
stavolta nguarda da vicino più le 
imprese romane che non 1 assetto 
complessivo delle opere «Non vor¬ 
remmo che i lavon da realizzare 
impegnassero solo le grandi azien¬ 
de, invece, prefenremmo che le 
opere fossero divise in lotti funzio¬ 
nali» In pratica, si tratterebbe di 
una misura per consentire la parte¬ 
cipazione alla gare d appalto an¬ 
che delle imprese di medie e picco¬ 
le dimensioni, elle a Roma sono la 
stragrande maggioranza 
Una posizione, quella dell’Acer 
che nceve però le critiche della 
Cgil «È il solito problema di menta¬ 
lità delle aziende romane, non solo 
dei costrutton ma anche delle indu¬ 
strie-spiegava Fulvio Vento anche 
lui presente alla tavola rotonda sul 
Giubileo - piuttosto che consorziar¬ 


si insieme per vincere i grandi ap¬ 
palti preferiscono chiedere di divi¬ 
dere le opere in piccoli lotti» Inve¬ 
ce, perii leader sindacale, il rischio 
dell Anno Santo è quello di «co¬ 
struire irtufili cattedrali nel deserto, 
come fu per ì Mondiali» e che i tem¬ 
pi eccessivamente ridotti degli ap¬ 
palti metta in discussione non solo 
\à realizzazione delle opere ma so¬ 
prattutto la sicurezza dei lavoratori 
nei cantien «Nel 90 ha ricordato 
Vento - ci furono 44 incidenti mor¬ 
tali oltre a moltissimi casi di lavora- 
ton feriti più o meno gravemente» 
Ecco perchè il sindacato chiede 
garanzie per la trasparenza degli 
appalti qualità delle ditte che par¬ 
tecipano ai lavori e una «armoniz¬ 
zazione dei centri decisionali» una 
sorta di «cabina di regia» m grado di 
gestire l’amvo di 30 o 40 milioni di 
peliegnm Ma la Cgil ribadisce è 
una nehiesta già avanzata da tem¬ 
po quella di ridurre 1 orano di lavo 
ro degli operai impegnati nei can¬ 
tico del Giubileo <Se si dice che bi¬ 
sogna lavorare 365 giorni lanno 
per assicurare il rispetto dei ♦empi 
bisogna dare anche il diritto alla si¬ 
curezza e alia qualità della vita dei 
dipendenti» Q MDG 


Già nel decreto poteri al ministero 

Per fere più in fretta 

appalti In mano al Provveditorato 


mini politici italiani e dunque pre¬ 
sumo che abbia parìato con molte 
persone E poi, per la giunta conta 
anche molto il fatto che il candida¬ 
to a vicepremier sia stato eletto nel 
collegio di Roma centro Nella sua 
campagna elettorale Walter Veltro¬ 
ni ha presentato un importante 
bozza di legge per la capitale 
Delega sul Giubileo o no, sta di fat¬ 
to che il prossimo ministro dei la¬ 
vori pubblici sani Antonio DI Pie¬ 
tro. Sembra che II sindaco sia mol¬ 
tocontento. 

Vedere Di Pietro sulla poltrona che 
fu di Prandi™ è una cosa che allar¬ 
ga il cuore E questa dei lavon pub¬ 
blici è una sfida straordinana per 
uno come lui un simbolo della le¬ 
galità Nei 90 al tempo dei Mon¬ 
diali, cetano due partiti uno era 
quello della legalità paralizzata, 
I altro quello della velocita a tutti i 
costi Ecco, un ex magistrato abi 
tuato al rigore e alla trasparenza 
dovrà essere non solo un controllo¬ 
re ma anche un acceleratore di 
procedure Q MDG 




Ancora più di due mesi di tempo per 
mettere a punto i progetti da 
finanziare con i 640millanti del 
recente decreto per le opere del 
Giubileo. Lo stabilisce il decreto 
stesso che indica anche le linee guida 
delle procedure. La messa a punto 
dei progetti è compito della 
commissione per Roma capiate che 
potrà anche attribuire alle 
amministrazioni pubbliche e alle 
società a prevalente capitale 
pubblico «ulteriori interventi 
funzionalmente connessi con quelli 
rlcompresl nel piano, di competenza 
di altri soggetti». Ma ecco invece il ruolo, molto Importante, che 
il decreto già affida ai Lavori Pubblici. Il Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici, dice il decreto-, dovrà esprimere un parere 
obbligatorio su tutti I progetti superiori ai 193 miliardi di lire. Ma 
il passaggio più importante è quello successivo, nel quale si 
spiega che «I soggetti Incaricati», dunque in primo luogo il 
Comune di Roma, potranno attribuire mediante apposite 
convenzioni, le funzioni di «stazione appaltante», anche 
relativamente alla progettazione, al Prowedttorao regionale 
delle opere pubbliche. Un meccanismoquest'uttimoquasl 
obbligatorio visti I tempi strettissimi con cui il Campidoglio deve 
fare I conti E un meccanismo In realtà già sperimentato con la 
convenzione tra Comune e Provveditorato del Lavori Pubblici, 
propriopera progettazione del sottopasso di Castel 
sant'Angelo. 
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Roma 


Parla il presidente deir Ama Mario Di Carlo 

Camion-computer 

per l ’immo n dizia 

Pronti i cassonetti speciali 



Fanalino di coda tra le grandi città alle prese con la raccol¬ 
ta differenziata dei rifiuti, Roma si prepara a recuperare 
Entro l'anno entreranno in funzione ventimila cassonetti 
"monoperatore”, manovrabili da un solo uomo che li ag¬ 
gancia e li scarica con l’ausilio del computer di bordo 11 
presidente dell’Ama: «Per la fine del '96 contiamo di racco¬ 
gliere in modo differenziato il 10 percento dei rifiuti urba¬ 
ni. Inizieremo dall'Eur, Prati e piazza Bologna» 


■ Raccolta differenziata dei ri 
fiuti, il riscatto comincia dal com¬ 
puter Legambienle - che ieri ha 
presentato ì'Ecosportello, un ser¬ 
vizio promosso in collaborazio¬ 
ne con l l Anci per supportare i 
Comuni - pone Roma piuttosto 
in basso nella classifica delle 
grandi città impegnate nel recu¬ 
pero e nel riciclaggio dell'im- 
mondlzia Ferma ad un miserri¬ 
mo 1,1 per cento per tutto II 
1994, ora però tenta di rifarsi E 
dall’Inizio dell’estate ventimila 
cassonetti eommceranno ad es¬ 
sere collocati un po’ dovunque, 
a cominciare dall'Eur, Prati e 
piazza Bologna «Si tratta di cas¬ 
sonetti "monoperatore’ - spiega 
Il presidente dell Azienda muni¬ 
cipalizzata ambiente, Mario di 
Carlo - Sono manovrabili da un 
solo uomo che provvede ad af¬ 
ferrarli e scaricarli azionando il 
computer posto a bordo der tra¬ 
dizionali camion» Non hanno le 
ruote, e quindi chi vorrà spostar¬ 
li per far posto all'automobile 
dovrà sollevarli, se ci riesce Ma 
non si prestano ad essere siste¬ 


mati troppo lontano dal letto 
stradale inconveniente che 
eventualmente verrà nsolto con 
la sostituzione con campane 
L’obiettivo è arrivare entro la fi 
ne dell'anno a raccogliere in 
modo differenziato il 10 per cen 
to dei rifiuti urbani, con un salto 
di 7 punti sul risultato ottenuto 
con la sperimentazione avviata 
nell'autunno scorso 
Le città si starno attrezzando e, 
specie al Noni, la raccolta diffe¬ 
renziata del rifiliti è una realtà. Dal 
Ctribo hi ab, Invece, H riciclaggio 
lingue. E Roma finora non ha fat- 
to eccezione... 

Fino a tutto II '94 si è raccolto sol¬ 
tanto il vetro la percentuale 
dell'1,1 si nfenva a questo Ma già 
negli ultimi mesi dell anno scorso 
abbiamo avviato una spenmenta- 
zione che ha interessato cinque 
circoscrizioni, e al vetro si sono ag¬ 
giunti la cada l'alluminio, la pla¬ 
stica e altri materiali e il dato si è 
alzato al 3 percento Proiettando! 
risultati ottenuti a tutta la città pre¬ 
vediamo che entro 1 anno si possa 
adivate al lOpercento 


In die modo? 

Abbiamo ventato che I uso dei 
cassonetti monoperatore , ri 
spetto a quello delle campane 
abbassa i costi e alza il rendimen¬ 
to perché consente I uso dei ca 
mion tradizionali Erano quaranta 
quelli in spenmentazione, diven¬ 
teranno ventimila entro la fine del 
1 anno diecimila per la cada, e 
diecimila per i multimatenali Ini 
zieremo a collocarli all’inizio del- 

I estate, a padire dall Eur, Prati e 
piazza Bologna 

Quanto costa un piano <9 questo 
tipo? 

La spesa è di circa quaranta mi¬ 
liardi, interamenti autofinanziati 

iMdK Indagine tre gli studenti 
•naMMMMHfcik «In piscina d al contagia» 

ma c’è tolleranza puri malati 

ma? 

Sicuramente si L ammontare di- C'ètoUeraiua versoi malatlelsteroposltlvt, ma le Idee sul modo 

pende dal prezzo che nusciremo In cui si trasmette l’Aids sono piuttosto confuse: è risultato da 

a spuntare Stiamo lavorando con una Indagine condotta attraverso un questionario distribuito tra 

le imprese del settore per strappa- gli studenti dcNa Università Roma Tre. Infatti, molti di tare, Il 

re quello più alto possibile Co- 37,8%, ritengono che le cause per le quali il virus penetra 

munque non si tratta assoluta- neU'organlsmosianoiniprecbate,meiitregtialtririesconoa 

mente di un’operazione in perdi- Indicare In modo corretto le vie di contagio: Inoltre, motti degli 

la si oscilla dal 'moltissimo con studenti dichiarano che sarebbero diapenti ad accettare un 

veniente al'molto conveniente malato nella loro vita quotidiana. Ma II 34% degli intervistati, 

nella peggiore delle ipotesi ritiene addirittura che sia possibile ammalarsi frequentando I 

CI saranno anche nuovi posti di la- servizi Igienici pubblici. Altri considerano piscine e palestre 

voto? luoghi pericolosi, centri di diffusione del contagio. Insomma, a 

SI, ci sara anche una ricaduta oc- Ranco di una buona Informazione su alcuni temi specìfici, Il 

cupazionale perche contiamo di 94'A degli Intervistati riesce a dare una precisa definizione 

utilizzare personale esterno oltre a dell’Aids, rimangono punti più sconosciuti ( Il 44%degli 

quello dell Ama Questo non si- Intervlstatiéconvlntocheil sieropositivo sla soltanto un 

grafica che I azienda tara nuove portatore sanoe non una persona desti nata avviluppare II male) 

assunzioni né per questo né per e paure irragionevoli e ingiustificate. GII Intervistati, 

altro Troveremo la manodopera rigorosamenteanonimi, sono stati 1575, l'indagine è stata 

altrove c promossa dada Usi Roma C. 

II concorso ippico sponsorizzato dal Comitato olimpico 

Il 22 al via piazza di Siena 
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Giovedì 16 maggio 1996 


Pornostar 
In passerella 
sulla spiaggia 
del nudisti! 


Le pornostar della scuderia di 
Riccardo Schicchi hanno sfilato In 
passarella, ieri mattina, sulla spiaggia 
libera di Capocotta, la piu famosa del 
litorale romano. L'appuntamento era 
al «Bue»-, il tratto di arenile 
tradizionale meta di nudisti e gay. 
Barbarella, Èva Henger, Baby Poni, 
Nikitae albe star della «Diva futura», I’ 
agenzia di Schicchi hanno attirato I’ 
attenzione di automobilisti e curiosi. 
Barbarella era in bikini rosso coperto 
da un gilet sfrangiato di pelle, Baby 
Pozzi, sorella di Moana, era avvolta in 
un vestito Mu a fasce a coprire il 
minimo indispensabile. «E un 
benvenuto all’ estate - ha spiegato 
Schicchi - vogliamo coinvolgere I 
romani nell’ affascinante mondo del 
nudismo, sono ancora troppo timidi. 
Quello che vi presentiamo è un piccolo 
assaggio di quello che potrete avere 
all'Enfila‘96 di Bologna». Mentre 
muscolosi addetti alla scenografia 
trasportavano una conchiglia di 
Venere, è stata annunciata la 
«maratona del sesso di Capocotta». 


Domani e giovedì prossimo 

Scioperano i medici 
del Bambino Gesù 
a S. Marinella e Palidoro 


GRUPPO SPORTIVO 
F Cit Sport • attBtìcMitpromactnque 
organizzano 


coni! 

patrocinio della 


V CIRCOSCRIZIONE 
del COMUNE DI ROMA 



mi 


la IV edizione della staffetta 

5 X 3000 mt. 



m I medici aderenti aH’Anmìrs, 
Associazione nazionale medici isti¬ 
tuti religiosi spedalierl, dell’ospeda¬ 
le pediatrico «Bambino Gesù» di Pa¬ 
lidoro e Santa Marinella hanno an- 
, nunclato Ieri due giornate di scio¬ 
pero, che sono state previste per 
domani, venerdì 17 maggio, e per 
giovedì 23 maggio U decisione, 
ha spiegato 11 dottor Renato Berar- 
dlnelli. segretario organizzativo 
della associazione, non dipende 
da rivendicazioni economiche, ma 
costituisce una protesta «contro 
l'insufficiente pianta organica del¬ 
l'ospedale e per l’atteggiamento 
negativo e dilatorio da parie della 
Amministrazione di fronte a prò* 


tematiche inerenti la definitiva ap 
pticazlone di norme contrattuali da 
lungo tempo disattese e per la 
mancanza di un seno impegno fi¬ 
nalizzato all'adeguamento degli 
ospedali alla nuova realtà samtana- 
» Berardineili definito paradossale 
il comportamento deli amministra¬ 
zione che, «a fronte di continue la¬ 
mentele sul dissesto finanziano 
dell’Ente, continua a reclutare dal 
1 esterno nuovi consulenti profes 
stonati» ha assicurato «comunque il 
massimo impegno per la tutela del¬ 
la salute dei piccoli pazienti» Sue 
cessivamente, gli scioperi potreb 
bero estendersi anche al Bambino 
Gesù di Roma 


■ Sotto il segno di Roma Come 
già Italia-Sudafrica di Davis e gli In 
temazionali di tennis, e come la 
maggior parte degli eventi sportivi 
che si succederanno in Italia fino al 
: fatidico 5 settembre 1997 quando il 
Ciò farà la sua scelta, anche il Con 
corso Ippico Intemazionale che si 
svolgerà a piazza di Siena dal 22 al 
26 maggio sfoggia uno sponsor in 
più il comitato promotore per la 
candidatura di Roma alle Olimpia¬ 
di del 2004 impegnato a diffondere 
il suo logo con il Colosseo solare 
Piazza di Siena con il suo concorso 
conosciuto in tutto il mondo non 
soltanto come evento sportivo, ma 
come incontro di tradizione e mon¬ 
danità, può contribuire notevol¬ 
mente a propagandare I immagine 
di Roma In attesa di un Olimpiade 
che potrebbe venire, il Csio nume 


ro 64 si prepara a valutare le forze 
di parecchi candidati protagonisti 
delle Olimpiadi che ormai Atlanta è 
praticamente pronta a mandare in 
scena Propno con un occhio alle 
Olimpiadi Mauro Checcoli presi 
dente deli equitazione italiana, 
guarda con particolare attenzione 
ai concorso che comincerà merco¬ 
ledì prossimo Nella formazione az 
zuma il ruolo di riserva tocca a Gui 
do Dominici mentre Arnaldo Boto 
gni (Eileen), Natale Chiaudam 
(Rheingold De Luyne), Jerry Smit 
(Fnso) e Valerio Sozzi (Gaston) 
formeranno, salvo imprevisti il 
quartetto per la Coppa delle Nazio¬ 
ni, l’impegno a squadre che rap¬ 
presenta li clou del concorso Oltre 
che da Germania, Francia e Olan¬ 
da, l’equitazione europea sara rap 
presentata a Piazza di Siena da Bel 


gio Svizzera e Danimarca Da oltre 
Oceano arriveranno invece Giap 
pone Nuova Zelanda e il Brasile di 
Rodrigo Pessoa che quest’anno ha 
sfiorato il successo in Coppa del 
Mondo 

Con quella italiana 10 bandiere 
per un’edizione del Csio romano 
che, alla seconda esperienza in da¬ 
te meno bagnate di quelle tradizio¬ 
nali di fine aprile fa un passo in più 
anche sulla strada della notturna 
con una serata intemazionale (gio 
vedi 23 maggio) tra quelle dedicate 
a gare nazionale Per 1 espenmento 
è stata scelta una spettacolare «sei 
barriere» a cui è stato aggiunto un 
po di sale con un premio di 100 mi 
lioni per chi supererà 1 2 metn e 10 
Due miliardi invece per il primo bi 
ghetto della lottena abbinata al 
Csio 


Gara podistica di staffetta a squadre per assoluti, amatori/veterani M/F 
per I natl/e dal 1978 e precedenti, tesserati FIDAL, UlSP o Enti di 
Promozione Sportiva in regola con te norme della tutela sanitaria 

Fuco SACCO e VANZWTI (uscita v Je Togliatti della Roma L’Aquila) 

DOMENICA 26 maggio 1996 - ore 9.00 


ISCRIZIONI: potranno essere effettuate presso CAT SPORT Via Mozart 
7t Tel /Fax 4061453 (entro e non oltre II 18 maggio 1996) 

• La quota di iscrizione è di lire 30 000 per ogni squadra partecipante 

, • La quota sarà di lire 50 000 per eventuali iscnzloni effettuate dopo il 18 
maggio 1996 

• Della somma raccolta il 40% sara devoluto in parti uguali ai comitati per 
i parchi della "Cervelletta e “Sacco e Vanzetti 

• Le iscrizioni sono limitate come segue 

40 squadre totali di cui 5 assolute maschili e 5 assolute femminili 
20 Amatorì/Veteram maschili 
10 Amatori/ Veterane femminili 

• Ogni società può presentare piu squadre fino a! completamento de) 
numero massimo tenuto conto dell ordine di presentazione 

• Il ritiro dei pettorali sarà effettuato la domenica mattina ed insieme verrà 
consegnato il pacco gara per ogni atleta 


A.C. 

JAKE a ELWOOD 
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TlBER BLUES ‘96 


GRUPPO SPORTIVO 
C«t Sport - «tWJcèulgpromtcinqut i 
ORGANIZZANO 



PRESENTANO 


■ BLUES SUMMIT|| 


Festival delle Blues Band Romane 

1* Edizione 12-21 Maggio ’96 

Programma 

Mw. 14 City Shuttle Lavori In corso 

Mbr. 15 Piu Bestiai che Blues Herbie Goms & Rhythm’n'Soul Band 

Glov. 16 Nothln' But The Blues Bestaft 

Dom. 19 Flshy Business High Compression 

Lun. 20 Francesca De Fazi Blues Trio After Midnlght 

Mar. 21 Blues Jam Finale (artisti vari) 

Special guest Roberto Ciotti 

E ALTRO ANCORA 

Presso Jake & Elwood Via G C Odino, 45 (interno base nautica Stella polare) 
Isola Sacra Fiumicino Tel /Fax (0B) 6583566 
Direttone artlatiea Alessandro Brogli, Pietro Torsanl, Fulvio Tomalno 
Fotografi» Claudio Martlnez 


Il programma sarà trasmesso su Teulabo 

CON LA REGIA 01 VITTORIO FavAZZÓ 


eoa il 

patrocinio della 


V CIRCOSCRIZIONE 
del COMUNE DI ROMA 



2° Momortal 

£«imU rtmicem 


mi 


Mazzarella & Figli 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SÈNZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 


Parco BACCO e VANZSTTI (uscita r te Togliatti della Roma-L'Aquila) 

DOMENICA 26 maggio 1996 ■ or 9,60 

STAFFETTA 6x1 OOm 

riservata al pulcini M/F misti per n 5 squadre 

STAFFETTA 5x600m 

riservata ai cadetti M/F pei 5 squadre composte con almeno 4 cadetti e 1 cadetta 

STAFFETTA 5x600m 

riservata agli allievi M/F per 5 squadre e composte con almeno 3 aiilevì e 2 allieve 


NB le Iscrizioni sono gratuite e vanno effettuate entro e non oltre il 18 mag 
gio 1996 presso CAT SPORT Via Mozart 71 tei/fax 4061453 come per gli 
adulti ogni atleta riceverà il pacco gara 


dìndio 


* anni 


plgara^ 
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Roma 
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Ritagli 


Tanti colorì per un sorrìso. In occasione della II ( edizione 
di «Via Veneto per l’Arte» oggi alle ore 18 organizzata da 
Noa Bonetti per conto de <Gh amici di via Veneto» presso 
il «Bar Strega» dell omonima strada, si inaugurerà la mani¬ 
festazione artistica, vera e propria esposizione di opere 
eseguite da oltre 50 personaggi della cultura e dello spet¬ 
tacolo, solo per citarne alcune tra le innumerevoli presen¬ 
ze prestigiose da Gae Aulenti, Dalila Di Lazzaro, Eleonora 
Giorgi, Manuela Kusterman, Cinzia Leone a Simona Mar 
chini, Sabrina Fenili, Bedi Moratti, Carmen Russo, Sabina 
Vannucchi La mostra sarà seguita da una battitura d’asta, 
condotta da Manna Ripa di Meana, prevista per giovedì 23 
maggio alle ore 18 11 ricavato verrà totalmente devoluto 
aH’«Associazione donne operate al seno» 

I Neurosi» al Frontiera. Frammenti di ‘ hardcore ’ ipnotico 
esasperazioni musicali di * noise” puro, sound graffiarne e 
cattivo è il programma per la serata del locale di via Au- 
relia, 1051 (telefono 5880026) A rappresentarlo saran¬ 
no tre gruppi che nel genere sono ai vertici mondiali Si 
tratta degli Unsane , degli italiani “Jinx” e soprattutto dei 
proyocaton “Neurosis” che presenteranno ì brani del loro 
ultimo album Through Silver in Bloocl prodotto da Billy 
Anderson La band integrerà l’esibizione con immagini ed 
allucinazioni visive di sicuro impatto Biglietto, lire 15mila 


Il colore è mobile • Edra Mazzei. 

Oggi alle ore 18,30 all Area Do- 
mus di via del Pozzetto 124 verrà 
messa in mostra la recente colle¬ 
zione dell’azienda di design per 
interni L inaugurazione prevede 
due momenti alle ore 18,30 un 
incontro con Chicca Profumo del¬ 
la Edra Mazzei e alle 21 un ricevi¬ 
mento nell’area di allestimento 
della mostra 

Renzo Vespignani. Si inaugura og¬ 
gi alle ore 18,30 presso la Galleria «ltalarte», Largo del Pai- 
laro 11 orano 10 - 13,30, 15-20, no domenica, fino all’8 
giugno - una mostra - evento dedicata all artista La mo 
stra titolata «Dipinti e tecniche miste dal 1955 ad oggi» 
vuole essere la testimonianza di quarantanni di produzio¬ 
ne artistica di uno dei pittori più significativi dell’arte con¬ 
temporanea del dopoguerra 11 maestro sara presente all i- 
naugurazione 

Duccio Andreini. In esposizione, fino al 23 maggio alla 
Galleria «Il Tetto» di via Margutta 53/b - tei 3202459, ora 
no 9 30 - 13,30 16,30 - 20,30, no lunedì mattina e festivi - 
la recente produzione pittorica dell artista, opere pervase 
da bagliori naturalistici tutt’altro che prive di vissuti toni 
drammatici evocanti la realta figurativa del quotidiano 


Martiri e Santi. E alla fme i suoni 
conquistarono lo spazio Giancar¬ 
lo Cardini, Rita Marcotulli e Anto¬ 
nello Salis sono i protagonisti di 
una performance estemporanea 
e contemporanea, all insegna 
della contaminazione che questa 
sera alle 21 30 si terra presso la 
galleria d arte «L Attico» di Fabio 
Sargentmi in via del Paradiso, 41 
- telefono 6869846 l tre pianoforti 
risuoneranno in tre diversi spazi 
della galleria, ma la rapidità dei suoni farà dei tre concerti 
un unica improvvisazione globale Quella di oggi è la pn- 
ma delle due serate che giungono al termine della mostra 
«Martiri e Santi», nata con I ambizioso obiettivo di smuove¬ 
re un po le acque stagnanti dell’ambiente artistico roma¬ 
no Da non perdere i concerti di domani saranno di sce¬ 
na ì sax di Steve Lucy, Maurizio Giammarco e Claudio Lu- 
go L ingresso è gratuito 

Il vaso di Pandora. Carcere e pena dopo le riforme È il te¬ 
ma del convegno, promosso da «Antigone» in collabora¬ 
zione e con il patrocinio di numerosi enti ed istituti, che si 
tiene oggi, domani e sabato presso la Sala Igea dell’Istitu¬ 
to dell’ewnciclopedia Italiana in piazza dell’enciclopedia 
Italiana, 4 Moltissimi gli interventi in programma 



(«Neurosis» 



Gae Aulenti 


Da 30 anni i’aic 
è la casa 
in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


FUMETTI. «Expocartoon» da oggi alla Fiera di Roma 


E i Cc arrestarono 
Marx (Groucho) 


Si comincia stamane alle 10 e si andrà avanti fino alle 21 di 
domenica. Un’indigestione di fumetti, cartoni, giochi, libri, 
riviste e giomalini, autori, disegnatori, collezionisti ed edi¬ 
tori: tutti concentrati alla Fiera di Roma, dove si svolgerà 
Expocartoon, la quinta edizione della mostra-mercato 
del fumetto, del cinema d’animazione e dei games Un 
antipasto del Salone dei Comics che a novembre cele¬ 
brerà il centenario del fumetto. 


RUMATO MLLAVICINI 

Finirà cosi che Te* farà a caz- ricchiscono il calendario dellar- 


zotli con Zagor e che nel gran tram¬ 
busto che ne seguirà andranno In 
frantumi preziosissimi reperti pa¬ 
leontologici di anitn<ÌÌ%stW:JW s 
nella confusione generale maghi e 
folletti si scateneranno in fantastici 
incantesimi, che aliatine per emet¬ 
tere le cose a posto saranno costret¬ 
ti a Intervenire I càrabmlen che ar¬ 
resteranno Phantom e Valentina, 
mentre Groucho Marx, che se la 
stava spassando con le allegre don¬ 
nine di Frollo, sarà costretto a fuggi¬ 
re su una fiammante auto d epoca 
Tutto questo, più o meno, accadrà 
a partire da oggi nei padiglioni del¬ 
la Fiera di Roma, dove stamane s’i- 
naugura la quinta edizione di 
Expocartoon, la mostra mercato 
del fumetto, del cinema d’anima¬ 
zione e dei games 
Tutto questo accadrà nella 
dozzina di mostre allestite per 
l'occasione da quella dedicata a 
Giovanni Ticcvuno dei più presti¬ 
giosi disegnaton di Tex, alla rico¬ 
struzione di trent anni di camera 
dì Zagor, un altro degli eroi di ca¬ 
sa Boneih, dal museo disegnato 
di «Paleofantasy» (a cura della 
Scuola internazionale dei co- 
mlcs) alle magiche carte di «Ma¬ 
gic» (Interpretate e tradotte nei 
fumetti di Val MayeritO, dai di¬ 
pinti originali che ogni anno ar¬ 


ma dei Carabinieri al festeggia¬ 
mento per i 60 anni dell Uomo 
Mascherato (Phantom) dalle 
•^affitto delia Valentina di Crepax 
ale seni f e li glutei delle divine 
creature disegnate da quel mae¬ 
stro dell’erotismo a fumetti che è 
Leone Frollo dalla ricca icono¬ 
grafia, tra cinema e caricatura, 
dedicata a Groucho Marx, al fan¬ 
tastico garage di auto e moto sto 
riche 

Tutto questo e molte altre cose 
accadranno nei quattro giorni di 
apertura di Expocartoon (oggi 
ore 10-20, domani 9-20, sabato 9- 
21 e domenica 9-20 ingresso lire 
10 000 oggi e domani, 12 000 per 
sabato e domenica ma c’è la 
possibilità di una tessera per 
quattro giorni a 18 000 lire) Le 
altre cose, tra le tante, sono un 
programma no-stop di cinema 
d'animazione che presenta an 
che una retrospettiva dedicata a 
Guido Manuli, sono una mostra 
di rodovetri (i disegni tracciati sui 
fogli di plastica trasparente) tratti 
dai successi dell animazione 
giapponese, sono le mostre delle 
scuole professionali del fumetto, 
sono ancora la ludoteca (games 
e wargames), la ludoteca elettro¬ 
nica, gli spazi per i. bambini la 
postazioni di Utopia (il magazme 




Un dlsegnodi Leone Frollo e, a sinistra, tre caricata re di Groucho Marx 


telematico dedicato ai fumetti) 

Tutto questo ma non e tutto 
Perché la parte «iva» di Expocar 
toon, come sempre è la mostra- 
mercato, forte dei suoi oltre 300 
espositori editori grandi e picco¬ 
li, collezionisti (la novità di que¬ 
st'anno è propno un settore spe¬ 
cifico dedicato al cplleziomsmo), 
mercanti, associazioni culturali 
che raccolgono attorno ai loro 
stand migliaia di visitatori (70 000 
nella scorsa edizione del novem¬ 
bre 1995) 

Tutto questo e oltre, guardan- 
' do avanti, alla sesta edizione nel 
prossimo novembre che dovreb¬ 
be realizzare il Salone internazio¬ 


nale dei Comics, erede del glorio¬ 
so Salone di Lucca Cosi vuole Ri¬ 
naldo Traini gran patron di 
Expocartoon (come prima lo era 
stato di Lucca) Cosi vuole e spe¬ 
ra di realizzare, magari con l’aiu¬ 
to delle istituzioni locali (fino ad 
oggi si sono limitate al patroci¬ 
nio) per contribuire al successo 
di una manifestazione che celebri 
degnamente il centenano del fu¬ 
metto Di un mezzo di espressio¬ 
ne (lo si chiami genere, arte, let¬ 
teratura disegnata o come si vuo¬ 
le purché gli si riconosca, final¬ 
mente, piena dignità culturale) 
che diverte, istruisce, atlascina e 
non finisce di stupire 



ROCK. Musica dura ed effetti speciali al Palaeur 

Ac/De, cattivi e splendenti 


ALBA 

■ L'hard rock negli ultimi anni si 
è molto trasfoimato, si è contamina 
to sempre di più, con il punk, il rap, 
persino con le suggestioni etniche, 
ma ci sono colonne dell’hard rock 
che non cambiano mai Per esem¬ 
pio gli Ac/Dc, campioni del rock du¬ 
ro arrivati dall Australia, diventati fa¬ 
mosi in tutto il mondo non solo per 
la loro musica e i loro show sempre 
spettacolan al massimo, ma anche 
per le prodezze del chitamsta Angus 
Young, inconfondibile grazie alla 
«divisa» da scolaro - calzoni corti al 
ginocchio e berretto in testa - con cui 
va sempre in scena, e il suo stile da 
cattivo ragazzo del blues, sempre al 
le prese con canzoni in cui si esalta 
un immaginano rock molto maschi 
le, fatto di grandi bevute, sesso e tra¬ 
sgressione Magari dopo tutti questi 
anni - il loro debutto risale all incirca 
al 1973 - gli Ac/Dc possono sembra¬ 
re un po’ prevedibili alte orecchie 
degli hard-rock fans più esigenti, pu¬ 
re la popolarità non gli è mai venuta 


SOLARO 

meno, i loro dischi vendono sempre 
moltissimo le tournee sono regolar¬ 
mente «sold-out» 

La band è nata per volonla dei 
due fratellini Angus e Malcolm 
Young figli di scozzesi immigrati a 
Sidney nel ‘63 entrambi non più alti 
di Rita Pavone due piccoìetti msom- 
ma, perù armati di moka energia 11 
pnmo vocalist arruolalo dalla band é 
stato Bon Scott cantante di razza 
che ha notevolmente contribuito al 
successo del la band eallatoroaffer 
inazione sul mercato amencano 
con un album «stanco» come Hi 
ghivay to Hell (1979) purtroppo 
Scott è poi prematuramente scom¬ 
parso nel 1980 a Londra vidima 
dei suoi stessi eccessi soffocato 
dal vomito dopo una notte di 
sbronze senza fine Non è sialo 
semplice per i fratelli Young, nu 
sene a rimpiazzarlo la scelta alla 
fine è caduta sull ex cantante dei 
Geordie Brian Johnson che li ha 
accompagnati in dischi di enorme 


successo come Back in Black 
(che ha venduto oltre dieci milioni 
di copie), Who Mode Who (colon¬ 
na sonora del film Maximum Over 
dove) e The Razor's Edge getto- 
natissimo disco di cinque anni fa 
Da neppure un mese è uscito un 
nuovo disco che ripropone la 
band australiana nella sua veste 
classica e in gran forma si intitola 
Ballbreaker e sta già vendendo 
moltissimo Per promuoverlo i fra¬ 
telli Young hanno intrapreso un 
tour mondiale che questa sera la 
lappa al Palaeur di Roma, un ap¬ 
puntamento imperdibile per i nu¬ 
merosi fans dei greppo Tanto per 
non smentirsi, gli Ac/Dc hanno 
messo in piedi uno spettacolo ric¬ 
co di trovate ed effetti speciali 
(hanno fatto stona per esempio, i 
cannoni che sparavano dal palco 
nel tour di qualche anno fa) ci sa¬ 
ranno fuochi d artificio luci ca¬ 
stelli e grandi sfere niotanti, il tutto 
per far divertire e stupire i visitaton 
di questa specie di Disneyland del- 
I hard rock 


aie informa su 
televideo HAI Tre 
alle pag. 676 - 677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meucclo Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 


Il 'Icittyio tiri 7 u tiìiniboli 
CORSO DI HAI IUÌ COMICO II AB ARI 1 


Vuoi riappropiarti della capacità di ridere e di far ridere? 
Sai cosa significa affrontare il pubblico? 

Ti piacerebbe saper «creare un personaggio»? 

Qui si aitila à stimolare il talento lavorando ' 1 
con Uno strano mattinale chiamato teatro 

t i 

L'Associazione Culturale 
*I Junatnèod» organizza un corso di 

TEATRO COMICO E CABARET 

della durata di due mesi presso 

l'Hotel "Villa Mercede" in via Tuscolana 20 - Frascati 



* ì coitisi SONÒ FINALIZZATI 

« ALIA PRODUZIONE DI SPETTACOLI 

Chiamaci ài n. 9424303 o vieni direttamente tutti j 
. MARTEDÌ E GIOVEDÌ DALLE 15 ALLE 19 


1 1 


Centro studi e Ricerche in 
Psichiatria Psicologica e 
Scienze umane 


“La Bussola" 



IL DOLORE 

“Algos” e “Patos” nella filogenesi dell’uomo 

P CONVEGNO INTERNAZIONALE 


Verolt(FR) 16*17 • 18maggio 1996 
Casa Comunale 

Patrocinio dell’Ass Reg. Salvaguardia e cura della salute 
Patrocinio del Presidente delia Giunta Regione Lazio 
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Spettacoli di Roma 

A * * V9v. V 't ^ Ì<1 *4 ** 
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Giovedì 16 giugno 1996 






MORA $0 

IVla della Penitenza 33 Tel 6874187 
68807107) 

Riposo 

ANFITRIONE 

(Via 5 Saba 24 Tel 5750827) 

Riposo 

ARGENTINA TEATRO Dì ROMA 

[Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alfe 21 00 Produzione nostra Signora srl 
Ninnici Sulle di Carmelo Bene da Jules 
laforgue conC Bene Monica Chiarabei 
Il Regia di C Bene 
ARGOT STUMO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5890111) 
Alle 21 (X) Amici di Stefano Antonelli con 
F Ferri M Franciosa M Glallinl A Leti 
zia V Giglio L Di Palma G Carnevale 
Regia di Maurizio Panici 
ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tel 6874982 
44238818) 

Domani alle 21 00 Presso la Chiesa di S 
Paolo entro le Mura Via Nazionale Echi 
Gotici teatro e musica dal Medioevo II 
dramma daH’Arrticriclo tee XII (adatt G 
Antonucci) con gli attori dei Gruppo Arte 
Spettacolo e II Coro Orazio Vecchi Regia 
dio Val maggi Ultima replica 
BELLI 

(Pla 2 zaS Apollonia 11/A Tel 5B94875) 
Alle 21 00 La Bilancia presenta Taala di 
Medusa di Boria Vian con Maurizio Ro 
moli G Tuccimei G Moretti G Pisano 
Regìa d) A Serrano 
BELSITO MUSK HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 36454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 (spettacolo) 
PailfeMae grande rivista con Gianfranco o 
Massimiliano Gallo Laura DI Mauro le 10 
topless girle orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 

81 prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO O OGGI 

(ViaLabicana 42-Tel 7003495) 

Sala B alle 21 00 Agamtnnom di Eschi 
la con F De Vita e F Venturini Regia di 
Franco Venturini 

Sala A 'sabato alle 21 00 Colpo di scena 
diF Venturini con Federica De Vita Glor 
glo Lo Fermo F Venturini Regia di F 
Venturini 

CU |vi»l9Fn>iMn 7 Tel 5768645) 

Alle 21 30 Oevsido on thè Road di G Pur 

pi G Polito S Sci rè con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella DI Luzio 
Francesca Lombardo Regia di Mita Medi 
Cl 


(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 20 30 Amerei da patte di A R Cicco 
ne con E Carta A FallucchJ B Pesce L 
Pledlmonte Regia di M Fallucch! 

C Q t.0 flE Q RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alio 19 00 I Confessori di Vincenzo Di 
Mattia con F Capitano P Bontempo M 
De Virgilio G Rosselli Regia di F Capita 
no 

Alle 21 00 FC die FitlSBchl con-A DI 
Clemente C Vaccaro V Mancusl A Per 
letti G C Brancale A Giannini C Fine 
sebi Regia die Flnesohi 
Alle 22 30 Buonanotte e Incubi d’oro di S 
Zecca con A Favetti G Fradeani Mauri 
zio Lopa F Parnasi R Tuccimei S Zoc 
ca Regie di $ Zecca 
MOMMI 

(VisGalvani,69-Tei 6783502) 

Atte 21,30 La Camp Trousse presenta Gi¬ 
sella Gufjnato in Femmine scritto e diretto 
da Federica Mancini 

MlSATlRf 

(VladlQrottUpinia 18 Tel 6871639} 
Spettacolo sospeso temporaneamente 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 ÓO Le IntfMettuell di Molière con 
V Clangóttlnl T Bertorelll, N Bertorelll 
B Chiesa, G. Cantila G Salvett|, M Mo 
dugno W Mramor M Mandolini M L 
Rioda Regìa di Toni Bertorelll 

dc bcrvi . 

(Vie del Mprtaro 22 Tel 0795130) 

Alle 20 45 La comp La Combriccola pre¬ 
senta Ito mal ri monto se deve I* comme 
dia comica di Margherita Zecchi e Amleto 
Morlsco con M Parisi L Fabrizl L Bona 
moneta Regladi A Morlsco 
DfiLLI MUSE 

(Via Forti,43-Tei 44231300-8440749) 

Alio 21 00 li Berretto ■ sonagli di Luigi Pi 
randello con Luigi Tani Cristina Gtorda 
na e la partecipazione di Francesca Ro 
manaColuzzi 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Allegl 00 Studio peMrfftteo 
ELETTRA NO VtVMCÈlONi 

(Via Capad Africa 32- Tel 70496733) 
Stagione 1996-97 nasco io Stabile dell As 
surao Si vagliano proposte di Inserimen¬ 
to nel cartellone Inf 68807107 • fax 
6868628 Termine Ultimo fissato per II 30 
maggio 1996 

,U ?fl«Naili>nals 183-T«I 488J114) 

Alle 20 46 rly Buttarti]/ magico spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

Prenotazioni su Televideo Ral3 pag 647 

MCCOIO RUMO 

(Via Nazionale 183-Tel 4885095) 

Riposo 

CUCUDE 

Tp zza Euclide 34/a Tei 8Q82511) 

Riposo 


flaiano 

(Via S Stetano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 15 Punto e Virgola presenta Rotto 
di Sira è morto? si sperai? di C Per 
cazza con F Galli A Bernardini A De 
voto Regia di P Melluccl 

ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 Cesare Gelfi in Dark tornerò 
prima di mezzanotte un horror thriller di 
Peter Colley con Gianluca Ramazzott 
Elana Ursltti Luisa Manen Regia eh Mar 
co Parodi (8°spett inabb) Ultimi giorni 
IL PUFF 

(Vìa G Zanazzo 4 Tel 5010721 / 5800989) 
Alle 22 30 Lancio Fiorini tn La Repubblica 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Silve 
strolongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cetti Musiche di Luigi De An 
gelis coreogralie di Gabriella Pananti co 
stumi di Cristina Francloni Regia di L Fio 
rlm 


IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Crt La fabbrica dell attore e Accademia 
degli Artefatti presentano Progetto Ex 
traordlnano forme di presenze teatrali a 
cura di Fabrizio Arcuri 
Alle 21 00 La Nuova Complesso Camera 
ta in La nuova gioventù (mov mento fina 
le) 

Alle 22 00 Rosso Cinabro Francesco Sca 

vetta in E non sapavo ancora chi {, Oppu- 
ratl aipatto tomo atte») 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alfe 10 30 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Si foni fo¬ 
co ardirai il mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù e ridia 
moci auf di e con Daniela Granata con 
Blndo Toscani Alessandro Mongelll 
Mitzie Regia di B Toscani (Prenotazio 
ne obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 62/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tampl Duri varieté In due tempi 
con I Picarl A Pomari F Nunzi M SI 
meoli R D Alessandro e I Fatavo Lln 

gula» 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 1Q7/1G7A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L’attora magico Corsi di tea 
tro 

Domani alle 21 00 Tina biografia di una 
donna omaggio a Tina Madotti con Fran 
ca Marchesi Rocco Militano Lara Ban 
cheti Barbara Bonllazi Tiziana Castaidi 
Elisa Mscia Maurizio De Leonardis Sce 
ne e costumi di Francesco De Summa 
Musiche di Dmitri Shostakovlch Regia di 
Franca Marchesi Ultimi giorni 
USALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tèi 6833867) 

Alle 21 00 HProfaaaora llcoltallo ala Mo 

■ca di Jonesco e Cechov con M Faraoni 
M Adorislo J Toyota Regia di Luigi DI 
Malo 

MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 20 45 Atlantide Prod presenta Non 
«rado eh* latitano uomini coma Clark 
Qabl# di Luca De Bel con F Antonelli E 
Parlante A Alexander A Rossi Regia di 
Manuel De Teffé 

Domani alle 22 15 U modico dal pazzi con 
Silvio Spaccesi Piero Longhi Gabriella 
Silvestri Mario DI Franco Rosaura Mar 
chi Regia di S Giordani 


(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Domani alle 21 Ò0 Arte della Commedia 
presenta Pino Mlcol in Clrano LH Bargarac 
di Edmond Rostand Regia dì Maurizio 
Scaparro 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 60308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 II Graffio pre 
senta NotM Bianche * Il Tango dal Suino 
da Dostoevskij con Claudia Balbom Pie 
tro Bontempo Massimo Tomaino Corra 
do Russo Adattamento e regia di Rlccar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 La Mosche di Do 
menlco ClruzZl con Antonella Stelanuccl 
Nico Casu (trombettista jazz) 

SALA GRANDE alle 21 00 I dolci delitti 
del vecchio Far Weat di Ugo Ronfani con 
Piero Noti Mazzlmo Bizzarri Marco Car 
bonaro Regia di A innocenti 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PARIGLI 

(via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covetta e Francesco 
Paolantom in lo e Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Glorcalo L Fruttaldo 
A Parnioni Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori Ultime repliche 
POLITECNICO 

(VlaG B Ttepolo 13/A Tel 3611501) 
Domenica alle 21 00 Vincoli di Antonio 
Serrano Regia dell autore 
Vtte tirarla «perla di Nanni Maiplca Re 
gladi Daniela Stanga 


(Via Mlnghettl 1 Tel 6794585) 

Ènte teatrale Italiano presenta Lo Strega 
gatto Premio d) teatro per ragazzi Ed 
1996 

Alle 10 00 Comp Piccoli Principi presenta 

A partire da Mila* 

Alle 21 90 Comp Straatstter Braonsch 
w|eg Kinder und Jugend Theater presenta 

AmerlkaQIMee Nichi 
SALA PCTROUNi 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Amore o bolle di e con Claudio 
GnomuB Monica Fiorentini 
Alle 22 30 Tette di e con Stetano Reali Lu 
dovlcaTinghl e Antonella Alessandro 


Associazione Culturale 

9C%LI0S 


OGGI 16 MAGGIO 1996 ALLE ORE 20.30 

a Palazzo Barberini, Circolo delle Forze Armate 
d’Italia, sala Millevoi, sarà rappresentato lo spet¬ 
tacolo di poesia e musica: 


«DOVE FINISCE L’ARCOBALENO 
NOI CANTEREMO INSIEME» 


Questa serata sarà dedicata alla Poesia d’impe¬ 
gno contro la guerra, la sopraffazione dell’uomo 
sull’uomo, dei Popoli sui Popoli, in nome della 
pace della libertà e dell’amore. 

I poeti scelti appartengono ai cinque continenti: 
L.N. Nice (Inghilterra), P. Salinas (Spagna), G. 
Grass (Germania), G, Ungaretti (Italia), Ritsos 
(Grecia), Macainsh (Australia), Hughes (Ameri¬ 
ca), Andrade (Sudamerica) ed altri. 


LAURA GIANOL1 

e 

WALTER MAESTOSI 
Chitarra: LUCA D’AMORE 


SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Aciha Te) 
52353857) 

Mercoledì alle 21 00 Saggio spettacolo 
degli allievi della Scuola dArte scenica 

Una risata vi aappalllrà ovvero «La scuota 
dai buffoni scritto e diretto da Paolo Pe 
retti 

Biglietto L 10 000 (è obbligatoria la preno 
lazione telefonica) 

SISTINA 

(ViaSistina 129 Tei 4826841) 

Lunedi 27 maggio alle 21 00 Tosca Srl 
presenta Gli amfaaulstort del Ragno di 
Napoli 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 La Show Service presenta Giu 

Ila una noti* straordinaria musical comi 
codi E BoneliieAlbertoPatelli conElena 
Bonetti Regia di Giacomo Zito 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato il Papa di 

Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berte Ricca Silvana Bosi Massimo Stori 
co Maud Bonanni Patrizio Rlspo Gino 
Cassanl Luca Amorosino Reg a di Sofia 
ScandUrra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Tata di Ovada presenta Bambini 
in fatta con avventura In campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATROCENTRALE 

(Via Celsa 6 Tel 68804601 2) 

Riposo 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia L do Tel 
50985239) 

Domani alle 21 00 Inciampi Plastica a 
domicilio - Non dira cha tono qua di Cristi 
naCaldas Regia di Gianni Pontino 
Marisa Falbo In Ho toccata il tondo anzi 
no il fondo tl ha leccata! di M Falbo e R 
Piferi Regia di Riccardo Piferl 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatriciam 2 Tel 6867610) 
Alle 21 00 La Compagnia Teatro Dram 
matico presenta L ospedale dal mantecai 
Il di R Pacim da Joyce conM Nuti Y Gu 
gliucci e R Scarafom Regia di Roberto 
Paci ni 

TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti P P Capponi D Sebasti F D A 
mata Regia di Franco Però Vietato al mi¬ 
nori di il anni 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 

(ViaScialoia 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Nlaca 
luso In Lo specchio di Meflttoie testo e re 
già di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capuccl 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Domani alle 21 00 Gigi Proietti presenta A 
me gli occhi in occasione del XX anno del 
lo spettacolo Maggio 1976-Maggio 1996 
Prevendita al botteghino ore il 19 info 
3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er marito de mi mo|e di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Paiianl Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

[PzzaNerazzIni-Tel 5125531) 

Sabato alle 21 00 Non II pagol di Eduardo 
De Filippo con C Morlcl C Marotta F 
Spadaccino C Sperando Regia di Gian 
ni Glaconla 

TEATRO STt/DK) XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 


Alle 21 00 Umberto e Maria Jo«è(L ultima 
notte in Italia) di G Calhgarich con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia d Gian 
franco Calhgarich 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparla 16 Tel 688D5890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grigglo presenta Ipokrltai Attori 
di Patrtz o Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccioli Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
meo Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Vaile 23/a Tel 68803794) 
Domani alle 18 00 alle 20 00 e alle 22 00 
PRIMA Ente Teatrale Italiano Terza edi 
zione detta Rassegna Occasioni e Propo 
ste Accademia naz d arte drammatica 
Silvio D Amico Oldone Abbandonala L O 
limpiade Le Cinesi dt Pietro Metastasi 
Regia di Lorenzo Salveti 
VERDE TEATRO 

(Circ ne Giamcolense 10 Tel 5882034) 
Riposo 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tei 
574059B 5740170) 

Alte 21 oo Cinzia Leone In Questo spazio 
non è In vendita di Cinzia Leone e Fabio Di 
lorio Regia di Vittorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


CLASSICA 


"J# v ^ * W% 


ACCADEMIA BAROCCA 

(VlaV ArangioRuiz 7-Tei 66411749} 
Spettacoli c/o Cinema Teatro Sisto via dei 
Romagnoli 125 Ostia tei 5610750 (per inf 
Camomilla tei 5681623) 

Domenica alle 11 00 Astra Roma Batlat 
diretta da Diana Ferrara in Balletti In Trio 
con A Morgen E Mlhajolov Coreog M 
Fokine e D Ferrara Musiche di Chopln 
Saint Saens Wieniawskì Beethoven 
ACCADEMIA FILARMONICA/T OLÌMPICO 
(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Atte 21 00 Al Teatro Olimpico (p za G da 
Fabriano) Concerto del violinista Ulo Ughi 
con il pianista Seymour Llpkin In prò 
gramma musiche di Schubert Grleg 
Strauss e Saint Saens 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SALA CASELLA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Atte 10 30 e alle 21 00 Spettacolo di Pupi 
Siciliani L Iliade o sia il Riscatto di Pria¬ 
mo- Interpretato dalla Compagnia Cutic 
chio di Palermo Rassegna dì teatro di ma 
nonette 

Biglietti alla Filarmonica dal lun al ven 
ore 9/13 16/19 un ora prima dello spetta 
colo alla Sala Casella 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Domani atte 20 45 Per la stagione di musi 
ca da camera concerto del duo pianisi co 
Marta Argerlch e Nelson Frelre In prò 
gramma Brahms «Variazioni su tema di 
Haydn op 56b» Rachmanmcv «Fantasie 
Suite n 2 op 17 Llszt «Concerto pathéti 
que R 356» Schubert Rondò In la mag 
gloreop 107 Ravel «La Valse- 
Biglietti in vendita al botteghino dell Audi 
torio {tei 68801044) ore 11 14 e 15 18 nei 
giorni di concerto I apertura pomeridiana 
e protratta fino all intervallo dello spetta 
colo Prevendita con carta di credito dal 
lun al ven ore 10 17 al numero 39387297 
A.C.EM 

(Piazza MiRUCclano 33 tei 8861276) 
Sabato alle 21 00 Concerto Duo pianofor¬ 
te flauto Maria Teresa Cutrone Alberto 
Zanlsl Musiche di Domzettl Chopin 
Schubert Prokotiev 
ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tel 6874982) 
Sabato alle 21 00 Presso la Chiesa S Pao 


eti’ 

premio internazionale per il Teatro Ragazzi Edizione 1995/96 

teatro Quirino 

otmi li io txi 

Piccoli PiiwiplAtumuli ili v intinti 
l< uroSU kIkmIi Se tmlKtlAkioili flkl),ii>) 

Hit tire <ks kunis Anni t s (I rumi i) 

A fKitiln da Mtli\ 

Ni «uni rrimscA 

m ioli litui i/MMit <<>n ( niiiii Insinui «mi 
li II 8 )( <miIl.hu/ i 

Il li Hit» jx rIwnnlumt i rj,i//i in ( ninnili 
Un pmontili (Ululi 

h ZMW 

si «listile itti Hi umsdmuj. 

Ami uba ffibt t s indilli Ami ili ì non esisti ) 


Inmussn mutuilo per intontì i/loni iti 6790616 



lo entro te Mura via Naz onale Concerto 
Italiano rassegna di concerti in costume 
a lume di candela con I Ensemble Vocale 
O Vecchi M Tonzlni R Sposato (tenore) 
V Medici M Lee M Altamira M Barelli 
(soprani) M Lo Musclo (org ) e I Ensem 
ble La Paranza Musiche di Scarlatti Vi 
valdi Bellini Verdi Puccin sec XIII 

ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XXSettembre 3 Tel 48904024) 

Alle 17 30 Al Foyer del Teatro dell Opera 
p za Beniamino Gigli Conferenza di pre 
sentanone bel opera La Sonnambula 
di V Beli n Relatore Paolo Gailaratl In 
grasso libero 

ASS NE MUSICA A MEDICINA 

(Via di Vigna Fttonardi 9 Te) 8080678) 
Domani alle 20 45 Presso Chiesa di S 
Maria Porta Paradisi via di R petta con 
certo con Barbara Agostinelli violino Fa 
b o Severìnl oboe Fabio Morbidelli fagot 
lo Antonio Maria Pergolizzl clavlcemba 
lo Musiche di Haendel Vivaldi Latti 
Quantz 


ASS AMICA LUCIS 

(Circ Ostiense 195 Tel 5742141) 

Sabato alle 21 00 Chiesa S Galla Clrc 
Ostiense 195 Maggio in musica concerti 
d organo a S Galla Organista Alessandro 
Licata Musiche di Bach Ingresso libero 
ASS LA STRAVAGANZA 

Domenica alle 10 30 EPT di Roma Musi 
ca al Pincio Banda del Granatieri di Sar 
degna Musiche di Kander-Ebb Beetho 
ven Dir M° Nicolò Cammarata 
ASS MUSICALE KEIROS 

(ViaPlenza 273 Tel 44245020 44235719) 
Sabato alle 17 3Q Concerto del pianista 
Luigi Maitracci Musiche di Bach Busom 
Franck Mallpiero Schumann 
ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Domenica 26 maggio alle 20 30 Presso 
Sala Baldini Piazza Campltelli 9 (Teatro 
Marcello) Replica de Con Fiorindo a la 1 
(Diletta el può fare i operetta Concerto 
di brani tratti d arie da camera brillanti e 
da operette con Angela Mencarim sopra 
no Antonio Florulii tenore Nicola Della 
Santina pianotorte Voce narratrice e pre 
sentatrice Clelia Corti 
Ingresso L 15 000 
ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbos 6 Tel 23267135) 

Mercoledì alle 21 00 Concerto per chitar 
radei M 0 Michele Greco 
ASS ROMANA INTERMUStCASPEVI 
(Via Cesare Baronie 66 Tel 7843319) 
Domani alle 18 30 Presso Palazzo Barbe 
rlm Clrc Ufficiali Intleme nella Mueir.. 
Monica Scibell» violino Giuseppe Mario 
ne pianoforte Musiche di Beethoven e 
Brahms F Maria Somigli violino M Zu 
riem v cello Musiche di Roger e Hlndemi 
th 

ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880789) 

Alle 21 00 W A Mozart Concerto K 622 
per clarinetto e orchestra W A Mozart 
Requiem K 626 Solista Alessandro Patti 
direttore Claudio Micheli 
Ingresso L 20 000 rld L 15 000 Per In 
form Tel 7880789 
AUDITORIUM DEL MASSIMO 

(viaM Massimo 1/7 tei 54396361) 

Sabato alle 20 45 A cura dell Ass Musica 
le Euterpe recital di Lina Satiri e il suo 
complesso in Poesia e Musica» Botte 
ghmo dall Auditorium da mare a sab ore 
8 30/13 30 16 00/18 00 Lire 40mila 30mlla 
AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 

Atte 21 00 C/o Teatro Eduardo De Filippo 
via dei Ministero Degli Affari Esteri 6 
Maggio in Musica al Clvis» concerto di 

Quartetto di Sattolonl Accademia Musi 
cha di Bach Singelee Francalx Gersh 
win Monk Piazzolla Turpln 
Informazioni presso IUC tei 3610051/2 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via detta Pisana e via di Brevetta Te) 
58203397) 

Sabato alle 2100 Presso Audllortum 
I T C Magellano Acilfa Nord Concerto 
de) Coro femminile Aureliano Dir Bruna 
L guon Valente Cantar d’amore al lari «t 
oggi et in diverti alti XI Stagione degli in 
contri di Polifonia vocale dell Insieme vo 
cale Lo Strambotto Dir Costantino Sa 
valloni 

CHIESA $ PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 


Domani alle 1900 A cura dell Ass ne Ro 
me Festival concerto Madison Chlldran 
Cholr dir Alan Reich Musiche di Men 
deissohn Schumann Lotti Duke Ellingh 
fon Ingresso libero 
COURT1AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Roma Concerto coral? del «Divine Infant 
Cholr Orleans Ontario (Canada)» Dir 
MichaeledeSt Crolx Musiche di Floreen 
Rutter Cajkovskij Rachmaninofl ed altri 
sp rituale 


DOMANI A ROMA 


EVENTO SPECIALE CANNES ’96 


Le nature che incontrandosi abbandonano le loro unioni originarie, crean¬ 
done OELLE NUOVE, SONO COMUNEMENTE DEFINITE “Le AFFINITÀ ELETTIVE". 

(J. W. Goethe) 


LUIGI E AURELIO DE LAURFN GIS t Rrsrr-n uva .. 

LiKA/IA VOI 1*1 

I « I S I N U 
IN II I M Hi 

Paoioi Vii tomo I’aviani 



FESTIVAL ANIMATO 96 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 
Tel 7008691) 

Atte 21 00 4 Performance tra teiiro e arie 

Fotografia dt e con Fabrizio Ccisatulli My 
rlam La piante Gii Assai Serafino Amato 

GHIQNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Atte 21 00 Club Otpheus F Wlenòelssohn 
Ottetto per archi A Schoenberg Notte 
Trasfigurata» M Roghano G Apostoli C 
Stocchi A Asciolla C Ugolini G Orsoli 
ni F Romano A Casanova 
IL TEMPI ETTO 

(Piazza Campitelli 9 Prenotazion al tei 
4814800) 

Festival Musicale delle Nazioni 
Sabato alle 21 00 Bach Haendel Rach 
manlnov con Giovanni Cultrera al piano 
forte Musiche di Bach Haendel Rachma 
nlnov Borodln Arenskij Chopin Ciaj 
kovskl 
MUSICA 85 

(ViaG Banti 34 tei 9072492) 

Domenica alle 10 00 Presso Chiesa di S 
Maria del Brago Morlupo Concerto del 
trio Florilegio Musicala C Alessandro ni 
soprano G Agosti clavicembalo C Con 
tadm viola da gamba Musiche di Lorenzo 
ni Frescobaldi Vivaldi Bach Telemann 
Haendei Ortlz 

ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4070610 20 30) 

Alle 21 00 Orchestra regionale del Lazio 
diretta da Steten Reck Pianoforte Mlcho- 
fa Campanella Musiche di Beethoven 

PALAZZO CHKM 

(Piazza della Repubblica Aricela Preno 
tazlonìattel 4814800) 

Festiva Musicale delle Nazioni 
Domenica alle 18 30 Concerto di Giusep 
pe DI Fabio al pianoforte Musiche di Mo 
zarf Schumann, Chopin, Lizst 
PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(Sala Baldini P zza S Maria in Campltel 
li 9 Tel 5758271) 

Domani alle 21 00 Sacro • profano II bel 
canlo Con L Bersiam soprano C Paryla 
mezzosoprano B Biondo tromba A Gal 
letti pianoforte Coro da Camera Damele 
Paris dir Antonio D Antò Musiche di Vi 
valdi Cesti Scarlatti Haendel Mercadan 
te Gounod Franck Rossini 
TEATRO DEU'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 
Sabato alle 20 30 PRIMA in abbonamento 
de La Sonnambula Musica di V Bellini 
ConK Cassetto G Kunde R Scandiuzz 
M C Nocentini M Tagliasacchl Orche 
strae Coro del Teatro dell Opera Regia di 
Pupi Avati Nuovo allestimento In copro 
duzionecon I Opera di Lausanne 
VOKJESOFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese R zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica alte 20 30 Concerto gospel e 
spiritual dei Voices of Glory (Ingresso L 
15 000 ) 



ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Riposo 

L 7 000 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B-Tel 8554210 

Bowa otti* « M i t a (•) 

CallulaMa /**% 

(• 1900 -*’ 21 ( 5 ))' L 8000 

OELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


(16 15-18 30 20 30-22 30) 


POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Coiai# mi vuol 

(16 301& 30 20 30 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Clockcrs 

(18 00-20 15 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Noni# In codio* 

Brokcn Arrow 

(1830 20 30 22 30) L 7 000 


CINECLUB 




ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquimoVipera 5—le) 53209550 
RassegnaHaimat2diE Reitz 
L’aita e la vita (20 30) 

L 3 000/Abb L 12 000/Tessera arm L 
3 000 


AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Othotlodi Welles (18 00) 

Riccardo III di Olivier (20 00} 

Il posto dalle fragola di Bergman (22 30) 
Tess mensile L 15000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipionl 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Genesi - Gazometra di G Vatmno (18 00) 
Tarzan nella macchia di Ceccano - Il mor¬ 
to cha uccida • Par un pugno di salsicce - 
Truffatori • truffati di Toni De Borns (18 3Q) 
SALA CHAPLIN 
CyclodiHung(t8 30) 

Giorno di fatfa di Tati (20 30) 

CyciodiHung (22 30) 

Abb mensile L 15 000 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 C so Sempione 
Tel 82000959 

VideotfromediD Cronenberg (21 30) 

Ingresso L 5000 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 
Domani Ludwig di L Visconti (19 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 


Altre culture Giappone 
L’Imparo dei sanai di Qshima (19 00) 
Agenda di celluloide 

Vita di O’Haru donna galante di Mlzoguctu 
(sottotitoli Inglesi) (21 00) 


KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656 5130273 
Che? di R Polanski (vers Italiana) 

(20 30 22 3Q) Ingresso L 5 000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per Intorni rivol¬ 
gersi tei 41730851 
Domani 

IfbuionellamentediC Chabrot (21 0Q) 




aall’8 maggio 
al 1° giugno 
ore 21,00 

domenica 
ore 17,00 


informazioni 

9 prenotazioni 

tal. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Carini 72 



TEATRO ARGENTINA 
fino al 26 maggio 1996 


CARMELO BENE 

in 

HAMLET SUITE 


d'à Jules Laforgue 
con Monica Chiarabclli 

produzione Nostra Signora Srl 


CALENDARIO TURNI DI ABBONAMENTO 


Sabato 11 maggio oro 2t 1° Sab serale 
Domenica 12 maggio ore 18 1* Dom diurna 
Martedì 14 maggio ore 21 l°Mart serale 
Mercoledì15 maggio ore 21 1° Mere, serale 
Giovedì 16 maggio ore 21 l°Giov serali. 
Venerdì 17 maggio ore 21 2 U Ven serale 
Sabato 18 maggio ore 21 2° Sib strale 


Domenica 19 maggio ore IH 2* Dom diurna 
Martedì 21 maggio ore 21 2° Man ierale 
Mercoledì 22 moggio ore 21 2“ Mere, serale 
Giovedì 23 maggio ore 18 rGtov diurno 
Venerdì 24 maggio ore 21 3° Ven serale 
Sabato 25 maggio ore 18 2° (no» diurno 
Domenica2fi maggio ore IH 3'Dom diurni) 


Informazioni e vendita Botteghino Icatro Argentina 10/14 15/19 lei 6880 4601/2 
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Giovedì 16 maggio 1996 
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Spettacoli di Roma 


Capranichetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 


Acwtomy Hall 

v. Stamlra, 5 
Tel. 442,377,78 
Or 1640-16,40 
20,35 - 22.30 


K Ih ì 

iJiJL'iii 


Tel 679 6957 
Or 16 30- 18 
2030-22 


Via da Las Vegas 

di M Figgis, con N Cage. E Shue ( Lisa 95 ) ■ 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottìglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico *★★ 


L’ultima profezia 

di G. Widen, conC Walken, E.Koteas, VMadsen (Usa 1995) ■ 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to Thriller metafisicocon venature fantascientifiche 

Thriller* 


NaUy «t mr Amami 

tfiC Sauté!, con M Serragli, E Béarl (Francia '95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gll batte al computer le memorie Sau- 
tetfirma un film dì grande eleganza e profodltà 

Sentimentale*** 


p. Verbano, 5 
Tel, 854,1195 
Or. 16,00-18.15 
^ 20,20 - 22.30 

m l. lo.ooo. 

Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16.00-18,10 
20,20 - 22.30 


» a la mi par la varttà 

dtS Penn, cqhJ Nicholson, A. Huston (Usa. Ì995) - 
Un uomo ha un’idea fissa, vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

Drammatico* 


Clakl 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30-17.50 
2005-22.30 


Tel 33251607 
Or 16 30-18-30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 17.00 

19.55-22.30 

L. 10.000 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconservatore 

Commedia** 

L’Arcano Incantatore 

diP Avoli, conC CecchieS Diomsi (Italia, 1996) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti dimagianera, 
Giallo*** 


diS. Band, con K Russell, S Seagal (Usa 1996) ■ 

Un film d'azione all'americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural¬ 
mente arabi. Banale ma pieno di suspense. 

Azione ★★ 


v. M. Del Val, 14 
Tet, 686.0099 
Or, 16,30-18,30 
20.30 - 22.30 

friJJMUft. 

Ambauadt 

v. Accademia Agiati, 
Tel. 540,8901 
Or. 15,30-17,50 
20.05 - 22.30 


diR Loncraine. coni McKelIen, M Smith (Gb, 1996) - 
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico, Straordinario il pro¬ 
tagonista lan McKelIen doppiato da Giannini. 

Drammatico ★★* 


57 diM,Nichols, conR Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

«ti Vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultracoriservatore. 

.. Commedia ** 


V. N, del Grande, 6 
’ Tel. 581.6168 
* Or. 18.30-18,30 
20.30 - 22.30 


di G, Widen, con C. Walken, £ Koteas, V.Madsen (Usa 1995) - 

Un prete abbandona latonaca dopo aver vissuto un orridi- | 
le Incubo. Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche 

Thriller* 


Del Piccoli 

via della Pineta, 15 
, Tei 6553465 
Or 17 00- 18.40 


Del Piccoli Sera 

i via della Pineta, 15 
Tel. 0553485 
| Or 20 40 - 22.30 


via Prenestina, 232/8 
Tel; 295606 
Or 


diCNoonan - 

Per non Unire nei pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 
.Commedia.** 

■tua In thè Fa— 

diP AustereW. Wang, conH.Keilel, M Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn e ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, m 
una col lezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 

Commedia *★★ 


CHIUSO PER LAVORI 


Greemrichl 

v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or. 16.30 -18.30 
20.30 - 22.30 

L 10.000 . 

Grwnwleh 2 

v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 17.30 
20.00-22 30 

L.10.000. 

Grcanwtch 3 

v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or, 16 30- 18.30 
20.30 - 22.30 

L.10.000. 

Gregory 

v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 
L. I.O.pWfarlacond. ) 

HoHdjy 

l.go B. Marcello, 1 
Tei. 8548326 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L.. 10.000. 

Il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
l Or ri 18.00 
20.30 - 22.30 

| L. 10.000 




Compagna di viaggio 

diP De!Monte, con A Argento, M Piccoli (Italia Ì9%j • 

Lo strano Incontro tra un vecchietto svanltoe l’adolescen¬ 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un’Ita¬ 
lia assolata e intristita.) due tini ranno con il volersi bene. 

Sentimentale** 


25 


Multiplex Savoy 3 Piuma di struzzo 

v Bergamo. 17/25 diM \tihols. conR William*. G Hackman [Usa, I9 Soj ■ 

Tel 8541498 «li vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r onon'ooan per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
20.211 - 22 -su p ann j dell'ultraconservatore 

L. 10.000 Commedia ** 


Ragiono • —lUm—»to j 

di A Lee, con E Thompson. H Grani ( Usa '96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo . 
della ricca borghesìa inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

.^Sentimentale* 

Ootshorty 

diB SonnenfeldconJ Travolto, G Hackman (Usa '95; ■ 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
T ravolta e un tra voi gente Danny De Vito 

Commedia ★* 


dtP. Virzì, conS. Orlando, E Fantastichmi ( Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l’Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


diLL Glatter, conM.Gnffith, D Moore. (Usa, 1995) ■ 

Quattro amiche, i loro sogni, 1 taro destini. Si ritrovano per 
raccontarsi l'estate dei '70, quando ciascuna promise al¬ 
l'altra di aiutarsi sempre e comunque 

.Drammatico* 

(*) Incontri ravvicinati M forzo tipo 

I oditi —patti 

diB Singer, con G. Byme, Ch. Pùlmintieri (Usa 1995) - 


di E Kusturica, conM. Manollovtc, L. Ristovski ■ 

Commedia: *** 


v. Galla e Sidana, 20 
Tel, 86208806 
Or. 16.00-18.10 
20,20-22.30 


V, Cicerone, 19 
Tel, 321.2597 
Or, 15.30-17,50 
20,05 - 22,30 

. 

Altra 

v.ie Jonlo, 225 
Tel. 817.2297 
Or, 


dii Chechik, conS.Stone , LAdjani. (Francia, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di taro e, co- 
mese non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

Sentimentale * 


v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 16.45-18.45 
20.40 - 22.30 


diM. Nichols, conR. Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia ** 


Embassy 

v Stoppam, 7 
Tel. 8070245 
Or 1545- 18.10 
20.20 - 22.30 


CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v, Tuscolana, 746 
Tel. 781.0656 
Or. 18.30-17.50 
20,05-22.30 

Li.MjSM.. 

Atlantic 2 

v. Tuscolana, 745 
Tel, 761 0656 
Or. 16.30-18,30 
20,30 « 22.30 

kiw».. 

Atlantic 3 

v. Tuscolana, 745 
.Tel, 761.0656 
Or, 16,15-18.20 
«0,25-22,30 

IaSa'-'^ 


diM, Nichols, conR. Williams, G. Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconservatore, 

, Commedia ** 


dìG. Widen, con C. Walken, E.Koteas, V.Madsen (Usa 1995) ■ 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo. Anni dopo 6 un detective alle prese con un delit¬ 
to, Thriller metafisicocon venature fantascientifiche. 

Thriller * 


diLL, Glatter, con M-Griffilh, D Moore. (Usa, 1995) • 

Quattro amiche, i loro sogni, i toro destini. SI ritrovano per 
raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 
all'altra di aiutarsi sempre 0 comunque. 


v Llszt, 32 
Tel 5910986 
Or 15.30- 18 00 
20.15 - 22.30 


i. v, Tuscolana, 745 
• f Tel. 761.0656 
, b Or. 16.00 -15 10 
’ » 20.20-22,30 

Huifhm . 

1 f Atlantic 5 

, k v, Tuscolana, 745 
f Tel, 761,0656 
** Or. 16.30-1830 
20,30-22.30 

kl.Wffi?. 

Allenile 6 

v, Tuscolana, 745 
- Tel, 761.0656 
Or. 16.00*18.10 
20.20 - 22,30 

u°m . 

Auguttutl 

c, V. Emanuele, 203 
Tel, 687.5455 
i Or. 16.30* 16 30 
20,30*22.30 

1 L. (aria oqnd,) ( 

AUglMrtUt 2 

’ 1 0 , V, Emanuele, 203 
Tel. 687,5455 
Or. 17.00" 18.50 
j. 20,40-22.30 

hMM . 


di3, Bertolucci, coni Tyler.J Irons(Italia/Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale** 


diD Camerini, conN. Brilli, A. Fossati (Italia, 1996) • 

Bruno e un manichino con fattezze umane alleata prezio¬ 
so di Margherita, infelicemente accoppiata con il fedifra¬ 
go Riccardo. 

Commedia* 


dìP. Abati, con C. Cocchi e È, Dìomsi (Italia, 1996 ) • 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
Via dei suoi esperimenti di magia nera. 

. ' .giallo*#* 

/••irto ri'aaaato 

diP. Vini, ConS, Orlando, £ Fanlaslichini (Italia, '96) ■ 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata 0 una lacrima l’Italia «divisa dal maggioritario». 

. . . . t . . .Commedia** 

il H«» ri«l m i » M | r »l » 

diP, Almodóoar, conM, Poredesel. Arias (Spagna '95) - 
Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l'elaborazione di un lutto, La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal maritomllltare, Ne uscirà migliore. 

Sentimentale ** 


diM Nichols, conR. Williams, G. Hackman (Usa, 1996) - 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni deirultraconservatare. 

. . . . .Commedia** 


di LLamberlini, conS.Kulkami, £ Decaro (Italia, 1995) ■ 

Negli «tudi di Vrlndavan, Bengala, si gira la starla di due 
amici che amano la stessa donna e che si trovano teste e 
corpi scambiati per uno scherzo della dea Hall. 

. ... ..... .Drammatico* 


p, Barberini, 24-25-28 
Tel, 482,770* 

Or, 15.50 w 18.00 
20,10 * 2230 


. 

p, Barberini, 24-25*2 
Tel. 482.7707 . 


Or. 15.30-17.16 
19,00 * 20,45 * 22,30 


diPJoanou, con A Baldwin, M- S, Maslerson (Usa, 1996) ■ 

Il detective molla 11 lavoro, ma il lavoro non molla lui E si 
ritrova coinvolto in un’Indagine da incubo aiutata dalla 
bella spogliarellista, Già visto. N.V. t h 40' 

Giallo* 


klMW.. 

Bartwrinl3 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel, 482,7707 
Or. 15,30-17.45 
20,00 - 22.30 

i„,?o.p 90 . 

Bnwdwayl 
v, del Narcisi, 36 
Tel. 230,3408 
Or. 18.30-17.50 
20.05 - 22.30 

L. 10.000. 

BfO#dway2 
v. del Narcisi, 36 
Tel, 230 3408 
Qr. 16.30-16,30 
20,30-22.30 

kWiSW,. 

Broadway3 

v, del Narcisi, 36 
Tel. 230.3408 
Or. 16,30 

19,15*22.00 

t,1(fcfl00.. 

Ctpitol 

v, G, Sacconi, 39 
Tel, 393.280 
Or. 16,00*18,10 
20,20 * 22.30 

L 10.000. 

Capranica 

p. Capranica, IDI 


tJiJ. Chechik, conS Sione, I.Ad/oni, fFrancin, 1996) • 

Mia • Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sonoan- 
che Stanche del potere che lui esercita su di loro e, come 
se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 
.. . .Sentimentale* 

Ttyftery 

dU Lasseter, (Usa 95) ■ 

La starla del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, Il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante, Realizzatosi computer. Per tutti. 

. . .. . .Animazione*** 


Qr, 16.00 
19,15*22,30 


diM Nichols, conR Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

.Commedia ** 

L’ultima profeila 

diG, Widen, conC Walken, E Koteas, V.Madsen (Usa 1995) ■ 
Un prete abbandorv la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 

.Thriller* 

Strana* days 

diK, BlgelowcanR. Fìennes, A Bassel (Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

.Thrjjter*** 

Amiche per sempre 

diLL Glatter, conM.Griffith.DMoore. (Usa, 1995), • 

Quattro amiche, i loro sogni, 1 toro destini SI ritrovano per 
raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 
all’altra di aiutarsi sempre e comunque 

.Drammatico ★ 

Casinò 

clìM. Scortese con R DeNIro, S Stane ( Usa 95) - 
Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò, Sharon Stona come non 
l'avete mal vista prima dà del punti peraino a De Niro 

Drammatico** 


diB Léonard, conJ Goldblum, A Molina (Usa 1995) - 
Premonizioni terribili, ùn uomo, dopo il coma, riesce a ve¬ 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller ★ 


v le R. Margherita, 29 Rlpoap 
Tel. 8417719 — 

Or. 

; L, 1 p.ppO {aria cond.). . . 

Empire 2 L'iattlma prafnia 

v le Esercito, 44 di G Widen, con C Walken, E.Koteas, V.Madsen (Usa 1995) ■ 

Tel 5010652 (Cecchignola) Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuta un orribl- 
0r leincuboAnnidopoèundetectiveallepreseconundelit- 

«B 30 - 22 30 ( 0 jf, r m er metafisico con venature fantascientifiche 

L. 10.000.Thrttler*H 

Etoilo fo ha l le Ai —lz 

p In Lucina, 41 diB. Bertolucci, conL Tyler.J. Irons(Italia!Gb, 1996) - 

Tel. 6B76125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

O r - ’ 18-15 Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amlci- 

ZO.ZO - 22,30 Z|a con uno 9cr |ttore morente. E scopre la vita, 

L. 10.000 . . .Sonlirn onta J e A 

Eurcine P ftfcol lo w 

v Llszt, 32 diJ Chechik, conS.Slone, I.Adjani (Francia, 1996) - 

Tel 5910986 Mìa e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sonoan- 

0r DniS'ooon che stanche del potere che lui esercita su di loro e, come 

zu.15 - 22.30 se non bastasse, luì Improvvisamente scompare. 

L.; 10.000... . . . 

Europa ihino w rtla to miocMiw 

c Italia, 107 diD Camerini, conN. Brilli, A. Fossati (Italia, 1996) • 

Tel 44249760 Bruno è un manichino con fattezze umane alleata prezio- 

0r rl 6 J n 5 OH 0 so di Margherita, infelicemente accoppiata con il fedifra- 
20 30 - 22 30 go Riccardo. 

L. 10.000..Commedia * 

Excelstor 1 Piume «struzzo 

0. Vergine Carmelo, 2 diM Nichols, con R. Williams, G. Hackman ( Usa, 1996) ■ 

Tel- Sf* 296 , «Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r ‘ an in * go' per d uan, ° sul fl enBri 8' Gene Hackman travolgente nel 
zu.io - 22.30 p ann i dell’ultraconservatore. 

L. 10.000.. . . . .Commedia ** 

ExceMot 2 Parto Waflaato 

B. Vergine Carmelo, 2 dìP. Virzi, conS Orlando, £ Fanlaslichini (Italia, '96) - 

Tel. 5292296 Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 

0r ' iS’SS ’ 15'on sinistra. L'altra romanàccia, violenta e caciarona. Tra una 

20.20 - 22.30 r i 8a j a e una | aC rima, l'Italia «divisa dal magolorltario». 

1,. 10.000. L t , .... Commedia.** 

Excalriot 3 A ml nlia par in i yw 

B. Vergine Carmelo, 2 diLL. Glatter, conM Griffith, D.Moore. (Usa, 1995). ■ 

Tel. 5292296 Quattro amiche, i taro sogni, i loro destini. SI ritrovano per 

0r ‘ In Srl " in vi raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 

20.20 - 22.30 all'altra di aiutarsi sempre e comunque. 

L ; .10.000..;.Drammatico * 

Famose i ’sh i i ò Al A n tonia 

Campo de' fiori. 56 diM. Garns, con W. VanAmmelrooy, J. Decleir (Olanda 96) • 

Tel. 6864395 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge- 

0r IS'oS * 12’2S neologia disonna orgogliose e indipendenti, che ha con- 
20.30 - 22,30 qulstato l’Olcar come miglior film straniero. N.V. 1 h33’ 

L. 10.000. . ... . .^.Commedia.** 

Fiamma Uno L 'iawote Wh 11 o o l m wi le 

v. Bissolatl. 47 di T. Gillìam, con B.Widts, B Pl'tf ("Usa, 1995) - 

Tel, 4927100 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. GII uomini 

0r la’ic ' ll w sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19.55 - 22 30 to, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui. 

L. 10.000..Thriller** 

Fiamma Due Prime * <*po 

v Blssolatl, 47 diB. Schroeder, conM. Sireep, L Neeson (Usa, 1996) ■ 

Tel 4827100 II dramma di due genitori di fronte alla fuga del figlio accu- 

0r gn'on ' io ™ sat0 aver ucciso la sua fidanzata. Al bisogno di sapere 

20.20 - 22.30 S l contrappone il terrore di un’inaccettabile verità, 

L. 10.000.....prammatico** 

Garden L’Arcano Incantatore 

v le Trastevere, 246 di P. Anali, con C. CecchieS. Omisi (lialta, 1996) • 

Tel 5612648 Una storia gotico-padana ambientata nei Settecento. 

° r f 6-39 • 18-30 L'Arcano Incantatore è un misterioso negromante scomu- 

20 30 - 22.30 n | cal0 da | (a chiesa per I suoi esperimenti di magia nera. 

L. .10.000.Gjalto **.* 

Gioiello La dea Aolfamoro 

v Nomentana, 43 diW Alien, con W. Alien, M, Sonino (Usa 1995) - 

Tel 44250299 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Or 16.30 -18 30 madre che fa la squillo, con tanta di coro greco a com- 

20.30 - 22 30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L, .10.000.Commedia *★,★ 

Giulio Cesare 1 OlakoStou* 

v le G. Cesare. 259 dtJ, Chechik, conSStone, lAdjani (Francia, 1996) - 
Tel 39720795 Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy. Sono 

0r on in * 99 9 n anche stanche del potere che lui esercita au di loro e, co- 

20 io - 22.30 me 8e non bastasse, lui improvvisamente scompare, 

L, 1.0,000...Sentimentale * 

Giulio Cesare 2 Riccardo III 

v lo G Cesare, 259 dì R, Loncraine K con I. McKelIen, M. Smith (Gb, 1996) - 

Tel 39720795 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente 

0r «1?in bilico tra thriller politico e kolossal bellico. Straordina- 
20 io - 22.30 r i 0 1 | protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini. 

L. 10.000....prammatico. *** 

Giulio Cesare 3 L’esercito delle 11 scimmie 
v le G, Cesare, 259 di T, Gilliam, con B Willis, B.Pit( (Usa, 1995) ■ 

Tel 39720795 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 

0r sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19.45 - 22 30 to, nel ‘96, uccidere cinque miliardi di individui. 

L. 10.000.. Thfljjer ** 

Golden Amiche per s e mpre 

v Taranto, 36 diLL Glailer,conMGriffith, DMoore. (Usa, 1995). - 

Tel 70496602 Quattro amiche, I loro sogni, l loro destini Si ritrovano per 

0r on Sn * 99 In raccontarsi l’estate del 1970, quando ciascuna promise 
20 20 - 22 30 all'altra di aiutarsi seniore e comunaue 


Il Labirinto 2 

v, Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16 283 
Or. H 18.00 
21.00 

L..10.000. 

Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. (•) 18.00 
20.30-22.30 

L. 10-000. 

Indurrò 

v. G. tnduno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 18.00 

19.10-22.30 

L. 10.000.. 

bitrastcvcra 1 

vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.30 

19.15-22.00 

Lio.qof.. 

Int ras taverc 2 

vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000.. . 


n II fu Mattia Resoci 


fi Terra di nessuno 


di H' Wang. conti. Keiìel, W Hurl (Usa Ì994) - 

Commedia *** 

■rev sh e e rt « Cw ere I m pav’ie 

diM. Gibson, conM. Gibson, S. Marceau (Usa 1995) - 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dal la nobiltà scozzese. 

Avventura **★ 


diJ C. Monteiro, conJ C. Monteìro, C Teixeira (Portogallo) ■ 

Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 
l'ossessione erotica di un vecchio gelatalo Uno sguardo 
senile sulla sessualità, movimentato da ironia. 
. Grottesco** 


di B. Bertolucci, con L Tyler.J. Irons (Italia/ Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Sentimentale ** 


VladaLMVofn 

di M. Figgis, con N. Cage, E Shue (Usa 95) ■ . 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las VegaB, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico*** 


vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-18.00 
20.10 - 22.30 

L.10AfM>.. 

King 

v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 14.30-17.20 
19.55 ■ 22.30 

L. 10.000 


di T Gilliam, con B Willis, B Piti (Usa, J995) • 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller** 


Madison 1 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.15 
19.00 - 20.45 - 22.30 


diP Virzì, conS Orlando, £ Fanlaslichini (Italia, '96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una ò colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanàccia. violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

. ...Commedja** 

diLL. Glatler, conM Griffith, D.Moore. (Usa, 1995). ■ 

Quattro amiche, i taro sogni, i loro destini. Sl ritrovano per 
raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 
all'altra di aiutarsi sempre e comunque. 

Drammatico* 


diM. Garns, con W. VanAmmelrooy, J. Decleir (Olanda 96) ♦ 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia disonno orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Olcar come miglior film straniero. N.V. 1 h33’ 

* Commedia ★★ 


L ; 1,0.000. 

Madison 2 

v. Chiabrera. 121 
Tel, 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 1.0.000. 

Madison 3 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000. 

Madìoon4 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 


Toy Story • a 

dtJ Lasseter. (Usa '95) ■ 

La starla del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovls- 
1 slmo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

... ( .Animazione *★* 

DMA Man Wafklng. 

di T. Robbins, conS. Sarandon, S. Pentì (Usa 96) • 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena cap itale. Oscar al 1 a Sarandon 
.Diwnmatico *** 

Cswsstssi l o HH sssris 

diJ.Amiel, conS.Weaver, H.Hunter. (Usa) ■ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non sl 
sente sicurae soffre di agorafobia.. 
.Thriller* 

Thafsamor* 

dìH Deutche, conJ. Lemmon e W. Matthau (Usa, 1996) ■ 
Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d'amore. Stavolta tooca a 
Matthau trovare l'anima gemella In Sophla Loren. 

Commedia *★ 


L'eieroltaMe H e o lmm l* 

di T. CiHiam. conB.Wfte, B Piti (Usa. 1995} - 
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel ‘96, uccidere cinque miliardi di individui. 

Thriller ** 


diB.Schroeder, conM. Streep, L Neeson (Usa, 1996) ■ 

Il dramma di due genitori di fronte alla tuga del figlio accu¬ 
sato di aver ucciso la sua fidanzata. Al bisogno di sapere 
sl contrappone il terrore di un’inaccettabile verità. 

Drammatico ★* 


Maestoso 1 L’aaaralta A a H 1 f oh m wls 

v. Appia Nuova, 176 di T. Gilliam,conB.Wiliis, B.Pitl(Usa, I99S) ■ 

Tel. 786086 Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. Gli uomini 

0r oiln * 19,45 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 
22,30 to, nel '96, uccidere cinque miliardi di Individui. 

L. 10.000.Thriller.** 

Maestoso 2 H «tarato 

v. Appi»Nuova, 176 d\D.Gibson, conD. Moore,A BaWuiin (Usa, 1996) ■ 

Tel. 786086 L'attrice più pagata nei panni di una giu rata costretta a fa- 

0r ' 99 in ’ 19,55 re assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di un killer 

22,30 paranoico che minaccia di ucciderle il figlio. 

L. 10.000.Giallo** 

Maestoso 3 Plebe » «m» 

v. Appla Nuova, 176 diJ. Chechik, conSStone, LAdjani (Francia, 1996) * 

Tei. 786086 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 

0r « 99 in anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

19.55 • 22.30 mese non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

L. 10.000 Sentimentale ★ 


Multiplex Savoy 4 FourRooans 

v Bergamo. 17/25 di Q Taiantmo, R Rodnguez, A.Rockuiell. A Anders (Usa) - 

Tel &541498 Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

° r orlon «in mere di un albergo di Los Angeles E4esercizi di stile di 

zo 20 - 22 30 altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground 

L-10.000 Drammatico* 

New York 

v Cave, 36 

Tel 7810271 

Or. 15 45 

1910-2230 

L. 10.000 

Casinò 

di M Scorsese con R De Miro, S Stane ( Uso 95) ■ 

Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stane come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi, 1 

Tel 5818116 

Or. 1715-19.00 

20 45 - 22.30 

L. 10.000 

La seconda volta 

diM Calopicsti, conN Mot etti, V Bruni Tedeschi (Ita 95) ■ 
Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo. Ma tra il 
professore e la terrorista in semillbertà non ci può essere 
dialogo. E non cl può essere nessuna spiegazione 1 h20 
Drammatico ** 

Paris 

v M. Grecia. 112 

Tel 7596566 

Or. 15 30-17.50 

20.05 - 22 30 

L. 10.000 

Piumadlstaiuo 

diM Nichols, con R. Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanta sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell’ultraconservatore 

Commedia** 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 

Tel 5803622 

Or 16.00-1816 
20.30-2240 

L. 10.000 

Offerito 

diO Parker, coni Fishbume, K. Branagh (Usa '95) - 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c'è ii modesto Jago di Branagh V.O. 

Drammatico* 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or. 16.10 -1B.15 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Fwrto d’agosto 

diP Virzì, conS Orlando,E Fanìastichim (Italia, '96) - 
Due «tribù» In vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra, l’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Quirinale 2 

v Nazionale. 190 

Tel. 4882653 

Or. 15.45-18.00 

20.15 - 22 30 

L. 10.000 

Il —greto dell’Isola di Roan 

diJ.Sayles (Irlanda, 1995) ■ 

Un'inaspettata favola girata al largo dei mari d'Irlanda. 
Magra, misteri e prodigi sl rincorrono tra terra e mare co¬ 
me in un sogno 

Drammatico ★ 

Qulrinetta 

v. Minghetti, 4 

Tel. 6790012 

Or 16.30-18.40 

20.35 - 22.30 

L. 10.000 

FourRooms 

diQ.Taranhno,R.Rodnguez,A.Rockwel!,A.Anders (Usa) - 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettanta ca¬ 
mere di un albergo dt I 09 Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

Drammatico * 

Reale. 

p. Sonnmo, 7 

Tel 5810234 

Or 15.30- 17 50 
2005-22.30 

L. 10.000 

Piuma di struzzo 

diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vlzletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia *★ 

Rialto 

v. IV Novembre, 156 

Tel 6790763 

Or 16.00-18.00 

20.15 - 22 30 

L. 10.000 

Do ad Man Walklng 

di T Robbins, conS.Sarandon,S Pena (Usa '96) - 
Da una storia vera tratta dal diario al una suora america¬ 
na che ha confortata un condannato a morte, un duro atta 
d'accusa contro la pena capitale Oscar élla Sarandon 

Drammatico*** 

Rite 

v.le Somalia, 109 

Tel 86205683 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 

lobaHodasofa 

diB Bertolucci, conL Tjlei.J Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Séntimentale ** 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 4880883 . 

Or, 15.15-17.45 
20.10*22.30 

L. 10.000 

RagiofM a aanthnanto 

di A Lee, con E. Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Le stane d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XiX se¬ 
colo, Dai romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen, 

' Sentimentale ★ 

Roma 

piazza Sonnino. 37 

Tel. 5812884 

Or. 15.30 

19.15-22.30 

L. 10.000 

1 miserabili 

RougeetNoIr 

v Salarla, 31 

Tel. 8554305 

Or. 15 45 

19.10-22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Casinò 

diM. Scorsesecon R DeNiro, S Sione (Usa '95) • 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò. Sharon Stane come non 
l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 

Drammatico** 

Royal 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22,30 

L. 10.000 (aria cond.) 

L'ultima profaxla 

diG. Widen, con C Walken, E,Koteas, V.Madsen (Usa 1995) • 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to Thriller metafisico con venature fantascientifiche 

Thriller* 

Sala Umberto 

v. delia Mercede, 50 
Tel, 6794753 

Or. 16.30-18.30 
2030-22,30 

L. 10.000 

L'albaro rii Antonia 

diM. Gorris, con W. VanAmmehooy.J. Decleir (Olanda96) - 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero. N.V, 1 h 33' 
Commedia ★★ 

UIISM 

v. Tlburtina, 374 

Tel, 43533744 

Or. 16.00-18,10 

20.20 - 22,30 

L. 10.000 

Il giurato 

diD. Gibson, con D Moore, A Baldwin (Usa, 1996) • 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a ta¬ 
re assolvere un boss della malia sotto II ricatta di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle ilfìgllo. 

Giallo** 

Universa! 

v. Bari, 18 

Tel. 8B31216 

Or. 15.30-17,50 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

Pìimvm rii struzzo 

diM. Nichols, conR Wf/iams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogiod«na famiglia 
per quanta sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia ** 


| FUORI 1 

t. -.' ■■■.' 

, .NìOìMÌJRl- ' - . -i 


di P. Acati, con C. CecchieS. Omisi (Italia, 1996) • 

Una storia gotico-padana ambientata nei Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicalo dalla chiesa per I suol esperimenti di magia nera. 

Giallo*** 


di IV Alien, con W. Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanta di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia *★★ 


dtJ. Chechik, conSStone, LAdjani (Francia, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita au di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare, 

.Sentimentale* 


v. Appla Nuova, 176 diR. Loncraine, con I. McKelIen, M Smilh (Gb, 19%) - j 

Tet. 786086 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un tiim in bilico 1 

0r InK Min tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario II pro- 
19,55 - 22,30 tagonista lan McKelIen doppiata da Giannini, 

L ; 10.000.Drammatico *** j 

Majtitìc Non tutti hanno la fortuna di avara... 

v. S. Apostoli, 20 diS. Zìlberman, conJ Balasko (Francia, 1994) • j 

Tel. 6794908 Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante co- | 

0r 17 Ù0 -1|00 munlsta innamorata dell’Armata rossa e ostacolata da un 
20.45 - 22 30 marito piccolo borghese Leggero e nostalgico. 

L. 10.000 Commedia *★ 


Majettic 

v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 17 00 -19.00 
20.45 - 2230 


L. 10.000. 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 1715 

20.00 - 22.30 


diD. Gibson, cortD Moore, A Balduiin (Usa, 1996) ■ 

Una giurata costretta a faro assolvere un boss della mafia 
sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle Il figlio. 

Giallo** 


Alee ardo III 

diR, Loncraine^conI. McKelIen, M. Smith (Gb, 1996) ■ 

Shakespeare trasportato negl! anni 30, in un film polente 
In bilico tra thriller politico e kolossal bellico. Straordina¬ 
rio Il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini. 

.prammatico*** 

L’asarolto dalla 11 scimmia 

dì T, Gilliam, con B Willis, B.Pit( ( Usa, 1995) ■ 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel ‘96, uccidere cinque miliardi di individui. 
..Thfljjer** 

Am tolte par samara 

diLL Glatter,conMGriffith, DMoore. (Usa, 1995). - 
Quattro amiche, I loro sogni, l loro destini Si ritrovano per 
raccontarsi l’estate del 1970, quando ciascuna promise 
all’altra di aiutarsi sempre e comunque 

Drammatico* 


Mignon 

v, Viterbo. 11 di WKat Wai, con L Lei, M. Li (Hong Kong, 1995) ■ 

Tel. 8559493 Hong Kong di notte, popolata da strani esseri: un barbie- 

0r ' re-gelataio muto, un killer in crisi, una punk svitata e sme- 

20.40 - 22,30 morata. Onirico, frenetico con humour. 

L. 10.000 Drammatico** 


Multiplex Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 18.30-18.30 
20.3Q-22.30 

L. 10.000 ' 


L’Arcano Incantatore 

diP Avati, con C. Cecchi eS Dionisi (Italia, 1996) ■ 

Storia gotico-padana ambientata nel 700. L’Arcano in¬ 
cantatore è un misterioso negromante scomunicato per I 
suol esperimenti dì magia nera Bella l'ambientazione. 

Giallo*** 


Multiplex Savoy 2 

v. Bergamo. 17/25 
Tel, 8541498 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10,000 , 


Ninfa ptabaa 

diL Wertmtìller, coni Cam, S Sandrellì (Italia, ‘96) ■ 

Dal romanzo di Domenico Rea, la starla di una lolita con¬ 
tadina. Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall’amore di Raoul Bova N V. 1 h 40’ 
.Sentimentale* 


madlocra 

buono 

ottimo 


CRITICA 

* 

** 


PUBBLICO i 

☆ Il 


CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 


Braooiano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 8 000 
Sala 1: L’Ultima Profezia 

(17.00-18.50-20.40-22.30) 
Sala 2: Il giurato 

.(.16.00-18.15-20.30-22 30) 

Campainano 

SPLENDOR L. 8.000 

LadaadalCamore 

.(15A5-17.45-19.45-21.45} 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel.970Q5B8 L 10.000 

SalaCorbucci: Diabollqua 

( 15.45-18.00-20.00-22.15} 
Saia De Sica: Premonizioni 

(15,45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone' L’esercilo delle 12 
scimmie ( 15.00-1 8 . 00 - 20 . 00 - 22 .15) 

Sala Rosselli nI: Amiche per sempre 
(15.00-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzr Piume di struzzo 

(15.45-18.00-20.00-22,15) 
Sala Visconti: lo ballo da sola(15 45- 
.18.00-20 00-22.15} 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L, 10,000 

Sala 1: Chiavi tornano 

(16.00-18.00-20.00-22 15) 
Sala 2: Coma mi vuoi 

(16.00-18.00-20 00-22.15) 
Sala 3: La triade di Shangal 
. (18.0tf5p.p0-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tel 
9420479 L 10 000 

Salai: Diabollqua 

(16.00-1810-2020-22.30) 
Sala 2: Piume di struzzo 

(16.00-18.10-20 20-22.30) 
Sala 3: Decisione critica 
.(16.30-19.30-22,30) 


Oaiucano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Rassegna L'Inglese che sali da una 
collina e scese da una montagna 

. (17.3ff-21.30) 

Mentana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 L. 10.000 

Riposo 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 
9001888 

L'esercito delle 12 scimmie 

. i (17^p : 19.45 : 22,00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Te 1.9060882 

I buchi neri 

.(17.30-19 30-21 3Q) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Piume di struzzo 

.(16.00-18.00;20.10-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44; Tel. 
5672528 

L’esercito delle 12 scimmie 

.(15.30-17.45-20 10-22.30) 

Tivoli 

QIUSEPPETTI P.zza Nleodami, 5, Tel 
0774/335087 1,8.000 

Palermo Milano solo andata 

(16.00-18,00-20.00-22,00) 

II giurato t (16 00- 1 8 00 : 20 , 00-22 Q0| 

Travignano Nomano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 
9999014 

Jumanll 

.(18 00^0.00-22.00) 
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ALBUM SPRINT 1971 
LUNEDI 20 PRIMA PARTE 
Mimmi 21 SECONDA parti; 

ALBUM SPRINT 1972 
MERCOLEDÌ 22 PRIMA PARTF 
GI0¥EDI 23 SECONDA PARTI 
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Sulle donne 
le nubi 
di fine secolo 

FRANCMC* SANVITALE 

F INE MILLENNIO e line secolo. Tra 
le molte definizioni che riguardano 
il secolo che passa, una soprattut¬ 
to, sembra ripetersi e costituirsi 
quindi su un qualche fondamento: 
mw il Novecento è stato il secolo delle 
donne. Il Novecento ha visto una rivoluzione 
trasversale, vissuta in paesi, nazioni e conti¬ 
nenti di assai diversa cultura e di assai diver¬ 
sa struttura politica. Dicono in molti che le 
«danne hanno vinto» e non solo hanno rag¬ 
giunto gli uomini in quasi tutti i campi del la¬ 
voro e dell’affermazione sociale, ma hanno 
anche, attraverso il recupero dell'indipen¬ 
denza e dell’autonomia, cambiato il rappor¬ 
to uomo-donna, hanno imposto una rifles¬ 
sione sulla crisi dei ruoli reciproci, fonte an¬ 
che di una crisi maschile che vedeva messo 
in dubbio, spesso cancellato, il ruolo storico 
di padre-padrone, in tutti i campi, partendo 
dalla famiglia. Si è parlato quindi di una crisi 
di identità del maschio e persino di una crisi 
della sessualità maschile conseguente al 
cambiamento. Crisi benefica, tuttavia, se es¬ 
sa porta a un salto di qualità nei rapporti 
umani 

Sì apre 11 salone del libro dì Torino, dedi¬ 
cato quest’anno alle donne, Sembrerebbe 
una riprova, un riconoscimento ufficiale del 
ruolo che le donne sono andate ricoprendo. 
Insomma quest'anno la novità si chiama 
donna e peggio per chi si sente sulle spalle il 
peso di secoli Si è scoperto che il cervello, 
l'immaginazione, la cultura è anche femmi¬ 
nile. Non so la storia, Forse no. 

I Una vittoria? Senz'altro, ma di Pirro. Una 
[ trionfante esibizione dell'«immaginario» 
femminile, dei problemi al femminile, della 
produzione al femminile. Già Neera agli inizi 
del secolo, da un punto di vista certamente 
non trasgressivo e neppure progressista, sot¬ 
tolineava polemicamente la figura «negati¬ 
va» del maschio che deve arrivare a tutti i co¬ 
sti al potere e difendeva il sistema di valori 
«privato» della donna. Aborriva l’identifica¬ 
zione con il maschio e lo sfruttamento delle 
donne nell'Industria, 

N ON SO: IL PROBLEMA delle don¬ 
ne nella società è assai più com¬ 
plesso di quanto lo si possa pen¬ 
sare In clima di rivoluzione, 
quando appaiono netti i valori 
da affermare e rifiutare, quando 
è necessario l’estremismo verso l’altra parte 
del mondo, ì maschi, Ecosì si sono coltivale 
alcune illusioni: che il mondo interiore delle 
donne, che la loro liberata identità si affer¬ 
masse per legittima conseguenza anche in 
campo politico e sociale, che è sempre stalo 
dominio degli uomini. E così si sono coltiva¬ 
le alcune illusioni, i campanelli d’allarme 
sono stati disinnescati, intanto le stesse pre¬ 
messe di secessione dal mondo maschile, 
che apparivano allora salutari, prestavano i 
mezzi per determinare un fallimento di cut 
ancora non si ha chiara coscienza, La riaf¬ 
fermazione della propria identità culturale, 
a poco a poco, senza che le donne quasi 
non se ne accorgessero, è diventata un boo¬ 
merang e oggi, mollo più di ieri, una produ¬ 
zione vivacissima, moltiplicata e selettiva in 
campo culturale, è diventala strumento di 
folklore giornalistico, di una sociologia da 
strapazzo, lino al basso livello di un titolo ap¬ 
parso in una rivista di un grande quotidiano 
qualche giorno fa: «La carica delle 101 » 

Ben trovalo, spiritoso e altrettanto offensi¬ 
vo, ma solo per le donne. Insomma per chiu¬ 
dere questo secolo di trionfali diritti raggiun¬ 
ti, di fioritura dell’intelligenza femminile, 
spero solo dall’Inconscio riappare il famo¬ 
sissimo quesito che le donne non avendo 
anima, attenevano più al regno animale che 
al regno umano. 

Una distrazione elegante non è sempre 
vincente. Continuo a credere, coni, o ogni 
evidenza, che le parole significhino sempre 
qualche cosa, anche se si tratta di un titolo di 
giornale. E inoltre questi assemblaggi di 
donne, queste scorrerie giornalistiche piene 
di inesattezze fatali sui ruoli o sui risultali del¬ 
le donne, sul loro «esserci» sempre di più 
non solo in letteratura ma in tutti gli altri 
campi, significano qualche cosa, è la rispo¬ 
sta regressiva ( al punto che quarantanni fa 
Il rispetto era persino maggiore) alla rivolu¬ 
zione femminista degli anni 70. In un cerio 
senso la gabbia si è richiusa, Le donne, parte 
costruttiva della società italiana, non sono 
riuscite a entrare nella «stessa» storia del 
paese, culturale e civile, insieme agli uomi¬ 
ni. «I valori» sono gli stessi per uomini e don¬ 
ne, eppure sembra vincere, nonostante tut¬ 
to, il segno delTapartheld. la concessione 
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L’agguato di ieri al difensore Grassadonia l’ultima intimidazione contro una squadra a un passo dalla A 

Salerno, camorra in campo 


■ SALERNO Gianluca Grassadonia, il difensore della Saler¬ 
nitana che domenica scorsa, a Perugia, ha segnato l’autogol 
del momentaneo pareggio dei padroni di casa, è stato aggre¬ 
dito ieri nel garage dell’edificio dove abita, a Salerno. Nel lo¬ 
cale semibuio lo hanno atteso tre giovani, uno dei quali col 
volto coperto da un passamontagna, che Io hanno aggredito 
con un pugno alio stomaco e numerosi calci. Grassadonia ha 
tentato di difendersi, ma inutilmente. 1 primi soccorsi gli sono 
stati prestati dal medico sociale Pino Palumbo. Il giocatore 
appare sotto choc Già nelle settimane scorse lui e la sua fa¬ 
miglia avevano ricevuto delle minacce da anonimi. A parere 
della società, dopo gli incidenti durante la partita contro il 


Il sindaco: 
«Chiederò 
ai tifosi 
di difendere 
la società» 

ISCRVIZI 

A PAGINA Ì 


Verona che è costata due giornate di squalifica del campo, il 
nuovo episodio «si inserisce in una strategia destabilizzante 
che ha arrecato notevoli danni alla Salernitana e alla tifoseria 
granata» II presidente del sodalizio granata, Nello Aliberti, un 
imprenditore moderno che ha dato a società e squadra un 
nuovo assetto, non ha voluto commentare l'episodio ma ha 
tenuto a ribadire che «ora piu' che mai dobbiamo puntare al¬ 
la promozione in sene A». Il sindaco di Salerno, Vincenzo De 
Luca, parla di «un gesto premeditato per far perdere la calma 
alla squadra in un momento così delicato» Dopo la vittoria di 
Perugia la Salernitana è quinta in classifica a due punti dalla 
zona promozione £ questo può dare fastidio a qualcuno 


Intervista 
a Jacques 
Le Goff 
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Aids, polemica sul test fai-da-te 


E UNA SCATOLETTA dall'a¬ 
spetto del tutto innocuo. 
Contiene una specie di mati¬ 
ta a scatto ed un rettangolo con tre 
quadratini di felpa Appoggiando 
la matita ad un dito e facendola 
scattare, un ago penetra nella cal¬ 
ne e fa spillare qualche goccia di 
sangue. Ne servono solo tre, una 
per ciascun quadrato Dopodiché 
si applica il coperchio al rettango¬ 
lo, si infila in una busta, si spedisce 
e si aspetta. Una settimana di pau¬ 
ra, poi la risposta. 

E il primo kit fai-da-te del test 
per l'Aids. È stato realizzato dalla 
Johnson e Johnson ed approvato 
due giorni fa dalla Food and Drug 
Administralion Enterà subito su di 
un mercato limitalo - vendita per 
corrispondenza v distribuzione 
nei presidi sanitari dei college - e 
nel ‘97 lo sì potrà comprare anche 
al supermercato 


NANNI RICCOBONO 


11 ministro della sanità america¬ 
na Donna Sbaiala Fo difende a 
spada tratta, diceche la possibilità 
di farsi il test da soli, il solo fatto di 
non dover dire a qualcuno “ho 
paura di essere sieropositivo”, è 
determinante. C'è moltissima gen¬ 
te - ha detto il ministro - che non 
riesce a superare la vergogna ed il 
timore di venire «schedato» dalle 
istituzioni sanitarie. E che non si 
sottopone al test pur sapendo di 
essere a rischio. Con il nuovo test 
questi problemi non esistono Le 
organizzazioni che si occupano di 
Aids sono invece molto critiche 
del nuovo test. 

Sul kit è impresso un numero. 
Quando si telefona per la risposta 
si digita sulla tastiera lo stesso nu¬ 
mero. Se a quel numero coni- 
sponde una risposta di sieronega- 


tivjà, sarà un nastro registrato a da¬ 
re la bella notizia. La persona che 
chiama a quel punto dovrà restale 
all'apparecchio sei minuti per 
ascoltare le «istruzioni per l'uso» 
sul sesso sicuro, i profilattici e così 
via. La voce registrata raccoman¬ 
derà inoltre di ripetere il test dopo 
due mesi. Ma se chi chiama risulta 
sieropositivo al telefono ci sarà 
una persona in carne ed ossa Of¬ 
frirà aiuto e consiglio, suggerirà 
una visita al centro anti Aids più vi¬ 
cino. 

E chi si occupa di Aids dice che 
questo approccio è brutale Che 
non si può ricevere una notizia ss 
nule per telefono Chi scopre di es¬ 
sere sieropositivo ha spesso una 
reazione di teirore, di disperazio¬ 
ne assoluta «È una condanna a 
morte - dice Bob Hattoy, della Gay 


Secca vittoria dei tedeschi 

La Coppa Uefa 
è del Bayem 
Bordeaux sconfitto 


Il Bordeaux ce l’ha messa tutta ma alla fine ha 
dovuto arrendersi al Bayem: i tedeschi hanno 
vinto dominando nel secondo tempo e portan¬ 
dosi a casa la Coppa Uefa, l’unico trofeo euro¬ 
peo che mancava loro. 


Da una ragazza australiana 

Gerhard Berger 
aausato 

di molestie sessuali 


Il pilota Gerhard Berger sarebbe stato denun¬ 
ciato per violenze sessuali. Una ragazza au¬ 
straliana, Melarne Hilzinger di 19 anni, accusa 
l’ex ferrarista e il suo amico Barry Sheene di 
averla molestata in un ristorante di Melbourne. 


Il Festival di Cannes 

Liv Tyler 
oggi «balla» 
in concorso 


Al festival è arrivata Liv Tyler, la protagonista 
del film di Bertolucci in concorso oggi, che è il 
vero volto nuovo di questa Cannes ’96. ieri in¬ 
vece il bel film di Audiard Un eroe troppo di¬ 
screto. 


Rino Bianctii/Linea press 


and lesbian National Association - 
e quel che è peggio, una condan¬ 
na alla solitudine. E la paura pro¬ 
voca reazioni che non si vedono, 
al telefono. Molti quando scopro¬ 
no dì essere sieropositivi all'inizio 
fingono di nulla Rimuovono il 
problema e questo è pericoloso 
perchè contribuisce al diffondersi 
della malattia. Avere di fronte un 
medico, un testimone della verità, 
rafforza invece la decisione di af¬ 
frontare la malattia». Altri dicono 
che il test sarà utilizzato da chi me¬ 
no ne ha bisogno Costa quaranta 
dollari, cinquanta se lo si ordina 
per posta. «Sembra fatto per le si- 
gnoie che sì sono concesse una 
scappatella sessuale e vogliono 
assicurarsi che non ci siano con¬ 
seguenze - ha detto Shepard 
Smith, presidente deH'American 
for a sound HIV Policy - non per le 
comunità più colpite dall’Aids». 
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Gratis Guida al 740 
e modello per il coniuge 

Q uesta settimana 

con “Il Salvagente" , 

troverete una Guida Oit'll’p ! 
pratica e utile per la pf t f i I : 
compilazione del 740.1? /// tf M ■ 
E riceverete inoltre hf ■ / ■ ■ 

in omaggio il model- ■ fc. < m 
lo per la dichiarazio. 
ne del coniuge. La 
prossima settimana 
avrete, invece, in regalo un libro : “JJ 
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E il marmocchio 
diventa un lettore 


ANDREA C AMI AHO 


m Siccome gli italiani adulti a 
leggere non ci pensano proprio (e 
se ne vantano pure a far fede a cer¬ 
te recenti inchieste), gli editori co¬ 
minciano a puntare sui ragazzi, 
che «consumano» libri in percen¬ 
tuale assai maggiore, in rapporto 
di circa 1 a 2. Da qui, la «Superme- 
ga festa de II battello a vapore», 
un’iniziativa della «Ptemme», vali¬ 
da per tutto il mese di maggio, che 
coinvolge la bellezza di 5 milioni 
di «agazzini dai 6 ai 14 anni. 

I metodi di adescamento però 
non differiscono molto da quelli 
utilizzati con i grandi: a casa di 
ogni marmocchio viene recapita¬ 
to un giornalino con giochi e quiz 
e un mini «gratta e vinci» (dove si 
vince sempre) con il relativo invito 
a ritirare i premiuccio (gommine, 
battaglie navali, palloncini, adesi¬ 
vi e simili) presso la libreria di 
quartiere. 

Ma i marmocchi sono marmoc¬ 
chi, non grulli, e la Piemme non è 
un istituto di benefictenza. Così in 
loco, e cioè in libreria, scatta il se¬ 
condo adescamento. A coloro 
che acquistano un libro della col¬ 
lana «Il battello a vapore» viene af¬ 
fibbiato un altro tagliandino «grat¬ 
ta e vinci», che permette di parteci¬ 
pare a un concorso a premi vero e 
proprio, dove si può vincere uno 
zainetto, una bici e persino una 
Fiat Brava. 

«Basta grattare per vincere», re¬ 
cita enfaticamente l'annuncio. E 
figurarsi se i grulli senior si lascia¬ 
no sfuggire una simile occasione. 
Difatti sona già un milione e due¬ 
cento i volumi venduti. In questo 
modo comunque un consistente 
numero di persone comincia a fa¬ 
miliarizzare con le librerie. E non è 
poco. 

«Ma che ci fai tu con (automo¬ 
bile?», chiede (intervistatrice della 
Rai a un ragazzino di dieci anni 
«La regalo al miei genitori». Siamo 
a Roma, nella Feltrinelli «Orlando» 
di fronte al Grand Hotel. Tutto il 
padiglione interrato è invaso da 
tre scolaresche d'una scuola ele¬ 
mentare dell’Aventino, mobilitale 
per (occasione. Un paio di troupe 
sono al lavoro. I ragazzini rispon¬ 
dono con sospetta prontezza: «E 
la tivTt la vedete?», «No, mai, la tivù 
la schifo», «E cosa trovale nei libri 
che non (ovate in tivù?», «La cono¬ 
scenza, l’immaginazione...». 

Finalmente il primo slancio di 
sincerità: «Quali libri preferite?». 
■Un poco di esitazione, quindi, 
quasi in coro: «L’hortor». Le moti¬ 
vazioni sono confuse, contraddit¬ 
torie: «Mi piace perché mi fa pau¬ 
ra», «Macché, la paura non c’entra, 
lo sai già che è tutto finto.,.». «E al¬ 
lora?», domando a un ragazzino 
rosso e lentigginoso, con (orec¬ 
chino e una maglìettona a righe 
che gli spiove sopra i calzoni bian¬ 
chi della tuia. «Allora c’è la su¬ 
spense... Non sai mai come va a fi¬ 
nirei», Obietto al piccolo che la su¬ 
spense c’è pure nei gialli, senza 
mostri e vampiretli, Luì mi guarda 
smarrito, poi alza le spalle e mi fa 
«Boli!», e si allontana, intorno a me 


si fa il deserto. 

Solo soletto comincio a tallona¬ 
re un’insegnante cicciona abbi¬ 
gliata con un vezzoso vestitino blu 
a pois bianchi, che non si fila nes¬ 
suno e sfoglia concentratissima 
tutto quello che gli passa sotto il 
naso: attraversa il settore dei clas¬ 
sici ^Cenerentola», «1 tre porcelli¬ 
ni», con la variante de «1 tre capret¬ 
ti», «La lampada di Aladini», «Il 
bruito anatroccolo») deserto, 
snobbato da tutti; poi passa al- 
(horror, letteralmente assediato 
dai ragazzi, dove furoreggia la col¬ 
lana «Piccoli brividi», ed altri elo¬ 
quenti titoli, «li nuovo vampiretto», 
«Pronti per la bara», «Il meglio dei 
vampiri», «Il vendicatore». Impreca 
contro un ragazzino che, sospinto 
dai compagni, le ha pestato inav¬ 
vertitamente un callo. Ancora do¬ 
lorante con la faccia vagamente 
schifata, si sposta di qualche me¬ 
tro fermandosi a lungo presso uno 
scaffale dove spiccano i litoli. «La 
strega sudiciona», «Anna è furio¬ 
sa», «il maialino Lolo». Continua la 
sua minuziosa operazione di se¬ 
taccio. Il tempo più lungo lo tra¬ 
scorre in compagnia di «Memorie 
di una mucca» 

Come da copione, arriva (atte¬ 
sissimo presentatore della tra¬ 
smissione «Go-Cart» assai seguita, 
4 milioni di audience, m'informa¬ 
no. Tutti, grandi e piccini, lo rico¬ 
noscono e lo circondano entusia¬ 
sti. Luicomincia subito frenetico a 
dare disposizioni a questo e a 
quello: cameramen, giornalisti, in¬ 
segnanti, ragazzini, personale del¬ 
la libreria. «Forza, forza comincia¬ 
mo. . Voi ragazzini, tutti qui di 
fronte a me. Avanti, avanti, avvici¬ 
natevi,.. Ecco, ecco, cosi bravi... 
Siete pronti?.. Bene,., Cominciate 
a leggere un libro, poi contate 
mentalmente fino a Ire, e poi ride¬ 
te forte, fortissimo, ah, ah, ah, 
sventolando il libro peraria, come 
faccio io,.. Allora, tutto chiaro’», la 
recitaviene ripetuta più volte. 

Lui sembra davvero un invasa¬ 
to, appena uscito da un ospedale 
psichiatrico, indossa occhiali rossi 
grandi, una quantità di adesivi e 
spillette del «Battello a vapore» e 
della sua trasmissione sulla giacca 
dove spicca anche una cravattona 
rossa sgargiante. Prima di comin¬ 
ciare la registrazione si spettina, 
gesticola, si dimena, urla, si pro¬ 
duce in una serie di teatrali risate 
finte. 

Dopo un paio di prove, c’è la re¬ 
gistrazione. lo mi defilo sperando 
dì non essere inquadrato La sce¬ 
na è a un tempo demenziale e 
apocalittica: tutto il padiglione tre¬ 
ma alle strida pilotate, isteriche 
dei ragazzi, e alle incitazioni del 
presentatore. Finito lo spettacoli- 
no, lui, stremato, piglia un'aria 
ombrosa, cupa, che sembra dire, 
che tocca fare per vivere. Frattanto 
si riassesta la chioma e gli abiti. Un 
ragazzino gli dice di spettinarsi an¬ 
cora, ma lui stavolta gli risponde 
brusco: «Adesso basta! - poi, in un 
sorrisa a dentri stretti -■ Vai, caro, 
vai». 


Cultura 

IL CASO. La tragedia degli italiani «arruolati» per la grande Germania 


Mercoledì 15 maggio 1996 

■j 



Adn-Archivio Unità 


Volontari del lager 


Una tragedia sconosciuta, un’altra tragedia del nazismo: è 
quella dei deportati italiani in Germania nella seconda 
guerra mondiale. La ricostruisce Ricciotti Lazzero nel suo 
libro Gli schiavi di Hitler, edito da Mondadori. Lavoratori 
volontari, attratti dal miraggio di contribuire alla vittoria 
dell’Asse, acquistati sulle piazze come schiavi, o vittime 
dei rastrellamenti: tutti finiti come schiavi, morti o truci¬ 
dati. Il ruoìo delle grandi imprese 


WLADIMIR!» SETTIMELLI 


■ Il libro si intitola: " Gli schiavi 
di Hitler” ( Le Scie Mondadori, lire 
trentatremila) ed è un altro straor¬ 
dinario lavoro di Ricciotti Lazzero, 
giornalista e storico che ha sem¬ 
pre avuto la capacità di saper la¬ 
vorare negli archìvi di mezza Euro¬ 
pa con testardaggine, preparazio¬ 
ne e acutezza culturale. Non si 
tratta, questa volta, dell’ennesima 
ricerca sui campì di sterminio na¬ 
zisti, con tutto il loro carico di orro¬ 
ri, ma di un libro dedicato ai lavo¬ 
ratori italiani e stranieri che Uniro¬ 
no in Germania, anche volontaria¬ 
mente, credendo alle promesse 
naziste di un buon trattamento e 
di una paga sicura, nel periodo del 
maggiore sforzo bellico della " 
grande Germania”. 

Tra loro, airinizio, anche i vo¬ 
lontari, appunto e poi, con il pas¬ 
sare dei mesi, i soldati e i prigio¬ 
nieri politici trasferiti nel Reich da 
tutta Europa. Tutti, piano piano, 
trasformati in schiavi vilipesi, in¬ 


sultati, torturati e persino ghigliot¬ 
tinati. Come nei campi di stermi¬ 
nio, un dramma e una tragedia 
immane, in pratica sconosciuta. 

Tragedia sconosciuta 

Lazzero, buon conoscitore del¬ 
la lingua tedesca, ha ritrovato, 
qualche anno fa, in una caserma 
della ex Rdt a venti chilometri da 
Berlino, i registri del ministero del¬ 
la Giustizia del Terzo Reich. Subito 
capì che avrebbe scoperto nuovi 
orrori e drammi terribili. Racconta 
Io stesso Lazzero, di aver pianto 
più di una volta nel leggere oltre 
quattromila sentenze registrate in 
quelle carte da folli burocrati che 
scendevano anche nei più maca¬ 
bri particolari nel parlare delle lo¬ 
ro povere vittime: quanto era lun¬ 
go il percorso per arrivare al cap¬ 
pio del boia, quanto tempo impie¬ 
gavano i «lavoratori» a morire, co¬ 
me si comportava lo stesso boia 
vestito con abiti neri e guanti bian¬ 


chi, quanto tempo e quali sforzi 
erano necessari per distruggere i 
poveri corpi degli uccisi. Poi il tele¬ 
gramma di von Braun, l’uomo del¬ 
le imprese spaziali americane, ai 
tecnici delle V2 che in tutta una se¬ 
rie di gallerie sotterranee costrui¬ 
vano i missili servendosi delle vite 
umane e la lettera di complimenti 
di Albert Speer per quella fabbrica 
missilistica perfetta anche se gron¬ 
dante di sangue. 

Lavoratori 

Le prime partenze volontarie 
per la Germania iniziano nel 1938, 
dopo una intensa azione di pro¬ 
paganda, portata a termine anche 
in Italia con l’aiuto dei fascisti. So¬ 
no le grandi aziende tedesche che 
cercano manodopera specializ¬ 
zata e le grandi fattorie private o 
statali. Salgono così sui treni, an¬ 
che cantando, circa trentamila 
connazionali con almeno otto¬ 
cento ragazzi. Hanno ascoltato i 
discorsi ufficiali delle autorità fa¬ 
sciste e naziste e sono stati costret¬ 
ti ad indossare la camicia nera È 
una specie di festa per i «lavoratori 
dell’Asse» che vanno a lavorare 
laggiù in nome di una «battaglia 
comune», e per la «grande vittoria» 

Ricciotti Lazzero, nel libro, rico¬ 
struisce, pagina dopo pagina, la 
terribile verità di quel lavoro che 
diventa subito «coatto» e viene 
svolto sotto il controllo delle «SS» e 
della Gestapo. Gli italiani sono co¬ 
sì costretti a raccogliere i morti per 


i bombardamenti alleati ad Han¬ 
nover, a costruire fortificazioni a 
Treviri, o vengono trasferiti a Wup- 
pertal per fabbricare componenti 
per le V2. Altri, vengono spediti 
nei pressi di Breslavia, in uno sta¬ 
bilimento Krupp, per fabbricare 
componenti di carri armati e grup¬ 
pi di connazionali diventano sca¬ 
ricatori dì treni a Norimberga, do¬ 
ve debbono tirare giù dai vagoni 
tutto quello che i nazisti stanno 
portando via dall’Italia. Altri anco¬ 
ra finiscono in piccoli centri a sca¬ 
ricare carbone, seppellire cadave¬ 
ri, sgombrare macerie, trascinare 
carri. Giorno dopo giorno, tutto di¬ 
venta sempre più terribile: niente 
da mangiare, lavoro per tutta la 
giornata e la notte, con bastonatu¬ 
re feroci. Ogni mattina, gli incari¬ 
cati delle grandi industrie o delle 
organizzazioni naziste, si recano 
sulle piazze delle città grandi e 
piccole dove gli italiani vengono 
messi in mostra come schiavi. I 
«lavoratori» vengono palpati, con¬ 
trollati e portati vìa. Cominciano le 
fughe e serpeggia, ogni tanto, 
qualche piccola ribellione e la 
stessa popolazione diviene impla¬ 
cabile contro quei poveracci affa¬ 
mati e disperati: ci sono continue 
impiccagiori sulle stesse piazze, 
bastonature e punizioni atroci an¬ 
che per mancanze minime. Ormai 
i nazisti hanno gettato la masche¬ 
ra e i «lavoratori» sono ormai dei 
poveri schiavi che trascinano per 
tutta la Germania la loro sofferen¬ 


za, insieme ai prigionieri politici e 
a quelli di guerra. Gli italiani, nella 
scala del « disprezzo» nazista, so¬ 
no penultimi per 1 ! regime e per la 
popolazione. Dopo di loro ci sono 
soltanto i russi, considerati non 
uomini ma bestie Insieme agli ex 
lavoratori volontari sono migliaia 
anche gli “IMI, gli internati militari, 
presi prigionieri in Grecia, in Jugo¬ 
slavia o per le strade delle grandi 
città italiane. I nazisti, a questi po¬ 
veri soldati e ufficiali, non hanno 
mai riconosciuto lo status di pri¬ 
gionieri di guerra anche se sono in 
divisa. Così Io sterminio può anda¬ 
re avanti senza neanche qualche 
blando controllo della Croce rossa 
intemazionale Degli «schiavi» ita¬ 
liani, inutile sottolinearlo, profitta¬ 
no tutte le grandi aziende tede¬ 
sche, ormai in difficoltà sotto le 
bombe degli alleati e sotto i colpi 
di maglio degli eserciti che stanno 
strìngendo in una morsa di ferro la 
Germania. 

Grandi imprese 

Bisogna aggiungere che le 
grandi aziende come la Daìmler 
Benz e la Aeg, organizzano lager 
in proprio con una polizia privata 
che si comporta con la stessa fero¬ 
cia degli aguzzini ufficiali e statali. 
Ricciotti Lazzero, nel suo libro, rie¬ 
sce a ricostruire persino la storia 
singola di qualche povero «schia¬ 
vo italiano» che tenta di fuggire o 
sottrae qualcosa per poter man¬ 
giare Le punizioni sono immagi¬ 
nabili. Nel libro, ci sono interi 
elenchi di operai e operaie che la¬ 
voravano nelle aziende tedesche 
e che non sono mai più tornati 
Così, leggendo le pagine de «Gli 
schiavi di Hitler» qualche famiglia, 
solo oggi, scoprirà dove finirono 
padri, madri, figli, fratelli, e paren¬ 
ti 

Allucinante e terribile la rico¬ 
struzione di quello che avveniva 
nelle viscere delle colline di Dora, 
in Turingia, dove erano state alle¬ 
stite le fabbriche missilistiche per 
le VI e le V2,sotto la supervisione 
della Basf che, già nel 1936, aveva 
preso possesso della zona. Mi¬ 
gliaia di disgraziati furono messi al 
lavoro, in condizioni terrificanti, in 
quelle gallerie. Per le «punizioni» 
furono addirittura fatte costruire 
alcune speciali ghigliottine che 
funzionarono ininterrottamente. 
Per i dirigenti nazisti, quello era in 
modo più semplice e rapido per li¬ 
berarsi di tutti coloro che, in qual¬ 
che modo, diventavano «inutili». 
Ricciotti Lazzero nel suo libro, 
pubblica per la prima volta, anche 
i nomi di quaranta italiani che fu¬ 
rono uccisi con le «macchine» di 
Dora e racconta come gli alleati, al 
loro arrivo, non credessero ai rac¬ 
conti degli «schiavi». Così come 
non credevano che fosse vero che 
le guardie naziste avevano utiliz¬ 
zato i corpi degli uccisi, impastati 
con la calce, per costruire muri e 
gallerie. Allora, una mattina, un 
carro armato americano prese a 
cannonate un gran muro divisorio 
di Dora. Dalle macerie, ovviamen¬ 
te, vennero fuori corpi, membra e 
teste a migliaia. Quello che gii « 
schiavi» avevano raccontato, pur¬ 
troppo, era terribilmnente vero. 

Il libro di Ricciotti Lazzero, si 
legge, pagina dopo pagina, con 
l’orrore nel cuore e nella mente . 
Un lavoro davvero straordinario. 
Da consigliare a tutti i “ revisionisti 
storici’’ d’Europa. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Nubi di fine secolo 


benevola al «femminile», lo stupore 
ammirato di trovare segnali di inte¬ 
resse, di novità, di personalità. 

Si è detto die si apre nel segno 
della donna ii salone del libro a To¬ 
rino Sospetto, e me ne scuso, che 
diminuiranno nel confronto degli 
altri anni, gli auditori autorevoli, 
l che l'arrembaggio giornalistico sa¬ 

rà più pacato. Che gli articoli saran- 
’ no specialmente di donne, come 

fatto di loro competenza. A meno 
? die la strada del pittoresco e del 

folklore non venga di nuovo in aiu* 
lo, Intanto noi possiamo ricordare 
alcuni bei momenti di questo seco¬ 
lo, che hanno fatto la storia delle 
donne in Italia. Hanno combattuto 
L molte battaglie vicino agli uomini, 

nelle retrovie della guerra, nei luo¬ 
ghi osci» i delle sevìzie, nei sìndaca- 
i ti; hanno fornito 11 loro lavoro nella 

ricostruzione, aiutando la famiglia 
e assumendone il peso. Hanno vin¬ 
to Nobel Però questo meno conta 
in confronto ai lavoro capillare, 
l continuo, quotidiano che ha per¬ 

messo che esse crescessero per for- 
l za interiormente, sopportando la- 

| voro e famiglia, spesso senza il ri¬ 


spetto dovuto in casa e fuori e final¬ 
mente sempre di più diventassero 
consce di avere, oltre i doveri, dei 
diritti 

Oggi, nonostante la festa del Sa¬ 
lone di Tonno, la situazione non 
sembra trionfalistica. Molte nubi di 
fine secolo rischiano di cancellare 
tanta fatica e molta dignità, la mer- 
cit. azione della figura femminile, 
la pornografia, la violenza in cresci¬ 
ta: non sono solo segnali di una so¬ 
cietà che va fermata nella sua di¬ 
scesa verso il caos, ma sono segnali 
in crescita del mancato riconosci¬ 
mento del!’«altro» fin dalle genera¬ 
zioni degli adolescenti in troppe 
occasioni, con l’aiuto dei mass me¬ 
dia, le donne sono ritornate ad es¬ 
sere oggetti senz'anima. 

Aperto e chiuso i) salone di Tori¬ 
no, cerchiamo dunque di pareggia¬ 
re di diritto la presenza delie donne 
in una storia comune di civiltà, di 
politica e di lavoro. Ammetto che fi¬ 
no a quando non vedrò accolte e ri¬ 
spettate queste fondamenti pre¬ 
messe, non potrò mai credere ai 
trionfalismi di fine secolo 

[Francesca Sanvìtale] 




inchiesta per «Moda» e «King» Sabi¬ 
no Acquavìva, presidente della 
Nuova Eri, a questo punto avrebbe 
deciso di vederci chiaro 1 come è 
stata condotta realmente la trattati¬ 
va per la vendita dei due mensili? 
Sono state rispettate tutte le regole 
dell’asta 7 Dopo un anno qualcosa 
si muove: nei giorni scorsi la richie¬ 
sta della Rai di «sequestro conserva¬ 
tivo» dei periodici ceduti al Gruppo 
Espansione, che non ha mai paga¬ 
to una lira per l’acquisto, e ora al 
consiglio verrà formulata la richie¬ 
sta di auditing su Ila vicenda 
«Impresa Italia» dai giudici. Do¬ 
po cinque mesi di vertenza e il li¬ 
cenziamento in blocco di tutti 
giornalisti di Roma e di Milano, 
Sergio Bilie, presidente della Con- 
fcommercio che si è sempre rifiu¬ 
tato di incontrare le rappresen¬ 
tanze sindacali, lunedì prossimo 
dovrà incontrare il giudice. È atte¬ 
so alle Pretura del lavoro di Mila¬ 
no, dove la dottoressa Angela 
Cincotti esaminerà - con proce¬ 
dura d’urgenza - la legittimità del 
licenziamento collettivo. Il prossi¬ 
mo appuntamento di Bilie è per 
ni luglio, allora la magistratura 
del lavoro entrerà net mento dei 
ricorso che mira al riconoscimen¬ 
to della Confcommercio quale 
reale editore di Impresa Italia, e 
non più - come è avvenuto finora 
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- quale «editore occulto». 

«Matrimonio» Tatò-Riffeser. 

Hanno in comune l’atteggiamen¬ 
to intransigente nei confronti dei 
giornalisti cercano di far uscire i 
loro giornali anche durante i gior¬ 
ni di sciopero. Ora hanno comu¬ 
nicato di avere in comune anche 
un destino editoriale. L’ammini¬ 
stratore delegato della Poligrafici 
Editonale spa (.Riffeser) ha infatti 
concluso un accordo con quello 
della Mondadori (Tatò) che pre¬ 
vede la diffusione, in abbinamen¬ 
to con i quotidiani II Resto del 
Carlino e La Nazione dei settima¬ 
nali Chi, Auto Oggi , Star bene. 
Grazia e Confidenze. «Ogni setti¬ 
mana - precisa una nota diffusa a 
Bologna dalla Poligrafici - verrà 
abbinata ai due quotidiani una 
delle riviste Mondadori ed offerti 
al pubblico ad un prezzo specia¬ 
le L’ operazione partirà sabato 
25 maggio e si ripeterà ogni setti¬ 
mana per tutto il mese di giugno» 

World televlsìon summit, il 
prossimo settembre a New York 
si terrà il primo incontro tra le 
compagnie televisive dei Paesi 



avanzati e dei Paesi in via di svi¬ 
luppo, per dare vita a un confron¬ 
to sui rischi derivanti dalla società 
globale deillnformazìone (consi¬ 
derando anche che nel mondo 
gli apparecchi tv sono quasi il 
doppio delle linee telefoniche, e 
che solo dieci majors mondiali 
del settore comunicazione con¬ 
trollano già più di due terzi del¬ 
l’intero fatturato planetario) 
L'annuncio deH’inìziativa è stato 
dato ieri al «G7 informazione» che 
si tiene a Midrand, in Sud Africa. 
A sorpresa, è stato Giuseppe Mo¬ 
rello, presidente ad interim del 
dimissionario consiglio d’ammi¬ 
nistrazione delia Rai. a informare 
dell'iniziativa promossa dall’Onu 
(con il contributo della tv pubbli¬ 


ca italiana) 

Cecchi Cori acquista frequenze. 

Chiude Tva Telecentro, televisio¬ 
ne locale di Ascoli Piceno, e le 
sue frequenze «passano» a Cecchi 
Gori Senza che nessuno possa 
intervenire. ì giornalisti dell’emit¬ 
tente locale- denuncia infatti il 
sindacato marchigiano - , infatti, 
non erano contrattualÌ 2 zati E 
quelli riconosciuti d’ufficio gior¬ 
nalisti professionisti sono stati li¬ 
cenziati dopo la vertenza II se¬ 
gretario regionale del Sigìm (Sin¬ 
dacato giornalisti marchigiani), 
Vincenzo Varagona, imputa la si¬ 
tuazione alia mancata regola¬ 
mentazione dell'emittenza priva¬ 
ta che, di fatto, «ha dato vita alla 
nascita di un oligopolio che non 
solo non arricchisce, ma indebo¬ 
lisce il patrimonio dell’informa¬ 
zione locale, bene primario per 
questa comunità», 

Algeria: satira In galera. Il diret¬ 
tore e l'editore di una rivista sati¬ 
rica algerina, El Mesmar, sono 
stati arrestati nella città orientale 
di Constantine. Mohamed Zetili e 
Mustapha Nattour non sono nep¬ 


pure stati informati delle accuse a 
loro mosse, 1 redattori del setti¬ 
manale hanno inviato un mes¬ 
saggio al presidente Zeroual, 
chiedendo l'immediato rilascio di 
Zetih e Nattour e ricoidando la 
promessa di rispettare la libertà 
di stampa fatta dal suo governo 
nei giorni scorsi El Mesmar - ter¬ 
za pubblicazione satirica a finire 
nel mirino del governo - è nota 
per i suoi «attacchi» rivolti indi¬ 
stintamente a politici della mag¬ 
gioranza e dell opposizione 

Un giornale in cinque edizioni 

stampa, radio, tv. on line su Inter¬ 
net e multimediale su Cd Rom È 
i! prototipo, la prima edizione 
sperimentale di un possibile quo¬ 
tidiano del futuro, realizzato con 
un progetto sostenuto dalla rap¬ 
presentanza in Italia della Com¬ 
missione europea, dalle scuole dì 
giornalismo di Bologna, Perugia e 
Milano Si chiama Repoitei Multi * 
media e ha raccolto inchieste, 
servizi e documentazione sulla 
«società deH'mforniazione», gra¬ 
zie a quaranta redattori, seguiti 
da un nutrito gruppo di giornalisti 
docenti Partendo da un materia¬ 
le di base comune, cinque reda¬ 
zioni hanno quindi realizzato, m 
sineigia tra loro, le diverse edizio¬ 
ni di Reporte / Multimedia. 
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L’INTERVISTA. Jacques Le Goff racconta il suo «Luigi», nato dopo 10 anni di lavoro 


■ PARIGI I «uoi libri li ha scrini 
tutti di notte. Anche le mille pagi¬ 
ne del monumentale «Saint 
Louis», dieci anni di lavoro, fresco 
di stampa in Francia da Gallimard 
e in traduzione da Einaudi. Che 
Jacques Le Goff, l'erede di Fer- 
nand Braudel, Lucien Febvre e 
Marc Bloch, fosse un un animale 
notturno lo avevo appreso dall’al¬ 
tro suo volume-intervista apparso 
contemporaneamente in libreria 
a Parigi, «Une vie pour l'hisloire», 
che uscirà dall'altro editore suo 
amico in Italia, Laterza. Il giorno è 
fatto per lavorare, prendere ap¬ 
punti. Magari per andare al cine¬ 
ma, che adora, o far lo zapping al¬ 
la televisione. Ma per scrivere, spe¬ 
cie per scrivere ciò in cui si vuole 
metter passione, non c'è niente 
come la notte. «La notte ci libera 
immergendoci in uno spazio pres¬ 
soché infinito e un tempo presso¬ 
ché immobile», racconta all'allie¬ 
vo Mate Heurgon. Ma il settanta¬ 
duenne mostro sacro deU'inlelli- 
ghenzia mondiale qualche giorno 
fa ha passato tutta la notte a guar¬ 
dare la tv anziché lavorare. 

«Sono stato fino alle due su Rai 
uno, che riceviamo qui via cavo. 
Per seguire i vostri risultati elettora¬ 
li. In famiglia mi han chiesto se 
non mi era dato di volta il cervello 
a stare attaccato al teleschermo si¬ 
no a quell'ora», così esordisce il 
nostro colloquio. «Ma ero troppo 
soddisfatto». 

Perché soddisfatto? 

Perchè non mi piacciono gli altri. 
Non mi piace Fini, non so quanto 
sia sincera. Non mi piace Berlu¬ 
sconi... lo per un terzo mi sento 
italiano (mio bisnonno era emi¬ 
grato in Francia da Porto Maurizio, 
provincia di imperia, dove faceva 
l’operaio all’arsenale). E quelli II 
mi facevano paura. Ma, forse la 
sorprenderò, non per la faccenda 
delia "telecrazia". lo non sono af¬ 
fatto un nemico delle tv, anche se 
private, Del resto mi pare che una 
delle piacevoli sorprese di come è 
andata sia la scoperta che non si 
vincono le elezioni solo con la tv. „ 
Curiosa per un medievalista que¬ 
sta dlchlarazioiK di amore per la 
tv. E vero cheli suo San luigi è un 
personaggio spettacolare, atten- 
tlsalmo alla sua Immagine, alla re¬ 
gia e al «sound-Mtes> che avrebbe 
spopolato alla CNN.,. Ma non mi 
diri ore che sarebbe piaciuta au- 
chcaluilatv... 

La battuta non è poi tanto fuori 
luogo, A me la tv interessa moltis¬ 
simo. È un medium che tocca tutti. 
Cosi come la radio quando era 
giovane, E nella mia professione 
mi sono occupato di un medium 
che nel Medioevo era estrema- 
mente importante e aveva un ruo¬ 
lo paragonabile a quello della tv 
oggi: i sermoni. I sermoni arrivava¬ 
no dovunque, erano il modo in cui 
si interinavano tutti, anche i con¬ 
tadini, non solo i Signori, i dotti e i 
borghesi. I sermoni parlano ovvia¬ 
mente di Dio, della Vergine, ma 
anche degli avvenimenti. È nei 
sermoni che la gente viene a sape¬ 
re del Re dì Francia, o della minac¬ 
cia apocalittica dell’invasione 
mongola, La gente era più infor¬ 
mala di quanto si crede. L’idea del 
contadino chiuso nel buio nella 
sua parcella di terra è falsa. Segui¬ 
vano molto, E viaggiavano mollo 
Erano sempre “on thè road” si po¬ 
trebbe dire con Kerouac. Pensi a 
uno come Francesco d’Assisi, che 
aveva capito che per diffondere il 
verbo non c’era solo la chiesa, la 
citta, il villaggio, ma la strada. Eso- 
no in effetti convinto che San Luigi 
era un personaggio che oggi chia¬ 
meremmo “da televisione". Era 
appassionato dì sermoni. E il suo 
secolo, il XIII è quello in cui il ser¬ 
mone si distacca relativamente 
dalla Messa, i predicatori comin¬ 
ciano a predicare fuori dalle chie¬ 
se. Sa, ho appena finito di dettare 
alla mia segretaria un testo in cui 
parlo di Luigi IX e del suo contem¬ 
poraneo Enrico III re d’Inghilterra. 
Anche lui piissimo, tanto che gli 
Inglesi avevano preso a male la 
canonizzazione di San Luigi. Pc - 
chè santo il Re dei francesi e non il 
nostro, dicevano. Quando Enrico 
III viene Parigi si comporta un pò 
come Reagan a Mosca, sì entusia¬ 
sma ai “bagni di folla" che la città 
gli riserva. Esce per strada, incon¬ 
tra la gente, ne approfitta per di¬ 
menticare i guai politici che ha a 
Londra, le grane col Parlamento, I 
nobili,,,. Va su e giù per i ponti sul¬ 
la Senna, che allora erano come 
vie con case edificate sui lati, ma 
soprattutto gli interessano la chie¬ 
se. Ce n’era una quantità incredi¬ 
bile sull’lle de la Cìté. E ad ogni 
chiesa lui si ferma, entra e resta fi¬ 
no alla fine della Messa e questo ir¬ 
ritava molto San Luigi. La differen¬ 
za tra lui e San Luigi è che il re d’In¬ 
ghilterra andava soprattutto a 



non è affatto monoteistico ma ci 
sono tre, anzi quattro divinità Pa¬ 
dre, Figlio, Spinto Santo e la Ma¬ 
donna) . Ma sotto il suo regno non 
ci furono pogrom È vero, li obbli¬ 
gò a indossare nel 1269 la rotula 
rossa Ma non era una decisione 
sua: applicava una decisione del 
Concilio laterano È vero subì l'in¬ 
fluenza nefasta dei convertiti, veri 
fanatici, che lo spingevano agli ec¬ 
cessi.... 

Anche allora? I convertiti più reali¬ 
sti del re? Come da noi gli ex ultrà 
del ‘68 che sono diventati i più ze¬ 
lanti seguaci del Polo? Come qui 
Roger Garaudy che nel PCF faceva 
lezioni di ortodossia marxista-le¬ 
ninista a Togliatti e ora, dopo es- 
sersi convertito all’IsIam, fa il revi¬ 
sionista sull’Olocausto come i 
neo-nazisti? 

Anche allora... lo non sono mai 
stato comunista (anche se qual¬ 
che volta ho votato comunista) 
Avevo ricevuto una formazione 
cattolica da parte di madre Non 
mi andava di passare da una Chie¬ 
sa ad un’altra. Mìei compagni di 
scuola che erano una volta comu- 


ram Scrive al figlio che gli succe¬ 
derà “Non fare la guerra se non 
come ultima risorsa, perchè in 
guerra si commettono molti pec¬ 
cati". Noi diremmo "orrori”, o “cri¬ 
mini". E qui direi che oltrepassa 
davvero il suo secolo 
Dieci anni lei ha passata con San 
Luigi. Forse che lo storico ha finito 
per l’innamorarsi del personag¬ 
gio? 

Un pò più di dieci anni Forse è 
l’ultima fatica di questa dimensio¬ 
ne cui può pensare uno che ha la 
mia età Anche perchè ormai fac¬ 
cio fatica a lavorare di notte. Ave- 
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Il re ba mbino. 

Alla morte del padre 
aveva 11 anni 

Si sa quando nacque (nel 1215) 
Non si sa bene dove (forse a Pois- 
sy, dicono i biografi) Suo padre 
era Luigi Vili, re di Francia per soli 
tre anni dal 1223 al 1226. Sua ma¬ 
dre era Bianca di Castiglia Alla 
morte del padre, aveva solo 11 an¬ 
ni. Salì al trono con il nome di Lui¬ 
gi IX, ma rimase sotto la tutela del¬ 
la madie imo al 1235 Durante il 


vo cominciato a pensarci dopo la suo regno, Luigi IX riuscì ad allar- 
”Nascita del Purgatorio", nel 1981 gare il territorio francese strappan- 


Ho cominciato col leggere le fonti. 
Tutte le fonti. E se in questo lavoro 
ce qualcosa di nuovo dal punto di 
vista del metodo è che sulle fonti 
ho proceduto all’inverso di come 
fanno in genere gli storici Le fonti 
si soleva prenderle, se così si può 
dire, aH’amvo, quando sono state 
redatte, quando sono state diffuse, 
e così via Io le ho prese invece alla 
partenza, quella che definisco la 
"produzione della memoria”. Chi 


nisti fanatici poi sono diventati ha voluto scrivere su San Luigi, e 
esponenti fanatici dell’estrema perchè. E credo che quest’analisi 
destra. Non sarebbe giusto, nel ca- della produzione della memoria 
so di San Luigi esagerare l’influen- chiarisca meglio sia cosa siano 


za dei convertiti fanatici. Ma è sin¬ 
golare che il più feroce degli mqui- 
stori, un domenicano, si chiamas¬ 
se Robert Le Bougre, il bulgaro, 
cioè fosse un ex eretico cataro 
Tanto esagitato che San Luigi finì 
per metterlo ai ferri. E erano con¬ 
vertiti ebrei quelli che più lo spin- 


queste fonti, sia quel che se ne 
può trarre per lo studio di un per¬ 
sonaggio. Ma non è vero che mi 
sia innamorato di lui. In parte, è 
vero, lo ammiro Ma l’ho anche 
detestato. Se lei mi chiedesse qua¬ 
le personaggio del Medioevo mi 
piaceiebbe far resuscitare, per po- 


gevano alla persecuzione degli ter parlare con lui, non direi San 
ebrei. Intendiamoci, non voglio in Luigi, anche se moderi dalla vo- 


nessun modo giustificare San Lui¬ 
gi in quello che, per non essere 
anacronistici, definirei anti-giudai- 


glia di verificare se quel che scrivo 
di lui corrisponde alla realtà. Direi 
semmai Giovanna d’Arco OFran- 


smo più che anti-semitismo II cesco d’Assisi». 


punto credo sia un altro. Diceva 
io mi occupo dei corpi, è la Chiesa 
ad occuparsi delle anime. Per i cri¬ 
stiani il capo spirituale sono i ve- 


Con la sua «biografìa totale» lei 
inaugura un nuovo genere storio¬ 
grafico. Le manca solo di psicana¬ 
lizzare il San Luigi.... 


do a Enrico HI, re d’Inghilterra, la 
Normandia e l’Angiò. In cambio 
dovette restituire altre terre conte¬ 
se, ma erano certamente di minor 
i rilievo La mossa più abile da que¬ 
sto punto di vista, tuttavìa, fu nusci- 
j re a combinare il matrimonio tra 
suo fratello Carlo d’Angtò é Beatrì- 
j ce, erede della contea di Provenza, 
j una regione soggetta fino a quei 
i momento all’Impero. Nella conte¬ 
sa tra papato e impelo si manten¬ 
ne neutrale e, anzi, cercò di farsi 
mediatore tra il papa e Federico II 

llguerrierp. 

In Terra Santa 

10 aspettava la peste 

Nel 1248 parti da Aiguesmortes la 
prima crociata promossa da Luigi. 

11 re vi partecipò in prima persona 
E, dopo la sconfitta di al-Mansura, 
fu fatto prigioniero. Su pagamento 
di metà del riscatto, venne liberato 
quasi subito Era il 1250, ma Luigi 
rimase in Terra Santa ancora per 
quattro anni. La seconda crociata 
gli fu fatale I soldati salparono an¬ 
cora da Aiuguesmortes il primo lu¬ 
glio 1270 Destinazione- Tunisi. 
Appena avvenuto lo sbarco, però, 
un’epidemia di peste decimò l'e¬ 
sercito E uccise il re 


scovi, per i giudei, chi si occupa di Ha ragione Mi sono fermato alla 
loro?, quindi si considerava il loro soglia perchè esulava dalle mie 


vescovo, con compito duplice: competenze, sento di non cono- 
punirli e proteggerli. Certo sono scere abbastanza. . Ma la strada è 
cose infami per la nostra sensibili- aperta, sono contonto che si tratti 


Luigi IXrìtrattoin una scultura del XIV secolo. Sotto, Jacques Le Goff 


tà di fine XX secolo. Ma San Luigi 
era un re del Xlll secolo 

Ma anche nel ‘200 c’era chi la 
pensava altrimenti. Nel 1270, 
l’anno In cui San Luigi morì a Tuni¬ 
si nella sua ultima crociata, untale 
Raimondo Lullo scrìsse lo straor¬ 


soglia perchè esulava dalle mie || SAIltO 

competenze, sento di non cono- ".. 

scere abbastanza. . Ma la strada è rre//g/OSO, tTìd C OHiFO 

aperta, sono contonto che si tratti I dftO ClGfO 

di uno dei più bei soggetti possibili La politica interna dì Luigi IX fu ca¬ 


per la psicanalisi storica .. La sof¬ 
ferenza è uno dei temi che più mi 
hanno affascinato in San Luigi. La 
sofferenza fisica e la sofferenza 


ratierizzata da un'opera di riordi¬ 
namento In particolare è rimasta 
famosa la Grande Ordinanza del 
1254 che imponeva regole precise 


dello sconfitto, che finisce prigio- alla condotta degli agenti del re 


comunicatore 


niero dei suoi nemici. Trovo nelle province. Religiosissimo, non 
straordinario che co- tollerò, però, alcuna pretesa d in- 
mirici a diventare dipendenza da parte dell’alto cle- 

> Santo per la sua epo- ro. Fu, inoltre, un grande patrono 
ca dopo la sconfitta, delle arti volle la costruzione della 
proprio perchè scon- Sainte Chapelle Nel 1297 arrivò la 
fitto alla crociate, non sua canonizzazione, 
come trionfatore Vi- 

ve per essere un || CSV&lfofQ 

"esempio”. L'”lma- j’“.. 

go” del Re si sovrap- Utld CfOCG u Ol 
pone aH’immagme dì Cristo, la sua G UH nastro fOi 
passione, anche corporale, com Luigi XIV istituì nel 


Mille pagine, dieci anni di lavoro. Sul «Gran comunicatore» 
del Medioevo, un Re quasi da televisione, che seppe usare 
come nessun altro i mass-media dell’epoca, il «San Luigi» 
di Jacques Le Goff si annuncia (in Francia è già uscito e 
presto arriverà in Italia) come una pietra miliare della sto¬ 
riografia, il primo tentativo di «biografia totale», che rivolu¬ 
ziona i metodi tradizionali risalendo dalle fonti alla più 
complessa «produzione della memoria». 

___ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SICOMUND OINIBMQ 

messa, San Luigi invece si precipi- ligioso. Ma penso che con Federi- 


Chiesa. Per lui la Chiesa avrebbe 
dovuto essere essenzialmente spi¬ 
rituale, e su questo credo che ci sia 
una certa influenza dei Francesca¬ 
ni. Incontra Innocenzo IV e ne 
esce nero, dicendo: Credevo di in¬ 


dinario trattato sul «Gentile e i tre 
saggi» in cui l’ebreo, il mussulmao 
e il cattolico finiscono per capirsi 
e rispettarsi. 

Raimondo Lullo è un'eccezione. 

Quelli che all’epoca la pensavano 


il cavaliere. 

Una croce d’oro 
e un nastro rosso 

Luigi XIV istituì nel 1663 l’Ordine 


contrare il successore di Pietro, ho come lui sono un pugno di perso- 


incontrato un sovrano temporale. 
Al figlio lascia detto a mò di testa¬ 
mento Ricordati di essere sempre 
in buoni rapporti coi preti, se no 
avrai noie. Non mi pare che que¬ 
sta formulazione traduca un atteg¬ 
giamento da integrista religioso. 
Direi semmai il contrario, che è 


nq. Prima ancora c’era stato Abe¬ 
lardo. Ma anche Abelardo era 
un'eccezione San Luigi non era 
un intellettuale. Non gli piaceva la 
discussione, era dell’opinione che 
gli “altri” i mussulmani, gli ebrei, 
fossero troppo abili per rischiare. 
Era un re, un leader della sua epo- 


la la passione di Cristo. Ma questo cavalleresco di san Luigi per rì- 
proprio quando cambia l’immagi- compensare i meriti militari La de- 
ne di Cristo. Non più, come prima corazione, una croce d’oro con ì 
dì allora, il Trionfatore della mor- motti Ludovicus Magnus mslìtuit 
te, ma il Cristo in croce, che soffre. )663 e Belhcae V/rlufis praemium 

Di personaggi di così «globali», mi e un nastro rosso, era ambitissi- 


viene da pensare, certo nella no¬ 
stra epoca non ce ne sono più. Ab¬ 
biamo avuto in questo secoto Sta¬ 
lin e Hitler, voi in Francia avete 
avuto De Gaulle. Poi niente. 

È un beH’argomento. Ne dovrem¬ 
mo riparlare. La nostra epoca, 


ma anche grazie al fatto che veni¬ 
va dato a pochissimi meritevoli, 
specialmente durante i regni di 
Luigi XVI e di Luigi XV. L’ordine 
fu soppresso nel 1793 e ripristina¬ 
to nel 1814 da Luigi XVIII, ma 
l’abbondante distribuzione di 


tava ogni volta che poteva ascolta¬ 
re un predicatore per strada 

Eppure, avrei detto che quanto ad 
essere baciapile San Luigi non fos¬ 
se secondo a nessuno. Tra le due 
grandi figure della metà del XIII 
secolo, lui e Federico II avrei detto 


co I) inizi un trasferimento di sa- grazie a San Luigi che ci siamo sai- ca. E come leader esito a definirlo non ha più bisogno di ruotare at- croci da quel momento in poi dì- 


cralità dalla Chiesa e dai preti sullo vati dalla Teocrazia, si consolida un fanatico E uno che fa la guerra. 
Stato e sui governanti, e non sono la grande tradizione evangelica Ma anche un “pacifista” ante-litte- 
convinto si sia trattato di un prò- del “date a Cesare quel che è di 


tomo ad unica personalità È la 
nostra fortuna, direi 


minuì il valore dell’onorificanza 
che si estinse nel 1830. 


gresso. Mentre San Luigi aveva 
certamente lati arcaici, tra cui in¬ 
cludo ovviamente le cordate, è su 


che il «laico» che prefigura la mo- altri piani moderno nel senso che 


demità sia piuttosto quest’ultimo. 
Lei ricorda nel suo libro, la devo¬ 
zione ossessiva, il 
feticismo per le reli¬ 
quie (patacche che Jj 

pagava a prezzi al- 
fìssimi), la voglia 
maniacale di con- v lì* 

vertire, la donna del yT* 
popolo che lo apo- * jj. ** 
strofa dicendogli: idHnjF 

«Sei solo il re dei fra- 
ti predicatori dei 
preti e dei chierici», 4 

toccandolo nel vivo, 1 

tanto che lui è co- J 

stretto a darle ragio- M 

ne anziché farla cac- WM JV 

dare.... Mentre Fe¬ 
derico Il i preti li 
metteva in galera... 

Non sono tanto sicuro che la mo¬ 
dernità sia Federico 11. C'è una 
buona e una cattiva modernità. 
Per Federico II che pure è un gran¬ 
de personaggio, io non ho una 
grande simpatia. È tra coloro che 
hanno cominciato a costruire lo 
Stato moderno, con il suo corolla¬ 
rio, che è la Ragion di Stato E que¬ 
sto non mi piace molto. Mi com¬ 
prenda, io non sono per nienté re¬ 


combatte quelli che considera 
compartamenti “abusivi” della 


Jacques 
J1 padre del 
Medio Evo 

flÉlM Jacques Le Goff è nato 
mKFM nel 1924, storico, 
nU] specialista del Medlevo 
f UH è trai maggiori studiosi 
I H della scuola francese 
■■ degli "Armale*”. Con il 
» suo monumentale 
Hi volume biografico su 
San Luigi Le Goff chiude 

un lavoro durato oltre dieci anni che 
si è intrecciato alla pubblicazione di 
numerosi volumi. I suoi scritti escono 
in Italia per Laterza e per Einaudi. Tra 
le opere maggiori ricordiamo 
"Mercanti e banchieri del Medio Evo», 
«Gli Intellettuali del Medio Evo», «La 
nascita del Purgatorio». Le Goff ètra 
gli animatori dell'Ecoledes Hautes 
Etudes en Sciences Sodate. Le sue 
opere hanno contribuito alla 
«rivalutazione» di un'epoca. 


Cesare", cioè si fondano i primi 
prìncipi della separazione tra Sla- 
toeChiesa... 

Ma come? San Luigi sì butta a ca¬ 
pofitto nelle crociate, Federico II 
si fa piuttosto scomunicare.... San 
Luigi ce l'ha con i mussulmani e gli 
ebrei, gli fa portare la rotula rossa 
che sa di stella gialla ante-Utte- 
ram, mentre Federico II II proteg¬ 
ge... Come fa lei, che pure ritiene 
l’integrismo religioso II massimo 
pericolo della nostra epoca a non 
essere infastidito da una certa 
puzza dì fanatismo In San Luigi? 
No. Non penso fosse un fanatico 
Nei confronti di chi può essere fa¬ 
natico un Re di Francia alla sua 
epoca’ Contro gli eretici. Ebbene, 
gli eretici Luigi non li amava, li ha 
perseguitati Ma non direttamente- 
come braccio secolare della Chie¬ 
sa. E qualcuno gliel'ha allora an¬ 
che rinfaccialo di non essere ab¬ 
bastanza duro. Contro gli ebrei. E 
qui la cosa è più complessa. Non 
gli andavano a genio. «Non li pos¬ 
so sopportare», disse al suo con¬ 
fessore. Ma anche qui il suo atteg¬ 
giamento era sfumato È vero, fece 
bruciare il Talmud (come lei sa ci 
sono diversi Talmud, quello con 
cui ce l’aveva era il Talmud babi¬ 
lonese, dove si dicono cose non 
lusinghiere sulla Vergine, presen¬ 
tata come una volgare prostituta, 
in epoca in cui il cristianesimo 


Date ai vostro computer 
qualcosa di buono da leggere: 
H CD ROM dell'Indice. 

In alto i mouse: è arrivato il CD ROM dcllTndice. Da oggi la vostra finestra sul 
panorama librario è proprio su Windows (o altri standard IBM - compatibili). 

Apritela, vi si spalancheranno gli occhi: 14 mila recensioni pubblicate dall'Indice in 
12 anni di attività da leggersi, rileggersi, studiarsi, stamparsi in mente oppure in rete. 
Divertitevi a cliccare senza pietà sugli oltre 600 fra ritratti e disegni di Tullio Pericoli e 
Franco Matticchio 

Plotterizzatevi mentalmente sui Premio Italo Calvino dalla prima edizione in poi. 

Quindi formattatevi all'idea di navigare in un oceano interattivo dì argomenti, tìtoli,autori, 
case editrici, recensori: l'aiuto in linea sarà il vostro salvagente, le ricerche ipertestuali 
la vostra rotta 

Perdersi il CD ROM dell indice sarebbe un delitto virtuale anche perche fino 
al 31 maggio U prezzo è di 87.000 lire (58.000 lire per gli abbonati), Dopo questa data U 
CD ROM costerà 145.000 lire (101.500 per gli abbonati). Salvate quindi questo documento 
nella vostra memoria c uscite: a prendere 
L’Indice in edicola, ovviamente 

Ulteriori informazioni sia tecniche che 
riguardanti le modalità di ordinazione del CD ROM 
potrete trovarle proprio lì, sull’ultimo numero 

Altri numeri utili a tale scopo som» quello telefo¬ 
nico (06/37516199) e quello del fax (06/37514390). 






















a 4 l’Unità2 


Scienza & Ambiente 




Giovedì 16 maggio 1996 


La selezione della bellezza 


RICERCA. Cala l’investimento «privato» in R&S. Perché? 


La genetica 
del musicista sexy 


H1MHV oca 

a Perchè i musicisti sono sexy? — 
Dai menestrelli medioevali alle mo¬ 
derne pop star, il musicista è sempre 
Stato associato ad amore e romanti¬ 
cismo - ma nessuno sa peichè. Alcu¬ 
ne risposte, però, potrebbero essere „ 
legate alla vita e agli atriori degli uc- 
celli. In genere per le femmine di usi- p ropo 
gnolo rosso (Acroeephalus arundi- «Uni 
naceus), i maschi più sexy sono 
quelli che riescono a cantare mo¬ 
dulando più toni. Come mostrano 
Dennis Hasselquist della Cornell «esage 
University di Ithaea, New York, e i L ai 
colleghi dell’Università di Lund, in Darwii 
Svezia, su questo numero dì Na:u- serian 
re, questi maschi sono più capaci sessur 
di mettere al mondo uccellini che fermò 
sopravvivano fino all’età riprodutti- mascl 
va. Il tipo di repertorio proposto, li tro\ 
quindi, è una buona indicazione molti 
della salute genetica dei cantanti. riconc 

La selezione naturale favorisce scemi 

10 sforzo degli animali di entrambi cervel 

i sessi di trasferire la maggior parte studi 
possibile dei propri geni ai discen- che D 
denti - e di avere discendenti che torti 
sopravvivano abbastanza a lungo La 
per fare altrettanto. I due sessi, tut- alla n 
tavia, hanno interessi non sempre tratti i 
identici. I maschi producono gran- si alle 
di quantità di sperma per poterlo mostr, 
diffondere abbastanza liberamen- energi 
le. Il costo di ogni cellula spermati- ed è i 
ca è, infatti, trascurabile: è interes- di le 
se dei maschi accoppiarsi col salute 
maggior numero di femmine pos- rossi 
siblle. buon: 

Le femmine, al contrario, pro¬ 
ducono relativamente poche uova, .a 
Ciascuna rappresenta un investi- H 
mento enorme, specialmente se - S 
come avviene in molti uccelli e H 
mammiferi - le femmine si fanno ■ 
carico di gran parte dei doveri pa- 
tentali. Le uova sono troppo pre¬ 
ziose per farle fecondare al primo 
maschio incontrato: è interesse 
delie femmine scegliere accurata- r tu, 
mente, le femmine devono sce- L ‘ Ut 
gliere i maschi con molta cura per -ijp. 
produrre una discendenza che ab- suu 
bla maggiori possibilità di soprav- : n ■ 
vivere, ma come possono leggere 1 

11 futuro? rp7 j 

I maschi hanno evoluto una cer- 1 

la quantità di modi per indicarlo. _._i 
E, dagli uccelli giardinieri ai pavo- sval 
ni, molti usano segnali esteriori 
per dimostrare la loro salute gene¬ 
tica. Il repertorio degli usignoli ros- - 

si deve essere aggiunto a questa li- 


mmm 


nature 


Una salaziona dagli articoli dalla 
rivista sciantHica «Nature» 
proposta dai 

«New York Times Services» 


«esagerati». 

L'altra risposta risale a Charles 
Darwin, che fu il primo a prendere 
seriamente il tema della «selezione 
sessuale». Egli immaginava che le 
femmine di pavone preferiscono i 
maschi con lunghe piume peichè 
U trovano più attraenti. Ma poi 
molti studiosi sono stati riluttanti a 
riconoscere una capacità di di¬ 
scernimento estetico al piccolo 
cervello degli uccelli. Ma recenti 
studi sulle reti neuralì dimostrano 
che Darwin, forse, non aveva tutti i 
torti 

La seconda domanda ci riporta 
alla manifesta utilità di molti dei 
tratti usati dai maschi per segnalar¬ 
si alle donne. Le piume dei pavoni 
mostrano che chi le possiede ha 
energia per crescere e mantenersi 
ed è una risorsa per volare. E quin¬ 
di le piume indicano una buona 
salute. Così il canto degli usignoli 
rossi mostra che il cantante è in 
buona salute. 
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Disegnodi Mitri Divallali 


Un appello 
per II ministero 
dell'Università 

« Preoccupazione- per la nomina del 
titolare dei Ministero dell’Università e 
della ricerca scientifica viene espressa 
da un gruppo di docenti universitari e 
scienziati Italiani (Margherita Hack, 
Antonio Faeton), Giorgio Parisi, 
Iacopo Meidolesi, Cario Bernardini, 
Paolo Budinich, Tomas MaMwiado, 
Rodolfo Zich, Piero Camerario, 
Giuseppe Macina e Paolo Amati). Nel 
comunicato si afferma che «il 
programma dell Ulivo espostoa 
MHam da Prodi da Veltroni conteneva 
parole nuove. |...)GII universitari e 
ricercatori italiani sono preoccupati 
per l’apparente indecisione a livello 
istituzionale e politica sul nomedel 
prossimo Ministero dell'Università 
della Ricerca scientiflca.)...) Ottimi 
candidati!...) sembrano indirizzati ad 
altri ministeri forse perchè scoraggiati 
dalla apparente pretesa sindacate di 
imporre le promozioni ope legìs di 
triste memoria. (...I-Vonemmo 
innanzitutto che le incertezze nella 
nomina del ministro nascessero dalla 
consapevolezza di Prodi e Veltroni 
sulla estrema importanza di questo 
ruolo e della necessità di designare In 
assoluto N migliore fra tutti I pur buoni 
candidatiaquesta carica. Vorremmo 
limanzituttoun ministro che sappia 
continuare con gli utenti e gli 
operatori della scienza italiana la 
piassi di dialogo che è stata la vere 
molla della vittoria dell'Ulivo. Sarebbe 
Inoltre necessario un ministro che 
abbia una ampia e seria prospettiva 
politica, ma die sla anche 
sufficientemente tecnico da sapere 
propone soluzioni rigorose ai mali 
antichi deH’UnivetsItà e della ricerca. 


Industria senza Scienza 


L’Italia toma in coda ai paesi Ocse come inve¬ 
stimento in ricerca e sviluppo. Sono soprattutto 
i privati a diminuire nettamente gli sforzi in di¬ 
rezione della scienza. Preferendo puntare sulla 
svalutazione della lira e le esportazioni. 


DANIELS ARCHIBUGI 


Tutto ciò è molto bello, ma i 
biologi evolutivi cercano di rispon¬ 
dere a due domande; Cosa impo¬ 
ne la forma di ciò che viene mo¬ 
strato? Perchè i pavoni usano lun¬ 
ghe piume e le scimmie un fondo 
blu brillante, e non altro? Vi sareb¬ 
bero due possibili risposte. Secon¬ 
do l'inglese Fisher, l’evoluzione di j 
alcune caratteristiche somatiche i 
(come le piume dei pavoni) in un 
maschio sono geneticamente «le¬ 
gate» alla preferenza femminile 
per quei tratti. Dove i neonati ma¬ 
schi acquisiscono quei tratti, le 
femmine acquisiscono la capacità 
di apprezzarli: in modo che le due 
acquisizioni si rinforzano a vicen¬ 
da. Fino alla evoluzione di tratti 


■ L'ultimo Notiziario Istat sulla 
Ricerca scientifica (R&S) mostra, 
ancora una volta, una marcata fles¬ 
sione della spesa complessiva soste¬ 
nuta dal nostro paese. 

Si è ormai invertita da un lustro 
quella tendenza che vedeva aumen¬ 
tare lentamente ma progressiva¬ 
mente le risorse destinate alla R&S. 
L'apice era stato raggiunto nel 1991, 
quando la nazione aveva raggiunto 
un rapporto R&S/Prodotto intemo 
lordo pari all' 1,32%. Era una cifra as¬ 
sai modesta in confronto ai maggìon 
concorrenti dell’Italia: Stati Uniti, 
Giappone e Germania, per citare i 
tre principali paesi industriali, inve¬ 
stivano in R&S più del doppio di 
quanto facesse l’economia italiana 
Ma, almeno, la nazione si poteva 


consolare sostenendo che stava 
camminando nella giusta direzione 
e si adoperava per colmare il divario 
esistente 

Oggi, al contrario, il divario ha ri¬ 
preso ad aumentare. Con una quota 
del Pii destinata alla R&S pari a solo 
11,1% l'Italia è tornata ai livelli del 
1985. nel corso degli ultimi quattro 
anni, ce stato un calo secco della 
spesa in R&S, in termini reali, pari al 
10,9%. Dal 1990 ai 1993 si sono persi 
3.500 posti di lavoro tra i ricercatori. 
Si tratta insomma di dati inquietanti, 
di una pesante ipoteca che grava sul 
ministro dell’Università e della Ricer¬ 
ca prossimo venturo. 

E allora opportuno vedere da do¬ 
ve provenga questa emorragia. I 
pnncipali responsabili sono proprio 


le imprese private, che hanno ridotto 
del 15,9% le proprie spese, ugual¬ 
mente elevato il calo nelle imprese 
pubbliche (10,7). le cose vanno un 
po' meglio nell’amministrazione 
pubblica, dove c’è stata una riduzio¬ 
ne del 6,1%. Sembra insomma chia¬ 
ro che il tentativo compiuto negli an¬ 
ni Ottanta di rafforzare la competiti¬ 
vità dell’industna italiana miglioran¬ 
do la qualità e il livello tecnologico 
dei prodotti sia fallito. 

Le tendenze della R&S industriale 
vanno lette nelle scelte complessive 
di politica economica: la svalutazio¬ 
ne operata nel 1992 ha infranto il so¬ 
gno, coltivato da alcuni, di far final¬ 
mente compiere un salto all’Italia 
nella divisione intemazionale del la¬ 
voro e di passare dall’essere un pae¬ 
se esportatore di ciabatte e squadre 
di calcio e imporre nei mercati esteri 
prodotti più sofisticati. 

Le industrie che incorporano più 
conoscenza sono infatti quelle che 
possono permettersi salari più alti e 
quelle che, nel tempo, spuntano ra¬ 
gioni di scambio più vantaggiose. 

Negli anni Novanta,.invece, l’eco¬ 
nomia italiana ha ripreso il suo cam¬ 
mino tradizionale basato sul circolo 
vizioso svalutazione - prezzi compe¬ 
titivi - esportazioni di beni tradizio¬ 
nali - erosione della competitività e 


nuova svalutazione I risultati sono 
stati apprezzabili: i nostri conti con 
l’estero sono sensibilmente miglio¬ 
rati. Ma le Imprese hanno ritenuto 
superflui i propri laboratori di R&S. 
Certamente non avevano bisogno di 
nuovi ricercatori e neppure di tutti 
quelli che avevano. 

È così iniziata la potatura, assai 
più sensibile nella ricerca di base 
(quella che fornisce i propri ritorni 
economici solo nel lungo periodo) 
e nelle industrie a più intensa base 
tecnologica (quali quelle dei com¬ 
puter. delle automobili e dei pro¬ 
dotti farmaceuti). 

I più ottimisti sullo stato dell’indu¬ 
stria italiana tendono ad ignorare 
questi dati. Fanno presente che si 
può innovare anche senza ricerca, 
che alcuni fattori di competitività 
strategica sono ormai al di fuori dei 
laboratori, che il declino della R&S 
negli anni Novanta non è solo un fe¬ 
nomeno italiano ma si riscontra an¬ 
che in altre economie più agguerrite. 
Tutto vero, eppure nell’economia 
della conoscenza non è immagina¬ 
bile una società avanzata che non 
possa contare su un sostanziale in¬ 
vestimento m attività formalizzata di 
R&S. 

Viene a questo punto da chiedersi 
se siano possibili politiche atte ad 


aumentare la spesa complessiva per 
R&S del paese. Per quanto riguarda il 
settore pubblico, il vincolo non è co¬ 
stituito soltanto dal debito pubblico, 
ma anche dalla mancanza di ade¬ 
guate «cinghie di trasmissione» tra 
mondo accademico e quello pro¬ 
duttivo. Per aumentare la ricerca nel¬ 
le università e negli enti pubblici oc¬ 
corre allora trovare nuove forme di 
collaborazione Per quanto riguarda 
la ricerca industriale, non si può pro¬ 
cedere solo tramite incentivi finan¬ 
ziari: il Fondo per la ncerca applica¬ 
ta si è dimostrato un fuoco di paglia, 
poiché molte imprese hanno taglia¬ 
to i progetti non appena è venuto 
meno li sostegno statale. Ciò confer¬ 
ma che la R&S industriale è efficace 
quando viene finanziata dalle im¬ 
prese con i propn fondi. 

Ciò non significa che l’operatore 
pubblico non possa aiutare, signifi¬ 
ca mettere a disposizione servizi rea¬ 
li e finanzian, quali la formazione, le 
infrastrutture, la disponibilità di cre¬ 
dito, che inducano le imprese a sce¬ 
gliere una strategia di competitività 
che non sia fondata soltanto sui van¬ 
taggi di prezzo consentiti dai bassi 
salari. 

Ed è proprio da qui che occorre ri¬ 
partire per una nuova politica della 
ricerca e dell'innovazione. 


Record 
di profondità 
per un uccello 

Sorprendendo gli esperti, un'uria è 
riuscita a scendere fino a 97 metri 
di profondità. A dimostrarlo c'è un 
film girato da una telecamera su¬ 
bacquea posta al disotto di una 
piattaforma petrolifera bntannica 
nel Mare del Nord. Finora si ritene¬ 
va che questi uccelli marini non 
potessero scendere oltre 1 65 metri, 
ma il filmato - in cui si vede l’uria 
rimanere a 97 metri di profondità 
per almeno 30 secondi - ha co¬ 
stretto gli zoologi a riconsiderare la 
hiateria. «E' incredibile quando si 
pensa che a quella profondità la 
pressione è dieci volte superiore 
che in superficie», ha commentato 
lan Bainbridge della società per la 
protezione degli uccelli. Impressio¬ 
nante è anche la velocità con la 
quale l’uria toma in superficie. Se 
lo facesse un essere umano, il 
cambiamento di pressione man¬ 
derebbe l’azoto contenuto nei pol¬ 
moni in circolo nel sangue e le bol¬ 
le di gas provocherebbero un arre¬ 
sto cardiaco. Le capacità sottoma¬ 
rine delle urie possono essere spie¬ 
gate - dice la zooioga Sarah Wan- 
less, dell'istituto di ecologia terre¬ 
stre di Aberdeen - con la teoria che 
l’uccello prima di immergersi inali 
solo poca aria e dopo un pò, inve¬ 
ce dell’ossigeno, usi le riserve del 
suo corpo Comunque, per quanto 
in profondità possano andare le 
urie, non riusciranno mai a battere 
i pinguini imperatore che nell’An¬ 
tartico arrivano fino a 525 metri. 

Una cassetta 
sull'Universo 
con Le Scienze 

E' un viaggio nell'universo alla ri¬ 
cerca dei suoi oggetti più misterio¬ 
si, quello proposto dalla videocas¬ 
setta «Big bang, quasar e buchi ne¬ 
ri», in edicola in questi giorni alle¬ 
gala al numero de «Le Scienze» di 
maggio (22 mila lire), ma è possì¬ 
bile acquistarla anche separata¬ 
mente dalla rivista. Sono 30 minuti 
dedicati ad alcuni tra i temi più af¬ 
fascinanti dell’astrofisica, come 
l'origine e l'evoluzione dell'univer¬ 
so. 

La medaglia 
Qlullo Natta 
ad Alfonso Liquori 

La medaglia Giulio Natta è stata 
assegnata quest’anno dalla Socie¬ 
tà italiana di chimica al chimico fi¬ 
sico Alfonso Maria Liquon, dell’u¬ 
niversità di Roma Tor Vergata II 
premio, che sarà consegnato il 10 
giugno a Riccione in apertura del 
congresso nazionale della Società, 
è stato assegnato a Liquori “in nco- 
noscimento del contributo allo svi¬ 
luppo delle ricerche nel campo 
della biofisica e della biologia mo¬ 
lecolare e per gli alti meriti conse¬ 
guiti nell’analisi conformazionale 
delle proteine, acidi nucleici e po¬ 
limeri sintetici’. Nato a Napoli 70 
anni fa, Liquori è da sempre stato 
alla ricerca di un'interpretazione 
matematica per i fenomeni della 
vita Dedicandosi, negli ultimi an¬ 
ni. soprattutto alla termodinamica, 
ha elaborato un'equazione in gra¬ 
do di illustrare la dinamica dei pro¬ 
cessi biologici. Prima di insegnare 
a Roma, ha lavorato in Inghilterra 
(università di Cambridge), Stati 
Uniti (New York) e Germania (Li¬ 
psia) . 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: la pressione sull’Italia va 
aumentando; tuttavia deboli infiltrazioni di 
aria relativamente umida ed instabile in¬ 
teressano le regioni settentrionali, quelle 
adriatiche e appenniniche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine 
nuvolosità variabile, localmente anche in¬ 
tensa, associata a precipitazioni sparse 
in graduale intensificazione durante la 
giornata. Sul resto del Paese cielo gene¬ 
ralmente poco nuvoloso con addensa¬ 
menti locali durante le ore più calde, spe¬ 
cialmente sulle zone interne e in prossi¬ 
mità dei rilievi.Dal pomeriggio aumento 
della nuvolosità sulla Sardegna e sulla Si¬ 
cilia occidentale. Formazione di foschie e 
locali banchi di nebbia durante le prime 
ore del mattino e dopo il tramonto. 
TEMPERATURA: in generale aumento. 
VENTI: deboli con qualche rinforzo dai 
quadranti settentrionali sulle regioni 
adriatiche, deboli occidentali sulle altre 
regioni. 

MARI; tutti poco mossi, localmente mos- 
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FESTIVAL. In corso a Trieste due rassegne parallele sulla scena contemporanea 



Italiano o dialetto? 
Mille lingue 
per salvare il teatro 


Trieste capitale del teatro contemporaneo sta ospitando in 
questi giorni due interessanti rassegne: allo Stabile diretto 
da Calenda un vero e proprio festival di teatro italiano (do¬ 
ve è stato presentato anche il nuovo Maresciallo Butterfly 
di Roberto Cavosi) a cui s’è accompagnato il convegno 
«Drammaturgia nazionale e lingue regionali». Al Miela il 
ricco progetto artistico e culturale «Chi è l'altro» a cui ha 
partecipato anche l’attore argentino César Brie. 


AMBO SA VIOLI 


■ TRIESTE «Drammaturgia na¬ 
zionale e lingue regionali*: più che 
aggiornato poteva dirsi il tema del 
convegno qui svoltosi, promosso 
dall’Idi e dallo Stabile del Friuli Ve- 
nezia-Giulia, neH'àmbito d’un Fe¬ 
stival (in corso fino al 22 maggio) 
che, in questa sua prima edizione, 
ha esposto ed espone autori, testi, 
attori riuniti dalla comune cittadi¬ 
nanza Italiana, ma molto diversifi¬ 
cati quanto a mezzi e modi espres¬ 
sivi, tendenze e stili; e idiomi. I dia¬ 
letti, alcuni dialetti, son tornati ad 
accamparsi, da qualche lustro, sul¬ 
le nostre scene, rivendicando una 
«pari dignità», e forse qualcosa di 
più, rispetto a una lingua nazionale 
che si dimostra via via impoverita e 
imbarbarita; ma che, non troppo 
paradossalmente, proprio dalla ri¬ 
scossa dell’espressione dialettale 
potrebbe trarre nuovi impulsi, per 
Influsso diretto o produttivo contra¬ 
sto. 

Certo, di fronte al variegato ma¬ 
nifestarsi d'una drammaturgia par¬ 
tenopea «dopo Eduardo», folta or¬ 
mai di nomi (argomento trattato in 
particolare, nel convegno che s’è 
detto, da Giulio Baffi), sta la deca¬ 
denza (inarrestabile?) del «dolce 
lenguazo» veneziano, tanto glorio¬ 
so un tempo: fenomeno comples¬ 
so, acutamente indagato da Gasto¬ 
ne Geron; il quale poteva semmai 
ricavare motivo di conforto dalla ri¬ 
trovata forza vitale della lingua friu¬ 
lana, quale si manifesta nei Tùrcs 
tal Friitl di Pier Paolo Pasolini. Nel 
bell’allestimento di Elio De Capi¬ 
tani, I Tùrcs tal Frìùl (al Politea¬ 
ma Rossetti ancata fino al 19) 
costituisce uno dei momenti alti 
del Festival triestino, che ne ha 
conosciuti già di notevoli, come 
l'approdo, qui, di Ferdinanda, il 
capolavoro di Annibale Ruccello, 
titolo-guida del nuovo teatro di 
Napoli (un altro singolarissimo 
autore di là, Vincenzo Salemme, 
satà presente nella rassegna con 
la sua giustamente fortunata 
commedia E fuori nevica!). Ma, 


insomma, per il teatro non si po¬ 
trà più scrivere in italiano 7 Non è 
detto affatto. Anzi, anche di auto¬ 
ri «in lingua» si registra oggi una 
discreta fioritura. Valga l'esempio 
di Roberto Cavosi, che a Trieste 
ha visto rappresentato, e applau¬ 
dito, con la regia di Antonio Ca¬ 
lenda, il suo Maresciallo Butterfly. 
laureato del Premio Fava nel 
1995 Originario dell'Alto Adige, 
Cavosi, classe 1959, vanta già una 
nutrita tealrografia, che spazia 
dai luoghi natali a terre più o me¬ 
no lontane, come la Sicilia «al 
femminile» di Rosanero o le re¬ 
mote Filippine ieM'Uomo irrisol¬ 
to. Un incontro e scontro di iden¬ 
tità e culture diverse fornisce la 
materia del Maresciallo Butterfly 
che ha l'audacia di propone in 
chiave tutt'altro che caricalurale 
la figura d’un graduato dei cara¬ 
binieri, con due iigli, sposato in 
seconde nozze a una giovane ar¬ 
mena, traduttrice plurilingue, im¬ 
migrata iri Italia. Gli sviluppi della 
vicenda sono complessi, ma col¬ 
pisce soprattutto la destrezza del¬ 
l’autore nel rispecchiare In uno 
stretto ambiente domestico, argo¬ 
menti di gran peso e attualità, 
dalla tragedia dei conflitti interet¬ 
nici ai travagli della disgregazione 
familiare. Il fioco lume di speran¬ 
za che albeggia, nel finale, è dato 
dall'annunciata nascita di un 
bambino; anche se si tratta del 
frutto di uno stupro, consumato 
non nel quadro di una guerra, 
ma tra le mura domestiche. 

Lo spettacolo, allestito con 
ogni cura (e scenograficamente 
incorniciato a dovere da Pier Pao¬ 
lo Bisleri), vede affiancarsi, al no¬ 
stro ottimo Virginio Gazzolo (e 
agli appropriati Sergio Pierattim e 
Silvano Torrieri), la bravissima 
Lucka Pockai, attrice dei Teatro 
Sloveno di Trieste, e la croata An- 
dreja Blagoievic: segno che l’arte 
ignora, per fortuna, le distinzioni 
nazionali, le delimitazioni territo¬ 
riali 


«La nottedelU vigilia», prodotto dallo Stabile dtlFriuliVenezIa Giulia; .sinistra, CéurBrie Montenero 

Dalle Ande agli Appennini 
il lungo esilio di César Brie 


MASSIMO MARINO 


■ TRIESTE Dall’Argentina all'Eu¬ 
ropa, dall’Europa al Sud America e 
ritorno Viene dalla Bolivia il Teatro 
de los Andes diretto da César Brie 
che m questi giorni è stato tra i molti 
ospiti di «Chi è l’altro», la rassegna 
di teatro, musica, cinema, danza e 
molto altro ancora dedicata a Ale¬ 
xander Langer e fino a domani in 
scena al Teatro Miela di Trieste. A 
Trieste Brie e il suo gruppo hanno 
portato Soltanto gli ingenui 
muoiono d'amore, monologo sul¬ 
la morte e i fallimenti sentimenta¬ 
li e politici di una generazione, e 
il canzoniere Da lontano, due 
spettacoli che mescolano tecnica 
europea e spirito sudamericano, 
che fondono il rozzo e il grotte¬ 
sco con il sublime, i colori e i 
suoni andini con una grande 
asciuttezza interni e 
In queste opere recitano attori 
europei e giovanissimi attori boli¬ 
viani E lasciano trasparire i fili 
della lunga storia di migrazioni 
teatrali e politiche di Brie. A co¬ 
minciare dalla sua prima fuga 
dalla tortura e dal tragico destino 
dei desaparecidos quando la dit¬ 
tatura militare prese in potere a 
Buenos Aires negli anni Settanta, 
scappò in Italia con la sua Comu- 
na Baires e si fermo in Italia «Ho 


lavorato per anni nei primi centri 
sociali di Milano - racconta - a 
contatto con ogni situazione di 
disagio, guardando tanto teatro e 
lavorando duro Ero senza mae¬ 
stri- andavo a vedere e imitavo, 
provando a non far nconsocere 
cosa avevo imitato Cercando un 
teatro che colpisse al cuore» 

Una storia che arriva, di recen¬ 
te, ai colori del carnevale bolivia¬ 
no e al personaggio di un vesco¬ 
vo con la faccia da condor di di¬ 
vinità andina che scatena la rea¬ 
zione di una suora, zittita da un 
intero paese in festa Un paese 
che scopre il senso necessario di 
quella cosa superflua che è 1 ) tea¬ 
tro in una terra derubata per se¬ 
coli delle materie prime e della 
cultura È una storia, quella di 
Brie, segnata dall’incontro con 
iben Rasmussen, che lo porta in 
Danimarca nell’Odin Teatret do¬ 
ve nasce un rapporto di amor e 
conflitto con Eugenio Barba, il re¬ 
gistra costruttore e pedagogo 
«Quello che ho sempre cercato - 
continua Brie - è la dignità etica 
ed estetica dell’attore, e la sua 
autonomia L'attore deve essere 
un poeta, non un interprete, così 


trasparente da trasformarsi in 
specchio in cui il pubblico si ri¬ 
conosce, si scopre nuovamente e 
diventa più forte». 

Dignità d’attore, dignità di esu¬ 
le, senza lamentele. «Per me l'esi¬ 
lio è stato un’importante espe¬ 
rienza di confronto e di cono¬ 
scenza Ad un certo punto ho 
provato a ritornare nella nuova 
Argentina democratica, ma chi 
ha abbandonato la casa da tanto 
tempo non ha più una patria E 
poi non mi andava di lottare aper 
un posto al sole nella metropoli. 
Allora ho sognato di fondare un 
teatro m un villaggio nel cuore 
della Bolivia, nel Sud America più 
povero, ma non misero, perché 
ricchissimo di cultura Un paese 
senza mare, che ha vissuto tre 
guerre e le ha perse tutte, abitato 
da una stragrande maggioranza 
di popolazione india e meticcia, 
straziato dalle dittature, un paese 
dove la servitù della gleba è stata 
abolita nel 1952 Lì ho fondalo il 
Teatro de los Andes nel ’91, con 1 
soldi guadagnati in tournée frene¬ 
tiche» Brie ha acquistato una 
grande casa con podere e un 
mezzo di trasporto per poter rag¬ 


giungere qualsiasi posto in una 
nazione in cui non esistono né 
teatri professionali né sussidi sta¬ 
tali 

«La nostra sfida era quella di 
costruire spettacoli immediati, 
"popolari’’, capaci di dialogare 
con un pubblico che non sa co- 
s'è il teatro, ma anche di aggrega¬ 
re altre forze intellettuali, scrittori, 
antropologi e danzatori, per in¬ 
trecciare reti e creare ponti metic¬ 
ci tra culture diverese, il pubblico 
l’abbiamo costruito a poco a po¬ 
co e ora pubblichiamo persino 
una rivista diffusa in tutta l’Ameri¬ 
ca Latina e su Internet, El Tonto 
del pueblo. 11 nostro è un teatro 
povero, nel senso che non può 
sprecare niente, popolare e ari¬ 
stocratico insieme, nel senso che 
si rivolge a tutti, ma alla parte mi¬ 
gliori di tutti no> Un teatro che ha 
il suo centro nell'attore, in un at¬ 
tore consapevole della tecnica fi¬ 
no al punto di superarla per poter 
attingere alla propria umanità più 
profonda». Dopo Trieste e Mila¬ 
no, Brie e los Andes sono domani 
al Ridotto dell’Aquila e in seguito 
a Bolzano In attesa del prossimo 
festival di Santarcangeloche dedi¬ 
cherà loro una personale di tutti 
gli ultimi lavori. 


Qrlfflth MUSICA. Incontro a Milano con il compositore estone che lavorò con Tarkovskij 

SF Arvo Pàrt, il sacro che ha incantato il cinema 


La rassegna «Suoni e Visioni», voluta dalla provìncia di Mi¬ 
lano, ospita oggi Arvo Pàrt, tra i più importanti compositori 
viventi di musica sacra. Personaggio schivo al limite dell’a- 
scetismo, Pàrt è stato in Italia una sola volta all’inizio degli 
a ani Ottanta. Nato in Estonia, si è stabilito poi in Germania, 
dove ancora oggi vive. Stasera a Milano, in una cattedrale, 
un concerto in sua presenza delia Tallinn Chamber Orche¬ 
stra diretta da Tònu Klijuste. 


ALBERTO RIVA 


Metanìe Crtfflth e Antonio Bander» 
si sarebbero sposati in gran segreto 
l’altro Ieri a Londra: la notizia, non 
confermata dai due attori, è stata 
pubblicata dal tabloid scandalistico 
Inglese The Sun. Secondo il giornale, 
la Starne diva americana lanciata da 
«Una donna in carriera», figlia 
dell'attrice Tippl Hedren, e II 35emw 
attore spagnolo «scoperto» da 
Almodovar e oggi nuovo sex symboi 
latino del cinema americano, 
sarebbero stati sposati da un ufficiate 
di stato civile a Westmlnster: la 
cerimonia non sarebbe durata più di 
quindici minuti. La love story tra i due 
attori i già stata ampiamente 
pubblicizzata. Banderas e la Grtfftth 
si sono conosciuti sul setdl «Two 
Mudi», Il film di Fernando Trueba 
uscito di recente, e I giornali rosa 
avevano abbondantemente riamato 
sul fatto che tra i due, Innamorati e 
sposi nella finzione cinematografia, 
fosse scoppiata una vera storia 
d'amore. L’attrice adesso è in attesa 
di un bambino, che dovrebbe nascere 
a settembre. 


■ MILANO «La caratteristica del 
rito ortodosso è la musica a cap¬ 
pella, senza strumenti Lo stru¬ 
mento è l’uomo stesso, senza di¬ 
stinzione tra musica e voce Non 
direi che la mia musica deriva dal¬ 
la religione ortodossa, ma ne è 
certamente influenzata ho scritto 
brani appositamente per il rito or¬ 
todosso. 1 muri che separano la n- 
tualità cristiana da quella ortodos¬ 
sa non sono tanto alti che la musi¬ 
ca non possa sorpassarli» Il volto 
ascetico, quasi beato di Arvo Pàrt, 


eccezionalmente a Milano per un 
concerto deli'Estonian Philharmo- 
mc Chamber Choir e della Tallin 
Chamber Orchestra, si sofferma 
sulla frase lasciata a metà. Ma poi, 
sorridendo, riprende «I muri di 
una saia da concerto e di una cat¬ 
tedrale, invece, sono molto diver¬ 
si' 

Nato nel 1935 nella cittadina dì 
Paide, in Estonia, nell’ex Unione 
Sovietica, il compositore di musi¬ 
ca sacra Arvo Pàrt non ha avuto vi¬ 
ta facile sotto il regime, tanto che 


nel 1980 ha abbandonato il suo 
paese riparando a Berlino Ovest, 
dove da allora compone e nsiede 
«L'Estonia ha vissuto un periodo 
molto buio, e quella difficoltà ha 
fatto sì che molti musicisti trovas¬ 
sero una forza nuova Una sorta di 
fluire spontaneo delle idee Quan¬ 
do ero ragazzo, prima che arrivas¬ 
sero i sovietici, i nostn genitori ci 
raccontavano di quando l'Estonia 
era libera, erano forse leggende o 
cose stiaordinane Noi ascoltava¬ 
mo con occhi spalancati». 

La musica come casa, verrebbe 
da pensare, ascoltando Pàrt. mu¬ 
sica e vita, senza differenze, come 
sono indissolubili strumento mu¬ 
sicale e corpo umano Quando gli 
viene chiesto se compone al pia¬ 
no o sulla carta, lisciandosi la bar¬ 
ba nsponde «Compongo senza 
pianoforte e senza penna È un 
modo di comporre come di pen¬ 
sare, di vivere Anche quando 
mangio al ristorante, cambio nt- 
mo a seconda di quello che sto 
sentendo musicalmente Solo 


successivamente annoto la musi¬ 
ca sulla carta» E prosegue.«Talvol¬ 
ta, a casa, mentre mangio, mia 
moglie mi guarda e mi domanda 
"Arvo, stai mangiando o stai com¬ 
ponendo r ’» L’attività compositiva 
di Pàrt, che ha conosciuto e fre¬ 
quentato gran parte delle avan¬ 
guardie storiche, dalla dodecafo¬ 
nia al serialismo, prima di sceglie¬ 
re definitivamente la via del ritor¬ 
no alla musica antica, sofferman¬ 
dosi a lungo sul Medioevo, fino al¬ 
la seduzione per la liturgia e il can¬ 
to segreto, è lunga e tutta docu¬ 
mentata dall'etichetta tedesca 
Ecm: vi si trovano Tabula iosa. Ar- 
bos. Passio, Mise)eie, in gran 
parte eseguite dall’Hilliard En¬ 
semble, e il Te Deum, composto 
tra il 1984 e l’85, che sarà ese¬ 
guito anche stasera a Milano, 
con il Magnificat, la Silouans 
Song, il Sanctus e Agus Dei della 
Berhnei Messe 

La vita di P.tit si è spesso in¬ 
crociata anche con il cinema, 
per il quale ha composto circa 


cinquanta colonne sonore. L'u¬ 
nione più importante è stata 
quella con Andre] Tarkovskij «È 
stato un maestro per tutti noi - 
racconta Pàrt - una guida nel pe¬ 
riodo più buio dell’Unione So¬ 
vietica. lì suo modo di parlare 
con le immagini era legato al 
fatto che una parte delta realtà 
era nascosta Lui, attraverso le 
immagini, cercava di svelare 
quella parte nascosta». Oggi il 
suo legame più stretto è con Tò- 
nu Kalijuste, che dirige l'orche¬ 
stra e il coro, divenuti ormai ele¬ 
menti essenziali di comunicazio¬ 
ne con il mondo - «La musica è 
interpretata dalle mani del diret¬ 
tore insieme agli occhi e il cuore 
dei cantanti - dice - il Te Deum 
ha avuto molte esecuzioni con 
diversi cori Quando ascoltavo il 
suono che ne usciva non stabili¬ 
vo se l’errore era mio o del coro. 
«Un giorno Kalijuste mi ciese di 
interpretarlo- non riuscii a capire 
come poteva essere così bello. È 
un segreto che io non possiedo» 



Il «Tappeto» 
riposante 

L a televisione, al pome¬ 
riggio, dà una strana sen¬ 
sazione agli utenti casuali, 
quelli che di solito durante il giorno 
lavorano fuori casa e conoscono 
per forza di cose solo ì prodotti ca¬ 
todici serali. Che spesso non sono i 
migliori. Tutto è più soft, nella fa¬ 
scia pomeridiana, la tv si guadagna 
qui la sua definizione di «elettrodo- 
mestìco», apparecchio in qualche 
modo apparentabile ad altri fun¬ 
zionali, il frullatore, il forno a micro¬ 
onde, la lavatrice (ha anche lei i 
suoi programmi, forse non è un ca¬ 
so) A parte casi sporadici come 
quello della D’Eusanio, la post-vi- 
gorelliana che portava nella calma 
delle case sangue e lacrime insie¬ 
me a sorrisi e canzoni in un tuttifrut- 
ti fra il kitsch e il trash, la produzio¬ 
ne televisiva è mirata, dalle 15 alle 
19, al pubblico tranquillo dello 
sport composto (in questi giorni, il 
tennis), del film evasivo, del conte¬ 
nitore giovanile o per famiglie, la 
fiera delle allegre casalinghe che 
cercano di indovinare i prezzi di og¬ 
getti di consentito desiderio (l’a- 
sciugainsalata, per esempio, il più 
osé degli attrezzi da cucina) Il tono 
dei commenti è per lo più educato- 
persino Galeazzi, tracimante in¬ 
controllato bufalo domenicale, at¬ 
tenua la voce, tace durante i servizi 
di tennis al Foro Italico, si defila dal 
sonoro per far sentire agli spettatori 
l’oh degli sforzi degli sportivi 
Quando si parla di riguardo forma¬ 
le, il pensiero va al Tappeto volante 
di Luciano Rispoli (ote 16 dal lu¬ 
nedì al venerdì), l’unico pro¬ 
gramma che si salva dal ciclone 
Auditel abbattutosi su Tmc 

I L CONDUTTORE più garbato 
dei nostri teleschermi (ormai 
si produce anche m irresistibili 
ironiche imitazioni di se stesso ) s’è 
ricavato la sua nicchia d’ascolto 
presso un pubblico medio-alto, 
quello che non si riconosce nello 
zoccolo duro dei prime time nazio¬ 
nal-popolari: utenti avvertiti, abba¬ 
stanza informati (lo si capisce dalle 
telefonate). non pngionien dei luo¬ 
ghi comuni ai quali ci siamo abitua¬ 
ti in altre situazioni interattive, Nien¬ 
te (o pochi, via) complimenti per 
la trasmissione, omaggi alla reda¬ 
zione, saluti ai parenti lontani, un 
atteggiamento di tranquilla parteci¬ 
pazione gli ospiti non sgomitano 
né si accavallano Ognuno rispon¬ 
de ordinatamente, niente choc né 
patemi- martedì scorso c’era, ed 
era proprio in linea col program¬ 
ma, Tony Bennet, il più grande 
crooner del dopoguerra, un mae¬ 
stro di swing che ha fatto sognare 
molte generazioni che volevano 
ballare in coppia, non «in solitaria» 
come suggerisce la musica più re¬ 
cente Chi ha la fortuna di possede¬ 
re le incisioni di Tony Bennet sa co- 
s’è il grande repertorio americano 
classico (da Cole Portei a Irving 
Berlin a Bacharach) Nel contesto 
del Tappeto, quella musica era per¬ 
fetta, tutto era consono e tranquil¬ 
lizzante Al punto che persino la 
pubblicità, che molti come me evi¬ 
tano con lo zapping al pnmo appa¬ 
rire, la si subisce sia essa allarmante 
come quella del tonno coi funghi in 
scatola, che quella assai divertente 
della Kodak con i fenicotteri che sfi¬ 
lano in una strada messicana al 
canto di «Ciehto lindo» Dovrebbero 
pensarci, i tecnici della comunica¬ 
zione commerciale, all’influenza 
che i contenuti e i toni del program¬ 
mi hanno sulla fruizione della pub¬ 
blicità inserita in essi Placato dal 
clima disteso generale, sono riusci¬ 
to nel pomeriggio di martedì persi¬ 
no a seguire senza interloquire (co¬ 
me molti credo facciano, anch’io ri¬ 
spondo ai messaggi del televisore, 
mi inserisco modificando il parlato 
dei testimoniai, intervengo pesan¬ 
temente con parole forti che non 
posso riferire qui ) lo spot delle «na¬ 
strine» del Mulino Bianco dove due 
bipedi che dovrebbero essere qua¬ 
lunque, parlano di quelle paste sfo¬ 
glie con voci impostate o commos¬ 
se, come se si trattasse di chissà 
che [Enrico Vai me] 
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Per II 50ennale 
Jacob Invita 
gli ex giurati 
e I vincitori 


Ieri PietreViete Gilles lacob, 
rispettivamente presidente e 
direttore del festival, hanno tenuto 
una conferenza stampa per lanciare 
l'edizione ‘97, quella del 
cinquantenario. Assieme a loro c'era 
Michèle Morgan, che sarà la madrina 
del festival. Sicuramente saranno 
invitati tutti gli ex giurati e tutti i vincitori dal ‘47 ad oggi, intanto, pare che il 
Marchè avrà a disposizione nuove strutture, e che gli uffici delle case di 
produzione non dovranno più rimanere nelle stanze dei grandi alberghi come 
si usa ora. Il motivo è semplice: arriverà tanta di quella gente che gli alberghi 
avranno bisogno di tutte le camere, e per gli uffici sarà pronta una 
tensostruttura nel retro dei Cariton. 


Gianni Massaro 
presidente 
dei produttori 
europei 


Gianni Massaro, presidente de) 
produttori italiani, è stato 
confermato per la quarta volta 
presidente dei produttori europei 
dell’audiovisivo. Lo ha deciso 
l'Assemblea delle industrie 
cinematografiche europee, riunita a 
Cannes in occasione del festival. 
Massaro ha annunciato che «da subito» il suo Impegno primario sarà «quello di 
continuare la battaglia dei produttori edegli autori per la definitiva 
approvazione del nuovo testo della direttiva "Tv senza frontiere'', sostenuta 
con impegno, competenza e fona dal Parlamento europeo». «In tal senso - ha 
aggiunto - mi adopererò perchè II governo italiano prenda una chiara 
posizione in merito in sede di consiglio del ministri europeo». 


Per favore 
non venite 
alla Croisette 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ALBERTO CRESPI 

■ CANNES. In avvicinamento al secondo e ultimo week-end di 
(estivai (inizia ufficialmente domani), lanciamo un avviso ai na¬ 
viganti. Questo articolo è indirizzato ai nostri lettori piemontesi e 
liguri, segnatamente ai residenti nelle provincie di Cuneo e di im¬ 
peria: ovvero, a coloro che potrebbero farsi sedurre dalla pazza 
idea di fare una capatina a Cannes nei prossimi tre giorni. 

3 ai turisti die 24 ore su 24 stazionano sulla Croisette davanti al- 
l'hotel Martinez. Dovete sapere che, dei tre alberghi «storici» 
del lungomare (gli altri due sono il Cariton, quello di Caccia al 
ladro, e il Maiestic), il Martinez è il più defilato rispetto al Palais, 
ma è anche il più popolato di attori e registi, Inoltre, si trova in 
un punto strategico della viabilità cannense, là dove le auto, in 
questi giorni di festival, vengono deviate dalla Croisette sulle vie 
interne. I turisti e i fans che si accampano li davanti, nella vana 
attesa di carpire un sospiro di Bernardo Bertolucci o di intrawe- 
dere una caviglia di Anielica Huston, debordano inevitabilmente 
sulla carreggiata e bloccano il traffico in tutta la città. Come di¬ 
rebbe Alberto Sordi: «Nun ce (avete ‘na casa? Ma annatevene a 
casal». 


«Un hérostrèsdiscret»; accanto, ruttore Albert Dupontel e il regista Jacques Audlard. Sotto, Mathicu Kassovltz Ansa 


3 ai vigili che sono sempre presenti, in con¬ 
gruo numero, al suddetto incrocio, ma non 
dicono nulla, non fanno nulla, non servono a 
nulla. 1 casi sono due o i vigili di Cannes sono 
scrupolosamente scelti per la loro incapacità, o 
hanno il preciso ordine dì creare ingorghi e in¬ 
toppi, al fine di scoraggiare chiunque ad usare 
l'automobile. 

9 (in pirateria) al bar sulla Croisette sul¬ 
l’angolo del Noga Hllton. Il nome del 
bar non ve lo diciamo, per non fargli nem¬ 
meno la più indiretta e subliminale delle 
pubblicità, battio giorno ci siamo cascali, 
ahimè, Duo caffè al banco: 30 franchi! Vale 
a dire, poco più di 10.000 lire per due cio- 
feche, che chiamarle caffè offenderebbe la 
memoria di Eduardo e l'onore di tutti i na¬ 
poletani. 

5 al tempo, che continua a esser malan¬ 
drino. Da tutti questi voti consegue un 
bel... 

4 a voi, cari lettori, se verrete a Cannes 
durante 11 week-end. Vi scongiuriamo, 
andate altrove. A Nizza (che è una bella 
città), a Saint-Tropez (così magari incon¬ 
trale B.B.), al lìmite a Montecarlo a farvi 
spennare, ma non qui a Cannes. Fatelo per 
noi, Aumentereste solo il casino. Impieghe¬ 
remmo mezz'ora In più ad arrivare in alber¬ 
go per scrivere Ritarderemmo la chiusura 
del giornale in tipografia, E voi il giorno do¬ 
po, a Imperia, non trovereste l'Unità con la 
cassetta di Brivido caldo, Pensateci. E dia¬ 
mo gli ultimi voti a un paio di film. 

7 al film francese di Jacques Audiard passato in concorso Bel¬ 
lo, frizzante, politicamente tutt’altro che banale Vota che si 
intende allargato anche agli attori, Kassovitz e Trmtignant, nel lo¬ 
ro ideale passaggio di consegne (il secondo interpreta il primo 
da vecchio), 

9 per il coraggio a Sharunas Bartas pei aver fallo un’opera im¬ 
possibile cóme Pochi di noi (nella foto), di cui parliamo in 
un altro articolo. Magari i veri capolavori devono essere più co¬ 
municativi, «cercare» di più il pubblico, ma meno male che alle 
soglie del 2000 artisti come Bartas esistono ancora. 



L’INCONTRO. Il francese Jacques Audiard e il romeno Lucien Pintilie in concorso 

«Gli eroi? Cinici e trasformisti» 


È il giorno delle menzogne e del trasformismo. In Un héros 
très discret Jacques Audiard racconta la storia di un ra¬ 
gazzo che fa carriera inventandosi un passato da parti¬ 
giano nella Francia liberata. Metafora di un’intera società 
che dimentica il collaborazionismo. In Trop tard del ru¬ 
meno Lucian Pintilie è la «vecchia nomenklatura comu¬ 
nista a essersi riciclata in una classe di nuovi ricchi». Me¬ 
tafora di un paese che non è riuscito a cambiare. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MATILDE PASSA 


■ CANNES Segreti e menzogne. 
A Cannes non è soltanto il titolo del 
film di Mike Leigh, che invitava a di¬ 
re la verità per risolvere i rapporti in¬ 
terpersonali, ma i) tema ricorrente 
di molti film, due dei quali, Un hè- 
ìos très discret del francese Au¬ 
diard e Tìop tard del rumeno Ptn- 
tilie, diventano metafora di un’in¬ 
tera società. «Il dopoguerra in 
Francia - racconta Jean-Fran^ois 
Deniau, autore del libro dal quale 
è tratta la storia vera dell’ingenuo 
furbastro che si fabbrica una car¬ 
riera da partigiano - è stata un’e¬ 
poca in cui chiunque poteva in¬ 
ventarsi una vita». Anni di trasfor¬ 
mismi e strategie per sopravvivere 
e riciclarsi. E il riciclaggio è al 
fondo del film rumeno che rac¬ 


conta il modo in cui il governo 
che è succeduto a Ceaucescu «ha 
ripresentato la stessa nomenkla¬ 
tura di quello precedente ! po¬ 
tenti comunisti di allora sono og¬ 
gi i nuovi ricchi». 

Ma andiamo per ordine e co¬ 
minciamo dalle bugie francesi. 
Mathieu Kassovitz, che l’anno 
scorso proprio a Cannes conqui- 


«Irma Vep» di Olivier Assayas a «Un certain regard» 

Cinefili, Vampire è tra voi 



stò un premio per la regia del 
film L’odio, poi divenuto un suc¬ 
cesso internazionale, ha 28 anni, 
è figlio di genitori che hanno fatto 
il '68, ma non è tipo da nascon¬ 
dere le proprie idee, anzi. Appar¬ 
tiene al genere enfant tembie che 
gode a scompigliare le conven¬ 
zioni «Credo che nella vita biso¬ 
gna essere furbi, imparare a rove¬ 
sciare le situazioni a proprio van¬ 
taggio. Albert Dehousse non è 
proprio un furbo, è un uomo sen¬ 
za qualità, itia alla fine del film 
impara la furbizia. Però non è un 
malvagio D’altra parte se penso 
alla facilità con la quale è riuscito 
a darla a bere a tanta gente senza 
essere neppure furbo, figuriamoci 
quanti ci hanno preso in giro a 
quei tempi. Mitterrand era un fur¬ 
bo, non malvagio, ma furbo sì». 
Mitterrand, allora, è il fantasma 
che vaga nel film che Jacques 
Audiard ha dedicato a un'epoca 
così discussa della storia france¬ 
se «Non ho paura delle polemi¬ 
che che può suscitare il mio film», 
mette le mani avanti il regista 
«Anche per Cognome e nome, La- 
combe Lucien di Louis Malie ci fu¬ 
rono un mare di discussioni. Ap¬ 
partengo alla generazione che ha 
fatto il Sessantotto, che si è inter¬ 


rogata sulla generazione prece¬ 
dente. Quella generazione ha na¬ 
scosto la verità, perché non la 
poteva accettare. Quando uno 
vede le polemiche attorno al libro 
di Pierre Péan su Mitterrand Une 
jeunesse franose allora capisce 
che hanno veramente voluto di¬ 
menticare la realtà» 

Un film politico quindi Una 
storia esemplare di un paese che 
si lasciò sedurre troppo facilmen¬ 
te dai suoi occupanti nazisti? «No, 
non ho voluto fare un film storico 
- precisa Audiard - ma un’opera 
sulla menzogna, una comèdie hu- 
mame ironica Albert Dehousse 
non è un cinico. Non cerca il po¬ 
tere, è piuttosto uno spirito ro¬ 
mantico che insegue i suoi sogni 
di gloria Non riesce a viverli 9 Li 
inventa Prende delle strade tra¬ 
verse. Per me è un romanzo d’ap- 
prendistato, un passaggio all’età 
adulta» Un Fabrizio Del Dongo in 
versione novecentesca Un mil¬ 
lantatore senza passioni 
Trasformisti d'assalto a prova 
di cinismo, invece, i protagonisti 
della storia contemporanea di 
Lucian Pintilie «Nel 1989 abbia¬ 
mo giocato questo gioco della ri¬ 
voluzione - accusa senza mezzi 
termini il regista rumeno che vive 


oggi tra la Romania e parigi- ma 
l'euforia collettiva per aver sep¬ 
pellito il regime precedente è 
passata ben quasi subito» 

Storia oscura, cupa, quella rac¬ 
contata da Pintilie, che svela il 
meccanismo in base al quale «il 
governo ha saputo usare i cento- 
mila minatori come una macchi¬ 
na da guerra contro il rinnova¬ 
mento e la democrazia». Quei mi¬ 
natori che per primi scesero in 
sciopero contro Ceaucescu e che 
«hanno una specie di autorità 
morale nei confronti del Paese. 
Nel chiamarli alla lotta cosidetta 
anticomunista ne hanno fatto 
una manipolazione diabolica. 
Ora non sanno più come gestirli. 
Sono centomila, prendono salari 
tripli rispetto agli altri lavoratori, 
sono una sorta di aristocrazia dei 
miserabili, li hanno ridotti a una 
massa anonima di ferocia» Non 
sorride Pintilie, anche se il suo 
film imbocca talvolta la strada del 
grottesco. Ma non si riesce a ride¬ 
re, tanto è raggelante il contesto. 
Perché le menzogne, checché se 
ne rida, sono pericolose Così co¬ 
me i trasformismi e le manipola¬ 
zioni Soprattutto per chi non li 
capisce. Anche noi italiani ne 
sappiamo qualcosa 


«Un héros très discret» con Kassovitz protagonista 

Borghese, bugiardo e discreto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


m CANNES Fosse ancora direttore 
del MystFest, avrebbe fatto la felici¬ 
tà di Gian Piero Bmnetta questo Ir¬ 
ma Vep. il sesto film del quaran¬ 
tenne Olivier Assayas parte infatti 
come un remake di Les vampnes 
dì Louis Feuìliade, uno di quei 
«serials delie origini» che tanto 
piacciono allo storico di cinema 
padovano Ma lo spunto ultiaci- 
nefìlo, in realtà, serve all'autore di 
Dèsordie solo per rendere più gu¬ 
stosa la presa in giro del fanati¬ 
smo che anche m Francia avvol¬ 
ge i film d'azione di John Woo o 
Jackie Chan contro il supposto 
«nombrilisme» (da ombelico) dei 
giovani cineasti francesi 
Chi è Irma Vep? È l'anagram¬ 
ma di Vampire, mitica ladra in 
calzamaglia interpretata nel 1915 
dalia diva del muto Musidoia In¬ 
caricato di rifare la sene in chiave 
moderna, il regista decaduto Re¬ 
né Vidal ingaggia la vedette del 
cinema asiatico Maggie Chcung 


(nella parte di se stessa) per affi¬ 
darle la parte Moda? Intuizione 9 
Fatto sta che, a corto di ispirazio¬ 
ne e sull’orlo di un esaurimento 
nervoso. Vidal finisce col dare i 
ni-meri, mentre la spaesata attri¬ 
ce cinese viene presa in simpatia 
dalla sarta lesbica che forse si sta 
innamorando di lei 

Non era facile, dopo Effetto 
notte, fare un film su un film, e in¬ 
fatti Assayas. pur affidando a 
Jean-Pierre Léaud la parte del re¬ 
gista nevrotico, aggira intelligen¬ 
temente l'ostacolo. 1) lavoro sul 
set, concitalo e frustrante, lascia 
presto il campo a uno sguai do di¬ 
screto sui personaggi che gravita¬ 
no attorno a quei remake fallito 
in partenza per troppa pretesa 
genialità. La timida costumista, 
incerta se provarci o no, ma già 
oggetto di chiacchiera maliziosa, 
la diva cinese, sempre più estia- 
nea, eppure intenzionata a «en¬ 
trare» nella parte, al punto di in¬ 


trodursi in una camera d’albero, 
vestita con la tuta di latex di Irma 
Vep, per rubare una collana da 
quattro soldi; la giovane attrice 
inesperta chiamata dal nuovo re¬ 
gista, dopo che Vidal è andato 
via di testa, per ridare un sapore 
francese, alla Arletty, all’eroina 
mascherata 

Moderatamente apprezzato dai 
Caluers du cinéma, il film di As¬ 
sayas («Un certain regard») s’or- 
gamzza attorno a un principio di 
accelerazione che culmina nella 
scena finale, con quella pellicola 
«graffiata», estremo tentativo di 
Vidal di riappropnarsi dei proprio 
lavoro Ma la qualità vera di Irma 
Vep più che nelle allusioni a Go¬ 
dard o alla scempiaggine di certi 
critici «giovanilistìci», sta nello sti¬ 
le pedonale con il quale il regista 
restituisce lo scarto tra cinema e 
realtà E se Maggie Cheung offre 
se stessa con l'aria di chi sì sente 
lusingata dall'offerta d'autore. 
Nathalie Richard si rivela una pre¬ 
senza vibrante. □ Mi. An 


m CANNES Diceva Jules Renard: 
«Ci sono persone che mentono tal¬ 
mente male che viene quasi voglia di 
aiutarle» Alla famiglia di questi mal¬ 
destri bugiardi appartiene, ma solo 
metà, l’Albert Dehousse di Un héros 
tiès discret, terzo titolo francese 
messo in campo dalla selezione 
ufficiale Tra lo Zelig di Alien e lo 
Stavisky di Resnais (e forse non 
sbaglia l’interprete Mathieu Kasso¬ 
vitz a tirare in ballo il Peter Sellers 
di Olite ilgiaidmo), il personaggio 
che il regista Jacques Audiard ha 
tratto con qualche libertà dal ro¬ 
manzo di Jean-Frangois Deniau è 
l’anti-eroe comico di una tragedia 
sanguinosa con la quale i francesi 
non hanno ancora fatto definitiva¬ 
mente i conti, la vei^ogna di Pé- 
tain Due menzogne - quella pnva- 
ta di Albert e quella gigantesca di 
un’intera nazione - si intrecciano 
in questo film destinato a riaccen¬ 
derò m Francia polemiche e di¬ 
scussioni sulla compromissione 


con il regime nazista dal ‘40 al ‘44 
Una brutta pagina di stona patria 
Naturalmente, il 43enne regista, 
figlio del più famoso sceneggiatore 
Michel, non pretende di «riscrivere» 
quel periodo imbai azzante, con¬ 
trappuntato da un trasformismo 
che si ripetè anche altrove com¬ 
presa I Italia gli basta prendere un 
giovanotto di Lambersanl, leso av¬ 
vezzo all’impostura dall’esempio 
materno (il padre mori di cirrosi in 
un bistrot altro che a Verdun sotto 
i gas), e farlo muovere disinvolta¬ 
mente nella Parigi appena liberata 
Sfiorato dalla guerra, maritato a 
una bella ragazza figlia di comuni¬ 
sti mollata da un giorno all’altro, 
Albert intrawede nella menzogna 
un redditìzio modo di sopravviven¬ 
za, grazie alle preziose informazio¬ 
ni fornitegli da un flamboyant ca¬ 
pitano omosessuale, di sicura fede 
antifascista, appena rientrato da 
Londra «Con un po’ di immagina¬ 
zione tutto e possibile oggi», sen¬ 


tenzia l'ufficiale gollista; un consi¬ 
glio che il giovanotto prende alla 
lettera, memorizzando indirizzi 
londinesi, episodi minori della 
guerriglia partigiana, nomi appaisi 
sui bollettini antifascisti, date cru¬ 
ciali Abilmente introdottosi nei 
circoli della Resistenza, in capo a 
sei mesi Albert Dehousse diventa 
un «eroe molto discreto» nessuno, 
in realtà, l'ha mai visto all’opera 
contro i tedeschi, ma di omissione 
in omissione, l'uomo riesce a far 
carriera nella «nuova» Francia, tan¬ 
to da essere nominato tenente-co¬ 
lonnello a Baden-Baden. Dove do¬ 
vrà pure fucilare sul seno un mani¬ 
polo dì volontari francesi arruolati¬ 
si nelle SS 

Spira un tono beffardo, un po' 
alla Totò le Héros , nei film dì Au¬ 
diard. L'argomento serio è reso 
con una grazia ironica che svergo¬ 
gna l’ipocrisia nazionale, così dura 
a morire, e infatti, una volta con¬ 
fessata la propria «colpa» in un 
sussulto di dignità morale, Albert 
saià condannato solo a tre anni di 


carcere, per bigamia Troppo fa¬ 
cile per non riprovarci in futuro, 
magari facendosi passare per un 
spia sovietica, o per un filantropo 
di Nizza, o per militante terzomon¬ 
dista tanto le vite più belle sono 
quelle che ci si inventa. 

Raccontata in flashback da un 
sessantenne Albert mie» pretato fi¬ 
nemente da un pensoso Trmti¬ 
gnant, la vicenda miscela finte in¬ 
terviste a testimoni d epoca, sogni 
stilizzati e musicisti che eseguono 
la colonna sonora per archi; l'idea, 
se abbiamo capito bene, è di ren¬ 
dere acidamente teggiadio il ntrat- 
to di questo «enfant perdu» pateti¬ 
co e furbissimo (è molto bravo 
Mathieu Kassovitz, più noto come 
il regista di L'odio), capace di es¬ 
sere creduto per amor di patria dai 
suoi ufficiali anche quando cian¬ 
cia di una ferita che non ha lascia¬ 
to cicatrici sul suo coipo il ridico¬ 
lo, per citare il titolo settecentesco 
di Leconte, deve proprio far paura 
ai francesi, più di ogni altra cosa al 
mondo. 
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Il programma 
di oggi 

Nel programim francese s’intitola 
«Beatrice volèe» (che sta per 
«bellezza rubata»). Si tratta peri di 
«lo ballo da sola», il nuovo film di 
Bertolucci oggi in concono. Attesi 
anche I due altri film in concorso: «le 
huWème )our» del belga taco van 
Dormaci (quellodl «Tato le héros»), 
con Daniel Auteil e Mlou Mlou, e il 
finlandese «Auloins’envontles 
nuages» di Ahi Kaurismaki. Nelle 
seiioni collaterali si segnala 
l'esordio dietro la macchina da presa 
dell'attrice Anjelica Huston (Usa), 
«BastardOutof Carolina» con 
Jennifer lason Lelgh presente in «Un 
cerbio regard». Stessa sezione per 
«Mossane» del senegalese Safi Fayt. 
Due I film nella «Quimalne »: «Les 
mille* et une recettes du cuisinier 
amoureux» del georgiano Nana 
DjOHUadz e «Dire l'indlcible: la quète 
d'Elle Wlesel» di Judit Eleh 
(Ungheria). Fa parte invece delta 
«Semalnc de la crftique» Il canadese 
«Sous-sol» di Pierre Cang.. 



UvTyler, protagonista delfilmdi Bernardo Bertolucci«lobalo da sola» 


Da Lituania e Romania due interessanti prove di regia 

Bartas, l’avventura muta 
di un outsider dell’Est 


Non solo Francia nel concorso cannense di ieri. Troppo 
lardi è diretto dal rumeno Lucien Pintìlie ed è un duro, 
grottesco apologo sul trasformismo che regna a Bucarest 
(anche se i soldi della produzione arrivano da Parigi, tra¬ 
mite Mk2, La Sept e Canal Plus). A «Un certain regard», 
visto il film più impervio e misterioso di Cannes ‘96: Po¬ 
chi di noi, diretto dal lituano Sharunas Bartas già rivelato¬ 
si al festival Cinema Giovani di Torino. 

__ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

Aimmcimpi 

I CANNES Segnali di vita, laggiù vitale, persino sfrontalo nel suo 


ad Est. Il bello di Cannes è proprio 
questo: viaggiare in regioni (cine¬ 
matografiche) del lutto aliene alle 
logiche piccine del nostro mercato, 
che poi è sempre più un mercatino. 
Incrociando due sezioni, il concor¬ 
so e «Un certain regard», possiamo 
farvi oggi un lieto annuncio, il cine¬ 
ma dei paesi ex comunisti non è 
morto. Allargandosi alla Quinzai- 
ne, si può dire che dall’ex Unione 
Sovietica sono giunti due gioielli, 
uno è // prigioniero del Caucaso 
del russo Serge] Bodrov, del quale 
abbiamo riferito pochi giorni fa, 
l’altro è Pachi di noi del lituano 
Sharunas Bartas, realizzato in Si¬ 
beria nella sperduta regione dei 
monti Sajam Entrambi questi 
film, tra l’altro, hanno l’impagabi¬ 
le pregio di farci incontrare genti 
sconosciute: Bodrov ha girato fra 
gli Agul, etnìa musulmana; Bartas 
fra i Tofolars, un popolo mongo¬ 
lo Se nel caso del Prigioniero dei 
Caucaso è stata probabilmente la 
«debolezza» produttiva del film a 
non farlo apparire degno del 
concorso (ma la Quinzaine è sta¬ 
ta comunque un’ottima vetrina), 
per Pochi di noi la destinazione 
«Un certain regard» è forse giusta, 
visto l'estremismo stilistico del 
film, ai confini del cinema speri¬ 
mentale. Ma lasciateci comunque 
sognare, un domani, un festival 
che metta in concorso simili ope¬ 
re, invece dt certe fesserie dotate 
solo di potenti sponsor, 

Mah, cosi ò la vita In concor¬ 
so, dall'Est, è cosi arrivato Pioppo 
tardi diretto dai rumeno Lucian 
Pinti Ile: che è un film bruito ma 


prendere a cazzotti il trasformi¬ 
smo che regna a Bucarest E che 
dunque rientra nel nostro discor¬ 
so sul cinema post-comunista, 
ma una considerazione è dovero¬ 
sa. Sapete perché Troppo tardi è 
in concorso? Perché produttiva¬ 
mente è un film francese, lo di¬ 
stribuisce la Mk2 di Mann Kar- 
mitz, ha avuto ì contributi di due 
tv (La Sept e Canal Plus) e del 
Ministero della cultura di Parigi 
Tutto lodevole, ma poi la iogica 
di certe scelte da parte del festival 
è lampante Comunque, a onor 
dei vero, ci sono contributi occi¬ 
dentali anche nel film di Bartas il 
produttore è il portogiie.se Paulo 
Branco, assieme alla Gemini Film 
(Francia) e alla Wdr (Germa¬ 
nia) 

Come desenvere Sharunas Bar- 
ids? Caviamocela con una battu¬ 
ta. al suo confronto, il compianto 
Tarkovskij era Spielberg Nato in 
Lituania nel 1961, Bartas ha già 
fatto tre film I primi due, Tiegioi- 
ni e Kondonus , erano passati al 
festival Cinema Giovani di Torino 
È un regista che non racconta 
nulla, almeno nel senso Uadizio- 
nale della parola «racconto» 1 
suoi film sono falli di immagini 
ferme, di attese, e sono del tutto 
privi di dialogo Infatti ieri, la 
produzione ha messo le mani 
avanti, facondo leggete prima 
della proiezione un breve mes¬ 
saggio* «Questo film, totalmente 
muto, richiede una concentrazio¬ 
ne che è raggiungibile solo nel 
più pe»tetto silenzio Pei cui se 
voleste lasciare la sala puma del¬ 


la fine, siete pregai di farlo senza 
rumore». In effetti molti hanno ce¬ 
duto, ma chi è rmasto ha pe¬ 
rniato il film con un lungo ap¬ 
plauso Pochi di mi segue l’arri¬ 
vo, in un villaggio siberiano, dì 
una ragazza fissa (l’attrice, 
splendida, è Katenna Golubeva) 
In 100 minuti di proiezione ap¬ 
prendiamo solo die la sua pre¬ 
senza provoca un paio di morti, 
del tutto misteriose e per nulla 
spiegate Ma questo non conta 
Conta la natura abbagliante che 
Bartas inquadra con un gusto al¬ 
tamente pittorico, contano i ru¬ 
mori, i volti delfe persone, lo 
scorrere dei fiumi, li cadere della 
neve 11 film, a giuncare dal titolo, 
suggerisce forse la solitudine del¬ 
l’uomo sul pianeta il suo rientra¬ 
re a pieno titolo nel flusso natura¬ 
le degli eventi. Stadi fatto che ve¬ 
dere Pochi di noi é come star se¬ 
duti alla finestra ci una baita di 
montagna, per un’ora, a guardare 
la pioggia che cade E non dite 
che non l’avete mài fatto, o che 
non vi piacerebbe larlo! 

Troppo tardi non ha la stessa 
pulizia stilistica, è anzi un film 
rozzo, tutto virato sul grottesco, 
decisamente sgradevole. È la sto¬ 
ria di un procuratore spedito a in¬ 
dagare su una seie di omicidi 
che insanguinano una minieia 
Esagitato, girato peennemente di 
corsa, Troppo lorc/iè brutto assai, 
ma la sua ferocia nel denunciare 
il trasformismo del governo di 
lliescu menta rispetto. Pintihe di¬ 
ce che i minatori rumeni, decisivi 
nel rovesciamento di Ceausescu, 
sono ora usati dal nuovo regime 
come una specie di task force 
ideologica per tacitare gli opposi¬ 
tori Ne) suo tono ridanciano e 
volgarotlo (il procuratole ha an¬ 
che una storia d’amore, banale 
scusa jier infilare jna scena di 
sesso ogni 20-25 mnuti), Troppo 
tardi è un apologo angosciante 
sulla «falsa democrazia» che vige 
a Bucarest; e, soprattutto, su un 
paese in cui i rapporti sembrano 
svolgersi solo sotto il segno del¬ 
l’improperio e delU sopraffazio¬ 
ne Almeno a giudicare dai film 


Ai distributori 
un assaggio 
di Madonna 
formato «Evita» 


Sempre ieri, al Marche, solo per 
distributori, è apparsa (a Madonna. 
Ovvero, si sono visti 15 minuti del 
sospirato (si fa per dire) «Evita», il 
film in cui Madonna (rattrice- 
cantante, non queil’attra) interpreta 
la signora Peron (al suo fianco c’è 
Antonio Banderas). Nell’occasione la 
casa di produzione, la Cineigi, e i distributori delta Hollywood Pictures hanno 
annunciato che il film, diretto da Alan Parker dopo un’iniziale interessamento 
di Oliver Stone, uscirà negli Stati Uniti a Natale. E una scelta che non è dettata 
solo da strategie promozionali, ma anche dal bioritmi delta star, che è Incinta 
e dovrebbe partorire a ottobre. Per Natale sarà finalmente pronta a rilasciare 
interviste... 
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Attesa al festival per la protagonista del film di Bertolucci 

L’imprendibile diva 
che balla da sola 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MICNCLK ANSILMI 

«Cosa si sa di Liv Tyler V È probabile che oggi, in coinciden- 


■ CANNES. 

«Che forse non è più vergine». Scherza¬ 
no al Palais i giornalisti Nemmeno l’in¬ 
teressamento personale del Senatore, 
ovvero Vittorio Cecchi Gon, ha permes¬ 
so alia stampa italiana di incontrare ieri 
la diciannovenne attrice americana 
consegnata alla fama dal film di Berto¬ 
lucci Io ballo da sola. Anzi, Beau tè vo- 
lée, come lo chiamano qui traducen¬ 
do il titolo originale Stealing Beauty. 
Ne è passata di acqua sotto i ponti da 
quando, giusto un anno fa, la bella 
fanciulla arrivò qui a Cannes con la 
madre Bebe Buell per farsi conoscere 
Più nota per essere la figlia di Steven 
Tyler, il leader degli Aerosmith, che 
l’attrice di Heavy, la futura Lucy di 
Bertolucci non poteva immaginare 
che in pochi mesi sarebbe diventata 
un piccola star. Woody Alien, Tom 
Hanks, Pat O'Connor, tutti la voglio¬ 
no. E lei, dalle riviste e dai manifesti 
giganti che tappezzano Cannes, mo¬ 
stra il suo luminoso viso di ragazza 
americana impudente-innocente. 


za con la proiezione in concorso, Liv 
Tyler si concederà ai cronisti italiani 
per qualche veloce intervista. Sempre 
sotL io sguardo premuroso di mam¬ 
ma Bebe, ormai trasformatasi in 
press-agent severissima Non fosse al¬ 
tro perché, un po’ come accade a Lu¬ 
cy in lo ballo da sola, anche Liv sco¬ 
prì tardivamente (a nove anni rac¬ 
contano le biografie) di essere figlia 
di Tyler e non dell’uomo, il musicista 
Todd Rundgren, che l’aveva allevata. 

Per essere bella è bella: di una bel¬ 
lezza non ancora artefatta dagli obbli¬ 
ghi dello show-business Anche se, 
per il servizio in esclusiva concesso a 
Stéphane Sednaoui, ha chiesto di es¬ 
sere ripresa dentro una Lincoln Conti¬ 
nental, con un accompagnamento di 
musica rock ad alto volume. E del re¬ 
sto, quest’anno il festival le ha riserva¬ 
to una suite al Carlton, come s’addice 
alle star dei film più importanti. Inter¬ 
vistata da Première, sotto il titolo «I lo¬ 
ve Liv», la ragazza newyorkese mostra 


di sapersi già muovere con scioltezza 
tra le insidie del successo. Discreta, 
umile, ragionevole, con una cura par¬ 
ticolare nel rendere omaggio a Berto¬ 
lucci, che l’ha scoperta e lanciata Di 
lui dice infatti: «L ho subito trovato ca¬ 
loroso e charmant Ha la voce più se¬ 
ducente del mondo. Non desideravo 
altro che chiudere gli occhi per ascol¬ 
tarlo parlare» Nell’intervista, l’attrice 
ricorda anche di aver promesso al re¬ 
gista parmigiano, a fine riprese, di 
scrivergli una lettera al giorno «Pen¬ 
savo di non. poter vivere senza di lui», 
ma quelle lettere non sono mai parti¬ 
te. Non sembra fermarsi, invece, la 
sua carriera. Ormai archiviato il lavo¬ 
ro di mannequin («Era un gioco, co¬ 
me una ragazzina che si trucca da 
donna e indossa tacchi a spillo»), Liv 
Tyler promette di non montarsi la te¬ 
sta. Magari l’aiuterà ia chitarra acusti¬ 
ca («Una sublime Gibson nera e mar¬ 
rone») che Tom Hanks le ha regalato 
al termine delle riprese. «Le corde so¬ 
no troppo alte, suonarla fa male alle 
dita, ma sono una tipa che non si 
scoraggia facilmente». 


M0\rlm 


- IN TUTTA EUROPA- 


SOLO MUSICA ITALIANA 


presenta 

taf 

questa sera su ^5 alle ore 20.40 




conducono 

Mike Bongiorno e Massimo Lopez 

Primo appuntamento con la gara tra le grandi canzoni napoletane 
eseguite dal vivo dai protagonisti della musica italiana. 

Un programma di: FATMA RUFFINI 

Ospite della prima serata AMEDEO MINGHI 

Regia: MARIO BIANCHI 

in contemporanea stereo 
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IRAIUNO 


MATTIIMA 


RAJDUC 


6M T61 (5204993) 

«45 UNOMATTIN» AH interno 7 00 8 00 
9 00 TG 1 730 830 TG1 FLASH 
7 35 TGR ECONOMIA Attuatila 
(42973332) 

930 TG1 (9602055) 

935 SAN GIOVANNI DECOLUTO Film 
commedia (Italia 1940 b/n) 
(1913413) 

1190 I CONSIGLI DI "VERDEMATTINA 

Rubrica All interno (2697) 

1130 TG1 (29149) 

1230 TG1-FUSH (99158) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (6570806) 


830 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 
cale (7910) 

7 00 QUANTE STORIE' (49448) 

300 BLOSSOM Telelilm (74332) 

3 25 LA FAMIGLIA OROMBUSCH Tee 

film (4200158) 

9 20 NO BISOGNO DITE (3906448) 

9 30 FUORI DAI DENTI Rubrica Alt mtar 
no 1055 ECOLOGIA DOMESTICA 
Rubrica (3339513) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (2562536) 

1145 TG2'MATTINA 15581158) 

12 00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magali! (79608) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (32784) 

1355 BUSINESS Rubrica (3431993) 

1400 TG1-ECONOMIA (85806) 

1419 7 PISTOLE PERI MAC GREGOR Film 
western (USA 1966) Con Roberl 
Wood Fernando Sancito (1392326) 
1555 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferracmi e Mauro Se 
rio All interno (1374974) 

IT 30 ZORRO Telefilm (1790) 

1900 TG1 (73332) 

Ilio ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo DI Giannantomo (329581) 

1050 LUNA PARK Gioco Conduce Mara 
Vemer (8221142) 


SERA 


2090 TELEGIORNALE (535) 

2030 TG1-SPORT (14142) 

2035 LUNA PARK - LA ZINGARA Gioco 
Conduce Mara Vemer con la collabo 
razione di Clons Brosca (2533790) 
2050 POSITANO Miniserie Con Amanda 
Sandrelli Willy Cartocci (878887) 
22,35 TG1 (7480072) 

2240 CLICHÉ 1 Attualità Conduce Carmen 
La Sorella (7732177) 


13.00 TG2-GIORNOISALUTE (5672790) 
14.15 I FATTI VOSTRI Varietà (8607784) 

1440 QUANDO SI AMA (840245) 

1510 SWABAHBARA (4628784) 

1500 TG2-FUSH (99061) 

1805 UNA VITA DA CAMBIARE Film Tu 
AH interno TG 2 FLASH (7466061) 

17 50 MEDICINA33-ESTATE (2934719) 

10 00 IN VIAGGIO CON ' SERENO VARIASI 

LE” Rubrica (75790) 

10 20 TG2-FUSH (7285993) 

10 25 TGS-SPORTSERA (6754993) 

18 45 L'ISPETTORET1BBS (1299500) 

19 35 TGS-LO SPORT (7293603) 

19 45 TG2-20,30ANTEPRIMA (3231072) 



1950 GOCART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà Conduce Maria Monsè Re 
già di Claudio Beldl (7524603) 

2030 TG2-20,30 (97429) 

20 50 SONO TUO PADRE Film Tv (USA 
1992) Con Lom Anderson Tony Dem 
son Regia di Fred Wallon (prima vi 
sione tv) (795500) 

22 30 SPECIALE MIXER (26535) 


NOTTE 


23.40 QUARTETTO Special sul film Lea) 
llnllà (8142121) 

2400 TG1-NOTTE (87562) 

025 AGENOAfZODIACO (6359727) 

030 VIDEOSAPERE All interno TAGLIO 
BASSO L OCCHIO DEL FARAONE 
Documenti (9386185) 

100 SOTTOVOCE Attualità (9483185) 
115 UBELLA01 ROMA Fllmcommedia 
(Italia 1955-b/n) (6442096) 

250 MI RITORNI IN MENTE (4477982) 

305 UNASERAUN LIBRO (8778140) 

325 T61- NOTTE (R) (27605630) 


23 30 TG2-NOTTE (3968) 

2400 NEON-MUSICA Rubrica (84475) 

020 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce G Magalll (7731291) 

0 30 TENERNE UNOTTE Incontri noi 
lumi su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (1557630) 

130 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
(9486272) 

135 DESTINI Teleromanzo (3886369) 

2 20 SÉPARÉ Musicale Ornella Vano 
ni ChaMes Aznavour (6323340) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (61046017) 


I programmi di 


^RAITRC 


7 30 TG3-MATTINO (37603) 

8 30 SCHEGGE Videoframmenti 

(8784603) 

850 LE COLLINE DELL ODIO Film guerra 
(USA 1959 b/n) (5229790) 

10 30 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO 
Contenitore All interno 
- SALONE DEL LIBRO (6190055) 

10 50 EDICOLA MEDICA 
-- IL COLORE DELLE CITTA 

- VIAGGIO IN ITALIA 
-- TGR LEONARDO 

• ■ OCCHIO AL CRITICO (9875177) 

12 00 TG3-OREDODICI (90332) 

1215 TELESOGNI Rubrica (7606245) 

uj 4<r»*‘4'"l‘ 

1300 VIDEOSAPERE Alhntemo ITALIA 
MIA BENCHÉ (28210) 

1335 VIOEOZORRO Rubrica (462245) 

1400 TGR Tg regionali (74790) 

1420 TG 3 -POMERIGGIO (8797351) 

14 45 ARTICOL01 Rubrica (9869871) 

1500 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru 
buca All interno 

- TENNIS Internazionali d Italia ma 
schili (46030968) 

1830 IL SEGRETARIO ZAMPALUNGA Do¬ 
cumentano (2806) 

1900 TG3 Telegiornale (32887) 

1935 TGR Tg regionali (218351) 



20 00 10 MINUTI Attualità Personaggi e 
interpreti della commedia italiana in 
attesa della Seconda Repubblica 
Conduce Daniela Braccati (67264) 

2010 BLOB Ol TUTTO DI PIU Videofram 
menti (9700239) 

2030 TEMPOREALE Attualità Conduce 
Michele Santoro A cura di Giovanni 
Siasi (56754333) 


2315 TG3 Telegiornale (4757535) 

2320 TGR Tg regionali (4593054) 

2330 TENNIS (19245) 

0 30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA (3513630) 

110 FUORI ORARIO (7929630) 

120 SMART WOMAN Film (vo) 
(3654727) 

2 35 LA LOCANDIERA Film commedia 
(Italia 1943 b/n) (6117291) 

345 RITORNOAPALERMO (7534746) 

4 25 LITAUA DELLE REGIONI/FRIULI FI¬ 
LO D’ARIANNA / CALABRIA UN AL¬ 
TRA CALABRIA. (74735271) 


©RITI 4 


630 I JEFFERSON Teletilm (8806) 

7 00 OUADRANTE ECONOMICO (345161 
6 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
film (38332) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 
la (4000974) 

945 TESTAOCROCE (6656245) 

1000 ZINGARA Telenovela (2667) 

1030 RENZOELUCIA In (53697) 

1130 TG 4 (2577603) 

1145 LA FORZA DELL AMORE letame 
la (7614264) 

12 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (93245) 


13 30 TG 4 (7516) 

14 00 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (79245) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (7467210) 
1530 OLI UOMINI PREFERISCONO LE 
BIONDE Film commedia (USA 
1953| Con Marilyn Monroe Jane 
Russell (134210) 

17 40 GIORNO PER GIORNO ConAlessen 
draCecchi Paone (5499413) 

1925 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (128784) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
□baldi (4226055) 


20 40 ABUSO DI POTERE Film drammati 
co (USA 1992] Con C Russell R 
Liotta Regia di J Kaplan (9647784) 

22 45 COMPLEANNO Ol SANGUE Film 
horror (USA 1980) Con Glenn Ford 
Melissa Sue Anderson Regia di Jack 
Lee Thompson (prima visione Iv 
voi 14 anni) All interno 23 30 TG 4 
NOTTE (200887) 


100 CIAK Settimanale di cinema e spel 
tacolo (9370524) 

130 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
ta (9527104) 

145 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Con Oame 
la Rosati (Replica) (8302833) 

200 MAIOIRESI Telefilm (5171165) 

250 L UORRO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (6976271) 

3 40 MANNIK Telefilm (7925962) 

4 30 ROPERS Telefilm (3713833) 

5 00 TG4-RASSEGNASTAMPA Attualità 

(Replica) (11296676) 


oggi 

<0>ITALIA 1 

I 

6 40 CIAO CIAO M/TTINA (70407177) 
915 SUPER VICKY Telefilm (5586697) 

9 45 GENITORI IN ILUE JEANS Telefilm 

(28209603) | 

10 20 MACGYVER elei Im (4517018) 

1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (642351) 

1130 TJHOOKER Telefilm (6745603) 

12 25 STUDIO APEITO (3708622) 

12 40 FATTI E MISFiTTI (5656142) 

12 45 STUDIO SPOR (5655413) 

1250 AUTOMOBILBMO Mondiale di For 
mula 1 GranPremio di Montecarlo 
Prove (15295É) 


1410 CIAO CIAO tarlom (8488790) 

14 25 CIAO CIAO MX Show 17879546) 
1530 COLPO DI FILMINE Show (11448) 

16 05 GENERAZIOIEX (167264) 

1705 PLANET NITIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (304177) 

17 20 BAYSIDE SCFOOL (2207993) 

17 45 PRIMI BACI elei Im (1757500) 

16 30 STUDIO APERTO Notiziario diretto 
da Paolo Ligiari (63413) 

16 45 SECONDO n 4 Rubrica (7976413) 
1850 STUDIO SPO^T Notiziario sportivo 
(530451) 

1905 BAYWATCH Telefilm (654784) 


2000 MB COOBS Telefilm Con Mark 
Curry (6351) 

20 30 FLIPPER Ttelilm In fondo al ma 
re Con B an Wimmer Colleen 
Flunn (80326 

22 30 UN ANNO CON ELVIS Concerto Li 
gabuedalviv} (44500) 


24 00 FATTI E MISERITI (48185) 

010 ADAM 12 Teelilm (84543) 

0 40 ITALIA 1SPCRT All interno STUDIO 
SPORT (277801) 

140 PLANET - NITIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (Rep ca) (8823562) 

155 CIAK Seltmanale di cinema e spet 
tacolo (Repira) (8506369) 

210 LE RAGAZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO TeMilm (9482727) 

310 BAVWATCH Telefilm (R> (6452920) 
400 MACGYVER .Telefilm (R) (1480475) 

5 00 TJ HOOKIR Telefilm (Replica) 
(33103962) 


Bicanale s 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re 
plica) (46451871) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Licher Partecipano 
Fabrizio Bracconer Pasguale Africa 
no Regia di Laura Basile (7085351 


13 00 TGS Notiziario (95719) 

1325 SGARBIQUOTIDIANI (2854177) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (7937697) 
14.15 I ROBINSON TI (762993) 

14.45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (9330697) 

16 25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM Show (156156) 

1725 IL VILLAGGIO DEI CORSARI SU 

corri Lafestapirata (824351) 

1806 OK, IL PREZZO E’ GIUSTOl Gioco 
Conduce Iva Zamcch (43784) 

19 09 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (9806) 


2060 TGS Notiziario (42413) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (7272516) 

20 40 VIVA NAPOLI. Musicale Conduce 
Mike Bongiorno con Massimo Lopez 
19840326) 

22.45 TG5 Notiziario (6540332) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show AH interno TGS (6316500) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (1239494) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA Show (R) 
(8822833) 

2 06 TGS EDICOLA (9392678) 

2 30 CINCIN Telefilm (1470098) 

3 30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica religiosa (R) (1474814) 

430 NONSOLOMODA Attualità (Rapii 
ca) (8672524) 

5 00 TARGET-OLTRE LO SCHERMO Al 

tallita (Replica) (33105340) 


Giovedì 16 maggio 1996 

TIlbMONTKMtO 


7 00 BUONGIORNO ZAP ZAP Cortenilo 
re All interno (7576644) 

8.45 SKIPPY IL CANGURO Telefilm Con 
EdDeveraux TonyBenner (4358239) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele¬ 
film Con Juliet Mills (8072332) 

10 00 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(27784) 

1100 AGENZIA ROCKFORO Telefilm Con 
James Garner (63516) 

12 00 CHARLES ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Kale Jackson (67332) 


13 00 TMCORE13 (72993) 

1315 TMC SPORT (2843061) 

13 30 LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele 

film (2332) 

1400 INNAMORATI IN BLUE JEANS Film 
commedia (USA 1959) Con Carol 
Lynley BrandonDeWilde (4676332) 
1545 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Pispoli con Rita 
Forleed Melba Ruffo (2269245) 

1800 ZAP ZAP Contenitore (3802158) 
1915 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (318061) 
1945 TMC SPORT (134546) 


2000 TMC ORE 20 (1167) 

2030 UN DETECTIVE.. PARTICOLARE 

Film giallo (USA 1988) Con Kevin Kli 
ne Susan Sarandon Regia di Pat 
OConnor (784719) 

2225 TMC SERA (2123351) 

2245 IL PRESAGIO Film drammatico 
(USA 1976) Con Gregory Peck Lee 
Remick Regia di Richard Donner 
(646111) 


0 50 TMC DOMANI-LA PRIMA DI ME Z ZA- 
NOTTE Attualità (1513730) 

105 AUTOMOBILISMO Campionato ita 
Nano Velocita Turismo Speciale 
(6982920) 

135 CHARLESANGELS Telefilm(Repli 
ca) (9499017) 

235 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(8875307) 

2 45 CNN (5814765) 

4 00 PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA. Attualità (12959479) 


Mitr 

13» ARRIVANO I NOSTRI 


14 00 SEGNAI) DI FUMO Mu 

810810 (607264) 

1100 CURTÒClf (372644) 
1700 ZONA MITO (9077041 
1100 COSA FA 2UZU 

(172501) 

1115 TÉIMOMMANDO 

(761055) 

11» «INFILO Telefilm 


11» VMGfORNAU 1584413) 
1115 NATA UBERA Telefilm 
18250719) 

20» AUTOMAN Telefilm 


21» SILK 8fAUGNO • OMICI¬ 
DI D'EUTE TI 1176577) 
22» STAZIONE 01 POLIZIA 
Telefilm (921239) 

23» CANALE 105 Musicale 
lfìeplcaU562500) 

24» VMGNOTTE (31561253) 


13» TIMEOUT (53621D) 
14» INfREG (292719) 

14» POMERIGGIO INSIEME 


17» U VALLE DEI D1NOSAU 

RI (645087) 

17» TIGGI ROSA (648974) 
11» WILMA E CONTORNI 

(994210) 

10» SOLO MUSICA ITALIA 

NA 1568239) 

1925 TG MOTORI (3279790) 
19» INF REO (587784) 

20» TIGGI ROM 
-- TUTTOTRIS»TOTIP Pro 

noetici sulle corse ippiche 


2035 PIERINO LA PESTE ALLA 
RISCOSSA Film coir, 
media (Italia 1982) 
(556413) 

22» INFREG (669332) 

23» ODEON REGIONE 

4 ( 5090167) 



18» SAMBA D AMORE Tele 
novela (5925622) 

18» HAPPY END Teleflm 
(5837413) 

19» TELEGIORNALI REGIO 
NALI (7502332) 

19» VIVIANA Telenovela 
(3396210) 

20» TIGGI ROSA Strisca 
quol diana d mformazio 
ne leggera (7507887) 
21» DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Talk show 
Conduce I prof Fabnz o 

QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrica 
(9567500) 

23» TGREG (5912158) 

23» SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musica e (5911429) 
24» IL CAVALLO GIUSTO 

Rubrica (80153369) 



17» CINQUESTELLE AL CI 

NEMA Rubrca (443061) 

1715 SING A SONG Musca 
le (4943511 

17» WILMA E CONTORNI 

Rubrica Con Wilma De 
Angelis (993581) 

19» LE SPIE Telefilm 

(904697) 

19» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (589142) 

20» SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Liotto (586055) 

20» TUTTO TRIS I TOTIP 

Rubrica di pronoslici sul 
e corse ppiche (747784) 

20 34 RODEO GIRL Film 

(USA 1980) (400342968) 
22» INFORMAZIONE REGIO 

NAIE (29368332) 


Téte+1 

13» ALIA RICERCA DELIO 
STREGONE (7906622) 
14» LE AVVENTURE DEL BA 
ROME04MUNCHAUSEN 

Film (32745871) 

17» TELEPIU BAMBINI 

(861784) 

19» ACADEMY WAR Firn 
(USA 1989) (1482500) 
2040 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA (9898516) 

21» IL COLONNELLO CHA 
BEST Film drammatico 
(Francia 1994) (1843622) 
2315 CRUISING Film poi zie 
sco (USA 1980) 
(4425239) 

0,45 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attualità 
(5344017) 

105 BOYZN THE HOOD 
STRADE VIOLENTE 

Firn (04542746) 



19» 1 3 NEWS (821210) 

1910 ROLAND PETIT 45 ANNI 
DI CARRIERA (6719581) 
2010 j BRAHMS Concerto 
per violino e orchestra 
op 77 di J Brahms 
14024806) 

21» CLASSICA Al nterno 
(731603) 

2105 PI CIAIKOWSKU Sn 

Ionia n 5 in mi minore op 
64 (8549968) 

22» SPECIALE CONCERTO 

Prove della Sinfonia n 4 
n re m nore op 120 di 
R Schumann (357351) 
2255 CONCERTO SINFONI 
CO All interno S nfo 
n a n 4 in re m nore op 
12Q di R Schumann 
Suite I Arles enne n 2 
di Georges Bizel 
(84836061) 


GUIDA SHOWVIEW 

Pe registrare II Vostr* 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stanv 
pat accanto al prograrr 
ma che volete registra¬ 
re sul programmato^ 
ShowVlew Lasc ate l unv 
tà ShowVlew sul Vostri 
v deoreglstratore e l pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente reg strato all o 
ra nd cata Per ntorm» 
rioni l Servlz o cl enl 
ShowView al lelelon* 
02/26 92 18 15 ShowVlev 
è un march o de la Gem 
Star Development Corpo 
ratlon (C) 1994 Gemitv 
Development Corp Tuttii 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Raluno 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi- 
deomusc Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 
026 Tvlta a 








vvW 


Radiouno 

G ornali radio 7 OO 8 OO 9 OO 
lOOO 11 OO 12 00 13 OO 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
23 OO 24 OO 7 32 Questione di 
soldi 8 32 Radio anch io 10 07 
Telefono aperto 10 35 Spazio 
aperto 11 05 Radiouno musica 
11 38 Anteprima Zapping 12 IO 
Dentro I Europa 12 36 Medicina 
e società 13 30 La nostra Re 
pubblica 14 11 Casella postale 
15 11 Galassia Gutenberg 15 38 
Nonsoloverde 16 11 Personag 
gì e interpreti 16 32 L Italia in 
diretta 17 13 Come vanno gli af 
lari 17 21 L arte di amare 17 40 
Uomini e camion 18 15 Da Sa 
batoUno Tarn Tarn lavoro 18 32 
RadioHelpI 19 28 Ascolta sita 
sera 19 40 Zapping 20 40GR1 
Speciale Bosnia 20 50 Cinema 
alla Radio Sono tuo padre 
22 47 Chicchi di riso 23 IO Le in 
dlmenticablli 0 33 La notte dei 


misteri 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno d Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e F aroma e la trave nell oc 
chlo 8 50 Cosi è la vita 9 10 
Golem idoli e televisioni 9 3011 
ruggito del coniglio IO 32 Ra 
dioZorro3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Bulfalmac 
co 13 45 Anteprima di Rad o 
due ime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dioduetime 15 05 Hit Parade I 
piu venduti in Europa 20 OO Ma 
sters 21 OO Pianet Rock 22 40 
lo d i re i 24 OO Ste reo n otte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 


sto 11 05 Grandi Interpreti 
11 45 Pagine da 12 30 Palco 
reale 13 25 Aspettando il cattò 
13 50 Storie di musica 14 15 
Lampi di primavera Mondo 
Tre 1915 Hollywood party 
19 45 La nostra Repubblica (Re 
plica) 20 15 Radiotre suite 
Il Cartellone 20 30 Serate musi 
cali di Primavera 1996 - Pas 
si incrociati 23 43 Radiomania 
24 OO Musica classica 
ItaliaRadlc 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timore 9 05 Prefisso 06 IO 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gull ver 15 IO Li 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
dianl 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 



In prima serata Baudo 
è sempre «Numero uno» 


VINCENTE: _ 

Stnscialanotizia (Canate 5 ore 20 33)_ 6 799 OOP 


PIAZZATI: __ 

Numero Uno (Raluno ore 20 52) 5 591 ODO 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 5 497 000 

La zingara (Ramno ore 20 41) 5 345 000 

Il figlio che non conosco (Canale 5 ore 21 04) 4 898 OOO 

I radazzi del muretto (Raidue ore 20 54) 3 882 000 


O H Numero Uno dell altra seia e stato Pippo 
Bando li programma di Ramno che ha ospita 
to anche Eros Ramazzotti e tornato ad aggiu 
dicarsi il primato degli ascolti nel prime Urne 
con 5 591 ODO telespettatori e il 2221 di shaie Per quan 
to riguarda sempre la prima serata dopo Numeio Uno il 
piO seguito è stato il film II figlio che non conosco su Cana 
« le 5 con 4 898 OOO ascoltatori e il 18 71 di share Seguo 

no il telefilm I ragazzi del muletto (Raidue) con 
^ 3 882 OOO Chi I ha Visto (Raitre) con 3 317 OOO la t ipiopo 

sta del film di Sergio Leone Ce/a una t otta il west (Rete 
quattro) che però ò finito alle 23 40 con 3 135 OOO e infi 
ne il varietà Re pei una notte (Italia 1 ) con 3101 OOO Ma a 
[ vincere gii ascolti della giornata è stato senza dubbio il Ig 

? satirico di Antonio Ricci Stnsaalanatizia infatti hainchio 

i dato davanti a sè un pubblico di quasi sette milioni di fede 

f lìssimi In totale tra le 20 30 e le 22 30 la piogrammazionc 

\ Rai vince su quella Mediaset le tre reti Rai sono state segui 

I te da 12 479000 persone (47 77 di share) conho gli 

| 11 278 OOO (43 3 7 di share) di Mediaset 
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INGRESSO UBERO RAITRE 10 30 

11 programma di Videosapere da oggi segue il Salone del 
libro ai Tonno trasmettendo in diretta la cerimonia di 
inaugurazione quindi una visita allo stand La r visteria 
e un intervista a Mercedes Bresso presidente della Fon 
dazione del salone che parlerà del tema di quest anno 
Il secolo delle donne 
FLIPPER ITALIA UNO 2030 

Dopo 1 ottimo esordio (3 milioni e mezzo per la prima 
puntata) continuano le avventure del delfino Flipper che 
questa \olta e alle prese con un ecoterronsta dinamitardo 
che mette a repentaglio la vita dei suoi amici Sceneggia 
tura piuttosto forzata dal momento che nella realta non si 
sono mai visti ecoterrronsti mettere a repentaglio vite 
umane casomai è sempre successo il contrario 
TEMPO REALE RAITRE 20 30 

Dalla vicenda di Immacolata Gargmlo m arte Yunka Rot 
schtld ai fiimini a luci rosse con protagonista invotonta 
rio Pietro Pacciam Servizi segreti o servizi varP è il titolo 
ammiccante di questa puntata In studio con Santoro ci 
saraPacciam la Gargiulo Falco Accame Gianni Cipriani 
Giuseppe De Lutis Rossana Doli Francescoi Gironda 
Paolo Inzen111 Gianni Ippoliti Nino Marazzita EvaMikula 
Liana Milella Vittore Pascucci e Ambrogio Viviani 
SPECIALE MIXER RAIDUE 22 30 

Profondo nord 1600 km di Lega è il titolo dello speciale 
di Mtnoli un viaggio nella Padania alla ricerca delle radici 
del movimento In studio ci sara Umberto Bossi a spiega 
rt 1 compiti del parlamento della Padania il federalismo 
la secessione Alle telecamere in strada parlano 1 neo 
eletti ismdaci la gente 
TAGLIO BASSO RAIUNO 0Q 30 

Antonio Spinosa intervista Ettore Bemabei 1 temi affron 
tati la tv la Bibbia la filosofia di Popper 1 bambini e il pie 
colo schermo 1 giovani 
CIAK RETEQUATTRO 1 55 

Superpuntata del magazme cinematografico tutta dedì 
cala al festival di Cannes 1 film 1 registi le star eunalun 
ga sequenza di interviste con Nanni Moretti Bernardo 
Bertolucci Pctcì Del Monte Spike Lee Robert Aitman 1 
fratelli Coen Mike Leigh Chen Kaige Inoltre un servizio 
su Al Pacino c il suo Lookmg fot Richatd e sul nuovo film 
d 1 Rie Irai d Gei c Schegge di paura 


« 



Dal lambnisco al rock’n’roll 
Un anno «live» con Ugabue 

22 30 «Un anno con Elvis Ligabue in concerto» 

In prima visiona tv II concerto del rotar di Correggio 

ITALIA UNO 

l tgabue e sulla cresta dell onda 1! sud ultimo album Buon complean 
no hluiì e a quota 500 mila copie il suo toui fa legoìarmenie il tutto 
esaurito ha stravinto al primo Premo italiano delta Musica lo chia 
mano il Bruce Spnngsteen di casa oostia lo si e visto i piazza ban 
Giovanni per il pnmo maggio e a Ree. anali pei la \ assegna delia can 
zone d autote E un »ocker genuino lesciuto con il Lambnisco e 1 di 
schi di Flvis e degli U2 vive anco anelli sua cittadina Correggio pre 
fenste il b it sotto casa ai rituali del divismo nelle canzoni mette in 
scena il suo mondo la provincia le toglie di fuga I amore 1 amicizia 
Quello di stasera è il concerto che gn t mussimi fans hanno applaudì 
to Quando imbracci una cintarla s( k c, 1 lui ser 1 il bisogno che 
qualcuno ti ascolti ma sopiattutto ove si appassioni a quello che fai 
Questa è la legge dei rock 
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8 50 LE COLLINE OELL’ODIO 

Regii di Albert Aldricb cen Reberl Mitchum Slinleir Baker Elisabeth 
Muetler Usa (1959) 93 mimiti 

Da un romanzo di Leon Uris una storia di sentimenti e di 
eroismo ambientata In Grecia Un giornalista americano 
inviato sul fronte dei Balcani si fa prendere la mano e di 
venta un membro della Resistenza antinazista 

RAITRE 


9 35 SAN GIOVANNI DECOLLATO 

Regi» di Amleto Palermi cen Tele Titin» Qe Filippo Silvie» taMm Italia 
(1940) 8B «limili 

Uno dei primi film di Tottì qui ciabattino devoto a San G 10 
vanni Decollato che tenta invano di impedire alla figlia di 
sposare I uomo che ama Dalla commedia omonima di Ni 
no M artogl to Zav atti n I tra g 1 1 scenegg 1 aton 

RAIUNO 


15 30 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE 

Regia di Haward Hawks con Marylln Monroe Jane Russell Charles Co 
burn Usa (1953) 91 minuti 

1 diamanti si sa sono 1 miglior» amie» delle ragazze La 
pensano cosi anche Lorelei e Dorothy splendide ragazze 
in cerca d amore e di fortuna su una nave che veleggia 
verso 1 Europa Equivoci piccoli colpi di scena innamo 
ramenti e soprattutto canzoni Uno dei piu completi e riu 
sciti film del grande Hawks tratto dal romanzo di Anita 
Loos (con seguito dal titolo Ma sposano le brune ) e dal 
popolare musical che impazzò a Broadway 
RETEQUATTRO 


22 45 COMPLEANNO DI SANGUE 

Regia di Jack Lee Ttompsen cen Glenn Fard Melissa Andersen lisi 
(1980) 107 minuti 

In un campus americano dieci studenti vivono d amore e 
d accordo Fino a che misteriosamente non comincia ad 
agire la mano ignota di un assassino Tempi classici e fat 
tura non disdicevole per un piccolo horror firmato da un 
mestierante di Hollywood 
RETEQUATTRO 


\ 
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Sport In tv 

AUTO: FI, prove Gp Montecarlo . Italial, oie 12,50 

TENNIS: Internazionali d'Italia.Raitre, ore 15,00 

SPORT: Tgs lo sport .Raidue, ore 19,35 

AUTO: Camp, italiano turismo .. Tmc, ore 1,05 


IL CASO. Grassadonia è stato vittima ieri di un agguato ancora oscuro 



Calciatore picchiato 
La camorra contro 
la Salernitana in A 


Il giocatore della Salernitana Gianluca Grassa¬ 
donia è stato aggredito e picchiato ieri da tre 
sconosciuti. E’ il segnale di un’azione provoca¬ 
toria e destabilizzante verso la squadra di cal¬ 
cio in lotta per conquistare la serie A. 


FRANCESCA DB LUCIA 


■ SALERNO Salerno, ore 9,10, 
Gianluca Grassadonia, 24 anni do¬ 
menica, unico salernitano della 
squadra granata entra nel garage 
della sua abitazione. Pochi passi nel 
semibuio, poi l'aggressione, Sono in 
tre, uno di loro è mascherato, il terzo 
Gianluca non lo vedrà mai, perchè 
lo afferra per le spalle, Prima un pu¬ 
gno nello Stomaco, poi sulla faccia. 
Grassadonia cade a terra, pugni e 
calci lo raggiungono dappertutto, 
«sei un venduto, come Colomba, co¬ 
me Atiberti». è l'unica frase in dialet¬ 
to salernitano che Grassadonia ri¬ 
corda. Non è stata l'autorete di Peru¬ 
gia, talmente ridicola da essere ri¬ 
proposta ben tre volte da «Mai dire 
gol* a scatenate il pestaggio. E que¬ 
sto tutta Salerno lo sa, Oltretutlo 
quella partita la Salernitana l'ha vin¬ 
ta, restando meritatamente In corsa 
per una promozione che la città at¬ 
tende dal 1947. E non è neppure la 
prima volta che Grassadonia è ag¬ 
gredito: successe l'anno scorso al su¬ 
permercato mentre stava facendo la 
spesa insieme alla moglie Annabella 
e alla figlia Martina, 

«L'obiettivo non sono io, ma la Sa¬ 
lernitana» racconta II ragazzo dalla 
casa patema a Fisciano, dove si è ri¬ 
fugiato dopo il pestaggio, la denun¬ 
cia ai carabinieri e il referto stilato 
dal medico sociale Palumbo, Nono¬ 
stante e tante botte prese ho già di¬ 
menticato tutto, Alla mia squadra, 
alla mia città tengo troppo. E la por¬ 
terà In serie A, ve lo giuro». 

A qualcuno, ìnsmma, questa pos¬ 
sibile promozione dà fastidio. E so¬ 
prattutto dà fastidio che quel tra¬ 
guardo che molte generazioni di im¬ 
prenditori hanno fallito sta centrato 
da Aniello Aliberti, 39 anni, napole¬ 
tano di San Giuseppe Vesuviano, ti¬ 
fosissimo del Napoli. Aliberti è titola¬ 
re, Ira l'altro, della «Legumi Select», 
azienda ormai leader sul mercato 
nazionale. 

E’ con questo marchio che spon¬ 
sorizzò il suo primo successo sporti¬ 
vo, portando in Al la locale squadra 
di pallavolo femminile. Poi dopo l'u¬ 


briacatura da tifoso al seguito di Ma- 
radona, Aliberti si innamora del cal¬ 
cio granata e soprattutto dell'affare 
che una piazza come quella della 
Salernitana con i suoi 30mila spetta¬ 
tori assicura. Un'intuizione giusta. 
Successe due anni fa. Aliberti vede 
giocare la squadra granata, allora al¬ 
lenata dallo zonaroto" Delio Rosi 
contro l'Ancona Un colpo di fulmi¬ 
ne: all’imprenditore napoletano ba¬ 
stò poco per fiutare l'affare e per ca¬ 
pire che il suo compaesano Pasqua¬ 
le Casillo, ex padrone del Foggia, 
sommerso dai guai giudiziari, voleva 
disfarsi di tutto e subito. La Salernita¬ 
na fu sua Ma Aliberti non doveva 
avete vita faci le, lafrondaaSalernoè 
pesante sin dal primo giorno e se 
non fosse per l'intervento del sinda¬ 
co pidiessino De Luca il presidente 
venuto fuori città si sarebbe dimesso 
Basti pensare ai ripetuti lanci di 
oggetti contundenti allo stadio verso 
l'allenatore Colomba e sempre dagli 
stessi settori: distinti e tribune Alle 
contestazioni sono seguiti gli inci¬ 
denti: quelli dopo lapartita contro il 
Verona hanno portato alla squalifica 
del campo per due tomi (oggi sarà 
esaminalo il ricorso, ma contro la Pi¬ 
stoiese si dovrebbe giocare sul neu¬ 
tro di Barletta), mentre rimangono 
ignoti i nomi degli aggressori 
Ieri, dopo la notizia dell’aggres¬ 
sione, Aliberti ha emesso un comu¬ 
nicato durissimo che avvalora l'ipo¬ 
tesi di un clima di provocata ostilità 
verso la dirigenza da parte di am¬ 
bienti cittadini, «Personaggi che non 
hanno mai avuto a cuore le sorti del 
calcio salernitano» si legge senza 
mezzi termini. «Lavile aggressione a 
Grassadonia si inserisce in una stra¬ 
tegia destabilizzante che ha portato 
già notevoli danni alla società e alla 
stessa tifoseria» continua il comuni¬ 
cato, che invita anche la tifoseria alla 
vigilanza. Sullo sfondo l'ombra del 
calcio scommesse gestito dalla ca¬ 
morra, delle partite vendute, dei ri¬ 
sultati pilotati, 1 soliti sospetti che ri¬ 
schiano di macchiare le speranze di 
una città degna della serie A 


Il presidente della Salernitana 
Aniella Aliberti. 

Adestra, Gianluca Grassadonia 


MONALDO PENDOLINI 

■ ROMA «Il tifo non c'entra nulla, non può 
trattarsi di una reazione emotiva. Primo per¬ 
ché sono passati tre giorni e secondo per¬ 
ché quella partita domenica l'abbiamo vin¬ 
ta. No, l'aggressione a Grassadonia è chia¬ 
ramente un fatto organizzato e forse quei tre 
delinquenti mascherati che hanno pestato il 
giocatore non sono nemmeno di Salerno» 
Vincenzo De Luca, 47 anni, sindaco pro¬ 
gressista di Salerno non ha dubbi e se non 
proprio di complotto parla di strane mano¬ 
vre per creare un clima di tensione capace 
di mettere in difficoltà la squadra, quinta in 
classifica e a due punti dalia zona promo¬ 
zione, «Qui la passione per la squadra è for¬ 
tissima, alcune domeniche arriviamo ad es¬ 
sere anche il terzo stadio d'Italia per nume¬ 
ro di spettatori: 30 mila sugli spalti e una me¬ 
dia di 4 mila tifosi al seguito della squadra in 
trasferta Un tifo carico di passione ma mai 
un incidente». 

Sindaco, la Salernitana però Ita il campo 

squalificato per due giornate 

Sì, ma caso davvero strano quel seggiolino 
lanciato in mezzo al campo è partito dalla 
tribuna e non dalla curva. 


Lei adombra una sorta di strategia destato- 
Usante. Ma quale sarebbe l’obiettivo? 

Dopo cinquant’anni la Salernitana ha la 
possibilità di rivedere la serie A e, anche se 
può sembrare paradossale, questo possibi¬ 
le successo può non piacere a qualcuno. 
Qui due anni fa è arrivato Aniello Aliberti, un 
imprenditore napoletano che ha interessi 
nell'industria conserviera e nella grande di¬ 
stribuzione e a Castel San Giorgio ha messo 
in piedi la Cpc. E dopo aver creato occasio¬ 
ni di lavoro ha voluto anche imbarcarsi nel¬ 
l'impresa di risollevare la squadra di calcio. 
Ha ripianato il deficit e con il ricavato della 
vendita di Fresi ha allestito una buona squa¬ 
dra E tutto questo potrebbe dar fastidio a 
qualcuno. 

Già, perché una squadra di calcio non i so¬ 
lo una squadra di caldo. È cosa nota che 
sopntutto In provincia il controllo di una 
società sportiva è un ottimo veicolo per 
tanti interessi... 

Beh, dopo quest’ultimo gravissimo episo¬ 
dio, ti sospetto che a qualcuno possa (arco- 
modo che la Salernitana fallisca l'obiettivo 
della serie A per poter poi, facendo leva sul 
malumore e ia delusione, ribaltare l'assetto 
societario diventa più corposo 


Parlare di camorra è una parola troppo for¬ 
te? 

Beh,, uhmm non ho le prove per poter dire 
questo, ma posso tranquillamente afferma¬ 
re che l’aggressione a Grassadonia è di 
stampo camorristico. 

E la città come ha reagito? 

C'è indignazione, rabbia e anche la volontà 
di dare una risposta ferma, decisa a questo 
atto che ogni salernitano non ha difficoltà a 
condannare. Ho già preso contatti con il 
Centro coordinamento dei tifosi e per do¬ 
mani (stasera ndr) ho convocato un'as¬ 
semblea nel Salone dei Marmi del Palazzo 
di città. 

Ci sono già delle Idee, delle proposte ope¬ 
rative? 

L’assemblea servirà per ribadire che ia città, 
qualunque sia il risultato finale, seguirà con 
passione ma anche con tranquillità le vicen¬ 
de della squadra. Ma non ci fermeremo a 
questo. In attesa che le indagini della que¬ 
stura lacciano il loro corso coinvolgeremo 1 
tifosi in un'opera di vigilanza e di controllo. 
Conoscendo la consistenza del tifo e l'attac¬ 
camento alla squadra credo che almeno 
ventimila persone saranno pronte a tenere 
gli occhi aperti in ogni rione della città. 


v :.,.i Dopo l’aggressione nella città scatta un piano di vigilanza 

Il sindaco: «Tifosi detective» 


LE PAGELLE DEGÙ ARBITRI 

«Brutta stagione» 
Casarin boccia 
i suoi fischietti 

Braschi promosso a pieni voti, con tanto di lode e 
bacio accademico, Pairetto segnalato per l’impe¬ 
gno, Trentalange per la quantità, Cesari per l'origi¬ 
nalità: sono le pagelle degli arbitri preparate da 
Paolo Casarin. Non ci sono voti, solo giudizi che 
possono ancora cambiare, visto che il campiona¬ 
to di serie B non è finito e ci sono gli impegni inter¬ 
nazionali. Ecco, comunque, i giudizi del designa¬ 
tole, così come li ha espressi ieri a Coverciano, ai 
termine del raduno arbitrale Stefano Braschi: 
«Non ha ancora 39 anni ed è un arbitro di sicura af¬ 
fidabilità, Ha arbitrato Milan-lnter con grande co¬ 
raggio, fischiando poco e prendendo quattro nelle 
pagelle sui giornali. Lo vidi quattro anni fa arbitra¬ 
re Mestnna-Vicenza in seneC, ora è una sicurezza, 
un po’ rude, un po’ operaio, un "48” di piedi per 
terra». Pierluigi Pairetto: «Nella scorsa stagione ha 
avuto molti problemi, quest’anno si è impegnato 
per nemergere. Sabato dirigerà la finale di Coppa 
Italia a Bergamo, poi la finale di Coppa delle Cop¬ 
pe, quindi Inghilterra-Scozia È stato scelto per la 
finale di Coppa Coppe perché è raro che non sia 
protagonista una squadra italiana e che, quindi, la 
possa arbitrare un direttore di gara italiano. Lui 
non ha mai diretto una finale, potrebbe essere l'ul¬ 
tima occasione». Pierluigi Collina: «Ha davanti a sé 
ancora nove anni di carriera, deve dosare le forze 
e noi dobbiamo aiutarlo in questo senso, Andrà 
alle Olimpiadi, dirigerà anche in Cina ed in Brasile. 
Quest’anno a lui, toscano, ho fatto arbitrare ia Fio¬ 
rentina in trasferta, ma per ora non me la sento di 
fargli dirigere la squadra viola in casa. Non per lui, 
ma per il clima che ancora c'è intorno a questioni 
di questo tipo». Alfredo Trentalange: «Ha fatto be¬ 
ne e tanto. Deve puntare più alla qualità». Marcello 
Nicchi: «Ha recuperato in extremis. Deve essere 
contento di dove è e di cosa farà ancora». Grazia¬ 
no Cesari: «Ha un taglio originale, ma ha fatto un 
buonissimo campionato Bisogna, però, rimanere 
un po’ di più sui libri e sulla normalità. Cesari ha 
qualcosa di particolare, che è solo suo e che forse 
è frutto dei raggi ultravioletti». Stefano Farina e Do¬ 
menico Messina: «Sono andati benissimo» 1 cin¬ 
que esordienti (Lorenzo Branzoni, Gilberto Da- 
gnello, Francesco Ercolino, Pier Paolo Rossi e Tar¬ 
cisio Serena): «Hanno avuto problemi di vario ti¬ 
po, ma sono complessivamente contento, anche 
se questo non è stato, per loro, un anno di grande 
esperienza. Ma gli arbitri sono come i meloni, c’è 
chi matura subito e chi ci mette un po’ più di tem¬ 
po». In sostanza Paolo Casarin non è soddisfatto 
della stagione dei suoi arbitri: «È andata peggio n- 
spetto allo scorso anno, che fu straordinario. Ci so¬ 
no stati risultati positivi dai singoli, ma complessi¬ 
vamente siamo solo alla sufficienza». A deludere il 
designatore sono stati soprattutto quegli arbitri 
"che hanno fatto finta di non vedere". «Credo mol¬ 
to in loro, li confronto con quelli della mia genera¬ 
zione e li rispetto, ma proprio per questo non ac¬ 
cetto che cadano in errori di quel tipo. Un rigore si 
può’ vedere o non vedere, ma far finta di non ve¬ 
dere proprio non mi sta bene». È andata bene, se¬ 
condo Casarin, sul fronte del fuorigioco, grazie an¬ 
che «al positivo nnnovamento dei quadri dei guar¬ 
dalinee», mentre l'attenzione si è spostata sulle 
questioni disciplinari e sui falli. Sono stati, in me¬ 
dia, 40,68 a partita (44 in sene B), una cifra supe¬ 
riore a qualsiasi altro campionato europeo, con “il 
fallo tattico arrivato a livelli insopportabili": «Se do¬ 
po 30' un giocatore ha già’ commesso cinque ose! 
falli, allora vuol dire che ha avuto dal tecnico pro¬ 
prio quel compito e va ammonito». I cartellini gialli 
quest’anno sono stati piu' di quattro a partita e so¬ 
no aumentati anche gli espulsi, ma, come dimo¬ 
stra un grafico preparato da Casarin, e' diminuito il 
numero delle giornate di squalifica, un segno di 
discrepanza tra la giustizia sportiva del campo e 
quella del mercoledì’ 


COPPA UEFA. Nella finale di ritorno, a Bordeaux, francesi battuti per tre a uno 

Il Bayem vince ancora ed è principe d’Europa 

BORDEAUX-BAYERN MONACO 1-3 


BORDEAUX: Huard, Banoarel, Dogon, Friis-Hansen, Lizarazu (28' 
Ancelin), Croci, Lucas, Witschge (70' Dutuel), Zidane, Tholot, Du- 
garry. All.: Rohl 

BAVERN: Kahn, Strunz, Babbei, Matthaeus, Helmer, Zlege, 
.-choll, Sforza (75' Wlteczek), Frey (50' Nerlingen), Klinsmann, 
Kostadlnov. All.: Beckenbauer 
ARBITRO: Zrtuk (Bielorussia) 

RETI: T autogol di Croci, 65’ Kostadìnov, 80’ Dutuel, 81’ Klin¬ 
smann 

NOTE: ammoniti Witschge, Frey, Helmer, Dugarry e Tholot 


AJAX-JUVENTUS 

Agnelli: 

«Gli olandesi 
favoriti» 

A TORINO «L'Ajax è favorito, è 
giusto e importante dirlo»: questo il 
lapidario pronostico del presidente 
onorario della Juventus, Umberto 
Agnelli, che si è recato al «Comuna¬ 
le» per salutare la squadra e assiste¬ 
re (lo ha falto dalla panchina, per 
qualche minuto) all'allenamento 
dei bianconeri. «La Juve è una gran¬ 
de squadra - ha ribadito Agnelli - 
ma l’Ajax è favorita». Sul fronte del 
mercato, il dirigente bianconero ha 
speso parole per Viallì: «Abbiamo 
deciso di comune accordo di non 
parlare del futuro fino al 22 maggio, 
ma l'importante è che non voglia¬ 
mo attriti». Su! rafforzamento della 
squadra per la prossima stagione, 
Agnelli ha ammesso che il francese 
del Bordeaux, Zmedìne Zidane, cui 
sembra interessata la Juve, «è uno 
di quelli che stiamo osservando, 
ma non abbiamo ancora preso 
nessuno», 


«BORDEAUX (Franciai II Bayern 
Monaco alza la Coppa Uefa al cielo, 
il Bordeaux si sveglia dal sogno di un 
trionfo europeo che avrebbe avuto 
del clamoroso per questo club fran¬ 
cese arrivato in finale passando at¬ 
traverso la maratona calcistica del- 
l’intertoto. La gara di ritorno, ieri sera 
a Bordeaux è finita 3-1 pei i tede¬ 
schi: già all'andata il Bayern s era im¬ 
posto per 2-0 Per la squadra tede- 
scab • sulla cui panchina nella pros¬ 
sima stagione tornerà Giovanni Tra- 
pattom • è il primo successo tn Cop¬ 


pa Uefa, anche se la bacheca del 
Bayern già aveva accolto in passato 
3 Coppe dei Campioni, una Coppa 
delle Coppe e una Intercontinentale. 
Ma l’ultima di queste vittorie risale 
agli anni Settanta, quando in campo 
c’era un certo Franz Beckenbauer.. 
che ieri, invece, stava in panchina, 
avendo preso il posto in corsa, a me¬ 
tà stagione, del tecnico Otto Reha- 
get. 

Il Bayem di nuovo ai vertici euro¬ 
pei, dunque. Vent’anni dopo E il 
Bordeaux, dopo l'exploit che l’ha 


portato ad un passo dal successo fi¬ 
nale, si trova invece a fare i conti con 
la realtà di una campionato francese 
che lo vede in bassa classifica, ma 
con un piccolo patrimonio che vale 
quanto un ricco conto m banca, un 
parco giocatori che fa gola a tutti i 
grossi club europei. A cominciare da 
Dugarry e Zidane, attaccante il pn- 
mo (una seconda punta, per la pre¬ 
cisione), centrocampista il secon¬ 
do. loro due ieri sera sono stati fra i 
migliori in campo, dei Bordeaux, il 
secondo in particolare è uno degli 
obiettivi di mercato della Juve. 

La partita non è stata bella. Perché 
il Bordeaux, pur costretto ad attacca¬ 
re per recuperare lo svantaggio del¬ 
l’andata, è sceso in campo con uno 
schieramento abbastanza coperto, 
un 4-4-2, incapace di superare la li¬ 
nea difensiva del Bayem, fatta di 
quattro uomini più il libero Una li¬ 
nea difensiva peraltro molto-dura, 
con la quale l’arbitro è stato fin trop¬ 
po permissivo. 

Così il pnmo tempo s’è consuma¬ 
to senza grandi emozioni. Solo qual¬ 


che tiro in porta da lunga distanza, 
con Dugany e Zidane per il Bor¬ 
deaux, e con Kostadinov dall'altra. 
Nulla comunque da far saltare sulla 
sedia i telespettatori In avvio di ri¬ 
presa ce qualche fiammata del Bor¬ 
deaux, col solito Dugarry, ben spal¬ 
leggiato, ora, da Tholot Ma il 
Bayern, dopo essere riuscito in qual¬ 
che maniera a contenere gli attacchi 
dei francesi, quasi subito mette la 
parola fine alla questione Coppa Ue¬ 
fa Merito di Kostadìnov, abile a libe¬ 
rare di placco al limite dell’area 
Scholl, colpa della difesa del Bor¬ 
deaux, che nella stessa azione di esi¬ 
bisce in tre sfortunati rimpalli più 
una deviazione di Croci sul tiro di 
Scholl, deviazione che si rivela auto¬ 
gol A questo punto, il Bordeaux, per 
passare il turno dovrebbe segnare 
quattro reti un’utopia. Nonostante 
dò, i francesi provano a reagire 
Tholot colpisce un palo, c'è qualche 
altra incursione pericolosa nell’area 
tedesca, ma tl gol del pareggio - che 
sarebbe comunque una magra con¬ 
solazione -non arnva 


A 


il Bayern, che ormai sì rende con¬ 
to di avere la Coppa nelle sue mani, 
gioca in traquillità. Beckenbauer, an¬ 
ziché far chiudere a riccio la sua 
squadra, invita gli attaccanti a resta¬ 
re in avanti, costringendo il Bor¬ 
deaux a non scoprirsi troppo. I fran¬ 
cesi col passare dei minuti perdono 
lucidità e - ovviamente - anche entu¬ 
siasmo, in difesa si aprono buchi a ri¬ 
petizione. Così per Kostadinov, la¬ 
sciato tutto solo a saltare in area su 
un pallone alto ad un paio di metri 
dalla porta del Bordeaux, è un gioco 
da ragazzi siglare il 2-0 
Ormai la partita non ha più senso, 
tutto è già deciso. Non serve a niente, 
ai francesi, il gol di Dutuel (1-2), 
ali'80’, com’è del tutto superflua la 
terza rete dei tedeschi ( 1 -3), un paio 
dì minuti dopo, realizzata da Klin¬ 
smann, che arnva a quota 15 centri 
in questa Coppa, record per una 
competizione europea. Fischio fina¬ 
le Al Bayem Monaco va la Coppa 
Uefa. A) Bordeaux la delusione. Fra 
gli applausi dei tifosi francesi In festa 
nonostante il ko. 


DECISIONE FIFA 

Niente calcio 
per la Grecia: 
«Sospesa» 

■ ZURIGO La Grecia è stala so¬ 
spesa dalla Fifa, ed esclusa da ogni 
competizione calcìstica internazio¬ 
nale, a livello di club e dì squadre 
nazionali. Ai club ellenici sarà an¬ 
che vietato di «negoziare» trasferi¬ 
menti da e per la Grecia a livello in¬ 
temazionale. La federazione mon¬ 
diale ha preso questa decisione 
perché il nuovo statuto della feder- 
calcio greca, pronto da due anni, 
non è stato ancore approvato dal 
governo del paese. Il portavoce del¬ 
ia Fifa, Keith Cooper, ha spiegato 
che «il loro nuovo statuto ancora 
non è stato riconosciuto dal gover¬ 
no, eppure è pronto per due anni, 
Ogni organizzazione sportiva per 
funzionare bene ha bisogno del ri¬ 
conoscimento governativo» La so¬ 
spensione verrà tolta se il parla¬ 
mento e il governo greco provvede¬ 
ranno acompiere gli atti loro richie¬ 
sti 
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Giro d’Italia in tv TENNIS. Intemazionali: lo svedese e l’azzurro protagonisti 

La Rai si difende 
«Noi assenti? 

E tutto falso...» 






Paolo foschi 

■ Il Giro d’Italia partirà sabato, ma la nuova 
polemica è già decollata. A metterla sulla ram¬ 
pa di lancio c’ha pensato Candido Cannavo, 
direttore de la Gazzetta dello Sport, il quoti¬ 
diano sportivo che di tatto organizza la cor¬ 
sa ciclistica a tappe. Ebbene, ieri la Gazzetta 
ha pubblicato un fondo di Cannavò dal tito¬ 
lo La vergogna Rai, contenente un pesante 
attacco alla tv di Stato, accusata - in sintesi - 
di aver deciso di snobbare il Giro d’Italia. 
■La Tgs non farà alcuna trasmissione sulla 
corsa rosa. Giornalisti al seguito, neanche 
uno», ha scritto fra le varie cose Cannavò, 
mettendo in dubbio la reale natura di «servi¬ 
zio pubblico» della Rai, spiegando le scelte 
della tv di Stato come una sorta di vendetta 
per la mancata acquisizione dei diritti tv del 
Giro che - come noto - anche quest'anno 
sono finiti alla Fininvest (per la precisione, a 
Mediaset). Cannavò ha chiuso il suo fondo 
scrivendo «mi rifiuto di credere che questa 
vendetta rechi la firma di Bartoletti. In ogni 
caso, ha un nome e un cognome: immorale 
e vergognosa». 

Ma nonostante la precisazione finale, il 
messaggio del direttore de la Gazzetta era 
indubbiamente indirizzato proprio a Marino 
Bartoletti, direttore della Tgs Rai. E ieri, nel 
pomeriggio, è arrivata la risposta da viale 
Mazzini. «Ma siamo matti? La Rai ci sarà, ec¬ 
come, al Giro d’Italia. Abbiamo problemi di 
embargo e di palinsesti - ha dichiarato Bar- 
totetti - ma ci mancherebbe che non dessi¬ 
mo nemeno le notizie sul Giro. Premesso 
che le nostre telecamere per via dell’esclusi¬ 
va Mediaset non possono entrare nella cor¬ 
sa, ma devono limitarsi alle interviste del do- 
po-tappa, e premesso che non disponiamo 
di ampi spazi, puntiamo a dare maggior ri¬ 
lievo agli avvenimenti di nostra proprietà co¬ 
me Il Giro di Francia. Posso comunque assi¬ 
curare che il servizio pubblico sarà assoluta- 
mente tutelato sul piano dell'informazione. 
Se poi si vuole dire che la Rai dovrebbe ave¬ 
re l'esclusiva del Giro, allora sarei anche 
d'accordo...». Bartoletti ieri stesso ha inviato 
a Cannavò una lettera, scrivendo che «è fal¬ 
so e irresponsabile affermare che la Rai 
"ignorerà" la manifestazione, perché la Rai, 
malgrado' le difficoltà e l'embargo legati al¬ 
l'altrui esclusiva, racconterà puntualmente il 
Giro d’Italia in tutti I propri spazi informati¬ 
vi», 

Rispetto alle pesanti accuse di Cannavò, 
però, la replica di Bartoletti è sembrata inve¬ 
ro un po' soft e anche imbarazzata. Infatti, il 
direttore della Tgs ha beatamente sorvolato 
l'affermazione «neanche un giornalista al se¬ 
guito», situazione, questa, che sarebbe 
quantomeno insolita per una manifestazio¬ 
ne importante come il Giro. A far luce sulla 
questione, è intervenuto in serata Furio Fo¬ 
colari, vicedirettore della Tgs: «Non è vero 
che non avremo neanche un giornalista alla 
corsa. Ci sarà infatti un nostro inviato, Adria¬ 
no De Zan, che seguirà la seconda parte del 
Giro. Visto che non possiamo seguire la cor¬ 
sa dall'Interno per ragioni di esclusiva, ma ci 
saremmo dovuti limitare al dopo-tappa, ab¬ 
biamo preferito rinunciare a mandare un in¬ 
viato in Grecia e a tutta la prima parte del 
Giro, perché sarebbe stato fra l'altro molto 
oneroso economicamente, abbiamo ritenu¬ 
to che non ne valesse la pena. Ma questo 
non vuol dire che non faremo un'informa¬ 
zione attenta e completa. Non ci sarà la tra¬ 
smissione Giro Sera, quella dello scorso an¬ 
no, perché per noi era un investimento in vi¬ 
sta del ritorno dei diritti tv del Giro a noi. Ep- 
poi non tutti gli anni abbiamo fatto trasmis¬ 
sioni specifiche. Ma daremo comunque tut¬ 
te le informazioni possibili sul Giro». 


Più potenza 
meno spettacolo 



lo «wtoeStetan Edberg durante II wotclullleri.Romi. Sotto, Andrei Gaudenil 


Bruno Moscom/Ap 


CLAUDIO 

■ Chi deve scegliere un giorno o 
due nella settimana degli Intemazio¬ 
nali di tennis solitamente cerca di as¬ 
sicurarsi i biglietti per la semifinale o 
la finale anche pagando molto di 
più. Trovo affascinante, invece, gira¬ 
re tra i pini dei campi secondari du¬ 
rante gli incontri del primo turno e 
scoprire giocatori nuovi e divertenti. 
Ieri non erano presenti molti spetta¬ 
tori al match Afvarez-Shaller, vinto 
dal primo per 6-1 ai terzo set. Più di 
un motivo di riflessione si può trarre 
anche da una partita di primo turno. 
Se c’è un punto debole nello spetta¬ 
colo tennìstico è la latitanza di gioca¬ 
tori di grande personalità; per fortu¬ 
na la fantasia, ilcansma non manca¬ 
no allo spagnolo Emilio Aivarez, un 
tennista che pur non figurando nei 
primi cento del mondo in campo sa 
ragionare, sa variare il gioco, sa sorri¬ 
dere con il pubblico e sa vincere par¬ 
tite importanti come quella di ieri. 
L'austriaco Gilbert Shaller è nei pri¬ 
mi venti del mondo e la settimana 
scorsa ha strapazzato con i) punteg¬ 
gio di 6-2,6-2 nientemeno che Boris 
Becker in casa sua ad Amburgo. L’a¬ 
spetto peggiore del gioco di Shaller è 
l’assoluta rinuncia a prendere l’ini¬ 
ziativa conidando solo sulla sua ec- 


PISTOLESI 

cezionale condizione fisica e sulla 
regolantà. Questo gli è stato suffi¬ 
ciente per arrivare così in alto in clas¬ 
sifica e battere campioni veri come 
Sapras e, appunto, Becker. La fanta¬ 
sia sta forse morendo nel tennis? Pur 
stimando Shaller come un buon 
atleta, mi sembra chiaro che quasi 
tutti ì giocatori si occupano troppo 
della forza dei loro colpi e troppo 
poco della tecnica e della tattica e 
con un «muro» davanti come l’au¬ 
striaco perdono la partita esclusiva¬ 
mente per «miopia» strategica 
Quando ciò accade, lo spettacolo 
perde motivi d'interesse. Si cercano 
allenatori con più creatività. Intanto, 
Mark Philippousis si è confermato 
anche ieri vincendo grazie al suo mi¬ 
cidiale servizio. Adrian Voinea, il suo 
avversario, mi faceva notare come 
nessun giocatore abbia mai mante¬ 
nuto il rendimento del primo servi¬ 
zio sopra l’80 per cento e nello stes¬ 
so tempo ad una velocità superiore 
ai 200 oran. Se i tennisti faranno così, 
saranno una minaccia pei il diverti¬ 
mento degli spettaton perché troppi 
aces sono noiosi. Per fortuna, nel fu¬ 
turo, ci sarà Marcelo Rios, un picco¬ 
letto con un servizio normalissimo 
che, secondo me, vincerà il torneo. 



Edberg toma glande 
E Gaudenzi non si ferma 


• KaMnlkov 

Questi I riluttati del 
secondo tonto: Must» 
(1)-«orda 6-2 6-3; 
Martin (15) - 
Beresategul 4-66-3 
6-4;Rosset(10)- 
Kntacher 6 - 1 3-0 rtt; 
A. Costa (11)- 
Sdulken 6-16-4; 
Cumy-Courier (5)6-4 
6-4; Ferrei» (6)- 
Reneberg6-3 6-7 6-4; 
Moya-Washington 
(12)7-675; 
Medvedev(14)- 
Alvarez6-43-66-1; 
K*febilkov(3)-C. 
Costa 6-16-3; 
Kra)lcekCI»vet6-4 
6-4;Pt,HlptHHiisis- 
Volnea 7-66-1. 
Engvlst(4)-Haartiuis 
6-4,7-6; Edberg- 
Piotine (16) 6-3.7-6; 
Gaudeml-SUdi 6-4,3- 
6,6-4. 


Edberg batte Piotine con grande classe ed en¬ 
tusiasma il Foro Italico. In serata, gli applausi 
sono tutti per Gaudenzi che supera Stieh in tre 
set e fa sperare il clan azzurro. Vanno avanti 
anche Phlippoussis e Muster. 


■ ROMA II tennis che solo Stefan 
Edberg sa fare può indurre gli av¬ 
versari a due opposti atteggiamenti, 
cadere in costernata ammirazione 
oppure mettersi nelle mani di uno 
psicologo. È il caso di Pioline. I) 
francese è stato famoso, un tempo, 
come inventore dello strizzacervelli 
multimediale, nel senso che aveva 
finito per promuovere il suo perso¬ 
nale psicologo a coach (ammesso 
che di promozione si possa parla¬ 
re) e si collegava con lui in ogni 
momento della giornata, per telefo¬ 
no o via computer. Il momento to¬ 
pico era prima del match. Avesse 
potuto, Pioline sarebbe sceso in 
campo con il telefono, per comuni- 


AZZOLINI 

care con il santone ad ogni pausa 
del gioco. La cosa funzionava così 
bene che il francese raggiunse an¬ 
che una finale degli Us Open; fu 
Tatto supremo della strana coppia, 
dopo il quale lo psicologo decise 
che non ne poteva più di sentire 
Pioline a tutte le ore della giornata 
e, sconvolto, finì a sua volta, in tera¬ 
pia. Pioline passò dunque ad un 
comunissimo coach come Kir- 
mayr, ora invece fa tutto da solo 
La conclusione dovrebbe essere 
che Pioline è ormai guarito dalle 
sue insicurezze; ma deve stare at¬ 
tento alle ricadute L’impressione è 
che il match con Edberg possa 
avergli di nuovo messo a soqqua¬ 


dro la sua psiche non proprio al 
tungsteno.' 

Chiunque tra i tennisti abbia un 
po’ di sale in zucca, e Pioline di si¬ 
curo è tra i più fomiti in tale senso, 
non può che trarre conclusioni 
sconfortanti su se stesso, nel met¬ 
tersi a paragone con lo svedese, 
tanto più se quello decide di gioca¬ 
re come ha fatto ieri. Colpi di purez¬ 
za cristallina, il servìzio tornato vìn¬ 
cente, gli attacchi sempre sul filo 
del rasoio. Uno spettacolo. L’esatto 
contrario del tennis d’oggidì, tutto 
strappi e sassate. Un gioco che po¬ 
chissimi, oggi, sembrano in grado 
di praticare, al punto da far pensare 
che presto tornerà vincente, pro¬ 
prio perché nessuno sara più in 
grado di comprenderlo. 

Ma non sarà Edberg a riportare il 
serve and volley al vertice. Stefan è 
sulla via del ritiro e anche queste 
gare romane, così applaudite, non 
lo fanno desistere. A novembre da¬ 
rà l'addìo. «11 mìo prato, a Londra, 
ha bisogno di qualcuno che lo si¬ 
stemi», dice con l’aria del signore 
ormai maturo 

È un peccato e una fortuna che 
Roma abbia schierato lo svedese e i 
suoi rarissimi epigoni tutti nella 


stessa zona de) tabellone, Che sìa 
un peccato non dobbiamo nean¬ 
che spiegarlo. La fortuna, invece, 
consiste nella sicurezza di poter go¬ 
dere di altri match come quello di 
ieri. A cominciare proprio dall'an- 
nunciato Ivanisevic-Edberg, per 
continuare (stasera) con Krajicek- 
Philippoussis, due dal servizio a 
palla di cannone, un match a ri¬ 
schio dì incolumità per il gentile 
pubblico della prima fila. 

Ma è duro, oggi, il mestiere di at¬ 
taccante. Ne sa qualcosa Stich che 
tanto ha penato per nprendere 
Gaudenzi e poi ne ha favorito la fu¬ 
ga sul più bello. Buon match, quel¬ 
lo dell’azzurro. Intenso, attento da 
gran combattente. È stato capace, 
Andrea, di rimediare nel terzo set a 
un passaggio a vuoto che ha ri¬ 
schiato di compromettere proprio 
tutto. 

Vinto il primo e subito il ritorno 
del tedesco nel secondo, Gaudenzi 
è andato 4-1 nel terzo ma sì è fatto 
riprendere sul A pari. Lì la fatica si è 
fatta sentire, nelle gambe di Stich, e 
due banali errori a rete hanno con¬ 
segnato l’italiano al terzo turno. Do¬ 
ve cì sarà ancora da soffrire: ad at¬ 
tenderlo c’è Enqvist. 


Ciclismo 

Nuova operazione 
per Marco Pantani 

Marco Pantani ieri a Brescia è stato 
! sottoposto ad un nuovo intervento 
I chirurgico per rimediare ad un’in¬ 
fezione conseguente ad una pre- 
! cedente operazione II ds della 
| Carrera, Davide Boifava, ha affer¬ 
mato che i tempi di recupero co¬ 
munque non cambieranno. 

Calcio, oggi 
amichevole 
Cina- Lazio 

Oggi a Pechino, alle 19,30 ore lo¬ 
cali (le 13,30 in Italia) è in pro¬ 
gramma l'amichevole di calcio Ci- 
na-Lazio. 

Calcio, 2 giornate 
di squalifica 
a Statuto e Carlos 

Due giornate di squalifica sono sta¬ 
te inflitte dal giudice sportivo a Sta¬ 
tuto (Roma) e Roberto Carlos (In- 
ter), in riferimento ai referti di do¬ 
menica scorsa. Una giornata di 
stop a Bisoli (Cagliari). 

Calcio, serie B 
Boggi arbitrerà 
Bologna-Lucchese 

Ecco gli arbitri delle partite di cal¬ 
cio di serie B di domenica prossi¬ 
ma: Ancooa-Genoa, Treossi; Avel- 
lìno-Perugia, Braschi; Bologna- 
Lucchese, Boggi; Brescia-Cosenza, 
Cinciripini: F. Andna-Reggiana, 
Pellegrino, Foggia-Cesena, Messi¬ 
na, Reggina-Pescara, De Prisco; Sa- 
lernitana-Pistoiese, Racalbuto; Ve- 
nezia-Chievo, Cardona; Verona- 
Palermo, Ceccarini. 

Calcio, «Anto» 
Pallone d’oro 
a Batistuta 

Ieri mattina Gabriel Omar Batistuta 
ha ricevuto un prezioso pallone 
d'oro dall’emittente toscana Tele¬ 
regione e dai tifosi della Fiorentina. 

Studente suicida 

Fiorentina 

in campo col lutto 

La Fiorentina chiederà di giocare 
con il lutto al braccio nella tinaie di 
Coppa Italia con l'Atalanta, per ri¬ 
cordare L.P, i! ragazzo di 15 anni 
che sì è suicidato lasciando una 
lettera in cui si augurava il succes¬ 
so della Fiorentina. 

Alpinismo 
La prima donna 
sul Lhotso 

La francese Chantal Mauduit, 32 
anni, è stata la prima donna a sca¬ 
lare il Lhotse, vetta himalayana di 
8.515 metri. L’impresa è stata por¬ 
tata a termine venerdì scorso. 

Bicincittà 
domenica 
in favore deir Alani 

Domenica prossima in 150 città 
italiane si svolgerà Bicincittà, mani¬ 
festazione ciclistica per tutti orga¬ 
nizzata daU’Uisp. L’iscrizione costa 
8000 lire, l’intero ricavato sarà de¬ 
voluto all’Aism, associazione italia¬ 
na sclerosi multipla. Per informa¬ 
zioni, 06/439841. 



Formula Uno Jfm 

oggi le prime ^ m 

provo libero 
a Montecarlo 

ComtactaMogiUMaiRtcirio.lt 
prove del Cfd» si svolgerà 
domeoke. U Ferrari, dogo tonta, 
igea di accordare lo montaggio di 
r en dim ento che la «pondaHe 
WHHaini del cepodaumu Demo» HM 
e di tacque, VMenewe. Non bisogne 
dimenticare, InoMre, che, a Monaco, 
lean Alesi corre pratteamente In cane 
dunque anche II pRota della Denetton, 
reduce da una serie sfortunata, dira la 
sua. 

TuttUpHotlsi stanno preparando per 

quella che coriritubce un classico 
netta gare di Forami» uno. Montre Michael Schumacher contìnuaa 
tare test «Rie Fenati a Fioraoo (domenica corre» con MV10 
modificato), DamonHM rogna. Ne! pensieri del britannico, per 
ora,nooc’èll (Roto moodlele,me un’mplradooe molto più 
Immedletaeun desiderio che ha da quando he comhtdatoa 
correre: vincere a Montecarlo. 

Il putta delta WWtaentoooimotte sema problemi: «SelaFl notti 
tavtvere delle «nsorioolpiiticoliri a Montecario-spiega-eHora 
nonriuschàatartelevtvertIn nessun’altro posto del mondo. Qui 
si vive un’atmostara completamente differente dagli altri gran 
premi, si corre quasi vicino al mare, e si passa al porto, vicino al 

grandi yacht Nessun circuito è come questo-, HR vuole a tutti I 

costi vincere anche In memoria dlsuo padre Craham, chequi 

trionfi) cinque volte. 


IN PRIMO PIANO. Il pilota austriaco accusato da una 19enne di Melbourne calcio, Parma 

rv • 

Molestie sessuali, denunciato Berger c j™ 

Gerhard Berger è stato accusato da una ragaz- Ìli gìalloblù 


Gerhard Berger è stato accusato da una ragaz¬ 
za australiana di diciannove anni, Melanie Hil- 
zinger di aver subito pesanti molestie sessuali. 
Berger, interrogato dalla polizia, naturalmente 
ha smentito 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BERLINO Gherhard Berger co¬ 
me Mike Tyson? Anche lui sareb¬ 
be stato coinvolto In una brutta vi¬ 
cenda a sfondo sessuale Secondo 
il noto quotidiano popolare tede¬ 
sco «Bild», sembrerebbe che ab¬ 
biano in comune lo stesso vizietto; 
quello di molestare le belle ragaz¬ 
ze. Si, anche Gerhard, ex pilota 
della Ferrari, ora in forza alla Be- 
netton, sarebbe incorso in uno 
sgradevole «scivolone» in un loca¬ 
le di Melbourne, prima del gran 
premio di formula 1, che ha aper¬ 


to la stagione dei motori. A subir¬ 
ne le sue particolari e poco gradite 
attenzioni, sarebbe stata un bella 
ragazza di diciannove anni, Mela¬ 
nie Hiìzinger, di professione com¬ 
messa, che avrebbe poi denuncia¬ 
to all’autorità giudiziarie il focoso 
campione austriaco di gravi mole¬ 
stie sessuali. 

Verità, fantasie e più opportuni¬ 
sticamente un'occasione per farsi 
della pubblicità per la giovane Me¬ 
lanie? Il dubbio permane, perchè 
è praticamente impossibile stabili¬ 


re dal racconto dei protagonisti 
come possono essere andati real¬ 
mente i fatti. Ma quando partono 
accuse di questo genere è pensa¬ 
bile che ci sia sempre un fonda¬ 
mento di verità. Casomai, con del¬ 
l’esagerazione da parte dell’accu¬ 
satore, soprattutto considerando 
l’ambiente dello sport e i perso¬ 
naggi che gravitano in questo 
mondo, dove ritengono, a torto, 
che per loro tutto sia lecito. Un 
concetto che li porta ad agire mol¬ 
to spesso con molta superficialità. 

La storia che avrebbe coinvolto 
Berger si avvicina di molto a quella 
in cui è incorso il recidivo Tyson 
poco tempo fa in un locale nottur¬ 
no di Chigaco. Una ragazza lo ha 
accusato e lo ha denunciato per 
essere stata oggetto di effusioni 
troppo licenziose. 

Questa volta, teatro della vio¬ 
lenza denunciata dalla ragazza 
australiana sarebbe stata una toi¬ 
lette. Le cose sarebbero andate 
pressapoco in questo modo. Ber¬ 
ger, che per l’occasione era in 


compagnia dell’ex campione di 
motociclismo Barry Sheene, era¬ 
no insieme a Melanie in un risto¬ 
rante di Melbourne, per cenare e 
trascorrere in allegria una serata. 
Ad un certo punto, i due campioni 
dei motori sono stati riconosciuti 
dai fans, che sono subito entrati 
nel ristorante alla caccia di auto¬ 
grafi. Soprattutto quello di Ger¬ 
hard. Di fronte a questo «assalto», il 
pilota e il suo amico avrebbero 
convinto la ragazza a trovare rifu¬ 
gio nella toilette. Una volta dentro 
questa poco romantica «alcova», 
secondo il racconto della ragazza, 
i due l'avrebbero pesantemente 
molestata, nonostante le sue ri¬ 
mostranze. «Mi stringevano come 
in un sandwich» ha dichiarato la 
ragazza. 

Logicamente sia Berger-, sia 
Sheene smentiscono tutto, Ger¬ 
hard, 36 anni, sposato in seconde 
nozze pochi mesi facon Ana, una 
bella ragazza portoghese, sarebbe 
già stato interrogato dalla polizia 
australiana. 


■ PARMA II Parma non ha ufficia¬ 
lizzato l’ingaggio dì Enrico Chiesa, 
per il quale comunque, salvo impro¬ 
babili colpi di scena, è già stata fissa¬ 
ta la presentazione. Il desiderio del 
giocatore era quello di definire il suo 
trasfenmento ài Parma prima deil’w 
mzio dell’avventura europea delia 
nazionale, e sarà accontentato. Sa¬ 
bato l’attaccante rivelazione, del 
campionato potrà presentarsi al ra¬ 
duno azzurro di Milanellocon incer¬ 
tezza che il prossimo anno vestirà la 
maglia gìalloblù. Anzi, con ogni pro¬ 
babilità indosserà questa casacca 
già domani in quanto proprio in 
quella data verrà presentato dalla 
sua nuova società, Sìa la firma del 
contratto sia la presentazione dì 
Chiesa alla stampa e ai tifosi sono in¬ 
fatti previste per domani. Nell'occa¬ 
sione verranno anche precisate le ci¬ 
fre relative all'acquisto dell'attaccan¬ 
te e al suo ingaggio. 
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I due corridori 
della Panaria 
sono nella rosa 
dei favoriti 
per il successo 

le speranze di Belli 
e i sogni di Tonkov 



Wladimir Belli cerca il riscatto: il giovane 
corridore della Panaria-Vinavil nella passata 
stagione al Ciro d'Italia era stato costretto 
al ritiro, dopo due brutte cadute. Ma que¬ 
st'anno vuole prendersi la rivincita... 

———— #TAQ| 


■l Nel ciclismo, come nella vita, 
bisogna farsi un nome, meglio se 
un cognome. Wladimir Belli, nato 
a Sorengo (Svizzera) nel luglio del 
70 e cresciuto ciclisticamente a 
Sedrina (Bergamo), terra che die¬ 
de i natali a Felice Gimondi, è na¬ 
to con il talento per il ciclismo e 
le stimmate del campione. Anco- 


stato fra i dilettanti e una serie di 
numerosi successi nelle categorie 
minori, l'atleta bergamasco si ap¬ 
presta a sostenere il suo esame di 
maturità: il Giro d'Italia. 


Sono molti i ragazzi che spera¬ 
no di farsi largo quest'anno fra i 
senatori del gruppo. Perché 
. , .. . „ quando si parla di qiovani, nomi 

ra oggi pero al a sua quinta sta- ? w|a ^ imir Be ^ c , usep pe 

gione da professionista, Wladimir Guir|ni 0 Uen(M rdo Piepoli, ci fini- 
scono sempre in mezzo. Nel frat¬ 
tempo pero sono sbocciati i Pan¬ 
tani, sono cresciuti i Casagrande, 
si sono affermati a Bartoli. Quel 


Insegue il momento della definiti¬ 
va consacrazione. 

Dopo un Giro d'Italia conqui¬ 


brutto volo in mezzo al gruppo 
nella Porto Recanati-Tortoreto Li¬ 
do nell'ultimo Giro d'Italia lo ha 
ancora negli occhi. Le gambe 
portano chiari i segni della rovi¬ 
nosa caduta sull'asfalto, provoca¬ 
ta da un tifoso troppo indiscipli¬ 
nato, quando mancavano qua¬ 
ranta chilometri alla conclusione 
della tappa. 

Lui era già uscito malconcio il 
giorno prima da un altro pauroso 
capitombolo, in un tratto in di¬ 
scesa. E quel secondo Ko, a sole 
ventiquattr'ore di distanza, lo ha 
tramortito, costringendolo alla 
resa tre giorni dopo, all'attacco 
delle prime salite. Quelle due ca¬ 
dute, però, non gli hanno solo 
fatto sfumare il grande obiettivo 
stagionale. Quasi tutto il resto del 
'95 per lui è stato condizionato 
negativamente per colpa di quel¬ 
l'episodio sfortunato e alla fine il 
suo quarto anno fra i professioni¬ 
sti si è chiuso inevitabilmente in 
passivo. «Un anno nero davvero - 
racconta il corridore dì Sedrina -. 
Dopo il Giro d'Italia, al quale mi 
ero presentato in splendide con¬ 
dizioni, ho infatti dovuto curare il 



ginocchio, uscito malconcio so¬ 
prattutto dalla seconda caduta, e 
pertanto non ho potuto allenarmi 
come avrei voluto. Quindi sia al 
Giro di Svizzera, sia ai Tour de 
France, ho avuto parecchi proble¬ 
mi». E poi: «La situazione è anda¬ 
ta leggermente migliorando sul 
finire della stagione, arrivando a 
sfiorare la convocazione per i 
Mondiali di Duitama, in Colom¬ 
bia Ma è fuori dubbio che il '95 
sia stato nel complesso un anno 
da dimenticare». 

Un anno che gli ha lasciato ad¬ 


dosso tanta delusione e tanta rab¬ 
bia. Rabbia che gli è servita per 
iniziare con ia giusta carica gli al¬ 
lenamenti invernali per preparare 
così l'anno del riscatto. Un anno 
particolare, per Belli, perché non 
avrà più capitan Fonoriest al suo 
fianco, ma al prossimo Giro Wla¬ 
dimir dovrà fare i conti con Pavel 
Tonkov, l'altro gioiello di casa Pa- 
naria-Vinavil. «L'anno scorso ab¬ 
biamo lavorato tanto per Mauri¬ 
zio - spiega Pietro Algeri, l'ammi¬ 
raglio che ha cresciuto con pa¬ 
zienza i due talenti della Panaria- 


'rinavil - ma non abbiamo raccol¬ 
to che secondi posti. Era dovero¬ 
so, ma la fatica si paga: soprattut¬ 
to negli uomini di qualità. Che in¬ 
fatti sono arrivati al Giro un po' 
scarichi. Stavolta sarà diverso. 
Belli e Tonkov hanno avuto il 
tempo per preparare l'appunta¬ 
mento con ia corsa rosa, in più 
avremo Marco Serpellini, che sa¬ 
prà certamente mettersi in luce 
anche lui. E poi ci sarà Roberto 
Conti, un uomo-chiave per la no¬ 
stra squadra». Non si sorprende 
nessuno a infilare i nomi di Belli e 


Filippo Casagrande, 
primo alla 
Montecarlo-Alassio, 
secondo, 

Gianluca Bortolami 

Silvio Fasano/Ansa 


Tonkov fra quelli dei favoriti: or¬ 
mai ci sono da anni. Stavolta più 
di altre: proprio perché è il loro 
anno decisivo. «Se il buongiorno 
si vede dal mattino, posso essere 
fiducioso - dice Algeri Belli e 
Tonkov si sono preparati molto 
bene. Vedrete,, andranno d'accor¬ 
do. Ho parlato molto ai ragazi fin 
dal ritiro: sanno cosa mi aspetto 
da loro e quando dovranno farsi 
trovar pronti, sanno che in quel 
momento dovranno saper dare 
tutto. Con la testa fai molto più 
che con le gambe, è importante 
che abbia un suo compito preciso 
e sia convinto di quelo che fa. Ec¬ 
co, io stimo molto Alfredo Marti¬ 
ni, proprio perché senza parlar 
troppo sa dare un ruolo a tutti. 
Belli e Tonkov sanno che senza 
big davanti possono fare il salto 
di qualità, sanno anche che ades¬ 
so stanno lavorando sopratutto 
per loro stessi, per far vedere cosa 
valgono». «Sì, lo so, tutti mi 
aspettano al Ciro - dice Belli - pe¬ 
rò cercherò di programmarmi an¬ 
che per altri obiettivi, come il Gi¬ 
ro della Svizzera o qualche breve 
corsa a tappe in Spagna. Purtrop¬ 
po nelle corse in linea ho meno 
possibilità, anche se quest'anno 
no centrato finalmente la prima 
vittoria, nel Giro dell'Appennino. 
Però ci sono alcune classiche che 
mi si addicono, come San Seba- 
stian o la Leeds International e 
poi il Lombardia... insomma, ho 
diversi obiettivi, ma prima c'è il 
Giro d'Italia: è lì che voglio far ve¬ 
dere chi è veramente Wladimir 
Belli, anche per cancellare la delu¬ 
sione dello scorso anno». 


Il comico si dedicherà a esilaranti interviste «particolari» ai protagonisti della corsa 

E in tv ci sarà anche Frassica 


■ Dovavi» essere Rai, sarà anco¬ 
ra Flninvest. O Mediaset. O come 
preferite voi. Già, il Giro d'Italia 
continua il suo abbinamento con 
Itallal: l'Idillio, che sembrava or¬ 
mai finito dopo tre anni, è risboc- 
dato all'improvviso in un pome¬ 
riggio di gennaio, dopo che la 
Rai aveva annunciato il ritorno in 
grande stile. Telecomandi punta¬ 
ti su Italial, quindi, a partire da 
sabato 18 maggio. 

Anche Franila al Giro 

Ma cosa bolle in pentola? Che 
cosa ci aspetta in tivù? Un pro¬ 
gramma denso, ricco, tre setti¬ 
mane di grande ciclismo. Il pri¬ 
mo appuntamento di ogni gior¬ 
no sarà per metà mattina quando 
saranno Cesare Cadeo, Mirlana 
Trevlsan e Nino Frassica ad irrom¬ 
pere movimenti del quartler tap¬ 
pa, le storie e le curiosità - è facile 
pensare che Nino Frassica ci offri¬ 
rà le Interviste più demenziali che 
la storia del ciclismo ricordi - del¬ 
l'Italia del Giro. 

Prima U diretta... 

Il momento più atteso resta, 
comunque, quello della diretta 
pomeridiana-, inizio dei collega¬ 
menti compreso fra le 14,30 e le 
1S secondo la lunghezza della 
tappa. Ad eccezione, nartural- 
mente delle frazioni più interes- 
t santi: le dirette delle tappe di Pra¬ 

to Nevoso (tredldslma tappa, ve- 
! nerdl 31 maggio) e di Brlan{On 

(Il giorno seguente, quattordice¬ 
sima tappa) Inizieranno alle 14. 
Ancora più interessante il pro¬ 
gramma del tapponi dolomitici: 



Nino Frassica Umberto Roazzi/Adn Kronos 


venerdì 7giugno per ia Marosti¬ 
ca- Passo Pordoi inizio del colle¬ 
gamento alle 13, mentre per la 
penultima frazione del Giro, la 
Cavalese-Aprica, la diretta inizie¬ 
rà addirittura alle 11, permetten¬ 
do agli appassionati di seguire 
praticamente tutta la tappa in di¬ 
retta per quella che sì annuncia 
come una grandissima giornata 


di sport. Microfono nelle mani di 
Davide De Zan - lo abbiamo sen¬ 
tito davvero entusiasta pochi 
giorni prima della partenza, quasi 
fosse la prima volta - che sara af¬ 
fiancato da Giuseppe Saronni, 
mentre Giacomo Crosa e Claudio 
Di Benedetto seguiranno la corsa 
in moto. Confermatissimo anche 
Franco Cribiori in cabina di regia 


al fianco di Popi Bonnici. 

... e poi gli approfondimenti 

Subito dopo la diretta quoti¬ 
diana, ecco Studio Tappa: que¬ 
st'anno ci sarà il gradito ritorno 
di Raimondo Vianello di... andare 
in crisi. 

A mezza sera (attorno alle 
22.30, l'ora d'inizio dipenderà 
dalla durata del film in prima se¬ 
rata) ecco l'ormai tradizionale Gi¬ 
ro sera: trenta minuti di servizi, 
cronaca, colore, indiscrezioni, 
commenti, racconti, tutto quel 
che succede, quindi, sulle strade 
del Giro. 

Infine, per concludere, ecco 
un'altra novità: all'interno di Ita¬ 
lia 1 Sport (orario d'inizio variabi¬ 
le, posizionatile comunque attor¬ 
no a mezzanotte e mezza) verrà 
offerta una sintesi della tappa del 
giorno realizzata scegliendo di- 
rettamente dalla telecronaca di¬ 
retta i momenti più interessanti. 
Questo permetterà alla sintesi d» 
avere piu sprint e di trasmettere 
maggiori emozioni allo spettato¬ 
re notturno. 

Confermatissimo lo staff dello 
scorso, gradito il ritorno di Rai¬ 
mondo Vianello, arricchita la pro¬ 
grammazione. Italial non ha lesi¬ 
nato sforzi per cercare di offrire 
ancora una volta il massimo al 
pubblico delle due ruote. L'obiet¬ 
tivo è quello di riuscire a battere 
gli ascolti record del 1994, quelli 
del Giro Berzin rosa, di Indurain 
sconfitto, di Pantani esploso. Ita¬ 
lia 1 ce la metterà tutta, ma la 
parte del protagonista spetterà, 
naturalmente, al ciclismo 
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Fra gli assenti 
anche il giovane 
Gilberto Simoni 


Accanto ai nomi illustri del 
ciclismo assenti dal Giro per vari 
motivi (io spagnolo Miguel 
Indurain, lo svizzero Tony 
Romìnger e il francese Jalabert per 
scelte tecniche, l'azzurro Marco 
Pantani per infortunio), bisogna 
aggiungerne un altro meno 
famoso: quello di Gilberto Simoni, 
giovane corridore promettente, 
costretto a dare forfait a pochi 
giorni dal via della corsa, per 
problemi fisici. Simoni era indicato 
da molti addetti ai lavori come la 
possibile sorpresa del Giro, 
essendo un ragazzo molto dotato 
fisicamente e tatticamente 
Intelligente, «un ciclista adatto 
alle tappe molto dure», secondo 
Belli. Ma Simoni non sarà al via. 
Pazienza. Pei lui l'appuntamento 
con la corsa rosa è rinviato. 


Vicini alla necessità 
di chi ama 
la bicicletta 

La missione della Shimano è quella di sviluppare e produrre compo¬ 
nenti per biciclette che possano offrire elevati standard qualitativi e fun¬ 
zionali all’utenza. Per far questo, riteniamo pertanto basilare il collabo¬ 
rare con consumatori, negozianti, distributori e con tutte le organizza¬ 
zioni che gravitano intorno al mondo della bicicletta. Come leader del 
settore cerchiamo di essere presenti su ogni fronte, sia esso una com¬ 
petizione di professionisti oppure a livello amatoriale, poiché solo così è 
possibile incontrare tutte le esigenze che il mercato del ciclismo pre¬ 
senta. Qualsiasi bicicletta equipaggiata con componenti Shimano, indi¬ 
pendentemente dall’impiego che se ne faccia, competizioni o passeg¬ 
giate nel tempo libero; è in grado cosi di fornire al suo utente una pia¬ 
cevole sensazione di totale controllo e precisione di funzionamento che 
migliora l’esperienza del pedalare. 
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Fortemente impegnata in tutto il mondo 

La Shimano è fortemente impegnata a far progredire lo sport della bici¬ 
cletta in tutto il mondo. Una manifestazione concreta di un simile impe¬ 
gno è data dall’attiva sponsorizzazione di squadre ciclistiche dilettanti¬ 
stiche e professioniste. 

Attualmente, la Shimano fornisce un sostegno in materiale e tecnico a 
13 squadre ciclistiche su strada ed a 12 squadre di mountain bike, in 
Europa e negli Stati Uniti. Queste includono squadre professionistiche 
molto note, come la statunitense Motorola, le olandesi TVM e 
WorldPerfect, le italiane Polti e Mapei Cmas, oltre alla spagnola ONCE. 
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m I muscoli tesi allo spasimo, le 
ruote inclinate, le schiene ingob¬ 
bite, i rapporti durissimi, i gomiti 
largii! e quella linea sull'asiano 
che è il tesoro da conquistare, il 
bottino per cui battagliare. Sono 
loro, i pirati della strada, i velocisti, 
gli eroi dello sprint, i protagonisti 
delle volale, il momento più inten¬ 
so ed emozionante delle gaie ci¬ 
clistiche. Per loro il Gito d'Italia è 
una sfida continua: quei traguardi 
disseminati qua e là, tra grandi sa¬ 
lite e fughe solitarie, sono terreni 
su cui battagliare, su cui dare spet¬ 
tacolo 

E quest'anno come andranno a 
finire le volate del Giro? Tutti i velo¬ 
cisti dovranno stare ancora una 
volta alle spalle di SuperMario Ci¬ 
pollini oppure stavolta l'assalto al 
trono di re ieone darà buoni (tutti’ 
Il gigante toscano è partito piano, 
quest'anno, e arriva al Giro con 



MarioClpotlìni,vincitore della quarta tappa de!TourdeFrancedell995. Asinistra una vecchiatoto di Abdu|ip»ov 


Pascal Pavani/Ansa 



TAPPE 

PERCORSO 

PARTENZA 

ARRIVO 

18SAB 

1 

ATENE-ATENE 

13 50 

17.36-17 52 

19DOM 

2 

ELEFSINA-NAFPAKTOS 

12 00 

17 30-18.06 

20 LUN 

3 

MESSOLONGMOANINA 

12.10 

16 45-17.16 

21 MAR 


RIPOSO 



22 MER 

4 

OSTUNI-OSTUNI 
(circuito mondiale) 

13 30 

16 50-17 10 

23 GIOV 

5 

METAPONTO-CROTONE 

1210 

16 45-17 14 

24 VEN. 

6 

CROTONE-CATANZARO 

12 10 

16 45-17.16 


7 

AMANTEA-MONTE SIRINO 

12,30 

16 48-17 12 

26 DOM. 

8 

POLLA (V di Diano)-NAPOLI 

13 50 

16 50-17 07 

27 LUN 

9 

NAPOLI-FIUGGI 

11 50 

16 12-16.40 

141 

mm 



16.52-17 18 

29 MER 

11 

PRATO- MARINA DI MASSA 
(circuito) 

14.00 

16 53-17 10 

30 GIOV 

12 

AULLA-LOANO 

12 15 

16.47-17.15 

31 VEN. 

13 

LO ANO-PR AT ONEVOSO 

13 45 

16 51-17 14 

GIUGNO 

1 SAB 

14 

S DI VICOFORTE-BRIANCON 

10.30 

16 31-17.20 

2 DOM 

15 

BRIANCON-AOSTA 

11.30 

17 14-17.56 

3 LUN 

16 

AOSTA-LOSANNA 

12 00 

16 36-17 08 

4 MAR 

17 

LOSANNA-BIELLA 

11 00 

16.45-17 22 

5 MER. 

1B 

MEDA-VICENZA 

11,30 

16.46-17 22 

6 GIOV. 

19 

VICENZA-MAROSTICA 
(Crono individuale) 

10.30 

17.00 

7 VEN 

20 

MAROSTICA-PASSO PORDOI 

10 00 

16 40-17 35 

8 SAB 

21 

CAVALESE-APRICA 

9 00 

16.34-17 37 

9 DOM. 

22 

SONDRIO-MILANO 
(Circuito Parco Sempione) 

12.30 

16 30-16.55 


Abdujaparov sfida Cipollini 

Chi sarà il re degli sprinter al Giro d'Italia? 

Mario Cipollini, oppure spunterà fuori Abdu¬ 
japarov? Il toscano finora s'è visto poco, que¬ 
st'anno, pensa alle Olimpiadi. Ma attenzione 
anche a Svorada e Djiamoldine. 


PAOLO BROOOI 


poche vittorie nel carniere: il suo 
grande sogno è quello di vincere 
le Olimpiadi, la sua stagione ruota 
adorno ad Atlanta, i suoi pensieri 
sono tutti là. Per questo motivo per 
ora io si è visto poco, sta rispar¬ 
miando le energie, !a preparazio¬ 
ne lo deve portare al top della for- 
masulle strade di Atlanta 

Ma Supermario ha un ruolo im¬ 


portante da difendere anche nella 
corsa rosa: l’anno scorso è stato 
l’unico a vincere due tappe (sa¬ 
rebbero state tre senza una squali¬ 
fica per irregolarità) e soprattutto, 
grazie all’imperiosa volata di Ter¬ 
ni, ha indossato la sua prima ma¬ 
glia rosa ed è stato l’unico a farlo 
in un Giro monotomente domina¬ 
to da un grande Rominger Cipolli¬ 


ni, dunque, al Giro non si accon¬ 
tenterà di una partecipazione da 
uomo nel gruppo, vorrà sicura¬ 
mente difendere la sua leadership 
nel mondo delle grandi volate 
Anche perché sarà l’occasione 
per un primo rodaggio in vista del¬ 
le Olimpiadi. 

Sulla sua strada, però, Cipollini 
non troverà il suo rivale più ag¬ 
guerrito, Nicolino Minali da Vero¬ 
na, ancora in bacino di carenag¬ 
gio dopo l‘ intervento subito all’ar¬ 
teria della gamba sinistra (io rive- 
dermo a) Giro di Svizzera, ma so¬ 
prattutto al Tour de France) Ad 
attaccare la leadership di Super- 
Mario, affiancato come sempre 
dal fido Martineilo, saranno in tan¬ 
ti, certo (occhio ai giovani della 
scrigno e ai «vecchietti» tipo Fidan¬ 
za e Citterio), ma su tutti emergo¬ 
no quattro nomi, due stranieri e 
due italiani 


Stranieri solo sulla carta, verreb¬ 
be da dire, pensando a gente co¬ 
me Jan Svorada e Dijamoldine 
Abdujaparov, Abdu per gli amici. I 
due uomini dell’est, infatti, da anni 
corrono in Italia, hanno trovato 
casa da noi, hanno raccolto gloria 
e tifosi. Insomma, sono diventati 
due personaggi assai familiari agli 
italiani. Svorada, portacolori della 
Panaria-Vinavil, ha cancellato, 
grazie ad un superbo avvio di sta¬ 
gione, un 1995 tutto da dimentica¬ 
re- guai fisici e tanta sfortuna ne 
avevano limitato il rendimento, 
quest’anno da Atene, invece, ri¬ 
partirà il vero Svorada. Anche lui 
coltiva il sogno olimpico, ma pri¬ 
ma vuole mettersi in bella mostra 
al Giro. Storia di riscatti anche per 
Abdu: lo scorso anno ha corso in 
Olanda, la squadra non i’aiutava, i 
compagni gli correvano contro, 
solo tre le sue vittorie Poche per 


uno sprinter di razza come lui, per 
uno con quei muscoli possenti, 
capaci di sprigionare quantità no¬ 
tevoli di forza al momento giusto. 
Ma senza l’aiuto dei compagni, si 
sa, in volata è difficile ottenere 
qualcosa di buono. Per ritrovare 
serenità Abdu è tornato in Italia, 
alla Refin, ha chiesto e ottenuto 
l'arrivo di un compagno di gioven¬ 
tù, asiate Saitov, vecchia volpe 
delle volate, l’uomo giusto per lan¬ 
ciate l’ubzeko negli ultimi metri. 
Abdu, l’uomo che alleva colombi 
per rilassarsi, si ributta nella mi¬ 
schia con la voglia di un ragazzi¬ 
no. Sono tutti avvisati... 

L’insìdia italiana al trono dì su- 
perMario arriva soprattutto da 
Giovannone Lombardi, campione 
olimpico della corsa a punti nel 
’92 a Barcellona, ma mai comple¬ 
tamente esploso fra i professioni¬ 
sti. Quest’anno ha già perso una 


grande occasione facendosi sof¬ 
fiare al colpo di reni la Gand-We- 
velgen da Tom Steels, talento 
emergente della corazzata Mapeì: 
il Giro d’Italia può essere per il pa¬ 
vese l’occasione giusta per con¬ 
quistare la consacrazione definiti¬ 
va. 

Un discorso a parie merita 
Adriano Baffi, 34 anni, il decano 
delle volate, dirottato sul Giro (luì 
che sogna da sempre una vittoria 
di tappa al Tour per emulare papà 
Pierino) per esigenze di scuderia. 
Il cremasco di Vaiiate ha saputo 
assecondare la legge del tempo, 
perso inevitabilmente un po' di 
smalto (ma soltanto un po’) nella 
bolgia della volata, Baffi si è inven¬ 
tato finisseur e addirittura scoper¬ 
to cronoman di buon livello per 
continuare a conquistare vittorie 
sulle strade di tutto il mondo. Baffi 
è una garanzia assoluta: stagione 
dopo stagione i) suo palmares si 
gonfia con regolarità. D’inverno 
vola sulle piste di tutto il mondo (e 
ha promesso di continuare a farlo 
fino a 40 anni), d’estate cerca e 
trova gloria sulla strada. Scommet¬ 
tiamo che anche al Giro saprà da¬ 
re la sua zampata di campione? 


LA QUALITÀ... 

■coi rifinì nnM a mi 
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Formentini 
granitico: 
«Rimango 
al mio posto» 

__ __________ 

■ Il sindaco non è neppure sfiorato dal dub¬ 
bio: «Non c'è alcuna questione morale», ripete a 
poche ore dai secondo avviso di garanzia - cor¬ 
ruzione - all'ex assessore Cristina Gandolfi, 
sempre nell’ambito dello scandalo delle assicu¬ 
razioni. Formentini insiste sulla linea delle «me¬ 
le marce», e ribadisce che «oggi si è soltanto ag¬ 
gravata la posizione personale» della Gandolfi 
la quale, «se fosse dimostrato che ha commesso 
un reato, ha anche danneggiato i colleghi». E se 
verrà rinviata a giudizio il Comune si costituirà 
certamente parte civile. All’opposizione che sta 
raccogliendo le firme per una mozione di sfidu¬ 
cia, risponde con disprezzo: «Queste opposizio¬ 
ni non sono altro che la saldatura di estrema 
destra e estrema sinistra che magari si appresta¬ 
no a preparare un bel listone comune da pre¬ 
sentare a eventuali elezioni». Il sindaco rifiuta 
lezioni di moralità «dai discendenti dei vecchi 
partiti della corruzione» e ostenta un'orgogliosa 
sicurezza di non lasciare la poltrona prima del 
tempo: «le opposizioni da An e Rifondazione 
comunista rimarranno In 29 come la settimana 
scorsa». Una certezza che riposa sull’intenzione 
di non firmare la mozione di sfiducia da parte 
di tre consiglieri Paolo Hutter, Ga¬ 
leazzo Conti e Piero Bassetti. Nes¬ 
sun dubbio anche sulla tenuta in¬ 
terna della Lega, nelle cui file si è 
estesa la ricera di firme per la sfidu¬ 
cia, Contro l'iniziativa si è scagliata 
la capogruppo Marilena Santelli, 
parlando di ‘vergognosa campa¬ 
gna acquisti» e «istigazione al tradi¬ 
mento» in cambio dì non si sa bene 
quali Incarichi e prebende. Tra l'al¬ 
tro, Formentini li avrebbe invitati a 
denunciare a lui personalmente 
qualsiasi sospetto di commistione 
tra affari e amministrazione, facen¬ 
dosi garante della correttezza della 
giunta. E mentre il sindaco garanti¬ 
sce in proprio la questione morale, 
i consiglieri di Rlfandazione comu¬ 
nista forniscono nuovi elementi 
sullo scandalo delie assicurazioni, 
sostenendo la corresponsabilità 
dell’intera giunta. A proposito di 
una delle due persone citate nel 
provvedimento giudiziario a carico 
della Gandolfi, e cioè Alberto Fasa¬ 
no, ex dipendente del Comune ed 
attualmente alla Jardine, il capo¬ 
gruppo Umberto Gay ha affermato 
che «le dimissioni di Fasano dal 
settore Economato gestito dalla 
Gandolfi e dove 6 stata istruita la 
pratica In questione, risale all’esta¬ 
te del '95, proprio nei mesi in cui è 
stato preparato il fascicolo del bro¬ 
ker» e che «su Fasano pesava già 
un'accusa per concussione, riguar¬ 
dante altri fatti nel settore Com¬ 
mercio». «6 mai possibile - si è chie¬ 
sto Gay - che la giunta e il sindaco 
non si fossero accorti di queste 
connessioni?». Franco Calamida, 
ha invece ricordato il caso dell’ex 
direttore i musei civici di Monza, 

Paolo Biscottini, legato a un «giallo» 
sulla stima del valore dei beni arti¬ 
stici del Comune di Monza ai fini 
assicurativi, questione in cui è poi 
Intervenuta anche la Jardine». Se¬ 
condo Calamida, Biscottini un 
palo di mesi fa è stato nominato di¬ 
rettore del Palazzo Reale di Milano 
«senza pianta organica e senza 
concorso», benché la vicenda 
monzese fosse ormai di dominio 
pubblico. 


L’opposizione alla ricerca dei numeri per presentare la sfiducia 

La Giunta 
su una bilancia 
con tre aghi 


LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE DI MILANO 


LEGA 

27 1 

RIFONDANONE 

61 

GRUPPO MISTO 

... ’sf 

C.D.U 

3 , 

FEDERALISTI (ex LEGA) 

mi 

P.D.S. 

4 i 

A.N, 

- '*| 

PATTO CON MILANO 

21 

fiducia in Milano 

; -vi i 

LA RETE 

1 1 

ITALIA DEMOCRATICA 


VERDI 


BASSETTI 


P.P.I. 

1 2 

SINDACO MARCO-FORMENTINIf 

(membro di diritto) v.V> Z ?\\ 

TOTALE 

61 1 
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Gandolfi: l’accusa è corruzione 

Palazzo Marino, toma l’incubo tangentopoli 


Gruppo lumbard 
soddisfatto: 
«Ferma reazione 
bravo sindaco» 


Due ore e passa di gruppo leghista, 
Ieri sera alla presenza di 
Formentini, per tentare di 
ricomporre le fila e di verificare il 
malcontento lumbard sotto il peso 
dello scandalo Gandolfl-Jardlne. «Il 
sindaco è stato molto chiaro - dice 
a fine riunione il capogruppo, 
Marilena Santelli - E ha chiesto a 
chiunque nutra sospetti, o avesse 
sentore di qualche malaffare in 
ambito amministrativo di rivolgersi 
direttamente a lui. Insomma, si è 
fatto garante della trasparenza di 
Palazzo Marino, ribadendo anche 
che non cl sarà nessuna 
indulgenza e nessuna copertura 
per nessuno, e che chi ha sbagliato 
dovrà pagare». 

Alla riunione di Ieri hanno 
partecipato quasi tutti i consiglieri, 
cosa che non succedeva da tempo, 
che sembra abbiano espresso 
all’unanimità «molta soddisfazione 
per la fermezza con cui Formentini 
ha reagito alla situazione», riporta 
sempre Santelli. Tanto che persino 
Il consigliere Gianfranco Vistarinl, 
tra coloro che avrebbero le valigie 
in mano in partenza verso il nuovo 
centro (che ancora non c’è), 
assente atta riunione perchè si 
trovava a Roma, ha spedito a 
Formentini un biglietto di 
solidarietà. 


Ql AMBIERÒ ROSSI 


■ Forse la vera contropartita per 
il favore ottenuto dail’assessore 
Gandolfi doveva ancora arrivare. È 
anche su questa ipotesi che si ba¬ 
serebbe la nuova accusa, quella 
pesantissima di corruzione, formu¬ 
lata dalla procura della repubblica 
per Cristina Gandolfi e per il mana¬ 
ger della Jardine Pierluigi Muniani. 
L'assessore dimissionario fa sapere 
di non aver ncevuto alcuna comu¬ 
nicazione, ma in procura nessuno 
smentisce l'avvenuta iscrizione del 
suo nome sul registro degli indaga¬ 
ti con a fianco un riferimento all’ar¬ 
ticolo 319 de) codice penale: cor¬ 
ruzione. 

La pista investigativa seguita dal 
sostituto procuratore Francesco 
Prete e dai militari della Guardia di 
finanza che partecipano alle inda¬ 
gini non si ferma infatti ai paga¬ 
menti, peraltro esigui, ottenuti dal¬ 
lo studio legale Gandolfi-Fusani da 
parte della società di broker al cen¬ 
tro del caso. Le indicazioni ottenu¬ 
te dal l'interrogatorio dei supertesti¬ 
mone ascolato per ore dal pm pre¬ 
te lunedì mattina e alcuni dialoghi 
catturati in ore di intercettazioni te¬ 
lefoniche lascerebbero ipotizzare 
che il vero «ritorno» per le pressioni 
falle dall’assessore perché la giun¬ 
ta comunale approvasse la delibe¬ 
ra di incarico alla Jardine avrebbe 
dovulo verificarsi in un secondo 
tempo. Tutto viene compromesso 
quando il caso scoppia in consi¬ 
glio comunale, dove le opposizioni 
bloccano una prima delibera da 2 
miliardi, e poi arriva sulle pagine 
dei giornali c anche tra i fascicoli 


giudiziari del pool «pubblica am¬ 
ministrazione» della procura Per 
contestare il reato di corruzione, 
tra l’altro, secondo il codice penale 
è sufficiente che esista la prova del¬ 
la promessa di denaro o di un’altra 
«utilità». Ma oltre a questo scenario 
rivolto al futuro gli inquirenti stan¬ 
no anche passando al setaccio i 
documenti dello studio legale di 
Cristina Gandolfi e Mano Fusam 
per verificare se effettivamente i 
due pagamenti da 5 e 20 milioni 
fatti dalla Jardine comspondono a 
reali prestazioni professionali dei 
due avvocati Le difese parlano di 
assistenza per le questioni previ¬ 
denziali dei dipendenti della socie¬ 
tà di broker, e per verificarlo gli in¬ 
quirenti valuteranno le prove del 
lavoro effettivamente svolto e con¬ 
fronteranno le parcelle esposte 
dallo studio Gandolfi-Fusani per al¬ 
tre prestazioni analoghe. 

Un altro nodo della dialettica ac¬ 
cusa-difesa di questi giorni riguar¬ 
da le valutazioni nei merito della 
delibera incriminata. Gli avvocati 
Carlo Gilli e Franco Rossi Galante, 
difensori di Cristina Gandolfi, il fat¬ 
to che il Tar abbia annullato la pre¬ 
cedente sospensione del Coreco 
dimostrerebbe che in quell’atto 
amministrativo non vi sarebbe sta¬ 
to nulla da eccepire Secondo la 
procura, inveeee, il Tar si sarebbe 
limitato a sospendere l’annulla¬ 
mento del Coreco e, soprattutto, la 
delibera esaminata dal Comitato 
regionale di controllo e dal Tar sa¬ 
rebbe diversa da quella che adesso 


Walter Ganapini 

«Andarmene? 
Non ci penso 
nemmeno» 


m Walter Ganapini, assessore al¬ 
l’Ambiente, dà la sua versione dei 
fatti sul caso dell’azienda Astri da¬ 
vanti alla commissione d’inchiesta 
comunale che indaga sull’universo 
della spazzatura milanese, e con¬ 
ferma, almeno per il momento, di 
non avere alcuna intenzione di di¬ 
mettersi La richiesta esplicita, a lui 
e a GraziaMaria Dente (assessore 
ai Servizi sociali) è arrivata ieri, via 
lettera, dal consigliere verde Basilio 
Rizzo- «Il vostro ingresso in giunta - 
scrive Rizzo - fu presentato come il 
frutto di una disponibilità di settori 
del mondo cattolico e dell’arcipe¬ 
lago ambientalista». «Ma credo che 
oggi - prosegue - la vostra presenza 
sarebbe solo arroccamento a dife¬ 
sa di un’esperienza irrimediabil- 


si trova al centro delle indagini giu¬ 
diziarie perché si riferiva esclusiva- 
mente ail’awio dì una gara per in¬ 
dividuare la società che il Comune 
avrebbe dovuto incancare della 
scelta della compagnia assicuratri¬ 
ce. Ma anche questi nodi dovreb¬ 
bero essere sciolti nel corso dei 
prossimi giorni, che si preannun¬ 
cio fitti di interrogatori e acquisi- 


■ L obbiettivo unitario delle opposizioni di mandare a ca¬ 
sa Formentini è legato alle scelte di pochi consiglieri che 
con la loro scelta di firmare o no la mozione possono far 
pendere la bilancia da una parte o dall’altra. In particolare, 
l'ostacolo a raggiungere il traguardo di 31 firme è rappresen¬ 
tato daH’atteggiamento di tre persone. 

Tra queste, nonostante la decisa presa di posizione della 
Quercia, c’è Paolo Hutter, indipendente eletto proprio nelle 
liste del Pds. Intanto nega di aver mai affermato che potreb¬ 
be votare solo come trentunesimo. «È una posizione che 
non mi va, esattamente come quella di chi firma solo essen¬ 
do sicuro che a 31«non si arriverà mai». Poi ribadisce l’inten¬ 
zione di non votare la sfiducia, «almeno allo stato attuale dei 
fatti e dei miei pensieri» 

Le motivazioni 7 Alcune - spiega - sono descritte bene in 
un fax che mi è appena arrivato, «no al commissariamento 
del Comune, no a considerare un’accusa giudiziaria suffi¬ 
ciente per buttar giù un governo, non a romprere così bru¬ 
scamente i rapporti anche con le anime migliori della Lega» 

Gli altri due «aghi della bilancia» sono l’ex leghista Ga¬ 
leazzo Conti e il presidente della Camera di Commercio Pie¬ 
ro Bassetti Inoltre manca ancora un pronunciamento dèlia 
presidente del consiglio comunale Letizia Gilardelli, che so¬ 
lo oggi vedrà Calamida e Lupi, i due membn dell’ufficio di 
presidenza che stanno raccogliendo le firme Se il suo voto 
fosse determinante, è molto probabile che non si tirerà in¬ 
dietro, ma prima di pronunciarsi 
vuole che si esprimano gli altri. Il ri¬ 
schio di un documento senza tutte 
le firme necessarie è alto, tanto più 
che se l’opposizione non trova i 
numeri per sfiduciare ia giunta, la 
maggioranza potrebbe invece tro¬ 
varli per togliere di mezzo i presi¬ 
denti scomodi 

Forse, più che l’elenco dei firma¬ 
tari, sarebbe interessante conosce¬ 
re i ven motivi, e forse gli interessi 
personali, di chi non firma. Ad 
esempio, Bassetti conferma la fidu¬ 
cia nel sindaco, della cui buona fe¬ 
de si dice convinto E sostiene di 
non voler bloccare l’amministra- 
zione nel momento m cui, a suo 
giudizio, sta migliorando, Ma è ve¬ 
ro - come dicono in molti - che la 
sua carica di presidente della Ca¬ 
mera di Commercio è in scadenza 
per la riconferma occorre la desi¬ 
gnazione del sindaco? 

Quanto a Conti, respinge indi¬ 
gnato le illazioni di chi lo vede in 
procinto di dentane nella Lega pei 
il rimpianto delle consulenze che 
in passato otteneva da altri Comu¬ 
ni governati da quel partito.«È pro¬ 
prio il contario - protesta - io lavoro 
soprattutto fuori dalla Lombardia e 
qui con alcuni Comuni passati alle 
sinistre. Se non firmo è perchè la 
mozione è evidentemente scattata 
solo a causa dell’avviso di garan¬ 
zia, e non è questa la ragione giu¬ 
sta per sfiduciare una giunto, men¬ 
tre c’è stato l’occasione per man¬ 
darla a casa quando invece sono 
passati certi provvedimenti urbani¬ 
stici». Ma è vero che pensa alla Le¬ 
ga? «Se così fosse, sarei per la poli¬ 
tica di Bossi, non per quella dì For¬ 
mentini, che è stata una iattura e 
ha portato la lega al 10%». 

Rimane in dubbio anche l’inten¬ 
zione di Vittorio Dotti, ex Forza Ita¬ 
lia, che l’altra sera nella riunione 
delle opposizioni si era tenuto sul 
vago. 

Aveva posto l’accento sul fatto 
che la sfiducia deve arrivare anche 
dall’interno della lega e ora potreb¬ 
be far dipendere proprio da questo 
la sua decisione 


mente macchiata e comunque al 
tramonto» Ganapini la pensa di¬ 
versamente- «Come tecnico mi so¬ 
no assunto un impegno, moder¬ 
nizzare i settori dell’acqua e dei ri¬ 
fiuti, cui intendo tener fede - ri¬ 
sponde - E, dal punto di vista politi¬ 
co, demando ogni decisione ad un 
confronto con le organizzazioni 
sindacali e ambientaliste cui faccio 
riferimento, per arrivare ad una va¬ 
lutazione complessiva della situa¬ 
zione». Riguardo la commissione 
d’inchiesta sui rifiuti, l’assessore si 
è detto «soddisfatto» dell’audizione 
(che proseguirà martedì), defi¬ 
nendola «dettagliata ed esaustiva». 
Il presidente, Giancarlo Giambelli, 
è meno trionfalistico- «Permango¬ 
no perplessità circa la regolarità 
dei contratti con le aziende incari¬ 
cate di smaltire i rifiuti - dichiara - 
Ma adesso dobbiamo verificare 
tutti i documenti. E decidere anche 
per un eventuale esposto in Procu¬ 
ra». E Riccardo De Corato, membro 
della commissione, conclude: «Ca¬ 
napini non è stato affatto convìn¬ 
cente. Che la Astri abbia avuto un 
trattamento di favore risulta del tut¬ 
to evidente». □ La Ma. 


zione di prove. Cristina Gandolfi è 
attesa per l'interrogatorio davanti 
al gip Clementina Forleo lunedì 
pomeriggio, il vicesindaco Giorgio 
Malagoli sarà ascoltato dal pm 
Francesco Prete martedì 28 mag¬ 
gio, e per il momento non sembra 
che la procura intenda interogare 
gli altn cinque assessori che vota¬ 
rono la delibera 


■ il cartello segnatempo all'in¬ 
gressa del prefabbricato nella 
piazza del Comune di Rho, oggi, 
porta II numero 579 Intesi come 
giorni, di protesto c di speranza 
Ma questo volto il timer è destinato 
a finire in soffitta. Per le 650 fami¬ 
glie coinvolte nel fallimento del 
gmppo immobiliare Pozzi è la fine 
di un lungo incubo. Costato ansie, 
rabbia, paura per il futuro e tanti 
sacrifici economici. La soluzione 
c'ò: gli acquirenti avranno la loro 
casa al prezzo pattuito anche se i 
più sfortunati, quelli le cui abita¬ 
zioni non sono ancora state co¬ 
struite o terminate, dovranno at¬ 
tendere che l cantieri riprendano i 
lavori. Ma lutti ora possono tirare il 
fiato Se ne parlerà stasera nell’as¬ 
semblea convocato per le 21 nel- 
rauditorium di Rho. 

579 sono i giorni - c le notti - 
trascorsi dagli attivisti del Comita¬ 
to acquirenti» nato a Rho nei giu¬ 
gno ’94 (prima in. una tendina da 
campeggio, poi nel prefabbricato 
mosso a disposizione dagli alpini) 


Fallimento Pozzi, trovata una soluzione innovativa per le 650 famiglie beffate 

579 giorni in tenda sognando una casa 


ALESSANDRA LOMBARDI 


per difendere il dintlo a non finire 
sul lastrico e senza un tetto sopia 
la testo. Un tetto già pagato fio» di 
quattrini, L’odissea delle vittime 
del crack Pozzi (in lutto 800 fami¬ 
glie) inizia nel marco ’93 con il 
suicìdio dell'imprenditore edile 
Dario Pozzi, costnittorc notissimo 
nella zona, a cupo di un gruppo 
costituito da più di una ventina di 
società immobiliari attive nel 
Noid-Ovest milanese da oltre 30 
anni Un imptenditorc di lungo 
corso Come sospettate il crollo di 
un impero cosi, almeno appaien- 
temente, affidabile? Le società fal¬ 
liscono a catena, il crack finanzia¬ 
rio travolge le certezze di centinaia 
di compralon di Riio. Norviano, 
Cornarcdo, San Lorenzo di Paru¬ 


bi ago Varese, Cusano Milanino, 
che per compì arsi - sulla carta - 
una casa, hanno dato fondo ai ri¬ 
sparmi. C’è chi ha versalo decine 
di milioni di anticipo e firmato 
cambiali per altre centinaia, che 
vanno pagate puntualmente an¬ 
che se, per almeno una quaranti¬ 
na di famiglie, c’è solo un pezzo di 
terreno incolto, m qualche caso 
privo anche della licenza edilizia. 
Per un’oUantina di nuclei la casa è 
a metà e lì m ferma. Per altri l’im- 
mobiie c’è già, ma è gravato da 
ipoteca, appartiene al fallimento e 
non ci si può entrare. Altri ancora, 
più «fortunati», hanno pagato l’al¬ 
loggio quasi per intero c lo abito- 
no, pagano le ultime cambiali ma 
non possono fare il rogito e diven¬ 


tare proprietan perchè anche in 
questo caso l’immobile, gravalo 
da ipoteca, è del fallimento Infine 
c’è chi ha sborsato fino all'ultima 
lira, ha in mano il rogito ma di fat¬ 
to, sempre causa ipoteca, la pro¬ 
prietaria è una banca. Per tutti uno 
shock e lo spettro della rovina. «Se 
il fallimento avesse seguito il suo 
iter normale - racconto il presi¬ 
dente del comitato Oscar Lampu- 
gnani - noi acquirenti, creditori 
non privilegiati, avremmo racimo¬ 
lato quattro soldi, giusto le briciole 
avanzate dalle banche, e avrem¬ 
mo dovuto ricomprarci la casa ad 
un prezzo imprecisalo, almeno 
una volta e mezzo quello pattuito, 
con in più le cambiali da pagaie 
una rovina» 

La rabbia e la disperazione ali¬ 
mentano la protesta collettiva, con 


il piesidio night and day, 15 mila 
firme di solidarietà, uno sciopero 
della fame dei tre leader del comi¬ 
tato E l’odissea del crack Pozzi as¬ 
sume la risonanza di un caso na¬ 
zionale, di cui si occupano attiva¬ 
mente l’allora ministro degli Inter¬ 
ni Roberto Marom, i parlamentari 
Alvaro Superehi del Pds e Gianlui¬ 
gi Carnovali della Lega, la prefettu¬ 
ra e l’arcivescovado. «Un caso per 
nulla isolato - osserva Lampugna- 
ni - visto clic m Italia si stimano al¬ 
meno 15 20 nula famiglie nelle no¬ 
stre condizioni» !n un susseguirsi 
infaticabile di incontri e trattative, 
alla fine si delinca il punto di svol¬ 
ta È il comitato, ormai espertissi¬ 
mo in materia, a suggerire ai tre 
istituti di credito fondiario coinvolti 
la formula del «meglio una gallina 
oggi che niente domani». Ovvero: 


le tre banche rilevano tutto il patri¬ 
monio attivo del fallimento (case 
c terreni che potranno poi mettere 
sul mercato) e acquistano dal Tri¬ 
bunale i crediti delle 650 famiglie, 
queste otterranno la casa al prez¬ 
zo pattuito e quanto già versato 
verrà riconosciuto dalla banca con 
il nuovo compromesso. «Ce n’è vo¬ 
luto di tempo, ma alla fine - dice 
ancora Lampugnam- l’accordo si 
è trovato. L’8 maggio scorso il giu¬ 
dice e il curatore hanno convenu¬ 
to che non fa una grinza dal punto 
di visto giuridico. Abbiamo agito 
nel pieno rispetto della legge falli¬ 
mentare vigente trovando però 
una soluzione innovativa che farà 
giurisprudenza All’attivo il presi¬ 
dente del comitato ascrìve anche 
«il rapporto di collaborazione co¬ 


struito con le istituzioni», ma so¬ 
prattutto la nprova che «i risultati 
vengono quando i cittadini si ribel¬ 
lano uniti e in modo costmttivo, 
senza guerre fra poveri. Ognuno di 
noi ha risolto il suo problema per¬ 
chè ha risolto quello degli altri». Il 
comitato però non scioglie i ran¬ 
ghi, anche se si prepara, come ge¬ 
sto simbolico, a sbaraccare il pre¬ 
sidio • «Stiamo e la boi andò un pio- 
getto di legge affinchè i nostri figli 
non debbano più patire quello 
che abbiamo patito noi. È incon¬ 
cepibile che quando vai a com¬ 
prare una casa, magari mettendo¬ 
ci dentro i risparmi di una vita inte¬ 
ra di lavoro, non sei tutelato m al¬ 
cun modo. Gli acquirenti devono 
essere creditori privilegiati come lo 
banche, i nostri soldi devono vale¬ 
re quanto i loro» 

Ora ci sono i conti da fare al 
centesimo, i nuovi compromessi e 
i rogiti, ì cantieri devono riaprire 
Ma la strada è spianata. Previsione 
speranzosa: nel giro eli un anno il 
sospirato tetto per tutti 
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L'atwmblea del dipendenti dell'Aem, ieri al cinema President Perrucci 


Aem: grandi udii, pochi addetti 

Clima euforico alla presentazione del bilancio dell’azienda 
ma i lavoratori si lamentano: «tagliati 550 posti» 


MARCO CREMONESI 


Gronda Nord 

Il Pds 

annuncia 

battaglia 

PAOLA SOAVE 

■ Scintille in vista in consiglio co¬ 
munale per il ritorno, in una delle 
prossime sedute, de! piano di Zo¬ 
na di via Adriano che riporta in bal¬ 
lo la contestatissìma questione del¬ 
la cosiddetta «Gronda nord», ribat¬ 
tezzata «Strada Interperiferica 
Nord», Nel piano, per circa 200 mi¬ 
la metri cubi di edilizia residenzia¬ 
le, è infatti prevista la costruzione 
di quello svincolo che da Cascina 
Gobba passa su via Adriano per 
andare poi ad allacciarsi al polo 
tecnologico della Bicocca. 

il piano, adottato dalfammistra- 
zione nel febbraio ’95, sta per esse¬ 
re portato in aula senza dare segui¬ 
to a nessuna delle 18 osservazioni 
pervenute nel frattempo. Da qui 
l'opposizione del Pds, le cui richie¬ 
ste di modifica sono state spiegate 
ieri da Alex Inondo e Emilio Vimer- 
cati, insieme ad esponenti del co¬ 
mitato di quartiere e del Pds in 
consiglio di Zona 10. 

Con gli emendamenti si chiede 
che la cosiddetta Strada Interperi- 
ferica Nord non sia realizzata se¬ 
condo l’attuale previsione. Si pro¬ 
pongono invece soluzioni tendenti 
a evitare che un collegamento di 
grande viabilità da nord-est a nord 
ovest di Milano diventi una alterna¬ 
tiva, all’interno delia città, ai flussi 
che non sono smaltiti dalla tangen¬ 
ziale nord. Perciò si riconferma la 
previsione del tratto di strada nord- 
sud previsto dal piano regolatore, 
che attui il collegamento con via 
Civitavecchia, sottopassando il Na¬ 
viglio Martesana e attraversi il nodo 
della Gobba, prevedendo che tale 
arteria nella sua parte nord sia rea¬ 
lizzata in trincea. Lo scopo è limita¬ 
re al massimo la divisione tra il 
quartiere e le aree a verde interco¬ 
munale (alzaie del Lambro e della 
Martesana) di cui si prevede la ri¬ 
forestazione. inoltro si chiede la ri¬ 
conferma della realizzazione del 
tratto di strada est-ovest nel quar¬ 
tiere su terreno de) Comune al con¬ 
fine con Sesto, con un prolunga¬ 
mento del tratto stesso oltre via 
Adriano verso il deposito MM di 
Precotto e, a est dello stesso, verso 
viale Edison- Porto Corsini verso 
Sesto, Infine si prevede lo studio di 
un tracciato di tranvia veloce in 
senso est-ovest. 


■ «Aem 1995 Forti utili, grandi 
obiettivi» è il titolo, forse un tantino 
enfatico, dei prospetto della nuova 
Spa per l’energia, che sintetizza i 
dati dell'esercizio appena appro¬ 
vato, In effetti, i risultati sono rag¬ 
guardevoli: 143 miliardi di utile, 
nessun onere finanziario, fatturato 
che * sfondato il muro dei mille mi¬ 
liardi - cresce del dodici per cento 
rispetto all’anno precedente. «E 
questo - avverte il direttore genera¬ 
le del’ex municipalizzata Carlo 
Corti - non per effetto dei prezzi, si 
tratta di un vero aumento del volu¬ 
me d’affari». Tuttavia, nella presen¬ 
tazione di tali risultati, si rischia di 
strafare, sottolineando le 141 as¬ 
sunzioni avvenute lo scorso anno: 
in realtà, rispetto al 1993, gli orga¬ 
nici Aem sono calati di oltre 550 la¬ 
voratori. Corti, tuttavia nel giorno 


dei riflettori accesi sull'azienda, 
vuole essere rassicuiante: «Tutte le 
condizioni sono per lo sviluppo». 
Ma il consigliere della Quercia 
Walter Molinaio fa il controcanto: 
«Bisogna guardar dentro ai numeri, 
pur positivi, del bilancio: certo, di¬ 
minuendo gii organici gli utili au¬ 
mentano, ma tn questi ultimi anni 
questa forse non è stata una politi¬ 
ca del tutto coerente con gli obietti¬ 
vi di qualità del servizio». E i dipen¬ 
denti Aem tanto tranquilli non so¬ 
no, visto l’affollamento dell’assem¬ 
blea convocata dalle Rappresen¬ 
tanze di base (Rdb) ieri mattina. 

II clima alla presentazione del 
bilancio è quasi euforico anche 
per la recente delibera del consi¬ 
glio comunale che sancisce la tra¬ 
sformazione della municipalizzata 
in Spa Tuttavia, l’operazione non 


è andata proprio come l’assessore 
al bilancio Marco Tordelli avrebbe 
gradito. L’amministratore leghista 
non ha mai fatto mistero del suo 
favore nei confronti di un meccani¬ 
smo di azioni warrant che, secon¬ 
do Molinaro «avrebbe consentito 
agli acquirenti del 49 percento del¬ 
l’azienda (un affare da mille mi¬ 
liardi circa, ndr), di aggiudicarsi 
dopo tre anni un ulteriore 25 per 
cento dell’appetitoso pacchetto 
azionario Aem». Ma la defezione di 
alcuni consiglieri dello stesso grup¬ 
po leghista ha mandato in fumo le 
speranze di Tordelli. E il sindaco 
Marco Formentini, a sua volta, fa 
buon viso a cattivo gioco: «La ven¬ 
dita in blocco senza preoccuparsi 
del futuro dell’azienda avrebbe po¬ 
tuto portare maggion nsorse nelle 
casse del Comune, ma per noi 
l’Aem deve rimanere un’azienda 
viva, senza il rischio che sia sman¬ 
tellata come altre aziende milane¬ 


si». Comunque sia, il prossimo pas¬ 
so verso la pnvatizzazione dell’a¬ 
zienda sarà la nomina dell’«advi- 
sor» che sceglierà le procedure di 
offerta dell’azienda sul mercato. 

! vertici dell’ex municipalizzata, 
forse anche per rispondere alle cri¬ 
tiche mosse dalle opposizioni in 
consiglio comunale, hanno dato 
grande rilievo allo sviluppo dell’a¬ 
zienda, che in soldoni è rappresen¬ 
tato dai 700 miliardi che verranno 
spesi per questo capitolo da qui a) 
1998 acquisizione di nuove reti 
come quella di Paullo, nuove so¬ 
cietà partecipate (Maipensa ener¬ 
gia, Società servizi Valdisotto, Ser¬ 
vizi tecnologici cremaschi». E poi 
impianti di cogenerazione, termo- 
valorizzazione dei nfiuti in accordo 
con l'Arrisa, ingresso nel business 
della depurazione delle acque e 
un occhio di riguardo per quello 
del cablaggio 


Violenza 

«Erano 
le bimbe a 
provocarmi» 

m Ha iniziato ad abusare della fi¬ 
glia, quando Chiara (nome di co¬ 
modo) aveva solo 10 anni. La bim¬ 
ba ha dovuto subire per sei lunghi 
anni. Il padre, arrestato nei giorni 
scorsi, ha finito per confessare ten¬ 
tando una giustificazione:«Era la 
bambina che in qualche modo mi 
provocava». L’uomo, un operaio di 
35 anni, deve rispondere di violen¬ 
za carnale, atti di libidine e maltrat¬ 
tamenti alle figlie. Sì, perchè Chia¬ 
ra ha una sorellina di cinque anni 
più piccola. La chiameremo Laura 
Probabilmente l’arresto del padre 
le ha risparmiato la terribile espe¬ 
rienza della sorella maggiore. Cir¬ 
ca un anno fa, infatti, l’operaio ave¬ 
va iniziato a insidiare anche lei. 
Proprio quando ha compiuto 10 
anni, l’età che aveva Chiara all'e¬ 
poca delle prime «attenzioni» pa¬ 
terne. 

Le bimbe vivevano da anni col 
papà Da quando i genitori si era¬ 
no separati perchè la mamma, una 
collaboratrice domestica, aveva 
una relazione con un altro uomo. 
E proprio in quel periodo è iniziato 
il calvario di Chiara Durante quei 
convivi, il papà la obbligava a guar¬ 
dare cassette pomografiche. «Per 
eccitarla», ha detto. Chiara subisce. 
Tace. Ne parlerà solo anni dopo, 
col fidanzatine, che la consiglia di 
dirlo alla mamma, la quale nel frat¬ 
tempo ha lasciato il suo uomo e ha 
ripreso i contatti con l’ex marito. 
Dopo il racconto di Chiara la don¬ 
na lo affronta Lui nega spada trat¬ 
ta. 

Per Chiara inizia un lungo calva¬ 
rio di umiliazioni. Prima la mamma 
le promette solidarietà, poi si tira 
indietro Se il padre finirà in prigio¬ 
ne, non avranno più di che vivere. 
All’Ottava sezione della polizia, 
specializzata nei reati contro i mi¬ 
nori, Chiara airiva grazie all’aiuto 
di un’amica. Per anni il padre ha 
cercato di convincerla che i suoi 
gesti non erano che grandi dimo¬ 
strazioni d' affetto. Ma intanto la 
costringeva al silenzio Le due so¬ 
relle vengono affidate a una comu¬ 
nità. Quando la polizia informa la 
madre, la donna resta impassibile. 
Non chiede come stanno, dove so¬ 
no. Una sola frase: «Alle mie figlia 
non mancava niente». Solo quan¬ 
do si sente al sicuro, Laura, che pri¬ 
ma negava, dice di essersi accorta 
degli «strani» atteggiamenti che il 
padre aveva con Chiara. Gli stessi 
che aveva iniziato ad avere con lei. 


Regione, il Consiglio blocca nuove licenze alla grande distribuzione 

Formigoni, una sconfitta «super» 


SIMONK TREVBS 


Handicappato, non riesce ad entrare 

Enrico e la scuola 
inaccessibile 


■ I gruppi consiliari regionali di 
An e del Pds hanno espresso en¬ 
trambi soddisfazione per l’appro¬ 
vazione, da parte del consiglio re¬ 
gionale della Lombardia (45 voti 
favorevoli, 37 contrari), della mo¬ 
zione che blocca le autorizzazioni 
per costruire nuovi grandi centri 
commerciali in Lombardia sino al¬ 
la realizzazione di una legge orga¬ 
nica di regolazione del comparto. 

Secondo il presidente della 
commissione Ambiente, Silvia Fer¬ 
retto, di An, il provvedimento «era 
indispensabile ed è stato approva¬ 
to grazie alla compattezza e deter¬ 
minazione del gruppo di Alleanza 
nazionale». Per la Quercia, si tratta 
invece di «una vittoria dell’Ulivo 


m Non muore un’ idea. Nasce con 
li contributo dell'associazione de¬ 
gli amici di Edoardo Kilìlgren il 
nuovo contro di aggregazione gio¬ 
vanile che in tempi brevi sorgerà al 
Gratosoglio, nell’ex scuola media 
di via Baroni. «Edi» Kihlgren era un 
giovane, brillante economista che 
non si era mai rassegnato al prima¬ 
to dell'economia sul sociale. 

Una convinzione che l’associa¬ 
zione dei suoi amici, nata all'Indo¬ 
mani della sua scomparsa, ha vo¬ 
luto perpetuare non solo con \! ri¬ 
cordo. Contattato il fondatore di 
«Comunità nuova» don Gino Rigol- 
dl, ecco prender corpo l'idea. Spie- 


lombardo». La mozione «segna 
una svolta - dice ancora il Pds - la 
sconfitta di Formigoni e del partito 
azienda di Forza Italia che prima 
hanno tentato il rinvio della vota¬ 
zione e poi sono stati battuti dalle 
opposizioni e dai franchi tiraton di 
Alleanza nazionale». Ci troviamo 
ad assistere, inoltre, secondo il ca¬ 
pogruppo pidiessino Bineili, al «pri¬ 
mo scacco all’ipotesi formigonia- 
na di gruppo unico tra Ccd, Cdu e 
Forza Italia in Regione sotto l'ege¬ 
monia cieliina». Sull’approvazione 
della mozione anti supermarket, è 
intervenuto anche il presidente 
dell’Unione del commercio, Carlo 
Sangalli, secondo il quale «la gran¬ 
de novità suggerita dalla nostra or¬ 
ganizzazione, e recepita con com- 


ga la presidente dell'associazione 
Rosella Milesi Saraval, madre di 
Edoardo: «Si tratta di un centro per 
offrire un’alternativa alla solitudine 
e al disorientamento dei giovani 
Per promuovere rapporti umani 
autentici non basati su competitivi¬ 
tà, sopraffazione ecl opportuni¬ 
smo» Insomma, per accogliere tut¬ 
ti quei giovani che, a pochi passi 
dalla Milano più scintillante, si tro¬ 
vano di latto condannati alla mar¬ 
ginalità. Il modello, è quello dei 
poli dì aggregazione multifunzio¬ 
nali molto diffusi nel nord Europa, 
ma poco o nulla in Italia. 

Il centro ospiterà un luogo di ri¬ 


pletezza dal consiglio regionale, 
sta nell’integrazione tra una piani¬ 
ficazione urbamstico-temtoriale e 
una pianificazione commerciale 
del territorio. Solo in questo ap¬ 
proccio comune - ha aggiunto - 
può risiedere, del resto, il vantag¬ 
gio per l’intera comunità dei citta¬ 
dini» 11 segretario della Confeser- 
centi, Gianbruno Barbieri, ha affer¬ 
mato che «si tratta di un atto politi¬ 
co non casuale che corona con 
successo una fase di confronto im¬ 
pegnativo con le forze politiche a 
tutti i livelli, e che ora può innesca¬ 
re una proficua fase dell’attività po¬ 
litica regionale per governare i pro¬ 
cessi di sviluppo del commercio e 
ripristinare un nuovo equilibrio nei 
rapporti tra le diverse forme distn- 
butive». 


trovo, una videoteca, una sala in 
cui suonare, una biblioteca ed an¬ 
che - più avanti - una birreria. Offri¬ 
rà la possibilità alle associazioni e 
ai comitati giovanili e di quartiere 
di avere un posto dove riunirsi. Gli 
associati si attiveranno per pro¬ 
muovere iniziative di solidarietà in 
zona e fuori. Secondo don Rigoldi, 
sarà uno spazio aperto a chiunque 
«abbia delle idee e sia in grado di 
gestirle». 

Ma non solo L’opportunità of¬ 
ferta deve essere il più concreta 
possibile: e infatti, le prime iniziati¬ 
ve a partire saranno dei corsi pro¬ 
fessionali per elettricisti, idraulici, 
artigiani. Si spera, in proposito, di 


Operaio muore 
sul lavoro 

Un operalo di 40 anni, Vincenzo 
Colucci, residente a Pademo 
Pugnano, è morto mentre stava 
caricando un camion di rifiuti. L’ 
incidente è avvenuto Ieri mattina 
alla Isacart, in via Frigia, a Milano. 
Colucci, dipendente di una impresa 
specializzata per la raccolta e il 
riciclaggio della carta, è stato 
trovato morto da alcuni dipendenti 
della ditta. Il corpo dell’ operaio era 
Incastrato tra due grandi 
contenitori. Le cause della morte 
non sono state ancora accertate e 
Il magistrato ha disposto I’ 
autopsia. Sul cadavere non sono 
stati riscontrati segni evidenti di 
schiacciamento tali da poter 
giustificare il decesso. 


poter acquisire anche fondi per la 
formazione dell’Unione europea 
Don Rigoldi, suscitando qualche 
polemica, ha anche partalo di cor¬ 
si di meditazione con monaci cat¬ 
tolici e buddisti. E infatti, proprio 
oggi il sacerdote incontrerà un La¬ 
ma. 

Una volta che l’assessorato ai 
Servizi sociali del Comune avrà da¬ 
to il suo placet all’uso in comodato 
della ex scuola media «Pirandello», 
l’operazione potrà partire: secon¬ 
do la responsabile Graziamaria 
Dente i tempi sono quelli degli uffi¬ 
ci. Intanto, quattro architetti sono 
già al lavoro sul progetto di ristrut¬ 
turazione dell’edificio da recupera¬ 


■ Ennco, forse, potrà raggiunge¬ 
re la sua classe tra due anni quan¬ 
do frequenterà la terza media È 
costretto sulla carrozzina dalia na¬ 
scita e la sua scuoia, la media «Ro¬ 
berto Franceschi» di via Caglierò, 
non ha né ascensori né monta- 
-carrozzelle. «Purtroppo l'assesso¬ 
re all’Educazione Philippe Daverio 
pensa a sveltire le pratiche per le 
manifestazioni celebrative e di 
piazza, ma di questi problemi non 
si occupa» commenta amara Leti¬ 
zia Gilardelli, presidente del consi¬ 
glio comunale, alla conferenza 
stampa organizzata dall’associa¬ 
zione Alambrado per sollecitare la 
macchina comunale a intervenire 
con celerità «Abbiamo segnalato il 


re. Tra gii sponsor dell’iniziativa, si 
trova anche l'ex super assessore al¬ 
l'economia di Palazzo Marino Mar¬ 
co Vitale, vicepresidente dell'asso¬ 
ciazione, c l’artista Emilio Tadini. 

Cinquecento milioni sono già 
stati messi a disposizione dagli 
amici di Edi, ma la raccolta di (ondi 
continua alia Scala la Banca Po¬ 
polare di Milano ha messo a dispo¬ 
sizione un buon numero di posti 
per il concerto del 12 giugno in oc¬ 
casione de! suo cento trentesimo 
anniversario di fondazione: sul po¬ 
dio, Riccardi Chailly, nella buca, 
l’orchestra Concertgebouworkest 
di Amsterdam. 

UMC 


caso già nel settembre del '94 - ha 
spiegato la preside della scuola, Pi¬ 
na Fais Ferri - al settore educazio¬ 
ne dei Comune ci dissero che tem¬ 
po quattro, cinque anni, la scuola 
avrebbe avuto l’ascensore, ma in¬ 
tanto il nostro allievo non può en¬ 
trare in aula con i suoi compagni. 
Eppure è un diritto frequentare le 
lezioni». L’abbattimento delle bar¬ 
riere architettoniche è previsto da 
una legge risalente a ben 18 anni 
fa, ma la vita per i portatori di han¬ 
dicap rimane difficile. «Proprio in 
questi giorni ho ricevuto a Palazzo 
Manno il presidente della Consulta 
per l’handicap. - continua la Gilar- 
delli - Ebbene anche la sede del 
Comune rappresenta per un porta¬ 
tore di handicap un ostacolo insor¬ 
montabile. Abbiamo dovuto far ri¬ 
corso al montacarichi delle merci 
per pennettergli di raggiungere il 
mio ufficio. Il bilancio comunale 
dell’anno scorso prevedeva 10 mi¬ 
liardi per l’abbattimento delie bar¬ 
riere architettoniche: sono ancora 
tutti lì. Da questo punto di vista Mi¬ 
lano rappresenta una situazione 
disastrosa. Scuole, ma anche case 
di riposo e uffici pubblici non sono 
attrezzati per disabilì e portatori di 
handicap». Per Enrico c’è comun¬ 
que la speranza che entro un anno 
e mezzo la sua scuola venga dota¬ 
ta di un apposito ascensore. «Ho 
consegnato il progetto al settore 
Edilìzia scolastica a marzo dell’an¬ 
no scorso - afferma il responsabile 
dell’ufficio ascensori del settore 
impianti tecnologici del Comune - 
i tempi di realizzazione di opere si¬ 
mili si sono dimezzati negli ultimi 
anni. Entro breve quindi dovrebbe 
essere indetta la gara d’appalto». 

DF.S. 


Gratosoglio, un Centro all’europea 
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Leoncavallo 

Domani protesta 
al comando dei Cc 

Andranno dai carabinien per ritira¬ 
re, in anticipo, gli avvisi che vengo¬ 
no emessi tutte le volte che il Cen¬ 
tro sociale Leoncavallo organizza 
concerti. Così i leoncavaliini e gli 
artisti in cartellone nella rassegna 
«Leonkart» protesteranno domani 
contro le denunce che Digos e ca¬ 
rabinieri notificano per spettacoli 
non autonzzati e disturbo della 
quiete pubblica. La protesta è an¬ 
nunciata per le 12 di domani 17 
maggio, con «conferenza stampa» 
davanti al comando dei carabineri 
di via Moscova. Per questa sera la 
rassegna «Leonkart» ha in pro¬ 
gramma un concerto del pianista 
Bruno Canino. A proposito degli 
avvisi di garanzia, un comunicato 
del Leoncavallo annuncia che «on¬ 
de evitare le scene tristi che sem¬ 
pre accompagnano questi atti, 
cioè inseguimenti fin sull'autostra¬ 
da ed irruzioni all’alba negli alber¬ 
ghi, accompagnati dall'Immanca¬ 
bile e pietosa esibizione di armi, 
un nutnto gruppo di artisti e musi¬ 
cisti che partecipano a «leonkart» 
96, tra i quali Arcangelo e Julien 
Blain, invece di attendere mesta¬ 
mente tali visite si recheranno a! 
comando dei carabinieri, in via 
Moscova, a ritirare preventivamen¬ 
te gli eventuali avvisi di garanzia 
per denunciare chi denuncia l’arte, 
la musica, la poesia, il teatro e ten¬ 
ta con ogni mezzo di inibirle». 

Imporial 

Tagliatelle 
contro la chiusura 

Hanno deciso di riconvertire per 
un giorno la produzione nella fab¬ 
brica che ha chiuso e le ha licen¬ 
ziale dal primo aprile scorso Così 
oggi 1 500 ex lavoratori, in gran par¬ 
te donne, dell’lmperial, la multina¬ 
zionale del tv color di Baranzate di 
Bollate, hanno deciso di produrre 
tagliatelle. Al posto delle linee di 
montaggio dei televisori Pluteo e 
Cge sarà impiantata una linea di 
produzione di pasta fresca per il 
pasto di mezzogiorno I lavoratori 
dell’lmperial stanno lottando ogni 
giorno per salvare la loro azienda 
manifestando quasi quotidiana¬ 
mente in corteo sulla via Varesina. 
«Prima delle tagliatelle - si legge in 
una nota sindacale - usciremo in 
corteo sulla Varesina per ricordare 
la nostra situazione e per farci veni¬ 
re appetito». 

Giustizia 

Sciopero e blocco 
degli straordinari 

Sospensione di qualsiasi postazio¬ 
ne straordinaria, ipotesi di sciope¬ 
ro per il 21 maggio: queste le prin¬ 
cipali decisioni prese dall’assem- 
blea del personale degli uffici giu¬ 
diziari di Milano, riunitasi ieri per 
esaminare le azioni di lotta in caso 
di mancata approvazione, da parte 
del governo, del decreto legge che 
riconosce a tutti i dipendenti del 
ministero di Grazia e giustizia la ri¬ 
valutazione deH’indennità giudi¬ 
ziaria. I dipendenti giudiziari han¬ 
no inoltre deciso di effettuare un 
«presidio» in prefettura, con richie¬ 
sta di incontro col prefetto II per¬ 
sonale in assemblea si è risolvalo 
di promuovere «future azioni di lot¬ 
ta» se il consiglio dei ministri non 
prowederà all’accoglimento della 
richiesta. In particolare è stata esa¬ 
minata l’eventualità di scioperare il 
21 maggio prossimo, con possibili¬ 
tà di successive astensioni dal lavo¬ 
ro. 


Garzanti 


Dipendenti presidiano 
il Salone del libro 

1 lavoratori della «Garzanti editore» 
in sciopero presidieranno oggi l’in¬ 
gresso principale del salone del li¬ 
bro di Torino. La manifestazione 
sindacale, annunciata con una no¬ 
ta delie Rsu Garzanti editore, è sta¬ 
ta indetta per «opporsi ai 126 licen¬ 
ziamenti annunciati dalla Utet - 
Messaggerie italiane, la nuova pro¬ 
prietà, e a un progetto che ndurc le 
potenzialità produttive della casa 
editrice ed espelle i lavoratori met¬ 
tendo sul lastrico decine di fami¬ 
glie». Occorre invece, si legge nel 
comunicato sindacale, «scongiura¬ 
re il rischio della mossa in liquida¬ 
zione della società c costruite un 
accordo sindacale che consenta 
una ristrutturazione socialmente 
accettabile, armonizzando le strut¬ 
ture della Calzanti in quelle del 
nuovo gruppo che si è costituito». 
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Stasera in S. Maria della Passione 
la musica sacra delusione Pari; 


Suoni 
e visioni 
di Arvo 


ALBERTO RIVA 


m La rassegna «Suoni e Visioni», 
promossa dalla Provincia, è giunta 
oggi al suo appuntamento più im¬ 
portante, ospitando a Milano un 
personaggio schivo e appartato, il 
compositore estone Arvo Pùrt, che 
i cultori di musica sacra ben cono¬ 
scono. Questa sera, nella Chiesa di 
S.M, della Passione (via Conserva- 
torio 16, ore 21, lire 20/30.000), 
Tonu Kaljuste dirige l'Estonian Phi- 
larmonic Chamber Choir e la Tal¬ 
lio Chamber Orchestra. Il concetto 
prevede la «Silouans Song» per ar¬ 
chi (1991), il «Magnificat» per coro 
a cappella (1989), il «7 Magnificat 
Antiphonen» per coro a cappella 
(1989), il «Sanctus e Agnus Dei 
della Berliner Messe» per coro e ar¬ 
chi (1990-92), il «Collage uber B-a- 
c-h» per archi (1964) e il «Te 
Deum» per tre cori, archi, pianofor¬ 
te e nastro (1984-85). Eccezional¬ 
mente, ieri Pari ha incontrato la 
stampa, anche se aveva avvertito 
che non avrebbe preso la parola, 
spaventato da simili formali circo¬ 
stanze. Ma nella sala Affreschi di 
Palazzo Islmbardi, con poche per¬ 
sone, giunte anche senza blocco e 
penna, ma soltanto per incontrar¬ 
lo, alla prima sollecitazione Pari ha 
risposto con timidezza, ma anche 
con I modi di una cortesia rara, at¬ 
tento ad ogni domanda, paziente e 
calibrato nelle risposte. Si è detto 
poco erudito su ciò che accade 
fuori di lui, anche se ha parlato di 
cinema, specialmente quello di 
Andrei Tarkovskii, «un maestro, 
che ha cercato di svelate quello 


che la realtà sovietica teneva na¬ 
scosto». Circa una cinquantina di 
colonne sonore, Pàti ha scritto 
Molte non se le ricorda nemmeno, 
e dice che ogni giorno gli giungo¬ 
no richieste di collaborazione Ha 
il volto luminoso, Arvo Pari, un mu¬ 
sicista che ha fatto scelte artistiche 
molto controcorrente, abbando¬ 
nando via via, negli anni, le lusin¬ 
ghe della modernità 
E li suo pubblico, che trova nella 
tedesca Ecm il maggior veicolo di 
divulgazione, non è soltanto quello 
della musica classica, o «alta» che 
dir si voglia (anche se sarebbe or¬ 
mai tempo di abolire questi mezzi 
se pur verbali di conservazione del 
potete). E tutto sembra interessar¬ 
lo, meno che le distinzioni tra un 
pubblico e l’altra: «lo scrivo qual¬ 
cosa che poi dovrà camminare» - 
ha detto - «ma non con due gam¬ 
be soltanto, ossia il direttore e l'or¬ 
chestra, ma con tre: la terza gamba 
è il pubblico, senza quella il tavolo 
non sta su !». Un pubblico, che a 
guardare le vendite dei suoi molti 
dischi Ecm, lo segue da tempo e 
ne è sedotto. La sua è una musica 
dal carattere forte e nello stesso 
tempo semplice, che agisce diret¬ 
tamente sull'astrazione, forse su un 
desiderio di fuga, di eremitaggio, 
che però, soprattutto grazie al co¬ 
ro, vibra dì grande potenza. Ed an¬ 
che, guardandolo negli occhi pla¬ 
cidi, questo uomo russo pieno di 
humour suggerisce un senso pro¬ 
fondo di mistero che solo l'arte ve¬ 
ra porta con sé. 



Atvo Pari 


Gaiy Peacock 
e Ralph Towner 
al Capolinea 
e a Sirtori 

Quando II Jazz diventa musica da 
camera. Potremmo cercare di 
definire in questo modo l’unione 
dei contrabbassista Gary Peacock 
e del chitarrista Ralph Towner, che 
suonano questa sera al Capolinea 
(via Ludovico U Moro 119, ore 22) e 
domani al Cottoti Club di Sirtori In 
Brian za (piazza Brloschi 17, ore 
22 ). 

Gary Peacock, che ha dietro le 
spalle una lunga carriera 
soprattutto In sedi di ricerca, è 
assai noto per la sua militanza nel 
più importante trio in attività, cioè 
quello di Kolth Jarrett (e Jack 
DeJonhette): ambito 
straordinariamente fruttifero nel 
quale (I contrabbassista ha modo 
di specificare la sua indole 
conversattva e concentrata sul 
suono, che neirunione con Jarrett 
trova un luogo privilegiato di 
espressione. 

L'incontro con le corde di Ralph 
Towner (che utilizza spesso la 
chitarra a dodici corde), In una 
libertà che indaga nelCarmonia, e 
nelle Influenze musicali del Mondo 
(come si evince anche dall’ultimo 
«Lost and found* Ecm), è 
certamente un Incontro 
affascinante. 



Simona Chiesa In «Estasi» al Piccolo Teatro 


Studio, il tango e l’estasi 


■ Venezia, l’amore passionale per una silenziosa 
ballerina, il tradimento, il travolgente ritmo del tango, 
la scoperta della vita e della saggezza. In una parola 
estasi. Ed «Estasi» è il titolo del balletto portato in scena 
da giovedì prossimo dalla coreografa e regista Simona 
Chiesa ispiratasi all’omonimo romanzo di Stefano 
Zecchi. In scena al Teatro Studio Marco Pierin, nelle 
vesti del protagonista, lo scnttore Fausto, insieme a «1 
danzatori del Teatro alla Scala» sulle note dei Quartet¬ 
to Latino Americano. La storia si svolge su una terraz¬ 


za, luogo deH’infanzid di Fausto e del fratello Enrico, 
che si ritrovano a mo' di flashback cinematografico a 
giocare bambini sotto gli occhi della madre II palco¬ 
scenico diviene così il regno della memoria e dell’in¬ 
fanzia e nel contempo il teatro dell’azione presente 
Interviene Olga, fidanzata di Fausto, che però viene at¬ 
tratto fatalmente da una sconosciuta ballerina, Medìl. 
Sboccia l’amore seguito però dalla scomparsa dell’a¬ 
mata Dal 23 maggio fino alla domenica successiva al¬ 
le 20.30 Posto unico lire 35mila 


Tennis, dal 20 il trofeo Bonfìglio 


Carcano, Salines e la commedia di Alien 


Racchette giovani Provaci ancora 
da tutto il mondo Antonio - Woody 


L’Aquilone 

Gran festa 
per ragazzi 
«alla pari» 


Nel week-end 

200 pittori 
in piazza 
del Duomo 


■ Il meglio del tennis giovanile 
mondiale si è dato appuntamento 
a Milano. SI terrà infatti dal 20 al 25 
maggio sulla terra rossa del Tennis 
Club Alberto Bonacossa la 37 edi¬ 
zione del trofeo Antonio Bonfìglio, 
torneo riservato agli under 21. 
Questi Campionati Intemazionali 
d’Italia Juniores, vinti per la prima 
volta nel 1959 da Sergio Tacchini, 
rappresentano dopo l’Orange 
Bowl americano, il torneo giovani¬ 
le più importante del mondo. 

E anche quest’anno il tabellone 
del 200 partecipanti provenienti da 
oltre3G paesi vede segnati i nomi 
più prestigiosi del tennis giovanile 
mondiale. Che poi spesso diventa¬ 
no numeri uno del tennis mondia¬ 
le. Da Milano infatti in tutti questi 
anni dì Bonfìglio sono passati Pa¬ 
natta, Lendl, Forget, Courier, Bec¬ 
ker, Edberg, Gabriela Sabatini, sino 
a giungere a Ivanisevic e Kafelni- 
kov, due recenti vincitori dei Bonfi- 
glio, giunti poi ai vertici delle classi¬ 
fiche mondiali di tennis. Hana 
Koumikova nel torneo femminile e 
Zabalena in quello maschile, sono 
stati i trionfatori dell’edizione ’95. 


La tennista russa è tornata an¬ 
che quest’anno per tentare il bis, 
ma in molte cercheranno di fargli 
lo sgambetto, a cominciare dalla 
croata Lucie e dal gruppo delle at- 
lete azzune guidato dalla più gio¬ 
vane delle sorelle Serra Zanetti. Un 
torneo senza dubbio avvincente 
quello «rosa», che a detta degli 
esperti è sulla carta il migliore degli 
ultimi 5 anni. 

In campo maschile da tener 
d’occhio la squadra americana, 
quella francese e il tedesco Elsner. 
Ma ci sarà gran tifo anche per i no¬ 
stri Bracciali, Allgaver, Sciortmo e il 
resto della truppa. Rimessa a nuo¬ 
vo la tribuna centrale, al Tennis 
Club Alberto Bonacossa (via Ge¬ 
neral Arimondi), che dal 1893 è si¬ 
nonimo di tennis meneghino, si at¬ 
tende un grande afflusso di giovani 
e meno giovani aficionados della 
racchetta. L’ingresso è gratuito e il 
programma prevede nei giorni da 
lunedì 20 a venerdì 25 gare dalle 9 
die 19, mentre sabato 25 le finali 
inizieranno alle ore 14 

□ Luca Ferrari 


m C’era una volta un film girato 
da Herbert Ross nel 72. Si chiama¬ 
va Provaci ancora Sam e mandò in 
orbita la stella di Woody Alien. Ma 
prima ancora c’era la commedia 
che Alien scusse nel ’68 e che il 
teatro Carcano riporta in scena sa¬ 
bato 18 maggio nella traduzione di 
Angelo Dallagiacoma. 

Senza cedere alla tentazione di 
mettere in campo, oltre all’imman- 
cabile replicante di Bogart, anche 
un imitatore di Alien. Qui protago¬ 
nista, nonché regista, è il corpulen¬ 
to Antonio Salines, attore che ha 
sempre fuggito la notonetà anche 
se i critici lo indicano come grande 
talento, non solo comico. 

E per Provaci ancora Sam Sali¬ 
nes ha una vera passione, ne ha 
già fatte tre regie «Perché - dice - è 
facile riconoscersi nel poveretto la¬ 
sciato dalla moglie che va a inna¬ 
morarsi della moglie del migliore 
amico. 

E per gli attori la commedia è 
una grande occasione- ha tutti i to¬ 
ni, dal comico spinto a! sentimen¬ 
tale passando per il drammatico. 


Ad esempio il rapporto di Allan, il 
protagonista, con l’alter ego Bogey 
è commovente- c’è molto di più 
nel testo di quanto appaia nella 
pellicola». 

Nato come drammaturgo e solo 
più tardi tentato dal cinema, Woo¬ 
dy Alien ha scritto il suo capolavo¬ 
ro con Provaci ancora Sam, una 
commedia che funziona anche 
perché offre a tutti i protagonisti 
una pienezza psicologica rara nel¬ 
le opere contemporanee 

«Senza contare che - dice Luigi 
Lunari, dramaturg del Carcano - 
per il divano culturale che ci sepa¬ 
ra dagli States, questa commedia 
del ’68 appare al pubblico italiano 
perfettamente attuale» E per Sali¬ 
nes Provaci ancora Sam è stata 
un’occasione di crescita... «Nella 
prima edizione ero caricato, buffo¬ 
nesco Oggi il mio Allan si è asciu¬ 
gato Le battute sono così strepito¬ 
se che vengono meglio più l’attore 
é misurato». Repliche fino al 2 giu¬ 
gno. 

□ Maria Paola Caoallazzi 


m Inglesi, danesi, finlandesi, ma 
anche cechi, polacchi e ungheresi 
Ci sono tutti alle feste per i ragazzi 
alla pari organizzate da «L’Aquilo¬ 
ne» Un’occasione per conoscere 
coetani europei e scambiare quat¬ 
tro chiacchiere nella lingua stranie¬ 
ra preferita. «L’Aquilone», agenzia 
specializzata negli scambi au-pair, 
propone mensilmente party per 
stranieri e italiani. Lo scopo è di of¬ 
frire l’opportunità agli studenti stra¬ 
nieri di stringere nuove amicizie e 
superare lo spaesamento dei pi imi 
momenti di soggiorno in città Mu¬ 
sica diffusa, buffet e giochi sono ì 
componenti della festa in un’atmo¬ 
sfera il più possibile informale e 
amichevole. All’Aquilone assicura¬ 
no che il metodo funziona: si strin¬ 
gono nuove amicizie, si conosco¬ 
no esperienze diverse e soprattutto 
si parla un alingua straniera. L’ap¬ 
puntamento è per domani sera a 
partire dalle otto presso la sede 
dell’agenzia di via Giovanni Pascoli 
15. È necessario prenotare entro le 
13 di venerdì al 29.52 96.39. 


■ Duecento pittori provenienti 
da tutta Italia hanno adento alla 
manifestazione «Il Duomo incontra 
l'arte», che si svolgerà sabato e do¬ 
menica prossimi nel centro di Mila¬ 
no Esporranno le loro opere sotto 
ì portici meridionali di piazza del 
Duomo ed inoltre sotto quelli adia¬ 
centi di via Marconi, piazza Diaz, 
via Baracchini c via Gonzaga. L’e¬ 
sposizione, pi esentata leu, awenà 
dalle 10 alle 21 menti ambe le gior¬ 
nate Gli artisti potranno vendei e le 
loro opere Ai visitatori sarà offerto 
un catalogo gratuito con le biogra¬ 
fie degli artisti presenti Molti nego¬ 
zi per I occasione rimarranno 
aperti. L iniziativa, la quarta in due 
anni, è dell'Asco Duomo, associa¬ 
zione dei commercianti del centro 
storico, ed ha lo scopo di i (chiama¬ 
re il pubblico nel centro cittadino 
durante i week-end Sono anche 
allo studio altre iniziative da rende¬ 
re periodiche a date fisse Fra le 
manifestazioni che si stanno pro¬ 
palando vi sono una mostra di fet- 
romodei. smo ed un mercato di 
alimenti biologici 


Il metallo come materia prima per 
creare opere d’arte. Ci hanno 
pensato sei artisti - scultori, 
pittori, fotografi - protagonisti 
dell’Insolita mostra organizzata da 
Tat, Gruppo d’azione culturale. 
«Metametalion» il titolo delia 
manifestazione In corso da domani 
fino a lunedì prossimo allTperspazIo di piazza Velasca 2. Si potranno 
ammirare I quadri e le sculture di Lorenzo Conti Bauchlglionl: una 
piazzetta metallica, Industriale, ricreata attraverso ferro, acciaio ma 
anche acrilico e tela; le foto di Andrea Livio «Fox» Volpato, paessaggi 
naturali e architettonici trasformati dal riflessi amplificati di strutture 
ovviamente metalliche; oppure «Amblentlnox», un soggiorno di casa 
reinventato da Qentucca Bini con le pagliette d’acciaio inox 
comunemente usate per far splendere pentole e tegami. E ancora «235 X 
235 X 236», un cubo - ancora una volta di metallo - abitabile creato dalle 
mani di Massimo Coppola e Lorenzo Vetta, Infine le tele di Franco Luppis, 
nelle quali II metallo compie la metamorfosi In colore. Apertura; tutti I 

giorni dalle leali* 22. 


Iperspazio 

Metallo 

multiforme 

d’artista 


Cinema, «Fargo 
da Cannes 
al Brera 
e al Colosseo 


i» Che cosa hanno combinato i 

fratelli Coen dopo il disastroso flop 
di Mister Hula Hop», le cronache 
della battaglia di Cannes ce 
l’hanno dettagliato nei resoconti di 
ieri. Ma le parole, come è a tutti 
noto, volano. I film, per fortuna, 
escono. 

Dunque, da domani potrete valutare «di persona» il risultato di «Fargo» (al 
Brera o Colosseo, distribuito dalla Utp), thriller in forma di commedia 
sulla tragicomica esperienza di Frances McDorman, capo della polizia di 
Fargo (cittadina del Minnesota), incinta di sette mesi, apparentemente 
lenta di riflessi, che II destino mette di fronte al suo primo caso di 
omicidio. I Coen giurano che la storia è vera. Quanto sia Importante 
l’affermazione nell'economia del film, nessuno lo sa. 

Vero è anche il sentimento che da anni lega I fratelli Taviani al capolavoro 
di Goethe. Finalmente, dopo una gestazione sofferta, «Le affinità elettive» 
è diventato film (da domani ai President e Nuovo Orchidea). Con Fabrizio 
Bentivogllo, Jean Hugues Anglade, Isabelle Huppert e Marie Gilllan. 

n b.v 


Al De Amicis 
Immagini 
di «pietre 
rotolanti» 


Negli anni (ruggenti? urlanti?) 
Sessanta, il mondo era divìso in 
due. E non esisteva possibilità 
alcuna di riportarlo ad unità. 

Da una parte stavano i Beatles, 
futuri baronetti d’Inghilterra, 
dall’altra, inconciliabilmente, i 
RolNng Stones. Ad una delle due 

metà del pianeta e alle pietre rotolanti è appunto dedicato II cartellone di 
oggi della rassegna di film «Dai Beatles a Easy Rider» In corso al De 
Amicis. Una rassegna fra cinema e rock che si concluderà domenica. 

In programma prevede alle 16.30 «Stones at thè T.A.M.I. show», 
registrazioni dell’esecuzione dal vivo al Civic auditorium di Santa Monica 
del 1964; alle 19 «Charlie is my darllng , sorta di pellicola fantasma del 
brevissimo tour irlandese delle «pietre» (due giorni) del 1965; alle 20 
«Gimme shelter», ripresa del drammatico concerto di Altamont in 
California, quando il servizio d’ordine degli Hell’s Angels uccise uno 
spettatore; alle 22 «Stones in thè (Hyde) Park», ovvero il famoso concerto 
gratuito del 5 luglio 1969 in onore di Brian Jones, scomparso due giorni 
prima. I B V 


Agenda 


STORIA. «La Repubblica della for¬ 
za - Mario Sceiba e le passioni del 
suo tempo» è il titolo del libro di 
Giuseppe Carlo Marino che viene 
presentato da Roberto Chiarini e 
Giorgio Rumi presso il museo di 
Storia Contemporanea di via San- 
t’Andrea 6, alle ore 17 30. 
LEONKART. Per la rassegna arti¬ 
stica organizzata dal centro socia¬ 
le Leoncavallo, questa sera, alle 
21, concerta di musica classica 
con Bruno Canino Alle 22, serata 
di poesia con la partecipazione di 
John Giorno, Julien Blaine, Milli 
Graffi e Giuliano Zosi. Via Wat- 
teau 7. 

AMAZZONIA. Serata dedicata a 
«Amazzoma, un mondo da salva¬ 
re - L’uso sostenibile delle risorse 
naturali nel rispetto dell’ecosiste¬ 
ma» condotta dagli indios Carlos e 
Alfredo Viteri Gualinga. Scuola 
elementare Italo Calvino, via Scia- 
loia 19, ore 21. 

TRIENNALE. «La conservazione 
della città nel mutamento» è il tito¬ 
lo dell’incontro con Claudio De 
Albertis, Giuliano Sala, Giovanni 
Verga, Massimo Buscemi, Fabio 
Binelli, Francesco Karrer e Rodol¬ 
fo Brusoni. Viale Alemagna 6, ore 
10 30. 

POLITICA INTERNAZIONALE. Se¬ 
minario su «Il problema sicurezza 
in Asia: il caso Cina-Taiwan». In¬ 
tervengono Marta Dassù del Cespi 
e Giorgio Starace de! ministero de¬ 
gli Affari esteri. Università Bocco¬ 
ni, via Sarfatti 25, ore 14.30. 
AMBIENTE. Francesca Marotta 
dell’università Verde, nell’ambito 
del corso «L’ecologia del quotidia¬ 
no» tiene una conferenza su «Pre¬ 
parazione e conservazione»: co¬ 
me preparare i cibi per conservar¬ 
ne il valore nutritivo, quali i sistemi 
di cottura pi sani, come conserva¬ 
re le materie prime e i cibi già pre¬ 
parati. Biblioteca rionale Degano- 
Bovisa, via Baldinucci 60/1, ore 
21 

GASTRONOMIA. Parte il ciclo di 
incontri «Il sapere spaorito, viag¬ 
gio al centro del gusto» dedicate 
alle gastonomie orientali. Questa 
sera inaugura la sene Graziana 
Canova Tura con «li Giappone». 
Cineteatro San Lorenzo alle Co¬ 
lonne, corso di Porta Ticinese 39, 
ore 21 

INDUSTRIA CULTURALE. Per le 

«Conversazioni sull’industria cul¬ 
turale» organizzate dagli Amici 
della Scala, lo scrittore Giuseppe 
Pontìggia tiene una conversazione 
sul tema: «Che specie di filosofo è 
l’artista’». Sala lauree della facoltà 
di Scienze politiche, via Conserva- 
tono 7, ore 9 

SCIENZA. Antonio Caronia parla 
de «Il mondo digitale» nell’ambito 
del ciclo dedicato alla divulgazio¬ 
ne scientifica «Leggere la scienza». 
Osservatorio astronomico di Bre¬ 
ra, via Brera 28, ore 17. 

FANZINE. Le «(fanzine» (Fan-ma- 
gazine) sono le riviste reli 2 zate 
amatorialmente dagli appassiona¬ 
ti di un determinato argomento, 
«Zincs-O-Rama» è il tìtolo della fe¬ 
sta dedicata dal circolo culturale 
Tunnel a tre fanzine dell’area mi¬ 
lanese: «Ka-boom», «Mait» e «L’u- 
manosistemafognario». musica 
dai vivo con gli «Ella Guru», grup¬ 
po bolognese. Via Sammartini 30, 
ore 22. 

ANTIRAZZISMO. Assemblea cit¬ 
tadina delle forze antìrazziste pro¬ 
mossa, fra gli altri, da Naga e Filef, 
sul tema «A che cosa è servito il 
decreto Di ni». Massimo Todisco 
dell’Osservatorio dì Milano rende¬ 
rà noti i dati raccolti dalla struttura 
da lui diretta. Spazio Giucciardini, 
vìa Melloni 3, ore 21 
BRUNO LAUZL l poesti e critici 
letterari Franco Manzoni e Filippo 
Ravizza, insieme all’autore, pre¬ 
sentano «I man interni», il libro di 
poesie di Bruno Lauzi, presso la li¬ 
breria Einaudi di via Manzoni 40, 
alle 18. 

LELLA COSTA. «La daga nel lo- 
den» è il titolo dello spettacolo che 
Leila Costa dedica alla comunità 
per disbili psichici Maddalena, cui 
andrà l’incasso della serata. Tea¬ 
tro Manzoni di Busto Arsizio, ore 
21, ingresso lire 30mila. 

La primavera sembra allontanarsi 
sempre più.Tcmpo instabile, 
pioggia selvaggia, nuvole e vento. 
Per i prossimi giorni, invece, peg¬ 
giorerà. Secondo il Servizio agro¬ 
meteorologico regionale oggi 
avremo un «graduale aumento 
dell’instabilità» con «graduale au¬ 
mento della nuvolosità» nei corso 
della giornata a partire da ovest e 
precipitazioni «locali sui rilievi al¬ 
pini durante la mattinata». Doma¬ 
ni l’instabilità si accentuerà por¬ 
tando «cielo ovunque motto nu¬ 
voloso o coperto» con piogge «su 
Alpi e Prealpi sparse da deboli a 
moderate». Pioverà, probabil¬ 
mente, anche sul resto della re¬ 
gione a partire dal pomeriggio, 
Temperature in lieve diminuzio¬ 
ne. 



* 


« 
















PRIME 



Ambasciatori 

Cso V Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 1646*1800 
20 15 22 30 

lf. 10 000 


Amichi pf m wpw 

diL Glalter coni) Moore M Gnflith R Wilson 


via Milazzo 9 diM Gorris con W VanAmmelrooy J Decleir(Ola96) 

Tel 6597732 Antonia sua liglia sua nipote la sua pronipote Una ge- 

Q* nealogla di donne orgogliose e indipendenti che ha con 

1S35 zo 30 - 22 30 qulatato I Oscar come miglior film straniero N V 1h33 

L 10 000 Commedia** 





1 '■u s- * v -«'«i 

PUBBLICO * 

☆ 

☆☆ 

☆☆☆ 




itti 


Colosseo Alien Compagna di vlaf glo 


vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L 12000 


diP DelMonte conA Argento M Piccoli (Italia 1996) 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adolescen 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
lia assolata e intristita i due Uniranno con il volersi bene 

Sentimentale ** 


Colosseo Chaptln 

v le Monte Néro 84 
Tel 59901361 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 12000 


Il giurato 

diD Gibson conD Moore A Baldivin (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della malia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo ** 


Metropol 

v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 12 000 


Premonizioni 

di B Léonard conJGoldblum A Molina (Usa 1995) 
Premonizioni terribili un Uomo dopo il coma riesce a ve 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller * 


Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1445 17 20 
19 55 2230 

L 10 000 


L'iwr c H o delle 1S eclmmle 

di T Gilham conB Wtlìts. B Pitt(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi dflndividui 

Thriller ** 


Nuovo Aiti Disney Toy Story 


via Mascagni 6 
Tel 76020040 
Or 1500 1650 

18 40 20 30 2230 


diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz grò 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 


L 10 000 


Animazione *** 


Galleria De Crlstotorle 3 
Te! 780390 
Or 16 00 17 30 
20 10 22 35 

f. 12 000 

Arcobstano 

viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1610 1810 
2020*2230 

L 10.000 


Copyeatr omlokH In urie 

diJAmiel copS Weouer HHunler (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 

Feur Reami 

di Q Tarantino RRodrtguez A Rodimeli A Anders. (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


Aditoti 

Galleria del Corso 1 
Tal 76023806 
Or 1615 1740 
20 05 22 30 

L 10.000 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV Ih 45 

Commedia ** 


via S Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 14.30 171Q 
1950 * 22 30 

|., Il 000 

Astra 

csoV Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1616*17 40 

2005 2230 

L- 12-OM 

Srara’iati 1 

Cso Garibaldi 99 
fa! 29 00 18 90 
Or 1515-1740 

2006 * 22 30 

(,■11.000 

Bramali 2 

Cso Garibaldi 99 
Tel 29 00 10 90 
Or 16 00 17 30 
20 00 * 22 30 

L12 000 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 6596 779 
Or 1500 
1830 2200 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVUl e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 


diJ Chechik conS Stane lAdjam (Franca 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastasse lui Improvvisamente scompare 

Sentimentale * 


diJ Chechik conS Stane lAdjam (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastasse lui improvvisamente scompare 


Deai Man Wattclny 

di T Robbins conS Stirando/; S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


ChM 

diM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Nìro 

Drammatico ** 


Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 

2100 

Increato ad Inviti 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 10 000 


Concerto di musica leggera 

Presentato dai centri scolastici 


Ingresso ad inviti 

Fari* «l'agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fanlastidum (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia divisa dal maggioritario 

Commedia ** 


Corto 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 10 000 


3 giorni par la verità 

diS Penn conJ Nichotson A Huston (Usa 1995) 

Un uomo ha un idea fissa vendicarsi dell automobilisla 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa del conti 
finale 

Drammatico * 


Eliseo 


Via Torino 64 
Tel 8692752 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12.000 (VM 14) 

Excelsfor 

Galleria del Corso 4 
Tei 76002354 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 

L 10 000 

Maeitoio 


Cso Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 10 000 

Manzoni 


via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 10 000 

Medlolanum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1445 17 20 
1955 22 30 

L 10 000 


Via da Las Vaga* 

diM Firn conN Cagp E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 

10 ballo da sola 

diB Berto luca conL TylerJ Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Piuma di struzzo 

diM Nichol$,conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«li vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV 1h45 

Commedia ** 

Piuma di strano 

diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996ì 

11 vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia ** 

L’o s s cot to dolio 1t scimmia 

di T Gilham confi Willis fi Pili (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ★★ 


Nuovo Orchidea 

viaTerraggio 3 
Tel 875389 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 10 000 

Odeon 5 ■ Sala 1 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1510 1735 
20 00 22 35 

L 12 OOO (V M 14) 

Odeon 5 ■ Sala 2 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 45 17 10 
1950 2230 

L 12000 

Odeon 5 - Sala 4 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 
2000 2235 

L 12 000 


Odeon S ■ Sala 5 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
20 10 22 35 

L 12000 

Odeon S ■ Sala 6 


viaS Radegonda 8 
Tel 074547 
Or 1520 17 40 
20 00 2235 

L 12 000 


Odeon 5 - Sala 7 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 

18 35 21 45 

L 12 000 


Marciando nd buie 

diM Spano conJM Barr T Kretschmann fItalia 1996) 

Un tema scomodo -1 omosessualità nelle caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte Ma il film 
resta al di sotto delle intenzioni di denuncia 

Drammatico * 

Il giurato 

diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo** 

Riccardo III 

diR Loncratne coni McKelIen M Smith (Gb 1996) 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film in 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico *** 

Decisione critica 

di S Baird conK Russell S Seagal (Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Aziono ** 

Doari Man Watklng 

diT Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suor amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico*** 

QU occhi del testimone 

di A Waller conM Sudino F Ripley (Usa 1995) 

Sordomuta chiusa in uno studio cinematoigrafico mosco 
vita s imbatte in una sene di omicidi Veri o scene di film’ 
Ad aiutarla treamicl presto arruolati dal Kgb 

Thriller ★ 

Premonizione 

di fi Léonard conJ Goldblum A Molina ( Usa 1995) 
Premonizioni terribili un uomo dopo il coma riesce a ve 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller * 


diC Lelouch conJ P Beimondo M Boujenah A Martmes 


Prima visione 


Odeon 5 ■ Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 

L 12 000 


That’s amore 

diH Deuiche conJ Lemmon e W MaMm(Usa 1996) 
Tornano i due amici nemici di Wabasha sempre piu vec 
chi e sempre piu desiderosi d amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare I anima gemella in Sophta Loren 

Commedia ** 


Odeon S ■ Sala 9 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 30 1750 
20 15 22 35 

L 12 000 


Jack Frasclante 

di E Negrom conS Accorsa \ Placido (Ita96) 

Dal best seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto al linguaggio dei grandi 

Commedia * 


Odeon 5 - Sala IO City Hall 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 


diH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di Naw 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
ntsmi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo *★ 


Orfeo 

v le Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Pasqulrolo 

csoV Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Ptlnius 

vie Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


L'asorcito dallo 1S scimmia 

di T Gilham confi Willis B Piti (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller** 

Piuma di strazio 

diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 19%) 

Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia ** 


Chiusura par restauri 


President 

I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1540 18 00 
20 20 22 30 

L 12 000 

San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30 
2000 22 30 

L 10 000 


Il sagrato dall'isola di Roan 

diJ Sayles conJ Couilney M LalK J Lunch 


lo balla da sola 

diB Bertolucci coni Tylu J Irons (Italia Gb 1 996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 

1900 22 00 

L 10 000 


Bravahaart • Cuora Impavido 

di W Gibson conM Gibson S Mameau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


Tlffany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 

2010 22 30 

L 10 000 


L'Arcana Ineantatora 

diP Avoli roiC Cecclu eS Dtorusi (Italia 1996) 

Una storia gotico padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu 
meato dalla chiesa per i suol esperimenti di magia nera 

Giallo *** 


Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 17 00 18 50 
2040 22 30 

L 10 000 


La daa dall’amara 

di W Alien con W Alien M Sommo ( Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo d un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia *** 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901L 6000 
Ore 1810-20 20-22 30 Oft ahorty di J Tra¬ 
volta conG Hackman (commedia) 

CENTRALE 1 

via Torino 3Q teL 874826 L 6000 

Ore 16-18 10-20 20-22 30 La faconda volta 

(JldiM Calopresti conN Moretti 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 

Ore 16-19-22 Underground di E Kusturica 

conM Manollovlc 

Clnetaca-S.M.BELTRAOE 

via Qxilla 10, lei 26820592 L 5000 con tes¬ 
sera 

Rassegna Storie americane ore 20-22 
Olì (piatati di 0 Eastwood, con C East- 
wooo G Hackman (western) 

Ctnatac» MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnanl - via Manin 2/A tei 
8564977 L 5000 

Rassegna Le avanguardie storlche-pri- 
ma parte ore 17 30 L’tnhumaint di M 
L Herbler 

DE AMIC1S 

Via De Amlcls 34 te! 86452716 L 5000 con 


20 M Qlmrnt «MltP(1971j ore 22 00 The 

Stona» in tha(Hydf) Park (1969) 

MEXICO 

via Savona 67 tei 48951802 L 7000 
Ore 15-1815-2130 Film in lingua origina¬ 
le Casinò diM Scorasse conR DeNiro 
S Stona (drammatico) 

SEMfHONE 

via PacInottlS tei 39210483 L 7000 
Ore 20 15-22 15 L’odio di M Kassovitz 
conV Cassel H Kuonde VM14 (dramma¬ 
tico) 


Auditorium Don Boeco 

viaM Gioia 48 tei 67071772 Con tessera 
Cmeforum ore 21 Forgri P*ri« di e con B 
Cristal 

Audltoriuo S. Carlo 

CSO Matteotti 14 tei 76020496 L 5000 
Ore 15 15-20 30 «Andrej Tarkovskij» An¬ 
drei Rublev 

Comune Balrea Agorà 

via Favretto 11 tei 4223190 ingr con tes¬ 
sera 

Ore 20 30 The blue bumble bees in Buttar 
coreografia diM Volpini 

RoMtum 

via Pisane! lo 1 tei 48707203-57500602 
Contesserà 

Ore 21 Cinefonim MylamiitadiG Nava 
conJ Smlts E Moraies 


PROVINCIA 


Ancona 

IW&12483 

Cinefonim Forget Parie di 8 Cristal con 
B Cristal D Wlnoor (commedia) 

anni 

*a Ì®futi ?8 938p3M „ „ . 

Allarme roaao di T Scott con G Hack 
man D Washington (avventura) 


RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

ROLLATO 

SPLENDOR 

p za S Martino 5 3502379 

Amiche per aampra di L Glatter con D 

Moore M Griffith 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 


S. GIUSEPPE 

Riposo 

RRUOHRRIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68,039/870181 

Cineforum II colonnello Chabert di Y An 

gelo con G Depardieu F Ardant (dram 

matico) 

CARATI RRIANSA 

L’AGORÀ’ 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUQATI 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Riposo 

CASSANO D» ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363/61236 
Riposo 

CASSINA DS’ PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 

COSANO SOS CO NI 

CRISTALLO 

via Pogliant 7/a tei 4580242 
Rassegna del cortometraggio Italiano 

CISANOMADIRNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20 tei 0362 541028 
Riposo 

CINISKLLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCORIZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

v * Lauro 2 tei 6193094 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

LAICATI 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23. tei 93570535 

L'eeerclto dalla 12 eclmmle di T Gii II am 

confi Willis M Stowe(thriller) 


j^zzaS*Magno tei 0331/547865 
Umberto Tozzi in concerto 

Saifvetiegoni tei 0331/592210 
Diabollque di J Chechik con S Stono i 
Adjani (sentimentale) 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 
L’albero di Antonia di M Gorris con W 
Van Ammetrodv E Dettermans VM 14 
(commedia) 

c^s^MMarita 9 tei 0331/546291 
Nelly e Mr Arnaud di C Sautet con E 
Beart M Serrault (sentimentale) 


TEATRO LEGNANO 

piazza tV Novembre, tei 0331/547529 
Piume di struzzo di M Nichols conR Wil 
liams N Lane (commedia) 

LISSONI 

via donC*Colnagh 1 3 tei 03912457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 
Diabollque di J Chechik con S Stone I 
Adjani (sentimentale) 

MARZANI 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 
L'esorcito delle 12 scimmie di T Gllliam 
con B Willis (thriller) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Rassegna Othello di O Parker con L Fi- 
shburne I Jacob (drammatico) 


URICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
Riposo 

MRLZO 

CENTRALE 

§ za Risorgimento tei 95711817 
ala A Peccato cho sla femmina di J Ba 
lasco conV Abnl(commedia) 

Sala C Piume di struzzo di M Nichols 
con R Williams (commedia) 

CENTRALE2 

viaOrsenlgo tei 95710296 
L’aaerclto delle 12 scimmie di T Gilliam 
conB Willis (thriller) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Ninfa plebea di L Wertmuller con S San 

drello R Bova (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23. tei 039/323190 
Diabollque di J Chechik con S Stone 1 
Adjani (trhiller) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 
{I giurato diB Gibson conD moore (gial 


Il giu 

ioT 


MAESTOSO 

vtaS Andrea tei 039/380512 
Riposo 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei 039/740128 

L'eeerclto delle 12 scimmie di T Gilliam 
conB Willis (thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 
Riposo 

TRIANTE 

via Ducad Aosta 8/a 
Riposo 


NOVATB MILANESI 

NUOVO 

via Cascina del Soie tei 3541641 
Cineforum La frattura dot miocardio di J 
Fansten (per ragazzi) 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei 57603801 

Vito strozzata di R Tognazzi con L Zln 

garetti (drammatico) 

PADCHNO BUON ANO 

METROPOLI MULTISALA 

vlaOslaviae tei 9189181 

Sala Blu Rassegna Anima mundi 

Sala Verde L'alboro di Antonia diM Gor 

ris conW Van Ammetrodv (commedia) 

FBBCHIBRA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 
Riposo 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Riposo 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Diabollque di J Chechik con S Stone I 

Adjam (sentimentale) 

DNCO RRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Cineforum Jane Eyre di F Zeffirelii con 
W Hurt (drammatico) 

ROZZANO 

FELL1NI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Rassegna I laureati di L Pieracciom con 
G Tognazzi 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei l_ 

Cineforum Smoke di W Wang P Auster 
conW Hurt 


HREGNO 

ROMA 

via Umbertol 0362/231385 
Rassegna LoziodIBrooklyndiD Cirpi F 
Maresco conP Augusta (grottesco) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158 2481291 

Diabollque di J Checik con S Stone I 

Adjam (sentimentale) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 

liams N Lane (commedia) 

DANTE 

via Falck 13.224/0878 

L'esercito delle 12 scimmie di T Gilliam 
conB Willis (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 
Riposo 

MANZONI 

piazza Petazzi 16.2421603 

The Nel-Intrappolata nella rete di I Wmk 

ler conS Bufiock(thriller) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Riposo 

SOVICO 

NUOVO 

I ponti di Madison County di C Eastwood 
con M Streep e C Eastwood (drammati 
co) 

TREZZO D'ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King L'esercito delle 12 scimmie di 

T Gllliam, conB Willis (thriller) 

Sala Vip Ferie d'agosto di P virzi conS 
Orlando (commedia) 

VIMERCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A L'esercito della 12 scimmie di T 

Gllliam conB Willis (thriller) 

Sala B Ragione e sentimento di A Lee 

con E Thompson (sentimentale) 

SARONNO 

PREALPt 

tei 96703002 

L'esercito delle 12 scimmie di T Gitliam 
conB Willis M Stowe (thriller) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Diabollque di J Chechik con S Stone I 
Adjani (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Piume di struzzo di M Nlchols con R Wil 
liams (commedia) 


. . 

ALLA SCALA P zza del la Scala 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 
Riposo 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO vlaRovello2 tei 72333222 
Ore 20 30 Mllva canta Un nuovo Brecht 

Non sempre splende la luna spettacolo 
di G Strehler L 46 000 
Dalle ore 9 alle ore 18 Convegno I libri 
per ragzzzl nelle biblioteche italiane In 
gresso libero 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 9 17 30 Congresso Filis Cgl! di Mila 
no 

ARIBERTO via O Crespi 9 tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 2115 Che Inenarrabile cetlnol di E 
lonesco regia M Spreafico L 22 18 000 
ATELIER C COLLA e 6*11 via Montegam 39 

tei 89531301 
Riposo 

Auditorium S FEDELE via Hoepli 3/b tei 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Spettacolo di danza con KimSeung 
KeupOance Group L 25000 
CIAK via Sangallo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 1 tìgli del dottor Jekyll di R Alin 
ghien M Martelli regia M Martelli con 
S Nosei I Gemelli Ruggeri F Cimmino 
L 32 25 000 
CRT SALONE 

viaU Dioi 7 tei 89512220 



ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (int citofo 
nare) 

Ore 22 Musica live con Fineschl e quelli 
deli Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Sala A Plano bar dal vivo/ Sala 
B Musica dal vivo acid jazz funky soul 
latino (lunedi riposo) 

BIBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via SUguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Fai s Band (lunedi riposo) 

CA BIANCA CLUB via L il Moro 117 89125777 
Ore 21 Plano Parlslni / Ore 23 Cabaret 
Pailadino canzoni Lo Iacono / Jazz Ru 
sca Terzano Guido 
CAPOLINEA vlaL II Moro 119 89122024 

Concerto di Gary PeacockeRalphTowner 
Duo (lunedi riposo) 

CLUB2 vfa Formentlm2 86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante Sala supe 
riore Planobar pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con dj 
DERBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctisl 89500028 

Musica dai vivo Sarabanda/Cabaret Ro 
sy Cannas (domenica riposo) 

EL PASO via A Sforzasi 89511746 

Ore 22 30 Concerto dei Renos Brothers 
(lunedì riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid jazz funky 
reggacela Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
QiMMiSviaCellinl2 

Ore 22 30 Tjrno Not Turno (lunedi merco 
ledi riposo) 

HOSTERlADELOPPfO via Corsili 37 7496017 
Live music con Marco Farello (domenica 
riposo) 

IL BÒLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
87B230 

Sala Musica Crossover Quartet / Sala Ca 
baret Chiara Maio O Ardenghi (domenl 
ca lunedi riposo) 

LA BELUNGERETA via Varanln! 22 2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con i Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
memea riposo) 

LE BATACLAN p za Biancamano 2 6572812 
Ore 2? 30 martedì Concerti Live mercole- 


Ore 21 Pantagruel», Panurgo e la Canga 
Macumba machine verso Francois Rabe 

lais regia M Paron! de Castro L 24 
16 000 

DELLA 14ma viaOgho 18 tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione Teatrosempre 
DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 
8693659 

Ore 21 II facchino di Voltaire testo e musi 
cadiD Daolmi conR Recchla-Compa 
gnia Malebranche L 15 00C 
FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Saia Grande ore 21 30 After Eros Compa 
gma di danza Maureen Feming l 30 
23 000 

Sala Piccola ore 20 30 It racconto de I in 
cendlo di via Keplero di C E Gadda con 
A Nogara elemento scenico E Montes 
sori percussioni N Ratfone L 32 23 
15000 

Spazio Studio ore 23 Chi ha paura del fu 
po cattivo di E Luttmann con P Censi R 
Triflrò mise en espace S Sequi L 15 000 
GNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli I tntropido 
Comp QuallidiGrock L 22 13 000 
UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 Carne della mia carne testo e regia 
E Luttmann L 20-13 000 
IUTA corso Magenta 42 tei 86454545 

Ore 21 II fantasma di Cantervitìe fantasia 
scenica e regia G Callegaro L 20-14 000 
MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 II seduttore diD Fabbri regia G 
Sepe con A Giordana C Torta A Attili 
S Micheli Comunità Teatrale L 42 000 
NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 


di hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffin venerdì soul funk soul jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strangefruit (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Friuli 46 55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo 
sizione musica diffusa / sabato ammazio 
ne live music karakinsong ludoteca 

MILANO IN via dei Mlssaglia46/3 846473» 

Ore 15 Ballo liscio tradizionale-Ore 21 30 
Unico in Italia 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorlna 15 
8693656 

Ore 22 30 Tributo a Jobim (domenica e lu 
nedi riposo) 

POVOLOUCO p za Abbiategrasso 69511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Maluà / Tier 
coledl giovedì Cores do Brasil / venerdì 
sabato domenica A cor do Itinen domeni 
caore1530 Pagode 

PUERTO ESCONDIOO via L il Moro 61 
69120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nlca musica diffusa latmoamerlcana ve 
nerdl sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 
Ore 22 30 Noche cubana (domenica lune 
di riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 21 30 Pre selezione Pistoia Blues Fe 
st vai 

SOUDOF 70 via Cla a 4 6688738 

Ore 21 II meglio degli anni 70 (domenica 
riposo) 

TOHT cso Buenos Aires 33 29405401 

Ore 22 30 Giovedì Inferno Discoteca dj M 
Guazzetti 

TUNNEL via Sammartinl 30 66711370 

Ore 23 Zlnes o rama (domenica e lunedì 
riposo) 

2EUG vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Diego Parassole in Parzial 
mente sereno (dalle 21 alle 2/prenotazlo 
ne obbligatoria/ lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO VAUECHIARA Cusano Milani 
no viaAdlge22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
menlea ore 15 21 Ballo lise o oon orche 
stra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago vlaCuriel39 039/623853 
Ore 21 30 Compleanno di Bloom Grande 
testa danzante con video 

SPAZIO MUSICA Pavia via Farullin! 3 
0382/20198 

Donato Ciletli canzoni anni 60 e canti da 
osteria (domenica riposo) 


Ore 21 Zuziurro e Gaspare in Vero o tal 

so L 33 27 500 22 000 
NUOVO piazza S Babl!a37 tei 76000086 
Ore 21 Marcello Ma9trolannl m Le ultime 
lune di F Bordon regia G Bosetti con E 
Blanc G Locuratolo Teatro Stabile Ve 
neto C Goldoni L 60 000 (prevendita L 
10 000} 

OFFICINA V a S Eiembardo 2 tei 2553200 
Ore 19 23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratono teatrale 

OLMETO) via Olmetto 8a tei 875185 
86453554 

Ore 21 15 Sganarello te donne e I buoni 
consigli da Molière regia di M Barlllà 
Tse L 20 10 000 

OUTOFFvia Duprè4 tei 39262282 

Ore 20 45 Aprite a Parigi di J Godber 
trad E capriolo regia M Conti L 25- 
20 000 

SALA FONTANA via Boltraffio 21 tei 6886314 
29000999 
Riposo 

SAN BAB1LA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 Amori Inquieti di C Goldoni regia 
A Zucchi con 6 AngcWlo F Ferrari G 
Cannavacciuoio l 42 36 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 
653270 

Ore 20 45 Le serve di J Genel regia e 
scene M Sebastiano Centro Attori di Mi 
lano L 20-16 000 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Rochy Orror Show di R QBnen di 
r artistico C Malcom versione originale 
con orchestra dal vivo L 50 40 30 000 

TEATRIDITHAUA DELL ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 

Ore 20 45 1 rubini di una sposa ledale uno 

studio di F Bruni e A Borriello Teatrld 
thalia L 30 000 

TEATRItMTMAUA DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Riposo 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 3019 30 24 

Notiziari in breve 6 30 7 10.30 
15 3023 

6 Apertura musicale 7 15 Metro- 
regione 8 Rassegna stampa di 
Pietro Stramba Badiale 10 Mi¬ 
crofono aperto 1215 Metrore- 
gione 13 Ubik 14 Patchanka-ro- 
tocalco musicale 15.40 From 
Genesis to Revelation 16.30 Li¬ 
beri tutti 17.30 Radio Trophy con 
Sergio Ferreremo 18.30 Notizia¬ 
rio sindacale 19 Metroregione 
20 Argomenti in primo piano 21 
Roots and Branches 22 Roto 
classica 23 Notturnover 0.2 
From Genesis to Reveiation-re 
plica 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 
Notiziari 7891011 1213151617 
1819 

7 10 Rassegna stampa 8.15 L in¬ 
tervista 8 30 Ultìm ora 9.10 Vol- 
tapagìna 9.30 La notizia 10.10 
Filo diretto 11.10 Cronache ita¬ 
liane 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15.15 Diario di 
bordo 1610 Filo diretto 17.10 
Verso sera 18 15 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 19 05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica 24 i giornali dì og¬ 
gi 
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Mkkkk,:-- 


IL OCUSNIO DEGÙ 




QUATTRO TAPPE. 










ALBUM SPRINT 197Ì 




"mg' 



LUNEDI 20 PRIMA PARIE 

MARTEDÌ 21 

ALBUM SPRINT 1972 
MERCOLEDÌ 22 PRIMA PARIE 
GIOVEDÌ 23 SECONDA PARI! 


REGALO CON L'UNITA 1 





















